jA^y*  *s**^^y 


M3I9 
1897 


Digitized  by  the  Internet  Archive 

in  2012  with  funding  from 

University  of  Illinois  Urbana-Champaign 


http://www.archive.org/details/almanaccostatist1887cava 


--.-:  -*  - 


y//(U  tr?/fJ//j ';///, 


Vi  presentiamo  il  cinquantesimo  volume  della 
raccolta  dev'Almanacco  Provinciale,  colla  piena 

sicurezza  di  trovare  in  voi  quella  consueta  be- 
nevolenza, che  ci  ha  incoraggiati  finora.  La 
nostra  pubblicazione,  festeggiando  quest'anno 
le  sue  nozze  d'oro,  può  andare  superba  di  a 
conseguito  il  più  lusinghiero  sua  esso  che  attende) 
possa  una  rivista  annuale  destinata  a  registrare 
a,  volta  a  volta  le  alternate  vicende  di  una  pro- 
vincia, tanto  pei  fatti  storici,  come  per  gli  am- 
ministrativi. E  di  questi  principalmente  tenemmo 
ognora  calcolo  particolare,  attingendo  le  corre- 
zioni alle  fonti  originali,  sì  da  poter  introdurre 
le  più  recenti  modificazioni,  comprese  quelle  dei 
signori  Sindaci,  che  per  effetti  legislativi  furono 
o  confermati  o  eletti  sid  primi  di  quest'  anno. 
La  parte  commerciale,  sempre  destinata  a 
maggiore  sviluppo,  per  lo  continuo  estendersi 
fra  noi  della  industria,  serica,  curammo  ed  am- 
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pliammo  in  modo  larghissimo,  sicché  possiamo 
anche  da  questo  lato  assicurare  i  nostri  benevoli 
lettori \che /'Almanacco  Comense  per  Tarmo  1887, 
ai  pregi  normali  acquisiti  colla  lunga  esperienza 
di  ben  dieci  lustri,  accoppia  quelli  del  progresso, 
fuoco  irresistibile  dell' umanità. 

Viene  di  poi  quella  parte  del  libro  che  è  de- 
dicata agli  articoli  diversi  ;  anch' essa  è  ricca  di 
buoni  ed  interessanti  lavori,  a  cui  intercalammo 
illustrazioni  e  ritratti,  perchè  oltre  alla  memoria 
dei  virtuosi j  se  ne  conservi  ben  anco  la  loro 
cara  effìgie.  Così  abbiamo  i  ritratti  dei  due  Bram- 
billa, concittadini  entrambi  di  alto  valore  e  di 
specchiato  patriottismo;  abbiamo  quello  del  cano- 
nico Serafino  Balestra,  V  apostolo  della  parola 
pei  sordomuti,  e  benemerito  archeologo  comense. 

Del  prof.  Brambilla,  scrisse,  con  quella  com- 
petenza che  lo  distingue,  V  ottimo  nostro  Scala- 
brini;  e  del  comm.  Giuseppe  Brambilla,  tracciò 


accuratamente  la  vita  l'egregio  prof.  Innocenzo 
Regazzoni,  amico  e  parente  dell9  estinto. 

I  cenni  sul  prof.  Balestra  furono  raccolti  da 
quel  capo  ameno  eli  compilatore,  il  quale  volle 
pure  quest'anno  regalare  ai  lettori  dell'  Alma- 
nacco uno  scrittarello  ad  hoc.  dedicato  alla 
faustissima  ricorrenza  del  cinquantesimo  anno 
di  pubblicazione. 

U  egregio  dottor  Tassarti,  con  un  accuratis- 
simo lavoro  sugli  scrofolosi^  ha  dimostrato  anco 
una  volta  i  benefici  effetti  dell'  umanitaria  e 
santa  opera  della  cura  gratuita  ai  bagni  marini. 

II  lepido  prof.  Giussani  ci  ha  ammanito  al- 
cuni briosi  sonetti  inediti;  ed  il  noto  Frico  delle 
Effemeridi  comensi  (al  mondo  dott.  Federico 
Piadeni),  un  bozzetto  curioso  su  certo  discepolo 
cY  Esculapio. 

Il  nostro  Contini  vi  ha  una  sua  Canzone  sul- 
V Esposizione  varesina;  pubblica  due  primizie 


di  sonetti,  carini  davvero,  il  giovane  studente 
Enrico  Cattaneo;  cosicché  si  può  star  sicuri  che 
la  varietà  e  l'interesse  non  saranno  le  ultime 
doti  dell'  Almanacco  pel  1887, 

Ci  spiace  che,  per  ragioni  di  spazio,  abbiamo 
dovuto  sopprimere  la  continuazione  delle  Effe- 
meridi;  incominciate  lo  scorso  anno,  e  che  in- 
contrarono tanto  favore;  però  il  nostro  proto 
ci  assicurò  che  l'anno  venturo  non  si  lascierà 
sorprendere,  e  ci  salverà  quelle  pagini  che  ab- 
bisogneranno. 

E  voi,  lettori  cortesissimi,  accogliete  benevol- 
mente questo  Almanacco,  come  accoglieste  i  49  vo- 
lumi che  lo  precedettero:  noi  vi  mettemmo  ogni 
cura  per  accontentarvi,  e  se  del  tutto  non  vi 
riescimmo,  vogliate  tener  conto  almeno  delle 
nostre  buone  intenzioni. 

GLI  EDITORI 

F .  Ostinelli  di  C.  A. 


Classificazione  lei  Personale  in  ordine  Officio. 


Peputati    e    Senatori 

della  i*novi\ci\  ni  cono 


DEPUTATI 

Collegio  1°  di  Como  (Con 

Adamoli  comm.  mg.  Giulio 
Bertolotti  Francesco 
Giudici  cav.  dott.  Vittorio 
Speroni  comm.  ing\  Giuse] 
Velini  cav.  ine:.  Attilio. 


Collegio  2°  di  Como  vLece<»  . 

Merzario  comm.  prof.  Giuseppe 

Prinetti  ing,  Giulio 
Rubini  ing».  Giulio 
Vi  ?  oni  ingr.  Giulio. 


SENATORI 

Gadda  comm.  avv.  Giuseppe 
Scalini  cav.  avv.  Gaetano. 


UFFICI   AMMINISTRATIVI    GOVERNATIVI 


REGIA  PREFETTURA  DI  COMO 


Via  Nuova,  1 


PREFETTO 

GUALA  comm.  avv.  CARLO 

Consiglieri 

Fioretti  cav.  dott.  Giuseppe,  Consigliere  Delegato 

Granata  cav.  dott.  Paolo 

Nicolini  cav.  dott.  Paolo 

Faa  di  Bruno  conte  avv.  Casimiro. 

Segretari 

Mussi  dott.  Carlo 
Moroni  Giovanni 
Benzoni  Stefano 

Gallo  Giuseppe,  incaricato  della  Leva 
Pessina  Giovanni,  ufficiale  delegato  per  le  inser- 
zioni nel  Foglio  annunzi  legali  della  provincia 
Treves  Onorato 
Besozzi  nob.  dott.  Paolo 
Tua  dott.  Stefano,  alunno  1a  categoria. 

impiegati  di  seconda  Categoria 

Sacchi  cav.  Carlo, ragioniere  di  ia  classe 

Computisti 

Mangiagalli  Antonio  —  Brunetti  Angelo 

Cantoni  Carlo  -  Ferrini  Benedetto  -  AnseliniEnos 

Carreri  Nino. 


R.    PREFE1        RA    DI    COMO 


impiegar*  di  Terza  Categoria 

Pedraglio  Giuseppe  fu  Ippolito,  archivista 

Pedraglio  Giuseppe  fu  G.  B.,  id. 

Rossi  Alipio,  ufficiale  d'ordine 

Rizzo  Eugenio,  id.  id. 

Sticca  Saverio,  id.  id. 

Agnoletti  Eugenio,  id.  id. 

Diurnisti-Scrivani 

Tornaghi  Luigi  —  Balzarotti  Andrea 

Morlacchi  Gerolamo  —  Comandi  dott.  Giulio 

De-Cesari  Paolo. 

Uscieri 

Romano  Luigi  -  Ortalli  Giuseppe  -  Bianchi  Attilio 
Corti  Federico. 


Consiglio  di  Leva 
Prefetto,  presidente 

Membri  Effettui  Membri  supplenti 

Rienti  cav.  ing.  Filippo     Rusca  cav.  avv.  Natale 
Frigerio  ing.  Giulio         Venini  comm.   avv.  G. 


Ufficio  Provinciale  di  Pubblica  Sicurezza 

Palazzo  della  Prefettura. 

Gallino  cav.  dott.  Giuseppe,  ispettore  di 2"  classe 

Cecchi  dott.  Ernesto,  vice-ispettore 

Jahn  Luigi,  delegato  di  ia  classe 

Ortelli  Giacomo,  id.  di  3a  classe 

Parenti  Tito,  id.  di  3a  classe 

Rubinacci  Michele,  alunno  di  2a  classe 

Caminada  Maurizio,  usciere. 

Stazione  delle  Guardie  in  Via  S.  Colombano,  25. 


UFFICI   AMMINISTRATIVI   GOVERNATIVI 


Ufficio  di  Pubblica  Sicurezza 
distaccato  al  confine  di  Ponte  Chiasso 

Carreri  Dante,  ispettore. 


Ufficio  di  verificazione  Pesi  e  Misure 

Corso  Vittorio  Emanuele,  584. 

Franzina  Alessandro,  verificatore. 


Consiglio  Provinciale  Sanitario 

Palazzo  della  Prefettura. 

Prefetto,  presidente 
Tassani  cav.  dott.  Alessandro,  vice-presidente. 

cembri  nati 

Procuratore  del  Re 
Vice-conservatore  del  vaccino,  segretario. 

Consiglieri  ordinari 

Comolli  dott.  Giovanni  Cazzaniga  dott.  Loren. 
Casartelli  ing.  Giuseppe  Orsenigo  dott.  G.,  farm . 
Cavallini  Giac.  me  d.vet.     Ragazzoni  cav.  dott.  I. 

Consiglieri  Straordinari 

Carcano  dott.  Antonio  Fumagalli  dott.  Achille 
Getti  cav.  avv.  Gius.       De-Orchi  cav.  nob.  A. 


Servizio  di  vaccinazione 

Ferrari  dott.  Ettore,  vice-conservatore  del  vaccino 
in  Como. 


R,    PREFETTURA   DI    COMO 


Commissione  provinciale  d'appello 
per  l'accertamento  delle  imposte  dirette 

Palazzo  della  Prefettura. 

Venini  comui.  avv.  Giacomo,  presidente 
Pagani  cav.  avv.  Lazzaro,  vice-presidente. 

Membri  Effettivi 

Acquistapace  Carlo  Odescalchi  avv.  nob.  P. 

De-Rossi  Luigi  Roverano  Angelo 

Fioretti  cav.  avv.  Gius.  Rusca  avv.  Natale 
Manfredini  cav.  G.  B. 

Membri  Supplenti 

Confaloniericav.  av.  G.     Stucchi  Edoardo 
Majocchi  avv.  Pietro        Tassani  cav.  avv.  Altr. 
Monti  cav.  ing.  Antonio     N.  N. 
Silo  Giulio  N.  N. 

Specialmente  pei  fabbricati 

Membri  Effettivi 

Bernasconi  cav.  ing.  Gius.  —  Coduri  ing.  Bonf. 

Membri  Supplenti 

Bellorini  ing.  Paolo  —  N.  N. 
Pessina  Giovanni,  segretario. 

Direzione  Provinciale  del  Tiro  a  segno  nazionale 

Prefetto,  presidente 

Comandante  il  Distretto  Militare 

Sindaco  della  città  di  Como 

Tassani  cav.  avv.  Alfr.     Brunati  dott.  Agostino 

Frigerio  ing.  Giulio         Castagna  cav.  Cesare. 

Besozzi  nob.  dott.  Paolo,  set/retano. 

Commissione  tecnica 

per  la  vigilanza  sulle  caldaie  a  vapore 

Cadenazzi  cav.  ing.  prof.  Gio.  Battista,  commiss. 

N.  N.,  segretario  alle  visite. 


UFFICI   AMMINISTRATIVI    GOVERNATIVI 


Ufficio  del  Genio  Civile 

Via  Lambertenghi,  734. 

N.  N.,  ingegnere-capo 

Pacchioni  Enrico,  ingegnere  di  1a  classe 

Citterio  Antonio,  id.  di  2a  classe 

Zanotti  Giovanni,  id.  id. 

Storti  cav.  Paolo,  id.  di  3a  classe 

Guidi  Filippo,  aiutante  di  1a  classe 

Ferrarini  Antonio,  id.  id. 

Padovani  Carlo,  id.  di  Sa  classe 

Pascoli  Raffaele,  id.  id. 

Bertone  Celso,  aiutante-allievo 

Baroni  Castruccio,  assistente 

Pruker  Ulderico,  id. 

Piccioni  Enrico,  disegnatore 

Ferrarini  Dario,  ufficiale  cV  ordine  di  3*  classe 

Rossi  Giovanni,  volontario 

Massina  Celeste,  sotto-custode  idraulico 

Mauri  Stefano,  id.  id. 

Migliavada  Luigi,  inserviente  di  4*  classe 

Martelli  Benedetto,  inserviente. 


Commissione  per  la  conservazione  dei  monumenti 
e  degli  oggetti  di  belle  arti  e  di  antichità 

Prefetto,  presidente 
Barelli  cav.  can.  Vincenzo,  ispettore  degli  scavi 
di  antichità  e  dei  monumenti,  membro  desi- 
gnato dalla  legge. 

membri  di  nomina  regia 

Garovaglio  cav.  dott.  A.  -  Vigoni  nob.  ing.  G. 
Rossi  cav.  ing.  Antonio  -  N.  N. 

membri  di  nomina  del  Consiglio  Provinciale 

Longhi  cav.  dott.  A.  -  Peluso  cav.  nob.  dott.  F. 


R.    PREFETTURA    DI    COMO 


membri  di  nomina  del  Consiglio  municipale 

Lucini-Passalacqua  conte  Giovanni 
Eegazzoni  cav.  prof.  dott.  Innocenzo 
Benzoni  Stefano,  segretario  di  Prefettura,  segret. 


Ispettorato  degli  scavi  di  antichità 
e  dei  monumenti 

Barelli  can.  cav.  Vinc  ,  ispettore  pel  tire,  di  Como 
Ranchet  sac.  Giovanni,  icl.  di  Varese 
Garovaglio  cav.  dott.  Alfonso,  id.  di  Lecco. 


Regia  Ispezione  del  Ripartimene  Forestale  di  Como 

comprendente  le  provincie  di  Como  e  Milano. 

Via  Carnasino. 

Taiana  Marcellino,  reggente  ispettore 
Gatti  Giuseppe,  sotto-ispettore 
Rabbia  Tommaso,  sorvegliante. 


Comitato  Forestale  della  Provincia 
Prefetto,  presidente. 

membri  di  nomina  regia 

Pessina  cav.  ing.  Enrico 

Taiana  Marcellino,  reggente  ispettore. 

membri  di  nomina  del  Consiglio  Provinciale 

Scalini  cav.  ing.  Gio.  Batt. 
Manzoni  ing.  Angelo 

Benzoni  Stefano,  segretario  di  Prefett.,  segretario. 
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R.  SOTTO-PREFETTURA  DI  VARESE 


Riberi  cav.  Luigi,  sotto-prefetto 
Razzini  dott.  Giuseppe,  segretario 
Miotti  dott.  Ausonio,  sotto-segretario 
Chiaro  Frane,  computista  incaricato  della  Leva 
Buzzi  Tranquillo,  computista  di  %a  classe 
Mazza  Giuseppe,  ufficiale  d'ordine 
De-Zamagna  Lodovico,  diurnista 
Bianchi  Vittore,  inserviente  diurnista 
Macchi  Cesare,  id.  id. 


Consiglio  di  Leva 
Sotto-prefetto,  presidente 

Membri  Effettivi  membri  Supplenti 

Carcanocav.ing.nob.C.     Adamoli  comm.  ing.  G. 
Macchi  avv.  Giuseppe      Cattaneo  ing.  Giacomo 


Ufficio  di  Pubblica  Sicurezza 
Jemoli  Telemaco,  delegato  di  2a  classe 
Colombetti  Carlo,  id.  di  4a  classe 
Giusta  Francesco,  alunno  di  %a  categoria. 

Ufficio  distaccato 
presso  la  Stazione  internazionale  di  Luino. 

Legnazzi  Giovanni,  delegato  di  2a  classe. 


Ufficio  di  verificazione  Pesi  e  Misure 
Brumani  Antonio,  verificatore. 


Ufficio  d' Ispezione  forestale 
Bicetti  De-Buttinoni  nob.  Fil,  sotto-ispettore. 


R.    SOTTO-PREFETTURA    DI    VARESE  1  1 


Consiglio  Sanitario 

Sotto-prefetto,  presidente 

Veratti  ing.  Calisto,  vice-presidente. 

Membri  nati 

Procuratore  del  Re 

Commissario  del  vaccino,  segretario. 

Consiglieri  Ordinari 

Brichetti  dott.  Luigi    —    Sironi  Luigi,  farmac. 

N.  N. 

Consiglieri  straordinari 

Della  Chiesa  avv.  Fed.  -  Simonetti  Edoardo,  veter. 


Servizio  di  Vaccinazione 
Papis  dott.  Giuseppe,  commissario  del  vaccino. 


Commissione  d'inchiesta  per  le  Opere  Pie 

Minola-Rapazzini  avv.  Michele,  presidente 
Croci  rag.  Francesco,  id. 
Magatti  cav.  dott.  Francesco,  consigliere 
Sangalli  dott.  fisico  Massimo,  id. 
Bernasconi  avv.  Gio.  Battista,  segretario. 
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R.  SOTTO-PREFETTURA  DI  LECCO 


Colbertaldo  cav.  Giuseppe,  sotto-prefetto 

Poggi  dott.  Cesare,  segretario 

Magnani  dott.  Francesco,  sotto-segretario 

Lainati  prof.  C,  computista  incaricato  della  leva 

Moy  rag.  Francesco,  computista 

Benzi  Giuseppe,  ufficiale  d'ordine 

Lucidi  Giuseppe,  scrittore-diurnista 

Guarisco  Eugenio,  usciere 

De-Capitani  Giuseppe,  commesso-diurnista 

Consiglio  di  Leva 
Sotto-prefetto,  presidente 

Membri  Effettivi 

Resinelli  cav.  dott.  G.  -Lavelli  De-Capitani  cav.  C. 

Membri  Supplenti 

Rossi  ing.  Luigi  -  Tubi  comm.  dott.  Graziano. 


Ufficio  di  Pubblica  Sicurezza 

Foglia  Donato,  delegato  di  3a  classe 
Villa  Luigi,  alunno  di  2a  categoria. 


Ufficio  di  verificazione  Pesi  e  Misure 
Ghizzetti  Giuseppe,  verificatore. 


Ufficio  d'Ispezione  forestale 
Fantini    Luigi,   sotto-ispettore. 


R.  SOTTO -PREFETTURA  DI  LECCO  13 

Consiglio  Sanitario 

Sotto-prefetto,  presidente 

Bolla  ing.  Attilio,  vice-presidente. 

Membri  naif 

Procuratore  del  Re 

Commissario  del  vaccino,  segretario. 

consiglieri  ordinari 

Malvisi  dott.  Adrasto  —  Tornaghi  dott.  Ulderico 
Silva  Francesco,  farmacista. 

Consiglieri  straordinari 

Erba  Geremia,  veter.  —  Resinelli  cav.  dott.  Gius. 


Servizio  di  Vaccinazione 
Polti  dott.  Alessandro,  commissario  del  vaccino. 


14  RR.    SUBECONOMI   DEI    BENEFICI    VACCANTI 


RR.  Subeconomi  dei  Benefici  vacanti 


Circondario  di  Como 

Como  1>  li,  111  e  Bellagio  :  Cetti  ing.  Ger.  in  Como 
Menaggio  e  Castiglione:  Aglio  Paolo  in  Castigl. 
Porlezza:  Rusca  sac.  Fedele,  parr.  di  Castello  Vals. 
Dorigo  e  Oravedona:  Barbieri  Alfr.  in  Chiavenna 
Bellano:  Ing.  Francesco  Adamoli  in  Bellano 
Erba:  Ratti  sac.  cav.  Damiano,  parr.  di  Asso 
Cantu:  Frigerio  sac.  Giuseppe  in  Cantù 
Appiano:  Velini  Rodolfo  in  Tradate, 

Circondario  di  Varese 

Varese  e  Arcisate:  Pedoja  ing.  Gaudenzio 
Cttvio,  Maccagno  e  Luino:  Panetti  dott.   Giu- 
seppe, notaio  in  Bosco  Valtravaglia 
Anger  a  e  Gavirate:  Bellotti  G.,  in  Somma  Lomb. 
Tradate:  Velini  Rodolfo. 

Circondario  di  Lecco 

Lecco  e  Caprino:  Stoppani  ing.  Gian  Maria,  regg. 
Introlio:  Manzoni  ing.  Paolo 
Missaglia:  Gerosa  Penatti  Paolo  in  Oggiono 
Asso:  Ratti  sac.  cav.  Damiano,  parroco. 


CONSIGLIO    PROVINCIALE 
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CONSIGLIO   PROVINCIALE 


Speroni  comm.  ing.  Giuseppe,  presidente 
Polti  comm.  avv.  Achille,  vice-presidente 
Tassarli  cav.  avv.  Alfredo,  segretario 
Perini  avv.  Camillo,  vice-segretario. 

Consiglieri 

Adamoli  comm.  ing.  Giulio   .     .  Ga  virate 

Adreani  cav.  Vittore     ....  Lvino 

Baruffaldi  dott.  Tranquillo     .     .  Introbio 

Bianchi  ing.  Giacinto    ....  Arcisate 

Bolognini-Pusterla  Antonio  .    .  Maccagno 

Borghi  ing.  Pio Angera 

N.  N I  di  Como 

Brambilla  cav.  nob.  Francesco  .  Il  di  Como 

Cambiasi  comm.  Pompeo  .     .    .  Varese 

Carcano  cav.  ing.  nob.  Carlo     .  Varese 

Carcano  avv.  Paolo       ....  Ili  di  Como 

Cattaneo  ing.  Giacomo      .     .     .  Arcisate 

Cetti  cav.  avv.  Giuseppe  .     .     .  Ili  di  Como 

Cornelio  avv.  Pietro Graxedona 

Cressini  cav.  avv.  Daniele     .     .  Missaglia 

De-Rossi  Luigi Oggiono 

Fasoli  ing.  Enrico Menaggio 

Frigerio  ing.  Giulio Erba 

Galli  dott.  Alessandro    ....  Missaglia 

Gatti  cav.  avv.  Giuseppe  .     .     .  I  di  Como 

Isacco  cav.  Zaffiro Erba 

Lanzavecchia  cav.  avv.  Edoardo  Gaviraie 

Lavelli  De-Capitani  cav.  Carlo    .  JBrivio 

Longhi  cav.  avv.  Giuseppe    .     .  Cantu 

Longhi  cav.  dott.  Achille.    .     .  Lnino 

Macchi  avv.  Giuseppe  ....  Tradate 

Martinelli  cav.  ing.  Tullio      .    .  Cantù 
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Merzario  cornai,  prof.  Andrea    .  Asso 

Monti  cav.  ing.  Antonio  .    .    .  1  di  Como 

Perini  avv.  Camillo Castiglione 

Pianezza  ing.  Carlo Cuvio 

Polti  comm.  avv.  Achille      .    .  Sellano 

Pozzi  avv.  Ernesto Lecco 

Prinetti  ing.  Giulio Brivio 

Resinelli  cav.  dott.  Giuseppe     .  Lecco 

Rienti  cav.  ing.  Filippo     .     .     .  Cantu 

Rossi  cav.  ing.  Luigi  ....  Oggiono 

Rospini  cav.  Angelo      ....  777  di  Como 

Rusca  cav.  avv.  Natale     .     .    .  Fortezza 

Scalini  cav.  ing.  Gio.  Battista     .  Bongo 

Scalini  sen.  cav.  avv.  Gaetano  .  Appiano 

Seveso  dott.  Carlo Appiano 

Speroni  comm.  ing.  Giuseppe    .  Varese 

Tagliabue  cav.  dott.  Carlo    .     .  Appiano 

Tagliasacchi  cav.  ing.  Gioachimo  Asso 

Tassani  cav.  avv.  Alfredo      .    .  77  di  Como 

N.  N Bellagio 

Tubi  comm.  dott.  Graziano   .    .  Lecco 

Zerboni  dott.  Aurelio     ....  Traiate 

Venini  comm.  avv.  Giacomo .     .  Erba 


DEPUTAZIONE  PROVINCIALE 

Palazzo  della  Prefettura. 

Deputati  Effettivi 

Eletti  nel  1885  Eletti  nel  1886 

Carcano  avv.  Paolo  Cambiasi  comm.  Pomp. 

Gatti  cav.  avv.  Gius.  Carcano  cav.  ing.  Carlo 

Lanzavecchia  cav.  Ed.  Cetti  cav.  avv.  Gius. 

Longhi  cav.  dott.  Ach.  Resinelli  cav.  dott. Gius. 

Deputati  Supplenti 

Tagliabue  cav.  dott.  Carlo  -  Rusca  cav.  avv.  Nat. 
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Uffici  Amministrativi  Provinciali 


Sezione  Amministrativa 

Cattaneo  dott.  Luigi,  segretario-capo 
Gemelli  nob.  dott.  Giovanni,  segretario 
N.  N.,  applicato  di  concetto 
Berrettini  Antonio,  archivista-protocollista 
Longatti  Andrea,  applicato  di  2a  classe. 

sezione  contabile 

Redaelli  rag.  Luigi,  ragioniere -capo 
Coduri  rag.  Davide,  ragioniere  aggiunto 
Toletti  rag.  Gio.  Battista,  applicato  di  4a  classe. 

Sezione  Tecnica 

Pedraglio  ing.  Luigi,  ingegnere-capo 

Longatti  ing.  Achille,  1°  ingegnere  di  riparto 

Rossi  ing.  Eligio,  2°  id. 

Bay  Pietro,  aiutante 

Crivelli  Manfredo,  assistente 

Porro  Giovanni,  id. 

Paronelli  Angelo,  id. 

Personale  di  Servizio 

Arcellaschi  Antonio,  portiere 
Barbagli  a  Cesare,  inserviente. 


Ricevitore  e  Cassiere  Provinciale 
Ditta  Molteni  fratelli  fu  Alessandro 
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MUNICIPIO  DI  COMO 


Corso  Vittorio  Emanuele,  563 


Censimento  1881:  abitanti  31,268 
Sindaco 

CONFALONIERI  cav.  avv.  GIOVANNI 

Assessori  Effettivi 

Linati  ing.  Eugenio  —  Pagani  cav.  avv.  Lazzaro 
Ferrari  dott.  Ettore  —  Molteni  dott.  Emilio 
Bianchi  ing.  Luigi  —  Mondini  cav.  rag.  Ettore. 

Assessori  Supplenti 

Silo  dott.  Bernardo  —  Reina  nob.  dott.  Franc 

Consiglieri  comunali 


Baragiola  dott.  Pietro 
Bertolotti  Francesco 
Bianchi  ing.  Luigi 
Bianchi  ing.  Giuseppe 
Bonanomi  dott.  Giac. 
Cadenazzicav.ing.  G.B. 
Carcano  avv.  Paolo 
Casartelli  ing.  Gius. 
Castagna  cav.  Cesare 
Confalonieri  cav.  Gio. 
Coopmans  de  Joldi  e.  A. 
Corti  Carlo 
Doniselli  Temistocle 
Ferrari  dott.  Ettore 
Ferrano  Attilio 
Franchi  ing.  Giuseppe 
Guggeri  Enrico 
Linati  ing.  Eugenio 
Molteni  ing.  Carlo 
Molteni  dott.  Emilio 


Mondini  cav.  rag.  Ett. 
Monti  cav.  ing.  Antonio 
Nessi  Carlo 
Nobili  cav.  Luigi 
Olginati  nob.  Luigi 
Pagani  cav.  avv.  Lazz. 
Perti  ing.  Luigi 
Pozzi  Arturo 
Reina  nob.  dott.  Franc. 
Rienti  cav.  ing.  Filippo 
Riva  avv.  Pericle 
Salterio  comm.  Cesare 
Sambuga  dott.  Pietro 
Scacchi  cav,  avv.  Carlo 
Scalini  sen.  avv.  Gaet. 
Severini  Napoleone 
Silo  dott.  Bernardo 
Silo  Giulio 
Stampa  avv.  Pietro 
N.  N. 
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Uffici  Amministrativi  Comunali 


Divisione  Amministrativa 

Sezione  I 

Monzini  avv.  Vincenzo,  segretario  capo 
Seveso  dott.  Luigi,  vice-segretario  legale 
De-Gregori  dott.  Andrea,  economo 
Conforti  Agostino,  ufficiale  di  polizia  urbana 
Aliverti  Filippo,  ttfficiale  di  protocollo  ed  archi  e . 
Minola  Nicola,  ufficiale  di  spedizione 
Vaghi  Antonio,  scrittore  in  1a 
Casnati  Giovanni,  scrittore  in  2a 

Sezione  II 

Corti  Enrico,  ufficiale  segretario  di  stato  civile 
Vigo  Antonio,  scrittore  in  1a 
Pusterla  Antonio,  id.  in  2a 
Baragiola  Luigi,  ufficiale  d- anagrafe 
Pranzi  Giuseppe,  ufficiale  di  leva 
Ronchetti  Francesco,  scrittore  in  4a 
Attanasio  Luigi,  id.  in  %a 

Divisione  Contabile 

Mazzucchelli  rag.  Antonio,  ragioniere-capa 
Bernasconi  rag.  G.  B.,  ragioniere-aggiunto 
Gattoni  rag.  Carlo,  contabile. 

Divisione  Tecnica 

Bernasconi  ing.  Giov.  Battista,  ingegnere- capo 
Beltramini  ing.  Leone,  ingegnere-aggiunto 
Monti  Giuseppe,  assistente 

Divisione  Sanitaria 

Frigerio  dott.  Enrico,  medico  municipale 
Beltramini  dott.  Antonio,  medico  condotto  per  la 

frazione  di  C amerlata 
Càzzaniga  dott.  Loren,,  id.  id.  di  Monte  Olimpino. 
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Visitatore  delle  bestie  da  macello 

Frigerio  Macedonio,  veterinario. 

Servizio  d'  anticamera 

Casartelli  Carlo,  portiere  e  custode  del  civ.  palazzo 
Corti  Carlo,  portiere 
Iatrozzi  Giovanni,  id. 
Galli  Luigi,  id. 

Vegliami  nelle  Parrocchie 

S.  Maria  Maggiore  —  Savonelli  Giuseppe 
8.  Fedele  e  S.  Donnino  —  Brunati  Fermo 
8.  Agostino  e  8.  Agata  —  Arnaboldi  Cesare 
S.  Bartolomeo  —  Albonico  Antonio 
8.  Giorgio  e  SS.  Annunziata  —  Mascetti  Luigi 
Frazione  di  Camerlata  —  Peregrini  Gio.  Batt. 
Frazione  di  Monte  Olimpino  —  Guarisco  Giov. 

Sorveglianti 

Piana  Secondo,  serg.       Noseda  Pietro 
Bianchi  Grigoli  Luigi       Pedraglio  Giuseppe 
Bianchi  Carlo  Codini  Pietro 

Malinverno  Raffaele  Mandelli  Giovanni 

Fossati  Luigi,  guardia  rurale. 

Pompieri 

Tettamanti  Vitt.,  serg.  Bettinelli  Luigi 

Introzzi  Giov.,  caporale  Meda  Giovanni 

Beretta  Angelo  Ostinelli  Giuseppe 

Botta  Pietro  Cappelletti  Felice. 

Custode  del  Cimitero 

Tagliabue   Luigi. 


Cassa  ed  Esattoria  Comunale 
De-Rossi  ing.  Achille,  cassiere  ed  esattore  ' 
Salvioni  fratelli,  esattori  per  la  frazione  di  Ca- 
merlata 
Donegani  rag.  Antonio,  id.  per  la  frazione  di 
Monte  Olimpino. 
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Uffici  dei  Conciliatori 

Sezione  la  (Città)  Sezione  2a  (Borghi) 

Pessina  avvocato  Tulio,     Polti  avv.  Gio.  Batt., 

conciliatore  conciliatore 

Rebuschini  avv. Pietro,     Reina  nob.  avv.  Ales- 
vice-concil.  sandro,  vice-concil. 

Minola  Nicola,  vice-cancelliere 
Arnaboldi  Cesare,  usciere. 


Biblioteca  comunale 
Fossati  dott.  Francesco,  bibliotecario 
Cerutti  Giuseppe,  inserviente. 

Commissione  Amministrativa. 

Sindaco  di  Como,  presidente 
Assessore  incaricato  dell1  istruzione 
Bonizzoni  Gaetano,  conservatore 
Rovelli  avv.  nob.  Vittorio.  icL 
Scalabrini  prof.  Angelo,  id. 


Deputazione  all'ornato 
Sindaco,  presidente. 

Deputati 

Bianchi  ing.  Luigi  Monzini  ing.  Felice 

Franchi  ing.  Giuseppe     Pessina  cav.  ing. Enrico 

Trombetta  prof.  Ezechiele 
Ingegnere  municipale,  conservatore-segretario. 


Commissione  sanitaria  municipale 
Sindaco,  presidente. 

Membri 

Bianchi  ing.  Luigi  Cazzaniga  dott.  Gius. 

Carcano  dott.  Antonio  Ferrari  dott.  Ettore 

Cartosio  dott.  Giuseppe  Messa  dott.  chim.  Eug. 

Cavallini  Giac.  veter.  Frigeriodott.Enr.;^///\ 


22  UFFICI    AMMINISTRATIVI    COMUNALI 

Commissione 
per  F  applicazione  deila  tassa  esercizi  e  rivendite 

Carcano  Giuseppe  —  Severini  Napoleone 

Ferrano  Attilio  —  Silo  Giulio  —  Ronzoni  Pia 

Seveso  dott.  Luigi,  segretario. 


Commissione  per  la  tassa  sul  valor  locativo 
Molteni  dott.  Emilio,  presidente. 

Membri  Effettivi 

Bellini  ing.  Carlo  Castiglioni  cav.dott.  E. 

Casartelli  ing.  Gius.         Rovelli  avv.  nob.  Vitt. 

membri  Supplenti 

Cicardi  ing.  Gaetano  —  Riva  avv.  Pericle 

Verga  Pasquale 

Seveso  dott.  Luigi,  segretario. 


Giunta  comunale  di  {Statistica 

Sindaco,  presidente. 

Bertolotti  Francesco         Casartelli  ing.  Gius. 
Carcano  avv.  Paolo  Mondini  cav.  rag.  Ett 

Comolli  dott.  Giovanni     Padani  dott.  Pietro. 


Commissione 
per  la  formazione  e  conservazione  del  Museo  civico 

Sindaco,  presidente. 
Cattaneo  Celeo  Lucini  -  Passalacqua 

Cavaleri  Carlo  conte  Giovanni 

Cetti  ing.  Giovanni         Poggi  avv.  Cencio 
Garovaglio  dott.  Alf.         Rovelli  nob.  avv.  Vitt. 
Linati  ing.  Eugenio         Sacchi  Augusto 
Regazzoni  cav.  prof.  Innocenzo,  segretario. 
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Amministrazione 
del  Dazio  di  consumo  governativo  e  comunale 

Gamba  Giacomo,  ispettore 
Tagliaferri  Gusmeo,  controllore  di  1*  classe. 

Personale    alle    Porte 
Ricevitori 

Campi  Adolfo  -  Lovatini  Antonio  -  Coduri  Achille 
Bianchi  Angelo. 

controllori  di  Seconda  Classe 

Sambuga  Angelo  —  Lavizzari  Domenico 
Nessi  Giuseppe  —  Monghisoni  Carlo. 

Assistenti 

Sala  Antonio  Spelta  Giuseppe 

Veglia  Francesco  Mondini  Giuseppe 

Audisio  Luigi  Vigani  Francesco 

Savio  Adone  Longatti  Gio.  Battista 

Nota  Carlo  Alberto  Cantoni  Dario 

Galli  Eugenio. 

Yisitatrice 

Colombo  Giuseppina. 
La  squadra  daziaria  è  composta  di  n.  45  agenti  armati. 


Commissioni  Mandamentali  per  le  Imposte  dirette 

per  gli    accertamenti  relativi  agli  anni   1886-87. 

Mandamento  I  di  Como 

Palazzo  Municipale. 

Nobili  cav.  Luigi,  presidente 
N.  N.,  vice-presidente. 

membri  Effettivi 

Bernasconi  Antonio  Corti  Carlo 

Bianchi  ing.  Luigi  Negri  cav.  Antonio 

Bonanomi  dott.  Giac.  Nessi  Carlo 

Coopmans   De   Yoldi  Zanchi  Carlo, 
conte  Alfonso 
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membri  Supplenti 

Pessina  cav.  ing.  Enrico  —  Piadeni  Michele 

Ferrano  Attilio  -  Videmari  Luigi 

Seveso  dott.  Luigi,  segretario. 

Mandamento  II  di  Como 

Piazza  del  Vescovado,  464. 

Getti  cav.  avv.  Giuseppe,  presidente 
Silo  dott.  Bernardo,  vice-presidente. 

Membri  Effettivi 

Bernasconi  ing.  Davide  Pizzala  Giovanni 

Bernasconi  Domenico  Praga  Giuseppe. 

Camporini  rag.  Gius.  Ronca  Domenico 

Dotti  ing.  Luigi  Ruspini  Carlo 

Membri  Supplenti 

Bernasconi  Salvatore       Ferrario  Francesco 
Casartelli  dott.  Pietro      Galli  dott.  Giov.  Ant. 
Taiana  Luigi,  segretario. 


Mandamento  III  di  Como 

Palazzo  Municipale. 

Carcano  avv.  Paolo,  presidente 

Zerega  capitano  Giuseppe,  vice-presidente. 

Membri  Effettivi 

Bellini  ing.  Domenico  Franchi  ing.  Giuseppe 

Biraghi  Filippo  Grasselli  ing.  Carlo 

Camozzi  dott.  Emilio  Primavesi  Carlo 

Clerici  Nestore  Tallachini  dott.  Ferd. 

Membri  Supplenti 

Caspani  Pietro  Somaini  Pietro 

Comolli  dott.  Giovanni     Somigliananob.  dott.  C. 
Minola  Nicola,  segretario. 
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MUNICIPIO  DI  VARESE 


Censimento  1881:  abitanti  14,161 


ir.  di  Sindaco 

GARONI  dott.  GEROLAMO. 

Assessori  Effettivi 

Cantò  ing.  Paolo  —  Ferrario  dott.  fis.  Enos 
Scuri  avv.  Ugo. 

Assessori  supplenti 

Podestà  Francesco  —  Mazzola-Conelli  Cesare. 

Consiglieri  Comunali 

Barbò  nob.  ing.  Lodov.  Limido  cav.  dott.  Ciac/ 

Bizzozero  avv.  Giulio  C.  Macchi  Agostino 

Bonazzola  Gio.  Battista  Macchi  avv.  Giuseppe* 

Cambiasi  comm. Pompeo  Magatti  cav.  dott.  F. 

Cantù  ing.  Paolo  Mazzola-Conelli  Cesare 

Carantani  Alberto  Molina  cav.  Luigi 

Carcano  cav.  ing.  nob.C.  Petracchi  dott.  Frane. 

Castiglioniprof.Beniam.  Podestà  Francesco 

Cattaneo  avv.  Attilio  Poretti  cav.  Angelo 

Comi  cav.  Antonio  Rainoldi  Carlo 

Delia-Chiesa  avv.  Fed.*  Scuri  avv.  Ugo 

Ferrario  dott.  fis.  Enos  Torelli  ing.  Enea 

Foscarini  ing.  Francesco  Veratti  ing.  cav.  Calisto 

Garavaglia  avv.  Giov.  Veratti  cav.  Cesare 

Garoni  dott.  Gerolamo  Zanzi  dott.  Luigi. 


'  Dimissionari. 
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Personale  rt'  Ufficio 

Bernasconi  avv.  Gio.  Battista,  segretario 
Torniamenti  rag.  Tito,  ragioniere 
N.  N.,  sotto-segretario 
Riva  Giuseppe,  applicato  allo  Stato  civile 
Montalbetti  Carlo,  applicato-archivista,  proto- 
collista, con  incarico  della  spedizione 
Rastelli  Antonio,  applicato  di  ragioneria 
Riva  Luigi,  ingegnere 
Papis  dott.  Giuseppe,  medico 
Simonetti  Edoardo,  veterinario 
Montalbetti  Achille,  portiere. 


Ufficio  del  Conciliatore 

Sabbia  cav.  avv.  Giuseppe,  conciliatore 
Carcano  cav.  ing.  Carlo,  vice-conciliatore 
Bernasconi  avv.  G.  B.,  cancelliere 
Montalbetti  Achille,  usciere. 


Esattoria  comunale 

Croci-Pestoni  Pietro,  esattore-cassiere 
Alice  Riva,  collettrice 
Arnioni  Cesare,  commesso. 


Commissione  Sanitaria 
Il  Sindaco,  presidente 

consiglieri 

Cova  ing.  Giacomo  Petracchi  dott.  Frane. 

Limido  cav.  dott.  Giac.     Sironi  prof.  Luigi 
Navarro  Cesare  Comini  dott.  Enrico 

Pasetti  dott.  Giuseppe 

Papis  dott.  Giuseppe,  segretario. 
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Commissione  visitatrice  delle  carceri 

Membri  di  diritto 

Il  Sindaco,  presidente 
Il  Procuratore  del  re 
M.  R.  Parroco  proposto. 

Membri  elettivi 

Bizzozero  avv.  Giulio  C.     Sabbia  cav.  avv.  Gius. 
Ferrano  dott.  Enos  Veratti  cav.  Cesare. 


Commissione  mandamentale  per  le  imposte  dirette 

Sabbia  cav.  avv.  Giuseppe,  presidente 
Bolchini  avv.  Giuseppe,  vice-presidente 

membri  effettivi 

Bianchi  Luigi  Mezzetti  Ambrogio 

Carcano  cav.  nob.  C.  Morandi  cav.  rag.  A. 

Croci  Luigi  Nicora  Angelo 

Lanfranconi  Romeo  Zanzi  dott  Luigi. 

Membri  supplenti 

Cattaneo  Ovidio  Girelli  Giuseppe 

Curti  Vittore  Veratti  cav.  Cesare 

Torneamenti  rag.  Tito,  segretario. 
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MUNICIPIO  DI  LECCO 


Censimento  1881:  abitanti  8285 


(Sindaco 

GHISLANZONI   rag.    GUIDO. 

Assessori  Effettivi 

Baruffaldi  Luigi  —  Corti  Antonio 
Spini  nob.  avv.  Bartol.   —   Giussani  Antonio. 

Assessori  Supplenti 

Cornelio  cav.  dott.  Francesco  -  Balicco  Lorenzo. 

Consiglieri  Comunali 

Baiicco  Lorenzo  Giussani  Antonio 

Baruffaldi  Luigi  Mattarelli  Giulio 

Bianchi  Tito  Milani  Gio.  Batt. 

Biffi  Albino  Muttoni  Giuseppe 

Cima  Giuseppe  Pozzi  avv.  Ernesto 

Cornelio  Angelo  Resinelli  cav.  dott.  Gius. 

Cornelio  cav.  dott.  Fran.  Scola  ing\  Giuseppe 

Corti  Antonio  Spini  avv.  nob.  Bartol 

Gattinoni  mg.  Enrico  Vicini  Antonio 

Ghislanzoni  rag.  Guido  Zelbi  rag.  Alessandro. 

personale  d'Ufficio 

N.  N.  segretario 

Barbieri  rag.  Alberto,  vicesegretario-contabile 

Bolgeri  Giuseppe,  applicato 
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Zamperini  rag.  Francesco,  applicato 
Airoldi  Giuseppe,  diurnista 
Arluni  Antonio,  capo  delle  guardie  urbane 
Tocchetti  Pietro,  guardia  urbana 
Bonelli  Antonio,  id. 

Erba  Geremia,  veterinario  e  visitatore  delle  bestie 
da  macello. 


Esattore  e  Cassiere  comunale 
Banca  di  Lecco,  col  collettore  Miglioli  Enrico. 


Appalto  Dazio  consumo  governativo 
Franchetti  cav.  Giuseppe,  appaltatore. 


Ufficio  del  Conciliatore 

Nava  dott.  G.  B.,  conciliatore 
Vigano  Francesco,  vice-conciliatore 
Barbieri  rag.  Alberto,  cancelliere 
Bonelli  Antonio,  usciere. 


Deputazione    all'  ornato 

Sindaco,  presidente 

Bolla  ing>.  Attilio  —  Scola  ing.  Giuseppe 

Chierici  ing.  Pier  Francesco. 


Commissione  Sanitaria  municipale 

Sindaco,  presidente 

Bolla  ing.  Attilio  —  Cerraenati  Giovanni 

Monti  Antonio  fu  Salvatore  —  Modini  Antonio 

Polti  dott.  Alessandro,  segretario. 


30  UFFICI    AMMINISTRATIVI   COMUNALI 

Commissione  mandamentale 
per  l'accertamento  dei  redditi  sulla  ricchezza  mobile 

Gattinoni  ing.  Enrico,  presidente 
Ghislanzoni  rag.  Guido,  vice-presidente. 

Membri  Effettivi 

Bolis  dott.  Giuseppe  Monti  Giov.  fu  Paolo 

Cermenati  Giovanni  Spreafico  Angelo 

Fumagalli  avv.  Fedele  Sala  Domenico 

Martelli  ing.  Camillo  Torri-Tarelli  ing.  Tom. 

membri  Supplenti 

Bonaiti  Rocco  Invernizzi  Giuseppe 

Cima  Giuseppe  Modini  Antonio 


Giunta  municipale  di  statistica 
Sindaco,  presidente 

membri 

Balicco  Lorenzo  Gilardi  Goffredo 

Gattinoni  ing.  Enrico      Scola  ing.  Giuseppe 


Commissione  Centrale  di  Beneficenza 
Sindaco,  presidente 


membri 


Biffi  Albino  —  Corti  Angelo  fu  Giacomo 
Mariani  Gio.  Giuseppe. 


Commissione  di  sorveglianza 
sulla  gestione  dei  prestiti  civici 

membri 

Balicco  Lorenzo,  consigliere  comunale 
Gattinoni  ing.  Enrico,  id. 
Confalonieri  Alessandro 
Stoppani  Ferdinando. 


Personale  Amministrativo  e  Finanziarie 

dei  Comuni  della  Provincia. 
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Comuni 

Sindaci                   Assessori 

Mandamento  III 

COMO 

(Vedi  pag.  18) 

Aitate 

Molteni  Odoardo 

Sironi  Angelo 
Corbetta  Paolo 

Blevio 

N.  N. 

Cappi  Pietro 
Giudici  Giovanni 

Breccia 

N.  N. 

Galli  don.  Gio.  Antonie) 
Moretti  Marco 

Brienno 

Comitti  cav.  Giovanni 

Comitti  Onorato 
Bianchi  Andrea 

Brunate 

N.  N. 

Monti  Giuseppe 
Pedraglio  Giuseppe 

Camnago  Volta 

Volta  cav.  avv.  nob.  Zan. 

Orsenigo  dott.  Gius. 
Monti  Pasquale 

Capiago 

De  Orchi  nob.  cav.  doti. 

Croffrag.  Gerolamo 

Alessandro 

Tatti  iag.  Giacomo 

Carate  Lario 

Taroni  Gaetano 

Clerici  Eugenio 
Alemanni  Antonio 

Cavallasca 

Butti  Giuseppe 

Camporini  rag.  Gius. 
Amadeo  Pietro 

Cernobbio 

Dell'Orto  cav.  Luigi 

Broglio  dott.  Claudio 
Taroni  Andrea 

Qiviglio 

Noseda  Antonio 

Noseda  Domenico 
Bernasconi  Domen 

Laglio 

Ronca  Domenico 

Del  Vecchio  ing.  Ang. 
Taroni  Domenico 

Lemna 

Silo  Pietro 

Galli  Giorgio 
Silo  Giorgio 

Lipomo 

Marelli  Antonio 

De-Herra  nob.  dott.  Fer. 
DelFOca  Giuseppe 

Maslianico 

Forrario  Francesco 

Casarìco  dott.  Giov. 
Faverio  Antonio 

Molina 

Casati  cav.  Pietro  And. 

Pizzala  Giovanni 
Mostes  Alessio 

Moltrasio 

Bianchi  Porro  Ang. 

Saldarini  Giacomo 
Donegani  Giuseppi 

KSontorfano 

Frigerio  Antonio 

Casartelli  Giuseppe 
Borella  Angelo 
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Segretari 


Conciliatori 


Esattori 


o 
cu 


Como 

•ngatti  Andrea 
ragiola  Luigi 
otti  Giovanni 

N. 

serga  Pietro 
ngatti  Andrea 
muzzinob.  Eud. 
verelli  Robert. 

N. 

ntiggia  Gius, 
serga  Pietro 
ti  Giuseppe 
Dserpio  Giov. 
Qgatti  Andrea 

ni  Giacomo 
zzi  Cesare 
prani  Luigi 
nuzzinob.  Eud. 


Malinverno  Gas. 
Pozzi  Salvatore 
Galli  dott.  G.  A. 
Nolfi  Francesco 
Monti  cav.  ing.  A. 
Orsenigo  dott.  G. 
Ajani  Giovanni 
Taroni  Dornen. 
Camporini  rag.  G. 
Ferrano  Carlo 
Noseda  Carlo 
Guggi  Giuseppe 
Maggi  Giuseppe 
Marelli  Antonio 
Faverio  Antonio 
Pensa  Antonio 
Donegani  Gius. 
Borella  Angelo 


Donegani  rag.  A. 


Ferrario  Paolo 
NosedaVincenzo 
Donegani  rag.  A. 
Leoni  Giuseppe 
Bianchi  Luigi 
Salvioni  Giov. 
Donegani  rag.  A. 
Noseda  Vincen. 
Bianchi  Luigi 
Cotti  Giuseppe 
Donegani  rag.  A. 
Carughi  Angelo 
Zambra  Carlo 
Donegani  rag.  A. 
Leoni  Giuseppe 


1822 
934 
1140 
506 
3S2 
441 
860 
777 
G23 
1026 
429 
615 
323 
455 
839 
338 
1150 
657 
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PERSONALE   AMMINISTRATIVO    COMUNALE 


Comuni 


Sindaci 


Assessori 


Palanzo 

Piazza  S.  Stefano 

Pognaua 

Ponzate 

Rebbio 

Rovenna 

Solzago 

Tavemerio 

Torno 

Orio 

Vergosa 


Aibioio 

Asnago 

Bernate  di  Como 

Bizzarone 

Bregnano 

Bulgorello 

Cagno 


Predano  ing.  Fabio 
Dotti  ing.  Luigi 
Franzina  Alessandro 
N.  N. 

Nessi  Luigi 
Perti  dott.  Gaetano 
Bernasconi  Salvatore 
Brambilla  cav.  nob.  Fr. 
Sala  Giov.  Battista 
Grigo  Giovanni 
Vitali  Giuseppe 


Tallachini  cav.  Giov. 

Rocchi  dott.  Carlo 

Rosales-Cigalinim.L. 

Ronchetti  Francesco 

N.  N. 

Clerici  Battista 

Comolli  dott.  fis.  Giov. 


Cossa  Giacomo 

Mossini  Pietro 
Cascina  Giovanni  J 

Della  Torre  GiuS 
Bolzani  Carlo 

Ronchetti  Antoni 
Ostinelli  Basilio 

Trombetta  Giosu 
Linati  ing.  Eugenio 

Morosini  Giusep 
Ortelli  Faustino  G^ 

Praga  Giuseppe 
Brenna  Carlo 

Noseda  Celestine 
Casartelli  Antonio 

Ronchetti  Anton 
Mandelli  Defenden 

Grasselli  Pietro 
Della  Torre  Antonf 

Grigo  Domenico 
Noseda  Giuseppe 

Ciceri  nob.  Cesar< 

Mandamento  III 

Marazzi  Tommaso 

Buzzi  sac.  Carlo 
Toppi  Carlo 

Garbagnati  Piettf 
Corengia  Filippo   j 

Saldarini  Abram 
Valli  Giosuè 

N.  N. 
Clerici  Cesare 

Biffi  Pasquale 
Clerici  Luigi 

Cattaneo  Felice 
Bernasconi  G.  ftn 

Bernasconi  G.  fu 


. 
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Segretari 


Conciliatori 


Esattori 


e* 
o 
cu 


oidi  Francesco 
ontiggia  Gius, 
aldarini  Giac. 
alzarotti  And. 
orti  Enrico 


ontiggia  Gius. 


alzarotti  And. 
ongatti  Andrea 
ozzi  Cesare 
aldarini  Giac. 
allerini  rag.  G. 

!i  Como 
issi  Donato 
asartelli  G.  B. 
ezzoli  Gius, 
olombo  Anton, 
ampoldi  Ang. 
lerici  Carlo 
Udarini  Luigi 


Boldi  Pietro 
Cavalieri  Anton. 
Bolzani  Carlo 
Gatti  Carlo 
Tubino  rag.  Carlo 
Praga  Giuseppe 
Noseda  Celest. 
Casartelli  dott.  P. 
Ruspini  Romolo 
Grigo  Domenico 
Noseda  Gius. 


Civelli  Pietro 
Rocchi  Pompeo 
Corengia  Filippo 
Valli  Giosuè 
Clerici  Cesare 
Clerici  Lodovico 
Bottinellì  Dom. 


Proserpio  Giov. 
Carughi  Angelo 
Zambra  Matteo 
Noseda  Vincen. 
Salvioni  fratelli 
Carughi  Angelo 
Donegani  Ant. 
Casartelli  Carlo 
Donegani  Frane. 
Ferrano  Antonio 
Salvioni  fratelli 


Raschi  Giovanni 
Capitani  Giov. 
Salvioni  fratelli 
Raschi  Giovanni 
Rampoldi  Gius. 
Marzorati  Crist. 
Salvioni  fratelli 


388 

1012 

660 

349 

1083 

1013 

418 

967 

692 

369 

895 


892 
739 
401 
660 
2373 
745 
980 
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PERSONALE    AMMINISTRATIVO    COMUNALE 


Coni  il  ni 

Siedaci 

Camnago  Uggiate 

Tettamantì  Angelo 

CasanovaUggiate 

Tallachini  ing.  Ferd. 

Cassate 

Primavesi  Carlo 

Cassina  nizzardi 

Cattaneo  Giberto 

Caversaccio 

Somigliana  nob.  dott.  C. 

Cermenate 

Rospini  cav.  Angelo 

Givello 

Trufflni  avv.  Giulio 

Orezzo 

Franchi  Carlo 

Fino  Mornasco 

Cattaneo  Luigi 

Saggino 

Bulgheroni  Vittore 

Gironico 

Prada  Luigi 

Grandate 

Franchi  ing.  Giuseppe 

Lucine 

Natta  nob.  Antonio 

Luisago 

Odescalchi  avv.  nob.  PI. 

Lurale  Abbate 

Balzaretti  Zaverìo 

Maccio 

Zerega  cap.  Giuseppe 

linoprio 

Capitani  Giovanni 

MontanoGomasco 

Grasselli  ing.  Carlo 

Pare 

Getti  ing.  Gerolamo 

Roderò 

Valli  Giuseppe 

Assessori 


Veronelli  Pietro 

Stampa  Angelo 
Pozzi  Battista 

Somigliana  n.  dott.  ( 
Bianchi  Pietro 

Casnati  cav.  dott.  Gid 
Arnaboldi  avv.  Giusi 

Porro  Lamb.  mar.  A 
Tallachini  Oscar 

Sassi  Pietro 
Monti  Carlo 

Monti  Antonio 
Arrighi  Luigi 

Prete  cav.  Giuseppi 
Stefanetti  Agostino  ! 

Balzaretti  Luigi  1 
Raimondi  march.  G.   I 

Cattaneo  Celeo 
Tettamanti  Pompe» 

Catelli  Angelo 
Raimondi  march.  G.  ) 

Frangi  Alessandif 
Carloni  Battista 

Lucca  Gaetano 
Olginati  nob.  Luigi 

Moira  ghi  Fortunati 
Anelli  nob.  ing.  Gius.  | 

Cattaneo  Giberto 
Bellini  ing.  Domenic 

Fasola  Giuseppe 
Corti  ing.  Santiago 

Citterio  Serafino 
Cattaneo  Angelo 

Capitani  Luigi 
Tatti  ing.  Giacomo 
Molteni  ing.  Carlo 

Tettamanti  Gius 
Bernasconi  Cleme 

Buzzi  don  Carlo 


CIRCONDARIO   DI   COMO 


37 


Segretari 


Conciliatori 


Esattori 


cu 
o 
e* 


irconi  G.  B. 
lssì  Donato 
.  N. 
imuzzi  n.  rag.  T. 
issi  Donato 
impoldi  Ant. 

N. 
>rti  Enrico 
ittaneo  Feder. 
irconi  G.  B. 

» 
)ngatti  Andrea 
illerini  rag.  G. 

N. 

■righi  Fiorav. 
Lvalleri  Anton, 
erici  Carlo 
.valleri  Ant. 
>rti  Enrico 

N. 


Tettamanti  G. 
Tallachini  Ferd. 
Primavesi  Carlo 
Arnaboldi  cav.  G. 
Tallachini  Oscar 
Rospinicav.  Ang. 
Truffini  avv.  Giul. 
Gabaglio  Paolo 
Negretti  Gius. 
Tattarletti  Nat. 
Raimondi  m.  G. 
Franchi  ing.  G. 
Botta  Angelo 
Anelli  nob.  ing.  G. 
Fasola  Giuseppe 
Zerega  cap.  Gius. 
Capitani  Giov. 
Grasselli  ing.  C. 
Getti  cav.  avv.  G. 
Buzzi  don  Carlo 


Raschi  Giovanni 

» 
Leoni  Giuseppe 
Rampoldi  Gius. 
Salvioni  fratelli 
Rampoldi  Gius. 
Rampoldi  Gius. 
Raschi  Giovanni 
Rampoldi  Gius. 
Raschi  Giovanni 
Salvioni  fratelli 

» 
Raschi  Giovanni 
Rampoldi  Gius. 


Carughi  Angelo 
Rampoldi  Gius. 
Raschi  Giovanni 


444 
413 
941 
877 
945 

2796 
907 
556 

2147 
683 
853 
929 
780 
485 

3482 

1704 
678 
564 

607 


Salvioni  fratelli    699 
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PERSONALE   AMMINISTRATIVO   COMUNALE 

Comuni 

Sindaci 

Assessori 

Ronago 

Tamanti  ing.  cav.  Ant. 

Nessi  Antonio 
Fontana  Natale 

Roveliasca 

Biraghi  Filippo 

Crivelli  mar.  doti.  Ar. 
Campi  G.  B. 

Trevano 

Luzzaniing.  Ambrogio 

Franchi  Carlo 
Nessi  Antonio 

Uggiate 

Somaini  Pietro 

Catelli  Onorato 
Valli  Giuseppe 

Vertemate 

Ferrari  ing.  Andrea 

Olginati  nob.  Vinc. 
Caspani  Pietro 

Mandamenti 

Bellagio 

N.  N. 

Sancassani  Giovann 
Sampietro  Gius.  1 

Careno 

Bernasconi  ing.  G.  B. 

Zambra  Carlo 
Zambra  Luigi 

Civenna 

Dolcini  Lodovico 

Cermenati  Giuseppi 
Sampietro  Achille 

Lezzeno 

Ponisio  Giovanni 

Ferrari  Andrea 
Molinari  Gerolaii 

Limonta 

Cantoni  Giovanni 

Gilardoni  Luigi 
Pelloli  Giovanni 

Nesso 

Morini  Giuseppe 

Pusinelli  Giovanni 
Cola  Francesco 

Vassena 

Peverelli  march.  Ant. 

Gatti  Giovanni 
Landi  Ferdinand 

Veleso 

Guggi  Giuseppe 

Schiavìo  Pietro 

N.  N. 
Stoppani  Giovanni 

Zelbio 

Stoppani  ing.  Edoardo 

Ferrarmi  Giusep 

Mandamenti 

Bene  Lario 


Guaita  Francesco 


Maldini  Luigi 
Cappelli  Giusepi 
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Segretari 

Conciliatori 

Esattori 

O 
CU 

olombo  Anton. 

Raschi  Giovanni 

Raschi  Giovanni 

487 

'.  N. 

Giobbio  Frane. 

Introzzi  Gius. 

2427 

[artinelli  Giov. 

Quadranti  Giov. 

Salvioni  fratelli 

537 

olombo  Anton. 

Valli  Giuseppe 

Raschi  Giovanni 

1159 

rarbagnati  Ant. 

Clerici  aw.  Dom. 

Rampoldi  Gius. 

1165 

ii  Bellagio 

- 

,a  Corte  Stefano 

Barelli  avv.  G.  B. 

Maggioni  Gius. 

3397 

lianchi  Tranq. 

Zambra  Luigi 

Zambra  Matteo 

245 

)aminada  Gius. 

Cermenati  Gius. 

Torri  Francesco 

428 

Valerio  Frane. 

Ferrari  Andrea 

Luoni  Pietro 

1727 

Jasagrande  G. 

Bianchi  Paolo 

Cossio  Luigi 

447 

Jianchi  Tranq. 

Morini  Giuseppe 

Casati  G.  B. 

1427 

lazio  Francesco 

Fioroni  Gius. 

Cermenati  Gius. 

326 

fenegoni  Luigi 

Stoppani  Agost. 

Bianchi  Luigi 

673 

Gerboni  Carlo 

Maralla  Frane. 

» 

387 

di  Menaggio 

3ensa  Isidoro 

Bassi  Domenico 

Pizzala  Pompeo 

573 
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PERSONALE   AMMINISTRATIVO    COMUNALE 


Comuni 

Sindaci 

Assessori 

Breglia 

Manzoni  Giovanni 

Andreoli  Mauro 

N.  N. 
Gerletfci  Carlo 

Golonno 

Riva  Santo 

Riva  Carlo 

Croce 

Marenesi  Rocco 

Secchi  Pietro 
Galli  Giov.  Anfconiq 

Grandola 

Corti  dott.  CarTAnt. 

Selva  Battista 
Pavoni  Felice 

Griante 

Cennenati  Paolo 

Peduzzi  Simone 
Ortelli  Valente 

Grona 

Invernizzi  Francesco 

Pellegrini  Giuseppe 
Buggioni  Giacomo 

Lenno 

Luraghi  Gaspare 

Vanossi  ing.  Ruggero) 
Salice  Pietro 

Loveno  s.  Meri. 

Cariboni  dott.  Augusto 

Peroggi  Gabriele 
Tenzi  Napoleone 

Menaggio 

N.  N. 

Stoppani  Andrea 
Rezia  avv.  Pericle 

Mezzegra 

Gilardoni  Abbondio 

Ferrano  Giuseppe 
Rosati  ing.  Gius. 

Ossuccio 

Vanini  Francesco 

Puricelli  Giuseppe 
Leoni  Giuseppe 

Plesio 

Gatti  Battista 

Roveda  Giacomo 
Dell'Avo  Carlo 

Sala  Comacina 

Prestinari  Enrico 

Salice  Nicola 
Puricelli  Bartolom. 

Tremezzo 

N.  N. 

Magatti  Benvenuto 
Galli  Battista 

Mandamento 

Argegno 

Grandi  Andrea 

Bernarda  Nestore 
Ferrano  Paolo 

Blessagno 

Pinchetti  Abbondio 

Zamaroni  Paolo 
Pinchetti  Luigi 

Campione 

Verda  Pietro 

Bianchi  Giuseppe 
Bernasconi  Angelo 

Casasco  d'Intelvi 

Ferradini  Luigi 

Carmagnola  ing.  Gio. 
Perolini  Francesco 
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Segretari  Conciliatori 


Esattori 


o 


ie  Giuseppe 
Xegazzoni  nob.  0. 
Magnani  Bern. 
3en:°a  Isidoro 
danzarli  Costali. 
Densa  Isidoro 
3anzani  Costan. 
Magnani  Bern. 
Chiappa  Gius. 
Malacarne  Claro 
3anzani  Costant. 
Re  Giuseppe 
Soldati  G.  B. 
Malacarne  Claro 

di  Castiglione 

Ferrano  Tito 
^.glio  Paolo 
jàiraghi  Marsilio 
IPerolini  Virgilio 


Roveda  Giusep. 
Bellosi  Gius. 
Secchi  Pietro 
Selva  Gio.  Batt. 
Ortelli  Valente 
Franzoni  Gius. 
Cairoli  Felice 
Cariboni  dott.  A. 
Fasoli  ing.  Enrico 
Gilardoni  Germ. 
Leoni  Giuseppe 
Cima  Giovanni 
Bordoli  Giov. 
Magatti  Benven. 


Bernarda  Nest. 
PinchettiAbond. 
Bianchi  Antonio 
Zanotta  Geremia 


Bruni  Gaetano 

Ferrarlo  Paolo 

Cattaneo  Volf. 

Giossi  Matteo 

Fasoli  Abbondio 

Pizzala  Pompeo 

Pini  Rodolfo 

Marchi  Paolo 

Bruni  Gaetano 

Agosti  Angiola 

ved.  Magatti 
Fasoli  Abbondio 

Bruni  Gaetano 

Fasoli  Abbondio 

Peduzzi  Patrizio 


287 
631 
234 

1235 
715 
292 

1403 
592 

1492 
802 

1009 
877 
655 

1487 


Peroni  Plinio 
Groppi  Michel. 
Boni  Ernesto 
Zanotta  Geremia 


695 

446 
383 
612 
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PERSONALE   AMMINISTRATIVO    COMUNALE 


Comuni 

Sindaci 

Assessori 

Castiglione  Intel. 

Noli  Lucio 

Noli  Francesco 
Noli  Alessandro  J 

Cerano  Intelvi 

Giani  Luigi 

Rivolta  Giovanni 
Selva  Francesco  I 

Dizzasco 

Testi  Paolo 

Patriarca  Francesco  j 
Scotti  Giovanni 

Laino 

Conti  aw.  Settimio 

Conti  dott.  Pietro 
Conti  Enok 

Lanzo  Intelvi 

Cirla  Clemente 

Novi  ing.  Cesare 
Ferrata  Giovanni  1 

Pellio  di  Sopra 

Agliati  Virginio 

Perini  aw.  Camillo  1 
Costa  Eugenio 

Pigra 

Retacchi  Francesco 

Ceschina  Beniam. 
Peduzzi  Antonio  1 

Ponna 

Marmori  ing.  Camillo 

Traversa  Giovanni  l 
Pianarosa  Bened. 

Ramponio 

Benaglio  Domenico 

Lanfranconi  Giuseppa 
Castel  lazzi  Battisti 

Scaria 

Medici  Antonio 

Careni  Domenico 
Gelpi  Innocenzo  | 

Schignano 

Peduzzi  Dom.  fu  F. 

De-Peduzzi  cav.  Luigi 
Giobbi  Domenico  j 

S.  Fedele 

Bernasconi  Paquale 

Croppi  Gerolamo 
Gaggi  Luigi 

Verna 

Ducati  Carlo 

Galli  Giuseppe 
Galli  Gius,  fu  Gael 

Mandamento 

Albogasio 

Ceroni  Mariano 

Bonvicini  Andrea 
Rosa  Ambrogio 

Buggiolo 

Conti  Francesco 

Milesi  Tomaso 
Citella  Giuseppe 

Carlazzo 

Spiatta  Gio.  Batt. 

Sala  Antonio 
Fontana  Pietro 

Castello  Talsolda 

Fontana  prof.  Carlo 

Merlini  Giusto 
Togni  Daniele 

Cavargna 

Capra  Carlo 

Butti  Giuseppe 
Capra  Carlo  fu  Carici 
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Segretari 


Conciliatori 


Esattori 


o 
Cu 


toppani  Anton, 
'ezzati  Giusep. 
errario  Tito 
ianfianconi  A. 
Tovi  Gio.  Batt. 
Jroppi  Michel. 
..anfrancóniAch, 
)e-Bernardi  G. 
Bolla  Onorato 
^glio  Gio.  Batt. 
Sangiorgio  Elia 
Croppi  Michel. 
\glio  Gio.  Batt. 

di  Fortezza 

(Gobbi  Battista 
N.  N. 

Fontana  Pietro 
De-Antoni  Gius. 
Tochetti  Antonio 


Porta  Gerolamo 
Cassarìni  Doin. 
Patriarca  Frane. 
Conti  avv.  Sett. 
Cirla  Matteo 
Manzoni  ing.  G. 
Berini  Luigi 
Marmori  ing.  C. 
Colombini  Ant. 
Aglio  Paolo 
Peduzzi  Frane. 
Pezzati  Carlo 
Cavallini  Pietro 


N.  N. 

Conti  Gins.  fu  G. 
Ferrari  Antonio 
Ceroni  Damiano 
Fontana  Natale 


Aglio  Paolo 
Porta  Gerolamo 
Ferrano  Paolo 
Bonardi  Cesare 
Colombini  Ant. 

» 
GroppiMichelan. 
Ferrari o  Frane. 
Colombini  Ant. 

Polti  Luigi 
Pezzati  Gius. 
Colombini  Ant. 


Prata  Giovanni 
Conti  Giuseppe 
Fontana  Antonio 
Giossi  Matteo 
Fontana  Sebast. 


745 
757 
651 
554 
748 
755 
512 
556 
531 
378 
2262 
982 
232 


407 
160 
1130 
223 
510 


14 

PERSONALE   AMMINISTRATIVO    COMUNALE 

Comuni 

Sindaci 

Assessori 

Cima 

Muttoni  Giov.  Batt. 

Gobbi  Carlo 
Gobbi  Domenico 

Clamo  con  Osteno 

Capponi  Natale 

De-Bernardi  avv.  E. 
Giobbi  Pietro 

Sorrido 

Doveri  Angelo 

Del  Fante  Battista 
Merlo  Giulio 

Cressogno 

Castelli  Colombo 

Steffanini  Pietro 
Bianchi  Angelo 

Casino 

Curti  Francesco 

Curti  Gio.  Battista 
Pedrazzani  Cipriai 

Dasio 

Mariani  Giuseppe 

Pozzi  Gabriele 
Losio  Giuseppe 

Braso 

Visetti  Isidoro 

Giobbi  Antonio 
Prata  Giovanni 

Gottro 

Travella  Lucio 

Vischi  Ambrogio 
Guerra  Andrea 

Piano  Porlezza 

Locatelli  Giorgie- 

Bonzanigo  Carlo 
Battari  Bartolome 

Porlezza 

Cornetti  Carlo 

Carsana  Andrea 
Lignardi  Giuseppa 

Paria 

Piazza  Giuseppe 

Piazza  prof.  Pietro 
Sampietro  Luigi 

S.  Bartolomeo 

Pozzi  Pietro 

Mancassola  Giov. 

Val  Cavargna 

Mancasola  Battista 

S.  Nazzaro 

Rossi  Giuseppe 

Monza  Carlo 

Val  Cavargna 

Butti  Andrea 

Seghebbia 

Conti  G.  B. 

Violetti  Giovanni 

N.  N. 

Tavordo 

Vannetti  cav.  Carlo 

Campioni  Baldass. 
Preti  Giuseppe 

Mandamento  i 

Consiglio  Rumo 

Ciappa  Teodoro 

Melazzi  Giovanni 
Vecchiori  Matteo 

Cremia 

Marchetti  Carlo 

Gaietti  Giuseppe 
Garza  Silvio 

Oongo 

Levati  Filippo 

Scalini   cav.  ing.  G.  B), 

Aureggi  Antonio 
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Segretari 

Conciliatori 

Esattori 

o 

a, 

'igerio  Gius. 

Muttoni  G.  B. 

Conforti  Vittore 

286 

3-Bernardi  G. 

Cariboni  Ambr. 

Colombini  Ant. 

738 

3nsa  Pietro 

N.  N. 

N.  N. 

667 

obbi  Battista 

Steffanini  Pietro 

Pozzo  G.  B. 

95 

issi  Gio.  Batt. 

dirti  Angelo 

Bonardi  Giac 

299 

Dbbi  Battista 

Giani  Angelo 

Larini  Luigi 

156 

3bbi  Gio  Batt. 

Pozzo  Gio.  Batt. 

Pozzo  G.  B. 

457 

issi  Gio.  Batt. 

Bassi  Carlo 

Travella  Ant. 

414 

idoni  Leonardo 

Locatelli  Giorg. 

Spiatta  Giacomo 

474 

aliati  Giuseppe 

Frigerio  Gius. 

Bruni  Gaetano 

1315 

obbi  Battista 

Barelli  Giacinto 

Prata  Giovanni 

293 

mtana  Pietro 

Curti  Giacomo 

Fontana  Anton. 

95-2 

» 

Rossi  Giuseppe 

Travella  Ant. 

774 

3nsa  Pietro 

N.  N. 

N.  N. 

113 

anini  Giuseppe 

Campioni  Bald. 

Bruni  Gaetano 

521 

i  Bongo 

astoni  Domen. 

Bianchini  Polic. 

Giardelli  Erem. 

1078 

ellati  Stefano 

Magnoni  Gius. 

Magnoni  Gius. 

1066 

andi  G.  B. 

Rossoni  Augusto 

Orsini  Paolo 

1524 
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PERSONALE   AMMINISTRATIVO    COMUNALE 

Comuni 

Sindaci 

Assessori 

Garzeno 

Nadale  Pietro 

Piazza  Giovanni 
Poncia  Angelo 

Germasino 

Brambani  Emilio 

Borelli  Domenico 
Coduri  Donato 

Musso 

Carugati  Giusto 

Rocca  Gio.  Batt. 
Barbieri  Giuseppa 

Pianelle  Lario 

Rocca  Giovanni 

Mazzucchi  Natale 
Bosatta  Tranquil] 

Rezzonico 

Della  Torre  Angelo 

Della  Torre  Davide 
Torri  Giuseppe 

S.  Abbondio 

Villa  Giuseppe 

Beroggi  Giuseppe 
Buzzoni  Nicola 

S.  Siro 

Cipollini  G.  B. 

Petazzi  Ginseppe 
Ciccardini  Frane. 

Stazzona 

Cetta  Lorenzo 

Macché  Giovanni 
Mantova  Isidoro 

la/i  <%  VI  tri  o  Wft  Avt  4-  f\ 

Bugiallo 

Falzinella  Gaetano 

ivianaaniento 

Biocca  Giuseppe 
Borzi  Battista 

Domaso 

Miglio  ing.  Giulio 

Lampugnani  Carlo 
Calcaterra  Carlo 

Dosso  Liro 

Mastaglia  Andrea 

Riella  Cesare 
Polo  Battista 

fiera 

Caspani  ing.  Carlo 

Prebani  Luigi 
Sambugo  Giulio 

Gravedona 

Del  Pero  avv.  Melch. 

Del  Pero  rag.  Ulrico 
Frigerio  avv.  Gabri 

Livo 

Comalini  Apollonio 

Ardenghi  Lorenzo 
Mazzina  Francese 

Montemezzo 

Tremari  Eugenio 

Morosini  Domenico 
Caraccio  Bernardo 

Peglio 

Motti  Andrea 

Peroni  Giovanni 
Manzini  Andrea 

Sorico 

Guglielmana  Gius. 

Copes  Abondio 
Andreoli  Giacomo 

Traversa 

Albonico  Giulio 

Riella  Carlo 

Mazzucchi  Raffaeli 

CIRCONDARIO   DI   COMO 
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Segretari 


Conciliatori 


Esattori 


o 

Cu 


rsini  Paolo 

azzucchidott.L. 

agini  Giuseppe 
ella  Torre  G. 

rsini  Paolo 

Gravedona 

'riacaBartolom. 
ribezzi  G.  Carlo 
Llbonico  Tranq. 
>anizzera  Senof. 
lornaghi  Gius, 
-.ometti  Nicola 
>anizzera  Senof. 
3-ibezzi  G.  Carlo 
PriacaBartolom. 
llbonico  Giov 


Matteri  Carlo 
Brambani  Emilio 
Puriceili  Giov. 
Crosta  Innocente 
Cagni  Antonio 
Beroggi  Gius. 
Schenìni  Giac. 
Mantova  Isidoro 


Biocca  Carlo 
Cambiasi  Gius. 
Riella  Cesare 
Caspani  ing.  Car, 
Frigerio  avv.  G. 
Rossini  Giacomo 
Morosini  Dom. 
Manzini  Giac. 
Guglielmana  G. 
Albonico  Giulio 


Giardelli  Erem.  1797 
483 
Puriceili  Loren.  807 
Bellati  Stefano  1175 
Della  Torre  G.  645 
Bellati  Stefano  77ì 
1282 
Giardelli  Erem.    732 


Terza  Antonio  726 
Medici  Frane. 
Ferrano  Gener. 

Grandi  Massim.  582 
Ferrano  Gener.  1695 

Comalini  Giac.  920 

Peduzzi  Luigi  466 

Stampa  Emilio  351 

Sordelli  Gius.  513 
Aggio  Giuseppe    255 
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PERSONALE    AMMINISTRATIVO    COMUNALE 


Comuni 


Sindaci 


Assessori 


Trezzone 
Vercana 


Bellaoo 

Colico 

Corenno  Plinio 

Dervio 

Borio 

Esino  Inferiore 

Esino  Superiore 

Introzzo 

Perledo 

Sueglio 

Tremenico 

Yarenna 

Vendrogno 

Vestreno 


Panizzera  Antonio 
Enni  Bartolomeo 


Beri  Giosuè 
Taroni  Ferdinando 
Andreani  ing.  Leonar. 
Denti  Paolo 
Bettega  Antonio 
Grassi  Matteo 
Carissimo  Carlo 
Buzzella  Gio.  Batt. 
Festorazzi  Giuseppe 
Cantini  Stefano 
Mellesi  Antonio 
Venini  Giuseppe 
Rusconi  Carlo 
Bazzi  Giac.  fu  Frane. 


Greggia  Sebastiano 
Panizzera  Giuseppi 

Battistessa  Giac. 
Polti  Marco 

Mandamento 

Arrigoni  Domenico 

Denti  Nicola 
Bettiga  dott.  Pietro 

Belli  Giuseppe 
Torri  Carlo 

Bettega  Paolo 
Vitali  Dionigi 

Cariboni  Innocente 
Carolini  Giovanni 

Cargasacchi  Giulie 
Gulfi  Carlo 

Barindelli  G.  B. 
Nasazzi  Carlo  Mart. 

Maglia  Carlo 
Pelloli  Antonio 

Frassi  Battista 
Conca  Matteo 

Ongama  Luigi 
Bonazzola  Carlo 

N.  N. 
Pandiani  Angelo 

Acquistapace  Sant. 
Pensa  Giuseppe 

Vitali  Carlo 
Invernizzi  Giov. 

Marcati  Giacoma 
Bazzi  Domenica  fu  G. 

Goggia  Domenico 
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Segretari 


Conciliatori 


Esattori 


o 


riacaBartolom, 
Martinetti  Gius. 

li  Sellano 

)nca  Lorenzo 
edici  Francese. 
)zzi  Agostino 
rvernizzi  Gius, 
iovanelli  Adol. 
msa  Pietro 
asazzi  Carlo 
usconi  Feder. 
3iisa  Pietro 
ivernizzi  Gius, 
aglia  Giovanni 
ell'Oca  Seraf. 
rrigoni  Anton, 
aglia  Giovan. 


Triaca  Bartol. 
Martinetti  Gius. 


Pizzala  Gius. 
Belli  Rodolfo 
Andreani  ing.  L. 
Viglienghi  Basii. 
Cristina  Pietro 
Forni  Carlo 
Nasassi  Carlo  M. 
Buzzella  Gius. 
Sala  Bartolom. 
Goggia  Marceli. 
Acquistapace  S. 
Pensa  Giuseppe 
Marcati  Giacomo 
Bonazzola  G.  B. 


Terza  Antonio 
Gibezzi  G.  Carlo 


Giambelli  Gius. 
Gibezzi  Frane. 
Giambelli  Gius. 
Maglia  Giovan. 

» 
Pini  Salvatore 

» 
Pandiani  Angelo 
Pensa  Giuseppe 
Maglia  Giovanni 
Rubini  G.  B. 
Pensa  Giuseppe 
Scuri  Gio.  Batt. 
Pandiani  Angelo 


339 

988 


3334 

3877 

230 

940 

424 

384 

471 

282 

1076 

660 

508 

996 

1163 

509 
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PERSONALE   AMMINISTRATIVO    COMUNALE 


Comuni 


Sindaci 


Assessori 


Albese 

Alserio 

Anzano  del  Parco 

Arcellasco 

Buccinilo 

Carcano 

Casletto 

Gassano  Albese 

Costa  Masnaga 

Grevenna 

Erba 

Fabbrica  Burini 

Incino 

Lambrugo 

Lezza 

Lurago  d'Erba 

Nerone 

Moiana 


Brunati  avv.  Bruno 

Maroni  Cesare 

Carcano  march.  Aless. 

Nava  cap.  Gio.  Batt. 

Porro  Enrico 

Frigerio  Carlo 

Frigerio  Agostino 

Bassi  nob.  cav.  dott.  C. 

Zenoni  Antonio 

Porro  Giuseppe 

Valsecchi  cav.  Aless. 

Durini  contecav.  Aless. 

Mauri  Achille 

Mauri  dott.  Pietro 

Nava  Antonio 

Sormani-Andreani 

conte  dott.  Lorenzo 
Molteni  Mauro 

Beretta  Giacomo 


Mandamento 

Mambretti  Antonio  jj 

Frigerio  Antonio 
Colombo  Baldass.   j 
Sangiorgio  Gaetarj  j 
Pifferi  Giuseppe 
Sala  Giuseppe 
Ratti  Amadeo 

Parravicini  Tomas 
Peregalli  Costant. 
Gaffuri  Giovanni 
Mambretti  Gius. 

Finzi  comm,  Vittori  I 
Rigamonti  Spirito 

Frigerio  Ambrogio 
Greppi  nob.  Antonio 

Cicardi  Carlo 
Mambretti  Antonio 
Panseri  Luigi 
Genolini  sac   Tom. 

Bonfanti  Paolo 
Genolini  sac.  Tom. 

Peregalli  Costanl 
Assi  Luigi 

Corti  Beniamino 
Nessi  Vittore 

Tagliabue  Gius. 
Sola  Giuseppe 

Corti  Ferdinando 
Rigamonti  Battista 

Colombo  Luigi 
Marelli  Cesare 

Vigano  Pietro 
Corti  Biagio 

Isacco  cav.  Zaffiri 
Isacco  cav.  Zaffiro 
Mauri  Luigi 
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Segretari 

Conciliatori 

Esattori 

© 

a. 

li  Erba 

(eretta  Angelo 

Frigerio  Antonio 

Corti  Giuseppe 

1637 

aruggia  Giov. 

Maroni  Cesare 

» 

752 

Irenna  Roberto 

Carcano  march.  A. 

Leoni  Giuseppe 

1176 

'antardini  Carlo 

Nava  cap.  G.  B. 

Meroni  fratelli 

788 

'errario  Luigi 

Gaffuri  Giuseppe 

» 

696 

>aruggia  Giov. 

Vigano  Frane. 

» 

502 

/[olteni  Ippolito 

RigamontiSpirit. 

» 

510 

ìaffari  Antonio 

Bassi  n.cav.  dott.  C. 

BrennaJLorenzo 

468 

3-hezzi  Remigio 

Rovagnati  Ant. 

Meroni  fratelli 

2101 

^arravicinijGaet. 

Bonfanti  Paolo 

» 

501 

» 

Corti  Giuseppe 

» 

1717 

Jaruggia  Giov. 

Assi  Luigi 

Brenna  Lorenzo 

679 

ParraviciniGaet. 

Corti  Abbondio 

Meroni  Luigi 

1337 

ìigoli  Domen. 

Mauri  don.  Pietro 

Meroni  fratelli 

634 

Veronelli  Ang. 

Galli  Angelo 

» 

380 

torneo  Giovanni 

Galimberti  Gius. 

m 

1896 

Spinelli  Carlo 

Gerosa  Santo 

» 

398 

3 

Isacco  cav.  Zaffiro 

1 

521 
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PERSONALE   AMMINISTRATIVO    COMUNALE 


Comuni 


Monguzzo 

Nibionno 

Orsenig© 

Parravicino 

Pontelambro 

Rogeno 

VM'Albese 


Sindaci 


Assessori 


Lissoni  Everardo 
Annoili  Beniamino 
Turati  avv.  Enrico 
Cavaleri  Giovanni 
Zappa  Giosia 
Gerosa  Giuseppe 
Dubini  ing.  Giuseppe 


Citterio  Isidoro 

Galli  Giovanni 
Armoni  Pietro 

Sala  Giovanni 
Caldera  Marco 

Casartelli  Francei 
Corti  ing.  Gerolamo 

Gaffuri   Giovanni 
Roscio  Francesco 

Villa  Giovanni 
Longoni  Carlo 

Sangiorgio  Gius. 
Giobbia  Orlando 

Civati  Paolo 


Mandamento 


Alzate  e.  Verzago 

Arosio 

Brenna 

Cablate 

Cantù 

Canniate 

Carugo 

Cremnago 

Cucciago 

Figino  gerenza 


Frigerio  ing.  Giulio 
DellfOrto  Francesco 
Perego  nob.  dott.  Ant. 
Porta  cav.  nob.  Luigi 
Longhi  cav.  avv.  Gius. 
Marelli  Giuseppe 
Calvi  comm.  nob.  Stef. 
Perego  nob.  Luigi 
Corbetta  cav.  Alberto 
Garbagnati  rag.Mauro 


Gaffuri  Paolo 

Caldera  Carlo 
Perego  nob.  Ercole 

Vigano  Donnino 
Consonni  Giuseppe 

Villa  Luigi 
Rho  rag.  Mauro 

Anderloniavv.  Fere 
Ronzoni  Giacinto 

Camagni  Giovann 
Toppi  Carlo 

Arnaboldi-G.  con.  I 
Perego  nob.  Ercole 

Galbiati  Giuseppe 
Melli  Giovanni 

Farina  Luigi 
Valtorta  Carlo 

Bizzozero  Luigi 
Ferranti  cav.  Leonardi 

Riva  cav.  nob.  Claudi* 


CIRCONDARIO    DI   COMO 


53 


Segretari 


Conciliatori 


Esattori 


o 

Cu 


Dinelli  Carlo 
onfalonieri  G. 
iruggia  Giov. 
errario  Luigi 
eronelli  Ang. 
erola  Carlo 
errario  Luigi 

li  Cantù 

*enna  Roberto 
3rbetta  Adolfo 
insonni  Carlo 
Drbetta  Adolfo 
liussani  rag.  Em. 
arbagnàti  Ant. 
erbetta  Adolfo 
pnsonni  Carlo 
rnaboldi  Fran. 
arzorati  Carlo 


N.  N. 

Ripamonti  Giug. 
Caldera  Marco 
Corti  Luigi 
Sola  Giovanni 
Sangiorgio  Gius. 
Cigardi  Carlo 


Meroni  fratelli 
Ripamonti  Gius. 
Brenna  Lorenzo 
Meroni  fratelli 


940 
1575 
1035 
501 
889 
1072 
1881 


Frigerio  ing.   G. 

Vigano  Donnino 

Ballabio  Salvat. 

Panceri  Luigi 

Mariani  ing.  Enr. 

Arnaboldi-Caz- 
zaniga  conte  B. 
Galbiati  Giusep. 

Perego  nob.  Luigi 

Valtorta  Carlo 

Pozzi  Francesco 


Brenna  rag.  Fr. 
Corti  Giuseppe 

» 
Spinelli  Carlo 
Leoni  Giuseppe 

» 
Corti  Giuseppe 

Leoni  Giuseppe 
Leoni  Giuseppe 


1543 
1101 

984 
1273 
8602 
1500 
1244 

856 
1094 
1486 
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PERSONALE   AMMINISTRATIVO    COMUNALE 

Comuni 

Sindaci 

Assessori 

■  - 

Intimiano 

Tatti  ing.  Giacomo 

Croff  rag.  Gerolamo 
Corti  Andrea 

Inverigo 

Crivellimarch.cav.Luigi 

Zappa  Angelo 

Villa  Santino 
Besana  sac.  Adolfo 

Porta  nob.  cav.  Luigi 

Mariano  Comense 

Martinelli  cav.  Tullio 

Novedrate 

Radice  Giuseppe       | 

Garbagnati  rag.  M. 
Isimbardi  mar.  Luigi 

Romano  Brianza 
Senna  Comasco 

Mezzanotte  doti.  Ant. 
Ca snati  cav.  dott.  Gio. 

Perego  nob.  Ercole 
Melli  Ausperto 

Maspero  Carlo 
Riva  Antonio 

Villa  Romano 

Perego  nob.  Ercole 

Mazza  Giuseppe 
Colzani  Giuseppe 

Appiano 
Beregazzo 


Bulgarograsso 
Cadorago 
Carbonate 
Caslino  al  Piano 
Castelnuovo  Baz 
Cirimido 


Castiglioni  Aless. 
Rossi  ing.  Pasquale 
Rusconi  cav.  Andrea 
Arnaboldi  Cristoforo 
Colombo  Luigi 
Frova  Giuseppe 
Buffoni  Felice 
Cappelletti  Gaetano 
Castiglioni  cav.  dott.  E. 


Mandamento 


Castiglioni  cav.  dott.  E 

Giorgi  Antonio 
Lucini  avv.  nob.  Ferd. 

Bernasconi  Enrico 
Ciapparelli  Batt. 

Cagliani  Luigi 
Bianchi  G.  B. 

Guffanti  Giuseppe 
Sonvico  Angelo 

Greco  prof.  Angelo 
Scalini  ing.  Filippo 

Canavesi  Battista 
Annoni  Luigi 

Gabaglio  Pietro 
Cattaneo  ing.  Feliciss 

Reina  cav.  cav.  Aless 
Galli  Giovanni 

Rusconi  Ambrogio 
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Segretari 


Conciliatori 


Esattori 


CU 

o 
Cu 


Camuzzinob.Eud. 
Castelli  Paolo 
Berva  cav.  Pietro 
Garbagnati  Ant. 
Brugnoni  Ant. 
Colombo  Ernes. 
Archidoro  Arco 


di  Appiano 

Gatti  Angelo 
Gini  Achille 
Mazzucchelli  G. 
Imperiali  Luigi 
Capitani  Carlo 
Cortelezzi  Giov. 
Guzzetti  Zeffirin, 
Gini  Achille 
Lombardi  Gius. 


Corti  Andrea 
Vigano  ing.  Gio, 
Longoni  Gius. 
Fontana  Giov. 
Gavazzi  Domen 
Riva  Antonio 
Perego  nob.  Ere. 


Leoni  Giuseppe 
Meroni  fratelli 
Spinelli  Carlo 
Leoni  Giuseppe 
Corti  Giuseppe 
Leoni  Giuseppe 
Corti  Giuseppe 


540 
1350 
5126 
912 
946 
550 
437 


Fontana  Cesare 
Lucini  cav.  nob.  F. 
CiapparelliBatt. 
Guffanti  Gius. 
Sonvico  Angelo 
Frontini  Serafino 
Buffoni  Felice 
Cappelletti  Gaet. 
Rusconi  Ambr. 


Masciocchi  Ed. 
Valli  Pietro 
Grassi  Giuseppe 
Masciocchi  Ed. 
Guzzetti  Zeffirin. 
Speroni  Paolo 
Rampoldi  Gius. 
Grassi  Giuseppe 
Rampoldi  Gius. 


3752 
741 

2234 
934 

1668 
759 
574 
446 

1023 


56 


PERSONALE   AMMINISTRATIVO   COMUNALE 


Comuni 


Sindaci 


Fenegró 

Guanzate 

Limido 

Locate  Varesino 

Lomazzo 

Lurago  Marinone 

Mozzate 

Olgiate  Comasco 

Oltrona  S.  Mam, 

Rovello 

Solbiate 

Turate 

Vernano 


Guffanti  Serafino 
Binaghi  Luigi 
Scalini  sen.  cav.  Gaet. 
Canavesi  Natale 
Pizzi  dott.  Innocente 
Giandana  Giuseppe 
Carena  conte  Camillo 
N.  N. 

Bonomi  Annibale 
Porro  conte  Livio 
Cappelletti  Serafino 
Penali  ing.  Alessand. 
Carcano  dott.  nob.  Ant. 


Assessori 


Caspani  Paolo 

Testamenti  Cheru- 
Olgiati  Francesco 

Binaghi  Alessandro 
Caironi  Angelo 

Giandana  Giuseppe 
Carena  conte  Camillo 

Castiglioni  Galeaz. 
Negri  cav,  Antonio 

Saibeni  Carlo 
Rimoldi  Aurelio 

Rusca  conte  Filippo 
Cornaggia  conte  C. 

Molo  Pietro 
Bulgheroni  Vittore 

Rossi  Ant.  fu  P. 
Girola  Celeste 

Gini  Achille 
Brambilla  Vincenzo 

Banfi  Andrea 
Gerosa  Francesco 

Castiglioni  Gerol. 
Fusetti  Cesare  Luigi 

Storni  Felice 
Volontè  Battista 

Giandana  Giuseppe [ 
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Segretari 


Conciliatori 


aspani  Giusep. 
inaghi  Anton, 
rhioldi  Ulderico 
ìortellezzi  Carlo 
l-uzzetti  Zeffirin. 
rhioldi  Ulderico 
lorsani  Giov. 
'urconi  G.  B. 
Hni  Giuseppe 
lolteni  Giov. 
'urconi  G.  B. 
Jberti  Achille 
rhioldi  Ulderico 


Canobbio  Felice 

Clerici  Antonio 

Caironi  Luigi 

Maesani  Gius. 

Pizzi  dott.  Innoc. 

Rìmoldi  Aurelio 

Proserpio  Luigi 

Sala  Ferdinando 

Bonomi  Annib. 

Carcano  nob.  dott. 

Giuseppe 
Ferrario  Quint. 

Penati  ing.  Aless. 

Volontè  Battista 


Esattori 


Cu 

o 


Saibene  Carlo 
Carughi  Antonio 
Saibene  Carlo 
Speroni  Paolo 
Rampoldi  Gius. 
Saibene  Carlo 
Speroni  Paolo 
Valli  Pietro 

0 

Introzzi  Gius. 
Valli  Pietro 
Corbella  Carlo 
Saibene  Carlo 


1605 
2543 
1003 
1494 
2944 
1031 
2166 
2561 

680 
1862 

906 
3234 

783 


PERSONALE   AMMINISTRATIVO    COMUNALE 


VARESE 

(Vedi  pag.  25) 

Azzate 

Riva  nob.  d.  Claudio 

Barasse 

Alemagna  conte  Rice. 

Bizzozero 

Gozzetti  Giuseppe 

Bobhiate 

Donadoni  Giovanni 

Bodio 

Bossi  dott.  Carlo 

Brunello 

Martignoni  Davide 

Buguggiate 

Ferrano  dott.  Pietro 

Capoìago 

Lucchina  Angelo 

Casciago 
Crosio 

Castelbarco-Albani 

principe  Cesare 
Velini  Paolo 

Daverio 

Sessa  sac.  nob.  Cesare 

Galliate  Lomb, 

Tibiletti  Giovanni 

Gazzada 

Gagnola  sen.  cav.  nob.  C. 

Gurone 

Varenna  Antonio 

Lissago 

Veratti  ing.  cav.  Gal. 

Lomnago 

Lucioni  Carlo 

Xuvinate 

Lanfranconi  ing.  R. 

Malnate 

Tallachini  cav.  Paolo 

Mandamento 


Maj  Carlo 

N.  N. 
De-Vincenti  avv.  V. 

N.  N. 
Vedani  Angelo 

Remolif  cav.  G,  I 
Mozzoni  nob.  Carlo 

Carcano  Domenici 
Daverio  Ambrogio 

Manzetti  Cornelic 
Ballerio  Gaetano 

GhiringhelliFran 
Martignoni  Daniele 

N.  N. 
Schiannini  Attilio 

Nicora  Domenico 
Lanfranconi  Romeo 

Podestà  Francese 
Bassani  Giacomo 

Galli  Pietro 
Bossi  Zaverio 

Girelli  Giuseppe 
Bellora  Carlo 

Molina  dott.  Emili( 
Zanzi  Felice 

Bianchi  Carlo 
Aletti  Angelo 

Battaini  Fabio 
Moranzoni  Achille 

N.  N. 
Nicolini  Gio.  Anton; 

Fé  dott.  Giuseppe 
De  Vincenti  rag.  Tr. 

Bianchi  Giovanni 
Attolini  cav.  Rom. 

Gini  Luigi 
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Segretari 

Conciliatori 

Esattori 

e* 

o 


Varese 


ag.  Antognazza 
e  Macchi 
[icora  Carlo 

ag.  Antognazza 
e  Macchi 


rorini  Giuseppe 

ag.  Antognazza 
e  Macchi 
» 

lag.  Antognazza 

e  Macchi 
jorini  Giuseppe 

lag.  Antognazza 

e  Macchi 
3essa  nob.  Carlo 

Torini  Giuseppe 

*ag.  Antognazza 

e  Macchi 
Bernardi  Pietro 

Rag.  Antognazza 

e  Macchi 
Gorini  Giuseppe 

Nicora  Carlo 

Ronchi  Enrico 


Maj  Carlo 

De-Vincenti  av- 
vocato  Vito 
Cozzetti  Gius. 

Antognazza  rag. 

Carlo 
Bossi  sac.  Pietro 

Macchi  rag.  Silvio 

N.  N. 

Lucchina  Angelo 

Castelbarco-Al- 
bani  princ.  Ces. 
Galli  Pietro 

Bossi  Zaverio 

Molina  dott.  Em, 

Bianchi  Carlo 

Sonzini  Giov. 

Veratti  ing.  Cai. 

Fantoni  Serafino 

Lucchina  Aless. 

Tallachini  cav.  P. 


Mazzola-Conelli 


1546 
730 

1061 
441 
802 
431 
494 
463 
775 
345 

1066 
532 
700 
705 
481 
276 
672 
3022 
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PERSONALE    AMMINISTRATIVO    COMUNALE 

„, É ^ ,                                                4 

Comuni 

Sindaci 

Assessori 

Masnago 

Castiglioni -Stampa 

Arcellazzi  ing.  Stefanc 

march.  Giuseppe 

Neri  Gaetano 

Morosolo 

Zaffe rri  ing.  Carlo 

Pozzi  Giuseppe 
Barofflo  Giuseppe 

Oltrona  al  Lago 

Garoni  dott.  Tebaldo 

Alioli  Giulio 
Ossola  Carlo 

S.  Ambrog.  Olona 

Veratti  cav.  Cesare 

Grippa  Giuseppe 
Ar metti  Natale 

S.Mariadel  Monte 

Foscarini  ing.  Frane. 

Bacilieri  Giuseppe 
Camponovo  Dom. 

Schianno 

Della  Silva  non.  avvoc. 

Martignoni  Antonio 

Antonio 

Martignoni  Quirim 

Yelate 

De-Strani  avv.  nob.  P. 

Lanfranconi  Luigi 
Donati  Luigi 

Mandamento 

Arcisate 

Cassani    Giovanni 

Cattaneo  ing.  Giacomo 
Cattò  rag.  Andrea 

Ardenna 

Ambrosoli  Pietro 

Menafoglio  Natale 

N.  N. 

Sesano 

Caro  Secondo 

Girola  Andrea 
D'  Elia  Giuseppe 

Bisuschio 

Cicogna  conte  Gian  P. 

Gennaro  Giovanni 
Bianchi  Carlo 

Brenno  Useria 

Comolli  Antonio 

Cattò  Carlo 

N.  N. 

Brusimpiano 

Battaglia  cav.  Antonio 

Branca  Domenico 
Battaglia  Bernardo 

Cazzone 

Longhi  Giuseppe 

Genolini  Ezechiele 
Baj  Angelo 

Clivio 

Molinari  Michelang. 

Galli  Gaetano 
Buzzi  Lanfranco 

Cuasso  al  Monte 

N.  N. 

Pedoja  Francesco 
Andreini  Giuseppe 

Induno  Olona 

Andreoli  dott.  Paolo 

Piffaretti  Felice 
Crugnola  Antonio 

Lavena 

Torrazza  Giuseppe 

Pelitti  Giuseppe 
Guarnerio  Angelo 
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Segretari 


Conciliatori 


Esattori 


o 
CU 


lernasconidott.G. 
Battista 
rorini  Giuseppe 

ag.  Àntognazza 

e  Macchi 
Bernasconi  dott. 

G.  B. 
ag.  Àntognazza 

e  Macchi 


banchi  Enrico 

ii  Arcisate 

Ilia  Giuseppe 

f.  N. 

!aro  Beniamino 

lolla  Angelo 

» 

Lmbrosoli  Anac. 

jna  Alessandro 

Juzzi-Reschini 

Ernesto 
Manchi  Giulio 

amoretti  Anton. 

filippini  Zacc. 


Mazzoli  Pietro 

Zafferri  ing.  Carlo 

Alemagna  conteR. 

Crugnola  Gius. 

Bianchi  Simone 

Maroni  Antonio 

De  -  Strani   avv. 
nob.  Pietro 

Cattò  rag.  Andrea 
N.  N. 

Caro  Giosuè 
Rossi  Giacomo 
Comolli  Pietro 
Battaglia  cav.  A. 
Longhi  Gius. 
Buzzi  Lanfranco 
Pedoia  ing.  Gaud. 
Mina  Francesco 
N.  N. 


Mazzola-Conelli 


Visconti  Aless. 
Duca  Pietro 
Visconti  Aless. 
Visconti  Pietro 
Grassi  Giuseppe 
Duca  Pietro 
Bianchi  Angelo 
Rasetti  Gaetano 
AndreolettiCarlo 
Grassi  Giuseppe 


Battaglia  Bern. 


992 
1012 

578 
775 
308 
764 
1479 


1745 

148 

1123 

1751 

826 

633 

2421 

953 

1735 

2498 

960 
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Comuni 

Sindaci 

Assessori 

Marzio 

Busti  Luigi 

i 

Arioli  Paolo 

Violini  Luigi 
Piatti  Luigi 

Porto  Ceresio 

Bossi  cav.  Giuseppe 

Rinaldi  Francesco] 

Saltrio 

Marchesi  Gerolamo 

Galli  Gerolamo 
Pinardi  Giuseppe 

Valga  una 

Verda  Antonio 

Somaini  Gerolamo 
Orelli  Francesco  ; 

Viggiii 

N.  N. 

Albinola  ing.  Agost.    ' 
Elia  Giuseppe 

Mandamento 

Arcumeggia 

Minoia  Giuseppe 

Allera  Giovanni 
Allera  Luigi 

Azzio 

Porro  Pietro 

Barbieri  Francesco 
Pedotti  Carlo 

Bedero  Valcuvia 

Martinoli  Antonio 

Martinoli  Giacomo 
Martinoli  Apuleo 

Brenta 

Pozzi  Carlo 

Pedotti  Pietro  P. 
Fraschini  Ferdin. 

Brinzio 

PiccinelliGrisostomo 

Vanini  Pietro 
Vanini  Pasquale 

Gabiaglio 

Gattoni  cav.  Gio. 

Conti  Giuseppe 
Cattaneo  Giusepp 

Garavate 

Cazzaniga  Giacomo 

Rosnali  Giuseppe 
Cottini  Giuseppe 

Casalzuigao 

Visconti  Fulgenzio 

Pianezza  ing.  Carlo 
Rigazzi  Raimondi 

Cassano  Valcuvia 

Panizzoli  Luigi 

Giani  Luigi 

N.  N. 

Cavona 

Cotta  Enrico 

Cotta  Alessadro 
Forzinetti  Frane. 

Cittiglio 

Bai  rag.  Paolo 

Giussani  Ambrogio 
Piretti  Francesco 

Cuveglio  in  Valle 

Calori  Carlo 

Brogini  Pielro 
Corti  Paolo 

Cuvio 

Maggi  rag.  Giuseppe 

Maggi  Giovanni 

N.  N. 
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d 

Segretari 

'  Conciliatori 

Esattori 

o 

Cu 

riolini  Giov.  A. 

N.  N. 

Duca  Pietro 

187 

lolla  Angelo 

Bossi  Michele 

Visconti  Pietro 

721 

)doni  Giovanni 

Cocchi  Giovanni 

Rasetti  Gaetano 

919 

)ssola  Luigi 

N.  N. 

Visconti  Pietro 

1075 

3aro  Secondo 

Olgiatì  Gius. 

Rasetti  Gaetano 

2488 

ii  Cuvio 

)anielli  Giov. 
Moscioni  Anaci, 
assola  Luigi 
Cerini  Domenico 
Ossola  Luigi 
Muscioni  Anaci. 
Cadario  Vittore 
Felli  Luigi 
Casazza  Doraiz. 
Rossetti  Domen. 
Jemoli  Achille 
Danielli  Giov. 
Mascioni  Anaci. 


Cerini  Pio 

Porro  Pietro 

N.  N. 

De  Lorenzi  And. 

Piccinelli  rag.  prof, 
Daniele 

N.  N. 

Reggiori  Dom. 
Pianezza  ing.  Car 
Ronchi  Marco 
Forzinetti  Frane. 
Deperi  Giuseppe 
Danielli  ing.  Gio 
Pelozzi  Antonio 


Cerini  Pietro 
Miglierina  Fr. 
Gianoli  Gaspare 
De-LorenziGius. 
Mazzola  Conelli 

» 
Cadario  Cesare 
Malcotti  Giov. 
Cerutti  Domen. 
Miglierina  Attil 
Pedotti  Paolo 
Rigazzi  Raimon. 
Panosetti  Carlo 


303 
502 
508 
847 
532 
604 

1525 

1019 
499 
472 

1330 
662 

1189 


64 
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Comuni 

Sindaci 

"^  ™  " — i 

Assessori 

Duno 

Calori  Paolo  fu  Dom. 

Modoni  Bartolomeo 
Saurini  Gerolamo 

Ferrera  di  Varese 

Angelini  Severino 

Bettelini  avv.  Giov. 
Cerutti  Valerio 

Gemonio 

Sangalli  dott.  Pericle 

Martinoia  Battista 
Visconti  Domenic 

Masciago  Primo 

Mainoli  Giuseppe 

Bozzoli  Francesco 
Biasoli  Antonio 

Orino 

Gasparini  Agostino 

Clivio  Lorenzo 
Moja  Gennaro 

Rancio  Valcuvia 

Peregalli  Francesco 

Tabacchi  Martino 
Pianazza  Carlant. 

Vararo 

Arioli  Giacinto 

Martinoli  Andrea 
De  Taddeo  Paolo 

Vergobbio 

Trezzi  CarF Antonio 

Viola  Antonio 
Sonzini  Antonio 

Mandamento 

Agra 

Piccardi  Cesare 

Pezzini  Giacomo 
Morandi  Pietro 

Armio 

Saredi  Paolo 

Ronzoni  Pietro 
Piazza  Pietro 

Biegno 

Agnese  Francesco 

Zanini  Francesco 
Zanini  Giovanni 

Cadero  e.  Gragiio 

Morandi  Geremia 

Della  Valle  Luigi 

N;  N. 

CampagnanoVed. 

Gatti  Gius,  fu  Gius. 

Sovera  Ferdinando 
Gatti  Gius.  fuFr. 

Guriglia 

Rossi  Pietro 

Viola  Pietro 

N.  N. 

Due  Gossani 

Piazza  Gerolamo 

Galli  Luigi 
Giani  Giuseppe 

Dumenza 

Marchesi  Giov.  fu  V. 

Marchesi  Giov.  fu  G. 
Scappa  Antonio 

Garabiolo 

Margaritellaing.  Gius. 

Della  Valle  Gius. 
Margaritella  Giov. 

Lozzo 

Lotti  Cipriano 

Gambi  Valentino 

N.  N. 

CIRCONDARIO    DI    VARESE 


65 


Segretari 

Conciliatori 

Esattori 

o 
CU 

anielli  Giov. 

Sonzini  Luigi 

Cerini  Pietro 

260 

ianoli  Gaspare 

Angelini  Vitt. 

Borsotti  Ippolito 

426 

smoli  Achille 

Jemoli  Achille 

Miglierina  Fran. 

1180 

ianoli  Gaspare 

Biasoli  Carlo 

Ossola  Luigi 

296 

erini  Domenico 

Bianchi  Paolo 

Miglierina  Fran. 

621 

ianoli  Gaspare 

Peregalli  Frane. 

Miglierina  Attil, 

730 

ini  Carlo 

De  Taddeo  Giov. 

N.  N. 

294 

elli  Luigi 

Trezzi  CarFAnt. 

Rigazzi  Raim. 

520 

i  Maccagno 

roci  Antonio 

Piccardi  Davide 

Marchesi  Ferd. 

803 

irtorio  Vittore 

Ranzani  Pietro 

Zanini  Giovanni 

534 

» 

N.  N. 

» 

484 

» 

N.  N. 

Pugni  Giuseppe 

672 

onaco  Cesare 

Brenta  Giuseppe 

Nosetti  Cesare 

213 

mini  Pio 

Viola  Pietro  fu  C. 

Zanini  Giovanni 

544 

oci  Antonio 

Giani  Giuseppe 

Marchesi  Ferd. 

318 

>aini  Mirocleto 

N.  N. 

» 

763 

storio  Vittore 

N.  N. 

Pugni  Giuseppe 

227 

» 

N.  N. 

Nosetti  Cesare 

349 

3 
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PERSONALE   AMMINISTRATIVO    COMUNALE 


Comuni 


Sindaci 


Assessori 


Maccagno  Infer. 
Maccagno  Super 
Monteviasco 
Musignano 
Pino  (L.  M.) 
Runo 
Tronzano  (L.M.) 


Arbizzo 

Bosco  Valtrav 

Brezzo  di  Bedero 

Brissago 

Castello  Valtrav, 

Cremenaga 

Cugliate 

Cunardo 

Fabiasco 

Germignaga 

Grantola 


N.  N. 
N.  N. 

Morandi  Carlo 
Gatti  Gaspare 
Sala  Carlo 
Piccardi  Pasquale 
Mondini  Andrea 


Coletti  Paolo 
Baroni  Giov.  fu  A. 
Spozio  Gabriele 
Zosi  Severino 
De-Marchi  Giuseppe 
Vaglio  Giuseppe 
Vanoni  Vittorio 
Andreani  Vittore 
Righini  Giuseppe 
N.  N. 
Formentini  Andrea 




Spozio  Carlo 

Zanini  Cesare 
Baroggi  Giulio 

Baroggi  Luigi 
Morandi  Giuseppe 

N.  N. 
Mondini  Giuseppe 

Cristoforoni  Giov 
Tognini  Giuseppe 

Tognini  Carlo 
Casnedi  Luigi 

Marchesi  Luigi 
Compà  Giacomo 

Mangezzi  Andrea 

Mandamento  « 

Lana  Francesco 

Menotti  Antonio 
Martinelli  Giovanni 

Garolfl  Geremia 
Passera  Giuseppe 

Castellotti  Antoni 
Zosi  Gaetano 

Bonomi  Giuseppe 
Pedroletti  G.  B. 

Barassi  Bernard. 
Spaini  Giovanni 

Rigazzi  Angelo 
Andreani  Giuseppe 
N.  N. 
IV Agostini  Maurizio 

Torri  Battista 
Vannetti  Gioachino 

Trosi  Giuseppe 
Conti  Angelo 

Ongetta  Pasquale 
Morazzoni  Bartol. 

Morazzoni  Gius. 
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Segretari 

Conciliatori 

Esattori 

a- 
o 
Cu 

lonaco  Cesare 

Rossi  Teodoro 

Vismara  Aless. 

391 

*> 

Mai  Leopoldo 

Nosetti  Cesare 

524 

lorandi  Pietro 

N.  N. 

Zanini  Giovanni 

336 

Monaco  Cesare 

Cristoforoni  Gio. 

Pugni  Giuseppe 

217 

» 

Tognini  Giov. 

Ferini  Gaetano 

236 

Jroci  Antonio 

Casnedi  Luigi 

Marchesi  Ferd. 

369 

Monaco  Cesare 

Compà  Giovanni 

Ferini  Gaetano 

388 

ii  Luino 

Scolari  Paolo 

N   N. 

Scolari  Giuseppe 

341 

Coroni  Carlo 

Martinelli  Giov. 

Cerutti  Domen. 

483 

Spozio  rag.  Achil. 

Passera  Pietro 

Zosi  Severino 

813 

xiorgetti  Filippo 

Zosi  Severino 

Pozzi  Giuseppe 

550 

Sansoni  Gius. 

Martinoni  Gal. 

Minetti  Bernard. 

863 

Spaini  Mirocleto 

N.  N. 

Jermoli  Gabriele 

256 

Lndreani  Luigi 

Vanoni  Vittorio 

Vigezzi  Pietro 

961 

)ssola  Luigi 

Roveda  Cesare 

Mazzola-Conelli 

1386 

^ndreani  Luigi 

Vannetti  Gioac. 

Cerutti  Domen. 

211 

Spozio  rag.  Achil. 

N.  N. 

Mazzola-Conelli 

1302 

Coroni  Achille 

Cerutti  Domen. 

Cerutti  Domen. 

496 
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Comuni 

Sindaci 

Assessori 

Luino 

Pellegrini  cav.  ing.  G. 

Boscetti  avv.  Enrico 
Bolognni  P.  Ant. 

Marchirolo 

Ferrini  Giuseppe 

Scolari  avv.  Giacom. 
Basti  Paolo 

Mesenzana 

Zosi  Pietro 

Novelli  Dionigi 

Zuretti  Giovanni 

Montegrino 

Paronzini  Domenico 

Beltrami  Giovanni 
Tonacchini  Gius. 

Muceno 

Spozio   Giuseppe 

Zaniroii  rag.  Camillo 
Bolini  Martino 

Musadino 

Boldrini  Costantino 

Lazzarini  Bernardo 
Isabella  Venerio 

Porto  Valtrav. 

Parodi  Emanuele 

Pirola  Ercole 
Porta  Cesare 

Reggiano  Valtr. 

Ferini  dott.  Giovanni 

Bollini  Giovanni 

N.  N. 

Veccana 

Antonelli  Giovanni 

Tremontani  Deod. 
Vagliani  Francesco 

Viconago 

Pellini  Domenico 

Sermini  Giovanni 

N.  N. 

Voldomino 

Galante  Serafino 

Badi  Francesco 
Vanoli  Battista 

Mandamento 

Angera 

Brovelli  avv.  Pietro 

Ferrazzi  Luigi 
Scotti  Carlo 

Barza 

N.  N. 

Camperio  dott.  Frane. 
Galimberti  Gius. 

Barzola 

Ferrazzi  Luigi 

Simonelli  Achille 
Contini  Angelo 

Cadrezzate 

Camperio  dott.  Frane. 

Maretti  Carlo 
Piscia  Carlo 

Capromio 

Contini  dot*  Frane. 

Scotti  Carlo 
Ponti  Domenico 

Comabbio 

Galbiati  Filippo 

Lentati  Costantino 

Moroni  Giuseppe 
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Segretari 


Conciliatori 


Esattori 


a 
o 
cu 


Brovelli  Giusep, 
^ella  Anselmo 
Lazzarini  Gius. 
Moroni  Achille 
Zaniroli  Carlo 
BergonzoliGius. 
Migliorini  Lor. 
Massa  Giovanni 
BergonzoliGius. 
j-iorgetti  Anic. 
Vanetti  Biagio 

ii  Angera 

Ireppi  Luigi 


/Terzagora  Ant. 
ilussi  Angelo 
Greppi  Luigi 
3riorgetti  Abr. 


Ferini  dott.  Gio . 
Menatti  Enrico 
Zozi  Pietro 
Beltrami  Carlo 
Bolini  Martino 
Boldrini  Frane. 
Porta  Cesare 
Bollini  Giovanni 
BoldriniGenesio 
Pelliniavv.Franc. 
Badi  Anselmo 


Mazzola-Conelli 

» 
Casazza  Domiz. 
Beltrami  Carlo 
Minetti  Bernard. 


Zosi  Severino 
Minetti  Bernar. 
Mazzola-Conelli 


3023 
871 
661 

1032 
352 
628 
809 
359 
980 

1311 
881 


Masperì  Achille 
Camperiodott.Fr. 
Simonelli  Achil. 
Maretti  Carlo 
Scotti  Carlo 
Meroni  Giuseppe 


Baranzini  Gius. 
Piscia  Carlo 
Baranzini  Gius. 
Giorgetti  Abram. 
Baranzini  Gius. 
Grassi  Giuseppe 


2758 

287 
216 
951 
261 
719 
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Comuni 

Sindaci 

Assessori 

Ispra 

Brivio  mare.  Cesare 

Nicò  Giosuè 
Ferrano  Carlo 

Leniate  Vernano 

Franzetti  Paolo 

Ronchi  Antonio 
Bruschera  Domen 

Lisanza 

Vedani  Giuseppe 

De-Magri  Giuseppe 
Bogni  Pietro 

Mercallo 

Brebbia  Filippo 

Balconi  Vittore 
Colombo  Angelo 

Ranco 

Scotti  Carlo 

Brovelli  Giuseppe 
Villa  Carlo 

Taino 

Crivelli-Serbelloni 

Mira  d' Ercole  Stefan 

conte  Giuseppe 

N.  N. 

Ternate 

Rosnati  cav.  Emilio 

Bassetti  Arturo 
Bozza  Domenico 

Varano 

Mainini  Pio 

Maineri  ing.  Leone 
Pizzigoni  Frane. 

Mandamento 

Arolo 

Belli  Casimiro 

Contini  Benvenuto 
Bianchi  Galdino 

Ballarate 

Malinni  Luigi 

Rodari  Benigno 
Parnisari  Grazio 

Bardelle 

Quaglia  rag.  Paolo 

Biganzoli  Luigi 
Biganzoli  Domen 

Besozzo 

Del  Vitto  ing.  Carlo 

Mazzola  Andrea 
Rebuschini  ing    C 

Biandronno 

Daverio    Francesco 

Parola  Daniele 
Daverio  Carlo 

Bogno 

Agazzi  cav.  Alessand. 

Besozzi  Gio.    Batt.^ 
Binda  Crescenzio 

Brebbia 

Passera  Natale 

Mazzola  Andrea 

N.  N. 

Bregano 

Quaglia  ing.  cav.Cesare 

Franzetti  Giuseppa 
Franzetti  Pietro  1 

1  Cardana 

Crivelli  nob.  dott.  Fr. 

Contini  Giovanni 
1       Mendozza  Luigi 
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Segretari 


Conciliatori 


Esattori 


o 


3aranzini  Gius. 
arassi  Carlo 
Besozzi  Carlo 
Campiglio  Stef. 
Greppi  Luigi 
Besozzi  Carlo 
Bossi  Giuseppe 


Nicolini  cap.  Enr 
Bruschera  Dom. 
Vedani  Giusepp 
Piazza  Giuseppe 
Brovelli  Pasq. 
Paietta  Donato 
Soresina  Giov. 
Mainini  Pio 


Gior getti  Abr. 
Grassi  Giuseppe 
Baranzini  Gius. 
Grassi  Giuseppe 
Baranzini  Gius. 

» 
Grassi  Giuseppe 


1471 
760 
454 
686 
517 

1535 
985 
843 


di  Gavirate 

Cerutti  Domen. 
Cadario  Vittorio 
Lanzavecchia  E. 
Bertoli  Franco 
Bossi  Giuseppe 
Cadario  Cesare 
Moalli  Antonio 
Lanzavecchia  E. 
Cadario  Giovan. 


Belli  Casimiro 
Cerutti  Carlo 
Quaglia  cav.  ing.  C. 
Besozzi  ing.Aless, 
Daverio  Frane. 
Cattaneo  Achil. 
Bardellirag.Gius, 
Quaglia  rag.  PaoL 
Crivelli  don.  Fran. 


Del  Grande  Vitt. 
Luvini  Pietro 
Miglierina  Attil. 
Miglierina  Ere. 
Giorgetti  Abr. 
N.  N. 

Brunati,  Giovan. 
Miglierina  Attil. 
Miglierina  Fran. 


394 

295 

833 

2223 

1433 

603 

1725 

375 

718 
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Comuni 

Sindaci 

Assessori 

Cazzago  Brabbia 

Quaglia  dott.  Giov. 

Giorgetti  rag.  Giov. 
Giorgetti  rag.  Emilio 

Cellina 

Reggiori  Alessandro 

Cerutti  Agostino 
Cerutti  Gio.  Batt. 

Cerro  (L.  M.) 

Giorgettì  Cesare 

Pedotti  Ferdinando 
Rossi  Gio.  Batt. 

Gocquio 

N.  N. 

Dernadalena  Carlo 
Tagliabò  ing.  Ant. 

Comerio 

Comolli  dott.  nob.  Paolo 

Morosini  Ferdinando 
De-Giorgi  Antonio 

Gavirate 

Lanzavecchia  Landò 

Anzani  avv.  cav.  Ed. 
De-AmbrosisFeliee 

Laveno 

Martinoia  cav.avv.  G. 

Tinelli  nob.  Filippo 
Fumagalli  dott.  C. 

Leggiuno 

Cattaneo  cav.  ing.  Ferd. 

Ossola  Giuseppe 
Reggiori  Pietro 

Malgesso 

Mazzola  Andrea 

Chiesa  Felice 
Franzetti  Fortunato 

Mombello  (L.M.) 

Tinelli  nob.  Filippo 

Besozzi  Domenico 
Spertini  Pietro 

Mooate 

Brambilla  Luigi 

Giuliani  Luigi 
Tomasina  Giovanni 

Monvalle 

N.  N. 

Binda  Serafino 
Conelli  Enrico 

Olgiaasio 

Rebuschini  ing.  Gius. 

Bellorini  Alessandro 
Buzzetti  Giovanni 

Sangiano 

Besozzi  Giuseppe 

Besozzi  Agostino 
Brizzi  Beato 

Travedona 

Corti  Fortunato 

Magnini  Natale 
Ribolzi  Cesare 

Trevisago 

De  Maddalena  Carlo 

Malgarini  Giuseppe 

N.  N. 

Voltorre 

Ossola  Amilcare 

Ossola  Giuseppe 
De  Strani  d.  Pietro 

Mandamento 

Abbiate  Guazzone 

Lucioni  Giuseppe 

Zerboni  rag.  G.  B. 
Speroni  Daniele 

CIRCONDARIO   DI    VARESE 
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Segretari 


Conciliatori 


Esattori 


a, 
o 


jorini  Giuseppe 
"erutti  Domen. 
'astiglioni  Carlo 
ìossi  Bernardin. 
Jicora  Carlo 
ianzaveccliia  E. 
)astiglioni  Carlo 
Uva  Angelo 
Jadario  Cesare 
f.  N. 

rrassi  Carlo 
lertoni  Franco 
adario  Cesare 
izzozero  Carlo 
>el  Grande  G. 
rasparmi  Giulio 
Lanzavecchia  E. 


Quaglia  Angelo 
Cattaneo  ing.  F. 
Giorgetti  Cesare 
Tagliabò  ing.  A. 
De-Giorgi  Ant. 

Lanzavecchiacav. 

avv.  Edoardo 
Martinojacav.  avv. 

Giacomo 
Cattaneo  cav.  ing. 

Giacomo 
Rebuschini   ing. 

Giuseppe 
Reggiori  ing.  P. 

Brambilla  Luigi 

Negri  Luigi 

Cadario  Cesare 

Bizzozero  Ang. 

Quaglia  dott.  C. 

Spinella  Antonio 

Ossola  Beniam. 


Mazzola-Conelli 
Belli  Casimiro 
Moalli  Antonio 
Miglierina  [Atti!: 
Mazzola-Conelli 
Arioli  Ermeneg. 
Mazzoleni   Mart. 
Miglierina  Attil. 
Miglierina  Ere. 
Pedotti  Paolo 
Moalli  Antonio 
Cattalani  Gius. 
Miglierina  Ere. 
Lucini  Pietro 
Moalli  Antonio 
Miglierina  Attil. 
Mazzola-Conelli 


816 
442 
395 

2054 
839 

2291 

1848 
842 
669 

1600 
361 
873 
506 
651 

1345 
588 
512 


li  Tradate 

lortellezzi  Carlo    Lucioni  Gius.        Bianchi  Pietro     1534 
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PERSONALE    AMMINISTRATIVO    COMUNALE 

Comuni 

Sindaci 

Assessori 

Carnago 

Pasta  Pietro 

1 

Malnati  Antonio 
Malnati  Antonio 

Caronno  Gorbell. 

Parrocchetti  nob.  Stef. 

Castiglioni  Luigi 
Cermesoni  Feder, 

Garonno  Ghirin. 

Velini  dott.  Ercole 

Magnoni  Francesco  j 
Macchi  Giosuè 

Castelseprio 

Sertoli  nob.  dott.  Fran. 

Foglia  Angelo 
Ponti  Ang.  Maria 

Castiglione  Olona 

Castiglioni  conte  avv. 

Porretti  Luigi 

Francesco 

Luciani  Gioseppe 

Castronno 

Longhi  Pietro 

Guarneri  Marcello 
Bianchi  Carlo 

Gornate  Inferiore 

Parrocchetti  nob.cav.L. 

Porta  dott.  Aless. 
Canziani  Agostine 

Gornate  Super. 

Martignoninob.  dott.  E. 

Bottazzini  Pietro 
Ferrari  Giacomo 

Lonate  Ceppino 

Colombo  Gio.  Batt. 

Gabbiani  Giuseppe 
Porro  march.  G.  Anj 

Lozza 

Castelletti  Eugenio 

Bernacchi  Luigi 
Montoli  Fabio 

Morazzone 

Bottelli  Battista 

Colombo  Carlo 
Castiglioni  Carlo 

Rovate 

Pozzi  Pietro 

Spreafico  Filippo 
Castiglioni  rag.  G. 

Torba 

Croce  Cesare 

Masciocchi  Domenic 
Alzati  Carlo 

Tradate 

Zerboni  ing.  cav.  Sev. 

Stroppa  dott.  Carlo 
Croce  rag.  Giuseppi 

Vedano  Olona 

N.  N. 

Cocchi  Angelo 
Talamona  Gioacll 

Venegono  Inf. 

Citterio  cav.  nob.  Gaet. 

Zerboni  dott.  Aurelio 
Molina  cav.  Luigi! 

Venegono  Sup. 

Busti  nob.  Paolo 

Triulzi  avv.  Ranieri  j 

I      Cattaneo  Angelo! 

CIRCONDARIO   DI   VARESE 


75 


Segretari 


Conciliatori 


Esattori 


Macchi  Gerol. 
Bianchi  Carlo 
Mazzucchelli  G. 
Tognola  Giusep, 
Serra  Pasquale 
Bistoletti  Giov. 
Serra  Pasquale 
Serra  Pasquale 
Speroni  Paolo 
Bianchi  Carlo 

» 
Somaruga  Enr. 
Tognola  Gius. 

9 

Albini  Fabio 
Pozzi  Luigi 
Villa  Carlo 


Somaruga  Gius. 

Porretti  Daniele 

Migliavacca  dott. 

Angelo 
Foglia  Angelo 

Ciocca  dott.  Eug. 

Rabuffettilsidor. 

Parrocchettinob. 

cav.  Luigi 
Martignoni  nobile 

dott.  Enrico 
Colombo  G.  B. 

Brianza  Daniele 

Bottelli  Angelo 

Castiglioni  rag. 

Giuseppe 
Castiglioni  nob.C. 

Zerboni  dott.Aur. 

Corti  Giosuè 

Barbatti  Antonio 

Abbiati  Giusep. 


Grassi  Giuseppe 
Visconti  Pietro 
Grassi  Giuseppe 
Ceriani  Faustino 
Visconti  Pietro 
Mazzucchelli  G. 
Grassi  Giuseppe 

» 
MasciocchiLazz. 
Bianchi  Pietro 
Visconti  Pietro 
N.  N. 
Bianchi  Pietro 


Visconti  Pietro 


1549 
111 

1739 
557 

1669 
873 
582 
342 

1135 
344 

1583 
349 
175 

2807 

1840 
1075 
1356 
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PERSONALE    AMMINISTRATIVO    COMUNALE 


Comuni 

Sindaci 

Assessori 

Mandamento 

LEGGO 

(Vedi  pag.  28) 

Abbadia  s.  Adda 

Bottazzi  Albino 

Lafranconi  Angelo 
Lanfranconi  Gius. 

Acquate 

Pozzi  Carlo 

Martelli  ing.  Camillo 
Pozzi  Angelo 

Ballabio  Inferiore 

Melesi  Gius.  Antonio 

Locatelli  Pietro 
Locatelli  Giovanni 

Ballabio  Super. 

Invernizzi  Massim. 

Locatelli  Francesco 
Valsecchi  Pietro 

Castello  s.  Lecco 

Fumagalli   avv.  Fed. 

Sala  Domenico 
Brini  ing.  Francesce 

Germanedo 

Pecoroni  Pietro 

Todeschini  Bern. 
Sironi  Pietro 

Laorca 

Bonaiti  Giuseppe 

Ghislanzoni  Gio.  B. 
Tantardini  Giusep. 

Lierna 

Pini  Giuseppe  fu  N. 

Pini  Giuseppe  fu  C. 
Secchi  Battista 

Linzanico 

Giordanoni  Giacomo 

Gaddi  Giovanni 
Alippi  Antonio 

Maggianico 

Brini  cav.  ing.  Gius. 

Todeschini  Giov. 
Ghislanzoni  Ulisse 

Malgrate 

Agudio  Francesco 

Brusadelli  Paolo 
Morganti  Luigi 

Mandello  Lario 

Confalonieri  Andrea 

Bianchi  Antonio 
Panizza  Pietro 

Morterone 

Invernizzi  Gius,  fu  A. 

Invernizzi  Giovanni 
Manzoni  Giovanni 

Olcio 

Fasoli  Giuseppe 

Contini  Niccla 
Mojoli  Desiderio 

Pescate 

Baggioli  Angelo 

Riva  Angelo 
Riva  Pietro 

Rancio  di  Lecco 

Cationi  Isidoro 

Spreafico  Eufrasio 
Airoldi  Carlo 

Rongio 

Ferrano  cav.  Lodovico 

Gatti  Bonfiglio 
Azzani  Luigi 

S.  Giovanni  alla 

Valsecchi  doti.  Tranq. 

Baggioli  Mosè 

Castagna 

Bonaiti  Rocco 

CIRCONDARIO    DI   LECCO 
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Segretari 

Conciliatori 

Esattori 

o 

a, 

di  Lecco 

raIpolini  Gilio 

Dell'Oro  Aristide 

Bottazzi  Girol. 

779 

tarozzi  Giov. 

Pozzi  Carlo 

Milani  Giulio 

1649 

» 

MelesiGius.Ant. 

Invernizzi  Ant. 

307 

nvernizzi  Ferd. 

Invernizzi  C.  A. 

» 

528 

'arozzi  Giovan. 
irambilla  Giul. 

Fumagalli  avv. 

Fedele 
Rusconi  Frane. 

Todeschini  Fr. 
Rusconi  Frane. 

2851 
766 

leles  Arsenio 

Ambrosoni  Gio. 

Giambelli  Gius. 

1417 

ini  Salvatore 

Carri  Francesco 

Gilardi  Goffredo 

1126 

falpolini  Gilio 

Gaddi  Giovanni 

Alippi  Domenico 

647 

'ampelli  cav.  Vit. 

TodeschiniGiov. 

Miglioli  Riccard. 

1807 

'antardini  Lib. 

Agudio  Frane. 

» 

834 

iostesaghi  Giù. 

Fasoli  Mosè 

Alippi  Domenico 

1324 

tarozzi  Giovan. 

Invernizzi  Gius. 

Invernizzi  Ant. 

197 

ralpolini  Gilio 

Della  Valle  F. 

Stropeni  Giov. 

512 

onaiti  Antonio 

Baggioli  Angelo 

Miglioli  Riccard. 

399 

leles  Arsenio 

Galloni  Isidoro 

Giambelli  Gius. 

1519 

eretta  Carlo 

Ferrano  Gius. 

Miglioli  Riccard. 

1534 

onaiti  Giusep. 

Rusconi  Vincen. 

Giambelli  Gius. 

1670 
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PERSONALE    AMMINISTRATIVO    COMUNALE 


Comuni 

Sindaci 

Assessori 

Somana 

Gaddi  Carlo 

Poletti  Gervaso 
Zucchi  Luigi 

Valmadrera 

Dell'Oro  Antonio 

Ciceri  Luigi 
Gavazzi  cav.  Gius. 

Mandamento 

Baiedo 

Galbani  Calimero 

Galbani  Carlo 
Orlandi-Arrigoni  S 

Barcone 

Pomi  Ferdinando 

Pomi  Pietro 
Malugani  Giacomo 

Barzio 

Baruffaldi  Domenico 

Arrigoni  Ambrogio 
Canali  Alessadro 

Bindo 

Mastalli  Carlo 

Ciresa  Giovanni 
Spandri  Biagio 

Gasargo 

Muttoni  Domenico 

Pensotti  Antonio 
Cresseri  Bernardino 

Cassi  na 

Combi  Ambrogio 

Combi  Carlo 
Combi  Giuseppe 

Conceoedo 

Invernizzi  G.  fu  Cai. 

Invernizzi  G.  di  Vitt. 
Selva  Pietro 

Cortabbio 

Rossi  Angelo 

Rossi  Calimero 
Selva  Battista 

Gortenova 

Benedetti  Bartolom. 

Selva  Paolo 
Selva  Giuseppe 

Crandola 

Malugani  Giovanni 

Malugani  Pasquale 
Morandini  Antonie 

Cremeno 

Combi  Francesco 

Invernizzi  Luigi 
Locatelli  Giuseppa 

Indovero 

Adamoli  Giuseppe 

Borroni  Giuseppe 
Piatti  Giovanni 

Introbio 

Artusi  Candido 

Selva  Battista 
Riva  Carlo 

Margno 

Pensotti  Camillo 

Pensotti  Francesco 
De  Lorenzi  Luigi 

Moggio 

Locatelli  Battista 

Locatelli  Antonio 
Combi  Luigi 

Pagnoaa 

Tagliaferri  Abramo 

Tagliaferri  Desider. 
Tagliaferri  Anton. 

CIRCONDARIO    DI    LECCO 
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Segretari 


Conciliatori 


Esattori 


cu 
o 


ralpolini  Gilio 
lasazza  Cresc. 

li  Introbio 

Scozzi  Giov.  A. 
ottusi  Giacomo 
lanzoni  Angel  o 
Jpandri  Rienzi 
Scuri  Giov.  Batt. 
nvernizzi  Zeff. 
ombi  Frances. 
Igostoni  Stefano 
^gostoni  Gius. 
Scuri  Giov.  Batt. 
[nvernizzi  Carlo 
Arrigoni  Ant. 
trigoni  Carlo 
S.  N. 

[nvernizzi  Zeff. 
Tagliaferri  Ant. 


Cortenova  Luigi 
Dell'Oro  Antonio 


Orlandi-Arrigoni 

Simone 
Malugani  Giac. 

Baruffaldi  Dom. 

Spandri  Biagio 

Pensotti  Antonio 

Combi  Ambrog. 

Combi  Pietro 

Muttoni  Ambr. 

Acquistapace  A. 

Malugani  Ant. 

Locatelli  Gius. 

Adamoli  Gius. 

Arrigoni  Ant. 

Pensotti  Frane. 

Combi  Giuseppe 

Tagliaferri  G.  B 


Stropeni  Giov.       449 
Gilardi  Goffredo  3 


Ticozzi  Giov.  M.  230 
Invernizzi  Ant.  328 
Manzoni  Ippolito  758 
MuttoniGiacomo  225 
Pensotti  Carlo  701 
Ticozzi  Calimero  295 
141 
Arrigoni  Carlo  608 
Giambelli  Gius.  1014 
Malugani  Carlo  470 
Ticozzi  Calimero  642 
Scuri  G.  B.  658 

Ticozzi  Calimero  902 
Arrigoni  Carlo  389 
Ticozzi  Calimero  414 
Maffei  Carlo  497 
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PEESONALE    AMMINISTRATIVO    COMUNALE 


Comuni 


Sindaci 


Assessori 


Parlasco 

Manzoni  Luigi 

Busi  Paolo 
Busi  Vincenzo 

Pasturo 

Mazzoleni  Lorenzo 

Arrigoni  Simone 
Ticozzelli  Giacomo 

Pessina  Valsass. 

Selva  Giuseppe 

Poroli  Gaspare 
Donati  Natale 

Premana 

Sellati  Antonio 

Pomoni  Nicola 
Tenderini  Antonia! 

Primaluna 

Maroni  Carlo 

Maroni  Antonio 
Cattaneo  Francesco 

Taceno 

Pezzati  Bortolo 

Moneta  Francesco 
Moneta  Stefano 

Vimogno 

Bianchi  Stefano 

Artusi  Giovanni 
Artusi  Francesco 

Airone 
Aizurro 


Brianzola 

Brivio 

Cagliano 

Calco 

Cotogna 

Imbersago 

Merate 

Mondonico 


Pizzagalli  Antonio 

Nava  Carlo 

Molteni  ing.  Carlo 

Locatelli  Francesco 

Lavelli  De- Capitani 

cav.  Carlo 
Tavola  iraneesco 

Ghislanzoni  Giovan. 

Pozzi  Giuseppe 

Panzeri  Gius,  fu  Fr. 

Bianchi  Vitale 

Del  Corno  rag.  Aless. 


Mandamento 

Nava  Carlo 

Panseri  Luigi 
Magni  Giuseppe 

Nava  Antonio 
Sesana  Luigi 

Sironi  Antonio 
Caccianiga  Stefano 

Montanelli  Giulio 
Gilardi  ing.  Vaìent. 

Magni  com.  doti.  Gios. 
Tavola  Giuseppe 

Molteni  ing.  Carlo 
Moriggia  nob.  Giac. 

Brambilla  Gius.  A,; 
Pelucchi  Giuseppe 

N.  N. 
Castelbarco  conte  Tom. 

Vercelloni  Frane. 
De  Capitani  Luigi 

N.  N. 
Riva  Agostino 

De  Capitani  Anton. 
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Segretari 


Conciliatori 


Esattori 


CU 

o 

Cu 


pandri  Rienzi 
'icozzi  Giov.  A. 
.gostoni  Gius, 
aererà  Teodoro 
>pandri  Rienzi 
curi  Giambatt. 
^rtusi  Giacomo 

li  Brivio 

laiocchi  Bass. 

» 
lonfanti  Luigi 
fonti  Giuseppe 
randelli  Frane. 
|agliani  Giov. 
onfanti  Luigi 
jonti  Luigi 
anzeri  Giusep. 
ellini  Bernardo 
edini  Pietro 


Pensa  Giacomo 
CamesaschiPiet. 
Donati  Natale 
Codega  Antonio 
Maroni  Antonio 
Soggetti  Frane. 
Melesi  Giovanni 


Magni  Damiano 
Magni  Giuseppe 
N.  N. 

MontanettiGiul 
Rossi  Giuseppe 
Decani  Luigi 
Fumagalli  Red. 
Rocca  Enrico 
N.  N. 

Bianchi  Vitale 
Riva  Agostino 


Arrigoni  Carlo 
Ticozzi  G.  Maria 
Invernizzi  Ant. 
Malugani  G.  B. 
Invernizzi  Ant. 
Pensotti  Carlo 
Invernizzi  Ant. 


170 
870 
172 
1225 
451 
506 
268 


Magni  Ermete 
Tentorio  Gerol. 
Banca  Pop.  Br. 

» 
Vigano  Alfonso 
Cattaneo  Enrico 
Beretta  Luigi 
Banca  Pop.  Br. 


708 
212 
348 
660 

2132 
429 

1637 
527 

1179 

2698 
982 

6 
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PERSONALE   AMMINISTRATIVO    COMUNALE 


Comuni 


Sindaci 


Assessori 


Nava 

Novate  Brianza 

Olgiate  Molgora 

Paderno  d' Adda 

Ravellino 

Rebbiate 

Rovagnate 

Sabbioncello 

S.  Maria  Hoè 

Sartirana  Briant, 

Verderio 


Lanfranchi  Alcide 
Albini  ing.  Giulio 
Sala  nob.  Gerolamo 
Piciotti  ing.  Pietro 
Lanfranchi  Gio.  Batt, 
Pizzagalli  Giovanni 
Perego  Angelo 
Gallavresi  cav.  Giac. 
De-Capitani  Ferdin. 
Pozzi  dott.  Giuseppe 
Gnecchi  iog.  Gius. 


Barzago 

Redaelli  Lodovico 

Barzanò 

Mantovani  cav.  Pietro 

Bulciago 

Malacrida  Luigi 

Gasate  Nuovo 

Greppi  cav.  nob.  Luigi 

Gassago 

Savini  Giovanni 

Cernusco  Lomb. 

Usuelli  Paolo 

Riva  Domenico 

Manzoni  Giovanni 
Cogliati  Angelo 

Viscardi  Carlo 
Gola  conte  Carlo 

Mauri  Angelo 
Riva  Antonio 

Zonca  Carlo 
Colombo  Luigi 

Biffi  Luigi 
Albini  dott.  Antonio 

Villa  Giovanni 
Mauri  Luigi 

N.  N. 
Airoldi  Luigi 

Cogliati  Costantin 
Molteni  ing.  Carlo 

Airoldi  cav.  d.  Ton 
Massironi  Giuseppe 

Mande  li  Giacomi 
Gallavresi  cav.   Giù 

Sottocornola  Giui 

Mandamento 

Longoni  Francesco 

Corvini  dott.  Vena 
Levati  Lorenzo 

Galliani  cav.  Attili 
Taverna  conte  Gius. 

Brenna  Natale 
Bo  Iter  cav.  ra.  G  aetan 

Meregalli  Salvato: 
Comelli  Gaetano 

Castelletti  Carlo 
Rusca  ing.  Rodolfo 

Villa  Giuseppe 
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Segretari 

Conciliatori 

Esattori 

ci 
© 

cu 

Conti  Luigi 

Conti  Giuseppe 

Banca  Pop.  Br. 

635 

Bellini  Bernardo 
Bonfanti  Luigi 

Cornaggia  march. 

cav.  Carlo 
Mauri  Angelo 

453 

1140 

Piciotti  Luigi 

Riva  Antonio 

» 

1168 

Conti  Giuseppe 

Lanfranchi  Luigi 

» 

534 

Villa  Casimiro 

Crivelli  avv.  Ang. 

» 

1290 

Bonfanti  Luigi 

Riva  Costante 

» 

867 

Bonfanti  Gius. 

Cogliatì  Costant. 

» 

1115 

Bonfanti  Luigi 

Airoldi  cav.dott.T. 

» 

799 

Bellavite  Gius. 

Massironi  Gius. 

» 

876 

QuinterioAndrea 

Liss  oni  ra.  Eug. 

Beretta  Luigi 

2044 

di  Missaglia 

Fumagalli  Maur. 

Ghezzi  Baldass. 

Beretta  Luigi 

1609 

Levati  Baldass. 

Beretta  Gaetano 

» 

1702 

Fumagalli  Cosi 

Malacrida  Luigi 

» 

999 

Preti  Giambatt. 

Meregalli  Salv. 

» 

3870 

Galli  Giovanni 

Mentasti  Giov. 

» 

862 

Valenti  Giov. 

Usuelli  Paolo 

Banca  Pop.  Br. 

1345 
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PERSONALE   AMMINISTRATIVO    COMUNALE 


Comuni 


Sindaci 


Assessori 


Contra 

Gremella 

Lomagna 

Lomaniga 

Missaglia 

Etontevecchia 

Monticeli© 

Odano  Brianza 

Osnago 

Perego 

Sirtori 

Vigano  di  Sopra 


Annone  Brianza 


Bartesate 
Bigìio 


Bosisio 


Capiate 
Cesana  Brianza 


Perego  Giovanni 
Garbagnati  Frances. 
Ponti  rag.  Francesco 
Bertolè  cav.  dott.  Giov. 
Valcamonica  Frane, 
N.  N. 

Cressini  cav.  avv.  Dan, 
Redaelli  Francesco 
Spinelli  Giovanni 
Valnegri  Enrico 
Mojoli  Antonio 
Pirovano  Andrea 


Giani  dott.  Francesco 
Villa  ing.  Francesco 
Corti  Giuseppe 
N.  N. 

Tagliabile  Giuseppe 
Tajetti  dott.  Enrico 


Sala  Angelo 

N.  N. 
Redaelli  Pasquale 

Cattaneo  Antonio 
Monti  Cesare 

Matarèlli  Clementi 
Casiraghi  Giovanni 

Saini  Francesco 
Bernago  cav.  dott.  C. 

Pirovano  Carlo 
Galbiati  Giovanni 

Sala  Tobia 
Balestrini  rag.  Pietro 

Vigano  Enrico 
Ripamonti  Ambr. 

N.  N. 
Corneo  Abramo 

N.  N. 
Pirovano  Carlo 

Redaelli  rag.  Amil 
Sala  don.  Gaspare 

Manara  Luciano 
Sala  sac.  Gaspare 

Sala  Bernardo 

Mandamento 

Pellegatta  Gius. 

Conti  Gaetano 
Spreafico  Giuseppe 

Aldeghi  Giosuè 
Tavola  Gerolamo 

Scaccabarossi  Gic 
Minonzio  Lazzaro 

Mei  zi  d'Eril  conte 
Tavola  Luigi 

Milani  Stefano 
Cattaneo  Paolo 

Mauri  Fermo 
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Segretari 


Conciliatori 


Esattori 


a. 
o 


Levati  Baldass. 
Fumagalli  Maur. 
Comi  Francesco 


Sala  Carlo 
Comi  Francesco 
Saletta  Michele 
Frigerio  Andrea 
Bonfanti  Luigi 
Fumagalli  Cost. 
Vicini  Giuseppe 

di  Oggiono 

Villa  Ambrogio 
Tavola  Carlo 
Bonacina  Pietro 
Colla  Giuseppe 
Bonacina  Pietro 
Mauri  Carlo 


Perego  Giovanni 
Fumagalli  Cost. 
Mapelli  Gius. 
Ferrari  Gaetano 
Valcamonica  Fr. 
Galbiati  Giovan. 
Vigano  Pietro 
Redaelli  Frane. 
Corneo  Abramo 
Valnegri  Enrico 
FumagalliPietro 
Pirovano  Andrea 


Brambilla  Ferm, 
Aldeghi  Giosuè 
Tavola  Gerol. 
Minonzio  Lazz. 
Tagliabue  Gius. 
Mauri  Vittore 


Beretta  Luigi 
Beretta  Luigi 
Banca  Pop.  Br. 
Beretta  Luigi 

» 
Banca  Pop.  Br. 
Beretta  Luigi 

» 
Banca  Pop.  Br. 
Beretta  Luigi 


Chignola  Giov. 
Pirola  Francese. 
Tentorio  Gerol. 
Sala  Giuseppe 
Tentorio  Gerol. 
Veronelli  Ang. 


1549 

655 
1165 

679 
1401 

945 
2330 

444 
2088 

87£ 
1058 

952 


1216 
293 
120 

2081 
302 
742 
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PERSONALE   AMMINISTRATIVO   COMUNALE 


Comuni 


Sindaci 


Assessori 


Givate 

Consonno 

Dolzago 

Dozio 

Elio 

Galbiate 

Garbagnate  Mo- 
nastero 
Garlate 

Inibendo 

Molteno 

Oggiono 

Olginate 

Pusiano 

Sala  al  Barro 

Sirone 

Snello 

Valgreghentino 

Villa  Vergano 


Dell'Oro  Egidio 
Gilardi  Giuseppe 
N.  N. 

Longhi  Giov.  Dom. 
De-Vecchi  cav.  Mass 
Aldeghi  Giuseppe 
Fumagalli  Carlo 
Anghileri  Stefano 
Rossi  cav.  ing.  Luigi 
Frigerio  Gaetano 
Mazzucchelli  Cesare 
Gilardi  Giuseppe 
Frigerio  Giuseppe 
Tocchetti  Giuseppe 
Belingeri  Battista 
Mauri  Carlo 
Longhi  Andrea 
Milani  Paolo 


Brusadelli  Antonio 

Nora  Emilio 
Pirola  Francesco 

Gilardi  Tobia 
Scotti  Attilio 

Gilardi  Ambrogio 
Longhi  Angelo 

Longhi  Antonio 
Fumagalli  Pasquale 

N.  N. 
Ronchetti  Antonio 

Aldeghi  Pietro  Giù. 
Prina  in.   Antonio 

Butti  Agostino 
Riva  Carlo  Maria 

Anghileri  Pietro 
Tocchetti  Luigi 

Appiani  Giuseppe 
Butti  Agostino 

Bosisio  Luigi 
Negri  dott.  fis.  Luigi 

Crippa  Giuseppe 
Lavelli  rag.  Giov. 

N.  N. 
Colombo  Giuseppe 

N.  N. 
Giudici  Giovanni 

Corti  Gioachimo 
Corbetta  Carlo 

Corbetta  Battista 
Stefanoni  Pompeo 

Conti  Umberto 
Tavola  Gio.  Batt. 

Gilardi  Giovanni 
Panzeri  Stefano 

Panzeri  Donato 
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Segretari 


Conciliatori 


Esattori 


cu 
o 


Chiapponi  Pietro 
PirolaFrancesco 
Tentorio  Gius. 
Majocchi  Bass. 
Tentorio  Gius. 
Tavola  Carlo 
Redaelli  Carlo 

Bonacina  Pietro 

Negri  Luigi 

N.  N. 

Longoni  Antonio 


Citterio  Giusep. 

Gilardi  Giusep. 

N.  N. 

Longhi  Giov.  D. 
N.  N. 

Villa  ing.  Frane. 
Prina  ing.  Ant. 
Orsenigo  Paolo 
Rossi  ing.  Agost 
Butti  Agostino 
Donegana  Lor. 


Todeschini  Fr. 

Milani  Filippo 

PirolaFrancescol  ( 

Tentorio  Gerol. 

PirolaFrancesco    820 

Chignola  Giov.    2151 

Manzoni  Luigi     1209 

Tentorio  Gerol.    ì 

Manzoni  Luigi      622 

Chignola  Giov.    U 

3170 


Bonacina  Pietro 
Mauri  Carlo 
Tavola  Carlo 
Andreotti  Gioac. 
Mauri  Carlo 
Majocchi  Bass. 
Tentorio  Giusep 


Gerosa  Giosuè     Tentorio  Gerol.   1996 
Carpani  Virgilio    Veronelli  Ang.  I  703 


Giudici  Giovan. 
Rosa  Giuseppe 
Frigerio  G.  B. 
Tavola  G.  B. 
Frigerio  Gius. 


Manzoni  Luigi 
Chignola  Giov. 
Veronelli  Ang. 
Tentorio  Gerol. 


444 
1315 

712 
1429 


PirolaFrancesco    836 


PERSONALE   AMMINISTRATIVO    COMUNALE 


Comuni 


Sindaci 


Assessori 


Asso 

Prato  cav.  Antonio 

Barai 

Oaminada  Francesco 

Caglio 

Sottocasa  Baldassare 

Canzo 

Arcellazzi  Ercole 

(larellac.Mariaga 

Magriglio  ing.  Tranq. 

Caslino  d'Erba 

Tremolada  Carlo 

Cassina  Mariaga 

Colombo  Serafino 

Gastelmarte 

Pontiggia  Giuseppe 

Lasnigo 

Fioroni  dott.  Pietro 

Longone  al  Segr. 

Tagliasacchi  dott.  Er. 

Magreglio 

Bertoli  Gaetano 

Onno 

Vicini  Gaetano 

Penzano 

Ricco  Giovanni 

Proserpio 

Baroggi  Carlo 

Rezzago 

Binda  Ambrogio 

Sormano 

Testori  Angelo 

Valbrona 

Roncareggi  Angiolo 

Visino 

Erra  Giov.  Battista 

Mandamento 

Valsecchi  Giov. 

N.  N. 
Curioni  Paolo 

Ravizza  Luigi 
Torchiana  Giovanni 

Conforti  Giovanni 
Rusconi  Ercole 

N.  N. 
Conti  Giulio 

Conti  Carlo 
Mambrettì  Gius. 

Massari  Giovanni 
Biffi  Ambrogio 

Bolis  Ferdinando 
Colombo  Federico 

Ratti  Pasquale 
Tavecchio  Aless. 

Fioroni  Giuseppe 
Bonanomi  Silio 

N.  N. 
Casanova  Antonio 

Butti  Luigi 
Benasè  Stefano 

Fornaroli  Frane. 
Corbetta  Andrea 

Vicini  Antonio 
Brenna  Angelo 

Grippa  Federico 
Binda  Zaverio 

Binda  Giuseppe 
Testori  Giacomo 

Molteni  Antonio 
Rusconi  Stefano 

Cattaneo  Carlo 
Vicini  Giuseppe 

Frigerio  Giacomo 
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Segretari 


Conciliatori 


Esattori 


a 
o 


di  Asso 

Prina  prof.  Eug. 
Puricelli  Mauro 
Sottocasa  Gius. 
Ricco  Fiorano 
Polvara  Carlo  . 
Porro  Achille 
Tantardini  Carlo 
Prina  prof.  Eug. 
Puricelli  Mauro 
Pellizzone  Ann. 
Caminada  Gius. 
Roncareggi  Car. 
Polvara  Carlo 
Pellizzone  Ann. 
Sottocasa  Gius. 
Calastri  Ambr. 
Roncareggi  Car. 


Romagnoli  cav.A 
Caminada  Frane. 
Conforti  Giov. 
Ponti  Antonio 
Conti  Carlo 
Massari  Alessio 
Castoldi  Egidio 
Porro  Isaia 
Fioroni  dott.  Piet. 
Valsecchi  Dom. 
Verani  Mans. 
Ratti  Antonio 
Vicini  Antonio 
Bianchi  Carlo 
Binda  Cosmo 
Prato  Basilio 
Turba  Giuseppe 
Erra  G.  B. 


Binda  Carlo 

» 
Staurenghi  Ang. 
Polvara  Carlo 
Binda  Carlo 
Meroni  fratelli 

» 
Binda  Carlo 


Muzio  Francesco 
Binda  Carlo 

» 
Staurenghi  Ang. 

» 
Binda  Carlo 


2067 
388 
572 

1872 
567 

1110 
699 
492 
516 
482 
286 
452 
838 
543 
412 
923 

1312 
598 
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Corte  d'Assise  del  Circondario  di  Cono 


Piazza  S.  Donnino,  59. 


DE-PONTI  cav.  PAOLO,  cons.  d'Appello,  presid. 
Lambertenghi  nob.  Luigi,  giudice  di  Trib.,  giudice 
Ronzoni  dott.  Giuseppe,  id.  id. 


tumuli  cmu-miauu  tu  cmo 

LASIO  cav.  LUIGI,  presidente. 

studici 

Seveso  dott.  Carlo  Lambertenghi  nobile 
Faini  dott.  Ercole,  in-         dott.  Luigi 

caricato    deìV  istrn-  Barbieri  dott.  Casimiro 

zione  penale  Castelli  dott.  Dionigi 

Gerosa  dott.  Alessand.  Ronzoni  dott.  Giuseppe 

applicato  alla  istru-  Oldrini  dott.  Marco 

itone  penale.  N.  N. 

Ufficio  di  Cancelleria 

Pagnoncelli  Antonio,  cancelliere 

Verrati  Pasquale,  vice-cancelliere 

Astolfi  Gaetano,  id. 

Quadrio  Ulisse,  id. 

Tajana  Giuseppe,  id.  aggiunto 

Bianchi  Ruggero,  id.  id. 

Crespi  Carlo,  id.  id. 

Albanesi  Luigi,  alunno 

Frigerio  Luigi,  id. 

Peduzzi  Costantino,  usciere 

Intraina  Giov.  Batt,  id. 
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Ufficio  del  Procuratore  del  Re 

Noris  conte  Alessandro,  procuratore  del  re 

Fontana  nob.  Alfredo,  sostituto 

Trolli  Gozzelino,  segretario 

Salterio  Ottorino,  sostituto  segretario. 


Carceri  Giudiziarie  e  di  Pubblica  Sicurezza 

Un  impiegato  di  Prefettura,  dirigente 
Pinchetti  Cesare,  medico -chirurgo 
Triulzi  Carlo,  maestro 
Scuvero,  capo-guardiano. 

Con  due  sotto-capi-guardiani,  sette  guardiani 
ed  una  guardiana. 

Commissione  visitatrice  delle  carceri 
Sindaco,  presidente 
Procuratore  del  Re 
Trombetta  sac.  Gerolamo,   parroco-proposto    di 

S.  Donnino 
Rienti  cav.  ing.  Filippo 
Frigerio  dottor  fisico  Enrico. 


interpreti  traduttori  di  lingue  straniere 

Capitani  rag.  prof.  Gius.,  tedesco,  inglese  ^francese 
Pinelli  prof.  Stefano,  francese 
Zanatta  Francesco,  spagnuolo. 


periti  Calligrafi 

Bertolini   Antonio   —   Colmegni   Aurelio 
Ferloni  rag.  Angelo  —  Ferloni  Giuseppe. 
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Curatori  dei  fallimenti 


Ajani  rag.  Giuseppe,  Como 
Bernasconi  rag.  G.  B.,  id. 
Gaccini  rag.  Antonio,  id. 
Capitani  rag.  Giuseppe,  id. 
Cattaneo  rag.  Cesare,  id. 
Goduri  Bartolomeo,  id. 
Goduri  Gius,  di  Fermo,  id. 
Corti  Carlo,  Camerlata 
Corti    rag.   Giovanni  (della 
Ditta  Bertolotti  e  G.),Como 
Cugnasca  rag.  Secondo,  id. 
Dell'  Orto  avv.  rag  Egid.,  id. 
Ferloni  rag.  prof.  Angelo,  id. 
Gattoni  rag.  Carlo,  id. 
Ghislanzonidott.G.Menagg. 
Giussani  rag.  Pietro,  Cantù 
Grigioni  rag.  Gius.,  Como 
Magni  Mosè,  id. 
Mariani  rag.  Giovanni,  id. 


Mondini  cav.  prof.  rag.  Et- 
tore, Como 

Passetti  rag.  Vittorio,  id. 

Porto  rag   Ulisse,  id. 

Pirotta  rag.  Attilio,  id. 

Regazzoni  rag.  Giuseppe,  id. 

Rigoli  rag.  Ignazio,  id. 

Sala  Achille  (della  Ditta 
Sala  e  Cameroni),  id. 

Scalabrini  rag  Giuseppe, 
prof,  di  matematiche,  id. 

Tagliabue  rag.  M.,  Bellagio 

Veronelli  Luigi  (della  Ditta 
Veronelli  e  Seveso),  Como 

Vigano  rag.  Luigi,  id. 

Scuri  avv.  Ugo,  Varese, 

Antognazza  rag.  Carlo,  id. 

Macchi  rag.  Silvio,  id. 


Preture    di    Mandamento 

Como  I  (Piazza  S.  Donnino,  59) 

Mariani  dott.  Ang.,  pretore      Rossetti  Francesco, vice-can. 


Lazzaroni  Giac,  vice-cancell. 
Croce  Eugenio,  usciere 
Bona  Achille,  alunno. 


Caldara  dott.  Q., vice-pretore 
Scudolanzani  Italo,  id. 
Gotti  Emilio,  cancelliere 

Como  II  (Via  Nuova,   15) 

Bellasi  nob.  dott.  Luigi,  pret.  Azzolini  Eliseo,  vice-cane. 
Giorgetti  Antonio,  cariceli.  Butti  Giov.  Batt.,  usciere. 
Gandola  Ulisse,  vice-cancell. 

Como  III  (Via  Nuova,  15) 

Cavrotti  Angelo,  pretore  Gorni  Riccardo,  vice-cancelli 

Riva  avv.  Pericle,  vice-pret.        Baroni  Antonio,  uscier 
Bianchi  Federico,  cancelliere 

Appiano 

Bocchiolaavv.  <a&zt.,  pretore      Ambrosetti  Pompeo,  usciere 
Pontiggia  Felice,  cancelliere      Miotti  Achille,  alunno 

Bellagio 


Venturi  dott.  Giov.,  pretore 
Gilardoni  avv.  E.,  vice-pret. 


Baggi  Antonio,  cancelliere 
Macchi  Giuseppe,  usciere. 
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Bellano 

Tasca  avv.  Alfredo,  pretore      Partesana  Luigi,  usciere 
Acquistapace  Pietro,  cancell. 

Cantù 

Basevi  dott.  Lazzaro,  pret.        Mascheroni  Felice,  usciere. 
Moro  Gerolamo,  cancelliere 

Castiglione   d.'  Intelvi 

Bianchi  dott.  G.  B.,  pretore      De-Girolami  Zaccaria,  use. 
Masciadri  Ant.  Maria,  cane. 

Dongo 
Grandi  avv.  Gius.,  pretore        Zinellla  Mario,  usciere. 
Cattaneo  Gaetano,  cancell. 

Erba, 

Fumagalli  Pasquale,  pretore       Gaviraghi  Aquilino,  usciere 
Bianchi  Giuseppe,  cancell. 

Gravedon  a 

Ciceri  nob.  dott.  Giov.,  pret.      Bernasconi  Giac,  usciere. 
Cairati  Giulio,  cancelliere 

Menaggio 

Redaelli  avv.  Eman.,  pretore      Fabris  Geminiano,W£-cawc. 
Acquati  Angelo,  cancelliere      Caspani  Paolo,  usciere. 

Porlezza 

Fumagalli  Napol.,  pretore        Migazzi  Francesco,  usciere. 
Nodari  Virgilio,  cancelliere 


Avvocati  e  Procuratori 
esercenti  presso  il  Tribunale  di  Como 

colla  residenza  di  studio  in  Como. 
Andina  Filippo,  via  Porta,  502 
Barelli  Giambattista,  via  Odescalchi,  267 
Braga  Giuseppe,  corso  Vittorio  Emanuele,  554 
Brunati  Bruno,  piazza  Volta,  casa  Rovelli,  743 
Carcano  Paolo,  via  Carlo  Cattaneo,  134 
Casartelli  Natale,  corso  Garibaldi,  695 
Cattaneo  Cesare,  via  Odescalchi,  266 

*  Cetti  cav.  Giuseppe  Antonio,  piazza  S.  Giacomo,  464 
Confalonieri  cav.  Giovanni,  via  Macello,  406 

Conti  Settimio,  via  Unione,  95-^4 

*  Cornelio  Pietro,  piazza  S.  Donnino,  29-4 
Curioni  Matteo,  via  S.  Pietro  in  Atrio,  237 

*  Dell'Orto  rag.  Egidio,  piazza  S.  Donnino,  29-A 
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Del  Pero  Melchiorre,  S.  Bartolomeo,  203 

*  Frassi  Abondio,  via  Carlo  Cattaneo,  134 
Frigerio  Gabrio,  via  Unione,  95-^. 

*  Gabaglio  Aristide,  corso  Vittorio  Emanuele,  540 

*  Gatti  cav.  Giuseppe,  piazza  Cavour,  617 
Gilardoni  Enea,  via  Volta,  683 

*  Mainoni  Giulio,  via  S.  Anna,  90 
Maiocchi  Pietro,  prato  de'  Liochi,  601 
Moresi  Ambrogio,  via  Unione,  120 
Odescalchi  nob.  Plinio,  via  Nuova,  18 
Oldrado  nob.  Vitaliano,  borgo  Ospitale,  157 
Pagani  cav.  Lazzaro,  via  Odescalchi,  267 

*  Peduzzi  Achille,  piazza  S.  Donnino,  29-A     ■ 
Perini  Camillo,  via  Macello,  406 

Pessina  Tulio,  via  Nuova,  11 
Pizzarro  y  Becerra  Arturo,  via  Unione,  116 
Polti  Giov.  Battista,  viale  S.  Antonio,  555 
Rebuschini  Pietro,  via  Nuova,  21 

*  Reina  nob.  cav.  prof.  Aless.,  via  S.  Pietro  in  Atrio,  278 
Reina  nob.  Alessandro,  via  Fontanile,  783 

Reina  nob.  Luigi,  id. 

Rezia  Pericle,  via  S.  Anna,  90 

Riva  Pericle,  corso  Vittorio  Emanuele,  559 

Rosati  Giov.  Battista,  via  Unione,  95-k 

Rossi  Achille,  via  Lambertenghi,  734 

Rovelli  nob.  Vittorio,  piazza  Volta,  763 

Rusca  Natale,  via  S.  Cecilia,  262 

Sala  Giov.  Battista,  via  Macello,  406 

*  Scacchi  cav.  Carlo,  via  Nuova,  10 
Stampa  Pietro,  via  Nuova,  9 
Tassani  cav.  Alfredo,  id.  11 

*  Truffini  Giulio,  via  S.  Leonardo,  17 

*  Venini  comm.  Giacomo,  via  Volta,  683 

*  Venini  Guido,  id. 

O  Quelli  segnati  con  asterisco  sono  anche  abilitati  al  patrocinio  avanti  la  Corte 
di  Cassazione  di  Torino. 


Consiglio  dell'  ordine  degli  Avvocati 
Gatti  cav.  Gius.,  pres.  —  Stampa  Pietro,  segret. 

Consiglio  di  disciplina  dei  Procuratori 

esercenti  avanti  i  Tribunali  di  Como  e  Sondrio 

Venini  comm.  G.,  pres.  —  Riva  Pericle,  segret. 
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BONACORSI  dott.  GIUSEPPE,  presidente 

Carnelutti  dott.  Guglielmo,  giudice 

De-Filippi  dott.  Camillo,  giudice  istruttore 

Gerli  dott.  Carlo,  giudice 

Caielli  cav.  Antonio,  id. 

Parini  Pietro,  cancelliere 

Pescatori  Pietro,  vice  cancelliere 

Peverada  Luigi,  id.  aggiunto 

Perron  Cabus  Desiderato,  id. 

Carenini  Pietro,  usciere 

De-Nikolassy  Riccardo,  alunno. 

Ufficio  del  Procuratore  del  Re 

CAMUZZI  cav.  nob.  avv.  ULDERICO  FELICE, 

procuratore  del  Re 
Campanari  Pietro,  segretario 
Papis  dott.  Giuseppe,  medico  delle  carceri 
Pozzi  Giovanni,  portiere. 


Preture  di  Mandamento 

Varese 

Rossi  Riccardo,  pretore  Colombo  Giovanni,  cancelL 

Arconati  avv.  Rinaldo,  vice-      Giannotti  Angelo,?? ice-canc. 

pretore  Rava  Sebastiano,  usciere. 

Angera 

Codara  dott.Alberto,j?r^^o^      Chiesa  Tarquinio,  usciere. 
Bonetti  Paolo,  cancelliere 

.A.rcisate 

Isnardi  dott  Frane,  pretore      Dei-Pani  Dom.,  vice-cancell 
Comotti  Gius.,  cancelliere  Lazzari  Luigi,  usciere 

Cuvio 

Tosi  dott.  Enrico,  pretore         Benigni  Albano,  tisciere. 
Calzoni  Vittore,  cancelliere 
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Gavirate 

Guzzoni  dott.  Aurei. pretore      Ponti  Ermenegildo,  caviceli. 

Quaglia  dott,  Giovanni,  vice-      Patellani  Annib.,  vice-cane. 

pretore  Moranzoni  Gaspare,  usciere* 

Ijuvìtio 

Peroni  dott.  Ottavio, pretore      Fumagalli   Giuseppe,  cane. 

Semplici   dott.   Tito  Livio,      Tenenti  Tito,  vice-cancelliere 

vice-pretore  Fochi  Ambrogio,  usciere. 

Maccagno    Superiore 

Bosetti  dott.  Carlo,  pretore      Faetti  Eliseo,  usciere. 
Besozzi  Ferdin.,  cancelliere 

Tradate 

Vandoni  avv.  Felice,  pretore      Venturi  Luigi,  ttsciere. 
Reverdini  Giov.  Batt.,  cane. 


Avvocati  e  Procuratori  in  Varese 

Arconati  Rinaldo  Macchi  Giuseppe 

Bianchi  Gio.  Battista  Mantegazza  nob.  G.  A. 

Bolchini  Giuseppe  Maroni  Luigi 

Boscetti  Enrico  Minola-Rapazzini  Michele 

Bossi  Giulio  Pellini  Francesco 

Bricchi  Ettore  Peregrini  Augusto 

Cattaneo  Attilio  Sabbia  cav.  Giuseppe 

Della  Chiesa  Federico  Scolari  Giacomo 

De-Strani  nob.  Pietro  Scuri  Ugo 

De-Vincenti  Vito  Trolli  Giovanni. 
Lanzavecchia  cav.  Edoardo 


Consiglio  dell'ordine  degli  Avvocati 

Sabbia  cav.  Gius.,  pres.     Minola-Rapazzini  Mich. 

Cattaneo  Attilio,  tesor.     Lanzavecchia  cav.  Ed. 

Scuri  Ugo,  segretario. 


Consiglio  di  disciplina  dei  Procuratori 

Macchi  Giuseppe,  pres.     Bolchini  Giuseppe 
De-Strani  nob.  P.,  tes.     Scolari  Giacomo 
Arconati  Rinaldo,  segretario. 
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COROLLI  avv.  MEDARDO,  presidente 
Scrinzi  dott.  Lodovico,  giudice 
Crosta-Curti-Petarda  avv.  Vincenzo,  id. 
Castelletti  avv.  Eugenio,  id. 
Borromeo  Giuseppe,  giudice  istruttore 
Pompilio  Floraspe,  cancelliere 
Contini  Carlo,  vice-cancelliere 
Catalani  Eugenio,  id.  aggiunto 
Zamperini  Teodorico,  id.  id. 
Beltramini  Carlo,  alunno 
Trivioli  Alberto,  usciere 
Brambilla  G.  B.,  id. 
Ferrari  Giuseppe,  portiere. 

Ufficio  del  Procuratore  del  Re 

CASTAGNA   cav.  avv.    GIOVANNI,    procura- 
tore del  Re 
Rovida  Paolo,  segretario. 


Preture  di  Mandamento 

Lecco 

Merelli  cav.  avv.  Piet.,#P0for£  Cantù  Giuseppe,  cancelliere 

Oidi  conte   avv.    Arnoldo,  Castrati  Eman., vice-cancell 

vice-pretore  Parolini  Quirino,  usciere. 
Aureggi  avv.  Eman.,  id. 

Asso 

Meschia  avv.  Ambr.,  pretore      Taglioretti  Viti,  vice-cancel. 
Bosisio  dott.  P.,  vice-pretore      Picco  Giovanni,  usciere. 
De-Marehi  Guerini  Ó.9canc. 

Xntrobio 

Ferrè  Giacomo,  pretore  Pellegatta  Carlo,  usciere. 

Brigati  Francesco,  cariceli. 
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M. e rat e 

Chiereghin  dott.  Pier    Au-      Pelizia  Paolo,  vice-cancell. 

relio,  pretore  Sala  Luigi,  usciere. 

Ratti  Gio.  Batt.,  cancelliere 

Missaglia 

Carugati  Carlo,  pretore  Fumagalli  Antero,  cariceli 

Sozzi    Vimercati  Lodovico,      Vigo  Luigi,  usciere, 
vice-pretore 

OgglOTlO 

Kemedio  dott.  Angelo,  pret.       Talamona  Antonio,  usciere 
Tartaglia  Francesco,  cariceli. 


Avvocati  e  Procuratori  in  Lecco 

Beretta  Demetrio  Oliva  Giovanni  di  Carlo 

Corti  Enrico  Paccanelli  Pietro 

Crivelli  Angelo  Pozzi  Ernesto 

Fumagalli  Fedele  Rossari  Alessandro 

Galli  Fabrizio  Somaini  Giuseppe 

Lampugnani  Francesco  Spini  nob.  cav.  Bartolomeo 

Micheli  Cesare  Torri  Cesare 

Oidi  conte  Arnoldo  Torri-Tarelli  Gio.  Battista. 


Consiglio  dell'ordine  degli  Avvocati 

Spini  nob.  Bartolo  pres.     Oidi  conte  Arnoldo,  tes. 
Paccanelli  Pietro  Torri  Cesare 

Corti  Enrico,  segretario. 


Consiglio  di  disciplina  dei  Procuratori 
Torri  Tarelli  G.  B.,  presidente. 
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Archivio  Notarile  di  Como 

Piazza  del  Duomo,  460. 

Del  Vecchio  dott.  Gius.,  conservatore  e  tesoriere 

Monti  Salvatore,  archivista 

Facchinetti  Albino,  sotto-archivista 

Casanova  Santo,  id. 

Nosetti  Melchiorre,  copista 

Medri  Domenico,  id. 

Rosasco  Edoardo,  diurnista. 


Consiglio  Notarile  della  Provincia 

Via  Carlo  Cattaneo,  130. 

Tagliabue  cav,  dott.  Carlo,  presidente 
Perii  dott.  Gaetano,  segretario-consigliere 
Camozzi  dott.  Felice,  tesoriere-consigliere 
Rosnati  cav.  dott.  Tito,  consigliere 
Resinelli  cav.  dott.  Giuseppe  Antonio,  id. 
Bonanomi  dott.  Giacomo,  id. 
Sangalli  dott.  Pericle,  id.  supplente 
Silo  dott.  Bernardo,  id.  id. 
Somigliana  nob.  dott.  Cesare,  id.9  id. 

Notai    della   Provincia 

Circondario  eli  Como 

Agliati  Gaetano,  Laglio  Castelli  Alfredo,  Lenno 

Amadeo  Agostino,  Como  Cigada  Primo,  S.  Fedele 

Bagliaccan.  G.B.,  Moltrasio  Colnaghi  Angelo,  Cantù 

Banfi  Alfonso,  Alzate  Corvini  dott.  V.,  Nibionno 

BertoglioGib.,01giateCom.  De-Bernardi  Vitt.,  Uggiate 

Bettiga  Pietro,  Colico  Del  Vecchio  Gius.,  Como 

Bonanomi  Giacomo,  Como  Ghislanzoni  G.,  Menaggio 

Calcaterra  Frane,  Dervio  Mauri  Pietro,  Tregolo 

Caldara  Gius.,  Lurate  Abb.  Maspero  Giuseppe,   Blevio 

Camozzi  Felice,  Como  Mazzucchi  Luigi,  Dongo 

Carcano  Luigi,  Appiano  Miglio  Giusep.,  Gravedona 

Casanova  Luigi,  Mariano  C.  Nessi  Francesco,  Como 

Casati  Gio.  B.,  Rezzonico  Panetti  d.  E.,  Castiglione  L 
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Perti  Gaetano,  Como 
Pini  Grio.  Battista,  Bellano 
Pizzi  Innocente,  Lomazzo 
Polti  Paolo,  Porlezza 
Redaelli  Carlo,  Albese 
Rosnati  cav.  Tito,  Cermenate 
Rumi  Emilio,  Como 


SiloBernardo,FinoMornasco 
Somigliana  n.  Ces.,  Como 
Stoppani  Cesare,  Bellagio 
Tagliabile  cav.  Carlo,  Como 
Zerboni  Paolo,  Como 
N.  N.,  Erba 
N.  N.,  Gera 


Circondario  di  Varese 


Arzonico  Costant.,  Tradate 
Belloni  Lue,  Cuasso  al  M. 
Branca  Carlo,  MaccagnoS. 
Cattaneo  Giuseppe,  Varese 
Cremona  Giuseppe,  Barasso 
Crespi  -  Mariotti    G. ,    Du- 

m«nza 
Ferini  Giovanni,  Luino 
Fontana  Angelo,  Angera 
Frascoli  Giacomo,  Laveno 
Giracca  Giosuè, Porto  Valtr. 
Jemoli  Oscar,  Malnate. 
Magatti  cav.  Frane,  Varese 


Molina  Emilio,  Vedano  01. 
Panetti  Giuseppe,  Cunardo 
Pasetti  Giuseppe,  Azzate 
Porrani  Luigi,  Cuvio 
Quaglia  Carlo,  Travedona 
Quaglia  Giovanni.,  Besozzo 
Ramponi  Franco,  Arcisate 
Sangalli  Pericle,  Gemonio 
Velini  Ercole,    Caronno 

Ghiringhello. 
Zanzi  Luigi,  Viggiù. 
N.  N.,  Gavirate 
N.  N.,  Varese 


Circondario  di  Lecco 


Baruffaldi    Tranquillo,  In- 

trobio 
Bolis  Giuseppe,  Olginate 
Bosisio  Paolo,  Canzo 
Bovara  Stan.,  Valmadrera 
Camozzi  dott.  Emilio,  Brivio 
Castiglioni  Gius.,  Gavirate 
Dell'  Oro  d.  Ces  ,  Galbiate 
Donegana  Giovanni,  Bosisio 
Fasanotti  Natale  Barzago 
Gabuzzi  dott.  Giuseppe,  Ca- 
sate Nuovo. 


Galli  Alessandro,  Merate 
Manzoni  Carlo,  Oggiono 
Nava  Giov.  Battista,  Lecco 
Pini  Gionfr  ,  Mandello  Lario 
Resinelli  cav.  Gius ,   Lecco 
Scudolanzoni  dott.  Italo, 

Premana 
Torri   Alessandro,    Caslino 

d'Erba 
Vicini  Antonio,  Asso 
Vimercati-Sozzi    L.,    Mis- 

saglia 
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li 


Via  Unione,  84-85. 


Intendente 

GALLONI  cav.  avv.  ALESSANDRO. 

Primo  Segretario 

Ravani  cav.  Giuseppe 

segretari 

Lalatta-Costerbosa  A.       Arnoldi  Giovanni 
Raverano  Angelo  Scotti  dott.  Cesare. 

Vice-segretari 

Albrisi  Gerolamo  Bellasi  nob.  Riccardo 

Laddaga  Alfonso  Bettini  Bettino. 

De  Orchi  Paolo 

i»rimo  Ragioniere 

Manfredini  cav.  Giovanni  Battista. 

Segretari  di  Ragioneria 

Cachat  Lorenzo  —  Rossi  Giovanni. 

vice-Segretari  di  Ragioneria 

De-Giorgi  Pietro  Perazzoli  Giacinto 

Lampugnani  Eligio  Peverelli  Antonio 

Luraschi  Michele  Pinchetti  Giovanni 

Macchi  Corrado  Pagani  Antonio. 

Oggioni  Carlo 

Maspero  Daniele,  ufficiale  di  scrittura 

Dante  Giovanni,  id. 

Zoni  Andrea,  id. 

Valli  Adalberto,  id. 

Lampugnani  nob.  Carlo,  econonio-magazz» 

Bellasio  Enrico,  archivista 

Cerini  Adolfo^  id. 


DELLA   PROVINCIA  103 


V. mclaii  d'  ordine 

Ceccato  Felice  Tajana  Fortunato 

Corti  Cherubino  Scudellari  Enrico 

Terzaghi  Pietro. 

(Classe  transitoria) 

Bernasconi  Francesco      Monti  Salvatore 
Fossati  Enrico  Rigazzi  Filippo 

Fratta  Nicola  Cesari  Cesare. 

Scrivani  Straordinari 

Bassi  Antonio  Montorfano  Pietro 

Trevisani  Luigi  Conti  Paolo 

Galdini  Mosè  Mascetti  Luigi. 

Uscieri 

Vanzulli  Carlo  Borlon  Giovanni 

Cesana  Ampellio  Cacconcelli  Alessandro 

Alberti  Antonio. 
Andrighetti  Angelo,  inserviente  straordinario 

Personale  della  Sezione  Tecnica  di  Finanza 

Bernasconi  Giuseppe,  ispettore  capo-sezione 

Bellorini  ing.  Paolo,  commissario 

Marangoni  Angelo,  ingegnere 

Camosso  Michele,  id. 

Turco  Ferdinando,  id. 

Soldati  Enrico,  id. 

Valli  Carlo,  disegnatore. 

Scrivani  Straordinari  addetti  alla  sezione  Tecnica 

Anderbegani   Arturo    —    Augusto    Achille 

Clerici  Giuseppe 

Brambilla  Antonio,  inserv. 

Sorvegliante    alle    tasse    di    fabbricazione 

Cotti  Piccinelli  Domenico. 

Scrittori    Contabili    della    Giunta    del    Censimento 

Manera  Francesco  —  Villa  Federico 
Manerini  Francesco,  diurnista 
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Tesoreria  Provinciale 
Simondi  cav.  G.  B.,  tesoriere  provinciale  g over n. 
Primavesi  Paolo,  controllore 
Besozzi  Pietro,  id.  aggiunto 
Balzaretti  Francesco,  cassiere 
Bianchi  Arzazio,  commesso 
Casnati  Giovanni  Battista,  id. 
Pirola  Francesco,  scrivano 
Butti  Felice,  inserviente. 


Uffici  d'Agenzia  delle  imposte  dirette 

ispettore 

Rebuschini  cav.  dott.  Domenico. 

Ooixio,  Ufficio  I  Gravitate 

Corso  Lorenzo,  agente  De  Simoni  Giovanni,  agente 

Martinelli  Luigi,  aiuto  Lucioni  Luigi,  aiuto. 


Milani  Natale,  id. 

Oomo,  Ufficio  II 


Lecco 


Tinivella  Andrea,  agente 

Brambilla  Vincenzo    agente  Cavalieri  Camillo,  aiuto. 
Cesari  Giovanni,  aiuto 
Pertusati  Cesare,  id.  Luino 

Appiano  Monti  Luigi,  agente 

Quaglia  Francesco,  agente.  Zerboni  Vittorio,  aiuto. 

■^•sso  ]\£enaggio 

Ronzoni  Ettore,  agente  Ubertazzi  Giovanni,  agente 

trivio  Gobbi  Rinaldo,  aiuto. 
Vercesi  Emilio,  agente  ^ 

r*  , ,  *    r.u^i  Moretti  Carlo,  agente 

Cattaneo  Annibale,  agente. 

Gravedona  "Varese 

Orsini  Giuliano,  aiuto  Eedaelli  Giovanni,  agente 

Cattaneo  Giuseppe,   agente  Zafferri  Emilio,  aiuto. 


Ispezioni  Demaniali 
Cassoni  cav.  Alerano,  ispettore  del  circolo  di  Como 
Todi  Glafiro,  id.  di  Lecco 
Bassi  Luigi,  id.  di  Varese. 
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Conservatori  delle  Ipoteche 

Como     —  Rossi  cav.  Luigi 

Casnati  Roberto,  commesso-gerente 
Varese  —  Bossi  dott.  Cesare 

Meritasti  Ippolito,  commesso-gerente 
Lecco    —  Pane  Ferdinando 

N.  N.,  commesso-gerente. 


Uffici  del  Registro 

Oomo,  Via  Carnasino  Erba 

Crespi  Antonio,  ricevitore         Bellingeri  Luigi,  rie.  regg 
Vidoletti  Carlo,  controllore 


Risoli  Domenico,  comm.  ger. 

Appiano 

Montiglio    Ottavio ,    ricevi- 


O  a,  virate 

Spinoglio  Giovanni,  ricevit. 

Lecco 


t°w.  Ravot  Alberto,  ricevitore 

Asso  Piccione  Gio.,  coimnesso-ger. 

Rimoldi  Eusebio,  ricevitore.  Luvino 

Brivio  Piccinino  Emanuele,  ricev. 

Masini  Pietro,  ricevitore.  Menaggio 

Varese  Baroni  Stefano,  ricevitore 

Prinetti  Eusebio,  ricevitore  Oggiono 

Oreglia  Pietro,  comm.-ger.  Barbano   Giovanni,  ricevit. 


Ispezione  delle  Guardie  di  Finanza 

Bozzolo  Achille,  ispettore  di  Como 
Cattaneo  Giovanni,  sotto-ispettore  di  Como 
Sartori  Luigi,  ispettore  di  Varese 
Bouland  Emilio,  id.  di  Luino 
Paccanaro  Angelo,  id.  di  Menaggio 
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Sommissione  Provinciale 
per  la  liquidazione  dell'Asse  ecclesiastico 

Palazzo  della  Prefettura. 

Prefetto,  presidente 
Procuratore  del  Re  —  Intendente  di  finanza 

Membri  Effettivi 

Scalini  sen.  cav.  avv.  Gaetano 
Rienti  cav,  ing.  Filippo 

Membri  supplenti 

Camozzi  dott.  Felice  —  Stampa  avv.  Pietro 
Moroni  Giovanni,  segretario. 


Uffici  Doganali 

Dogana  di  Como  —  Sezione  principale  (S.  Giovanni) 

Gerardi  Alessandro,  ricevitore  principale 
Caprani  Fabio,  ufficiale  alle  visite 
Formenti  Andrea,  ufficiale  alle  scritture 
Fiorese  Vittorio,  id. 
Rossi  Domenico,  agente  subalterno. 

Sezione  succursale  (presso  V  Intendenza) 

Picchio  Vincenzo,  ufficiale  alle  scritture 
Gualandi-Gamberini  Cesare,  commesso  doganale 
Del  Monaco  Pietro,  agente  subalterno. 

IPonte    Chiasso 

Fiora  Giacomo,  ricevitore 

Mera  dott.  Celestino,  ufficiale  alle  visite 

Berni  Eugenio,  id. 

Varj  Angelo,  ufficiale  alle  scritture 

Pesina  Francesco,  agente  subalterno. 
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Stazione    internazionale    di    Chiasso 
Ricevitore 

Rossi  Giovanni  Battista. 

commissari  alle  Visite 

Feloy  Francesco  —  Giani  Antonio. 

Ufficiali  alle  Visite 

Corazzini  Giuseppe  Rasini  Eugenio 

Bernarda  Gio.  Batt.  Guerra  Francesco 

Peruzzi  Carlo  Gibellini  Enrico 

Lorenzi  Luigi  Lazzari  Ettore. 

Ufficiali  alle  Scritture 

Bolzà  Massimiliano  Cavazzuti  Silvio 

Bucci  Angelo  Serra  Pietro 

Ciuti  Carlo  Fogliani  Umberto 

Totti  Eustachio  Bonetti  Bernardo. 

Commessi 

Molinari  Giorgio  Plessinck  Ilario 

De-Simoni  Carlo  Dura  Vincenzo. 

il*,  di  Commesso 

Guadagnin  Angelo. 

Asenti  Subalterni 

De-Carli  Francesco  Mazza  Pietro 

Della  Torre  Carlo  Vottero  Giorgio 

Ruozi  Giuseppe  Tolli  Enrico 

Anfossi  Giovanni  Grilli  Carlo 

De-Tommaso  Raffaele. 

Arniio-Lozzo  IrSrusimpiano 

Un  sott'ufficiale  della  guar-      Un  sott'ufficiale  della  guar- 
dia doganale.  dia  doganale. 

Bizzarone  Olivio 

Un  ricevitore  Un  sott'ufficiale  della  guar- 

Una  visitatrice  dia  doganale. 
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Cremenaga 

Un  sott'ufficiale  della  guar- 
dia doganale. 

I>u.mexiza, 

Un  sott'ufficiale  della  guar- 
dia doganale. 

ITornasette 

Gioì  itti  Camillo,  ricevitore 
Una  visitatriee. 

Xjuìho 

Chiapussi  Enrico, ff.  di  com- 
missario ai  depositi 

Capua  Sim.,  comm.  alle scritt. 

Barenghi  Luigi,  id.  allevisite 

Saini  Giovanni,  id. 

Longhi  Giov.,  uff.  alle  scritt. 

Momigliano  Raffaele,  id. 

Silvestri  Aristodemo,  id. 

Donadello  Antonio,  id. 

Bulgarelli  F.,  uff.  alle  visite 

Cavazzuti  Augusto,  ufficiale 
alle  scritture 

Ciuti  Carlo,  id. 

De-Murtas  Pietro,  id. 

Casarsa  Giovanni,  id. 

Barberis  Biagio,  id. 

Uglietti  Pacifico,  id. 

Mallucci  Benedetto,  id. 

Gioncada  Angelo,  commesso 

Ballauri  Giuseppe,  id. 

Gamondi  Giuseppe,  id. 

Satta  Alessandro,  id. 

Pellizzari  Gaspare,  ag.  sub. 

Paravizzini  Vincenzo,  id. 

Sansone  Antonio,  id. 

Baratti  Giuseppe,  id. 

Giovannacci  Francesco,  id. 

Trabucchi  Vincenzo,  id. 

Gazza  Macedonio,  id. 

Oaggiolo 

Un  sott'ufficiale. 

IVEaslianico 

Fracassi  Carlo,  ricevitare 


Lanzo  cL*  Intelvi 

Un  sott'ufficiale  della  guar- 
dia doganale. 


Franchi  Antonio,  ricevitore 

Tiraboschi  Benedetto,  uffi- 
ciale alle  visite 

Facheris  Daniele,  id.  alle 
scritture 

Falcomer  Giacomo,  comm. 

Maestri  Angelo,  agente  sub. 

Oria, 

Un  sott'ufficiale  della  guar- 
dia doganale. 

Osteno 

Un  sott'ufficiale  della  guar- 
dia doganale. 

I*iiio 

Un  sott'ufficiale  della  guar- 
dia doganale. 

JPonte  Tresa 

Negro  Andrea,  ricevitore. 
Tassarmi  Gio.,  uff.  alle  scritt. 

Porlezza 

Redaelli  Giuseppe,  ricevitore 

Porto  Ceresio 

Trevisan  Emilio,  ricevitore» 

l^onago 

Un  sott'ufficiale  della  guar- 
dia doganale. 

Saltrio 

Un  sott'ufficiale  della  guar- 
dia doganale. 


Un  sott'ufficiale  della  guar- 
dia doganale. 
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Deposito  e  Magazzini  dei  generi  di  privativa 


Deposito  generale  in  Como 

Palazzo  dell'  Intendenza 

Caponago  Del  Monte  Enrico,  magazziniere 

Pradella  Antonio,  controllore 

Delvivo  Raffaele,  ufficiale  alle  scritture. 


Magazzini  dei  Sali  e  Tabacchi 

Como  Lecco 

Chiera  Lorenzo,  magazzin.  Manzoni  Alessand.,  magazz. 

Casatevecchio  jVXenaggio 

Sirtori  Francesco,  magazzin,  Bolza  Carlo,  magazziniere. 

Hmvino  Varese 

Burla  Domenico,  magazzin.  Bocca  Pietro,  magazziniere. 


Spacci  all'ingrosso 

Asso  —  Binda  Pietro 

Bellano  —  Ronzoni  Michele 
Gravedona  —  Ferrano  Amadeo 
Laveno  —  N.  N. 


Luogotenenza  della  Guardia  Doganale 

Como  —  Buzzi  Pietro,  sotto  tenente 

Uggiate  —  Casson  Giovanni,  tenente 

Gironico  —  Tiriolo  Eugenio,  id. 

Ponte  Chiasso  —  Rostagni  Luigi,  id. 

Moltrasio  —  Piolotti  Carlo,  id. 
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Lecco  —  Selle  Ernesto,  sotto  tenente 

Varese  —  Mazzini  Giuseppe,  tenente 

Luvino  —  Potenzano  Vincenzo,  tenente  di2*  classe 

Porto  Ceresio  —  Graziotti  Francesco,  sotto  tenente 

Maccagno  —  Grosso  Giuseppe,  tenente  di  2a  classe 

Ponte  Tresa  —  Rusconi  Ernesto,  id. 

Viggiù  —  Fregosi  Luigi,  sotto-tenente 

Porlezza  —  Grassi  Cesare,  tenente 

Menaggio  —  Garrera  Eugenio,  id. 

Gravedona  —  Speich  Giov.  Batt.,  tenente  di  2a  classe 

S.  Fedele  —  Borghi  Ferd.,  brigati,  ff.  di  sotto-tenente. 
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Consiglio  Provinciale  Scolastico 

Palazzo  della  Prefettura 

Prefetto,  presidente 

Provveditore  agli  studi,  vice-presidente 

membri 

Preside  del  R.  Liceo  Volta 

Direttore  della  R.  Scuola  normale  femminile 

Sale  nob.  Vincenzo 

Tassani  cav.  dott.  Alessandro 

Venini  comm.  avv.  Giacomo 

Carcano  avv.  Paolo 

Rusca  cav.  avv.  Natale 

Scalini  sen.  cav.  avv.  Gaetano 

Reina  nob.  Francesco 

Pagani  cav.  avv.  Lazzaro 

Mussi  dott.  Carlo,  segretario. 


Provveditore  agli  studi 
Molinelli  cav.  prof.  Pietro 
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Ispettore  delle  Scuole  primarie  pel  Circond.  di  Como 
Roncaglia  prof.  Francesco. 

Delegati  Scolastici  Mandamentali 

Mand.  le  II  di  Como —  Bernasconi  cav.  Baldass., 

parroco  di  Torno. 
»      III  di  Como  — De-Orchi  dott.  cav.Aless. 
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Mand.  di  Appiano    —  Giussani  Fortunato,  resi- 
dente a  Mozzate 
»    di  Bellagio      —  Ciceri  dott.  Carlo 
»    di  Sellano       —  Gorio  sac.  dott.  Giuseppe, 

residente  a  Perledo 
»    di  Castiglione  —  Perini  avv.  Camillo,  resi- 
dente a  Pellio 
»    di  Cantù  —  Riva  ing.  Francesco,  re- 

sidente a  Mariano  Co- 
mense 
»    di  Bongo         —  Scalini  cav.  ing.  G.  Batt., 
consigliere  provinciale 
»    di  Erba  —  Romagnoli  cav.  Arturo 

»    di  Gravedona  —  Del  Pero  avv.  Melchiorre 
»    di  Menaggio     —  Rosati  ing.  Giuseppe,  re- 
sidente a  Mezzegra 
»    di  Fortezza       —  Vanetti  Carlo,  direttore 
del  proprio  Collegio  in 
Porlezza. 


Istituti  Scolastici  Pubblici  in  Como 


Segio   Liceo   Volta 

Corso  Vittorio  Emanuele,  40. 

Agosteo  ing.  cav.  Gaetano,  preside. 

professori 

Bassi  dott.  Doni.,  prof,  di  Ietterai,  greca  e  latina 
Bertana  dott.  Emilio,  id.  di  letteratura  italiana 
Franchi  cav.  Francesco,  id.  di  storia  e  geografia 
Scalatomi  dott.  Angelo,  id.  di  filosofia 
Venturi  dott.  Adolfo,  id  di  matematica 
Gambara  dott.  Giovanni,  id.  di  fisica 
Regazzoni  cav.  dott.  Innocenzo,  id.  di  storia  nat 
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Volonterio  Pietro,  macchili,  del  gabinetto  di  fisica 
Fossati  Gerolamo,  istruttore  per  la  ginnastica 
Gomolli  Giacomo,  bidello  e  custode  del  locale. 


Regio   Ginnasio   Volta 

Locale  del  R.  Liceo  Volta. 

Agosteo  cav.  ing\  Gaetano,  direttore 

Professori 

Cattaneo  dott.  Luigi,  professore  della  oa  classe 
Zandonini  Giovanni,  icl.  della  4a  classe 
Sordelli  Antonio,  icl.  della  3a  classe 
Franco  nob.  Andrea,  id.  della  %a  classe 
Minoretti  Daniele,  id.  della  4a  classe 
Treves  Eugenio,  incaricato  per  Varitm.  e  geometria 
Regazzoni  cav.  lnnoc.,ipYed., per  la  storia  nattirale 
Fossati  Gerolamo,  istruttore  per  la  ginnastica 
De-Vecchi  Francesco,  bidello  e  custode  del  locale. 


Begia   Scuola   Tecnica 

Via  S.  Cecilia,  258. 

Sevieri  cav.  avv.  Baldino,  direttore. 

professori 

Galli  Luigi,  professore  di  lingua  italiana 
Motto  cav.  Augusto  Gaud.,^.  di  storia,  geografia, 

diritti  e  doveri  del  cittadino 
Kauffmann  ing.  Luigi,  id.  di  matematica 
Mondini  rag.  cav.  Ettore,  id.  di  contabilità 
Pinelli  Stefano,  id.  di  lingua  francese 
Venturi  dott.  Adolfo,  icl.  di  nozioni  di  scienze  nat. 
Agostinelli  Francesco,  icl.  di  disegno 
Ferloni  Giuseppe,  id.  di  calligrafia 
Rivolta  Felice,  istruttore  per  la  ginnastica 
Bianchi  Gio.  Battista,  bidello. 
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Regio  Istituto  Tecnico 

Sezione  iìsìce-malematica,  di  commercio  ed  amministrazione, 
di  ragioneria  e  setificio. 

Giunta  di  Vigilanza 

Scalini  senatore  cav.  avv.  Gaetano,  presidente 
Getti  cav.  avv.  Giuseppe,  vice-presidente 
Ponci  cav.  Luigi,  preside  deiristit,  referendario 
Bertolotti  Francesco,  consigliere 
Linati  ing.  Eugenio,  id. 
Nobili  cav.  Luigi,  id. 

Preside 

Ponci  cav.  Luigi 

professori 

Ponci  cav.  Luigi,  suddetto,  titolare  di  chimica 
generale  e  chimica  applicata  alVarte  tintoria 
e  professore  di  merceologia 
Franchi  cav.  Francesco,  titoL  di  storia  e  geografa 
Tassani  cav.  avv.  Alfredo,  titolare  dì  diritto  pri- 
vato positivo 
Mondini  cav.  rag.  Ettore,  incaricato  di  computi- 
steria e  ragioneria 
Regazzoni  cav.  dott.  Innocenzo,  titolare  di  storia 

naturale  e  bacologia 
Cadenazzi  cav.  ing.  Gio.  Battista,  titolare  di  mec- 
canica applicata  e  disegno  di  macchine 
Sossoni  avv.  Stefano,  titolare  di  lettere  italiane, 

logica  ed  etica 
Tonsi  Carlo,  id.  id. 

Pavia  Luigi,  reggente  di  lingua  tedesca 
Vanini  Giovanni ,  titolare  di  disegno  ornamentale 
Pinelli  Stefano,  reggente   di  lingua  francese 
Gambara  dott.  Giovanni,  id.  di  f  sica  e  geografia 
astronomica 
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Pinchetti  cav.  Pietro,  titolare  di  tessitura  della 

seta 
Reina  cav.  avv.  nob.  Alessandro,  id.  di  economia 

politica  e  statistica 
Retali  dott.  Virginio,  id.  di  matematiche  superiori 
Dainelli  dott.  Ugo,  id.  di  matematiche  elementari 
Ferloni    Giuseppe,  incaricato  di  calligrafia  ed 

applicato  per  le  mansioni  d'ordine  alla  presid. 
Fossati  Gerolamo,  incaricato  dell'  insegnamento 

della  ginnastica 
Cappelletti  Paolo,  lidello 
(Jairoli  Giovanni,  inserv.  pel  laboratorio  chimico. 


B.  Scuola  Normale  Superiore  Femminile 


Visconti  prof.  Luigi,  direttore  e  professore  tito- 
lare di  pedagogia 
Luzzani  ing.   Ambrogio,   professore   litolare  di 

matematica  e  scienze  naturali 
Sommariva  Vittoria,  insegnante  titolare  di  lettere 

italiane 
Capiaghi  cav.  Francesco,  reggente  di  disegno 
Monti  Luigi,  incaricato  di  calligrafia 
Scotti  Giovanni,  incaricato  del  canto  corale 
Giusti    contessa    Teresa,    maestra-assistente    e 

lavori  femminili 
Riccardi   Giuseppina,   maestra  del  primo    corso 

preparatorio 
Guerra  Edvige  vedova  Bianchi,  id.  del  secondo 

corso  preparatorio 
Riva-Fossati  Emilia,  id.  di  ginnastica 
Stefanoni  Ida,  incaricata  di  storia  e  geografia. 
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Scuola  di  tirocinio 

Visconti  prof,  Luigi,  direttore 
Clerici  Giuseppina,  maestra  della  classe  4a 
Arinaboldi  Giuseppina,  id.  della  classe  3a 
Pessina  Ildegonda,  id.  della  scuola  mista. 

Convitto  annesso  alla  E.  Scuola  Normale 

Consiglio  Direttivo 

Molinelli  cav.  prof.  Pietro,  presidente 
Scalini  cav.  avv.  Gaetano,  senatore  del  regna 
Pagani  cav.  avv.  Lazzaro 
Baragiola  prof.  Giuseppe 
Berto  lotti  Adele,  ispettrice 
Visconti  prof.  Luigi,  direttore  della  scuola 
Tagliabue-Porta  Antonietta,  direttrice  del  con- 
vitto municipale. 

Giardino  Fròbeliano 
annesso  alla  R.  Scuola  Normale 

Moresi  Santina,  maestra-dirigente. 


Scuola  d' Arti  e  Mestieri  Castellini 

Palazzo  del  R.  Liceo  Volta. 
Consiglio  iV  Amministrazione 

Linati  ing.  Eugenio,  Presidente 

Gatti  cav.  avv.  Gius.  —  Carloni  ing.  Alessandra 

Mondelli  cav.  prof.  Pietro  —  Getti  ing.  Gerolamo 

Ferloni  Giuseppe,  segretario. 

professori 

Cadenazzi  cav.  ing.  Gio.  Battista,  direttore 
e  docente  pel  corso  di  macchine  e  costruzioni 
metalliche 

Ferrario  ing.  Costantino,  docente  pel  corso  di 
costruzioni  civili,  idrauliche  e  stradali 
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Trombetta  Ezechiele,  docente  pel  disegno  appli- 
cato all'arte  industriale 

Vanini  Giovanni,  docente  di  disegno  ed  elementi 
di  figura 

Morali  Ri  ciotti,  assistente  disegnatore 

Piazzoli  Domenico,  docente  per  V insegnamento 
deW  aritmetica. 

Sezione  femminile  -  Scuola  di  disegno 

Vanini  Giovanni,  predetto,  professore  titolare 
Trombetta  Ezechiele,  professore  assistente 
Galfetti  Carlo,  id.  id. 


Scuola  di  Disegno  del  Comune  di  Como 

preparatoria  alla  Scuola  d'arti  e  mestieri  Castellini. 

Colmegni  prof.  Aurelio,  docente  titolare 
Galfetti  prof.  Carlo,  assistente. 


Scuole  Elementari  Comunali  in  Como 

Consiglio  <T  ispezione 

Sindaco,  presidente 

Cadenazzi  cav.   ing\  Gio.   Batt.,  professore  nel 

R.  Istituto  tecnico 
Gariboldi  cav.  avv.  Filippo 
Coopmans  De  Yoldi  conte  Alfonso 
Regazzoni  cav.  dott.  Innocenzo,  professore  nel 

R.  Liceo  Volta. 
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Scuole  Urbane  Maschili 

Via  S.  Colombano,  2-A. 

Bianchi  Gilberto,  direttore 

Maestri 

Cattaneo  G.  Antonio,  maestro  provvisorio  della 

classe  4a,  aula  4a 
Rivolta  Felice,  maestro  della  classe  4a,  aula  2a 
Cattaneo  Carlo,  id.  provv.  della  classe  3a,  aula  4a 
Roscio  Giuseppe,  maestro  della  classe  3a,  aula  %a 
Beneschi  Aless,  id.  provv.  della  classe  3a,  aula  3a 
Marzorati  Cristof.,  id.  id.  della  classe  2a9  aula  4a 
Clerici  Eugenio,  maestro  della  classe  2a,  aula  %a 
Rivolta  Emilia,  maestra  provvisoria  della  clas- 
se 4a,  sezione  superiore ,  aula  4a 
Imperiali  Carolina,  maestra  provv.  della  classe  ia 

superiore,  aula  4a 
Favoni  Angiolina,  id.  id  della  classe  4a  inferiore, 

aula  2a 
Monzini  Rosa,  id.  id.  della  classe  4a  inf.,  aula  %a 
Piazzoli  Domenico,  assistente  stipendiato 
Cantaluppi  Natale,  lidello. 


Scuole    Suburbane    Maschili 

Sobborgo     dell'  Ospedale 

Clerici  Pasquale,  maestro  delle  classi  4a  e  2a 
Pizzala  Annetta,  maestra  provv.  della  classe  4a, 
sezione  inferiore 

Sobborgo    di     S.    "Vitale 

Tonini  Andrea,  maestro  delle  classi  4a  e  %a 
Ballerini  Rosa,  maestra  della  classe  4a,  sez.  inf. 

Sobborgo    di    "Vico 

Triulzi  Carlo,  maestro  delle  classi  4a  e  2a 
Pessina  Elodia,  maestra  della  classe  4a,  sez.  inf 
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Sobborgo    di     S.     Martino 

Fregiatti  Camillo,  maestro  delle  classi  4a  e  2a 
Terzaghi  Clelia,  maestra provv.  della  classe  ia  inf. 

Scuole  Urbane  Femminili 

Via  S.  Cecilia. 

Bianchi  Gilberto,   direttore 

Maestre 

Gabaglio  Rosa,  maestra  della  classe  5a,  aula  ia 

Guarisco  Carolina,  id.  della  classe  £a 

Kauffmann  Emilia,  id.  della  classe  /",  sez.  super. 

Arnoldi  Celestina,  maestra  della  classe  7%  sez.  inf. 

Casnati  Rosetta,  assistente  gratuita 

Ceccato  Virginia,  assistente  gratuita 

Cuneo  Clementina,  id.  id. 

Bassetti  Nelinda,  id.  id. 

Zavaldi  Cesira,  id.  stipendiata 

Pedraglio -Bernasconi  Giuseppina,  inserviente. 


•Scuole    Suburbane    Femminili 

Sobborgo     dell'  Ospedale 

Brenna  Adele,  maestra  delle  classi  1a  e  2a 
Sironi  Ernesta,   id.  provv.  della  classe  4"  infer. 

Sobborgo     di     S.     Oiviliano 

Favoni  Anna,  maestra 

Sobborgo     di     Vico 

Ortelli  Luigia,  maestra  delle  classi  4a  e  %a 
Noseda  Giovannina,  maestra  della  classe  1a  inf. 

Sobborgo     di     S.     Martino 

Porta  Rosa,  maestra  delle  classi  4a  e  2a 
Biotti  Marina,  maestra  della  classe  4a  inferiore. 
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Scuole  Rurali  di  Camerlata  e  Monte  Olimpino 

Porta  Enrichetta,  maestra  della  scuola  maschile 
di  Camerlata 

Grippa  Euridice,  maestra  della  scuola  femminile 
di  Camerlata 

Fasola  Giuseppina,  maestra  della  scuola  mista, 
classi  *a  e  %a  di  Lora 

Giudici  Giovanni,  maestro  della  scuola  maschile 
di  Monte  Olimpino 

Barbagia  Giuditta,  maestra  della  sezione  infe- 
riore maschile  di  Monte  Olimpino 

Introzzi  Gioconda,  maestra  della  scuola  femmi- 
nile di  Monte  Olimpino 

Perotto  Orsola,  maestra  della  scuola  mista  di 
S.  Bartolomeo  nelle  vigne. 


Istituti  Scolastici  Privati  nel  Circondario  di  Conio 


Collegio-Convitto  Gallio 

con  Ginnasio  pareggiato,  Scuole  tecniche  ed  elementari 


Amministrazione 


Carsana  mons.  Pietro,  Vescovo,  presidente. 

Getti  cav.  avv.  Giuseppe 

Grandi  can.  Giuseppe 

Riva  nob.  cav.  Claudio 

Alcaini  don  Giovanni,  rettore  del  Collegio  ^ 

Grigioni  rag.  Giuseppe,  segretario-ragioniere 

Franchi  Carlo,  cassiere. 
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Direzione 

Alcaini  don  Giovanni,  rettore 
Somaruga  sac.  Angelo,  direttore  spirituale 
Colombo  sac.  Filippo,  censore  ed  economo 
Bianchi  prof.  Giulio,  Jp.^"  direttore  del  Ginnasio 
Valletta  don  Gaetano,  primo  vice-rettore 
Manzilli  don  Antonio,  secondo  vice-censore. 


Collegio-Convitto  Femminile  di  S.  Chiara 

Borgo  S.  Rocco,  206. 
Consiglio  iV  Amministrazione 

Scalini  cav.  avv.  Gaetano  sen.  del  Regno,  pres. 

Gonfalonieri  avv.  Giov.,  Sindaco  di  Como 

Gomolli  dott.  Giovanni 

Cugnasca  Secondo,  segretario,  ragioniere,  econ. 

Direzione 

Bernasconi  Antonietta,  direttrice 
Carizzoni  sac.  Antonio,  canonico,  direttore  spi- 
rituale e  catechista. 

È  retto  per  conto  di  cittadini  garanti  colFalto  patronato  del 
Municipio  di  Como  e  governato  da  un  Consiglio  d'amministra- 
zione, i  cui  tre  membri  sono  eletti  : 

Uno  dal  Municipio  ; 

Uno  dai  sottoscrittori-garanti  ; 

Uno  dal  Consiglio  d'amministrazione  del  locale  Orfanotrofio 
femminile,  a  favore  del  quale  sono  devolti  gli  eventuali  utili. 

L' istruzione  si  estende  alle  quattro  classi  elementari,  più  due 
altri  corsi  così  detti  di  perfezionamento. 

I  rami  d1  istruzione  libera,  quali  la  musica,  il  ballo,  il  dis 
di  paesaggio  e  le  lingue  straniere   sono   imposti  coi  più  recènti 
metodi  e  da  apposito  personale  insegnante  approvato. 

La  retta  delle  convittrici,  con  diritto  di  rimanere  lutto  l'anno, 
è  di  L.  535.  —  Quella  delle  esterne  è  di  L.  6  fino  alla  classe  4% 
e  di  L.  8  in  avanti. 


Studio  di  Matematiche 
del  professore  Scalabrini  rag.  Giuseppe 

Via  Unione,  93,  casa  Camozzi. 

Corsi  accelerati  preparatori  agli  istituti  militari  inferiori 
e  superiori;  preparazione  agli  esami  di  capomastro  presso 
il  regio  istituto  tecnico  di  Milano;  lezioni,  ripetizioni  agli 
studenti  dei  regi  istituti  secondari,  classici  e  tecnici,  tanto 
durante  V  anno  scolastico,  come  nelle  vacanze  autunnali. 
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Collegio-convitto  femminile  con  Scuole  elementari  in- 
feriori e  superiori  e  Giardino  d'infanzia,  della  signora  Or- 
naghi  Rosa;  Como,  via  S.  Paolo,  70. 

Scuola  elementare  femminile  inferiore  e  superiore  Ma- 
netta Bianchi-Regazzoni;  Como,  via  Vittani,  178. 

Scuola  elementare  femminile  inferiore  Scalabrini  Cate- 
rina; Como. 

Scuola  elementare  inferiore  e  superiore,  maschile  e  fem- 
minile Travella;  Como,  Via  S.  Benedetto. 

Istituto  femminile  con  Scuola  infantile  Berettini-Sca- 
rani;  Como,  via  Bonanomi. 

Giardino  d'infanzia  Rivolta;  Como,  via  posteriore  al 
Duomo. 

Scuola  elementare  femminile  inferiore  e  superiore  Gar- 
gantini  Giulia;  Como,  Borgo  Vico,  88. 

Collegio-Convitto  delle  povere  cieche,  e  Scuola  ele- 
mentare inferiore  e  superiore  femminile,  diretta  da  Corti 
Raffaella;  Como,  Borgo  Vico,  119. 

Scuola  elementare  maschile  e  femminile,  con  Scuola 
serale  e  festiva  per  gli  adulti,  diretta  dall'arciprete  Piz- 
zala;  Como,  Borgo  S.  Agostino. 

Scuola  elementare  inferiore  e  superiore  femminile  Sar- 
torio Camilla;  Como,  corso  Vittorio  Emanuele,  507. 

Istituto  a  S.  Eusebio,  convitto  con  Scuola  esterna,  di- 
rettrice Giuseppina  Silva;  Como. 

Scuola  elementare  inferiore  femminile  sorelle  Arnaboldi; 
Como. 

Scuola  elementare  inferiore  femminile  Paolina" Miotto; 
Como,  Borgo  S.  Vitale. 
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Ispettore  delle  Scuole  Primarie  pel  Circond.  di  Varese 
Pancera  prof.  Paolo 

Delegati  Scolastici  Mandamentali 

Mand.  di  Varese      —  Maroni  Antonio 

»  di  Angera     — N.  N. 

»  di  Arcuate  — Crugnola  dott.  Gaetano 

»  di  Cuvio       — N.  N. 

»  di  Gavirate  —  Maggioni  Giuseppe 

»  di  Luvino     — Moro  sac.  Giuliano 

»  di  Maccagno  —  Branca  dott.  Carlo 

»  di  Tradate    —  Somaruga  sac.  Giuseppe. 


Istituti  Scolastici  Pubblici  in  Varese 


Istituto  Tecnico  Pareggiato 

Sezione     di     Ragioneria    e     Commercio 
Canuta  di  Vigilanza 

Speroni  comm.  ing.  Giuseppe,  presidente 
Molina  cav.  Luigi,  vice-presidente 
Quaglia  cav.  ing.  Gius.     Scuri  avv.  Ugo 
Cambiasi  comm.  Pomp.     Clivio  prof.  Giov.,  segr. 

Insegnanti 

Clivio  prof.  Giovanni,  preside  della  sezione 
Peregrini  avv.  Augusto,  professore  di  economia 

e  diritto,  etica  civile  e  statistica 
Kirberger  Carlo,  id.  di  lingua  tedesca 
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Pecchio-Ghiringhelli  avv.  Aristide,  id.  di  lettere 

italiane 
Piccinelli  rag.  Daniele,  id.  di  ragioneria  e  com- 
putisteria. 
Murer  dott.  Vittorio,  professore  di  matematica 
Galvagni  Giuseppe,  id.  di  storia  e  geografia 
Sironi   chim.  Luigi,  id.  di  chimica  e  fisica 
Marconi  dott.  Pietro,  id.  storia  naturale 
Perron  nob.  Giacomo,  id.  di  lingua  francese 
Fangazio  Giovanni,  id.  di  disegno 
Tiraboschi  Luigi,  ine.  per  gli  esercizi  ginnastici 
Ravasi  Giuseppe,  bidello. 


Scuola  Tecnica  Pareggiata 
Clivio  prof.  Giovanni,  direttore 

Insegnanti 

Borri  Luigi,  professore  di  lingua  italiana,  diritti 

e  doveri  del  cittadino 
Murer  dott.  Vittorio,  id.  di  matematica 
Perron  nob.  Giacomo,  id.  di  lingua  francese 
Fangazio  Giovanni,  id.  di  disegno 
Pecchio-Ghiringhelli  avv.  Aristide,  id.  di  storia 

e  geografia 
Sironi  chim.  Luigi,  id.  di  scienze  naturali 
Piccinelli  rag.  Daniele,  id.  di  contabilità 
Ravasio  Enrico,  id.  di  calligrafia 
Tiraboschi  Luigi,  ine.  per  gli  esercizi  ginnastici 
Ravasi  Giuseppe,  bidello. 


Scuola  d'Arte  applicata  all'Industria 

consiglio  Dirigente 

Scuri  avv.  Ugo,  presidente 

Bizzozero  avv.  Giulio  C.  —  Podestà  ing.  Ferdin- 
Zanzi  dott.  Luigi  —  Clivio  prof.  Giov.,  direttore. 
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Insegnanti 

Comi  cav.  Antonio,  direttore-tecnico 

Murer  prof.  Vittorio,  dirett.  einsegn.  di  geometria 

Belli  capom.  Antonio  —  Fangazio  prof.  Giov. 

Alesini  Ernesto,  assistente. 


Scuole  Elementari  Comunali  in  Varese  e  Castellale 


Direziono 


Maroni  Antonio,  direttore  delle  scuole  uri.  fenwi 
Bianchi-Morandi  Felice,  iti.  delle  scuole  rurali 
Scuri  avv.  Ugo,  sovr aintendente  scolastico. 


Scuole  Primarie  Maschili  Urbane 
Clivio  prof.  Giovanni,  direttore 

Maestri 

Lanella  Ernesto,  maestro  della  classe  4" 
Lan franchi  Antonio,  id.  della  classe  5a,  sezione  A 
Colombo  Giuseppe,  id.  della  classe  /*,  sezione  sup. 
Ravasio  Enrico,  id.  della  classe  5a,  sezione  B 
Gadisco  Gioachino,  id.  della  classe  2a 
Gervasini  Giosuè,  id.  della  classe  4a,  sez.  infer. 
Ravasi  Giuseppe,  bidello. 


Scuole  Primarie  Femminili  Urbane 
Maroni  Antonio,  direttore 

maestre  eli  grado  superiore  maestre  di  grado  inferiore 

Della  Valle  Emma  Bosoni  Emilia 

Barioli-Bianchi  Giov.        Vitalini  Ermelina 
Lanella-Zasio  Erminia      Premazzi  Emilia 

Panighini  Savina 
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Classe    Qllirifc£i 

Sironi  chim.  Luigi,  professore  di  storia  naturale 

Fangazio  Giovanni,  id.  di  disegno 

Piccinelli  rag.  Daniele,  id.  contabilità 

Della  Valle  Emma,  maestra  di  grado  superiore 

Alecchi  Anna,  maestra-assistente 

Porini  Adele,  id. 

Colombo-Neri  Maria,  lidella. 


Scuole  Elementari  Maschili  e  Femminili  Rurali 
Felice  Bianchi-Morandi,  direttore 

Maestre 

Chiastellino  Colombo  G.  Neri-Murchio   Ernesta 

Bianchi  Maria  Gervasini  Maria 

Faini  Savina  Crotti-Campiotti  Rosa 

Gerosa  Carolina  Martinoli  Adalgisa 

Gorini  Romina  Bossi  Giuseppina. 
Torniamenti  Bianchi  L. 

Sotto-Maestre 

Ravasi  Enrica   —   Parini  Felicina 
Carrera  Savina,  maestra  soprannumeraria. 
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CIRCONDARIO  DI  LECCO 


Ispettore  delle  Scuole  Primarie  pel  Circond.  di  Lecco 
Longoni  prof.  Baipassare. 

Delegati  Scolastici  Mandamentali 

Mand.  di  Lecco        —  Torri-Tarelli  ing.  Tomaso 
»     di  Brioio      — Tova  cav.  don  Giovanni 
»     di  Asso         —  Romagnoli  cav.  Arturo 
»     di  Introito    — Fondra  dott.  Giuseppe 
»     di  Missaglia  —  Mariani  don  Antonio 
»     di  Oggiono    — Rossi  ing.  Agostino. 


Istituti  Scolastici  Pubblici  in  Lecco 


Istituto  Tecnico  -  Primo  biennio 

Sezione     industriale     e     professionale 
Commissione  di  vigilanza 

Chierici  ing.  Pier  Frane,  preside,  membro  nato 

Badoni  ing.  Antonio  —  Stoppani  ing.  Giovanni 

Rossi  ing.   Luigi  —  Scola  ing.  Giuseppe. 

Insegnanti 

Chierici  ing.  Pier  Francesco,  preside  e  profes- 
sore incaricato  di  onatematiche 
Carletti  prof.  Rainerio,  incaricato  di  disegno 
Rappi  Giuseppe,  id.  di  lingua  francese 
Broglio  Eugenio,  id  di  lettere  italiane 
Gazzinelli  Agostino,  id.  per  le  scienze  naturali, 
fisica  e  chimica 
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Broglio  Eugenio,  predetto,  professore  di  geogra- 
fia e  storia 
Franchi  rag.  Michele,  incaricato  per  la  contabilità 
Bernasconi  Adriano,  bidello. 


Scuola  Tecnica  Pareggiata 

Chierici    mg.  Pier  Francesco,  direttore  titolare 
Rizzini  sac.  Giuseppe,  professore  titolare  di  lin- 
gua italia  a 
Betti  Giov.,  id.  reggente  di  disegno  e  calligrafia 
Rappi  Giuseppe,  id.  di  lingua  francese 
Gazzinelli   Agostino,   incaricato  per    le   scienze 

naturali 
Broglio  Eugenio,  professore  reggente  di  storia, 

diritti  e  doveri 
Franchi  rag.  Michele,  incaricato  per  la  contabilità 
Verga  Emilio ,  maestro  di  scherma  e  ginnastica 
Bernasconi  Adriano,  bidello. 


Scuola  &'  Arte  applicata  all'  Industria 

Commissione  Edirettiva 

Tubi  comm.  dott.  Graziano,  presidente 

Monti  Antonio,  vice-presidente 

Giussani  Antonio,  consigliere 

Baruffaldi  Luigi,  id. 

Bertarelli  Giovanni,  id. 

Chierici  ing.  prof.  Pier  Francesco,  id. 

Stop  pani  ing.  Gio.  Maria,  segretario. 

cocenti 

Carletti  prof.  Rainerio  —  Barozzi  Paolo. 
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Scuola  Elementare  Maschile  Comunale* 

Sovrintendente  municipale  alle  Scuole 

Scola  ing.  Giuseppe 

Insegnanti 

Barozzi  Paolo,  direttore  didattico  e  maestro  di 

classe  superiore 
Castellani  Attilio,  maestro  di  classe  superiore 
Pozzoli  Angelo,  id. 
Stampa  Vittoria,  id. 

Colombo  Giovanni,  maestro  di  classe  inferiore 
Barozzi  Antonio,  id. 
Verga  Emilio,  id. 
Cattaneo  Carlo,  id. 


Scuola  Elementare  Femminile  Comunale 

Commissione  d1  ispezione 

Centolanzi-Malvisi  Giuseppa 
Cima-Ghislanzoni  Antonietta 
Spreafico-Monti  Marianna 

insegnatili 

Barozzi-Verga   Marietta,   direttrice  didattica   e 

maestra  di  grado  superiore 
Redaelli  Giuseppina,  maestra  di  grado  superiore 
Cornelio  Camilla,  id. 

Caldirola  Adelaide,  maestra  di  grado  inferiore 
Rusconi  Paolina,  id. 
Colombo  Faustina,  incaricata  deilavori femminili. 
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ISTITUTI  II  msmik  MI  CBCOIMBB  DI  COMO 


Manicomio  Provinciale  di  Como 

Sobborgo  di  S.  Martino. 
Commissione  tV  Amministrazione 

Rossi  cav.  ing.  Luigi,  presidente 
Luzzani  cav.  ing.  Pietro,  vice-presidente 
Cetti  cav.  avv.  Giuseppe,  consigliere 
Cressini  cav.  avv.  Daniele,  id. 
Prinetti  ing.  Giulio,  id. 
Gemelli  nob.  dott.  Giovanni,  segretario. 

Personale  Sanitario 

Brunati  dott.  Agostino,  direttore 
Poggi  dott.  Carlo,  vice-direttore 
Pagani  dott.  Pietro,  medico-aggiunto. 
Mariani  nob.  dott.  Martino,  medico-aiuto 

personale  Amministrativo 

Beccalio  rag.  Lorenzo,  economo 
Brunati  Federico,  economo  aggiunto 
Ferrari  Edgardo,  archivista-scrivano 
Balbiani  Nazzaro,  diurnista. 

Personale  «T  ispezione 

Grinaboldi  Cesare,  ispettore 
Valeriani  Barbara,  ispettrice. 

inservienti 

Erba  Giuseppe,  portiere 
Sassi  Giuseppe,  custode 
Cariboni  Andrea,  portinaio  esterno. 

Infermieri  n.  37  —  Infermiere  n.  37. 
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Ospizio  Provinciale  degli  Esposti 

Locale  dell'  Ospedale. 
Consiglio  d'  Amministrazione 

Tassarli  cav.  dott.  Alessandro,  presidente 

Galli  dott.  Gio.  Antonio,  consigliere 

Stampa  avv.  Pietro,  id. 

De  Orchi  nob.  cav.  dott.  Alessandro,  id. 

Andreotti  Achille,  segretario-contabile 

Camozzi  Giacinto,  economo-cassiere 

Ortelli  Daniele,  registrante,  protocollista  *  archi  o. 

Personale  Sanitario  e  di  Sorveglianza 

Comolli  dott.   Giovanni,  medico-chirurgo   ordi- 
nario ed  ispettore 
Valli  dott.  Costantino,  medico-chirurgo  pratic. 
Cervi  Giuseppina,  levatrice 
Camagni  sac.  Luigi,  parroco-assistente 
Bianchi  sac.  Ferdinando,  coadiutore 
Cassiodoro  Carolina,  maestra  degli  esposti 
Zerman  suor  Pierina,  capo-sorvegliante 
Borghesi  suor  Natalina,  sorvegliante-assistente 
Locatelli  suor  Edvige,  id. 
Galbiani  Giuseppe,  messo-portiere. 


Ospedale  di  S.  Anna  e  Luoghi  Pii  Uniti 

Sobborgo  dell'  Ospedale. 

Consiglio  d'Amministrazione 

Gariboldi  cav.  avv.  Filippo,  presidente. 

Consiglieri 

Bianchi  ing.  Luigi  Rienti  cav.  ing\  Filippo 

Bonanomi  dott.  Giac.       Rubini  ing.  Giulio 
Oldrado  avv.  nob.  Vitaliano,  segretario» 
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Personale  Amministrativo 


Oldrado  nob.  avv.  Vitaliano,  segretario 
Omarini  Giuseppe,  aggiunto   di  segreteria  e  di 

archivio 
Carcano  ing.  Francesco,  ingegnere 
Franchi  Carlo,  cassiere 
Rampoldi  Angelo,  agente  rurale  (Bregnano). 

Ragioneria 

Reina  rag.  Giovanni,  ragioniere 
Beltramini  Felice,  contabile. 

Economato 

Bianchi  Giacomo,  economo. 

Archivio  e  Protocollo 

Corti  Ferdinando,  protocollista-archivista 

Personale  sanitario  interno 

Coduri  dott.  Fermo,  ispettore 

Carcano  dott.  Antonio,  medico  primario 

Comolli  dott.  Giovanni,  chirurgo  primario 

Ferrari  dott.  Ettore,  medico-chirurgo  aggiunto 

Porta  dott.  Angelo,  id. 

Fumagalli  dott.  Achille,  id. 

Della  Rocca  dott.  Angelo,  id. 

Sambuga  dott.  Piero,  id. 

Luzzani  dott.  Alcibiade,  medico  second.  gratuito 

Rossi  Giovanni,  capo-farmacista 

Radaelli  Savino,  aggiunto  id. 

Boghi  Luigi,  capo-infermiere  registrante 

Culto 

Camagni  sac.  Luigi,  parroco-assistente 
Bianchi  sac.  Ferdinando,  coadiutore. 
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Sorveglianti  Suore  di  Carità 

Morandi  Giustina,  superiora 

Botti  Alfonsa  Messa  Addeodata 

Corso  Pia  Passoni  Beatrice 

Lanfranchi  Brigida  Riboldi  Leonilda 

Martinola  Giacobina  Zanetti  Santina. 

Personale  Sanitario  esterno  del  li.  I».  di  Carità 

Torriani  cav.  dott.  L.,  med-cliir.-ostetr.  del  circ.  I 
Zanchi  dott.  Federico,  id.  del  II 
Frigerio  dott.  Enrico,  id.  del  III 
Cartosio  dott.  Giuseppe,  id.  del  IV 
Pinchetti  dott.  Cesare,  id.  del  V. 

Levatrici  per  le  Parrocchie 

S.  Maria  Maggiore  —  Bernasconi-Catelli  Serafina 

S.  Fedele  —  Zanchi-Ferrari  Adele 

S.  Bartolomeo  —  Casartelli-Prada  Angela 

S.  Agata  —  De-Capitani-Noseda  Angola 

S.  Agostino  —  Galletti  Chiara 

JS.  Giorgio  e  SS.  Annunz. — Bernasconi-Bianchi  M. 


Congregazione  di  Cariti  ei  messe  Cause  Pie 

Via  della  Città,  185. 

Consiglio  dWniministrazione 

Scacchi  cav.  avv.  Carlo,  presidente 

Acquistapace  Carlo  Coduri  ing\  Bonfiglio 

Aliverti  Pietro  Costantini  Giovanni 

Baragiola  prof.  Gius.  Nessi  Carlo 

Barberini  Nemesio  Riva  avv.  Pericle 
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Pie  Case  d'Industria  e  di  Ricovero 

Consiglio  d'Amministrazione 

Castiglioni  cav.  dott.  Ernesto,  presidente 

Casartelli  ing.  Giuseppe  —  Stampa  avv.  Pietro 

Zanchi  Carlo  —  Camuzzi  nob.  Andrea. 


Amministrazione  dell'  Opera  Pia  Gallio 

Scacchi  cav.  avv.  Carlo,  rappresentante  la  Con- 
gregazione di  carità  patrona  delV  0.  P. 

Deputati 

Il  Vescovo  prò  tempore 

Parravicini  can.  don  Giuseppe,  pel  rev.  Capitolo 
Olginati  nob.  Luigi,  per  la  città  di  Como 
Acquistapace  Carlo,  rappresentante  i  poveri 
Gariboldi  cav.  avv.  Filippo,  per  lo  Spedale. 


Personale  impiegato  dei  Luoghi  Pii  Uniti 

Grigioni  Giuseppe,  capo-ragioniere  e  segretario 

Ballerini  Giuseppe,  ragioniere  e  segretario  ag- 
giunto, e  cassiere-depositario  del  Monte  di  pietà 

Minoretti  Antonio,  ragioniere-aggiunto 

Noseda  Giov.  Battista,  applicato  alla  "beneficenza 

Galli  Carlo,  scrittore 

Dell'Oca  Michele,  perito-orefice  del  Monte  di  pietà 

Greco  Giovanni,  perito  rigattiere 

Franchi  Carlo,  cassiere 

Bottinelli  Giuseppe,  inserviente 

Gatti  Luigi,  id. 

Gatti  Francesco,  assistente  alle  Pie  case  d'in- 
dustria e  di  ricovero. 
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Personale  docente  ed  inserviente  degli  Asili  infantili 

amministrati  dalla  Congregazione  di  Carità. 

.Asilo    di    città 

Via  Fontanile. 

maestre 

Barbaglia  Enrichetta,  direttrice 

Brustio  Rosa  —  Cavalieri  Teresa  —  Pozzi  Elvira 

Valli  Giovannina 

Perti  Carolina,  assistente. 

inservienti 

Corti  Giacinta,  portinaia-cuciniera 
Roncoroni  Maria,  inserv.  —  Zafferoni  Maria,  id. 

A-silo    di    S.    Bartolomeo 
Borgo  S.  Bartolomeo 

maestre 

Zambelli  Angela,  direttrice 
Bernasconi  Angela  —  Pizzala  Carlotta 

Tajana-Corti  Giuseppina 
Zompetti-Giustina  Sereni,  assistente. 

inservienti 

Induni  Giuseppina  —  Regola  Maria 
Camporini  M.,  portinaia-cuciniera. 

jVsilo  di  S.  Griorgio  denominato  RASCHI 
Gampo  Garibaldi. 

maestre 

Gramatica-Mondini  Amalia,  direttrice 
Cagni-Fasana  Pierina. 

inservienti 

Cavalieri  Michelina,  portinaia-cuciniera 
Pusterla  Regina,  inserviente. 
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.A.silo  Vittorio  Emanuele 

Borgo  S.  Agostino. 

Maestre 

Pozzi-Lurati   Emilia,  direttrice 

Baserga  Vittoria  -  Berettinì-Camozzi  Giuseppina 

Perlasca  Eufrasia,  assistente. 

inservienti 

Poverelli  Annunciata,  cuciniera 
Bianchi  Angela  —  Cantaluppi  Angela. 

Asilo     Giuseppe     Garibaldi 

Borgo  S.  Martino. 

maestre 

Fregiati-Zornpetti  Carlotta,  direttrice 

Agostoni  Barberina  —  Polatti  Luigia 

Ceppi  Carolina,  assistente. 

inservienti 

Trombetta  Teresa,  custode  e  cuciniera 
Ferrario  Fiorina  —  Trombetta  Maria. 


Maestro  eli  Canto  degli  Asili 

Ostinelli  Eugenio. 
Orfanotrofio  Maschile  in  Como 

Sobborgo  S.  Vitale. 

Consiglio  d'Amministrazione  e  direzione 

Carsana  mons.  Pietro,  Vescovo  di  Como,  presid» 
Sindaco  di  Como,  consigliere 
Olginati  nob.  ing.  Luigi,  id. 
Barelli  cav.  can.  Vincenzo,  id. 
Pizzala  sac.  Giuseppe,  rettore,  id. 

Personale 

Marelli  Carlo,  segretario  ed  economo 
Franchi  Carlo,  cassiere 
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Tonini  Andrea,  maestro  elementare  provvisorio 
Astolfi  Carlo,  id.  di  disegno 
Fossati  Gerolamo,  id.  di  ginnastica. 


Istituto  Provinciale  Comense 
per  la  cura  marina  degli  scrofolosi 

Consiglio  Amministrativo 

Tassani  cav.  dott.  Alessandro,  presidente 

Regazzoni  cav.  dott.  Innocenzo,  vice-presidente 

Carcano  avv.  Paolo,  consigliere 

Faverio  Pietro,  id. 

Malvisi  dott.  Adrasto,  id. 

Rusconi  dott.  Luigi,  id. 

Scacchi  cav.  avv."  Carlo,  id. 

Scalini  cav.  sen.  avv.  Gaetano,  id. 

Ferrari  dott.  Ettore,  segretario. 


Orfanotrofio  femminile  dell'  Immacolata 

Borgo  S.  Rocco,  20G. 

Consiglio  d'Amministrazione 

Molteni  dott.  Emilio,  presidente 

Casartelli  ing.  Giuseppe 
Cazzaniga  dott.  Lorenzo 
Minoretti  prof.  Daniele 
Scalini  sen.  cav.  avv.  Gaetano 
Cugnasca  Secondo,  segretario-ragioniere. 

oirezlone 

Villa  Carolina,  direttrice 

Carizzoni  canonico  don  Antonio,  direttore  spi- 
ritirale  e  catechista. 


138  BENEFICENZA   PUBBLICA 


Istituto  femminile  della  Presentazione 

Borgo  S.  Martino. 
Consiglio  d'Amministrazione 

Grandi   sac.   Callisto ,    parroco    di    Sant'  Agata 
Baragiola  dott.  Pietro  —  Riva  avv.  Pericle. 

Direzione 

Marchesoli  Francesca,  direttrice 
Bianchi  Carolina,  vice-direttrice 
Porta  Angela,  ispettrice  dei  ricami. 


Pio  Istituto  Provinciale  dei  Sordo-muti 

Vicolo  Orfanelle. 
Consìglio  d'Amministrazione 

Nessi  can.  Angelo,  presidente 

Pianezza  ing.  Carlo  —  Stampa  avv.  Pietro 

Zerboni  dott.  Paolo 

Borghi  Rosa,  Canoss.,  direttrice  delV  istituto  fem. 


Istituto  delle  Canossiane 

con  Scuola  gratuita  per  le  fanciulle  povere  e  Convitto  delle  sordo-mute 

Borghi  Rosa,  direttrice 
Moresi  Giulia,  vice-direttrice 
Grandi  can.  Giuseppe,  padre  spirituale. 


Istituto  delle  zitelle  povere  pericolanti  in  Como 

Sobborgo  S.  Vitale. 

Consiglio  d'Amministrazione 

Grandi  sac.  Callisto,  parroco  di  Sant'Agata 
Baragiola  dott.  Pietro  —  Riva  avv.  Pericle. 

Direzione 

Perini  Regina,  direttrice 

Guffanti  Carmelina,   ispettrice  dei  lavori  serici. 
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ISTITUTI  DI  BEI? mik  NEL  CUnUBD  DI  TUBI 


Spedale  di  Varese 

Commi  dott.  Enrico,  medico  primario  e  direttore 
Bricchetti  dott.  Luigi,  chirurgo  primario 
Tettamanti  dott.  Achille,  medico  assistente 
Minola  dott.  Aristide,  id. 

N.  N.,  medico- chirurgo  del  riparto  esterno  del- 
l' Ospedale 
Luraschi  dott.  Giulio,  id. 
Bicetti  De-Buttinoni  nob.  Carlo,  capo-farmacista 
Crugnola  sac.  cav.  Pietro,  assistente  spirituale. 

N.  6  iufermieri  e  N.  9  ancelle  di  carità. 


Spedale  Dei-Ponte  in  Varese 

(coli' assistenza  dei    Fate-bene-fratelli) 

Carcano   cav.  nob,  C.     Speroni  comm.  ing.  G. 
Maroni  Antonio  ResnardM.Efram,ecott. 

Sabbia  cav.  avv.  Gius.     Ferrano  dott.  E.,  med. 


Spedale  di  Cittiglio  (Causa  Pia  Luvini) 

Pelozzi  Antonio,  presidente 
De-Maddalena  Carlo         Reggiori  Paolo 
Lanzavecchia  Landò         Verza  Giovanni 

Baj  rag.  Paolo,  segretario-contabile 

Santamaria  Angelo,  cassiere 

Sangalli  dott.  Massimo,  medico-direttore 

Campiglio  dott.  Carlo,  medico-curante. 
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Spedale  di  Luvino  (Causa  Pia  Luvini-Confalonieri) 

Consiglio  d'Amministrazione 

Quaglia  sac.  Antonio,  parroco-proposto,  pres. 
Boscetti  avv.  Enrico   -   Galantina  Giacomo 

Galli  Giovanni 
Pellegrini  ing.  Giovanni,  economo-cassiere. 


Congregazione  di  Carità  in  Varese 

Consiglio  d'Amministrazione 

Morandi  cav.  rag.  Antonio,  presidente 
Arconati  avv.  Rinaldo     Garoni  dott.  Gerolamo 
Bizzozero  avv.  G.  C.        Macchi  avv.  Giuseppe 
Cattaneo  avv.  Attilio       Podestà  Francesco 
Croci  rag.  Francesco        Speroni  comm.  ing.  G. 

impiegati 

De-Bernardi  dott.  Domenico,  segretario 
Castelletti  Massimo,  ragioniere 
Castiglioni  Domenico,  applicato 
Caprioli  rag.  Baldassare,  cassiere. 


Opera  Pia  Frasconi  in  Varese 

Consiglio  d'Amministrazione 

Branca  sac.  Costani,  parroco-proposto  di  Varese 

Zini  sac.  Benigno,  parroco  di  Biumo  Inferiore 

Carcano  cav,  ing.  nob.  Carlo 

Mozzoni  Giosuè  Mattia 

Pasetti  dott.  Giuseppe 

Torniamenti  rag.  Tito,  segretario 

Bonazzola  Gio.  Battista,  cassiere. 
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Ricovero   di    Mendicità 

Commissione  Direttiva 

Bizzozero  avv.  Giulio  Cesare 
Morandi  cav.  rag.  Ant.  —  Podestà  Francesco 
Giani  Cesare,  ispettore-economo. 


Asilo  di  Carità  per  V  Infanzia  in  Varese 

Consiglio  d'Amministrazione 

N.  N., presidente. 

Carcano  cav.  ing.  Carlo     Pasetti  dott.  Giuseppe 
Cattaneo  Ovidio  Speroni  comm.  ing.  G. 

Girelli  Giuseppe 

Borri  prof.  Luigi,  segretario 
Morandi  Antonio,  ragioniere. 
Il  Sindaco  ed   il   capo-ecclesiastico    della    parrocchia 
sono  pure  membri  della  Commissione,  ma  senza  voto. 

Brambilla  sac.  Carlo,  ispettore 

Abitatrici 

Angioletta  Ponti  ved.  Curti 
Bernago  nob.  Rosa 
Bianchi  nob.  Carlotta 
Gina  nob.  Carcano-Perelli 
Gina  Limido-Garoni 
Luzzi  Carolina 
Molina  Alessina 
Veratti  Adelaide 
Veratti  nob.  Marianna 

Maestre 

Lazzati  Luigia,  direttrice 
Comi  Giacomina  Redaelli  Giuditta 

Ravarini  Angioletta         Zibetti  Carolina 
Colombo-Neri  Maria,  lidella. 
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Asilo  Infantile  Eligio  Ponti 

di  fondazione  del  cav.  Andrea  Ponti,  per  la  sola  castellanza 
di  Biumo  Superiore. 

N.  N,,  ispettore 

Villa  Pio,  economo 

Fumagalli  Maria,  direttrice 

maestre 

Bregonzio  Elena  —  Castani  Giuseppina 
Cremonini  M. 
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istituti  di  Binnnm  m  cbgdhdauo  si  lecco 

Ospedale  di  Lecco 
Malvisi  dott.  Adrasto,  medico-chirurgo,  direttore. 

Congregazione  di  Carità  di  Lecco 

Consiglio  «T  Amministrazione 

Cornelio  cav.  dott.  Francesco, presidente. 

Cima  Giuseppe  —    Monti  Antonio 

Spini  cav.  avv.  nob.  Bart.  -  Tornaghi  dott.  Uld. 

Stoppani  Ferdinando,  segretario  e  tesoriere. 


Asilo   Infantile   in    Lecco 

Consiglio  <T  Amministrazione 

Spini  nob.  cav.  avv.  Bartolomeo,  presidente 

Chierici  ing.  Pietro  —  Gattinoni  ing.   Enrico 

Resinelli  cav.  dott.  Giuseppe 

Bertarelli   Giovanni,   cassiere. 

insegnanti 

Ferri  Antonietta,  dirett.  -  Andreotti  V&o\.,maest. 
Valsecchi  Annunciata,  praticante-maestra 

Ospedale  di  Merate 

Consiglio  Direttivo 

Bianchi  Vitale,  presidente. 
Borlini  Gius.  -  De  Capitani  Luigi  -  Vigano  Ang. 
Bonfanti  Oreste,  medico-chir.  cond.,  ff.  di  dirett. 

Bellini  Bernardo,  segretario. 


Ospedale  di  Canzo 

Consiglio  <T  Amministrazione 

Staurenghi  Angelo,  presidente 
Arcellazzi  ing.  Lodov.  Ponti  Antonio 
Piotti  cav.  Domenico       Redaelli  dott.  fis.  Enr. 
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CASSE  FILIALI  DI  RISPARMIO 


amministrate  dalla  Commission 


Sede 

Personal 

della 

s  3 

Cassa 

r 

Agente 

Cassiere 

Angera 

1864 

Ponti  Giuseppe    .    . 

Masperi  Achille  . 

Appiano 

1876 

Tenconi  Paolo      .    . 

Castiglioni  Alessani 

Arcisate 

1873 

Tarella  Francesco    . 

Comolli  Antonio  . 

Asso 

1867 

Longhi  Alessandro  . 

Prato  Antonio 

Bellano 

1872 

Conca  Lorenzo     .     . 

Nogara  Gio.  Battisi 

Brivio 

18:3 

Vigano  Alfonso    .    . 

Martignoni  Giusepj 

C  a  n  tu 

1869 

Sironi  ing.  Tiberio 

Mazzucchelli  Emili< 

Castigl.  I. 

1876 

Salici  Giuseppe   . 

Noli  Lucio  .    .    . 

Cermenat. 

1879 

Rampoldi  Giuseppe 

Monti  Carlo     .    . 

Como 

1823 

Somaini    rag.    Giov 

Molteni  ing.  Carlo  » 

Domaso 

1869 

Taroni  Ferdinando 

Miglio  Giacomo  . 

G-avirate 

1871 

Buzzi  Achille  .     . 

.     Orlandi  Gio.  Antoni 

Incino 

1873 

Parravìcini  Gaetanc 

Meroni  Nicomede 

Lecco 

1857 

Stoppani  Ferdinando 

Pecoroni  Pietro  . 

Luino 

1869 

Cattaneo  Alfonso 

Paronzini  Ambrogi 

Mariano 

1876 

Brenna  Francesco 

Spinelli  Carlo 

Menaggio 

1871 

Stoppani  Antonio 

.      Messa  Luigi    .    . 

Merate 

1867 

Moroni  Giuseppe 

.      Bonfanti  Giuseppe 

Missaglia 

1875 

Frigerio  Aurelio  . 

Consonni  Celestino 

Oggiono 

1872 

Villa  Ambrogio   . 

Vigano  Giuseppe 

Porlezza 

1877 

Vidoni  Leonardo 

Conforti  Vittore  . 

Tradate 

1875 

Arzonico  dott.  Cost 

Dapino  Enrico     . 

Yarese 

1845 

Pasetti  dott.  Giusepi 

>e    Zanzi  rag.  Cesare 

DELLA    PROVINCIA 


145 


ELLA  PROVINCIA  DI  COMO 


ntrale  di  beneficenza  in  Milano 


Giorni  degli  esercizi 

Ragioniere 

reppi  Luigi  .    .    . 

Martedì 

ini  Giuseppe     .     . 

Martedì 

attaneo  Pasquale  . 

Lunedì  —  Giovedì 

urioni  Paolo      .    . 

Sabato 

astelnovo  Carlo 

Domenica  —  Giovedì 

3dini  Pietro  .    .     . 

Lunedì 

eretta  Mosè  .    .    . 

Lunedì  —  Venerdì 

gì  io  Paolo     ... 

Martedì  —  Venerdì 

eppi  Ambrogio ,    . 

Giovedì 

3noni  Carlo  .    .    . 

Tutti  i  giorni  non  festivi 

ampugnani  Frane. 

Venerdì  —  Sabato 

ilvini  Pio  .... 

Venerdì 

alinverno  Abbondio 

Giovedì 

hislanzoni  Vittorino 

Lunedì  —  Mercoledì  —  Venerdì  —  Sabato 

rovelli  Giuseppe     . 

Mercoledì 

erva  Pietro    .    .    . 

Martedì 

iiiappa  Giuseppe  . 

Lunedì  —  Mercoledì 

filini  Bernardo 

Domenica  —  Martedì 

aletti  Enrico      .     . 

Domenica  —  Sabato 

erosa  Paolo        .    . 

Domenica  —  Venerdì 

rigerio  Giuseppe    . 

Lunedì  —  Sabato 

roce  Giuseppe   ,    . 

Giovedì 

rigoni  rag.  Carlo  . 

Tutti  i  giorni  non  festivi 

10 
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CLERI)  MAFIOSE  IELLA  CITTÀ  DI 


VESCOVO 

CARSANA  mons.  PIETRO 

Prelato  Domestico  di  S.  S., 
Assistente  al  Soglio  Pontificio  e  Conte. 

Segretario 

Crosta  dott.  Cimo 


Curia  Vescovile 

M.r  Merizzi  nob.  Giacomo,  canonico  teologo  della 

Cattedrale,  Cam.  di  S.  S.,  vicario  generale 
M.r  Grandi  Giuseppe,  id.,  pro-vicario  generale 
M.r  Barelli  cav.  Vincenzo,  id.,  cancelliere 
Gianera  Gio.  Battista,  mans.0  della  Cattedrale, 

pro-cancelliere 
Ortelli  Luigi,  ufficiale. 


Capitolo    della    Cattedrale 
Dignità  e  Canonici 

Zafirani  cav.  Carlo,  ar-  M.r  Barelli   cav.  Vinc. 

darete  della  Catted.  Mazzucchelli  Ignazio 

M.r  Merizzi  nob.   Già-  Orsenigo  Eugen.,  coad. 

corno,  teologo  Aureggi  Luigi 

ParraviciniGius.,^e%#.  Bosatta  Andrea 

Monzini  Antonio  Nessi  Angelo 

M.r  Grandi    Giuseppe,  N.  N. 

sindaco  capitolare 

Canonici  onorari 

Bertolini  Federico  Colturi  Francesco 

Ballerini  Abondio  Digoncelli  Giov.  Batt. 

Carizzoni  Antonio  Geronimi  don  Eugenio 

Casellini  Antonio  Pagani  Giuseppe. 


DELLA   CITTÀ  DI    COMO  147 

Canonici  Mansionari  di  Patronato  esalilo 

Reverendi  Sacerdoti 

Ostinelli  Felice,  proc.     Gianera  Battista 
Borgomainerio  Luigi        Rosati  Battista 
Creverma  Antonio  Vanini  Domenico. 


Seminario  Vescovile  Teologico 

Direzione 

Casellini  can.  onor.  Antonio,  rettore 
Geronimi  can.  onor.  Eugenio,  vice-rettore 
N.  N.,  direttore  spirituale. 

Professori 

Crosta  dott.  Clinio,  lettore  di  teologia  dogmatica 
(Volturi  Francesco,  id.  di  teologia  morale 
Geronimi  sac.  Eugenio,   id.   di  diritto  canonico 

e  professore  di  eloquenza  sacra 
Bertolini  Federico,  id.  di  storia  ecclesiastica,  ecc. 
Crosta  dott.  Clino,  maestro  dei  sacri  riti. 


Seminario  Vescovile  Filosofico-Ginnasiale 

Direzione 

Ballerini  can.  onor.  Abondio,  rettore 
Digoncelli  can.  onor.  Gio.  Battista,  vice-rettore 
Introzzi  sac.  Carlo,  id. 
Michelutti  sac.  Andrea,  direttore  spirituale. 

Professori 

Carughi  dott.  Giuseppe     Introzzi  sac.  Carlo 
Catelli  sac.  Pietro  Poletti  sac.  Emilio 

Cattaneo  dott.  Gius.         Stoppani  dott.  G.  B. 
Digoncelli  can.  on.  G.B.     Trussoni  dott.  Tomaso 
Gobbi  sac.  Eugenio  Verga  sac.  Beniamino 

Digoncelli  can.  onor.  G.  B.,  maestro  di  canto 
Scotti  Giovanni,  id.  di  piano-forte. 
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IIU2I0I1  FEOVIIICIÀLE  SELLE  POSTE 

Via  della  Città,  784. 

Silvola  cav.  Silvio,  direttore  provinciale 
Maj occhi  Luigi,  ispettore  distrettuale 
Monti  Carlo,  vice-direttore 
Gariboldi  Assuero,  segretario 
Ronchetti  Francesco,  cassiere 
Prevosti  Giacomo,  capo-tcfficio 
Tenca  Luigi,  id. 
Mauri  Giuseppe,  ufficiale 
Romana  Giov.  Battista,  id. 
Brambilla  Emilio,  id. 
Sandrinellì  Giov.  Battista,  id. 


Aiutanti 


Bellini  Felice 
Corti  Carlo 
Duminelli  Nestore 
Faustinelli  Luigi 
Francioni  Giovanni 
Gilardoni  rag.  Silvio 
Giorgi  Giuseppe 
Longatti  Bernardo 
Mangiagalli  Luigi 


Mina  Pietro 
Moltrasio  Giov.  Batt 
Miirer  rag.  Marcello 
Orsenigo  Giulio 
Pietrasanta  Giacomo 
Rossini  rag.  Enrico 
Testa  Geremia 
Testoni  rag.  Giuseppe 
Zanotti  Giunio 


M»orta-lettere 


Alciati  Giovanni 
Aliverti  Dazio 
Aliverti  Giuseppe 
Noseda  Luigi 

Casarico  Giovanni 
Cocito  Ernesto 
Dubini  Luigi 
Garneri  Giacomo 
Lunini  Gio.  Batt. 


Prada  Pietro 
Pusterla  Giov.  Batt. 
Ronchetti  Angelo 
Scacchi  Domenico 


Serventi 


Marcili  Giuseppe 
Santi  Giuseppe 
Scacchi  Abondio 
Stucchi  Ambrogio. 
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Uffici  Postali  di  II  Classe  nel  Circondario  di  Como 


Albese 

Alzate  con  Verzago 

Appiano 

Argegno 

Arosio 

Bellagio 

Bellano 

Binago 

Blevio 

Camerlata 

Campione 

Cantù. 

Carimate 

Carlazzo 

Castiglione  d'Intel. 

Cermenate 

Cernobbio 


Claino  con  Osteno 

Colico 

Cremia 

Dervio 

Domaso 

Dongo 

Erba 

Fino  Mornasco 

Gravedona 

Laglio 

Lanzo 

Lenno 

Lezzeno 

Lomazzo 

Lurago  d'Erba 

Lurate  Abate 

Mariano  Comense 


Maccio 

Menaggio 

Mozzate 

Nesso 

Olgiate  Comasco 

Pellio  di  Sopra 

Ponte  Chiasso 

Porlezza 

Rezzonico 

Rogeno 

Rovellasca 

Schignano 

S.  MametteValsolda 

Torno 

Tremezzo 

Uggiate 

Varenna. 


Collettorie  Postali  della  Provincia 


Barasso 

Bisuschio 

Cadenabbia 

Cadorago 

Calco 

Carugo 

Cernusco  Lomb. 

Creva 

Grandola 


Azzio 

Ballabio 

Bene  Lario 

Bindo 

Bizzozero 

Brinzio 

Carate  Lario 

Casletto 

Cortabbio 


JPrima    Classe 

Guanzate 
Inverigo 
Lambrugo 
Locate  Varesino 
Moltrasio 
Olgiate  Molgora 
Osnago 
Palanzo 
Piano  Porlezza 


Pontenuovo 
Ponte  Chiasso 
Sala  Comacina 
S.  Fedele 
Taino 

Vedano  Olona 
Vendrogno 


Seconda    Classe 

Cortenova  Primaluna 

Cuasso  al  Piano 

Dizzasco 

Gaggino 

Gemonio 

Longone  al  SegrinoTavordo 

Molteno  Trevisago 

Piano  Porlezza        Varano 

Pino 


S.  Vito 

Solbiate  Comasco 

Taceno 

Taino 


150  UFFICI   POSTALI 


Ufficio  Postale  di  I  Classe  in  Varese 

Palvarini  Giuseppe,  capo-ufficio  di  1a  classe 

Pozzoni  Edoardo,  ufficiale 

Della- Valle  Luigi,  aiutante 

Della- Valle  Pietro,  td. 

Lazzari  Lodovico,  id. 

Maranesi  Antonio,  id. 

Migliarina  Gaetano,  porta-lettere  di  1a  classe 

Tognella  Carlo,  id.  di  %*  classe 

Prada  Enrico,  id. 

Murchio  Gaetano,  servente  di  2a  classe 

Gasparoni  Domenico,  messaggere 

Giudici  Carlo,  id. 


Ufficio  Postale  di  II  Classe  in  Luvino  (Stazione) 

Talgati  Cesare,  capo-ufficio 
Severina  Pietro,  aiutante 
De-Bernardi  Tito 
D'Addonizio  Giovanni,  id. 
Romassi  Alessandro,  servente. 


Uffici  Postali  di  II  Classe  nel  Circondario  di  Varese 

Angera  Cuasso  al  Monte  Malnate 

Arcisate  Cunardo  Masnago 

Azzate  Cuvio  Marchirolo 

Besozzo  Gavirate  Ponte  Tresa 

Carnago  Gazzada  Porto  Valtravaglia 

Caronno  Ghiringh.  Germignaga  Ternate 

Castiglione  Olona  Induno  Olona  Tradate 

Cazzone  Ispra  Travedona 

Cittiglio  Laveno  Tronzano  (L.  M.) 

Cocquio  Leggiuno  Valganna 

Comerio  Luvino  (borgo)  Venegono  Super. 

Creva  Maccagno  Viggiù 
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Ufficio  Postale  di  I  Classe  in  Lecco 

Rovida  Felice,  capo-ufficio  di  %a  classe 
Delia-Torre  Giovanni,  ufficiale 

Aiutanti 

Baldetti  Gaetano  Piazza  Ricardo 

Cacciamali  Giuseppe        Sacchi  Amilcare 

messaggeri 

Caprini  Gio.  Battista       Pinter  Giacomo 
Peverelli  Giovanni  Roverselli  Giovanni 

Conti  Ambrogio,  porta-lettere 

Milesi  Pietro,  servente. 


Uffici  Postali  di  II  Classe  nel  Circondario  di 

Asso 

Liexna 

Pusiano 

Barzago 

Maggianico 

dobbiate 

Barzanò 

Margno 

Rovagnate 

Brivio 

Merate 

Sirone 

Canzo 

Missaglia 

Tonzanico 

Casate  Nuovo 

Monticello 

Valmadrera, 

Galbiate 

Oggiono 

Introbio 

Olginate 

Ufficio  Postale  di  I  Classe  in  Chiasso  (Stazione) 

(Servizio  internazionale  dei  pacchi) 

Ghislanzoni  Giuseppe,  capo-ufficio 
Brizzolara  Cesare,  ufficiale 

Aiutanti 

Bearzi  Vittorio  Mazzotti  Giuseppe 

Bertola  Giovanni  Sosina  Rinaldo 

Cerutti  Luigi  Viola  Umberto 

Serventi 

Bergoglio  Alessandro       Gualandi  Giuseppe 
Brera  Aristodemo  Simonetta  Arcangelo 

Castagnoli  Amilcare         Tonti  Camillo 
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UFFICI    TELEGRAFICI 

Uffici  Telegrafici  Governativi 


Ufficio   di   I   Categoria 

Como,  piazza  Cavour  (1). 

Testi  Ugo,  capo-ufficio 
Manzocchi  Stefano,  ufficiale 
Pini  Stanislao,  commesso 
Giardelli  Emilio,  telegrafista 
Cappelletti  Giacinto,  id. 
Trezza  Luigi,  giornaliero 
Balzaretti  Francesco,  capo-squadra 
Bianchi  Paolo,  guardia  fili. 
Più  quattro  fattorini  pel  ricapito  dei  telegrammi. 


Uffici  di  II  Categoria 

Lecco  (2). 

Merenda  Gio.  Batt.,  capo-ufficio 
Quadrio  Daniele,  commesso 
Brunoni  Paolo,  telegrafista. 

Varese  (3). 

Valdoni  Angelo,  capo-ufficio 
Ruva  Carlo,  commesso 
Caprani  Ugo,  giornaliero. 

Bellagio  (4). 

Scaletta  Giulio,  commesso. 


1)  Con  orario  di  giorno  prolungato  sino  a  mezzanotte. 

[2)  Con  orario  completo  di  giorno. 

[3)  Aperto  dal  1  a  tutto  settembre  dalle  7   ant.   alle  9  pom.,   e    da  ottobre  a 

tutto  marzo  dalle  8  ant.  alle  9  poni. 
((4)  Con  orario  limitato» 
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Uffici  di  III  Categoria  (1) 

Incaricati 

Appiano,  Fontana  Cesare  Erfm,   Valsecchi  Ambrogio 
Arcìsate,  Larghi  Paolo      CaBhiafe,  Pedrazzi  Enricli. 
Argegno,  Rosati  Dante       Gavirate,  Lanzavecchia  O 
Asso,  Bonoldi  Giuseppe      Graved©na,Merlini  Luigia 
Barzauò,  Perego  Frane.    Laglio,  Cetti  Giuseppe 
Bellauo,  Pernice  Lorenzo  Laverò,  Berti  Maria  Ant. 
Belved.di  Rainpoiiio[2)  Leneio,  Ossola  Petronilla 
Besozzo,  Brunella  Carlo    Lnvino,  Brovelli  Carlo 
Bisnschio,  Valazza    Nat.  Maccaguo  É>.,  Clerici  Ida 
Cadenabnia,  M^lla  Gio.  Menaggio,  Anghinoni  Or. 
Camerlata,  Fugazza  Am.  Merate,  Bellini  Carlotta 
Cantili,  Cova  Cesare  Missaglia,  Valcamonica  P. 

Canzo,  Ponti  Rosa  Monticelio,  Vigano  Enrico 

Castigl.  Int.,  Stoppani  A.  ©ggiono,  Gerosa  Paolo 
Cernotobio,ChiarottinoC.  PorBezza,  Bertera  Valer. 
Colico,  Corti  Carlo  Ant.     Tonzanico,  Alippi  Marceli. 
Cremi»,  Bellati  Adele         Tradate,  Gerosa  Luigi 
Cuuardo,  Talamona  Ang.  Valmadrcra,    (Chiuso) 
Dongo,  Landi  G.  B.  Varesina,  Greppi  Benven. 

Ygggiù,  Rasetti  Gaetano 


Uffici  Telegrafici  Postali  (3) 

Camnago,  Conio  (stazione),  Cucciago,   Gazzada, 
Lecco,  Olgiate  Sfolgora,  Varese. 


(1)  Con  orario  limitato. 

(2)  Aperto  solo  nella  stagione  estiva. 

(3)  L'  orario  di    questi   Uffici  è   stabilita    dalle  rispettive  Amministrazioni  da 

cui  dipendono. 
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Comando  dei  Reali  Carabinieri 

Via  S.  Benedetto. 

Po  conte  Pietro,  capitano,  comandante  la  Com- 
pagnia di  Como 
Craveri Federico,  tenente,^,  la  Tenenza  di  Como. 
N.  N.,  id.,  id.  di  Varese 
Galli  Della  Loggia  Emilio,  id.,  id.  di  Lecco. 


22°  Distretto  Militare  in  Como 


Piazza  Vittoria. 


De  Borlasca  cav.  Stanislao,  tenente-colonnello, 
comandante  il  Distretto 

Provasi  nob.  Francesco,  maggiore,  relatore 

Albert  Cristoforo,  capii,  aiutante  maggiore  in  4a 

Rossi  dott.  Augusto,  id.,  medico 

Venosta  Pietro,  id.,  comandante  la  comp.  perm. 

Croserio  Luigi,  capit.  eontab.,  direttore  dei  conti 

Bottari  G.  B.,  tenente,  aiutante  maggiore  in  2a 

Sirombo  Giovanni,  id.,  addetto  alla  comp.  perm, 

Maurizi  Enrici  Tito,  id.,  id. 

Camuratì  Benedetto,  tenente  contabile,  ufficiale 
di  magazzino 

Orlando  Giacomo,  sotto-tenente,  ufficiale  di  ma- 
tricola. 

Impiegati  Civili 

Antoniani  Silvio,  tenente  di  milizia  mobile,  scri- 
vano locale 
Turzi  Antonio,  id. 

Rizzi  Ferdinando,  sottoten.  di  milizia  mobile,  id 
Franco  Giuseppe,  assistente  locale 
Biondi  Emilio,  id. 
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73°  Distretto  Militare  in  Varese 

Ferrerò  cav.  Egidio,  tenente  colonn.,  comandante 

il  Distretto 
Reverdy  cav.  Edoardo,  maggiore,  relatore 
Rizzotti  Giovanni,  capii,  aiutante  maggiore  in  4a 
Albertelli  Antonio,  id.,  medico 
Rivoira  Giovanni,  cap.  contabile,  dirett.  dei  conti 
Croce  Fedele,  tenente-cont,  ufficiale  di  massa 
Chirieleison  Gius.,  sotto  tenente,  uff.  di  matricola 
Biressi  Stefano,  tenente,  id.  pagatore 
Manfredi  cav.  Gottifredo,  capitano,  comandante 

la  compagnia 
Mondella  Orazio,  tenente,  addetto  alla  compagnia 
Melchiori  Vittorio,  aiutaute  maggiore,  id. 
Farano  Giovanni,  sottotenente,  id. 

Impiegati  Civili 

Faccardi  Luigi,  scrivano 
Bianchi  Luigi,  id. 
Meroni  Carlo,  id. 
Frascoli  Davide,  assistente 
Valsecchi  Agostino,  id. 


68°  Distretto  Militare  in  Lecco 

Drompt  cav.  Giuseppe,  tenente-colonnello,  co- 
mandante il  Distretto 

Rizzardi  Felice,  maggiore,  relatore 

Camerlingo  Roberto,  capitano,  aiutante  mag- 
giore in  4a 

Giudice  Angelo,  id.,  comandante  la  compagnia 
permanente 

Vittadini  dott.  Luigi,  medico 

Demichelis  Angelo,  tenente  contabile,  direttore 
dei  conti 
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N.  N.,  tenente  contabile,  ufficiale  di  magazzino 
Bodo  Ruggero,  id.,  id.  di  matricola 
Morino  Bartolomeo,  tenente,  aiut  maggiore  in  2a 
Romano  Edoardo,  id,  addetto  alla  compagnia  perm. 
Brandalisio  Angelo,  id.,  id. 
Torrusio  Luigi,  sottotenente  contabile,  ufficiale 
pagatore. 

Impiegai!  Civili 

Girola  Eugenio,  tenente  di  milizia  mobile,  scri- 
vano locale  contabile 

De-Rocchi  Gelso,  sotto-tenente  id..  id. 

Pifaretti  Gaetano,  id. 

Morlotti  Giovanni,  sotto-tenente  di  riserva  d'ar- 
tiglieria, assistente  locale 

Torlasco  Antonio,  id.  di  cavalleria,  id. 
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Consolato  delle  Associazioni  Operaie.  Ostinelli  Eugenio,  pre- 
sidente. —  Gabaglio  Antonio,  vice-presidente.  —  Avogadro 
Achille,  segretario. 

Comitato  per  gli  Operai  disoccupati,  presso  il  Consolato 
Operaio.  Ostinelli  Eugenio,  presidente.  —  Avogadro 
Achille,  segretario.  —  Stucchi  Edoardo,  Carcano  Giu- 
seppe, Ivo  Walter,  direttori  della  pia  azienda  tessile. 

Società  Generale  di  Mutuo  Soccorso  ed  Istruzione  fra  gli 
Operai.  Uslenghi  Luigi,  presidente.  —  Cattaneo  Antonio, 
Introzzi  Luigi,  vice-presidenti.  —  Reina  cav.  avv.  nob. 
prof.  Alessandro,  segretario. 

Società  di  Previdenza  fra  i  tessitori  della  fabbricazione  di 
Como.  Oliverio  Gio.  Battista,  presidente.  —  Prina  An- 
tonio, segretario. 

Associazione  generale  fra  gli  Operai  Tipografi  Italiani  -  Sede 
di  Como.  Sezioni:  Lecco,  Sondrio,  Varese,  Mendrisio,  Cantù. 
Seveso  Alessandro,  presidente.  —  Magri  Claudio,  vice- 
presidente. — •  Sala  Guglielmo,  segretario. 

Società  di  Mutuo  Soccorso  dei  Falegnami  ed  altri  artisti. 
Faverio  Antonio,  dirigente  superiore.  —  Camagni  Gae- 
tano, vice-dirigente.  —  Turconi  Ambrogio,  Martinelli 
Giuseppe,  direttori.  —  Turconi  G.  B.,  segretario. 

Società  di  Mutuo  Soccorso  fra  i  Lavoranti  Panattieri  della 
Città  e  Provincia  di  Como.  Checchi  Giuseppe,  presidente 
onorario.  —  Martinelli  Giuseppe,  presidente  effettivo.  — 
Ostinelli  Giovanni,  Braga  Antonio,  vice-presidenti.  — 
Mascetti  Giuseppe,  esattore  incaricato  alV  Ufficio  di  col- 
locamento. —  Corti  Giuseppe,  segretario-contabile. 

Società  di  Mutuo  Soccorso  fra  i  Calzolai  ed  affini.  Cavadini 
Giovami i, presidente.  —  Gabaglio  Antonio,  vice-presidente. 
—  Bernacchi  Carlo,  segretario. 

Società  di  Mutuo  Soccorso  ed  Istruzione  fra  gli  Operai  del 
Borgo  S.  Agostino.  Prada  Paolo,  presidente.  —  Spaini 
Francesco,  vice-presidente.   —    Guggiari  Gio.  segretario. 
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Società  di  puro  Mutuo  Soccorso  «  S.  Giorgio  »  fra  gli  Operai 
del  Borgo  Vico.  Massina  Celeste,  presidente.  —  Bom belli 
Battista,  vice-presidente.  —  Moretti  Felice,  segretario. 

Società  di  Mutuo  Soccorso  ed  Istruzione  fra  gli  Operai  del 
Borgo  S.  Martino.  Zerboni  dott.  Paolo,  presidènte  ono- 
rario. —  Novati  Eugenio,  presidente  effettivo.  —  Ostinelli 
Giacomo,  segretario. 

Società  di  Mutuo  Soccorso  fra  gli  Operai  del  Borgo  S.  Rocco. 
Ajani  Antonio,  presidente.  —  Carughi  Francesco,  vice- 
presidente. —  Mametti  Giuseppe,  segretario. 

Società  di  Mutuo  Soccorso  fra  gli  Operai  del  Borgo  S.  Giu- 
liano. Tassani  cav.  avv.  Alfredo,  presidente  onorario.  — 
Beretta  Enrico,  presidente  effettivo.  —  Ortelli  Claudio, 
vice-presidente.  —  Muscionico  Ambrogio,  segretario. 

Società  di  Mutuo  Soccorso  fra  gli  Operai  del  Borgo  S.  Vi- 
tale. Noseda  Filippo,  presidente.  —  Roda  Innocente, 
vice-presidente.  —  Mazzola  Enrico,  segretario. 

Società  di  Mutuo  Soccorso  ed  Istruzione  fra  gli  Operai  del 
Borgo  Vico.  Pedraglio  Roberto,  presidente.  —  Nessi 
Romeo,  vice-presidente.  —  Grisoni  Santo,  segretario. 

Società  di  Mutuo  Soccorso  «  L'  Unione  ».  Cappelletti  Paolo, 
presidente.  —  Ajani  Natale,  segretario. 

Sindacato  Tintori.  Molteni  Romeo,  presidente.  —  Borgo- 
mainerio  Vittorio,  vice-presidente.  —  Clivio  Pietro,  segret. 

Società  di  Mutuo  Soccorso  dei  Cento  Operai  d'  ogni  arte  e 
Mestiere.  Bianchi  Gaetano,  presidente.  —  Brasca  Cesare. 
Casartelli  Francesco,  vice-presid.  —  Croce  Ettore,  segret. 

Comizio  Comense  dei  Veterani  1848-1849.  Riva  cav.  nob. 
Claudio,  presidente.  —  Brambilla  Vincenzo,  vice-presi- 
dente. —  Corti  Angelo  Calisto,  segretario. 

Associazione  fra  i  Reduci  dalle  patrie  battaglie.  Tassani  cav. 
avv.  Alfredo,  presidente —  Mondini  Giuseppe,  segretario. 

Società  di  Mutuo  Soccorso  fra  i  Militari  in  congedo.  Gabaglio 
Antonio,  presidente.  —  Gatti  Luigi,  vice-presidente»  — 
Negrini  Enrico,  segretario. 

Società  Comense  di  Ginnastica,  Scherma  e  Tiro  a  segno. 
Strazza  Osvaldo,  presidente.  —  Oggioni  rag.  Carlo,  vice- 
presidente. —  Bottinelli  Enrico,  segretario.  —  Fossati 
Gerolamo,  maestro. 


IN   COMO  159 


Società  Tiro  a  segno.  Tassani  cav.  avv.  Alfredo, presidente. 
Morlacchi  Gerolamo,  direttore.  —  Porto  rag.  Ulisse, 
segretario. 

Circolo   dei  Commercianti.  Severini  Napoleone,  presidente. 

—  Pozzi  Arturo,  vice-presidente*  —  Bertolini  Antonio, 
segretario. 

Società  del  Casino.  Gariboldi  cav.  avv.  Filippo, presidente. 

—  Ambrosoli  dott.  Francesco,  Carcano  Giuseppe,  Ca- 
sartelli  ing.  Giuseppe,  De-Rossi  Luigi,  consiglieri.  — 
Aiani  rag.  Gius.,  economo.  —  Camporini  Giuseppe,  ra- 
gioniere. —  Rebuschini  avv.  Pietro,  segretario. 

Comitato  provinciale  Comense  per  l'istruzione  nella  cam- 
pagna. Sorse  nel  1865  per  iniziativa  del  Consiglio  scolastico 
provinciale.  Consta  di  Soci  paganti  annualmente  L.  1  per 
azione.  Promuove  l'istruzione  popolare  nella  campagna,  di- 
stribuendo libri  ed  oggetti  scolastici,  sussidiando  gli  Asili 
infantili,  le  Biblioteche  circolanti  popolari,  le  Scuole  per  gli 
adulti  d'ambo  i  sessi,  e  stimolando  con  premi  lo  zelo  degli 
allievi  e  degli  insegnanti.  Istituzione  capace  di  grandi  bene- 
fici in  ragione  dei  mezzi  che  la  carità  pubblica  sarà  per 
fornire.  L'Ufficio  di  amministrazione  del  Comitato  è  in  Como, 
presso  la  Ditta  F.  Ostinelli  di  C.  A.,  piazza  del  Duomo. 

Comitato  Dirtetivo  ed  Amministrativo 

Venini  comm.  avv.  Giacomo,  presidente.  —  Franchi  cav. 
prof.  Francesco,  Gorio  prof.  dott.  Giuseppe,  vice-pre- 
sidenti. —  Mazzoletti  cav.  dirett.  Luigi,  Cattaneo  rag. 
G.  Ant.,  Figini  Giuseppe,  Minoretti  prof.  Daniele,  con- 
siglieri.—  Ostinelli  dott.  Costantino,  cassiere.  —  Regaz- 
zoni  cav.  dott.  prof.  Innocenzo,  segretario.  —  Bertolini 
Antonio,  contabile. 

Sotto-Gomitato  Circondariale  di  Varese 

Ranchet  abate  Giov.,  presidente.  —  Maroni  Antonio,  con- 
sigliere e  cassiere.  —  Cattaneo  ing.  Giacomo,  consigliere. 

Sotto-Comitato  Circondariale  di  Lecco 

Chierici  prof.  ing.  Pier  Francesco,  presidente.  —  Gaz- 
zinelli  prof.  Agostino.  —  Colombo  prof.  Gasp.,  segretario* 

Teatro  Cressoni.  Coniugi  Catenazzi-Cressoni,  proprietari. 

Teatro  Sociale.  Venini  avv.  Guido,  presidente.  —  Perti 
dott.  Gaetano,  Somigliana  nob.  dott.  Cesare,  condirettori. 

—  Camozzi  dott.  Emilio,  segretario.  —  Mariani  rag.  Gio- 
vanni, cassiere.  —  Beltramini  Felice,  contabile. 
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II 


s 

e 
es 


fi 


IH 


IV 


Natta  nob.  Antonio 

De-Orchi  cav.  dott.  nob.  Aless.  fa  L. 

Olginati  nob.  Luigi 

Olginati  nob.  Ippolita  v.  Rovelli,  eredi 

Franchi  Giuseppe,  eredi 

Bonanomi  Anna  Maria  Maderni  .  . 
Dell'Orto  avv.  rag.  Egidio  .  .  .  . 
Colombara  Sofìa  ved.  Faverio  .  .  . 
Scotti  cav.  dott.  fìs.  Gilberto,  eredi  . 
De-Rossi  fratelli  di  Gaetano    .    .    . 

Teatro  Direzione 

Beltramini  Calisto  e  Soci      .     .    .    . 

Riva  cav.  nob.  Claudio 

Raimondi  marchese  Giorgio     .     .    . 

Clerici  Luigi 

Perti  Francesco 

Municipio , 

Bianchi-Bonomi  Maria 

Truffini  Ercole 

Perlasca  Carlo,  eredi    ...... 

Camozzi  cav.  Luigi,  eredi     .     .    .     . 

Ostinelli  Felice  di  Carl'Antonio,  eredi 

Bonomi  Giuseppe,  eredi 

Castellini  cav.  Gabriele,  eredi  .  .  . 
Molteni-Coduri  Angiola,  eredi  .  . 
Scalini  fratelli  fu  Filippo      .... 

Ferrano  Attilio 

Fasola  Carlo 

Nessi  Carlo 

Mariani  rag.  Giovanni 

Bianchi  Agostino 

Perti  cav.  dott.  Tomaso,  eredi  .  . 
Bianchi  Giuseppe  fu  Felice  .... 

Turri  Felice 

Savonelli-Franco  Pierina  .... 
Binda  dott.  Carlo,  eredi   .    .    . 

Teatro 

Torriani  Giulio,  eredi 

Caccini  Antonio 

Franchi  Carlo 

Molteni  Francesco 

Picconi  Alcide         

Rossi  Giovanni 

Ballerini  Gaetano 

Teatro 

Coduri  ing.  Bonfiglio 

Corti  F.,  Gabaglio  avv.  A.  e  Soci    . 


Numero 
del  Palco 
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I  III 


IV 


IProprietari-lPalchettisti 


Giovio  contessa  Chiara  ved.  De-Szeth 
Cattaneo  Felice  Damiani,  eredi  .  . 
Negretti-Corti  Carolina  Cherubina   . 

Casarteili  ing.  Giuseppe 

Piadeni  Michele 

Bernasconi  Caterina  vedova  Alfieri  . 

Brenni  rag.  Paolo , 

Somigliana  nob.  dott  Cesare  .  .  . 
Porro  contessa  Luigia,  nata  Cusani- 

Confalonieri 

Castellini  cav.  Gabriele,  eredi  .  .  . 
Direzione  della  Società  del  Casino   . 

Perlasca  Giovanni 

Corti  Giovanni 

Bianchi  Agostino 

Pedroni-Odescalchi  nob.  Virginia    . 

Casa  di  Ricovero 

Rosales-Cigalini  marchese  Luigi  .  . 
Rubini  cav.  Giuseppe,  eredi  .  .  . 
Rospini  ing.  Leopolda,  eredi     .     .    . 

Perego  Angelo 

Baragiola  fratelli  fu  Pietro  .     .     .    . 

Bellasi  nob.  Pietro 

Pozzi  Pietro  fu  Giuseppe      ,     .     .     . 

Camuzzi  nob.  Andrea 

Nessi  Giuseppe 

Zerboni  Paolo 

Giulini  Francesco,  eredi 

Mondelli  Giacomo 

Huth  Pietro,  eredi 

Passetti  dott.  fisico  Giovanni,  eredi . 
Castiglioni  Clelia  Casnati  .  .  .  . 
Pozzi  Pietro,  fu  Giuseppe     .     .     .     . 

Porlezza  rag.  Pietro 

Tettamanti  Pasquale  e  Soci  .  .  . 
Caldara  dott.  Giuseppe  e  Soci      .     . 

Antonelli  Francesco 

Ferrano  Carlo 

Colombo-Artaria  Carolina    .    .     .    . 

Venini  avv.  Guido 

Clerici  Luigi 

Teatro 

Magni  Felice    .    , 

Camozzi  dott.  Felice 
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Società  Storica  per  la  Provincia  ed  antica  Diocesi  di  Como. 
Questa  Società  si  costituì  in  Como  il  IO  febbraio  1878  per 
opera  di  alcuni  cultori  di  cose  patrie.  Essa  tende  a  pro- 
muovere e  diffóndere  gli  studi  storico-archeologici  mediante 
la  'pubblicazione  di  un  Periodico  e  di  una  Raccolta  storica, 
con  la  quale  provvede  a  mandare  alla  luce  manoscritti  e 
libri  rari  di  non  poco  interesse  pel  nostro  paese. 

Consiglio  Direttivo 

Sebregondi  conte  Francesco,  presidente.  —  Motta  ing. 
Emilio,  vice-presidente.  —  Bonizzoni  Gaetano,  Favonio 
sac.  Angelo,  Rienti  cav.  ing.  Filippo,  conservatori.  — 
Fossati  dott.  Francesco,  segretario  e  direttore  del  Periodico. 

Censori  dei  Bilanci 

Amadeo  dott.  Agostino  —  Ambrosoli  dott.  Solone  — 
Camozzi  dott.  Felice.  —  Ditta  F.  Ostinelli  di  C.  A.,  cassiere. 

Collegio  dei  Ragionieri  della  Provincia  di  Como.  Mondini  cav. 
rag.  prof.  Ettore,  presidente.  —  Aiani  rag.  Giuseppe, 
vice-presidente.  —  Capitani  rag.  Giuseppe,  Oggionni 
rag.  Carlo,  Pasetti  rag.  Vittorio,  consiglieri.  —  Catelli 
rag.  Angelo,  cassiere.  —  Ferloni  rag.  Angelo,  segretario. 

Circolo  Agricolo  di  Como.  Comolli  dott.  GioveLicim,presidente. 
Bulgheroni  Vittore  —  Molteni  Edoardo  —  Cattaneo 
Celeo,  Caspani  Pietro,  consiglieri.  —  Rosales-Cigalinj. 
march.  Luigi,  segretario.  —  Molteni  dott.  Emilio,  cassiere. 

Circolo  Filologico  Comense.  Ajani  rag.  Giuseppe,  consigliere 
di  turno.  —  Cattaneo  dott.  Luigi,  Pasetti  rag.  Ettore, 
consiglieri.  —  Fustinoni  Augusto,  segretario.  —  Bellasi 
rag.  Antonio,  economo.  —  Nani  rag.  Cesare,  bibliotecario. 

—  Sala  Febo,  cassiere. 

Personate  insegnante 

Venegoni  Facchinetti  Cesarina,  per  la  lingua  spagnuola 

Tonsi  Sofia,  per  la  lingua  inglese 

Capitani  rag.  Giuseppe,  per  la  lingua  tedesca 

Clerici  prof.  Giuseppe,  per  la  lingua  francese 

Ferloni  prof,  rag,  Angelo,  per  V amministrazione  pratica. 

Cucine  Economiche.  Tassani  cav.  avv.  Alfredo,  presidente* 
Gadenazzi  cav.  ing.  G.  B.  —  Dell'Orto  avv.  rag.  Egidio. 

—  Ferrari  dott.  Ettore.  —  Ostinelli  Giuseppe. 

Club  Alpino  Italiano  -  Sezione  di  Como.  Rubini  Camillo, 
presidente.  —  Sacchi  Augusto,  segretario. 
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Guide  patentate  dalla  Sezione 

Artusi  Ambrogio,  Introbio  (Valsassina)  —  Per  il  Legnone, 
Moncodine,  Monte  Campione,  Resegone,  Pizzo  dei  Tre  Si- 
gnori, Corno  Stella. 

Biella  Vincenzo,  Dosso  Liro  (Gravedona)  —  Per  il  Passo 
San  Jorio,  Car  (Lineilo,  Pizzo  Campanile,  Pizzo  Martello, 
Pizzo  dei  Zucconi,  Cima  della  Paglia,  Caurgasso. 

Veloce-Club  di  Como.  Nessi  Ernesto,  presidente.  —  Nessi 
Achille,  controllore.  —  Coopmans  De-Yoldi  Edoardo, 
segretario. 

Unione  Velocipedistica  Italiana.  Nessi  Ernesto,  presidente. 

Croce  Eossa  Italiana  -  Sotto -Comitato  di  Sezione  in  Como. 
Tassani  cav.  dott.  Alessandro,  presidente.  —  Cetti  cav. 
avv.  Giuseppe,  Cazzaniga  dott.  Lorenzo,  vice-presidenti. 
Dell'Orto  avv.  rag.  Egidio,  economo.  —  Beltramini  dott. 
Antonio,  Olginati  nob.  Luigi,  consiglieri.  —  Tassani  cav. 
avv.  Alfredo,  delegato  presso  il  Sotto -Comitato  regionale  di 
Milano.  —  N.  N.,  segretario.  —  Ditta  F.  Ostinelli  di 
C.  A.,  cassiere. 

Commissione  femminile 

Bonizzoni-Perlasca  Giuseppina,  Fogliani-Tatti  Giusep- 
pina, vice-presidenti.  —  Beltramini-Menafoglio  Lucrezia, 
Cazzaniga-Molteni  Savina,  provv  editrici.  —  Dell'  Orto- 
Piadeni  Teresa,  Frigerio  Elena,  Piadeni-Volonterio  Sper., 
Rezia-Genazzini  Giulia,  Sossoni-Garzia  Lodovica, 
consigliere. 

Associazione  Nazionale  dei  Medici  comunali  -  Comitato  Cir- 
condariale Comense.  Tassani  cav.  dott.  Alessandro. 
presidente  onorario.  —  Beltramini  dott.  Antonio,  presi- 
dente.  —  N.  N.,  vice-presidente.  —  Cazzaniga  dott.  Lo- 
renzo, segretario.  —  Civati  farm.  Paolo,  cassiere.  —  Tas- 
sani avv.  cav.  Alfredo,  Carcano  avv.  Paolo,  consulenti 
legali.  —  Albasini  dott.  Giacomo,  Buzzettidott.  Natale, 
Croci  dott.  Nicola,  Grilloni  dott.  Giuseppe,  consiglieri. 

Società  Paolo  Gorini  per  la  cremazione  dei  cadaveri.  Tas- 
sani cav.  avv.  Alfredo,  presidente.  —  Cadenazzi  cav. 
ing.  G.  B.,  Ferrari  dott.  Ettore,  Piadeni  dott.  Federico. 

Circolo  Monarchico  «  Ordine  e  Libertà  ».  Silo  Giulio,  pre- 
sidente. —  Bellasi  Cesare,  Ferrano  Giuseppe,  Lanzani 
G.  B.,  Mazzucchelli  Celestino,  consiglieri. 
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ASSOCIAZIONI  DIVERSE  IH  VARESE 


Sooietà  di  Mutuo  Soccorso  fra  gli  Operai  ed  Operaie.  Fuma- 
galli Attilio,  presidente.  —  Bianchi  rag.  Pietro,  segretario. 

Società  dei  Reduci  dalle  Patrie  Battaglie.  Bolchini  avv. 
Giuseppe,  presidente.  —  Arconati  avv.  Rinaldo,  Corte- 
lezzi  Luigi,  vice-presidenti.  —  Montalbetti  Carlo,  segret. 

Società  di  Mutuo  Soccorso  fra  i  Militari  in  congedo.  Remolif 
cav.  Gio.  Battista,  presidente.  —  Deleglise  cav.  Zoz., 
Mentasti  Francesco,  vice-presidenti.  —  Bianchi  Luigi, 
segretario. 

Società  di  Ginnastica  e  Scherma.  Della  Chiesa  avv.  Fede- 
rico, presidente.  —  Ganna  Giuseppe,  vice-presidente.  — 
Nicora  Alberto,  segretario. 

Società  del  Tiro  a  Segno.  Deleglise  cav.  Zozirao,  presidente. 
—  Caprioli  rag.  Baldassare,  segretario. 

Società  di  Mutuo  Soccorso  fra  i  Lavoratori.  È  retta  da  un 
Consiglio,  i  cui  membri  si  avvicendano  uno  al  mese 
nella  direzione.  —  Sottocasa  Santino,  segretario. 

Società  del  Teatro.  Bellotti  Cristoforo,  Cambiasi  cav.  Pom- 
peo, Carcano  cav.  ing.  nob.  Carlo,  delegati.  —  Bonazzola 
Battista,  cassiere.  —  Zanzi  rag.  Cesare,  cancelliere. 

Società  del  Casino.  Della  Chiesa  avv.  Federico,  Morandi 
Felice,  Scuri  avv.  Ugo,  direttori.  —  Macchi  rag.  Silvio, 
segretario-economo. 

Società  Lombarda  per  le  corse  di  cavalli.  N.  N.,  presidente. 
Trivulzio  principe  Gian  Giacomo,  vice-presidente.  — - 
Venino  nob.  Giulio,  Esengrini  cap.  cav.  Luigi,  Ponti 
Amerigo,  Sormani  Andreani  conte  Pietro,  Durini  conte 
Antonio,  direttori.  —  Ponti  Emilio,  tesoriere. 

Soci  per  la  riunione  autunnale  di  Varese 

Adamoli  comm.  ing.  Giulio,  Annoni  conte  Aldo,  Arcel- 
lazzi  Ercole,  Arnaboldi  Giuseppe,  Avogadro  di  Collo- 
biano  cav.  Vittorio,  Baumann  G.  B.,  Buzzi  Gerolamo, 
Cagnola  nob.  cav.  G.  B.,  Calegari  Giuseppe,  Cambiasi 
comm.  Pompeo,  Carmine  ing.  Pietro,  Foscarini  Bene- 
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detto,  Limido  cav.  dott.  Giacomo,  Molina  cav.  Luigi, 
Parrocchetti  nob.  Antonio,  Pirovano  ing.  Nicola,  Po- 
retti  cav.  Angelo,  Speroni  comm.  ing.  Giuseppe,  Spe- 
roni ing.  Luigi,  Veratti  cav.  ing.  Calisto,  Veratti  cav. 
Cesare.  —  Porro  Rossi  contessa  Giuseppina,  Veratti 
Mozzoni  nob.  Marianna,  patronesse. 

Società  del  Museo  Patrio.  Bizzozero  avv.  Giulio  Cesare,  pre- 
sidente. —  Borri  prof.  Luigi,  direttore.  —  Scuri  avv.  Ugo, 
segretario. 

Scuola  di  Floricoltura  e  Agricoltura.  -  Istituzione  Agraria 
Ponti.  Prinetti  Carlo,  senatore  del  Regno,  presidente. 
—  Cantoni  comm.  Gaetano,  direttore.  —  Brioschi  ing. 
comm.  Francesco,  senatore  del  Regno,  Bianchi  nob. 
cav.  Giulio,  deputato  al  Parlamento,  Negri  comm. 
Gaetano.  —  Pion  Pietro,  prof,  di  floricoltura,  Marconi 
Pietro,  prof,  di  agricoltura,  insegnanti. 

Associazione  Democratica.  Ganna  Giuseppe,  presidente.  — 
Corti  Fortunato,  vice-presidente.  —  Della  Chiesa  avv. 
Federico,  Zaniroli  rag.  Camillo,  Panetti  dott.  Ettore, 
Garovaglia  avv.  Gian  Paolo,  Galli  G.  B.,  consiglieri. 
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ASSOCIASSI  DITEMI  IH  LECCO 


Associazione  di  Mutuo  Soccorso  fra  gli  Operai  della  città  e 
mandamento  di  Lecco.  Balicco  Lorenzo,  presidente.  — 
Bonfanti  Carlo,  Spreafico  Ambrogio,  vice-presidenti.  — 
Crotta  Luigi,  segretario. 

Associazione  di  Mutuo  Soccorso  fra  le  Artiste  ed  Operaie 
della  città  e  mandamento  di  Lecco.  Ronchi  Luigia,  pre- 
sidente. —  Vercelloni  Basilissa,  vice-presidemte.  — -  Crotta 
Luigi,  segretario. 

Società  di  Mutuo  Soccorso  fra  gli  Industriali,  Esercenti  ed 
Operai  della  città  di  Lecco.  Milani  Gio.  Batt.,  presidente. 
—  Conti  Carlo,  Noli  Antonio,  vice-presidenti.  —  Bonaz- 
zola  G.  B.,  segretario. 

Società  del  Teatro.  Ongania  Giacomo,  direttore.  —  Badoni 
ing.  Ant.,  vice-direttore.  —  Gattinoni  Angelo,  Monti  An- 
tonio, Ronchi  G.  B.,  amministratori.    —    Crotta  Luigi, 


Club  Alpino  Italiano  -  Sezione  di  Lecco.  Ghislanzoni  rag. 
Guido,  presidente.  —  Pozzi  dott.  Giovanni,  segretario. 

Comitato  esecutivo  per  V  erezione  del  monumento  ad  Ales- 
sandro Manzoni  in  Lecco.  Stoppani  prof.  Antonio,  presi- 
dente. —  Chierici  ing.  prof.  Pier  Francesco,  vice-presi- 
dente. —  Cornelio  Angelo,  Mattarelli  Giacomo,  Rizzi 
Ercole,  Stoppani  Luigi,  Tornaghi  dott.  Ulrico,  Val- 
secchi  Giuseppe.  —  Castelli  Carlo,  cassiere  —  Signorelli 
Alessandro,  segretario. 
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COMIZI    AGRARI 


CIRCONDARIO  DI  COMO 

Gatti  cav.  avv.  Giuseppe,  presidente 

Scalini  cav.  sen.  avv.  Gaetano,  vice-presidente. 

Consiglieri  Delegati 

Amadeo  clott.  Agostino     Monti  cav.  mg.  Antonio 
Galli  dott.  Gio.  Anton.     Riva  cav.  nob.  Claudio. 

Consiglieri  Supplenti 

Cavallini  dott.  Giacomo  —  Rossi  avv.  Achille 
Baragiola  dott.  Luigi,  segretario 
Banca  Popolare  di  Como,  cassiere. 


CIRCONDARIO  DI  VARESE 
Speroni  cav.  ing.  Giuseppe,  presidente 

Consiglieri  Effettivi 

Morandi  ing\  Amabile      Sironi  prof.  Luigi 
Cattaneo  ing.  Giacomo     Tagliabò  ing.  Antonio. 

Consiglieri  Supplenti 

Cattò  rag.  Andrea  —  Ranchet  sac.  Giovanni 

Verga  Giovanni 

Zanzi  dott.  Luigi,  segretario. 


CIRCONDARIO  DI  LECCO 

Tubi  comm.  dott.  Graziano,  presidente 
Lavelli  ing.  Gottifredo,  vice-presidente. 

Consiglieri 

Balicco  Lorenzo  Scola  ing.  Giuseppe 

Rossi  cav.  ing.  Luigi       Torri-Tarelli  ing.  Tom. 
Carnovali  Antonio,  segretario 
Banca  Popolare  di  Lecco,  cassiere. 
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CAMERE    DI    COMMERCIO 


CITTA  E  CIRCONDARIO  DI  COMO 

Palazzo  Municipale. 

Nobili  cav.  Luigi,  presidente 
De -Rossi  Luigi,  vice-presidente. 

membri 

Bertolotti  Frane,  de-     Piadeni  Alessandro 

putato  al  Parlamento     Ronzoni  Anton.  (Cantù) 
Carcano  Giuseppe  Rubini  ing.  Giulio,  de- 

Ferrario  F.  (Maslianico)         putato  al  Parlamento 
Lucini  Paolo  (Cantù)  (Dongo) 

Negri  cav.  Antonio  Stucchi  Edoardo 

Carcano  avv.  Paolo,  segretario 

N.  N.,  contabile 

Galli  Natale,  inserviente-scrivano. 


Stagionatura  ed  assaggio  delle  sete 

diretta  ed  amministrata  dalla  Camera  di  commercio  ed  arti 

Via  Nuova,  15. 

Perlasca  Luigi ,  operatore  principale 
Noseda  Carlo,  collaboratore 
Santi  Agostino,  inserviente. 


Stagionatura  delle  sete  alla  Talabot 

della  Ditta  Ronchi  G.  B.  e  C.  succ.  a  Pompeo  Lorioli  e  C. 
Gilar di-Ronchi  G.  B.,  gerente. 
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CITTÀ  E  CIRCONDARIO  DI  VARESE 

Limido  dott.  Giacomo,  presidente 
Mazzola-Conelli  Cesare,  vice-presidente. 

Membri 

Adreani  Vittore  Molina  cav.  Luigi 

Battaglia  Giovanni  Hussy  Teofilo 

Curti  Vittore  Bizzozero  avv.  G. 

Fraschini  Augusto. 
Zanzi  dott.  Luigi,  segretario 
Gentili  Carlo,  applicato -contabile 
Bonazzola  Gio.  Battista,  cassiere 
Bizzozero  Giovanni,  portiere. 


CITTA  E  CIRCONDARIO  DI  LECCO 

Ongania  Giacomo,  presidente 
Giussani  Antonio,  vice-presidente 

Membri 

Baruffaldi  Luigi  Monti  Giovanni 

Corsi  Felice  Morlini  Antonio 

.Longhi  Roberto  Redaelli  Ezechiele 

Stoppani  ing.  Giovanni,  segretario 
Banca  Popolare,  cassiere. 
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ISTITUTI  DI  MITO  E  SOCIETÀ  COMMERCIALI 


CIRCONDARIO  DI  COMO 


Banca  Nazionale  succursale  di  Como 

Via  Nuova,  21. 

Il  Prefetto  della  provincia,  regio  commissario 
Perlasca  Giovanni,  presidente 
Bertolotti   Francesco,   deputato   al   Parlamento 
nazionale,  segretario 

membri 

Curti  Giov.  Battista         Castagna  cav.   Cesare 
Piadeni  Michele  Barberini  Nemesio 

Censori 

Baragiola  dott.  Pietro 
Pagani  avv.  cav.  Lazzaro 
Scalini  sen.  cav.  avv.  Gaetano 
Scacchi  cav.  Carlo,  avvocato 
Nessi  dott.  Francesco,  notaio. 

impiegati 

Zoccoli  cav.  Carlo,  direttore 
Bertarelli  Ermenegildo,  cassiere 
Tubino  Carlo,  capo-ufficio 
Ventura  Carlo,  applicato  di  4a  categoria 
Levati  Enrico,  aspirante  al  volontariato. 

Personale  di  Servizio 

Tagliabue  Angelo,  fattorino 
Della  Vigna  Carlo,  custode. 
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Banca  Popolare  di  Como 


Società  Anonima  Cooperativa 

Capitale  versato  L.  514,500;  Riserva  L.  169,179. 11;  Totale  al  31  die.  1885,  683,679. 11 
Via  de'  Giovi,  552. 


Consiglio  Amministrativo 

Faverio  Pietro,  presidente 
Silo  dott.  Bernardo,  vice-presidente. 

Amministratori 

Aliverti  Pietro  Casartelli  ing\  Gius. 

Baragiola  dott.  Pietro  Coduri  mg.  Bonfiglio 

Caldara  dott.  Giuseppe  Piadeni  Michele 

Camporini  rag.  Gius.  Pozzi  Arturo 

Casarico  Achille  Somaini  Pietro 

Probiviri 

Andina  avv.  Filippo  —  Gatti  cav.  avv.  Giuseppe 
Zerboni  dott.  Paolo. 

Sindaci 

Effettivi  Supplenti 

Grigioni  rag.  Giuseppe     Cicardi  Carlo 
Pagani  cav.  avv.  Lazzaro  Coduri  rag.  Achille. 
Zanchi  Carlo. 

Impiegati 

Ajani  rag.  Giuseppe,  direttore 
Somaini  Carlo,  cassiere 
Ortelli  rag.  Antonio,  capo-contabile 
Bellasi  rag.  Antonio,  contàbile 
Bellasi  rag.  Giulio,  id. 
Bianchi  rag.  Giuseppe,  id. 
Monti  rag.  Luigi,  id. 
Vitali  rag.  Riccardo,  id. 
Romano  Carlo,,  inserviente 
Ostinelli  Antonio,  id. 

(La  Banca  funziona  da  Cassa  di  risparmio). 
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«  Lariana  »  Società  anonima  in  Como 
per  la  Navigazione  a  Vapore  sul  Lago  di  Como 

G  apitale  sociale  interamente  versato  L.  2,500,0000. 
consiglio  «r  Amministrazione 

Trotti  Bentivoglio  march.  Lodovico,  presidente 

Camozzi  dott.  Felice,  vice-presidente 

Baragiola  dott.  Pietro,  consigliere 

Besana  Eugenio,   id. 

Brambilla  cav.  Pietro,  id. 

Campiglio  cav.  ing.  Ambrogio,  id. 

De-Gonzenbach  Erminio,  id. 

Nóerbel  Giulio,  id. 

Scalini  sen.  cav.  avv.  Gaetano,  id. 

Sindaci  Effettivi 

Andina  avv.  Filippo 

Perti  ing.  Luigi 

Venini  comm.  avv.  Giacomo. 

Sindaci  Supplenti 

Silvestri  cav.  Giovanni 
Zanchi  Carlo. 

Direttore 

Sartorio  cav.  Pietro. 
Banca  Teodoro  Giorgetti  e  C,  cassiere. 


Agewie  con  servizio  cumulativo  colle  Strade  ferrate 
e  r  Amministrazione  delle  Poste  Svizzere 

Coatto,  Sacchi  Rodolfo,  dirigente 
Argegno,  Peroni  Achille,  agente 
Ti*eniezzo9  Mella  Giocondo,  id. 
Cacienahbia,  Mella  Giovanni,^. 
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Bellagio,  Greppi  Filippo, 
UIei»aggio9  Sampietro  Gerolamo,  id 
Bollano,  Castelli  Giosuè,  id. 
Gravedona,  Ferrano  Generoso,  id. 
Bongo,  Parolo  Luigi,  id. 
Colico,  Noseda  Giuseppe,  id. 
Lecco,  Carabelli  Paolo,  id. 


Associazione  della  Tessitura  Serica  in  Como 
Bertolotti  Francesco,  presidente 

consiglieri 

Bosisio  Natale  —  Clerici  Alberto 

Dolara  Arturo  —  Lanzani  Giov.  Battista 

Luraschi  Giovanni. 

Scalini  Enrico,  segretario  e  cassiere. 


Tintoria    ed   Apparecchiatura    Comense 

Società  Anonima  —  Capitale  sociale  versato  L.  900,000 
S.  Abondio,  153. 


Consiglio  <T  Amministrazione 

Castiglioni  cav.  dott.  Ernesto,  presidente. 

Borlini  Andrea  —  Coduri  De-Cartosio  Giuseppe 

Nobili  cav.  Luigi  —  Orsenigo  dott.  Pompeo 

Turri  Felice. 

Sindaci  Effettivi 

Antonelli  Pietro  -  Taiana  Luigi  -  Veronelli  Luigi 

Sindaci  Supplenti 

Gamozzi  nob.  Andrea  —  Magni  Paolo 

Robin  Pier,  capo-tecnico 

Consonni  rag.  Achille,  segretario-amministrativo 

Migliavada  Primo,  contabile. 
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Società  Anonima  Comense  di  Panificio 

Consiglio  cT  amministrazione 

Ballerini  rag.  Giuseppe,  presidente 

Beltramini  ing.  Leone  —  Rossi  ing.  Eligio 

Somaini  Pietro  —  Tassani  cav.  avv.  Alfredo. 

Consiglio  dei  Sindaci 

Butti  Zaccaria  Somigliana nob.  dott.  C. 

Franchi  ing.  Giuseppe     Toletti  rag.  Gio.  Batt. 
Gattoni  rag.  Carlo,  segretario-contabile 
Grisoni  Luigi,  direttore 
Banca  Tajana  Perii  Castiglioni  e  C,  cassiere. 


Società  Anonima  Cooperativa 
per  lo  spurgo  inodoro  dei  pozzi  neri  in  Como 

Consiglio  «T  Amministrazione 

Comolli  dott.  Giovanni,  presidente 

Coduri  ing.  Bonfiglio  —  Linati  ing.  Eugenio 

Salterio  comm.  Cesare 

Rosales-Cigalini  marchese  Luigi,  segretario. 

Sindaci  Effettivi 

Camozzi  dott.  Emilio  —  Casartelli  ing.  Giuseppe 
Molteni  dott.  Emilio. 

Sindaci  Supplenti 

Cartoni  ing.  Aless.  —  Peregrini  nob.  dott.  Gius. 


Società  Italiana  dell'  industria  del  Gas 

Sede  in  Milano,  via  Manzoni,  43. 
Officina  in  Como 

Giana  ing.  Guido,  direttore-rappresentante 
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CIRCONDARIO  DI  VARESE 

Banca   Popolare   Varesina 

Consiglio  iV  Amministrazione 

Carcano   cav.   ing.   nob.    Carlo,  presidente. 

Antognazza  rag.  Carlo     Macchi  avv.  Giuseppe 

Arcellazzi  ing.  Stefano     Mazzola-Conelli  Cesare 

Garoni  rag.  Pasquale       Speroni  ing.  Luigi 

Croci  rag.  Francesco,  segretario-contcibile 

Bonazzola  Gio.  Battista,  cassiere. 


Banca   di   Varese   di   depositi   e   conti   correnti 

Società  Anonima  —  Capitale  nominale  L.  1,000,000;  versato  L.  420,S7"> 
Consiglio  cr  Amministrazione 

Molina  cav.  Luigi,  presidente 

Carcano  cav.  ing.  nob.  Carlo,  vice-presidente 

Limido  dott.  cav,  Giacomo,  id. 

Consiglieri 

Bonazzola  Giov.  Batt.      Riva  ing.  Luigi 
De-Vincenti  avv.  Vito     N.  N. 

Sindaci 

Arcellazzi  ing.  Stefano 

Macchi  rag.  Silvio  —  Podestà  Francesco. 

Garoni  rag.  Antonio,  vice-direttore 

Società  del  Gaz  in  Varese 

Molina   cav.   Luigi,  presidente 
Carcano  cav.  ing.  nobile     B izzozero  avv.  G.,  cons. 
Carlo,  vice-presidente     Veratti  cav.  Cesare,  id. 
Arcellazzi  ing.  S.,  cons.     Zanzi  Cesare,  ragion 
Cardazzi  Ettore,  direttore  dell'officina. 
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Cassa  di  Risparmio  filiale  a  quella  di  Milano 

Pasetti  dott.  Giuseppe,  agente 
Orrigoni  rag.  Carlo,  ragioniere 
Zanzi  rag.  Cesare,  cassiere 
Besozzi-Rabaglioni  Giuseppe,  applicato 
Comolli  Giovanni,  inserviente. 
Autorità  di  vigilanza,  la  Congregazione  di  carità. 


Società  Anonima  Cooperativa  di  consumo 

Consiglio  iV  amministrazione 

Podestà  ing.  Ferdinan.     Molina  cav.  Luigi 
Cremona  Cesare  Mina  Giuseppe 

Forzinetti  Attilio  Moroni  Carlo 

Bianchi  rag.  Pietro,  segretario 
Castelli  Carlo,  cassiere 
Mentasti,  commesso  alla  vendita. 
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CIRCONDARIO  DI  LECCO 

Banca  Popolare  della  Città  e  Circondario  di  Lecco 

Società  Anonima  —  Capitale  nominale  L.  500,000;  versato  L.  323,971.37. 
Consiglio  cT  Amministrazione 

Huber  Giovanni,  presidente 

Polti  Antonio,  vice-presidente 

Confalonieri  Alessand.     Ronchi  Gio.  Battista 
Gilardi  Antonio  Rusconi  Costante 

Gilardi  Giuseppe  fu  G.     Torri-Tarelli  avv.  G. 

Sindaci  effettivi 

Balicco  Aless.  -  Gattinoni  Ach.  -  Polti  dott.  A. 

Sindaci  Supplenti 

Cornelio  cav.  dott.  Francesco  -  Cornelio  Garlo 

Bigatti  Pietro,  direttore 
Aide  Giuseppe,  cass.  -  Del  Co  Cesare,  contai. 


Eanca  di  Lecco 

Consiglio  d'  Amministrazione 

Sala  Domenico,  presidente 
Ongania  Giacomo,  vice-presidente. 

Butti  Angelo  Ongania  Giuseppe 

Cermenati  Giovanni  Orio  Bernardino 

Cima  Giuseppe  Scatti  Luigi 

Giussani  Antonio  Stoppani  Luigi 

Bolla  Rin.,  segretario  Manzoni  Gius.,  contai). 

Conti  rag.  Pietro,  cass.  Resinelli  Paolo,  id. 

Castelli  Carlo, £<^o  con-  Bartesaghi  Bart.,  appr. 

tabile  e  corrisponden.  Spreafico  Agost., /attor. 

12 
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Banca   Popolare   Briantea   «   Sede   in    Merate 

Società  anonima  cooperativa  a  capitale  illimitato 


consìglio  Direttivo 

Vigano  Angelo,  presidente 

Pessina  F.,  vice-pres.       Colombo  B.,  cassiere 
Cattaneo  Enrico,  dirett     Strazza  Vitt.,  contabile 

Consiglieri 

Airoldi  Luigi  Perego  Battista 

Avignone  Francesco  Pozzi  doti  Giuseppe 

Bonfanti  dott.  Oreste  Ravasi  Pietro 

De-Capitani  Luigi  Usuelli  agr.  Paolo 

Maggioni  Francesco  Vigano  Giacomo 
Muggio  ing.  Giulio 

Banca  Popolare  del  Mandamento  di  Asso 
Sede  in  Asso 

Società  anonima  cooperativa  a  capitale  illimitato 

Romagnoli  cav.  Arturo,  presidente 
Altolina  Augusto,  segretario. 


Società   del   flas   in    Lecco 

Scatti  Luigi,  presidente 

Badoni  ing.  Antonio  —  Cermenati  Giovanni 

Ongania  Giacomo  —  Milani  Luca 

Pecoroni  Giovanni,  segretario-contabile. 
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munui  sanitario  di  comi 


MEDICI-CHIRURGHI 

Beltramini  Antonio,  borgo  S.  Bartolomeo,  385. 

Bonomi  cav.  Serafino,  Membro  effettivo  della  Società  ita- 
liana d'igiene   in   Milano,  ecc.  —  via  Nuova,  722. 

Bmnati  Agostino,  al  Manicomio  provinciale. 

Carcano  Antonio,  via  Cario  Cattaneo,  134. 

Cartosio  Giuseppe,  borgo  S.  Bartolomeo,  327. 

Castiglioni  cav.  Ernesto,  corso  Garibaldi,  698. 

Cattaneo,  Alfonso,  assistente  alla  cattedra  di  patologia 
generale  della  R.  Universilà  di  Pavia,  borgo  dell' ospi- 
tale, 199. 

Cazzaniga   Lorenzo,   borgo  Vico,  90. 

Coduri  Fermo,  vicolo  Orfanelle. 

Comolli  Giovanni,  via  Odescalchi,  266. 

Costantini  Luigi,  borgo  Vico. 

Della  Rocca  Angelo,  corso  Vittorio  Emanuele,  558. 

De-Orchi  cav.  nob.  Alessandro,  membro  della  reale 
Società  italiana  d'igiene,  membro  corrispondente  della 
dell'Accademia  fìsio-medico-statistica  di  Milano.  — 
Corso  Garibaldi,  683. 

Ferrari  Ettore,  via  S.  Anna,  90. 

Frigerio  Enrico,  via  Fontanile,  710. 

Fumagalli  Achille,  via  Nuova,  22. 

Luzzani  Alcibiade,  corso  Vittorio  Emanuele.  562. 

Mariani  nob.  Martino,  al  Manicomio  provinciale. 

Pagani  Pietro,   via   Bonanomi,  200. 

Pessina  Vinato,  viale  S.  Antonio. 

Pinchetti  Cesare,  corso  Garibaldi,  702. 

Poggi  Carlo,  al  Manicomio  provinciale. 

Porta  Angelo,  via  Ratti,  30. 

Regazzoni  cav.  prof  Innocenzo,  Membro  della  Società  di 
scienze  naturali  e  della  Società  storica  lombarda  in 
Milano,  Socio  corrispondente  delle  Accademie  di  scienze, 
lettere  ed  arti  di  Acireale  ed  Arezzo,  dell1  Accademia- 
fisiò-medico-statistica  di  Milano  e  dell'AccademiaGioie. 
nia  di  scienze  naturali  di  Catania,  ecc.  —  Via  Nuova,  14. 

Sambuga  Piero,  via  S.  Stefano,  482. 
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Tassani  cav.  Alessandro,  Socio  corrispondente  dell'  Ate- 
neo e  dell'Accademia  fisio-medico-statistica  di  Milano, 
della  Società  medico-fìsica  di  Firenze,  dell'Accademia 
Beale  di  medicina  di  Torino,  dell'Accademia  di  scienze, 
lettere  ed  arti  di  Acireale,  dell'Accademia  Gioenia  di 
scienze  naturali  di  Catania,  Socio  effettivo  della  Società 
italiana  di  scienze  naturali,  Membro  onorario  della 
Società  Reale  e  Nazionale  di  medicina  veterinaria  in 
Torino,  Socio  corrispondente  della  Società  francese 
d'igiene  in  Parigi,  Membro  effettivo  della  Società  italiana 
d' igiene  in  Milano,  ecc.  —  Via  Dogana  vecchia,  645. 

Torriani  cav.  Leone,  capitano  medico  nella  Riserva,  decorato 
della  medaglia  al  valor  militare  —  Piazza  de'  Liochi,592. 

Valli  Costantino,  borgo  S.  Bartolomeo,  204. 

Zanchi  Federico,  Piazza  Cavour,  617. 


Ambulanza  df  Ortomorfìa 
e  delle  Malattie   dei  Bambini 

Dott.  PORTA  E  SAMBUGA. 

Martedì,  Giovedì  e  Sabato,  dalle  ore  12  i/2  alle  2  pom.? 
consulti  e  cure  medicinali  gratuite  pei  poveri  della  città. 
—  Borgo  Vico,  119. 


FARMACISTI 

Accetti  Giuseppe,  corso  Vittorio  Emanuele,  507 

Cantoni  dott.  Cornelio  (farmacia  Guffanti)  alla  Polleria,  424 

Casnati  Attilio,  borgo  S.  Bartolomeo,  317 

Cattaneo  Gio.  Battista,  Camerlata 

Civati  Paolo  e  Severini  Napoleone,  piazza  del  Duomo,  464 

Messa  dott.  Eugenio,  via  Dogana  vecchia,  638 

Orsenigo  dott.  Giuseppe,  via  Catena,  221 

Eedaelli  Savino,  all'Ospitale 

Kossi  Giovanni,  all'Ospitale 

Kossoni  Albino,  via  S.  Cecilia,  253 

Salvioni  Antonio,  borgo  Vico,  39 
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VETERINARI 

Cavallini  G.,  vicolo  Casnati,  518 

Frigerio  dott.  Macedonio,  borgo  S.  Bartolomeo,  312. 


LEVATRICI 

Antonelli-Butti  Luigia,  Monte  Olimpino 
Barazzoni-Spinelli  Santina,  S.  Giovanni  in  Atrio,  280 
Bernasconi-Bianchi  Maria,  corso  Garibaldi,  700 
Bernasconi-Catelli  Serarlna,  via  Catena 
Bianchi-Imbrogli    Giacomina,    via  S.  Giov.  in  Atrio.  212 
Casartelli-Prada  Angela,  borgo  Ospitale,  lo-l 
Cervi  Giuseppina,  via  Catena 
Cornacchia-Galbiani  Maria,  via  Vittani,  172 
Crespi-Meroni  Vittoria,  borgo  Vico 
De-Capitani-Noseda  Angela,  borgo  S.  Agostino,  550 
Drapelli-Caldera  Domenica,  corso  Vittorio  Emanuele,  522 
Galletti-Sironi  Chiara,  borgo  S.  Agostino,  552 
Guarisco-Sanromò  Giuseppa,  via  Catena,  223 
Hoffer  Elisabetta,  via  Croce  di  Quadra,  309 
Zanchi-Arcellaschi  Marta,  via  Nuova,  1 
Zanchi-Ferrario  Adele,  via  Unione,  101. 


DENTISTI 


Clément  prof.  A.,  corso  Garibaldi,  686 

Clément  Giulio  e  Lenta,  via  Collegio  de'  Dottori 

Croci  Angela,  corso  Vittorio  Emanuele,  560 

Pucci  cav.  Francesco,  corso  Vittorio  Emanuele,  539. 
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INGEGNERI 

Bellini  Carlo,  corso  S.  Donnino,  56. 

Bellini  Domenico,  id. 

Beltramini  Leone,  borgo  S.  Giuliano. 

Bernasconi  Giambattista,  via  S.  Pietro  in  Atrio,  273. 

Bianchi  Ernesto,  via  Torrazza,  317. 

Bianchi  Giuseppe,  id.,  id. 

Bianchi  Luigi,  borgo  S.  Margherita. 

Cadenazzi  cav.  prof.  G.  B.,  piazza  Volta,  773. 

Camozzi  Luigi,  via  Giovio,  533. 

Carcano  Francesco,  S.  Abbondio,  60CK 

Carloni  Alessandro,  via  Nuova,  23. 

Casati  Stefano,  piazza  Cavour,  629. 

Casartelli  Giuseppe,  via  Nuova,  8. 

Cetti  Gerolamo,  via  Fontanile,  717. 

Cetti  Giovanni,  via  posteriore  al  Duomo,  587. 

Cicardi  Gaetano,  piazza  Mazzini,  123. 

Citterio  Antonio,  Via  Unione. 

Coduri  Bonfiglio,  borgo  Ospedale,  165. 

Coduri  De-Cartosio  Carlo,  borgo  S.  Vitale,  461-5* 

De-Rossi  Achille,  via  Fontanile,  723-5. 

Ferrari  Pietro,  borgo  S.  Agostino,  551. 

Ferrano  Costantino,  borgo  Vico,  33. 

Franchi  Giuseppe,  via  della  Città,  784. 

Linati  Eugenio,  Rebbio  presso  Como. 

Longatti  Achille,  piazza  Cavour,  621. 

Luraschi  Carlo,  S.  Margherita. 

Luzzani  Ambrogio,  corso  Vittorio  Emanuele,  560» 

Luzzani  cav.  Pietro,  piazza  del  Duomo. 

Molteni  Carlo,  via  Lambertenghi,  734. 

Monti  cav.  Antonio,  borgo  S.  Bartolomeo,  202. 

Monti  cav.  Francesco,  via  Nuova,  21. 

Monzini  Felice,  corso  Vittorio  Emanuele,  540. 

Nessi  Felice,  via  Nuova,  15. 

Novi  Cesare,  piazza  Cavour,  617. 

Orsenigo  Luigi,  via  Carnasino,  263. 

Panigadi  nob.  Alfonso,  via  Fontanile,  736. 

Pedraglio  Luigi,  piazza  Cavour,  619. 

Perti  Luigi,  borgo  S.  Agostino,  551. 

Pessina  cav.  Enrico,  viale  S.  Antonio,  557. 

Rasura  Antonio,  via  S.  Abbondio. 
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Rienti  cav.  Filippo,  corso  Porta  Vittoria,  51. 

Riva  Achille,  via  Ratti,  30. 

Rossetti  Enrico,  corso  Vittorio  Emanuele,  540. 

Rossi  cav.  Antonio,  borgo  S.  Agostino,  551. 

Rossi  cav.  Eligio,  borgo  S.  Giuliano. 

Rossi  Giuseppe,  via  Nuova,  9. 

Rubini  Giulio,  piazza  Volta,  665. 

Scalini  cav.  Gio.  Battista,  via  S.  Paolo,  5. 

Truffini  Santo,  via  Dogana  vecchia,  645. 

Zanini  Antonio,  via  S.  Stefano,  483. 

Zanini  Tomaso,  id. 

Zanotti  Antonio,  via  S.  Colombano,  89. 

RAGIONIERI 

Ajani  Giuseppe,  corso  Vittorio  Emanuele,  540. 

Astolfi  Francesco,  corso  Garibaldi,  700. 

Ballerini  Giuseppe,  via  S.  Nazaro,  166. 

Beccalio  Lorenzo,  al  Manicomio  provinciale. 

Bellasi  Antonio,  piazza  de'  Liochi,  594. 

Bellasi  Giuseppe,  Portici  nuovi,  441-442. 

Bernasconi  G.  B.,  via  Odescalchi,  266. 

Bertani  Alberto,  via  Posterione  al  Duomo,  587. 

Besozzi  Pietro,  borgo  S.  Bartolomeo,  352. 

Bianchi  Giovanni,  via  Carlo  Cattaneo,  130. 

Caccini  Antonio,  vicolo  Casnati,  515. 

Camporini  Giuseppe,  vicolo  Orfanelle,  1. 

Capitani  Giuseppe,  via  Ratti,  132. 

Catelli  Angelo,  corso  S.  Donnino,  63. 

Cattaneo  Antonio,  borgo  Ospedale,  198. 

Cattaneo  Cesare,  borgo  S.  Bartolomeo,  352. 

Coduri  Achille,  via  S.  Benedetto,  198. 

Coduri  Davide,  via  Odescalchi,  267. 

Coduri  De  Cartosio  Giuseppe,  via  S.  Donnino,  58. 

Consonni  Achille,  piazza  Volta,  670. 

Corti  Giuseppe,  borgo  S.  Vitale,  461. 

Cugnasca  Angelo,  viale  S.  Antonio,  498. 

Cugnasca  Secondo,  Portici  nuovi,  423. 

Dell'Orto  avv.  Egidio,  piazza  S.  Donnino,  59. 

Donegani  Antonio,  piazza  del  Duomo,  634. 

Ferrari  Giuseppe,  borgo  S.  Agostino,  551. 

Ferrario  Luigi,  piazza  de'  Liochi,  594. 

Ferloni  prof.  Angelo,  corso  Vittorio  Emanuele,  535. 

Florio  Amabile,  via  Nuova,  22. 

Gattoni  Carlo,  borgo  Ospedale,  164. 

Gentile  prof.  Antonio,  stretta  di  Porta  Nuova,  11. 
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Giorgetti  Teodoro,  via  Nuova,  18. 

Giussani  Donato,  borgo  Vico,  248. 

Grigioni  Giuseppe,  via  Posteriore  al  Duomo,  587. 

Mariani  Giovanni,  corso  Porta  Vittoria,  43. 

Mazzucchelli  Antonio,  via  Sass  Corbee,  110. 

Minoretti  Antonio,  borgo  Vico,  109. 

Mondini  cav.  prof.  Ettore,  socio  onorario  del  Collegio  dei 

ragionieri  di  Milano  e  dei  Collegio  dei   ragionieri  di 

Perugia,  piazza  Volta,  763. 
Monti  Filippo,  borgo  S.  Bartolomeo. 
Monti  Luigi,  Prato  de'  Liochi,  591. 
Nani  Cesare,  piazza  Volta,  781. 
Nessi  Clemente,  via  Nuova,  15. 
Oggionni  Carlo,  borgo  S.  Bartolomeo 
Ortelli  Antonio,  via  Fontanile,  709. 

Pasetti  Ettore,  piazza  Cacciatori  delle  Alpi,  casa  Costantini. 
Pasetti  Vittorio,  corso  Vittorio  Emmanuele,  535. 
Parravicini  Carlo,  piazza  Mazzini,  129. 
Pelli  Carlo,  via  Collegio  de' Dottori,  193. 
Perlasca  Giovanni,  piazza  de'  Liochi,  590. 
Porto  Ulisse,  via  S.  Colombano,  743. 
Redaelli  Luigi,  via  Nuova,  23. 
Regazzoni  Giuseppe,  via  Nuova,  14. 
Reina  Giovanni,  via  Sass  Corbèe,  183. 
Rigoli  Ignazio,  via  S.  Cecilia,  264. 
Roncoroni  Luigi,  prato  de'  Liochi. 
Rospini  Giuseppe,  piazza  del  Duomo,  477. 
Scalabrini  prof.  Giuseppe,  via  Unione,  93. 
Scalini  Giuseppe,  via  Fontanile,  740. 
Seveso  Alessandro,  via  Fontanile,  709. 
Somaini  Giovanni,  Cinque  vie. 
Taglioretti  Antonio,  borgo  S.  Bartolomeo,  348. 
Toletti  Battista,  viale  S.  Antonio. 
Testoni  Giuseppe,  via  Torrazza,  336. 

MAESTRI  DI  MUSICA 

Barzaghi  Agostino,  borgo  S.  Rocco,  264. 
Bossi  Enrico,  borgo  S.  Giuliano,  Santa  Croce. 
Caldera  G.  B.,  via  S.  Benedetto,  89. 
Corti  Ferdinando,  piazza  Mazzini. 
Favoni  Giovanni,  borgo  S.  Giuliano. 
Giudici  Giovanni,  via  posteriore  al  Duomo. 
Lupi  Giovanni,  corso  Garibaldi,  790. 
Ostineìli  Eugenio,  via  Vittani,  178. 
Scotti  Giovanni,  corso  Vittorio  Emanuele,  559. 
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FIERE  E  MERCATI  DELLA  PROVINCIA 

secondo  le  indicazioni  ufficiali  dei  rispettivi  Comuni 


CIECONDAEIO  DI  COMO 

Alzate  con  Verzago,  mandamento  di  Cantù,  Fiera  di  bestiami 
e  merci  al  Santuario  della  Madonna  di  Regondo  ,  T8,  9  e  10  set- 
tembre. 

Appiano,  capoluogo  di  mandamento,  Mercato  di  bestiami  e 
merci,  tutti  i  martedì . 

Argegno,  mandamento  di  Castiglione,  Mercato  d'ogni  genere,  il 
primo  mercoledì  d'  ogni  mese.  —  Fiera  d'ogni  genere  ,  il 
giorno  successivo  alla  festa  deir  Epifania,  ed  il  teivo  lunedì 
di  ottobre. 

Bellagio,  capoluogo  di  mandamento,  Fiera  di  bestiami  e  merci 
detta  Fiera  d'aprile,  il  primo  lunedì  d'aprile.  —  Fiera  di  be- 
stiami e  merci  detta  di  S.  Giacomo,  il  25  luglio.  —  Fiera  di 
bestiami  e  merci  a  San  Giovanni,  il  primo  lunedì  di  settem- 
bre; e  a  Visgnola  il  secondo  lunedì  di  ottobre. 

Sellano,  capoluogo  di  mandamento,  Fiera  di  bestiami  e  merci  il 

Srimo  lunedì  di  quaresima.  —  Fiera  di  S.  Giuseppe,  alla  Ma- 
onna  di  Lezzeno,  il  19  marzo.  —  Fiera  di  S.  Marta,  il  29  lu- 
glio. —  Fiera  di  S.  Sisto,  alla  Madonna  di  Lezzeno,  il  6  agosto, 
—  Fiera  di  bestiami  e  merci,  detta  di  S.  Andrea,  il  30  no- 
vembre. 

Cantù,  capoluogo  di  mandamento,  Mercato  di  bestiami  e  merci,  il 
primo  e  terzo  lunedì  d'ogni  mese.  —  Fiera  di  S.  Apollonia, 
il  9  febbraio.  —  Fiera  detta  d'agosto,  il  16,  17  e  18  agosto. 

Cernofobio,  mandamento  2°  di  Como,  Fiera  di  bestiami  e  merci, 
il  giovedì  della  metà  di  quaresima  e  il  terzo  lunedì  di  ottobre. 

Civenna,  mandamento  di  Bellagio,  Fiera  di  bestiami  e  merci, 
il  secondo  lunedì  di  agosto. 

Ciaino  con  osteno,  mandamento  di  Porlezza,  Mercato  di  bestiami 
e  merci  in  Osteno,  il  primo  mercoledì  di  ogni  mese. 

Colico,  mandamento  di  Bellano,  Fiera  di  bestiami  e  merci  detta  di 
S.  Abbondio,  il  primo  martedì  di  settembre.  —  Fiera  di  be- 
stiami e  merci  detta  di  S.  Antonio,  in  gennaio,  il  primo  mar- 
tedì dopo  S.  Antonio. 

Como,  Mercato  d'  ogni  genere,  il  martedì,  giovedì  e  sabato  di 
ogni  settimana.  —  Fiera  di  S.  Giuseppe,  il  19  marzo.  —  Fiera 
del  Giovedì  santo,  tutta  la  settimana  santa.  —  Fiera  di  S.  Ab- 
bondio, il  31  agosto,  1,  2  e  3  settembre.  —  Mercato  di  bestiame 
nella  frazione  di  Camerlata,  il  secondo  e  quarto  lunedì  d'ogni 
mese.  —  Fiera  di  S.  Brigida,  nella  frazione  di  Camerlata,  il  2 
febbraio. 

Croce,  mandamento  di  Menaggio,  Fiera  di  bestiami  e  merci, 
il  terzo  lunedì  di  dicembre. 

»ervio,  mandamento  di  Bellano,  Fiera  di  S.  Pietro,  V  ultimo  lu- 
nedì di  giugno.  —  Fiera  di  S.  Martino,  il  secondo  lunedi 
di  novembre. 

Domalo,  mand.  di  Gravedona,  Fiera  di  bestiami  e  merci,  il 
2  gennaio,  il  30  agosto,  il  4  ottobre  ed  il  primo  martedì  dopo 
la  terza  domenica  di  novembre. 
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JDougo,  capoluogo  di  mandamento,  Fiera  di  bestiami  e  merci,  il 
terzo  giovedì  di  febbraio,  il  secondo  martedì  di  aprile  e  il 
primo  lunedì  e  martedì  dopo  S.  Ambrogio,  in  dicembre.  — 
Quest'  ultima,  nel  caso  che  il  lunedì  fosse  festivo,  si  farà  il 
primo  martedì  e  mercoledì  successivi. 

Erba,  capoluogo  di  mandamento,  Fiera  di  S.  Antonio  per  merce- 
rie, alla  Villa  Amalia,  il  17  e  18  gennaio. 

Cera,  mandamento  di  Gravedona,  Fiera  di  S.  Giuseppe,  il  19  mar- 
zo —  Fiera  di  novembre,  il  primo  lunedì  dopo  la  terza  dome- 
nica di  novembre. 

turandola,  mandamento  di  Menaggio,  Fiera  di  bestiami  e  merci, 
l'ultimo  martedì  di  maggio  nella  frazione  di  Cadogna,  ed  il 
25  novembre  nella  frazione  di  Cardano. 

Ciravedona,  capoluogo  di  mandamento,  Fiera  di  S.  Antonio,  il 
17  gennaio.  —  Fiera  di  S.  Marco,  il  25  aprile  —  Fiera  di  S.  Maria 
Maddalena,  il  22  luglio.  —  Fiera  di  S.  Gusmeo,  ni,  12  e  13  set- 
tembre. 

incìiìo,  mandamento  di  Erba,  Mercato  di  bestiami  e  merci,  ogni 
giovedì. 

I*enno,  mandamento  di  Menaggio,  Fiera  di  S.  Crescenzio,  per 
bestiami  e  merci,  il  terzo  lunedì  di  settembre.  —  Fiera  di 
S.   Stefano   per  bestiami  e  merci,  il  27,  28  e  29  dicembre. 

ILezzeno,  mandamento  di  Bellagio,  Fiera  di  S.  Giuseppe,  il  19 
marzo.  Se  festivo,  al  lunedì  successivo. 

mariano,  mand.  di  Cantù,  Fiera  di  S.  Stefano  ,  il  primo  lunedì 
e  martedì  d'  agosto.  —  Mercato  di  bestiami  e  merci,  al  mar- 
tedì d'ogni  settimana.  --  Mercato  di  bozzoli  alla  sua  stagione. 

Menaggio ,  capoluogo  di  mandamento ,  Fiera  di  bestiami  e 
merci,  V  ultimo  lunedì  di  carnevale,  il  secondo  lunedì  di  lu- 
glio ed  il  4  novembre. 

Moltrasio,,  mandamento  2°  di  Como,  Mercato  di  bestiami  e  merci 
detto  di  S.  Agata,  il  5  febbraio.  —  Mercato  di  bestiami  e  merci 
detto  di  S.  Martino,  1'  11  novembre. 

musso,  mandamento  di  Dongo,  Fiera  di  S.  Biagio,  il  3  febbraio. 

Messo,  mandamento  di  Bellagio.  —  Fiera  di  S.  Pietro,  il  29  giugno. 

©ssuccio,  mandamento  di  Menaggio,  Fiera  alla  frazione  Isola, 
per  bestiami  e  merci,  il  3°  lunedì  di  gennaio. 

Porlezsa,  capoluogo  di  mandamento,  Mercato  di  bestiami  e 
merci,  tutti  i  sabbati.  —  Fiera  detta  di  maggio,  il  terzo  lu- 
nedì di  maggio.  —  Fiera  di  S.  Abondio,  il  31  agosto.  Se  festivo 
si  fa  nel  susseguente. 

fS.  Fedele,  mandamento  di  Castiglione,  Mercato  di  bestiami  in 
S.  Fedele  inferiore,  il  secondo  martedì  d'  ogni  mese. 

borico,  mandamento  di  Gravedona.  Fiera  di  S.  Miro,  il  secondo 
venerdì  di  maggio.  —  Fiera  di  S.  Giovanni,  il  terzo  lunedì 
di  giugno.  —  Fiera  dei  Morti,  il  2  novembre,  e  se  festivo  al 
successivo  3. 

Tavernerio,  mandamento  2°  di  Como,  Fiera  di  S.  Feriolo,  la  se- 
conda festa  di  Pentecoste. 

Tremezzo,  mandamento  di  Menaggio,  Fiera  di  bestiami  e  merci, 
il  lunedì  dopo  la  2a  domenica  di  ottobre. 

Uggiate,  mandamento  3°  di  Como,  Fiera  di  bestiami  e  merci, 
il  20  e  21  marzo,  ed  il  17  e  18  agosto. 

varenna,  mandamento  di  Bellano,  Fiera  della  Madonna  del  Ro- 
sario, per  bestiami  e  merci,  il  primo  lunedì  dopo  la  prima 
domenica  di  ottobre. 

Vergosa,  mandamento  2°  di  Como,  Fiera  di  mercerie  detta  di 
S.  Fermo,  dal  9  ai  15  agosto. 
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CIRCONDARIO  DI  VARESE 

Aligera,  capoluogo  di  mandamento,  Mercato  di  bestiami  e  merci, 
il  primo  lunedì  d'ogni  mese.  Se  cade  in  festivo,  si  trasferi- 
sce al  successivo  lunedì. 

Arclsate,  capoluogo  di  mandamento,  Mercato  di  commestibili, 
tutti  i  giovedì. 

invio,  capoluogo  di  mandamento.  Mercato  d'  ogni  genere,  tutti 
i  giovedì. 

(«aviraie,  capoluogo  di  mandamento,  Mercato  d'ogni  genere, 
tutti  i  venerdì.  —  Fiera  di  bestami  e  merci,  il  primo  gio- 
vedì di  aprile  e  di  ottobre. 

i,aveno,  mandamento  di  Gavirate.  Mercato  di  granaglie,  bestiami, 
tessuti  e  merci,  tutti  i  martedì. 

tiUvtno,  capoluogo  di  mandamento,  Mercato  di  merci,  tutti  i 
mercoledì;  se  festivo,  il  giorno  precedente. 

Tradate,  capoluogo  di  mandamento,  Mercato  di  bestiami,  tutti 
i  giovedì  di  agosto  e  settembre.  -—  Mercato  di  merci,  tutti  i 
giovedì  dell'  anno. 

Travedona,  mandamento  di  Gavirate,  Fiera  di  bestiami  e  merci, 
l'ultimo  giovedì  di  marzo,  il  primo  giovedì  d'agosto  ed  il  se- 
condo giovedì  di  ottobre. 

Varese,  Fiera  di  bestiami  e  merci,  il  terzo  lunedì  di  aprile  e 
l'ultimo  lunedì  di  ottobre.  Queste  fiere  durano  tre  giorni.  — 
Mercato  di  bestiami  e  merci,  il  lunedì  d'  ogni  settimana.  — 
Mercato  di  granaglie,  il  giovedì  e  sabbato  d'  ogni  settimana. 

Venegono  Superiore,  mandamento  di  Tradate,  Fiera  di  S.  Gior- 
gio, per  merci,  il  24  aprile. 

Ytgglù,  mand.  di  Arcisate,  Mercato  d'  ogni  genere,  tutti  i  mer- 
coledì. 


CIRCONDARIO  DI  LECCO 

Asso,  capoluogo  di  mandamento,  Mercato  d'ogni  genere,  tutti 

i  sabbati  ;  Fiera  di  bestiami  e  merci,  il  9  e  10  febbraio,  il  primo 

sabbato  di  aprile  ed  il  primo  sabbato  di  settembre. 
Barin,  mandamento  di  Asso,  Fiera  di  bestiami,  l'ultimo  lunedì 

di  ottobre. 
Barzanò,  mandamento  di  Missaglia,  Fiera  di  bestiami  e  merci,  il 

primo  lunedì  di  marzo,  giugno,  settembre  e  dicembre. 
Bindo,  mandamento  di  Introbio,  Fiera  di  S.  Biagio,  per  bestiami 

e  merci,  il  3  febbraio. 
«rivio,  capoluogo  di  mandamento,  Mercato  di  merci,  tutti  i  lunedì. 
Casargo,  mandamento  di  Introbio,  Fiera  dei  Santi  per  bestiami 

e  merci,  il  2  novembre. 
<  a  sii  no  d'  Erba,  mandamento  di  Asso,  Fiera  di  S.  Gregorio,  per 

bestiami  e  merci,  il  terzo  lunedì  di  settembre. 
Cesana  di  Hrianza,  mand.  di  Oggiono,   Fiera  di  S.  Fermo,  per 

bestiami  e  merci,  il  9  agosto. 
Civate,  mandamento  di  Oggiono,  Fiera  di  S.  Simone  e  Nazaro, 

per  merci,  l'ultimo  lunedì  e  martedì  di  ottobre. 
Centra,  mandamento  di  Missaglia,  Fiera  di  bestiami    e  merci, 

ogni  primo  sabbato  di  agosto,  novembre,  febbraio  e  maggio. 

Mercato  di  bestiami  e  merci,  tutti  i  sabbati. 
cortenova,  mandamento  dilntrobbio,  Fiera  di  S.  Marco,  l'ultimo 

lunedì  di  aprile. 
imbersago,  mandamento  di  Brivio,  Fiera  di  bestiami -e  merci, 

alla  Madonna  del  Bosco,  il  9  e  10  maggio. 


FIERE    E    MERCATI 


Introbio,  capoluogo  di  mandamento,  Fiera  di  S.  Tomaso,  il 
primo  lunedì  dopo  la  terza  domenica  di  maggio.  —  Fiera  di 
S.  Michele,  il  29  e  30  settembre. 

Lecco,  Fiera  di  bestiami  e  merci  nella  prima  quindicina  di  otto- 
bre. —  Mercato  di  merci,  il  mercoledì  e  sabato  d'ogni  set- 
timana. 

Interna,  mandamento  di  Lecco,  Fiera  di  bestiami  e  merci  a  Villa, 
il  secondo  lunedì  d'  aprile  ed  il  primo  lunedì  d'  agosto. 

Mandello  Lario,  mandamento  di  Lecco,  mercato  di  bestiami  e 
merci,  l'ultimo  lunedì  d'ogni  mese.  —  Fiera  d'  ogni  genere, 
l'ultimo  lunedì  d'aprile.  —  Fiera  di  S.  Rocco,  il  16  agosto.  — 
Fiera  di  S.  Michele,  l'ultimo  lunedì  di  settembre. 

Margno,  mandamento  di  Introbio,  Fiera  della  B.  V.  del  Rosario, 
per  bestiami  e  merci,  il  2°  lunedì  di  ottobre. 

iterate,  mandamento  di  Brivio,  Mercato  di  bestiami  e  merci, 
tutti  i  martedì.  —  Fiera  di  S.  Ambrogio,  per  bestiami  e 
merci,  il  9,  10  e  11  dicembre. 

Missaglia,  capoluogo  di  mandamento,  Fiera  di  bestiami,  il 
giovedì  grasso  e  il   primo  lunedì  dopo  il  15  agosto. 

Ogglono,  capoluogo  di  mandamento,  Mercato  di  bestiami  e 
merci,  tutti  i  venerdì. 

primaluna,  mandamento  di  Introbio,  Fiera  di  S.  Rocco,  per  be- 
stiami e  merci,  il  primo  lunedì  di  settembre. 

S.  Maria  noè,  mandamento  di  Brivio,  Mercato  di  bestiami  e 
merci,  tutti  i  mercoledì. 

dormano,  mandamento  di  Asso,  Fiera  di  bestiami,  il  secondo 
lunedì  di  aprile  a  Dicinisio,  ed  il  secondo  lunedì  di  ottobre 
a  Sormano. 

vaceno,  mandamento  di  Introbio,  Fiera  della  Madonna  di  marzo, 
per  bestiami  e  merci,  il  lunedì  dopo  il  25  marzo.  —  Fiera 
di  S.  Anna,  per  bestiami  e  merci,  il  lunedì  dopo  il  26  luglio. 

Vigano,  mandamento  di  Missaglia,  Fiera  di  S.  Apollonia,  per 
merci,  il  9  febbraio. 
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Accordatori  di  Pianoforti 

Barbagia  Antonio,  via  posteriore  al  Duomo,  589. 
Botta  Enrico,  piazza  Cavour,  casa  Novi,  617. 
Botta  Giovanni,  corso  Vittorio  Emanuele. 

Aceto 

Noseda  Giacomo,  borgo  S.  Vitale,  426. 
Rossi  Angelo,  borgo  S.  Agostino,  541. 

Acque,  Gazose,  Birra,  Liquori,  ecc. 

Brenna  Santo,  fuori  porta  Portello. 
Cavallasca  Giuseppe,  borgo  S.  Margherita,  147. 
Ceriani  Romualdo,  borgo  S.  Vitale,  470. 
Peduzzi  Pietro,  borgo  S.  Agostino,  552. 
Porta,  Bacilieri  e  Gatti,  id.,  543. 
Pozzoli  Angelo,   piazza  Vittoria,  362. 
Tacchi  B.  e  Comp.,  borgo  S.  Vitale,  451. 

Agenzie  d'affitti  e  collocamenti 

Malnati  Salvatore,  vicolo  Orfanelle,  549. 
Savonelli  Fortunato,  via  Unione,  85-#. 

Alberghi 

Bazzi  Gaetano  {Hotel  Volta),  piazza  Cavour,  632. 
Bonizzoni  Emilio  (Turco),  via  del  Turco,  207. 
Busti,  coniugi  (Cappello),  piazza  Cavour,  611. 
Cantaluppi  Carlo(/£.  Giorgio  antico),bovgoYico,  12. 
Catelli  Fortunato  (Italia),  Camerlata. 
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Casartelli  Giuseppe  [Leoncino),  S.  Giovanni  in 
Atrio,  213. 

Colombo  Anselmo  e  Maria  [Varese),  via  Ru- 
sconi, 322. 

Ghilardi  Tomaso  [Pension  Suisse),  piazza  Ca- 
vour, 629. 

Ghioldi  Paolo  [Tre  Re),  via  Tre  Prestini. 

Grandi  Giovanni  [Como),   via  Tre  Prestini,  183. 

Grisoni  Antonio  [Cavai  d'oro),  borgo  S.  Barto- 
lomeo, 316. 

Marelli  Vittore  [Hotel  e  Restaurant  Brianza), 
piazza  Vittoria,  363. 

Martinelli  Anselmo  [Italia),  piazza  Cavour,  632. 

Minotti  Antonio,  eredi  [Chiave  d'oro),  piazza 
Mercato  del  grano,  303. 

Monti  Nemesio  Giosuè  [Svizzero,  antica  Lóbietta), 
borgo  dell'Ospedale,  155. 

Ostinelli  Abbondio  [Due  Merli),  Caraerlata. 

Rapetti  Francesco  [Corona),  piazza  Vittoria,  353. 

Società  dell'albergo  di  S.  Giorgio,  borgo  Vico,  25. 

Sordelli  Sam.  [Agnello),  Borgo  S.  Agostino,  542. 

Apparecchiatori  stoffe 

Castagna  Lodovico,  ditta,  viale  Ss.  Annunciata. 
Mondelli  Giuseppe,  eredi,  via  Natta,  77. 
Rosa  Salvatore,  via  Catena,  224. 
Sibille  Edoardo,  viale  Ss.  Annunciata,  135. 
Società  anonima  di  tintoria  ed  apparecchiatura, 
S.  Abondio,    153  (vedi  pag.  173). 

Apparecchi  per  gas 

Cappelletti  Felice,  via  Torrazza. 
Cappelletti  Stefano,  via  al  Fosso,  568. 
Clerici  fratelli,  Croce  di  Quadra,  304. 
Grassi  Enrico,  vicolo  Lambertenghi,  510. 
Officina  del  gas,  via  Gazometro  (vedi  pag.  174). 
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Armaiuoli 

Canova  Giuseppe,  via  S.  Nazaro,  169  (fabbric). 
Canova  Luigi  e  Comp.,  di  fronte  ai  Portici  nuovi, 

450  (deposito). 
Merzario  Alessandro,  Mercato  del  grano  (id.). 
Mondelii  Evaristo,  via  S.  Cecilia,  255  (fabbricat). 

Arruotini 

Colombo  Giuseppe,  via  al  Duomo,  347. 
Pozzi  Giosuè,  borgo  S.  Rocco.  264. 

Attrezzi  da  pesca 

Canova  Luigi  e  Comp.,  di  fronte  ai  Portici  nuovi. 
Colli  Vincenzo,  piazza  Cavour,  637. 

Bagni 

Stabilimento  di  lagni  pubblici  di  idroterapia  ra- 
zionale, Campo  Garibaldi.  —  Lanfranconi  e 
e  Corti. 

Stabilimento  balneario  Pozzi  Pietro.  —  Piazza 
de'  Liochi  601,  e  porta  Catena. 

Banche  e  Cambio 

Banca  Nazionale,  via  Nuova,  21  (vedi  pag.  170). 
Banca  popolare,  via  de'  Giovi,  532  (vedi  pag.  171). 
Donegani  Antonio,  piazza  del  Duomo,  447. 
Fiorio  A.  e  Comp.,  via  Nuova,  22. 
Giorgetti  Teodoro  e  Comp.,  via  Nuova,  18. 
Ronzoni  e  Grasselli,  piazza  Cavour,  614. 
Sala  e  Cameroni,  Corso  Vittorio  Emanuele,  493. 
Taiana  Perti  Castiglioni  e  Comp.,  piazza  S.  Gia- 
como, 463. 
Truffini  Cesare,  piazza  Cavour,  633. 


192  DITTE   COMMERCIALI,   RAPPRESENTANZE,  ECC. 


Banchi  Lotto 

N.  218  Lovati  Giuditta,  piazza  Mercato  del  grano. 
»  219  Gabardini  Francesca,  piazza  del  Duomo. 
»  220  Cappelletti  Giuseppe,  via  Meraviglie. 

Bottai 

Bertoglio  Giuseppe,  via  Tre  Prestini,  359. 
Costantini  Giuseppe,  via  Tre  Re. 
Fontana  Paolo  fu  Daniele,  vicolo  del   Soccorso, 
borgo  S.  Rartolomeo,  340. 

Bottoni 

Abbiati  Enrico  —  Alias  filanda  Binda  —  Cap- 
pelletta. 

Caffè 

Albini  Lazzaro  {Caffè  Brianza),  piazza  S.  Donnino. 
Agliati  Giulia  [Caffè  del  Teatro),  con  Ristorante, 

via  S.  Stefano. 
Baserga  Carolina,  eredi,  borgo  S.  Bartolomeo,  350. 
Belli  Maria  ved.  Mella  {Nazionale),  via  Dogana 

Vecchia,  645, 
Bernasconi  Giosuè,  eredi,  Camerlata, 
Borghini  Felice  [Isorni),  via  Catena,  231. 
Brizzolari  Giuseppe,  Tavernola. 
Butti  Giosuè  [Svizzero),  corso  Garibaldi. 
Chiesa  Andrea  [Commercio)^  piazza  Mercato  del 

grano,  212, 
Colombo  Carlo,  borgo  S.  Rocco,  220. 
Fontanella  Angelo,  via  Torrazza,  338. 
Fontanella  Pietro  [Lario\  via  Tre  Prestini. 
Frangi  Giorgio  [Bottegone),  piazza  del  Duomo,  474. 
Gatti  Abdone   [Stazione  Ferrovia),  S.  Giovanni, 

con  Ristorante. 
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Ghilardi  Tomaso  (Pension  Suisse),  piazza  Ca- 
vour, 629. 

Ghilardi  Tomaso  [Teatro  Sociale)  servizio  interno. 

Ghiringhelli  Angelo  (Annita),  via  Unione,  99. 

Lombardi  Giovanni  (Roma),  via  Macello,  398. 

Marinoni  Primo  (Bianchi),  piazza  Cavour,  311, 
con  Ristorante. 

Millini  Giuseppe  (Teatro  Cressoni),  con  Risto- 
rante, via  Unione. 

Morosini  Maria,  Camerlata. 

Patriarca  e  Spaini  (Chalet),  Giardini  Pubblici. 

Poli  Stefano,  eredi  (Volta),  piazza  Cavour,  629. 

Porati  Luigia  (Italia),  piazza  del  Duomo,  384. 

Raggio  Antonio  (Corona),  piazza  Vittoria,  352. 

Toletti  Stefano  (Stazione  Ferrovia),  Gerbetto. 

Zambellini  Francesco  (Stazione  Ferroviaria), 
borgo  S.  Agostino,  con  Ristorante. 

Calce,  Cementi  e  Laterizi 

Butti  Angelo,  borgo  S.  Agostino,  552. 
Canobbio  Giovanni  e  C,  Ronago-Como. 
Cordoni  Andrea,  S.  Abbondio,  139. 
Croci,  piazza  Cacciatori  delle  Alpi. 
Della  Valle  Carlo,  borgo  S.  Agostino,  552. 
Faverio  Antonio,  Giardini  pubblici. 
Ponisio  Achille,  borgo  S.  Agostino,  552. 
Tarelli  Carlo,  eredi,  borgo  S.  Rocco,  243. 
Torri  Antonio,  borgo  S.  Agostino,  552. 

Callista-Pedicure 
Righini  Francesco,  via  Dogana  Vecchia,  472. 

Calzolai 

Aliverti  fratelli,  via  S.  Stefano,  483. 
Arcellaschi  Francesco,  borgo  S.  Martino,  394. 

13 
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Barazzoni  Antonio,  piazza  Cavour,  626. 
Barazzoni  Carlo,  corso  Garibaldi,  687. 
Beretta  Paolo,  via  Croce  di  Quadra,  309. 
Bernasconi  Antonio,  borgo  Vico,  11. 
Bianchi  Giuseppe,  via  Rusconi,  312. 
Biondi  Domenico,  borgo  S.  Bartolomeo,  352. 
Butti  e  Bianchi,  borgo  S.  Margherita,  135. 
Cappelletti  Paolo,  al  Mercato  della  polleria,  422 

e  piazza  Cavour. 
Cividini  Giovanni,  corso  S.  Donnino,  64. 
Clerici  Innocente,  via  S.  Stefano,  482. 
Colombo  Pietro,  piazza  Mercato  del  grano,  286. 
Corti  Attilio,  via  Catena,  223. 
Corti  Giuseppe,  piazza  Volta,  143. 
Grotta  Abramo,  via  Unione,  106. 
Dotti  Achille,  corso  Garibaldi. 
Gabaglio  Antonio,  via  Torrazza,  336. 
Gatti  Luigi,  borgo  S.  Bartolomeo,  322. 
Monti  Carlo,  borgo  Vico,  103. 
Moretti  Giuseppe,  id.,  39. 
Noseda  Francesco,  piazza  Volta,  143. 
Noseda  Luigi,  S.  Donnino,  59. 
Novati  Carlo,  borgo  S.  Bartolomeo,  339. 
Ortelli  Antonio,  piazza  Mazzini,  129. 
Peroni  Antonio,  via  S.  Nazzaro. 
Piccinelli  Paolo,  via  S.  Cecilia,  225. 
Prayer  Diego,  via  Crocifisso,  con  succursale  via 

al  Duomo,  352. 
Rusconi  Rodolfo,  via  Meraviglie,  236. 
Tacchi  Giuseppe,  via  Bonanomi,  202. 
Tenconi   Ambrogio,  detto   Santa  Marta,   corso 

Vittorio  Emanuele,  497. 
Tenconi  Antonio,  via  S.  Benedetto,  98. 
Tettamanti  Cesare,  via  S.  Nazzaro,  166. 
Tosi  Beniamino,  via  Torrazza,  195. 
Trombetta  sorelle  [Nazionale),  via  Unione,  107. 
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Urio  Abbondio,  piazza  del  Duomo,  466,  e  suc- 
cursale ai  Portici  nuovi. 
Zaffaroni  Andrea,  borgo  S.  Giuliano. 

Cappellai 

Berta  Battista,  via  Croce  di  Quadra,  308. 
Beschi  Giovanni,  via  al  Duomo,  349. 
Bianchi  Giuseppe  (ditta  Agliati),  via  Catena,  223. 
Binaghi  G.  B.,  corso  Vittorio  Emanuele,  511. 
Bocci  Stefano,  via  al  Mercato  del  grano,  220. 
Cavalieri  Giuseppe,  via  Dogana  Vecchia,  641. 
Maiocchi  Giovanni,  eredi,  corso  Vitt.  Emm.,  561. 
Marelli  Francesco,  corso  Porta  Vittoria,  42. 
Rodiani  Pietro,  eredi,  via  Croce  di  Quadra. 
Ronchetti  Gius.,  eredi,  corso  Vitt.  Emm.,  507. 
Rosaspina  Anselmo  di  Tomaso,  id.,  528. 

Carbonai 

Galli  Napoleone,  via  S.  Nazzaro. 

Grisoni  Antonio,  via  Croce  di  Quadra,  117. 

Scotti  Florio,  via  Rusconi,  321. 

Scotti  Luigi,  via  Torrazza,  338. 

Carboni  Fossili  e  Cock 

Società  del  Gaz,  via  Gazometri. 

Lanfranconi  Vittorio,    S.  Marta,   119,   e  piazza 

Cavour,  637. 
Vigano  e  Guarneri,  borgo  S.  Margherita. 

Carrozze 

Fagetti  Carlo,  borgo  Ospitale,  170. 
Introzzi  Giovanni,  piazza  Vittoria. 
Mapelli  Angelo,  eredi,  via  del  Gesù,  187. 
Monti  Battista,  borgo  S.  Bartolomeo,  186. 
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Cartolai 

Bellasi  e  Bazzoro,  via  Croce  di  Quadra,  306. 

Bianchi  Giuseppe,  borgo  S.  Agostino. 

Brunati  Alberto,  via  Meraviglie,  249. 

Butti  Clorinda,  borgo  S.  Rocco,  227. 

Cairoli  Pietro,  via  S.  Cecilia,  255. 

Carcano  Giovanni,  piazza  Vittoria,  363. 

Cassina  Giovanni,  borgo  S.  Rocco,  213. 

Franchi  Carlo,  eredi,  porta  "Vittoria,  43. 

Frattini  Giacinto,  via  Catena,  229. 

Gatti  Paolo,  eredi,  borgo  Vico,  110. 

Luzzani  Angelo,  via  Unione,  730. 

Mametti,  ditta,  corso  Garibaldi,  705. 

Mayer  Virgilio,  via  Croce  di  Quadra,  311. 

Mazzoletti  e  figlio,  via  S.  Cecilia. 

Mondelli  Pasq.  (magazz.),  piazza  de'  Liocchi,  893, 

Ostinelli  F.  di  C.  A.,  piazza  del  Duomo. 

Parravicini  Salvatore,  borgo  S.  Agostino. 

Pettenini  Giovanni,  eredi,  Cinque  vie,  365. 

Rusconi  Carlo  (con  fabbrica  di  carta),  borgo 
S.  Bartolomeo,  325. 

Stoppa  Giuseppe  (con  fabbrica  di  carta),  via 
del  Turco. 

Tacchini  Carlo,  borgo  S.  Bartolomeo,  296. 

Tagliabue  e  Ferrarini  (ditta  Ferrario),  via  Col- 
legio de1  Dottori,  195. 

Tettamanti  Carlo,  borgo  S.  Rocco,  296. 

Tettamanti,  ditta,  via  Città,  182. 

Tettamanti  Ernesto,  borgo  S.  Agostino. 

Vitani  Romano,  Portici  nuovi,  438. 

Cera 

Aureggi  Francesco,  borgo  S.  Agostino,  551-0, 

e  Portici  polleria,  424. 
Brolis  Aristo,  piazza  de'  Liochi,  601. 
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Cesellatori  ed  Incisori 

Bassi  Giuseppe,  via  Catena,  229. 
Colmegni  prof.  Aurelio,  viale  S.  Antonio. 
Ruspini  Giovanni,  via  Croce  di  Quadra,  307. 

Chincaglieri,  Bazar,  ecc. 

Bedetti  Carlo  [Bazar  Plinio),  porta  Vittoria,  43. 

Galliani  Domenico  [Bazar  Volta),  piazza  del 
Duomo,  477. 

Lattuada  Paolo,  corso  Vittorio  Emanuele,  478. 

Mantovani  Pasquale  [Magazzeno  Torinese),  piazza 
Cavour,  629. 

Molteni  Francesco  e  figli  [grossisti),  piazza  Cac- 
ciatori delle  Alpi 

Gonfalonieri  [Al  49),  piazza  Cavour,  614. 

Porlezza  Lazzaro,  sotto  i  portici  nuovi,  441. 

Rospini  Leopoldo  (specialità  in  oggetti  d'arte), 
piazza  del  Duomo,  475. 

Cioccolata 

Banfi  Antonio,  corso  Vittorio  Emanuele,  504. 
Conti  Antonio,  id.  503. 

Commissionari  in  generi  diversi 

Bernasconi  L.  e  figli,  via  Carnasino,  271  -a. 
Cavadini  Amilcare,  via  Unione,  73. 
Coduri  Bartolomeo,  piazza  Vittoria,  363. 
Forni  Luigi,  Portici  nuovi,  442. 
Lanfranconi  Vittorio,  piazza  Cavour.  637. 
Macher  Giorgio,  via  S.  Donnino;  58. 
Pallavicini  rag.  Carlo,  piazza  Mazzini,  115. 
Piatti  G.  A.,  via  al  Macello,  406. 
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Commissionari  in  seta,  stoffe,  ecc. 

Brioschi  Giovanni,  via  Carlo  Cattaneo,  131. 
Gavadini  Amilcare,  via  Unione,  73. 
Corti  Leonardo,  borgo  S.  Giuliano,  465. 
Ivo  Walter  e  C.,  corso  Garibaldi,  698. 
Maspero  Innocente,  borgo  S.  Bartolomeo,  30L 
Mazzucchelli  e  0.,  via  Nuova,  23. 
Picconi  Alcide,  piazza  Cavour,  616. 
Sala  Francesco  fu  Giov.,  via  Unione,  71. 
Seifert,  Rusconi  e  0.,  via  S.  Cecilia,  264. 
Verani  Luigi  e  figlio  Angelo,  borgo  S.  BartoL 
Veronelli,  Seveso  e  C,  via  Nuova,  74. 

Cordami 

Abbate,  eredi,  piazza  Mercato  del  grano. 
Nobili  Abbondio,  Mercato  della  polleria,  423. 

Diligenze  giornaliere  {Stazioni) 

Corno- Cemollio  —  Riva  del  lago. 
Como-Lecco  - —  Albergo  del  Leoncino. 
Corno -Maslianico  —  Trattoria  S.  Giacomo. 
Conto-Torno  —  Albergo  del  Cappello. 
Como-Camo-Asso  —  Albergo  Leoncino. 

Disegnatori  per  ricami 

Malnati  Salvatore,  vicolo  Orfanello,  559. 
Molteni  Gilindo,  piazza  Mercato  del  grano. 
Proserpio  Achille,  via  S.  Cecilia,  256. 
Regazzoni  Carlo  (disegnatore  per  stoffe  di  seta), 
via  Nuova,  14. 

Doratori  e  Verniciatori 

Astolfi  Carlo,  piazza  S.  Donnino,  60. 
Sellasi  Enrico,  borgo  Vico,  16. 
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Camagni  e  Casartelli,  via  Tre  Prestini. 

Cassina  Francesco,  via  Unione,  101. 

Cipolla  Giovanni,  id.,  72. 

Ferrario  Alessandro,  via  Catena,  229. 

Fiorentini  Carlo,  via  al  Fontanile,  719. 

Frigerio  Angelo,  borgo  S.  Agostino,  555. 

Negrini  Claudio,  corso  Vittorio  Emanuele,  507. 

Negrini  Enrico,  id.,  id. 

Pandolfi  Giuseppe,  corso  Garibaldi,  683. 

Tettamanti  Fedele,  borgo  Ospedale,  185. 

Uslenghi  Luigi,  via  S.  Cecilia,  255. 

Droghe  e  Coloniali 

Banfi  Antonio,  corso  Vittorio  Emanuele,  504. 
Baserga  e  Roncoroni,  piazza  del  Duomo,  473. 
Bernasconi  Luigi  fu  Domenico,  borgo  Vico,  45. 
Bianchi  Rosa,  borgo  S.  Agostino,  casa  Comitti. 
Colombo  Paolo,  mercato  della  polleria,  437. 
Crespi  Carlo,  borgo  S.  Bartolomeo,  338. 
Grigioni  Gioachimo,  borgo  S.  Bartolomeo,  302. 
Invernizzi  Pietro,  fuori  Porta  Portello. 
Livio  Giuseppe,  borgo  S.  Agostino,  539. 
Lucioni  Carlo,  piazza  Volta,  657. 
Magni  Felice,  corso  Vittorio  Emanuele,  522. 
Maiocchi  Battista,  borgo  S.  Rocco,  217. 
Mondini  Gabriele,  via  Meraviglie,  236. 
Noseda  Antonio,  borgo  S.  Vitale,  426. 
Piadeni  Aless.  e  C,  piazza  S.  Giacomo,  665. 
Piadenie  Ortolani,  corso  Vittorio  Emanuele,  492. 
Pozzi  Carlo,  via  Croce  di  Quadra,  310. 
Pozzoli  Angelo,  piazza  Vittoria,  363. 
Pozzoli  Antonio,  borgo  Ospedale,  155. 
Preda  Giacinto,  via  Torrazza,  195. 
Ronzoni,  via  Crocifisso,  232. 
Saldarini  fratelli,  borgo  S.  Martino,  406. 
Tatti  Policarpo,  Portici  nuovi,  440. 
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Testi  Andrea,  via  Catena,  228. 
Torriani  Angelo,  borgo  S.  Bartolomeo,  342. 
W.  Steiner,  già  Beniamino  Bianchi,  successore 
a  De- Capitani,  borgo  S.  Agostino,  552. 

Fabbri-Ferrai 

Albonico  Giuseppe,  eredi,  borgo  S.  Vitale,  426* 

Benaglio  Felice,  borgo  S.  Martino. 

Bergna  Eugenio,  via  Torrazza,  319. 

Brusa  Giorgio,  borgo  S.  Giuliano. 

Cagni  Francesco,  borgo  Vico,  21. 

Cagni  Gaetano,  eredi,  id.,  22, 

Cagni  Giovanni,  borgo  S.  Rocco,  222. 

Calcagni  Angelo,  contrada  Rusconi. 

Cariboni  Calisto,  via  Tre  Re. 

Casartelli  Alessandro,  borgo  S.  Bartolomeo,  303. 

Cavallini  Carlo,  via  Croce  di  Quadra,  311. 

Corengia  Ambrogio,  piazza  de'  Liochi,  604. 

Gini  Angelo,  via  Vittani,  112. 

Imperiali  Gaetano,  borgo  S.  Bartolomeo,  230. 

Lanfranconi  Nicola,  piazza  Mazzini,  121. 

Marinoni  Giuseppe,  borgo  S.  Agostino,  503. 

Masciadri  Antonio,  borgo  Ospedale,  179. 

Melli  Luigi,  corso  S.  Donnino,  63. 

Moretti  Felice,  vicolo  Coduri,  243. 

Noseda  Salvatore,  borgo  S.  Martino,  490. 

Fiotti  e  Qorbetta,  Piazza  Mazzini,  122. 

Riva  Nicola,  borgo  Vico,  21. 

Tagliaferri  Giosuè^  Cinque  vie,  376. 

Fabbriche  di  carta  a  mano 

Carcano  Cipr.  (specialità  in  cartoni),  Cernobbio. 
Carcano  Germano,  id. 

Cattaneo  Enrico,  specialità  in  generi  d'imbal- 
laggio, Maslianico. 
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Farini  Luigi,  Maslianico. 
Ferrano  Davide,  Monte  Olimpino. 
Ferrano  Francesco,  Maslianico. 
Ferrano  Giovanni  Giosia,  Cernobbio, 

Falegnami 

Baia  Emilio,  via  Fontanile,  720 

Baia  Luigi,  borgo  S.  Giuliano. 

Beretta  Angelo,  via  Lambertenghi,  731. 

Bianchi  Gaspare,  borgo  S.  Agostino,  500. 

Bianchi  Martino,  via  S.  Cecilia,  254. 

Bionda  Giovanni,  via  Lambertenghi,  733. 

Botta  Giovanni,  via  Natta,  79. 

Brenna  Giovanni,  borgo  S.  Agostino,  504. 

Bulgheroni  Angelo,  stretta  di  Porta  nuova,  13. 

Caccia  Carlo,  eredi,  via  Città,  185. 

Camagni  Gaetano,  via  Unione  e  via  Natta,  87. 

Camagni  Galeazzo,  via  S.  Nazzaro,  147. 

Cassina  Stefano,  via  S.  Leonardo,  18. 

Colombo  Alessandro,  borgo  Vico,  118. 

Duvia  Domingo,  via  S.  Nazzaro,  157. 

Fasola  Carlo,  via  Vittani,  171. 

Faverio  Natale,  via  Unione,  99. 

Fontana  Paolo  fu  Daniele,  vie.  al  Soccorso,  840, 

Galfetti  Giovanni  e  figli,  borgo  S.  Vitale,  426. 

Gini  Cesare,  via  Fontanile,  713-a. 

Gorli  Giuseppe,  piazza  Volta,  661. 

Lanzani  Aimino,  via  S.  Nazzaro,  154. 

Mariani  Giuseppe,  borgo  S.  Bartolomeo,  329. 

Martinelli  Giacomo,  via  S   Nazzaro,  396. 

Monti  Antonio,  borgo  S.  Giuliano,  466. 

Pizzotti  Giuseppe,  via  Rusconi,  328. 

Eiva  CarrAntonio,  borgo  S.  Vitale,  447. 

Ronchetti  Antonio,  borgo  S.  Bartolomeo,  301. 

Scolari  Giovanni,  borgo  S.  Rocco,  286. 

Silva  Luigi,  borgo  S.  Bartolomeo,  315. 
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Sironi  Ernesto,  borgo  S.  Agostino,  505. 
Strada  Gilberto,  via  Rusconi,  328. 
Tettamanti  Battista,  borgo  Vico,  101. 
Turconi  Ambrogio,  via  Carnasino,  277. 
Vitali  Osvaldo,  borgo  S.  Agostino,  524. 
Vaghi  Giuseppe,  via  Croce  di  Quadra,  303. 

Ferrarezza 

Barone  Giuseppe,  via  Dogana  vecchia,  647. 
Bellasi  Giuseppe,  eredi,  borgo  Vico,  104. 
Bergna  Eugenio,  via  Terrazza,  819. 
Bergna  fratelli,  corso  Vittorio  Emanuele,  495. 
Catelli  Isidoro   succ.    a  Borgomainerio,   borgo 

S.  Bartolomeo,  336. 
Casserini  Giacomo,  borgo  Vico,  22. 
Dotti  Domenico,  via  Unione,  101. 
Ferrarió  Attilio,  via  S.  Nazzaro,  396. 
Guaita  Giuseppe,  borgo  S.  Bartolomeo,  329. 
Negrini  Giulio,  corso  Vittorio  Emanuele,  511. 
Pensotti  Carlo,  borgo  S.  Bartolomeo,  318. 
Pensotti  Giovanni  fu  Fermo,  via  al  Duomo,  352. 
Vitali  Antonio,  via  Meraviglie,  244. 
Vitali  Giovanni,  borgo  S.  Bartolomeo,  330. 
Volonteri  Pietro,  borgo  S.  Rocco,  282. 

Filandieri  e  Filatoieri 

Bonomi  Arturo,  borgo  S.  Bartolomeo,  325. 
Erba  Giuseppe,  borgo  S.  Agostino,  529. 
Magni  Gaetano,  eredi,  piazza  Volta,  640. 
Mondelli  (consorzio),  borgo  S.  Rocco,  292. 
Nessi  Giuseppe  Antonio,  via  Nuova,  15. 
Nobili  cav.  Luigi,  borgo   S.  Bartolomeo,  200. 
Perlasca  Giovanni,  piazza  de'  Liochi,  590. 
Peverelli    e   Rampoldi,   borgo    S.   Bartolomeo, 
vicolo  Coduri,  339. 
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Scalini  G.  B.  e  Gaetano,  viale  S.  Antonio,  558. 

Casnati  Cesare,  via  Nuova,  14. 

Casnati  fratelli  fu  Amos,  borgo  S.  Rocco. 

Casnati  Eiccardo,  id. 

Castelli  fratelli,  via  de'  Giovi,  542. 

Coduri  Stampa  Caterina,  vicolo  Orfanelle,  546. 

Corti  Carlo,  borgo  S.  Rocco. 

Dubini  fratelli,  borgo  S.  Martino,  278. 

Pedroni,  Cavadini  e  C,  id. 

Filatori  di  cotone 
Frey  Ulrico,  eredi,  borgo  Vico,  10. 

Fiori  artificiali 
Malinverno  Bianchi  Giuseppina,  via  Catena,  225. 

Floricultori 

Brenna  Edoardo,  borgo  Vico. 
Della  Porta  Francesco,  via  S.  Antonio. 
Meroni  Luigi,  villa  Salazar,  borgo  Vico. 
Volontè  Claudio,  borgo  S.  Giuliano. 

Fonditori  e  tornitori  in  metalli 

Cendali  Dionigi,  via  Gazometro. 

De-Micheli,  Bernasconi  e  Ostini,  borgo  S.  Rocco, 

stretta  S.  Protasio. 
Rasura  ing.  Antonio,  Stabilimento  meccanico  e 

fonderia  comense,  S.  Abbondio. 
Regazzoni  fratelli,  vicolo  Caserma  Volpi,  346. 
Regazzoni  Giovanni,  via  Meraviglie,  249. 
Rossi  Luigi,  S.  Margherita. 
Rubini  e  Scalini,  Dongo. 
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Forme  da  scarpe 
Catelli  Angelo,  ditta,  corso  S.  Donnino,  63. 

Fotografi 

Gilardoni  Pio,  corso  Vittorio  Emanuele,  528. 
Nessi  Antonio,  id.,  516. 
Piatti  Riccardo,  corso  Garibaldi,  698. 
Pozzi  Carlo,  via  S.  Cecilia,  255. 

Fumisti 

Bottinelli  Ambrogio,  via  Torrazza,  184. 
Brusa  Angelo,  via  S.  Anna,  9l-a. 
Crivelli  Cesare,  piazza  Volta,  655. 
Gaffuri  fratelli,  via  S.  Anna,  91. 
Gini  Giuseppe,  via  Tre  Re,  379. 
Valugani  Samuele,  piazza  Volta,  138. 

Fuochi  artificiali 

Fontana  Beniamino,  vicolo  al  Soccorso,  340. 
Camoccini  e  figlio,  borgo  S.  Rocco,  v.  S.  Protasio. 

Granaglie 

Alberti  Giuseppe,  Mercato  del  grano,  301. 

Bosetti  Pietro,  borgo  S.  Agostino,  5i5. 

Castelli  Carlo,  id.,  537. 

Castelli  G.  B.,  id. 

Castelli  Natale,  id.,  545. 

Garganico  Sisto  di  Eliseo,  borgo  S.  Vitale,  658. 

Guggieri  fratelli,  borgo  S.  Agostino,  541. 

Mussi  e  Tschudi,  id. 

Ronzoni  M.  e  P.,  Mercato  del  grano  e  riva  al  lago. 

Verga  Pasquale,  borgo  Vico,  91. 
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Verga  Domenico,  borgo  S.  Vitale,  457. 
Vignarca  Salvatore,  piazza  Mercato,  224. 

Imbianchini 

Bergna  G.  B.,  borgo  S.  Margherita. 
Bianchi  Carlo,  corso  Garibaldi,  682. 
Bianchi  Lorenzo,  via  Sass  Corbée,  111. 
Cavallasca  Giuseppe,  id.,  256. 
Luzzi   Oreste,    detto  Romano,    borgo  S.   Ago- 
stino, 524. 
Nogara  Bartolomeo,  via  Torrazza,  318. 
Pellegatta  fratelli,  piazza  Volta  e  Collegio  Plinio. 
Pessina  Luigi,  piazza  Volta. 
Pizzala  Elia,  borgo  S.  Bartolomeo,  323. 
Riva  Antonio,  eredi,  via  Unione,  90. 
Re  Antonio,  via  Catena,  224. 
Valli  Carlo,  borgo  S.  Bartolomeo,  338. 

Imprenditori  (capi-mastri) 

Bernasconi  Luigi,  piazza  Volta,  138. 
Carcano  Francesco,  via  S.  Benedetto,  98. 
Regazzoni  Giuseppe,  via  Bonanomi,   198. 
Tagliabue  Gaetano,  borgo  Vico,  40. 
Verga  Angelo,  vai  Duce. 
Verga  Domenico,  borgo  S.  Vitale,  457. 

Intagliatori 
Galfetti  Giovanni  e  figlio,  borgo  S.  Vitale,  426. 

Istrumenti  musicali 

Bonomi  Luigi,  corso  Porta  Vittoria,  47-49. 
Camagni,  borgo  S.  Bartolomeo. 
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Latticini 

Beretta  Corti  Rosa,  eredi,  portici  S.  Giacomo,  465. 
Castelli  fratelli,  riva  del  lago. 

Lattemieli 

Bettinelli  Angelo,  borgo  S.  Bartolomeo,  299. 
Cappelletti  Stefano,  via  al  Fosso. 
Clerici  fratelli,  via  Croce  di  Quadra,  304. 
Fortis  G.  e  figlio,  via  Meraviglie,  242. 
Fortis  Stefano,  borgo  S.  Bartolomeo,  316. 
Ricca  Giuseppe,  borgo  Vico,  104. 
Tettamanti  Pietro,  borgo  S.  Rocco,  328. 
Veronelli  Luigi,  corso  Vittorio  Emanuele,  499. 
Vietti  Felice,  piazza  Cavour,  624. 

Legna  da  fuoco 

Abbiati  Davide,  borgo  Ospedale,  169. 
Bianchi  e  Casartelli,  borgo  Vico,  10. 
Camagni  Gaetano,  via  Unione,  87. 
Comitti  fratelli,  borgo  S.  Agostino. 
Crivelli  Alberto,  via  S.  Paolo,  67. 
Paleari  e  Vitali,  angolo  viale  S.  Antonio. 
Vigano  e  Guarneri,  borgo  S.  Margherita,  131. 

Legnami  d'opera 

Costantini  fratelli,  borgo  Vico,  110. 

Faverio  Antonio,  con   sega  a  vapore,    Giardini 

pubblici. 
Ferrari  Carlo,  id.,  borgo  S.  Agostino,  551. 
Fontana  Paolo,  vicolo  del  Soccorso,  350. 
Gerletti  fratelli,  borgo  S.  Agostino. 
Riva  CarrAntonio,  borgo  S.  Vitale,  447. 
Tarelli  Carlo,  eredi,  borgo  S.  Rocco.  243. 
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Librai 

Bolla  Cairoli,  ditta,  di  Cerutti  Gaetano,  piazza 

Cavour,  614. 
Brunati  Alberto,  via  Meraviglie,  249. 
Franchi  Carlo,  ditta,  porta  Vittoria,  43. 
Mametti,  ditta,  corso  Garibaldi,  705. 
Mazzoletti  L.  e  figlio,  via  S.  Cecilia,  50, 
Mayer  Virgilio,  via  Croce  di  Quadra,  311. 
Meyer  e  Zeller,  piazza  Cavour,  614. 
Ostinelli    Felice    di    C.    A.,   eredi,    piazza    del 

Duomo. 
Vittani  Romano,  Portici  nuovi,  438. 

Litografi 

Freiburger  A.  e  C,  via  Città,  193. 

Fustinoni  Augusto,  via  Collegio  de'  Dottori,  193. 

Liquoristi 

Bassetti  Sossoni-Anton.,  piazza  del  Duomo,  478. 
Brenna  Santo  e  C,  al  Portello,  150. 
Franchini  Battista,  portici  S.  Giacomo,  465. 
Pozzoli  Angelo,  piazza  Vittoria,  363. 
Pozzoli  Antonio,  borgo  Ospedale,  155. 
Tacchi  B.  e  C,  borgo  S.  Vitale,  451. 
Vago  Achille,  piazza  Cavour. 

Macellai 

Almini  Andrea,  borgo  S.  Martino,  393. 
Bonomi  Francesco,  borgo  S.  Vitale,  457. 
Cantaluppi  Villa  Teresa,  borgo  S.  Giuliano,  465. 
Canti  Andrea,  eredi,  piazza  S.  Giacomo. 
Canti  Carlo,  Mercato  del  grano,  216. 
Canti  Giuseppe,  borgo  S.  Bartolomeo,  322. 
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Catelli  Adolfo,  borgo  S.  Agostino,  552. 

Demolli  Giovanni  piazza  Volta,  653. 

Ferrano  Innocente,  borgo  S.  Bartolomeo,  353* 

Galimberti  Giuseppe,  borgo  Vico,  107. 

Giamminola,  eredi,  borgo  S.  Bartolomeo,  295. 

Giamminola  fratelli,  al  Macello,  399. 

Imperiali  Giuseppe,  via  Sass  Corbee,  113. 

Lualdi  Giuseppe,  via  Torrazza,  338. 

Marra  Andrea,  borgo  S.  Agostino,  545. 

Marzorati  Giuseppe,  borgo  Ospedale,  185. 

Milani  Rodolfo,  piazza  della  Posta. 

Milani  Agostino,  Mercato  della  polleria,  424. 

Monza  Eugenio,  borgo  S.  Rocco,  220. 

Pelandini  Giovanni,  borgo  Vico,  3 17. 

Pozzi,  via  Catena,  224. 

Pozzi  Giov.,  eredi,  Mercato  della  polleria,  406. 

Pozzi  Luigi,  borgo  S.  Rocco,  207. 

Puricelli  Pietro,  eredi,  borgo  S.  Bartolomeo,  330. 

Romegialìi  Giacomo,  eredi,  via  Cinque  vie,  375. 

Rusconi  Francesco,  eredi,  via  S.  Cecilia,  254. 

Saporiti  Zaccaria,  borgo  Vico,  103. 

Macchine  da  cucire 

Belgeri  Paolo,  corso  Vittorio  Emanuele,  561. 
Nicolai  Ferdinando,  id.,  514. 
Ostinelli  Giuseppe,  via  Torrazza,  317. 
Vitali  Antonio,  via  Meraviglie,  244. 
Vitali  Giovanni,  borgo  S.  Bartolomeo,  330. 

Maglierie  a  macchina 

Bernasconi  Giovannina  vedova  Bianchi  e  figlie, 

via  Carlo  Cattaneo,  130. 
Ostinelli  Giuseppe,  via  Torrazza,  317. 
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Maniscalchi 

Castelli  e  Luraschi,  borgo   S.  Bartolomeo,  299. 
Golzo  Cesare,  via  Unione,  120. 
Mascheroni  Leopoldo,  piazza  Vittoria,  864. 
Valli  Enrico,  via  S.  Anna,  290. 

Marmisti 

Monzini  Antonio,  eredi,  corso  Garibaldi,  705. 
Pirelli  Pietro,  Cinque  vie,  376. 

Meccanici 

Cavallini  Carlo,  via  Croce  di  Quadra,  311. 

Cendali  Antonio,  via  Gazometro,  135. 

Cresseri  Paolo,  via  Torrazza,  342. 

De-Micheli,  Bernasconi  e  Ostini,  borgo  S.  Rocco, 
vicolo  S.  Protaso. 

Gilardoni,  Scotti  e  C,  borgo  S.  Bartolomeo. 

Lanfranconi  Ariodante,  Cinque  vie,  376. 

Lanfranconi  Nicola  e  figli,  via  Portici,  410. 

Landi  Francesco,  via  S.  Cecilia,  254. 

Melli  Luigi,  corso  S.  Donnino,  63. 

Muttoni  Carlo,  Cinque  vie,  373. 

Ostinelli  Giuseppe,  via  Torrazza,  317. 

Piotti  e  Corbetta,  piazza  Mazzini,  122. 

Rasura  ing.  Antonio  e  C,  via  S.  Abondio. 

Regazzoni  fratelli,  vicolo  Caserma  Volpi,  346. 

Regazzoni  Giovanni,  successore  ad  Adamoli  Giu- 
seppe, via  Meraviglie,  249. 

Mediatori  in  seta 

Argenti  Elia,  via  Natta. 

Argenti  Federico,  piazza  Mercato  del  grano. 

Bellotti  G.  B.,  borgo  S.  Bartolomeo. 

14 
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Braghenti  Carlo,  borgo  S.  Agostino,  505. 
Ferrano  Vittore,  piazza  de1  Liochi,  593. 
Frigerio  Flaminio  [Gia/pponess\  borgo  S.  Bar- 
tolomeo. 
Larghi  Ambrogio,  via  S.  Leonardo,  17. 
Maspero  Innocente,  borgo  S.  Bartolomeo,  301. 
Mazzucchelli  Baldassare,  via  Lambertenghi. 
Monghisoni  Giovanni,  piazza  S.  Sisto. 
Paravicini  Andrea,  via  S.  Cecilia,  259. 
Ponti  Giuseppe,  via  Unione,  120. 
Taborelli  Ambrogio,  riva  al  lago. 
Verani  Luigi,  borgo  S.  Bartolomeo,  312. 

Mediatori  in  stoffe  di  seta 

Ballerini  Pietro,  via  Unione. 
Baragiola  Luigi,  borgo  S.  Agostino. 
Brunati  Natale,  via  Sass  Corbee. 
Cavalieri  Salvatore,  borgo  S.  Giuliano. 
Dottesio  Luigi,  porta  Garibaldi. 
Fasola  Michele,  borgo  Ospedale. 
Maspero  Antonio,  borgo  S.  Bartolomeo,  301. 
Maspero  Innocente,  id.,  id. 
Pontiggia  Gaetano,  borgo  S.  Vitale. 

Mercerie,  filati  e  nastri 

Barazzoni  sorelle,  via  al  lago,  425. 
Barboni  Domenica,  via  Catena,  229. 
Bianchi  Giacomo,  corso  Vittorio  Emanuele,  529. 
Bianchi  Giuseppe,  piazza  Cavour,  634. 
Bianchi  Michele  succ.   a   Crivelli  sorelle,  id. 
Bianchi  Mirocleto,  via  S.  Leonardo,  18. 
Binda  Giovanni,  borgo  S.  Bartolomeo,  314. 
Bonomi  Giuseppe,  id.,  325. 
Buzzi  Emilio,  piazza  Mazzini,  128. 
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Buzzi  Cadenazzi  Carolina,  di   fronte  ai   Portici 

nuovi,  453. 
Carcano  Carlo,  borgo  S.  Bartolomeo,  302. 
Cavallasca  Giuseppe,  borgo  S.  Rocco,  257. 
Centenari-Arnaboldi  Claud.,  corso  Garibaldi,  709. 
Ciceri  Giovanni  successore  a  Botta,  Ciceri  e  C, 

piazza  S.  Giacomo,  455. 
Clerici  Samuele  (Nuova  Babilonia),  piazza  del 

Duomo,  480. 
Colombo  Noseda  Nat.,  via  Dogana  vecchia,  647. 
Crivelli-Maspero  Giuseppa,  via  Meraviglie,  245. 
Delmonte  Orcesi  V.,  corso  Vittorio  Emanuele,  568. 
Ferrano  e  Valugani,  via  Tre  Prestini,  372. 
Fontana  Francesco,  via  Dogana  vecchia,  637. 
Guarisco  Napoleone  (ricami),  p.  del  Duomo,  479. 
Galliani  Domenico  (Babilonia),  id.,  477. 
Invernizzi  Filippo,  corso  Garibaldi,  136. 
Lattuada  Enrico,  corso  Vitt.,  Emanuele,  493. 
Legnani  Lucia  Pizzala,  borgo  S.  Agostino,  546. 
Luzzani  e  Beretta  (ricami),  via  del  Duomo,  356. 
Martinelli  Conti  Francesca,  via  S.  Stefano,  483. 
Maspero  sorelle,  borgo  S.  Bartolomeo,  310. 
Moneghetti  sorelle,  sotto  ai  Portici  nuovi. 
Monti  Francesco,  piazza  del  Duomo,  468. 
Monti  Vittoria,  borgo  S.  Rocco,  289. 
Negrini  sorelle,  corso  Vittorio  Emanuele,  507. 
Nessi  Antonio,  borgo  S.  Giuliano,  466. 
Ones  Giovanni,  borgo  Vico,  104. 
Pedraglio  Francesco,  corso  Porta  Vittoria,  50. 
Pedraglio  fratelli  di  G.,  p.  Mercato  del  gr.,  298. 
Poverelli  Giovanni,  via  Croce  di  Quadra,  297. 
Piatti  e  Tagliabue,  via  Catena,  220. 
Pizzala  sorelle,  borgo  S.  Rocco,  285. 
Pontiggia  Giuseppe,  angolo  via  Meraviglie. 
Pozzi  Maria,  corso  Garibaldi,  706. 
Preda  Giuseppe,  corso  Vittorio  Emanuele,  503. 
Preda  Luigi,  id.,  516. 
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Riva  Marco,  borgo  Vico,  10. 
Ronchetti  Carlo,  Portici  nuovi,  440. 
Ronchetti  Teresa,  via  Croce  di  Quadra,  533. 
Rossi  sorelle,  corso  Vittorio  Emanuele,  494. 
Seveso  fratelli,  via  Unione,  107. 
Viganò-Comelli  Manetta,  corso  Garibaldi. 
Villa  Domenico,  borgo  Vico,  98. 

Mobili  e  Suppellettili 

Bulgheroni  Angelo,  stretta  di  porta  Nuova,  13. 

Caraagni  Gaetano,  via  Unione,  87. 

Duvia  Domingo,  piazza  Volta. 

Galfetti  Giovanni  e  figli,  borgo  S.  Vitale. 

Mariani  Giuseppe,  borgo  S.  Rocco,  329. 

Strada  Gilberto,  via  Rusconi,  328, 

Testoni  Edoardo,  piazzetta  Gesù,  189. 

Valìi  Achille,  via  Rusconi,  320. 

Vanossi  Felice  (eredi),  piazza  del  Duomo. 

Modiste 

Barbaglia  Giulia,  piazza  Cavour,  411. 
Cadenazzi  Buzzi  Car.,  di  fronte  ai  Portici  nuovi. 
Cavalieri  Tosi  Paola,  Portici  nuovi,  441. 
Corti  Luzzani  Giuseppina,  corso  Vitt.  Em.,  560. 
Luzzani  e  Beretta,  via  al  Duomo,  356. 
Maiocchi  sorelle,  corso  Vittorio  Emanuele,  501. 
Moscheni  Elisabetta,  eredi,  corso  Vitt.  Em.,  526. 
Rodiani  Giuseppina,  via  Croce  di  Quadra,  304. 
Vimercati  Maurina,  via  Carnasino,  270. 
Volonterio  Angela,  Corso  Vittorio  Emanuele. 

Mugnai 

Cantaluppi  Rodolfo  e  fratelli  (molini  a  cilindro 
a  vapore),  borgo  S.  Rocco,  vicolo  S.Protasio. 
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Corti  Luigi,  borgo  S.  Margherita,  193. 
Lucca  Salvatore,  pilatore  di  riso,  Camerlata. 
Porta  Rosa  Longatti,  Roggione,  370. 

Musica  (deposito) 

F.  Ostinelli  di  C.  A.,  eredi,  piazza  del  Duomo. 
Franchi  Carlo,  eredi,  porta  Vittoria. 
Tagliabue  e  Ferrarmi,  ditta  Ferrano,  ria  Col- 
legio dei  Dottori,  195. 
Vittani  Romano,  sotto  i  Portici  nuovi. 

Offellerie 

Borghini  Felice  (Isorni),  via  Catena,  231. 
Colnaghi  Angelo,  via  Natta,  81. 
Della  Porta  Ernesto,  piazza  Gesù,  197. 
Defendi  Pietro,  corso  Vittorio  Emanuele.  493. 
Gelrni  Luigi,  via  al  Macello,  491. 
Mazzocchi  Pilade,  via  Torrazza,  319. 
Monti  Luigi  di  Vincenzo,  piazza  Cavour,  624. 
Porati  Angiolini  Luigi,  piazza  del  Duomo,  381. 
Prosdocimi  Desiderio,  borgo  S.  Rocco,  264. 
Rebecchi  Angelo,  via  Croce  di  Quadra,  309. 
Sacchi  Angelo,  piazza  Cavour,  619. 
Sala  Antonio,  corso  Garibaldi,  701. 
Taroni  Francesco,  via  Città,  182. 

Ombrellai 

Bordoli  Luigi,  piazza  del  Duomo,  469. 

De-Paoli  Giuseppe,  via  al  Duomo,  354,  e  borgo 
S.  Bartolomeo,  301. 

Grammatica  Frane,  via  Dogana  Vecchia,  637. 

Lanzetti  Giovanni  di  Agostino,  borgo  S.  Bar- 
tolomeo, 330. 
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Lanzetti  Luigi,  borgo  S.  Rocco,  285. 

Maggiora  Luigi,  via  Meraviglie,  253. 

Monti  Pietro,  borgo  Vico. 

Tarelli  Angelo,  piazza  Cavour,  621. 

Visconti  Francesco,  borgo  S.  Bartolomeo,  35L 

Orefici-gioiellieri 

Bianchi  Fridolino,  via  Croce  di  Quadra,  529. 
Clerici  Napoleone,  eredi,  corso  Vitt.  Em.,  493. 
Cova  e  Colombo,  borgo  S.  Bartolomeo,  499. 
Dell'  Oca  Michele,  corso  Vittorio  Emanuele,  499. 
Gagliardi  Raffaele,  via  Unione,  106. 
Lucchini  Cesare,  Mercato  della  polleria,  425. 
Mazzola  Ambrogio,  Mercato  del  grano,  295. 
Muttoni  Lorenzo,  piazza  del  Duomo,  478. 
Silva  Giovanni  di  Giuseppe,  corso  V.  E.,  528. 
Silva  Pietro  fu  Paolo,  id.,  507. 
Taglioretti  Antonio,  borgo  S.  Bartolomeo,  348. 

Orologiai 

Bernard  Ferdinando,  Portici  nuovi,  442. 

Dagradi  Luigi,  via  Crocifisso,  230. 

Forni  Federico,  via  Torrazza. 

Fumeo  Carlo,  corso  Vittorio  Emanuele,  533. 

Morniroli  Luigi,  eredi,  id.,  527. 

Muttoni  Lorenzo,  piazza  del  Duomo,  478. 

Nicolai  Ferdinando,  corso  Vitt.  Emanuele,  514, 

Pecori  Enrico,  corso  Porta  Vittoria,  40. 

Pozzi  Angela  Arcellaschi,  via  Tre  Re. 

Rezzonico  Cesare,  piazza  del  Duomo,  446. 

Ortopedici 

Somaruga  Ambrogio,  ditta,  corso  Vittorio  Ema- 
nuele, 512. 


DELLA    CITTÀ   E    SOBBORGHI   DI   COMO  215 


,  Ottici 

Pontiggia  Giovanni,  corso  Porta  Vittoria,  46. 
Rezzonico  Cesare,  piazza  del  Duomo,  466. 

Panierai 

Mazzola  Giuseppe,  borgo  S.  Rocco,  286. 
Mouti  Angelo,  borgo  S.  Bartolomeo,  303. 
Romerio  Giovanni,  id,,  361. 
Tanzi  Francesco,  Mercato  della  polleria,  421. 

Parrucchieri 

Acquilini  Emilio,  borgo  S.  Bartolomeo,  357. 
Baserga  Giovanni,  id.,  311. 
Bedetti  Giovanni,  borgo  S.  Martino. 
Bedetti  Giuseppe,  borgo  S.  Bartolomeo,  353. 
Bianchi  Antonio,  piazza  Volta,  145. 
Bianchi  Giovanni,  Cinque  vie,  373. 
Bianchi  Luigi,  piazza  Cavour,  632. 
Brambilla  Orazio,  piazza  Mercato  del  grano. 
Canova  Giuseppe,  borgo  Vico,  92. 
Cappelletti  Pietro,  via  S.  Stefano,  482. 
Colombo  Elia,  via  al  Duomo. 
Della  Torre  Vincenzo,  Cinque  vie,  324. 
Fogliani  Giuseppe,  via  Catena,,  223. 
Franchi  Domenico,  piazza  Volta. 
Frattini  Giacomo,  via  Meraviglie,  249. 
Frigerio  Pietro,  piazza  Cavour,  614. 
Gaffuri  Pietro,  via  Unione,  94. 
Galli  Gaspare,  piazza  Volta,  686. 
Gandini  Luigi,  corso  Vittorio  Emanuele,  528. 
Girelli  Cacciatori  Mario,  piazza  Cavour,  616. 
Girola  Francesco,  via  Rusconi,  322. 
Grigioni  Angelo,  piazza  del  Duomo,  453. 
Grisoni  Alfredo,  via  Torrazza,  317. 
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Guaita  Luigi  successori   a  Cadenazzi,  di  fronte 

ai  Portici  nuovi,  453. 
Marelli  Luigi,  borgo  Vico,  5. 
Pertusati  Giacomo,  corso  Vittorio  Em.,  533. 
Pini  Carlo,  corso  Garibaldi,  183. 
Pontiggia  Carlo,  corso  Porta  Vittoria,  42-44. 
Ronchetti  Basilio,  ditta,  via  al  Duomo,  354. 
Ronchetti  Gilio,  via  Collegio  dei  Dottori,  195. 
Ronchetti  Pietro,  via  S.  Giovanni  in  Atrio,  81. 
Sant'Elia  Luigi,  corso  Porta  Vittoria,  50. 
Tettamanti  Antonio,  borgo  S.  Rocco,  243. 
Tettamanti  Gerolamo,  id.,  284. 
Torriani  Giovanni,  via  Unione,  109. 
Tosi  Agostino,  Mercato  Stoppa,  417. 
Trabucchi  Giulio,  borgo  S.  Bartolomeo,  357. 
Vandoni  Luigi,  borgo  Vico,  16. 
Zeppi  Pietro,  via  Tre  Re,  381. 
Marzorati  Pasquale,  S.  Agostino. 

Pavimenti 

Bernasconi  Ambrogio  e  figli,  borgo  S.  Ago- 
stino, 552. 

Bernasconi  fratelli  di  Paolo,  piazza  Vittoria, 
S.  Francesco. 

Catelli  fratelli,  piazza  Cacciatori  Alpi. 

Croci  Pasquale,  ditta,  id. 

Croci  Riccardo,  via  Vittani,  178. 

Porlezza  Lazzaro  (pavim.  in  asfalto),  rappresen- 
tante la  ditta  Cugini  Praga  di  Milano,  Por- 
tici nuovi,  441. 

Riva  Domenico,  borgo  S.  Agostino,  503. 

Tettamanti  Frane,  (pianelle),  S.  Agostino,  552. 

Tettamanti  Marco,  eredi,  Canonica,  292. 

Triulzi  fratelli,  borgo  Vico,  Istituto  Raschi.  — 
Rappresentanza  della  rinomata  fabbrica  di 
pavimenti  in  legno  e  parquets,  H,  Helfi  e  figli 
in  Altorfo  (Svizzera). 


DELLA    CITTÀ   E    SOBBORGHI   DI    COMO  217 


Pellattieri 

Cappelletti  Antonio,  portici  del  Pretorio,  468.  e 
borgo  S.  Bartolomeo. 

Carugati  Carlo,  piazza  Cavour,  614. 

Cavadini  Giuseppe,  borgo  S.  Bartolomeo,  137. 

Giudici  Luigi  fu  Giacomo,  corso  Porta  Vit- 
toria, 51. 

Nessi  Antonio,  piazza  Cavour,  406. 

Rossini  Erminio,  borgo  S.  Bartolomeo,  308. 

Stoppa  Baldassare,  id.,  347. 

Pelliccerie 

Agliati  (ditta),  via  Catena,  223. 
Binaghi  G.  B.,  corso  Vittorio  Emanuele,  511. 
Maiocchi  Carlo,  id.,  50L 
Maiocchi  sorelle,  id.,  502. 
Marelli  Francesco,  Corso  Porta  Vittoria,  42. 
Ronchetti  Giuseppe  (eredi),  corso  Vittorio  Ema- 
nuele, 507. 
Volonterio  Angela,  id.,  525. 

Pesa  pubblica 
Masciadri  Pietro,  borgo  S.  Agostino,  552. 

Pescivendoli 

Colli  Vincenzo,  piazza  Cavour,  637. 

Superchi  Giuditta  e  figli,  Mercato  stoppa,  423. 

Pesi  e  misure 

Casanova  Giovanni,  piazza  Volta,  658. 
Cavallini  Carlo,  via  Croce  di  Quadra,  311. 
Fasana  F.,  via  Torrazza,  317. 
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Pettini  ed  attrezzi  per  tessitura 

Bernasconi  Luigi  e  figli,  via  Carnasino,  271-.4. 

Fasola  e  Sanroraè,  via  Fontanile. 

Lattuada  Maria,  fabbr.  remisse,  via  Natta,  84. 

Noseda  Michele  e  C,  via  Unione,  63. 

Ronchetti  Gaetano,  via  Nuova,  15. 

Sanromè  Eliseo,  via  Unione,  95. 

Vestanera  e  Fasola,  piazza  Volta. 

Pianoforti  (Rappresentanze) 

Bonomi  Luigi,  corso  Porta  Vittoria,  49. 

Botta  Enrico,  piazza  Cavour,  casa  Novi,  617. 

Gorli  Giosuè,  via  Unione,  119. 

Gorli  Giovanni,  piazza  Volta. 

Spadina  Gaetano,  eredi,  piazza  del  Duomo,  474. 

Pollami  e  selvaggina 

Bianchi  Ferdinando,  via  S.  Pietro  in  Atrio,  276. 

Cappelletti  Antonio,  Pretorio,  468. 

Colli  Vincenzo,  piazza  Cavour,  637. 

Ferrano  sorelle,  Mercato  stoppa,  422. 

Frasconi  ditta,  id.,  407. 

Minola  Antonio  (Feret),  via  Catena,  225. 

Zanchi  Carlo,  Mercato  stoppa,  423. 

Posteria,  Prestini,  ecc. 

Abbate  Giuseppe,  eredi,  Mercato  del  grano,  300. 
Agostoni  Gio.  Batt.,  borgo  S.  Rocco,  203. 
Albanesi  Luigi,  corso  S.  Donnino,  36. 
Alberti  Epifanio  Paolo,  riva  al  lago,  408. 
Annoni  Carlo,  via  S.  Margherita,  155. 
Annoni  Paolo,  borgo  Vico,  42. 
Amaboldi  Carol.  Beretta,  borgo  S.  Agostino,  524. 
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Artaria  Felice,  vicolo  Catena,  250. 
Balzarotti  Pietro,  eredi,   borgo  S.  Martino,  409. 
Bellini  Angela,  borgo  S.  Agostino,  508. 
Beretta  Corti  Rosa,  eredi,  piazza  S.  Giacomo,  465. 
Beretta  Lavizzari  Teresa,  borgo   S.  Rocco,  254. 
Bernasconi  Antonio,  borgo  S.  Bartolomeo,  338. 
Bernasconi  Anna,  borgo  S.  Giuliano,  465. 
Bernasconi  Giuseppe,  borgo  S.  Bartolomeo,  355. 
Bianchi  Gaetano,  borgo  S.  Agostino,  550. 
Bonomi  Giovanni,  via  al  Duomo,  155. 
Braghenti  Battista,  borgo  S.  Agostino,  552. 
Brentani  Pietro,  id.,  id. 
Brunati  Albino,  via  Sass  Corbee,  113. 
Brunati  Agostino,  borgo  S.  Martino,  402. 
Calza  Antonio,  via  Rusconi,  332. 
Calza  Tettamanti  Celestina,  via  Meraviglie,  250. 
Cantaluppi  Camillo,  borgo  S.  Bartolomeo,  300. 
Cantaluppi  Felice,  Camerlata. 
Cantaluppi  Giovanni,  borgo  S.  Rocco,  267. 
Cantaluppi  Rodolfo,  id.,  282. 
Cappelletti  Giuseppe,  borgo  Ospedale,  195. 
Casartelli  Paleari  Antonia,  borgo  S.  Rocco,  261. 
Cattaneo  Carlo,  via  S.  Anna,  89. 
Cattaneo  Giov.  Batt.,  borgo  S.  Bartolomeo,  330. 
Ceruti  Pietro,  via  Collegio  dei  Dottori,  191. 
Checchi  Antonio,  succ.  a  Nosotti,  p.  Cavour,  623. 
Checchi  Giuseppe,  Cinque  vie,  375. 
Clerici  Enrico,  ponte  S.  Rocchetto,  2. 
Coduri  Carlo,  borgo  S.  Giuliano,  469. 
Colombo  Cari'  Ambrogio,  piazza  Cavour,  624. 
Corbetta  Costante,  eredi,  b.  S.  Bartolomeo,  330. 
Corti  Giovanni,  via  Meraviglie,  296. 
Corti  Giuseppe,  borgo  S.  Rocco,  443. 
De-Micheli  Giuseppe,  eredi,  via  al  Duomo,  355. 
Duvia  Giuseppe,  borgo  S.  Bartolomeo,  336. 
Ferrata  Domenico,  eredi,  via  Unione,  107. 
Galimberti  Giovanni,  borgo  S.  Bartolomeo,  339. 
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Girola  Battista,  via  S.  Gerolamo,  134. 

Greco  Abele,  piazza  Mazzini,  122. 

Guggeri  Daniele,  borgo  Vico,  101. 

Guggeri  fratelli  fu  C,  borgo  S.  Giuliano,  469. 

Guggeri  Enrico,  borgo  Vico,  12. 

Introzzi  Antonio,  id.,  26. 

Livio  Giovanni,  borgo  S.  Bartolomeo,  338. 

Lucioni  Faustino,  via  Fontanile,  724. 

Lucioni  Battista,  borgo  S.  Bartolomeo,  306. 

Luppi  Abbondio,  borgo  S.  Agostino,  546. 

Magatti  Francesco,  via  Torrazza,  319-$. 

Martinelli  Francesco,  Mercato  stoppa,  418. 

Marzorati  Giuseppe,  borgo  S.  Rocco,  224. 

Merazzi  Paolo,  via  S.  Nazaro. 

Minotti  Angelo,  Pretorio,  585. 

Minotti  Carlo,  Camerlata. 

Monti  Antonio,  eredi,  borgo  S.  Agostino,  537. 

Monti  Maurizio,  eredi,  corso  Porta  Vittoria,  363. 

Morandi  Gaetano,  via  Lambertenghi,  731. 

Mutti  Carlo,  Ss.  Annunciata. 

Noseda  Carlo,  eredi,  corso  Garibaldi,  619. 

Noseda  Luigia  Beretta,  S.  Donnino,  27. 

Noseda  Giovanni,  borgo  S.  Vitale,  449. 

Noseda  Maria,  borgo  S.  Bartolomeo,  358. 

Noseda  Pietro,  corso  Vittorio  Emanuele,  529. 

Nosotti  Giuseppe,  id.,  528. 

Olgiati  Lucca,  Camerlata. 

Ostinelli  Gabriele,  borgo  S.  Rocco,  277. 

Panificio  Comense,  S.  Abondio,  139. 

Parravicini  Domenico,  eredi,  S.  Agostino,  541. 

Porta  Antonio,  borgo  S.  Rocco,  215. 

Porta  Attilio,  borgo  S.  Bartolomeo,  206. 

Porta  fratelli,  borgo  Vico,  5. 

Porta  Pietro,  borgo  S.  Martino,  404. 

Pozzi  Francesco,  borgo  S.  Vitale,  425. 

Pozzi  Sergio,  Mercato  del  grano,  215. 

Pusterla  Innocente,  borgo  S.  Agostino.  521. 
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Rimoldi  Angelo,  borgo  S,  Agostino,  538. 
Rimoldi  Luigi,  Camerlata. 
Rivolta  Pietro,  borgo  Vico,  98. 
Rossi  Francesco,  eredi,  borgo  S.  Rocco,  244. 
Sassi  Massimo,  via  S.  Anna,  90. 
Savonelli  Pietro,  porta  Vittoria,  48. 
Tagliabue  Ferdinando,  Mercato  stoppa,  425. 
Tajana  Luigi  di  Giuseppe,  corso  Garibaldi,  688. 
Testoni  Biagio,  via  Torrazaa,  336. 
Testoni  Luigi,  corso  Garibaldi,  709. 
Trombetta  Giacinto,  borgo  S.  Martino,  406. 
Trombetta  Sigifredo,  piazza  Volta,  143. 
Vaghi  e  Morandi,  via  posteriore  al  Duomo,  456. 
Vaghi  Giovanni,  eredi,  via  S.  Nazzaro,  125. 
Valsecchi  Giacinto,  borgo  S.  Agostino,  545. 
Verga  Giuseppe,  via  S.  Nazzaro,  170. 
Verga  Pasquale,  borgo  Vico,  91. 
Verga  Domenico,  borgo  S.  Vitale,  457. 


R.  Privative 

Augusto  Achille,  corso  Vittorio  Emanuele. 

Bernasconi  Annetta,  borgo  S.  Giuliano,  465. 

Bianchi  Antonio,  borgo  S.  Bartolomeo,  311. 

Brunati  Angelo,  borgo  S.  Martino,  402. 

Casanova  Ferdinando,  borgo  Vico,  19. 

Cavadini  Giuseppe,  eredi,  via  Torrazza,  339. 

Colli  Vincenzo,  piazza  Cavour,  637. 

Fasola  Emilio,  via  Unione,  95. 

Franchi  Attilio,  borgo  S.  Agostino,  550. 

Franchini  Battista,  via  Pretorio,  465. 

Frigerio  Pietro,  ponte  S.  Rocchetto,  129. 

Galliani  Domenico,  borgo  S.  Bartolomeo,  339. 

Grisoni  Antonio,  borgo  S.  Vitale. 

Introzzi  G.  B.,  borgo  Vico,  33. 

Martinelli  Conti  Francesca,  portici  Teatro,  483. 
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Medri-Macchi  Maria,  corso  Garibaldi,  692. 
Merzario  Alessandro,  Mercato  del  grano,  279. 
Minotti  Luigi,  borgo  S.  Rocco,  287. 
Pizzala  Luigi,  id.,  225. 
Pozzoli  Angelo,  piazza  Vittoria,  363. 
Pozzoli  Antonio,  borgo  Ospedale,  230. 
Quarti  Francesco,  borgo  S.  Rocco,  225. 
Roncoroni  Antonietta,    borgo  S.  Agostino,  809. 
Scotti  Gaetano,  porta  Vittoria,  49. 

Ramieri 

Borella  fratelli,  borgo  S.  Bartolomeo,  317. 

Bottani  Paolo,  borgo  S.  Rocco,  280. 

Cagni  Gaetano,  borgo  Vico,  28. 

Camozzi  Pasquale,  borgo  S.  Rocco,  223. 

Clerici  Giacomo,  borgo  Vico,  10. 

Cresseri  Paolo,  via  Terrazza,  342. 

Crosta  Angelo,  borgo  S.  Rocco,  288. 

Guarisco  Francesco,  id.,  286. 

Laudi  Francesco,  via  S.  Cecilia,  254. 

Lanfranconi  Nicola  e  figli,  piazza  Cavour,  410. 

Lanfranconi  Ariodante,  Cinque  vie. 

Muttoni  Carlo,  via  Tre  Prestini,  373. 

Taroni  Giacomo,  via  S.  Nazzaro,  150. 

Turba  Giuseppe,  Mercato  del  grano,  296. 

Reti 
Archetti  Ottavio,  via  Catena,  229. 

Rigattieri 

Duvia  Domingo,  via  S.  Nazzaro,  157. 
Greco  Luigi,  eredi,  via  Torrazza,  339. 
Mametti  Enrico,  via  Gesù,  187. 
Monti  Fortunato,  S.  Donnino,  55. 
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Sanguisughe 

Gerosa  Antonio,  via  Croce  di  Quadra,  311. 
Ravasi  Teresa,  piazza  Cavour,  624. 


Saponi,  candele  e  cordami 

Baserga  Pietro  fu  Carlo,  Portici  nuovi,  437. 

Baserga  Pietro  fu  Francesco,  borgo  S.  Ago- 
stino, 538. 

Bordoni  Bonfiglìo,  piazza  Portello. 

Ferrari  rag.  Giuseppe,  borgo  S.  Agostino. 

Guaita  Achille  e  fratello,  borgo  S.  Rocco,  vicolo 
S.  Protasio. 

Nobili  cav.  Luigi,  borgo  S.  Bartolomeo,  276. 

Vignarca  Salvatore,  Mercato  del  grano. 


Salsamentarie 

Barzaghi  Giuseppe,  borgo  S.  Rocco,  264. 
Bernasconi  Angelo,  borgo  Vico,  111. 
Bianchi  Antonio,  Mercato  stoppa,  419. 
Colombo  Carlo,  eredi,  borgo  Vico,  23. 
Frasconi,  ditta,  Mercato  stoppa,  407. 
Gerosa  fratelli,  ditta,  borgo  S.  Bartolomeo,  34L 
Galli  Antonio  (succ.  Ghianda),  Dogana  vecchia. 
Grassi  Pietro,  piazza  della  Posta,  301. 
Grigioni  Felice,  di  fronte  ai  Portici  nuovi. 
Longatti  Ambrogio,  Mercato  del  grano,  285. 
Magaris  Antonio,  borgo  S.  Bartolomeo,3i8. 
Marra  Pasquale,  borgo  S.  Agostino,  545. 
Martinoli  Ambrogio,  via  del  Crocifisso,  233. 
Montorfano  Giuseppe,  corso  Garibaldi. 
Novati  Camillo,  borgo  S.  Rocco,  277. 
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Sartorie  da  uomo 

Arnaboldi  Vincenzo,  via  Rusconi,  320. 

Baia  Gaetano,  via  Città,  182. 

Bianchi  Antonio,  borgo  Vico,  103. 

Bollini  Baldassare,  borgo  Ospedale,  166. 

Butti  Francesco,  via  Città,,  183. 

Caccia  Luigi,  borgo  S.  Bartolomeo,  337. 

Cartosio  Erminio,  porta  Vittoria,  42-44. 

Cartosio  Ernesto,  via  Odescalchi,  266. 

Catelli  Giuseppe,  borgo  S.  Agostino. 

Catelli  Senatore,  eredi,  borgo  S.  Bartolomeo,  334. 

Castelli  Luigi,  via  Natta. 

Colombo  Antonio,  Cinque  vie  e  Macello,  395. 

Colombo  Stefano,  corso  Garibaldi,  687. 

Conti  Angelo,  piazza  Mazzini,  124. 

Corbetta  Flaminio,  corso  Vittorio  Emanuele,  537. 

Corticelli  Paolo,  via  S.  Giovanni  in  Atrio. 

Fattorini  Antonio,  via  Sass  Corbee,  109. 

Galletti  e  Corbetta,  Portici  nuovi. 

Noseda  Augusto,  via  al  Duomo,  354. 

Ornaghi  Cesare,  piazza  del  Duomo,  381. 

Pedretti  Enrico,  via  Mercato  del  grano,  220. 

Piazza  Carlo,  via  Carlo  Cattaneo,  137. 

Pozzi  Arturo  ed  Ettore,  corso  Vitt.  Emanuele. 

Tettamanti  Giov.,  via  S.  Pietro  in  Atrio,  73. 

Tettamanti  Vincenzo,  piazza  de'  Liochi,  596. 

Sartorie  da  donna 

Barazzoni  Maddalena,  via  Unione,  123. 

Bazzoro  Teresa,  corso  Vittorio  Emanuele,  529. 

Butti  Carolina,  piazza  Vescovado,  463. 

Cavalieri  sorelle,  via  Gesù,  187. 

Cugnoni  Maria,  via  Porta. 

F  agetti  Rosa,  borgo  Ospedale,  190, 

Madame  Loise,  Portici  nuovi. 
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Maiocchi,  borgo  S.  Bartolomeo,  317. 
Rezzonico  Lucia,  piazza  del  Duomo,  446. 
Rizzi,  via  S.  Cecilia,  253. 
Savonelli  Chiara,  via  S.  Nazzaro. 
Uslenghi  Giulia,  via  S.  Cecila,  255. 
Vimercati  Maurina,  via  Carnasino,  270. 

Scultori 

Bayer  Giuseppe,  borgo  Vico. 

Giani  Vincenzo,  stretta  S.  Girolamo. 

Trombetta  Ezechiele,  piazza  de7  Liochi. 

Sellai 

Barazzoni  Gaetano,  via  S.  Giovani  in  Atrio,  208. 

Bianchi  Carlo,  via  Gesù,  189. 

Duvia  Carlo  e  figlio,  via  S.  Donnino,  64. 

Introzzi  Giuseppe,  piazza  Vittoria,  363. 

Re  Giovanni,  piazza  Volta,  672. 

Seme  Bachi 

Carloni  ing.  Alessandro,  via  Nuova,  23. 
Comizio  agrario,  portici  del  Liceo,  Porta  Vittoria. 
Mazzucchelli  Baipassare,  via  Lamberteghi. 
Rigoli  rag.  Ignazio  [Società  bacologica  Lariana) 

via  S.  Cecilia,  264. 
Rossetti  ing.   Enrico    [Associazione    bacologica 

Comense)  corso  Vittorio  Emanuele,  540. 

Seta  e  cascami 

Butti  Angelo,  borgo  Ospedale,  155. 
Castelli  Bianchi  Luigia,  Gerbetto. 

15 
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Cattaneo  Costante,  borgo  S.  Bartolomeo,  336. 

Gaffuri  Carlo,  id.,  325. 

Perlasca  Giovanni,  piazza  de'  Liochi,  590. 

Peverelli  Enrico,  borgo  Ospedale,  170. 

Scalini  Gaetano,  viale  S.  Antonio,  558. 

Verga  Luigi,  borgo  S.  Vitale. 

Veronelli,  Seveso  e  C.?  via  Unione,  74. 

Sostre  di  pietre 

Bay-Rossi  Giovanni,  eredi,  S.  Margherita,  135. 
Bianchi  Ildebrando,  circonvall.  a  Porta  nuova. 
Boggia  Francesco,  borgo  S.  Agostino,  511. 
Cavallasca  fratelli,  circonvall.  Porta  nuova. 
Clerici  Eugenio,  id.  S.  Vitale. 
Gerletti  Domenico  e  frat.,  borgo  S.  Agostino,  551. 
Ivo  Antonio,  circonvall  a  Porta  nuova. 
Noli  Salnatore,  id,  S.  Vitale. 
Saldarmi  Nicola  e  S.,  id.  S.  Agostino. 
Taroni  e  Bianchi  Ildebrando,  borgo  S.  Bart.,  340. 
Taroni  fratelli,  piazza  Vittoria,  366. 
Tettamanti  Paolo,  S.  Margherita,  130. 
Valli  Francesco,  piazza  S.  Bartolomeo ,  264. 

Spazzole 
Noseda  Michele  e  S.,  corso  S.  Donnino,  63. 

Stoffe  di  seta 

Ajani  Francesco,  borgo  S.  Bartolomeo. 
Aliverti  Domenico,  borgo  S.  Giuliano,  470. 
Bernasconi  Giacomo,  borgo  S.  Rocco,  208. 
Bernasconi  A.  e  C,  piazza  de'  Liochi,  590. 
Bersanino,  Corti  e  Marengo,  via  Unione,  116, 
Bertolotti  e  Corti,  via  Unione,  87. 
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Bianchi  Luigi,  borgo  S.  Bartolomeo,  317. 

Bianchi  L.  e  figlio,  via  Fontanile,  722. 

Broglienti  e  Clerici,  via  Città,  183. 

Caccini  A.,  corso  Vitt.  Eman.,  vicolo  Casnati,  515. 

Catnozzi  e  C,  via  Unione,  93. 

Cantaluppi  Celestino,  piazza  de'  Liochi,  602. 

Carcano  Musa  e  C.  (succ.  Bressi),  via  Raimondi,  5. 

Caronti,  Frontini  e  Scalini,  via  Nuova,  7. 

Casanova,  Villoresi  e  C,  via  Unione,  117. 

Casartelli  Carlo,  via  Vittani,  178. 

Casnati  Carlo  di  Basilio,  via  Fontanile,  723. 

Casnati  Francesco,  piazza  Mazzini,  123. 

Castagna  Serafino  e  C,  piazza  Volta,  663. 

Catelli,  Larghi  e  C,  via  Nuova,  22. 

Crespi  L.,  Reghizzo  e  C,  via  Gazometro. 

Curioni  Costante,  via  Nuova,  16. 

De-Rossi  Luigi,  id.,  749. 

Dolara  Arturo,  via  Fontanile,  727. 

Fasola  G.  B.  fu  Cherubino,  borgo  Ospedale,  157. 

Fasola  e  C.  (succ.  Remigio),  via  Carnasino,  27). 

Fattorini  Pietro,  via  Unione,  107. 

Faure  Be  L.,  (Paradisetto). 

Festorazzi  Filippo,  via  Fontanile,  709. 

Fossati,  Codurì  e  C,  piazza  Volta. 

Gaffuri  Andrea  fu  Antonio,  via  Unione,  73. 

Gaffuri  Felice,  borgo  S.  Bartolomeo,  336. 

Gaffuri  Francesco,  id.,  315. 

Introzzi,  Bosisio  e  C,  via  Città,  182. 

Lanzani  fratelli  e  C  via  Posteriore  al  Duomo. 

Livio  Paolo,  piazza  Volta,  671. 

Luzzani  Zaverio,  via  Ratti,  32. 

Luraschi  Giovanni,  via  Fontanile,  720. 

Magni  Gaetano,  piazza  Volta,  660. 

Mazzucchelli  fratelli,  via  Bonanomi,  198. 

Melzi,  Gerosa,  Jauch  e  C,  via  Nuova,  740. 

Nessi  fratelli  e  Barberini,  via  Fontanile,  709. 

Orsenigo  Mosè,  borgo  S.  Bartolemeo,  330. 
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Osnago  Innocente,  via  Unione,  93. 

Paravicini,  Peregrini  e  C,  via  S.  Cecilia,  260. 

Peregalli  Pietro,  borgo  S.  Bartolomeo,  336. 

Peregrini  Lu.gi,  borgo  Vico. 

Perlasca  G.  B.,  borgo  S.  Bartolomeo,  179. 

Puecher-Passavalli  frat.,  via  Lambertenghi,  734. 

Pozzi  Rodolfo  di  Giov.,  borgo  S.  Martino. 

Pozzi  Rodolfo,  Camerlata, 

Riva  Paolo,  borgo  Vico,  103. 

Sala  e  Campioni  successori  a  Carcano  Lorenzo 

di  A.,  piazza  Volta. 
Scalini  Enrico,  via  S.  Paolo,  68. 
Silo,  Sacchi  e  Strazza,  Porta  Vittoria,  43. 
Sironi  Carlo,  borgo  S.  Giuliano,  472. 
Stucchi  Edoardo,  via  S.  Cecilia,  264. 
Taroni  Luigi,  borgo  S.  Agostino,  511-$. 
Tasca  G.  B.,  via  Unione,  106. 
Terragni  Pasquale,  borgo  Ospedale,  185. 
Trombetta  Giovanni,  borgo  S.  Vitale,  426. 
Trombetta  Salvatore,  borgo  S.  Martino. 
Veronelli  Carlo,  borgo  Ospedale,  169. 
Videmari,  Sartorio  e  C,  via  Nuova,  740. 
Vignola  Agostino,  borgo  S.  Vitale. 

Spedizioneri,  corrieri,  trasporti 
e  Rappresentanze. 

Agenzia  di  Città  della  Società  Lariana,  piazza 
Cavour,  617. 

Bottino  Carlo,  corriere  giornaliero  Conio- Milano, 
corso  Vittorio  Emanuele,  529. 

Busnè  G.  {Impresa  Merzario),  piazza  Mazzini,  131, 
con  succursale  in  borgo  S.  Agostino,  stazione 
ferroviaria. 

Coduri  Bartolomeo,  rappresentante  di  case  na- 
zionali ed  estere,  piazza  Porta  Torre,  363. 


DELLA   CITTÀ  E    SOBBORGHI   DI    COMO  229 


Corriere  Como-Fino,  trattoria  della  Nazione,  via 
S.  Anna. 

Gorla  Natale  (Menagg  io- Como- Milano),  Casa 
Vescovado,  piano  terreno. 

Grandolini  Giovanni,  corriere  giornaliero  Como- 
Lugano,  via  S.  Giovanni  in  Atrio,  208. 

Parravicini  rag.  G.,  ditta  Vitali  fratelli,  piazza 
Mazzini,  129. 

Perego  Marco,  corriere  giornaliero  Como-Milano, 
via  Città,  182. 

Roviglio  (Impresa),  spediz.,  piazza  de1  Liochi,  502. 

Sanromè  Battista,  corriere  giornaliero  Como- 
Bellagio,  Casa  Vescovado,  piano  terreno. 

Stamperia  per  tessuti 

Mondelli  Giuseppe,  eredi,  via  Natta,  77. 
Rosa  Salvatore,  via  Gatena,  224. 

Tappezzieri  in  carta 

Chiappa  Angelo,  via  al  Mercato,  297. 
Rovida   coniugi   {Magazzino   milanese),   via    al 
Mercato,  303. 

Tappezzieri  e  Materassai 

Aliverti  Egidio,  via  Crocifisso. 

Beretta  Davide,  via  Unione,  102. 

Beretta  Marco,  via  S.  Nazaro,  151. 

Bianchi  Antonio,  piazza  Volta,  672. 

Coduri  Pietro,  porta  Portello,  559. 

Corengia  eredi,  via  Vittani. 

Crescentini  Antoni o,  via  S.  Nazaro,  169. 

Della  Torre  Emilio,  borgo  S.  Bartolomeo,  350. 

Fagnani  Lui^i,  via  della  Torrazza,  336. 

Frigerio  Pietro  e  figlio,  borgo  Vico,  129. 
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Gambarè  Luigi,  borgo  S.  Rocco,  283. 
Mametti  Delfino,  piazza  Mercato  del  grano,  212. 
Noseda  Carlo,  via  al  Duomo,  352. 
Piatti  Giuseppe,  eredi,  via  Catena,  220. 
Prayer  Pietro,  corso  Vittorio  Emanuele. 
Ronchetti  Osvaldo,  via  Vittani,  173. 
Silva  Luigi,  borgo  S.  Bartolomeo,  315. 
Tettamanti  Francesco,  via  Carnasino,  269. 
Valli  Achille,  via  Torrazza,  320. 
Vanossi  Felice,  ditta,  piazza  del  Duomo. 

Tessuti  e  pannine 

Barazzoni  Abramo,  Riva  al  lago,  626. 
Bianchi  Antonio,  borgo  S.  Rocco,  277. 
Biffi  Giov.  Batt.,  eredi,  corso  Vitt.  Eman.,  52L 
Biffi  Antonio  fu  Gio.  Batt.,  id.,  523. 
Binda  Giovanni,  borgo  S.  Bartolomeo,  313. 
Brunati  Albino,  via  Sass  Corbee,  113. 
Caldara  Carlo,  borgo  S.  Rocco,  244. 
Carughi  Agostino,  borgo  S.  Rocco,  258. 
Carughi  fratelli,  borgo  S.  Rocco,  262. 
Casartelli  Stefano,  corso  Vittorio  Emanuele,  529. 
Cavalieri  Carlo,  Riva  al  lago,  429. 
Cesare  e  Galimberti,  successori  a  Borgomainerio, 

Portici  nuovi,  441. 
Ferrata  e  Baserga,  via  Unione,  107. 
Gagliardi  Pietro,  via  Dogana  vecchia,  641. 
Gaietti  e  Corbetta  [Magazzino  italiano),  Portici 

nuovi,  242. 
Gorio  Paolo  (eredi),  riva  al  lago,  sotto  i  Portici,  284» 
Grassi-Villa,  borgo  Vico,  98-99. 
Grigioni  Francesco,  via  S.  Cecilia,  50. 
Livio  Egidio,  borgo  S.  Bartolomeo,  321. 
Martinelli  Savina,  borgo  Vico,  S.  Salvatore. 
Mascetti  Giovanni,  corso  Vttorio  Emanuele  528. 
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Nessi  Battista,  borgo  S.  Giuliano,  466. 

Ones  Gio vanni,  borgo  Vico,  104. 

Ortelli  Luigia,  via  Croce  di  Quadra,  306. 

Pallini  Alessandro,  borgo  S.  Bartolomeo,  248. 

Ponti  Giuseppe,  piazza  Mercato  del  grano,  285. 

Pozzi  Arturo  ed  Ettore,  corso  Vitt.  Em.,  683. 

Preda  fratelli,  id.,  519. 

Rossi  Cesare,  Riva  al  lago,  430. 

Rossi  e  Pezzati,  corso  Vittorio  Emanuele,  504. 

Sartorio  Giuseppe,  id.,  407. 

Somaini  Cesare,  Portici  nuovi,  440. 

Tajana  Pasquale,  borgo  S.  Bartolomeo,  351. 

Volonteri  Anselmo,  eredi,  borgo  S.  Rocco  289. 

Tintorie 

Bruni  Francesco,  borgo  S.  Agostino,  552. 
Cattaneo  Marco,  eredi,  via  Gesù,  187. 
Rubelin  J.  [Tintoria  Lionese),  borgo  S.  Marghe- 
rita, 13L 
Huth  Pietro  eredi,  Porta  Portello,  560. 
Mondelli  Giuseppe,  eredi,  via  Natta,  77. 
Rosa  Salvatore,  via  Catena,  224. 
Tintoria  Nazionale,  gerente  amminist.,  G.  Mal- 
dura,  borgo  S.  Rocco,  236. 
Tintoria  ed  apparecchiatura  Comense,  S.  Abondio. 
Vandoni  Enrico,  S.  Margherita. 

Tipografìe 

Ambrosoli  Frane,  dell'  Araldo,  v.  S.  Donnino,  53. 
Bellasi  e  Bazzoro,  via  Croce  di  Quadra,  306. 
Cavallerie  Bazzi, dell' On?me,  viaDogana  Vecchia. 
Franchi  Carlo,  eredi,  corso  Porta  Vittoria,  43. 
Longatti  Romeo,  nell'Orfanotrofio  maschile, borgo 

S.  Vitale. 
Luzzani  Angelo,  via  Unione,  730-96. 
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Ostinelli  Felice  di  C.  A.,  eredi,  piazza  del  Duomo. 
Tettamanti,  ditta,  via  Città,  182. 
Tipografia  Cornense,  via  Unione,  117. 

Tornitori  in  legno 

Aiani  Ferdinando,  via  S.  Eusebio,  713. 
Alberico  Francesco,  borgo  S.  Bartolomeo,  296. 
Alberico  Angelo,  borgo  Ospedale,  196. 
Baracchi  Giuseppe,  corso  Garibaldi,  657. 
Castiglioni  Pompeo,  via  al  Mercato,  303. 
Martinelli  Giorgio  (eredi),  via  Tre  Prestini,  361. 
Perti  Francesco,  borgo  S.  Rocco,  207. 
Pusterla,  corso  S.  Donnino,  27. 
Rivolta  Giuseppe,  via  Torrazza,  335. 
Stoppani  Saverio,  via  al  Macello,  404. 

Trasporti  funebri 
Coduri  Pietro,  Porta  Portello,  550. 

Trattorie  e  Negozianti  di  vini 

Albonico  Ernesto,  borgo  S.  Vitale,  427. 

Aliverti  Pietro,  borgo  S.  Agostino,  504. 

Alzati  Angelo,  S.  Margherita,  133. 

Argenti  Federico  (Pozzo),  Mercato  del  grano. 

Arnaboldi  Manetta,  Camerlata. 

Baffa  Ettore,  borgo  S.  Agostino,  538. 

Balzaretti  eredi,  via  Unione,  102. 

Baragiola  Carlo,  eredi  (Grotto  del  Nino\ 

Baragiola  Luigi  (Madonna),  S.  Pantaleone,  3-#. 

Baserga  Giovanni,  Camerlata. 

Baserga  Giovanni  (Stella),  borgo  S.  Giuliano. 

Bazzi  Fortunato,  via  Torrazza,  217. 


DELLA   CITTÀ   E    SOBBORGHI   DI    COMO  233 

Bedetti  Giovanni,  borgo  S.  Martino,  399. 

Belloni  Giuseppe,  S.  Abbondio,  139. 

Beretta  Angelo  (S.  Protasio),  borgo  S.  Rocco. 

Bernasconi  Flaminio,  Cainerlata. 

Bersano  Giuseppe,  via  Unione,  121. 

Beretta  Giuseppe,  Camerlata. 

Bianchi  Angelo  fu  Gius.,  via  Lambertenghi,  732. 

Bianchi  Antonio  eredi   (Sassel),  borgo  S.  Ago- 
stino, via  di  Torno. 

Bianchi  Antonio,  Camerlata. 

Bianchi  Luigia  [Rosa),  via  Torrazza,  318. 

Bombelli  Battista  (al  Passatempo),  b.  Vico,  104. 

Bonat  Vittore,  Monte  Olimpino. 

Boraschi  Michele,  alla  Polleria,  419. 

Butti  Fiorenza,  Monte  Olimpino. 

Butti  Giosuè   (Ristorante  Svizzero),    corso  Ga- 
ribaldi. 

Canetta    Luigi,    eredi    (Linda),  viale    S.    An- 
tonio, 553. 

Cairoli  Giovanni  (Torre),  via  Tre  Re,  365. 

Camporini  Ant.  (Morett),  borgo  S.  Agostino,  525. 

Cantaluppi  Giuseppe,  Camerlata. 

Cappellini  e  Manara  (Agitila  nera),  v.  Caserma 
Volpi. 

Capiaghi  Francesco,  Monte  Olimpino. 

Capitani  Carlo  ed  Enrico,  viale  S.  Antonio,  488. 

Capitani  Angelo,  borgo  Vico,  24-i?, 

Capitani  Car.  (Vapore  nuovo),  b.  S.  Vitale,  334-X 

Carcano  Maria  ved.  Bianchi,  via  Vittani,  173. 

Carughi  Giovanni  (Stella),  borgo  Ospedale,  190. 

Casada  Giovanni  (Caprera),  borgo  S.  Agostino. 

Casartelli  Pietro,  Camerlata. 

Cavalieri  Demetrio  (Sotterra),  borgo  Vico,  12. 

Casarico  Fermo,  Canonica. 

Casarico  Carlo,  S.  Nazaro,  149. 

Casnati  Antonelli  Maria  (Cervetta),  b.  Osped.,  170. 

Castiglioni  Enrico,  Camerlata. 
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Catelli  Fortunato,  Camerlata. 

Cattaneo  Enrico  (Due  Spade),  b.  S.  Bart.,  297. 

Cattaneo  Salvatore,  borgo  S.  Rocco,  289. 

Cavadini  Costante  (Pozzo),  borgo  Vico,  23. 

Ceriani  Romualdo,  borgo  S.  Vitale,  460. 

Cernuschi  Giovanni,  Camerlata. 

Clerici  Giacomo,  borgo  S.  Bartolomeo,  296. 

Clerici  Luigi,  borgo  S.  Agostino,  508. 

Colmegni  Francesco,  borgo  S.  Vitale,  460. 

Colombo  Maria  ed  Anselmo  (Varese),  via  Ru- 
sconi, 322. 

Confalonieri  Luigi,  bor^o  S.  Giuliano,  via  ai  Fiori. 

Coopmans  e  C.  (casa  d'esportazione),  Castel  Car- 
nasino. 

Corti  Fortunato   eredi,  b.  S.   Bartolomeo,  356. 

Corti  Paolo,  borgo  S.  Rocco,  242-  B. 

Corti  Pietro  fu  Francesco,  via  Tre  Re,  382. 

Crivelli  Alberto  (S.  Paolo  e  Grotto  del  Ponte  Mo- 
linello), via  S.  Paolo. 

Dameno  Luigi  (Roma),  borgo  Vico,  8. 

Dell'Oca  Battista,  Camerlata. 

Della  Vigna  Giuseppe,  Camerlata. 

Fasola  Romeo,  Monte  Olimpino. 

Favoni  Giuseppe  (Lolietta),  borgo  S.  Rocco,  230. 

Favoni  Carlo,  S.  Giuseppe,  Camerlata. 

Fontana  Beniamino  (Soccorso),  b.  S.  Bari,  340. 

Francioni  Giovanni  (Commercio),  p.  Vittoria,  157. 

Frangi  Isabella  Galli,  Monte  Olimpino. 

Fr aquelli  Giuseppe  (Fiore),  via  S.  Anna,  91  -a. 

Frigerio  Paolo  (Firenze),  via  Crocifisso,  232. 

Frigerio  Federico,  Camerlata. 

Gaddi  Luigi,  borgo  S.  Vitale,  448. 

Gaffuri  Giuseppe,  eredi,  borgo  S.  Agostino,  507. 

Gaffuri  Luigi,  eredi,  id.,  507-J. 

Gilardoni  Giovanni  (Teatro),  piazza  Castello,  581. 

Grandi  eredi  (S.  Pietro),  via  S.  Margherita,  135. 

Greco  Aristide,  via  Gesù. 
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Guanziroli  Enrichetta,  borgo  S.  Rocco,  239. 
Guggeri    Rosa   vedova    Grandi   (Torrazzo,),  via 

Torrazza,  320. 
Guggeri  Gio.  Batt,  Monte  Olimpico. 
Ilario  Leopoldo,  borgo  S.  Vitale,  429. 
Laépple  Diego  (Lombardo),  b.  S.  Bartol.,  310. 
Livio  Angelo  (Nazione),  S.  Anna,  92. 
Livio  sorelle  (Milano),  piazza  Mazzini,  123. 
Lonati  e  C.  (8.  Giacomo),  p.  S.  Giacomo,  460. 
Longatti  Ambr.  (Scudo  d'oro),  via  Mercato  285. 
Lovisolo  Tomaso,  b.  S.  Bartol.,  vicolo  Coduri. 
Lucca  Luigi  (Vignetta),  S.  Margherita. 
Luini  Enrico,  vicolo  dell'Angelo,  603. 
Lurati  Giuseppe,  borgo  S.  Vitale,  459. 
Magatti  Pietro,  corso  Vittorio  Emanuele,  494. 
Merazzi  Giuseppe,  Cinque  vie,  374. 
Marelli  Andrea  (S.  Francesco),  p.  Vittoria,  365. 
Marinoni  Augusto,  via  Tre  Re,  381. 
Martinelli  Francesco,  Monte  Olimpino. 
Mascetti  Giuseppe,  via  Macello,  401. 
Moiana  Francesco,  Camerlata. 
Molteni  Giuseppe   (Pozzetto),  b.  S.  Rocco,  227. 
Molteni  Maria  Camporini,  Camerlata. 
Molteni  Martino,  borgo  S.  Agostino,  507. 
Mandelli  Vittore,  Monte  Olimpino. 
Monti  Nemesio  (Tre  Re),  borgo   S.  Rocco,  224. 
Mossi  Annibale  (S.  Agata),  borgo  S.  Agata,  414. 
Noseda  Elia,  via  Meraviglie,  250. 
Noseda  Virginia  (Boeucc),  borgo  Ospedale,  157. 
Noseda  Pasquale,  Cosia. 

Noseda  Vittore  (Bue  Spade),  via  Rusconi,  321. 
Nessi  Antonio  (Al  erottone),  borgo  Vico,  23-a. 
Oliverio  Carlo,  Cinque  vie,  393. 
Oliverio  Giuseppina,  via  S.  Nazaro,  160, 
Ortelli  Giuseppe,  Monte  Olimpino. 
Ortelli  Maria  (Gallo),  borgo  Vico,  120. 
Ostinelli  Abondio,  Camerlata. 
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Ostinelli  Adamo,  via  Rusconi,  328. 

Ostinelli  Albino,  Camerlata. 

Ostinelli  Paolo  (Val  Fresca). 

Paravicini  Chiara  (Vapore),  S.  Giuliano,  462. 

Patterini  Antonio,  al  Portello,  360. 

Pedraglio  Teodoro  (Rava),  S.  Pietro  in  Atrio,  274. 

Pedraglio  fratelli,  borgo  S.  Margherita,  131. 

Piffaretti  Fiorina,  Monte  Olimpino. 

Pirotta  Pietro  (Agnello),  bor^o  Ospedale,  198. 

Poggio  Bartolomeo  (Pozzo),  borgo  Vico,  23, 

Porta  Carlo,  borgo  S.  Agostino,  535. 

Porta  Francesco,  borgo  S.  Agostino,  546. 

Pozzoli  Antonio,  borgo  Ospedale,  515. 

Pusterla  Luigi,  borgo  S.  Agostino,  552. 

Rezzonico  Gius.  (Ancora),  b.  S.  Bartolomeo,  361, 

Rizzi  Giovanni,  borgo  S.  Bartolomeo,  335. 

Romegialli  Angelo,  viale  S.  Croce,  122. 

Ronchetti  Carlo,  borgo  S.  Rocco,  243-^4. 

Ronchetti  Dario  (Scaletta),  borgo  Vico,  3. 

Ronchetti  Luigi  (Isola  Bellà)^  borgo  Vico,  34. 

Ronchetti  Giovanni,  borgo  Vico,  25. 

Rossi  Francesco,  eredi,  borgo  S.  Rocco,  244. 

Salina  Onorato  (Volta),  via  Dogana  vecchia,  648. 

Sanromè  Cesare,  borgo  S.  Bartolomeo,  318. 

Sassi  Giuseppe,  via  S.  Anna. 

Savio  Battista  (Antico  Piazzolo),  via  S.  Anna. 

Sordelli  Samuele,  borgo  S.  Agostino,  542. 

Sormani  Gavazzi  Clara,  via  S.  Protaso,  273. 

Spaini  Frane.  (Giardinetto),  p.  S.  Giacomo. 

Spaini  Giacomo  fu  Giovanni,  piazza  Volta,  675. 

Spaini  e  Patriarca  (sui  piroscafi). 

Steffanina  Giov.,  eredi,  detto  Pinchett,  via  Do- 
gana vecchia,  643. 

Tacchi  Santo  Donnino  eredi  (Falco  della  Rupe), 
borgo  S.  Agostino,  537. 

Tacchini  Pesenti  Gius.  (Falcone),  p.  Cavour,  636. 

Tagliavini  Francesco  (alla  nuova  America),  via 
Carlo  Cattaneo,  52. 
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Terraneo   Antonio,  eredi   [Due    Cuochi),   borgo 

S.  Giuliano,  467. 
Testoni  Daniele,  a  S.  Marta. 
Testoni  Angelo,  Monte  Olimpino. 
Tettamanti  Antonio,  via  Natta. 
Tettamanti  [Due  Colonne),  via  Meraviglie,  249. 
Triulzi  Maria,  borgo  S.  Bartolomeo,  229. 
Trombetta  Luigi  [Giardinetto),  Camerlata. 
Urio  Francesca,  Monte  Olimpino. 
Vaghi  Giovanni,  borgo  S.  Agostino,  511. 
Valli  Giuseppe,  via  S.  Benedetto,  98. 
Vimercati  Carlo,  Camerlata. 
Zanclii  Gilindo,  Mercato  Polleria,  424-$. 
Zaffaroni  Giuseppe  [Barchetta),  Riva  al  lago,  431 

Venditori  di  giornali 

Foglia  Angelo,  edicola,  piazza  del  Duomo. 

Gaffuri  Antonio,  Portici  nuovi. 

Tola  Giovanni,  Stazione  F.  A.  I. 

Zanolini  Andrea  detto  Venezia,  porta  Vittoria. 

Vetrerie,  terraglie,  ecc. 

Calvi  Giacomo,  corso  Vittorio  Emanuele,  510. 
Cicardi  Angelo,  borgo  S.  Bartolomeo,  312. 
Camanni  e  C,  borgo  Vico,  casa  Frey,  10—^4. 
Donegana  Carlo,  piazza  Cavour,  631. 
Doniselli  A.  e  T.,  piazza  S.  Sisto,  244. 
Martelli  e  Beretta,  via  Dogana  vecchia,  646. 
Parravicini  Andrea,  eredi,  borgo  S.  Vitale,  427. 
Tettamanti  Luigi,  Mercato  del  grano,  279. 
Tettamanti  Emanuele  e  sorella,  via  Città,  181. 
Triulzi  Isidoro,  borgo  S.  Bartolomeo,  229. 
Vitali  Antonio,  Mercato  stoppa,  424. 
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Vetture  ed  Omnibus 

Baragiola  Luigi,  S.  Pantaleone,  3. 

Botta  G.  B.  e  figli,  via  Fontanile. 

Cuter  fratelli,  via  Natta. 

Grandi  (Impresa),  via  Rusconi,  221. 

Luvini  Enrico  Romegialìi,  via  del  Cappello,  603. 

Monza  Eugenio,  borgo  S.  Rocco,  220. 

Colombo  e  Saibene  (Impresa  Omnibus    Corno- 

JSlevio- Torno),  via  Vittani,  Albergo  Tre  Re. 
Seveso  Paolo  (Gelsomino),  via  Sass  Corbee,  113. 
Tettamanti  Salvatore,  via  S*  Pantaleone,  3-#. 

Zoccolai 

Noseda  Andrea  (zoccoli  per  tintori  e  berrette), 
via  Croce  di  Quadra. 

Tettamanti  fratelli,  borgo  S.  Agostino,  552. 

Tettamanti  Marco,  eredi,  Canonica  di  S.  Fe- 
dele, 292.  

Società   d' Assicurazioni 

Cassa  generale  delle  assicurazioni  agricole  e  delle  assicu- 
razioni contro  l'incendio.  —  Compagnia  anonima  a 
premio  fisso.  —  Direttore  in  Como,  Casati  ing.  Stefano, 
piazza  Cavour,  629. 

Compagnia  d'assicurazione  contro  i  danni  degli  incendi, 
sulla  vita  dell'  uomo  e  per  le  rendite  vitalizie,  con  sede 
in  Milano,  via  Lauro,  n.  7.  —  Agenzia  in  Como,  diretta 
dall' ing.  Giuseppe  Bianchi,  via  Torrazza,  317. 

Il  Mondo.  Società  anonima  d'assicurazione  contro  l'in- 
cendio e  sulla  vita  umana,  col  capitale  versato  di 
L.  40,000,000.  —  Rappresentata  dal  geom.  Cherubini 
Mutti,  via  S.  Benedetto,  98. 

La  Fondiaria.  Compagnia  italiana  d'assicurazione  a  premio 
fìsso  contro  l' incendio,  lo  scopio  del  gas,  del  fulmine 
e  contro  l'improduttività  temporanea  delle  cose  dan- 
neggiate dall'incendio.  Assicurazioni  speciali  militari. 
Capitale  di  L.  40,000,000.  —  Agente  generale  in  Como, 
ing.  Filippo  Scalini,  via  S.  Paolo,  5. 
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La  Fondiaria.  Compagnia  italiana  d'assicurazione  sulla 
vita  e  contro  le  disgrazie  accidentali  che  possono  col- 
pire le  persone.  Capitale  L.  25,000,000.  —  Agente  ge- 
nerale in  Como,    ing.  Filippo  Scalini,   via  S.  Paolo,  5. 

Società  Reale  di  assicurazione  mutua  a  quota  fissa  contro 
gli  incendi  e  lo  scopio  del  gas,  stabilita  in  Torino  nel- 
l'anno 1829.  Questa  Società  distribuisce  annualmente  ai 
suoi  assicurati  i  risparmi  ottenuti.  —  Agente  principale 
in  Como,  rag.  Ignazio  Rigoli,  via  S.  Cecilia,  264. 

&  Eguaglianza.  Compagnia  d'assicurazioni  contro  la  gran- 
dine. —  Rappresentata  in  Como  dall' ing.  Casati  Ste- 
fano, piazza  Cavour,  629. 

La  Reale.  Compagnia  d'  assicurazioni  generali  sulla  vita 
dell'  uomo.  —  Rappresentata  in  Como  dalla  Banca  Teo- 
doro Giorgelti  e  C.,  via  Nuova,  18-a. 

Cassa  Paterna.  Compagnia  anonima  d'assicurazioni  contro 
l'incendio  e  V  espolsione  del  gas,  autorizzata  con  de- 
creto 13  febbraio  1862  e  12  marzo  1865.  —  Rappresen- 
tanza in  Como,  presso  Gagliardi  Pietro,  via  Dogana 
Vecchia,  643. 

Riunione  Adriatica  di  sicurtà  contro  i  danni  degli  incendi, 
grandine,  merci  viaggianti  ed  assicurazioni  sulla  vita 
dell'  uomo  e  per  rendite  vitalizie.  —  Rappresentante  in 
Como,  rag.  Vittorio  Passetti,  corso  Vittorio  Email.,  535. 

La  Centrale.  Compagnia  d'assicurazioni  contro  l' incendio, 
scoppio  del  gas,  apparecchi  a  vapore.  —  Rappresentata 
in  Como  dall' ing.  Enrico  Rossetti,  corso  Vitt.  Em.,  540. 

Il  Sole,  contro  V  incendio,  il  gaz,  il  fulmine  ed  apparecchi 
a  vapore.  — -  Rappresentante  in  Como,  Basetti  Antonio, 
borgo  S.  Agostino,  543. 

Sicurtà.  Società  d'  assicurazioni  contro  la  rottura  dei  cri- 
stalli, vetri,  specchi,  ecc.  —  Rappresentata  dal  ragio- 
niere Carlo  Parravicini,  piazza  Mazzini,  129. 

Società  mutua  italiana  contro  i  danni  della  grandine,  con 
sede  in  Milano.  —  Agenzia  in  Como,  rappresentata 
dall'  ing.  Gius.  Bianchi,  via  Torrazza,  317. 

Assicurazioni  generali  in  Venezia.  Società  anonima  istituita 
nel  1831,  premiata  con  medaglia  d'oro  air  Esposizione 
nazionale  di  Milano.  Capitale  versato  L.  3,937,500;  to- 
tale fondi  di  garanzia  L.  71,997,770.  15.  Esercita  le  as- 
sicurazioni contro  i  danni  degli  incendi  e  della  gran- 
dine, sulla  vita  umana,  sulle  merci  viaggianti  e  contro 
le  disgrazie  accidentali.  —  Agenzia  pel  circondario  di 
Como,  rappresentata  dall'ingegnere  Gaetano  Cicardi, 
piazza  Cavour.  —  Dal  1°  aprile  1882  la  stessa  Com- 
pagnia fu  pure  delegata  a  gerire  l'amministrazione  delle 
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polizze  dell'Agenzia  assicuratrice,  della  Nazione,  del  Sole  e 
dell'Aquila,  in  liquidazione. 

Italia- Elvezia.  Contro  gli  incendi.  —  Rappresentata  dalla 
Banca  Ronzoni  e  Grasselli,  piazza  Cavour,  614. 

Za  Nazione.  Compagnia  italiana  d'  assicurazione  contro 
gli  incendi.  —  Rappresentata  in  Como  dall' ing.  Gae- 
tano Cicardi,  piazza  Cavour,  634. 

Periodici 

Bollettino  del  Comizio  agrario  di  Como,  pubblicazione  bi- 
mensile. —  Tip.  Bellasi  e  Bazzoro. 

Foglio  Periodico  della  R.  Prefettura  di  Como,  per  la  pub- 
blicazione degli  atti  amministrativi  e  comunicati  pre- 
fettizi. Prezzo  annuo  d1  abbonamento  L.  12.  —  Tip. 
F.  Ostinelli  di  C.  A. 

Guida  Commerciale  di  Como,  esce  una  volta  all'  anno.  — 
—  Tip.  C.  Franchi. 

Z' Araldo,  giornale  quotidiano,  moderato-indipendente.  — 
Proprietario-direttore  Francesco  Ambrosoli.  —  Tip. 
dell' «Araldo  »  di  F,  Ambrosoli. 

Z'  Ordine,  gionale  della  Provincia  e  della  Diocesi  di  Como. 
Si  pubblica  tutti  i  giorni  non  festivi.  —  Tip.  del- 
l' «  Ordine  »  di  Cavalieri  e  Bazzi. 

Za  Manifattura  Serica.  Organo  dei  commercio  serico.  — 
Esce  una  volta  la  settimana.   —  Tip.  dell'  «  Araldo  ». 

Manuale- Almanacco  della  Provincia  di  Como.  Premiata 
pubblicazione  annuale  della  Ditta  F.  Ostinelli  di  C.  A., 
iniziata  nel  1838. 

Periodico  della  Società  Storica  comense,  pubblicazione  illu- 
strata a  fascicoli.  —  Tip.  F.  Ostinelli  di  C.  A. 

Rivista  di  amministrazione  e  contabilità.  Periodico  mensile 
di  otto  pagine,  diretto  dal  cav.  prof.  Ettore  Mondini. 
Abbonamento  annuo  L.  3.  —  Tip.  F.  Ostinelli  di  C.  A. 

Supplemento  al  Foglio  periodico  della  R.  Prefettura  di  Como^ 
per  gli  annunzi  legali.  Si  pubblica  al  martedì  e  venerdì 
d'  ogni  settimana.  Abbonamento  annuo  L.  6.  —  Tip. 
F.  Ostinelli  di  C.  A. 


Consolato  della  Repubblica  Argentina 

Roncoroni  Giov.,  via  S.  Cecilia,  260. 

Consolato  della  Repubblica  dell'  Uraguay 

Pizarro  y  Becerra  avv.  Arturo,  Console,  via  Unione,  116. 
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Alberghi 
Ambrosetti  Luigi  [Leon 

d'Oro) 
Bianchi-Bellinetti  so- 
relle [Italia) 
Cattaneo  Giac.  {Stella) 
Gabaglio  G.  [Gambero) 
Limido,  Garoni,  Maroni 
e  Comp.  [Excelsior) 
Mazzuccnelli    Carlo 

[Madonna  del  Monte) 
Riotti  Carlo  [Etiropa) 
Ved.    Pessina    e    figli 
{Angelo) 

Apparatori  da  chiesa 
Torniamenti  Gaetano 

Armi 
Bassetti  Romeo 

Armotini 
Calzoni  Giacomo 
Rizzi  eredi 
Rizzi  Melchisedecco 

Banca  e  cambio 
Banca  Varesina  di  de- 
positi e  conti  corr. 
Bonazzola  G.  B. 
Bossi  Battista 
Mazzola-Conelli  Cesare 


Birra 
Porretti  Angelo  e  C. 

Caffè 
Antonini  Vittore 
Brasa  Vittore 
Forzinetti  Attilio 
Frigerio  Alberto 
Guarnieri  Angelo 
Lodigiani  Fr.  (Stazione 

Mediterr.) 
Massari  Giuseppe 
Nosotti  Carlo 
Piccinelli  Tomaso 
Vanini  fratelli 
Zanotti  Ambrogio 

Calzolerie  meccaniche 
Bernasconi  Antonio 
Calimeri  e  C. 
Trolli  Luigi 

Campane  e  lavori  relaU 
Bizzozero  avv.  Giulio  C. 
Bianchi  Angelo  e  figli 

Camelli 
Beltrami  Luigi 
De-Micheli  Martino 
Ghiringhelli  Adone 
Maroni  Gaspare 

16 
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Capi-mastri  ed  appalt. 
Ambrosetti  Ambrogio 
Bulgheroni  Ambrogio 
Castelli  Paolo 
Mentasti  Giuseppe 
Rossi  Carlo 
Vedani  Giuseppe 

Carrozze 
Amolari  Adolfo 
Belli  Cesare 
Frontini  fratelli 
Macchi  fratelli 

Cartiere 
Molina  Paolo  Andrea 

Cera 
Peregrini  Carlo 

Confetture 
Arioli  Silvestro 
Petracchi-Conti  Ani 
Petracchi  Giuseppe 
Vanetti  Antonio 
Vanetti  Cesare 
Vanetti  Paolo 

Commissionari 
Corti  Carlo  e  Comp. 
Lorenzini  Antonio 

Distillerie 
Bossi  Serafino 

Droghieri 
Abbiati  Zaccaria 


Baioni  Ernesto 
Baj  Francesco 
Bianchi  Carlo 
Bianchi  Luigi 
Brusa  Adolfo 
Buzzi  Rocco 
Cavezzali  Carlo 
Curti  Vittore 
De-Gianni  Pietro 
Del  Sole  Carlo 
Gabaglio-Lanzavecchia 

Sofia 
Lanzavecchia  Luigia 
Visconti  Angelo 
Mazzola  Giacomo 
Meroni  ved.  Morosini 
Neuroni  Carlo 
Pedotti  Augusto 
Piatti  Edoardo 
Piccinelli  Angelo 
Talamona  Enrico 

Ebanisti 
Mentasti-Belia  Spirito 

Fabbriche  d'organi 

e  d' istrumenti  musicali 

Alziati  Luigi 
Bernasconi  Pietro 
Bernasconi  cav.  Gius. 
Daverio  Giuseppe 
Mentasti  Giovanni 
Pinciara  Battista 
Pusterla  Federico 
Talamona  Pietro 
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Ferramenta 

Colombo  Carlo 
Contini  e  Macchi 
Cremona  Luigi  e   figli 
Odoni  Teresa  v.  Contini 
Pozzi  Giuseppe 
Tallachini  Angelo 
Tenconi  Giovanni 

Fornitori 
casermaggio  militari 

Valli  Adolfo 

Fondaco  di  rame 
Cremona  Luigi  e  figli 

Formaggi 
Guffanti  Cristoforo 
Guffanti  Castelli  M. 
Guffanti  Erminio 
Guffanti  Enrico 
Scappa  Andrea 
Scappa  Gerolamo 
Tenconi  fratelli 

Fotografie 
Campiotti  Luigi 
Fidanza  Francesco 

Inverniciatori 
Bianchi  fratelli 
Ghiggini  Giuseppe 
Molina  Ambrogio 
Molina  Paolo 

Lavorazione  della  seta 
Conconi  Giacomo 
Fumagalli  Attilio 


Khienle  Giacomo 
Maletto  Angelo 
Sacconaghi  Carlo 
Tasca  Emilio 

Lavori 

in  pietra  artificiale 
Travagliai 

Lattonieri 
Albizzati  Felice 
Del  Grosso  Giacomo 
Ghiringhelli  Paolo 
Lanzetti  Onofrio 
Terraneo  Serafino 

Legnami  d'opera 
Ermoli  Giovanni 
Fidanza  Carlo 
Franzosi  vedova 
Marchesotti  Cesare 
Vedani  Cesare 

Legna  da  fuoco 
Mocchetti  Felice 

Librai  e  Cartolai 
De-Carli  Battista 
Ferri  Giuseppe 
Galli  Eugenio 
Macciachini  Luigi 
Peia  Giuseppe 
Perfetti  Antonio 
Rizzi  Aurelio 
Torniamenti  Tullio 

Litografie 
Ogheri  prof.  Alessandro 
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Maglio  di  rame 
Cremona  Luigi  e  figli 

Marmisti 
Caravati  Carlo 
Portaluppi  Giovanni 
Portaluppi  fratelli 
Zucchi  vedova 

Mobili 
Alesini  fratelli 
Caprioli  Giuseppe 
Colombo  Pietro 
Della  Canonica  Ant. 
Mantegani  fratelli 
Mentasti  Pietro 

Mediatori 

Bossi  Sebastiano,  in  ca- 
scami 

Cantù  Giov.,  in  gra- 
naglie. 

Comerio  G.  B.,  id. 

Conta  Ippolito,  id. 

Mocchetti  Felice,  in  le- 
gnami d'opera 

Trolli  Santino,  in  bozz. 

Mercerie 
Ambrosetti  Maria 
Bolognini  Vincenzo 
Botta  Andrea 
Broggi  Antonio 
Barioli  Antonio 
Brovelli  Luigi 
Gragnola  Antonia 


Crucoli  Eliseo 
Corolo  Ferdinando 
Ciceri  Carlo 
Galli  Rachele 
Gervasini  sorelle 
Giudici  Antonio 
Macchi  Angelo 
Macchi  vedova 
Martinoia  Gaetano 
Mezzetti  Ambrogio 
Mozzoni  Amabile 
Pavesi  Alberto 
Rossi  Giuseppina 
Selmi  Teresa 
Schiannini  sorelle 
Trolli  Adelaide 
Zavattoni  Pietro 
Zerboni  Rosa 

Orefici 
Bossi  fratelli 
Cozzetti  Sebastiano 
Ghiringhelli  Aless. 
Masera  Ernesto 
Meroni  Ambrogio 

Orologiai 

Bregonzio  Alfonso 
Castani  Luigi 
Chiccherio  Paolo 
Corti  Giulio 
Petracchi  Carlo 
Porta  Luigi 
Santini  Giovanni 

Ortopedici 
Sottocasa  Santino 
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Pellami 
Fraschini  Domenico 
Garoni  Davide 
Ghiringhelli  Francesco 

Pesi  e  Misure 
Bai  Giuseppe 
Corbetta  Gioachimo 
Peia  Pietro 

Pilatura  di  riso 
Fraschini  Domenico 

Pittori 
Colombo  Giuseppe 
Ogheri  prof.  Alessandro 

Ranieri 
Botta  Giov.  Batt. 
Bossi  Emilio 
Colombo  Ercole 
Gervasini  Arcangelo 
Nicora  Angelo 

Salumieri 
Bianchi  Giuseppe 
Luchina  Emilio 
Mera  Giovanni 
Misaglia  Ambrogio 
Nicora  Leopoldo 
Nembri  Angelo 
Odoni  Angelo 
Ribolzi  Cesare 
Ribolzi  Costante 

Sartorie 
Mentasti  Giuseppe 
Mentasti  Pietro 


Valugani  Faustino 
Villa  Alfonso 
Gandini  Francesco 

Spedizionieri 
Anzani  fratelli 
Bianchi-Bellinetti  Ern. 
Carlo  Corti  e  Comp. 
Lorenzini  Antonio 

Impresa  Varesina 
Valli  fratelli 

Meccanici 
Besnati  Pietro 
Conti  Giuseppe 
Carabelli  Antonio 
Mazzucchelli  Carlo 
Videmari  Giovanni 

Laterizi 
Aletti  Carlo  e  C. 
Aletti  Pietro  e  C. 
Ambrosini  (ditta) 
Biotti  e  Bossi 
Brasa  Domenico 
Marzoli  Angelo 
Rossi  Guglielmo 

Tessuti  e  pannine 
Baiassi  Antonio 
Carcano  fratelli 
Carcano  Giuseppe 
Colli  fratelli 
Del  Sole  fratelli 
Gabaglio  fratelli 
Galbiati  Felice 
Ghiringhelli  Angelo 
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Moroni  Carlo 
Regazzoni  Luigi 
Salveraglio  Luigi 
Spagnolini  Giovanni 
Talamona  Marianna 
Taschieri  Francesco 
Villa  fratelli 

Tipografie 
Galli  Eugenio 
Macchi  e  Brusa 
Mai  e  Malnati 

Tornitori 
Bianchi-Gioberti  Carlo 


Ravasi  Giuseppe 

Valigerie  e  Sellerie 
Erba  Pasquale 
Nicora  Giovanni 
Torniamenti  Pasquale 

Vetrerie  e  Chincaglierie 
Barioli  Anastasio 
De-Carli  Francesco 
De-Martini  Antonio 
Goggia  Felice  ed  Agap. 
Lucchini  Luigi 
Ossola  Luigi 
Vassalli  Giacomo 


Società  d' Assicurazioni 

Cassa  generale  delle  assicurazioni  agricole  e  di  assicura- 
zioni contro  l'incendio.  —  Agente  in  Varese  Malnati 
Riccardo. 

Compagnia  d'  assicurazione  contro  i  danni  degli  incendi , 
sulla  vita  dell'  uomo  e  per  le  rendite  vitalizie,  con  sede 
in  Milano.  —  Agente  in  Varese,  Arcellazzi  ing.  Stefano. 

Il  Mondo.  Compagnia  d'assicurazione  contro  l' incendio  e 
sulla  vita.  —  Agente  in  Varese,  C.  Mazzola. 

Za  Paterna.  Compagnia  anonima  d'assicurazioni  contro 
T  incendio  e  l'espolsione  del  gas.  —  Agente  in  Varese, 
Mazzola  Giacomo. 

Riunione  Adriatica  di  sicurtà  contro  i  danni  degli  incendi, 
grandine,  merci  viaggianti  ed  assicurazioni  sulla  vita 
dell'uomo  e  per  rendite  vitalizie.  —  Rappresentante  in 
Varese,  Veratti  cav.  ing.  Calisto. 

Assicurazione  Generale  in  Venezia  contro  la  grandine  ed 
incendi.  —  Agente  in  Varese,  Croci  rag.  Francesco. 

Società  Reale  di  assicurazione  mutua  a  quota  fissa  contro  gli 
incendi  e  lo  scoppio  del  gas,  stabilita  in  Torino.  — 
Agente  in  Varese,  Grugnola  rag.  Felice. 
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Società  di  Mutuo  soccorso  contro   i    danni    della  grandine 

per  le  provincie  lombarde.  —  Agente  in  Varese,  Orri- 

goni  Carlo  fa  Eugenio. 
Reale  Compagnia  italiana  di   assicurazioni   generali  sulla 

vita  dell'uomo,  sede  in  Milano.  —  Agenzia  principale, 

presso  l'avv.  Ugo  Scuri. 

Periodici 

La  Settimana  Varesina.  Esce  la  domenica.  —  Direttore 
Giuseppe  Gamia.  —  Tip.  Mai  e  Malnati. 

L'Ape  Varesina-  Esce  al  mercoledì  e  sabato.  —  Editore- 
proprietario,  Macchi  e  Brusa. 

Il  Corriere  del  Verbano.  Si  pubblica  al  mercoledì.  — 
Luvino,  Tip.  del  Corriere  del  Verbano. 

La  Eassegna  mensile.  Organo  ufficiale  della  Camera  di 
Commercio  e  del  Comizio  Agrario.  —  Tip.  Macchi 
e  Brusa. 

La  Sibilla.  Periodico  di  giuochi  a  premio.  Si  pubblica  al 
20  di  ogni  mese.  —  Tip..  Macchi  e  Brusa. 

La  Scuola.  Periodico  didattico-pedagogico.  Si  pubblica 
due  volte  al  mese.  —  Tip.  Macchi  e  Brusa. 


Vice  Consolato  della  Repubblica  Argentina 

Roncoroni  Giovanni. 


Osservatorio   Bacologico 

CABIAGrLIO  (Mandamento  di  Cuvio).  —  Direttore:  Luigi 
Brioschi. 
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Agenzia  d'emigrazione 
Ongania  Lorenzo 
Frigerio  Mauri 

Alberghi 
Albertini  Vittore  [Croce 

di  Malta  e  Italia 
Pazzini  Giuseppe  [Mo- 

rone). 

Armi  e  ferri  da  taglio 

Gilardi  G.  B. 
Marazzi  e  Fusi 
Mauri  Carlo 

Attrezzi  per  filanda 

e  filatoio 
(Oggetti  in  porcellana) 

Bettini  fratelli 
Fighetti  Carlo 

Bottai 

Galli  Enrico 

Galli  Francesco  di  F. 

Greppi  Alessandro 

Caffè 
Corti  Enrico  [Caffè  della 

Stazione), 
Figini  Andrea  (  Operai). 


Giuseppe    Mazzoleni 
[Ristorante  al  lago). 

Geng    Edvige    [Com- 
mercio). 

Peer  e  C.  [Due  Colonne) 

Pozzi  Celest.  [Caffè  re- 
staurant atta  ferrov.). 

Ripamonti  -  Alessand. 
[Caffè  restaur.  Lecco) 

Tegeitgel  A.  [Svizzero) 

Calce, 
cernenti  e  laterizi 

Galli  Angelo 
Galli  fratelli  fu  Antonio 
Nava  Achille 
Stropeni  Luigi 
Villa  Antonio 

Calzolerie 

Anghileri  Giuseppe 
Castelli  Giosuè 
Ferrano  Carlo 
Invernizzi  Giuseppe 
Isacchi  Carlo 
Longhi  Antonio 
Ponzoni  Luigi 
Rusconi  Carlo 
Tantardini  Giuseppe 
Villa  Luigi 
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Cappelli 

Colombo  Giuseppe  e  C. 
Gilardi  Antonio 
Pennati  Giovanni 

Capi-mastri 
ed  appaltatori 

Colombo  Giovanni 
Garbagnati  Giovanni 
Todeschini  Pietro 
Todesctiini  Giuseppe 
Todeschini  Bernardo 
Todeschini  Francesco 
Todeschini  Giacomo 
Vassena  Francesco 

Carri  e  carrozze 

Luisetti  Luigi 
Rossi  Ambrogio 
Rossi  Domenico 
Sala  Antonio 

Cascami  eli  seta 

Erba  Carlo 
Penci  Giuseppe 
Pigazzini  Luigi 

Cera 

Bertarelli  Antonio 
Corti  Antonio 
Stoppani  Luigi 

Chincaglieri 

Colombo  Giuseppe 
Lavelli  Carolina 
Locatelli  Giovanni 


Coloniali, 
droghe  e  medicinali 

Airoldi  Luigi 
Beltrami  Carlo 
Benassedo  Carlo 
Bertarelli  Bernardo 
Carughi  Luigi 
Figini  Angelo 
Gandola  Angelo 
Gilardi  Tomaso 
Lavelli  Battista 
Morlini  Antonio 
Oggioni  Giuseppe 
Redaelli  Costantina 
Redaelli  Oscarre 
Riva  Francesco 
Ronchetti  Carolina  ve- 
dova Galli 
Silvia  Ottavio 
Stoppani  Gius,  fu  P., 
Stoppani  G.  fu  G.  M. 
Stoppani  Luigi 
Valsecchi  Fortunato 

Commiss,  e  speditori 

Andreotti  Giovanni 
Bolgeri  Luigi 
Biffi    Antonio    [Lecco- 
Milano) 
Cagliani  Ignazio 
Corti  Giosuè 
Geronimi  fratelli 
Giussani  Antonio 
Gilardi  Giuseppe 
Huber  Giovanni 
Milani  Battista 
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Marni  Romeo  {Lecco- 
Milano) 

Perego  Achille  [Lecco- 
Milano) 

Concerie  pellami 

Azzoni  Ernesto 
Azzoni  Lazzaro 
Garzaniga  Pietro 
Conca  fratelli 
Corti  Antonio 

Cordami 

Ghislanzoni  fratelli 
Tagliaferri  Alessandro 

Fabbricatori  di  barche 
Galli  Battista 
Galli  Carlo  Maria 
Galli  Francesco 
Galli  Mosè 
Galli  Gaetano 

Fabbriche  di  aceto 
Scola  Alessandro 

Fabbriche  di  paste 
e  Prestinai 
Arrigoni  fratelli 
Balzarmi  Vincenzo 
Biffi  Luigi 
Bonacina  Emilio 
Bonacina  Giuseppe 
Bonacina  Leone 
Corti  Pietro  (ditta) 
Figini  Evangelista 
Gerosa  Carlo 


Invernizzi  Seraf.  (ditta) 
Lovati  Luigi 
Mazza  Clorinda 
Mauri  Orlando 
Ripamonti  Raffaele 
Sessa  Ambrogio 
Zappa  Ferdinando 

Fabbricatori  di  tele 

Svanetti  Battista 

Fabbri-Ferrai 

Balbiani  Giovanni 
Benassedo  Pietro 
Biffi  Pietro 

Conti  Agostino  e  frat. 
Negri  Carlo 
Roncelli  G.  B, 
Vassena  Pietro 

Falegnami 

Beretta  Luigi 
Bravi  Francesco 
Cantù  Tiburzio 
Carsana  Annibale 
Castelli  Carlo 
Colombo  Pietro 
Conti  Antonio 
Erba  Angelo 
Invernizzi  Giuseppe 
Magnaghi  Alessandro 
Mauri  Alessandro 
Mauri  Galdino 
Monti  Tomaso 
Pessina  Carlo 
Raineri  Luigi 
Rhò  Luigi 
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Rosa  Tomaso 
Sassi  Antonio 
Spreafico  Gaetano 
Tentori  Antonio 
Valsecchi  Francesco 
Viglienghi  Antonio 

Ferramenta 

Baruffale!]"  Luigi 
Cima  Bernardo  fu  G.  B. 
Cima  Giuseppe 
Cima  Paolo 
Cima  Filippo 
Malugani  Giovanni 
Vergottini  Francesco 

Fotografie 
Mariani  Federico 

Fumisti 

Arrigoni  Enrico 
Valli  ni  Carlo 

Granaglie 

Anghileri  Carlo 
Baggioli  fratelli 
Carerà  Battista 
Cermenati  G.  B. 
Gattinoni  Agost.  (ditta) 
Gilardi  Giuseppe 
Ongania  Giuseppe 
Vercelloni  Luigi 

Inverniciatori 
Biancardi  Ferdinando 
Corti  Carlo 
Colombo  Elia 


Drisaldi  Ettore 
Mattarelli  Giac.  (ditta) 
Pogliani  Giovanni 
Tagliaferri  Luigi 

Latticini 
Binaghi  Giuseppe 
Binaghi  Antonio 
Binaghi-Brusadelli  T. 
Binaghi  Luigi 
Binaghi  Ernesto 
Binaghi  Paolo 
Panzeri  Carlo 

Lattonieri  ed  ottonai 
Biffi  Albino 
Colombo  Luigi 
Mariani  Luigi 
Mattarelli  Giulio 
Morganti  Fedele 
Rusconi  Giacomo 

Lavorazione  della   seta 
Bellingardi  fratelli 
Corti  fratelli 
Gattinoni  e  Nava 
Orio  Bernardino 
Ronchetti  fratelli 
Scatti  G.  B.  (ditta) 

Legna  da  fuoco 
Anghileri  Domenico 
Bregalio  Silvio 
Ghislanzoni  Alessandro 
Prina  Filippo 

Legnami  d'opera 
Bartesaghi  fratelli 
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Bartesaghi  G.  e  figli 
Capararo  e  Ghislanzoni 
Gattinoni  Agostino 

Liquori,  Urrà,  ecc. 
Brambilla  Carlotta 
Corti  Geremia 
Frigerio  G.  B. 
Polvara  Napoleone 

Litografie 
Peppel  Augusto 

Meccanici  ed  idraulici 
Anghileri  fratelli 
Redaelli  Luigi 
Marazzi  e  Fusi 
Mattarelli  Giulio 
Tentorio  Giuseppe 

Macchine  da  cucire 
Belgeri  Francesco 
Belgeri  Luigi 

Macellai 

Colombo  Antonio 
Corti  Paolo 
Corti  Emilio 
Huonder  Giuseppe 
Rossini  Giovanni 

Maniscalchi 

Belloni  Giuseppe 
Erba  Geremia 
Esposito  Albino 

Molili 
Chiesa  Baldassare 


Chiesa  Gaetano  (ditta) 
Mattarelli  Carlo 
Mattarelli  G.  (ditta) 

Mercerie  e  mode 

Bolis  Giovanni 
Bosisio  Bernardo 
Chiesa  Francesco 
Colombo  Tranquillo 
Bonghi  e  Tocchetti 
Fumagalli  Giacomo 
Fumagalli  sorelle 
Landi  Luigia 
Lavelli  Carolina 
Locatelli  Giovanni 
Rigamonti  Giovanna 
Tocchetti  Filippo 

Negozianti  in  pesci 

Biffi  Giovanni 
Monti  Pasquale 
Riva  Carlo 

Negozianti  di  vino 
alVingros.  ed  al  minuto 
Albisetti  Giovanni 
Bartesaghi  Giovanni 
Bellingardi  Enrico 
Benallio  Giuseppe 
Beretta  Domenico 
Bianchi  Giovanni 
Biffi  Albino 
Bonomi  Giovanni 
Bussola  Giuseppe 
Casati  Luigi 
Castelli  Giovanni 
Cattaneo  Giuseppe 
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Erba  Martino 
Ferrano  Luigi 
Giussani  Antonio 
Locatelli  Battista 
Marforio  G.  B. 
Mazzoleni  Giuseppe 
Molteni  G.  B. 
Monti  Carlo 
Narcisi  Pietro 
Nava  Giuseppe 
Negri  Giovanni 
Pazzini  Giuseppe 
Polvara  Francesco 
Pozzi  Celestino 
Ripamonti  Alessandro 
Rusconi  Innocente 

Orefici 

Benedetti  Francesco 
Colombo  e  Canesi 
Fondra  Cesare 
Monti  Paolo 
Muttoni  Andrea 
Muttoni  Giuseppe 
Rusconi  Giacomo 

Offellerie 

Lavelli  G.  B. 
Levati  Enrico 
Locatelli  Marco 
Mauri  Cesare 
Vittori  Giuseppe 

Pietre  e  marmi 

Aldeghi  Fratelli  (ditta) 
Andreotti  Giovanni 


Fumagalli  Giuseppe 
Gavoldi  Giuseppe 
Marella  G.  B. 
Noli  Paolo 
Schera-Vanoli 

Pizzicagnoli 

Anghileri  Giacomo 
Benassedo  Antonio 
Corti  Ambrogio 
Gattinoni  Carlo 
Mambretti  Giuseppe 
Milani  Giuseppe 
Pigazzini  Luigi 
Polti  Annetta 
Signorelli  Alessandro 
Signorelli  Giovanni 
Spini  Giuseppe 

Ombrellai 

Marforio  Bartol.  (ditta) 
Marforio  Carlo 

Orologiai 
Astorri  Redegondo 
Colombo  e  Canesi 
Fustinoni  Alberto 
Mauri  Giacomo 
Rivolta  Achille 
Zappelli  Giovanni 

Ortopedici 
Carcano  Pasquale 

Panierai 
Bonacina  Vincenzo 
Molteni  Giuseppe 
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Solari  Magherita 

Pesi  e  misure 
Conti  Giuseppe 
Corti  Pietro 
Giovenzana  Giovanni 
Valsecchi  Luigi 

Polvere  pirica 
e  cartucce 

Fiocchi  fratelli 
Piloni  Giulio  e  C. 

Pubblici  mediatori 

Anghileri  Domenico,  in 
grano 

Benedetti  Francesco,id. 

Bosisio  Agost.,  in  seta 

Fumagalli  Vincenzo,  in 
grano 

Magni  Giovanni,  in  be- 
stiame 

Roncaletti  Giovanni,  id. 

Rocca  Romeo,  in  seta 

Rusconi  Giacomo,  id. 

Ramieri 

Airoldi  Filippo 
Airoldi  Giovanni 
Carissimo  Giovanni 
Cenati  Luigi 
CendaliBernardo  (ditta) 
Cendali  Carlo 
Mangioni  Enrico 

Reti 
Archetti  Luigi 


Salsamentarie 

Beretta  Giovanni 
Beretta  G.  B. 
Bonacina  Luigi 
Figini  Felice 
Figini  G.  B. 

Saponi,  olii,  ecc. 

Baggioli  fratelli 
Gonfalonieri  Aless. 
Malugani-Rigamonti 
Marianna 

Sellai 
Bonelli  Giuseppe 
Castro-Biffi  Zelinda 
Villa  Ercole 
Zappa  Anselmo 

Stabilimento  lagni 
Gonfalonieri  Giovanni 

Stabilimenti  metallurg. 

Mattarelli  Giulio 
Wilhen  fratelli 

Tappezzerie 

Chiesa  Baldassare 
Galimberti  Angelo 
Pizzi  Angelo 
Tentori  Antonio 

1  Téle  d' imballaggio 
Rigamonti  Gaetano 

Tele  metalliche 
Maralla  Carlo 
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Tacchi  Gius,  e  Pietro 

Tessuti 

Cornelio  fratelli 
Gilardi  Angelo 
Lazzari  Antonio 
Longhi  Giacomo 
Monti  Salvatore  (ditta) 
Ongania  Giuseppe 
Ortelli  Giuseppe 
Polti  Antonio 
Torri  Giuseppe 

Tintorie 
Pochintesta  Francesco 

Tipografie, 
librerie  e  cartolerie 
Corti  Giuseppe 
Cima  Giosuè 
Grassi  fratelli 
Rota  Angelo 
Urio  Rodolfo 
Vigano  Angelo 

Trattorie  con  alloggio 

Bonfanti  Beatrice  (Ar- 
pa nuova) 
Bucchi    Luigi   (Scalo- 
merci) 
Cima  G.  B.  (Moro) 
Gaffuri  Cesare  (  Vapore) 
Ghislanzoni  Teresa  (Co- 
rona) 
Mojoli  0.  (Cetra  d'oro) 
Pazzini  Rosa-M.  (Pri- 
mavera) 


Pigazzini  Lor.  (Arpa) 
Ripamonti  Vitt,  (Cap- 
pello) 
Ticozzi  Ant.  (Angelo) 

Tornitori  in  legno 

Bonacina  Anselmo 
Milani  Luigi 
Tondini  Angelo 
Tentori  Francesco 
Figini  Ezechiele 

Trasporto  passeggeri 

(Vetture). 

Asnago  Antonio  (Lec- 
co-Asso) 

Colombo  fratelli  (Zec- 
co-Oggiono) 

Regondi  Antonio  (Lec- 
co-Eri  a -Como) 

Urio  Rodolfo  (Lecco- 
Colico) 

Vigano  Giovanni  (Lec- 
co-Introbio) 

Trasporto  merci 

Andreotti  Giovanni  (A- 
genzia  di  città  per 
trasporto  merci  a  do- 
micilio dalla  ferrovia) 

Aondio  Battista  (Lecco- 
Milano) 

Gerosa  fratelli,  id. 

Panzeri  Lorenzo,  id. 

Riva  Carlo  Lecco-Bre- 
scia) 
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Zambelli  Frane.  {Lecco-  Griner  Raimondo 

Bergamo).  Tocco  Pipino 
Trasporti  funebri 

Urio  Rodolfo,  impresa        Venditori  di  giornali 

Vetrerie  e  terraglie  Andreotti  Vincenzo 

Frassi  Alessandro  Marni  Romeo 


Società  d' Assicurazioni 

Riunione  Adriatica  di  sicurtà  contro  i  danni  degli  incendi, 
grandine,  merci  viaggianti  ed  assicurazioni  sulla  vita 
dell'  uomo,  e  per  rendite  vitalizie.  —  Agenzia  principale 
in  Lecco,  Micheli  avv.  Cesare. 

Compagnia  d' assicurazione  contro  i  danni  degli  incendi, 
sulla  vita  dell'  uomo,  e  per  le  rendite  vitalizie,  con  sede 
in  Milano.  —  Agente  in  Lecco,  Bolla  ing.  Attilio. 

Società  reale  di  assicurazione  mutua  a  quota  fissa  contro  gli 
incendi  e  lo  scoppio  del  gas,  stabilita  in  Torino.  — 
Agente  in  Lecco,  Bonazzola  G.  B. 

Assicurazioni  generali  in  Venezia  contro  i  danni  degli  in- 
cendi, grandine,  merci  viaggianti  e  ramo  vita.  — 
Agente  in  Lecco,  Riva  Ulisse. 

Il  Mondo.  Compagnia  anonima  d'assicurazione  a  premio 
fìsso  contro  P  incendio.  - —  Rappresentante  in  Lecco, 
Cattaneo  Marco. 

La  Fondiaria.  Compagnia  d'assicurazione  contro  gli  in- 
cendi. —  Rappresentanza  in  Lecco,  Carabelli  Paolo. 

La  Paterna.  Società  d'assicurazione  contro  gli  incendi.  — 
Rappresentante  in  Lecco,  Muttoni  rag.  Vittorio. 

Balia.  Società  di  riassicurazioni  e  coassicurazioni  gene- 
rali di  Genova.  —  Rappresentata  in  Lecco  da  Baruf- 
faci Egidio. 


Periodici 

Il  Resegone,  periodico  settimanale.  —  Tip.  G.  Corti. 
Nuovo   Lario.   Settimanale,  Menaggio.   —    Tip.    Fratelli 
Grassi,  Lecco. 


ARTICOLI  DIVERSI 
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Le  nozze  d'  oro:  ecco  il  più  bel  so- 
gno di  chi  s'  avvia  al  talamo  nuziale, 
negli  anni  vigorosi  di  sua  gioventù. 
È  un  desiderio  naturalissimo,  auspice 
di  una  felicità  duratura,  che  si  pro- 
mette conseguire  dal  momento  in  cui 
si  stringe  il  patto  solenne  colla  com- 
pagna del  suo  cuore.  Il  geniale  costu- 
me di  solennizzare  questa  specie  di 
anniversario  è  antico  d'assai,  perden- 
dosi le  prime  tracce  nelle  nebulose 
età  dell'  antica  Roma,  e  attraversato 
il  medio  evo,  giunse  a  noi,  sintetizzato 
in  una  cerimonia  gentile  di  cortese 
augurio.  Le  nozze  d'oro  si  celebrano 
al  compiersi  del  cinquantesimo  anno  di  vita 
coniugale,  come  si  festeggiano  quelle  d'  ar- 
gento dopo  venticinque  anni  di  matrimonio. 
E  in  certa  guisa  noi  crediamo  che  il  nostro 
Almanacco,  nel  contare  quest'  anno  il  cinquan- 
tesimo di  sua  pubblicazione,  abbia  esso  pure, 
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con  forma  un  po'  traslata,  tutto  il  diritto  di 
seguire  la  comunanza  dell'  uso,  facendo  atto 
di  solenne  cerimonia  presso  i  benevoli  suoi 
lettori,  che  per  altrettanto  tempo  furono  i  suoi 
buoni  amici  ed  ammiratori.  Conciossiacosaché 
è  fuor  di  dubbio,  che  una  pubblicazione  an- 
nuale, quando  arriva  a  ripetersi  rinnovellata 
per  una  serie  di  cinquanta  anni,  sempre  fedele 
al  programma  stabilito,  pur  seguendo  di  pari 
passo  i  progressi  dell'  arte,  ed  a  soddisfare  i 
bisogni  che  a  volta  a  volta  si  presentano,  si 
debba  altresì  ritenere  che  essa,  non  solo  ha 
corrisposto  pienamente  al  mandato  assunto,  ma 
ha  anche  saputo  cattivarsi  una  certa  quale 
affezione  da  parte  dei  lettori;  e  perciò,  non  che 
naturalissimo,  troviamo  doveroso,  che  noi,  da 
dieci  e  più  anni  incaricati  della  compilazione 
dell'Almanacco,  gli  dobbiamo  fare  i  così  detti 
onori  di  casa  in  questa  faustissima  circostanza. 

E  lo  facciamo  con  tutta  la  certezza  di  incon- 
trare l'approvazione  e  dei  vecchi  e  dei  nuovi 
lettori,  imperciocché  per  quelli,  ci  è  caparra  la 
costante  deferenza  e  il  continuo  appoggio  ser- 
bato al  nostro  Almanacco  nel  lungo  periodo  di 
sua  esistenza,  e  per  questi,  la  speranza  di  tro- 
varli pronti  all'  appello,  allorquando,  e  ce  lo  au- 
guriamo, potremo  chiamarli  alla  commemora- 
zione del  centesimo  anno  di  pubblicazione. 

Intanto  non  sappiamo  far  meglio,  per  adem- 
piere convenevolmente  al  compito  nostro,  che 
di  tracciare  a  grandi  linee  il  passato  dell'Al- 
manacco comense;  sfogliare  i  50  volumi  che 
compongono  la  intera  collezione,  accennando 
ai  benemeriti  fondatori  ed  agli  egregi  autori, 
che  in  ogni  tempo  furono  larghi  di  pregevo- 
lissimi scritti. 
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Questa  maniera  di  celebrare  le  nozze  d'oro 
dell'  Almanacco,  la  crediamo  la  più  logica,  pen- 
sando che  è  appunto  degli  atti  di  una  vita 
lunga,  laboriosa  e  benefica,  che  si  debba  far 
caso  per  titolo  di  onoranza. 

Sorto  nell'anno  1838  per  iniziativa  del  bene- 
merito ragioniere  signor  Giuseppe  Dell'  Acqua 
e  colla  cooperazione  degli  egregi  signori  prof, 
nob.  Antonio  Odescalchi,  Luigi  Alessandro  Par- 
ravicini,  Baldassare  Lambertenghi,  don  Mau- 
rizio e  don  Pietro  Monti,  Cesare  ed  Ignazio 
Cantù,  Felice  Ostinelli,  il  canonico  Bianchi  ed 
alcun  altro,  venne  accolto  con  molto  favore  dal 
pubblico,  vuoi  per  le  stimate  persone  che  lo 
raccomandavano,  vuoi  per  un  legato  di  benefi- 
cenza a  prò  degli  asili  d'infanzia,  cavato  dagli 
utili  di  vendita  del  libro  stesso. 

Questo  legato,  di  carattere  spontaneo,  fu  co- 
stantemente mantenuto  dall'ottimo  e  compianto 
editore  Felice  Ostinelli,  ed  i  suoi  eredi,  giu- 
stamente interpreti  della  volontà  paterna,  lo 
mantengono  tuttora. 

L'Almanacco,  che  in  progresso  di  tempo  chia- 
mossi  anche  Manuale  Provinciale,  ha  sempre 
mantenuto  fino  dalla  origine  lo  stesso  sistema 
di  compilazione.  Diviso  in  due  campi  affatto 
differenti,  l' uno  tratta  di  Uitto  quanto  si  at- 
tiene alle  pubbliche  amministrazioni:  quindi 
uffici  governativi  e  comunali,  dicasteri  provin- 
ciali, ditte  industriali,  commercio  e  professioni 
libere;  l'altro,  che  forma  la  seconda  parte  del 
volume,  è  destinato  agli  articoli  diversi.  Ora 
noi  ci  occuperemo  solamente  di  questa,  come 
quella   che  dà  una  fisonomia  propria  a   tutta 
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intera  la  collezione,  e  per  la  quale  1'  Almanacco 
ha  acquistato  in  cinquant'  anni  una  indiscussa 
importanza  in  fatto  di  scritti  e  memorie,  per 
lo  più  illustranti  la  provincia  ed  il  territorio 
comasco.  Ed  a  costo  di  parere  indiscreti,  vo- 
gliamo qui  accennare  di  volo  agli  autori  ed 
agli  scritti  principali  che  trovansi  nella  intera 
raccolta,  la  quale,  ormai  ben  difficilmente .  si 
può  rinvenire  in  commercio,  essendone  affatto 
esauriti   i   volumi  della  prima  decade. 

Ma  troppo  prolissa  sarebbe  la  nostra  enume- 
razione, se  partitamente  sifvolesse  tener  conto 
di  tutti  gli  autori  che  in  tanti  anni  collabora- 
rono a  redigere  articoli  per  Y  Almanacco,  e 
però  ci  limiteremo  ai  principali,  i  quali  per  sé 
medesimi  offrono  abbastanza  argomento  per 
riaffermare  la  importanza  della  nostra  pubbli- 
cazione, ed  il  diritto,  come  dicemmo  da  prin- 
cipio, di  festeggiarne  il  cinquantesimo. 

# 

Delle  cose  amministrative  scrissero  con  par- 
ticolare competenza  il  Valerio,  simpatico  Go- 
vernatore di  Como;  —  lo  Scelsi,  magistrato, 
profondissimo  in  lavori  statistici;  —  lo  Zini,  eru- 
ditissimo Prefetto,  quanto  facile  parlatore; — il 
Novaro,  delle  cose  pratiche  amministrative  ze- 
lantissimo; —  il  nostro  buon  Venini,  nestore  dei 
Consiglieri  e  Deputato  provinciale; — il  prof. 
Brambilla,  eruditissimo  nelle  belle  lettere  e 
nelle  patrie  storie,  patriota  fervente  e  strenuo 
sostenitore  delle  glorie  italiane  contro  il  siste- 
matico demolitore  Mommsen  ;  —  il  compianto 
comm.  Brambilla,  nipote  al  già  menzionato,  e  da 
poco  mancato  alla  sua  Como,  esperto  e  zelante 
amministratore  nelle  pubbliche  aziende,  e  della 
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schiera  di  quei  patrioti  che,  come  lo  zio,  ama- 
rono la  patria  quando  ciò  era  delitto  appo  lo 
straniero  che  dettava  leggi  in  casa  nostra;  — 
né  va  dimenticato  il  prof.  Vigano,  il  quale 
piuttosto  da  economista-sociale  che  da  serio 
amministratore,  scrisse  articoli  tutti  informati 
allo  sviluppo  della  cooperazione,  promovendo 
banche  e  società  cooperative,  malgrado  che  un 
primo  suo  modello  a  Como  abbia  male  cor- 
risposto. 

Interessantissimi  lavori  di  storia  cittadina, 
bozzetti  di  cronaca,  notizie  archeologiche  e  di 
argomento  vario, dettarono  pure:  Cesare  Cantù, 
lo  storico  universale,  onore  e  vanto  della  pro- 
vincia di  Como  per  non  dire  d' Italia  tutta,,  pel 
supremo  posto  cui  seppe  giungere  colla  forza 
dello  ingegno  versatissimo  e  della  volontà  ope- 
rante ;  —  il  fratello  Ignazio,  Y  autore  delle  Vi- 
cende della  Brianza  e  di  molti  altri  lavori  di 
carattere  storico  ed  educativo;  —  Antonio  Ode- 
scalchi,  il  benemerito  fondatore  degli  asili  in- 
fantili in  Como,  e  autore  dell1  erudito  Prospetto 
della  storia  universale; — il  canonico  Vincenzo 
Barelli,  esimio  ispettore  degli  scavi  eli  anti- 
chità, e  dotto  archeologo  comasco  ;  —  il  profes- 
sore Innocenzo  Regazzoni,  Y  attivissimo  ed  in- 
telligente ordinatore  del  civico  Museo,  aiitore 
dell'  Uomo  preistorico  e  di  molte  pLibblicazioni 
scientifico-letterarie;  — l'infaticabile  nostro  bi- 
bliotecario doti.  Fossati,  direttore  del  Periodico 
della  Società  Storica,  e  traduttore  diligente  del- 
l' opera  ormai  compiuta,  Historia  Patria  di 
Benedetto  Giovio  ;  —  e  per  ultimo  accenniamo 
al  Balriani,  il  cronista  del  nostro  bel  Lario, 
scrittore  di  molti  romanzi,  e  degno  di  miglior 
fortuna. 
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Dell'  igiene,  della  beneficenza  e  della  statistica 
in  generale,  la  collezione  dell1  Almanacco  con- 
tiene lavori  coscienziosi  ed  accurati  del  dott. 
Scotti,  distinto  oculista,  morto  da  pochi  anni; 
—  del  Perti  Tommaso,  queir  uomo,  la  cui  me- 
moria durerà  imperitura  fra  la  cittadinanza 
comense;  —  del  dott.  Tassani,  la  mente  direttiva 
del  benefico  Ospizio  degli  esposti;  — -  del  Ca- 
stiglione del  Carloni,  del  Canonico  Bianchi  e  di 
parecchi  altri  che  qui  è  superfluo  menzionare. 

Anche  le  belle  lettere  sono  rappresentate  a 
dovizia,  e  per  lo  più  sono  lavori  originali  che 
anche  oggi  giorno  non  si  trovano  in  altra  pub- 
blicazione. 

Nei  primi  volumi  vi  sono  lavori  del  Lamber- 
tenghi,  il  chiarissimo  epigrafista  ;  —  dei  fratelli 
Maurizio  e  Pietro  Monti,  autore,  il  primo,  di 
una  delle  meglio  pensate  storie  cittadine,  ed  il 
secondo  celebrato  pei  diligenti  lavori  di  lessico- 
grafia paesana  e  per  la  traduzione  del  Teatro 
classico  spagnuolo;  —  del  già  nominato  Cesare 
Cantù,  che  vi  pubblicò  la  interessante  novella 
briantea  La  Setaiuola;  —  del  Parravicini,  Fau- 
tore del  Giannetto  ; —  del  Pedraglio,  del  Teglio, 
del  Peluso  e  di  altri  molti  che  si  avvicendano 
nelle  decadi  susseguenti. 

Si  hanno  pure  poesie  del  Cervelli  ;  del  poeta 
comasco  Giovanni  Rezzonico,  di  cui,  tra  pa- 
rentesi, vorremmo  veder  pubblicata  una  com- 
pleta edizione  de'  suoi  lavori  poetici,  che  oggi 
giacciono  sparsi  e  sconosciuti  ai  più. 

Il  celebrato  traduttore  di  Heine,  lo  Zendrini, 
ci  lasciò  preziosi  ricordi  della  sua  musa,  come 
non  ci  mancò  mai  la  collaborazione  del  festoso 
nostro  Contini,  il  poeta  delle  grandi  occasioni, 
dei  tripudii,  dei  lutti  pubblici  e  domestici. 
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Da  qualche  anno  poi,  robuste  intelligenze 
poetico-letterarie,  quali  lo  Scalabrini,  il  Gius- 
sani  ed  il  Magnico,  concorrono  coi  loro  scritti 
a  dar  lustro  all'  Almanacco  comense,  che  chia- 
mar si  potrebbe  degli  Ostinelli,  in  memoria  di 
quel  Felice,  il  quale  ebbe  sempre  carissima 
questa  pubblicazione  da  lui  tanto  prediletta  e 
raccomandata. 


Ecco  compiuta  la  nostra  rivista,  ecco  trat- 
teggiata la  vita  di  questa  importante  pubblica- 
zione, alla  quale  non  mancheremo  di  consa- 
crarle ogni  nostra  miglior  cura.  Nel  lavorìo 
d'esame,  fummo  costretti  riassumere  ed  abbre- 
viare, e  perciò  ci  si  vorrà  perdonare  quelle 
ommissioni  che  involontariamente  ci  fossero 
occorse.  Avanti  però  di  dar  termine  a  questa 
nostra  originale  maniera  di  commemorazione, 
vogliamo  porgere  le  più  sentite  grazie  a  tutti 
i  benevoli  lettori  per  V  appoggio  e  la  indul- 
genza che  inalterata  mantennero  per  tanti  anni  ; 
vogliamo  tributare  un  attestato  specialissimo 
di  gratitudine  all'  illustrissimo  signor  Prefetto 
comm.  Guala,  a  tutti  gli  egregi  Sindaci  della 
Provincia  ed  ai  capi-dicasteri,  per  la  gentile 
loro  cooperazione;  vogliamo  ricordare  i  com- 
pianti collaboratori  di  cui  paratamente  accen- 
nammo; vogliamo  infine  invitare  i  vecchi  ed  i 
nuovi  che  tuttodì  ci  onorano  della  loro  opera, 
a  sciorre  con  noi  un  cantico  che  celebri  le 
Nozze  d'  oro  dell'  Almanacco  comense. 

Como,  1°  febbraio  1887. 

A.  Bertolini. 


Brano  ài  tea  in  «ituiint 


Caro  Signor  Bertolini, 

Eccole  queir  articolo,  pel  quale  Le  ho  chiesto 
ospitalità  nel  Manuale  della  Provincia  di  Corno 
per  1'  anno  1887. 

Ho  approfittato  di  alcuni  giorni  di  pace,  conditi 
di  reminiscenze,  e  goduti  qui  nel  mio  romitaggio, 
per  metterlo  insieme,  prima  che  qualche  nuovo 
impiccio  me  ne  distolga. 

Lo  tenga  nel  suo  scrittoio  a  dormire,  fino  a  che 
creda  venuto  il  momento  propizio  per  lanciarlo 
come  un  pallone  di  prova,  su  cui  mi  possa  regolare, 
per  gonfiare  definitivamente  quello,  che  deve  ser- 
virmi di  mezzo  di  trasporto  all'  altro  mondo,  e  a 
cui  devo  perciò  confidare  tutto  me  stesso. 

Mi  perdoni  la  libertà,  riceva  i  miei  ringrazia- 
menti, e  m'  abbia  sempre  in  conto  di 


Varenna,  5  agosto  1886. 


Suo  affezionatissimo 

Avv.  Giacomo  Venini. 


Il  libro  da  cui  abbiamo  estratto  il  capitolo  che 
ammaniamo  ai  lettori  del  Manuale  della  Provincia 
di  Como,  non  ha  ancora  veduta  la  luce,  e  non  la 
vedrà,  se  non  quando  saranno  spariti  dalla  scena 
i  principali  attori,  volendo  l'autore  poter  dire,  sul 
loro  conto,  intera  la  verità,  senza  rispetti  umani. 
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Contiene  la  narrazione  dei  fatti  accaduti  durante 
il  pontificato  di  Pio  IX,  osservati  dal  punto  di  vista 
di  Como  e  del  suo  lago.  Può  quindi  interessare 
come  episodio  del  risorgimento  italiano. 

Il  capitolo  che  diamo  alle  stampe,  serve  d'intro- 
duzione al  racconto,  e  dà  notizie  che  paiono  d'un 
altro  secolo,  tanto  è  il  cammino  che  si  è  fatto  in 
meno  di  cinquant' anni.  È  intitolato: 


Pisonomia  del  paese  e  degli  abitanti. 

Scrivi  quello  che  hai  veduto  e  sarai  vero. 

Zini. 

Erano  trascorsi  trentadue  anni  dacché  gli  Au- 
striaci ci  si  erano  posti  di  nuovo  sul  groppone,  e 
questa  volta  ammaestrati  dai  metodi  inventati  dai 
Francesi,  nel  periodo  in  cui  avevano  loro  dato  lo 
scambio  dal  1796  al  1814.  Prima  cura  dei  Tedeschi, 
tornati  che  furono,  fu  di  dividerci,  per  dominarci 
comodamente. 

I  168  Comuni  di  cui  era  costituita  la  provincia 
di  Como,  o  per  meglio  dire  il  dipartimento  del 
Lario,  all'  epoca  del  primo  Regno  italico,  o  na- 
poleonico che  dir  si  voglia,  furono  dai  nuovi  domi- 
natori frantumati  in  nientemeno  che  526,  di  cui  la 
massima  parte  inferiori  ai  mille  abitanti,  e  parec- 
chi con  meno  di  cento  ;  ma  viceversa  poi  raggrup- 
pati in  21  distretti,  a  capo  di  ciascuno  dei  quali 
stava  un  Commissario  distrettuale  che  effettiva- 
mente era  un  pascià  politico  incaricato  anche  della 
amministrazione  del  censo,  sebbene  nella  sovrana 
patente  del  1816,  gabellataci  per  costituzione  del 
Regno  Lombardo-Veneto,  figurasse  come  segretario 
dei  Comuni,  e  quindi  nostro  umilissimo  servitore. 

In  fatto  però  esso  radunava  a  proprio  arbitrio  e 
presiedeva  i  convocati  od  i  Consigli  comunali,  te- 
neva presso  di  sé  1'  archivio  di  tutti  i  Comuni  del 
suo  distretto,  e  pel  minimo  loro  bisogno,  gli  am- 
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ministrati  erano  obbligati  a  correre  ai  capoluoghi 
residenza  dei  Commissari,  che  sul  lago  di  Como 
erano  Gravedona,  Bongo,  Bellano,  Menaggio  e  Bel- 
lagio. 

Con  tre  o  quattro  gendarmi  e  pochi  soldati  di 
rinforzo  in  ognuno  di  questi  centri,  spalleggiati 
da  un  forte  presidio  a  Como,  e  molte  spie  dapper- 
tutto, ci  tenevano  in  perfetta  soggezione.  E  tale 
nel  volgo,  ed  anche  nel  ceto  civile,  era  la  paura  di 
trovarsi  in  qualche  modo  coinvolti  in  processi  di 
alto  tradimento,  e  d'essere  tratti  a  marcire  in  qual- 
che fortezza  di  Germania  o  d'Ungheria,  che  dif- 
fidavasi  di  tutto  e  di  tutti:  perfino  del  proprio 
confessore. 

L'evirazione  intellettuale  era  uno  dei  mezzi  pre- 
feriti di  governo  dall'  Austria  in  Lombardia.  Effet- 
tuavasi  in  due  diversi  modi:  colla  censura  e  col 
teatro,  oltreché  nelle  scuole. 

«  Nulla  del  principe,  poco  di  Dìo  »,  era  la  mas- 
sima a  cui  dovevano  attenersi  coloro  a  cui  erano 
affidate  le  cesoie  della  stampale  gli  autori  dove- 
vano soffocare  entro  di  se  ogni  generosa  aspira- 
zione, se  pur  bramavano  vedere  pubblicati  i  loro 
scritti. 

Di  giornali  politici,  nei  loro  dominii  italiani,  gli 
Austriaci  non  tolleravano  se  non  le  due  Gazzette  di 
Milano  e  di  Venezia,  scritte  sotto  la  loro  dettatura 
e  contenenti  notizie  indifferenti  al  pubblico;  cosic- 
ché bisognava  ricorrere,  a  caro  prezzo,  o  ai  pochi 
giornali  esteri  permessi,  od  a  quelli  di  contrab- 
bando introdotti  dal  confine  svizzero.  Di  letterarii 
e  teatrali,  invece,  ve  n'  era  buona  dose,  ma  insulsi 
e  pettegoli  quanto  si  poteva  essere. 

Circolavano  per  compenso,  manoscritte,  satire 
saporitissime,  e  poesie  politiche,  bollenti  d'amor 
patrio,  come  erano  quelle  di  Giovanni  Berchet  e 
di  Giunio  Bazzoni  ;  e  quando  cominciarono  a  spar- 
gersi quelle  di  Giuseppe  Giusti,  era  una  febbre  il 
trascriverle  e  passarsele  da  una  mano  all'  altra. 

Il  teatro  lirico  invece  andava  a  gonfie  vele. 
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Gli  spettacoli  della  Scala  erano  V  occupazione 
favorita  di  tutti  i  fannulloni  di  Milano,  ed  il  go- 
verno fomentava  quella  tendenza,  come  distrazione 
da  cure  più  gravi.  Rossini  e  Bellini  tenevano  lo 
scettro  della  musica  italiana,  ed  a  fianco  ad  essi 
stavano  degnamente  Donizetti  e  Mercadante,  talché 
i  giornalisti  usavano  paragonarli  ai  quattro  grandi 
poeti  italiani  Dante,  Petrarca,  Ariosto  e  Tasso.  Ave- 
vano per  interpreti  sommi  cantanti  come  la  Pasta 
e  la  Malibran,  Rubini  e  Donzelli,  Tamburini  e  La- 
blache,  per  non  dir  dei  minori  ;  e  fuvvi  un  tempo 
in  cui  colla  Scala  rivaleggiò  il  teatro  Carcano,  in 
modo  che  i  Milanesi  non  sapevano  da  qual  parte 
attendere. 

Poi  venne  l'epoca  della  danza,  e  la  Cerrito,  la 
Taglioni  e  1'  Essler  fecero  andare  in  visibilio  tutta 
Insubria,  V  una  nel  ballo  Silfide,  V  altra  nella  Gi- 
tana e  la  terza  nelF  Esmeralda. 

Indi  sorse  sulF  orizzonte  Verdi,  che  si  rivelò  col 
Nabucco  nel  1842  ;  ma  esso  almeno  seppe  infor- 
mare la  sua  musica  al  sentimento  nazionale,  e 
commuovere  le  masse,  traendo  partito  dalle  situa- 
zioni drammatiche  a  scopo  patriotico. 

Il  teatro  drammatico  non  godeva  molto  le  sim- 
patie dei  governanti,  perchè  non  serviva  come  il 
lirico  a  sviare  le  menti  dai  pensieri  serii.  Perciò 
lo  si  faceva  languire  colla  censura  teatrale,  e  col 
non  permettere  rappresentazioni  che  potessero  sol- 
leticare la  fibra  nazionale.  La  Compagnia  Reale 
Sarda  conteneva  buoni  elementi;  ma  aveva  dovuto 
privarsi  di  Modena,  perchè  compromesso  politica- 
mente. 

Perfino  nelle  opere  in  musica  la  censura  non 
lasciava  che  potesse  trapelare  alcuna  allusione  po- 
litica, e  mutava  Guglielmo  Teli  in  Wallace  e  gli 
Svizzeri  in  Scozzesi,  e  nei  Puritani  faceva  gridar 
lealtà  invece  di  libertà,  e  sui  campanili  delle  scene 
proibiva  di  dipingere  croci,  né  tollerava  proces- 
sioni sul  palco,  o  qualunque  accenno  a  funzioni 
religiose  ;  puerilità  le  quali  non  facevano  che  aguz- 
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zare  1'  appetito  ed  attirare  il  ridicolo  su  chi  le 
ordinava. 

Per  completare  il  fondo  del  quadro,  resta  a  dire 
dei  mezzi  di  comunicazione  e  di  locomozione  di 
quel  tempo. 

Fino  all'anno  1826,  chi  dalle  sponde  del  lago 
voleva  portarsi  a  Como  od  a  Milano,  doveva  ser- 
virsi delle  gondole  da  mercato  che  ogni  lunedì, 
mercoledì  e  venerdì  partivano  dai  centri  popolosi 
per  essere  il  mattino  seguente  ai  mercati  di  Como, 
ed  al  sabato  anche  a  quello  di  Lecco.  Chi  poi  vo- 
leva schivare  la  comunella  dei  soliti  avventori  della 
gondola  di  mercato,  e  non  voleva  essere  testimonio 
o  partecipe  delle  licenze  che  vi  si  prendevano  senza 
soggezione  di  sorta,  intercalandole  soltanto  con 
qualche  Salve  Regina  alle  cappelletto  sotto  cui  si  pas- 
sava costeggiando,  noleggiava  per  sé  un  apposito 
battello  con  due  o  tre  barcaiuoli,  e  sdraiato  su  di 
un  coltrone,  sonnecchiava  fino  al  molo  di  Sant'Ago- 
stino, non  potendosi  entrare  in  quello  di  Como  fino 
a  giorno  fatto  per  essere  in  tempo  di  notte  sbarrato 
con  catena.  Allo  spuntar  del  giorno  incominciava  in- 
torno alla  barca  1'  andirivieni  dei  vetturini  che  esi- 
bivano carrozze  per  Milano.  Dopo  lunghe  e  noiose 
trattative,  e  dopo  aver  anche  sovente  avuto  campo  di 
andare  al  Santo  Crocifisso  ad  impetrare  da  lui  un 
prospero  viaggio,  l' infelice  viandante  si  lasciava 
chiudere  entro  lo  scatoloae  rotolante,  fortunato  an- 
cora se  poteva  avervi  un  posto  d' angolo  ;  e  in  quella 
positura  che  prendeva  entrando,  doveva  stare  per  tre 
o  quattro  ore,  finché  giunto  a  Barlassina,  situata 
a  metà  strada,  ne  aveva  per  altre  due  o  tre  ore  di 
rinfresco,  o  per  meglio  dire,  di  gelo  d'inverno,  e 
di  mosche  d' estate,  finché,  quando  a  Dio  piaceva, 
giungeva  finalmente  nel  cortile  del  Falcone,  dei 
Tre  Re,  o  degli  Angioli  a  Milano,  dopo  aver  con- 
sumato in  viaggio  pressoché  tutta  la  giornata. 

Nel  1826  comparvero  sul  lago  di  Como  i  primi 
due  battelli  a  vapore  che  si  fossero  visti  sui  laghi 
d' Italia,  e  furono  battezzati  coi  nomi  di  Lario  e  di 
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Plinio,  mentre  sul  lago  Maggiore  mettevasi  in  ac- 
qua un  Vergano,  ed  un  Benaco  su  quello  di  Garda, 
tutti  con  capitani  e  macchinisti  inglesi.  Avevano 
lo  scafò  di  legno,  e  non  percorrevano  più  di  otta 
o  dieci  chilometri  all'  ora,  impiegandone  abitual- 
mente sei  nell'  andare  in  linea  retta  da  Como  a 
Domaso,  cosicché  le  barche  dei  contrabbandieri 
e  delle  guardie  doganali  potevano  agevolmente 
camminare  per  buon  tratto  con  essi  di  conserva. 

La  corsa  giornaliera  di  un  battello  a  vapore  sul 
lago  di  Como,  portò  la  conseguenza  dell'  attivazione 
di  un  velocifero  fra  Como  e  Milano.  Era  desso  un 
immenso  carrozzone  capace  di  ben  diciotto  persone 
nella  parte  interna,  tirato  da  tre  coppie  di  cavalli 
di  posta,  ognuna  col  suo  postiglione  in  groppa.  Par- 
tiva la  notte  da  Milano  per  giungere  a  Como  in 
coincidenza  colla  partenza  del  piroscafo,  e  ripartire 
da  Como  dopo  tornato  quello.  E  così  le  cose  anda- 
rono fino  al  1840,  epoca  in  cui  fu  aperto  il  tronco 
di  ferrovia  fra  Milano  e  Monza,  il  secondo  che  fosse 
attivato  in  Italia,  essendo  stato  il  primo  quello  fra 
Napoli  e  Castellamare.  Dopo  V  attivazione  del  tronco 
di  ferrovia  di  Monza,  per  venire  a  Como,  le  dili- 
genze passavano  da  Seregno  e  Cantù. 

Era  stata  data  una  concessione  di  ferrovia  fra 
Milano  e  Como  anche  a  Zanino  Volta,  figlio  del 
celebre  Alessandro;  ma  il  poveretto,  dopo  avere 
costruito  un  breve  tratto  di  detta  linea  presso  Len- 
tate,  allo  scopo  di  tener  vivo  il  privilegio,  si  trovò 
talmente  imbarazzato,  che  giuoco  per  qualche  tem- 
po a  nascondersi  onde  non  lasciarsi  intimare  gli 
atti  che  segnavano  la  sua  decadenza  dalla  conces- 
sione; ma  alla  fine  dovette  cedere  all' oltracotanza 
dei  banchieri  viennesi,  i  quali  riuscirono  a  stor- 
piare la  linea  per  utilizzare  il  loro  tronco  di  Monza; 
e  così  s'ebbe  una  strada  tortuosa,  che  anche  suc- 
cessivamente non  potè  mai  essere  ben  corretta,  né 
col  tronco  di  S.  Pietro-Camnago,  né  colla  tramvìa 
di  Saronno. 

Altrettanto  avveniva  sulla  linea  Milano-Venezia, 
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ove  il  governo  pareva  che  prendesse  piacere  a 
suscitare  rivalità  fra  Bergamo  ed  i  paesi  collocati 
sulla  linea  retta  per  Brescia,  in  cui  si  dovette  pure 
col  tempo  passare,  lasciando  Bergamo  in  disparte. 

Finché  iurono  in  Lombardia  gli  Austriaci,  non 
si  potè  mai  ottenere  né  di  costruire  la  strada  car- 
rozzabile lungo  la  sponda  occidentale  del  lago  di 
Como,  perchè  in  contatto  colla  Svizzera;  uè  di  con- 
giungersi colle  ferrovie  piemontesi,  costrutte  dopo 
che  quel  paese  fu  retto  a  libertà. 

I  confini  di  Lombardia  verso  la  Svizzera  ed  il 
Piemonte  erano  in  apparenza  ermeticamente  chiusi, 
e  per  varcarli  ufficialmente,  bisognava  essere  mu- 
niti di  passaporto  in  tutta  regola;  ma  la  gente  del 
paese  s'infischiava  di  tal;  rigorismi,  e  trovava  sem- 
pre il  modo  di  sgattonare  inosservata  a  traverso 
il  confine  approfittando  delle  note  accidentalità  dei 
terreno. 

La  posta  lettere  in  quel  tempo  camminava  zoppa 
anzichenò.  Sul  lago  di  Como  transitava  settima- 
nalmente il  proverbiale  Corriere  di  Linciò,  di  cui 
si  diceva  che  va  e  viene  quando  pub.  Ed  ecco  la 
ragione  della  rima  obbligata. 

Col  migliorare  delle  comunicazioni  e  degli  al- 
berghi, andò  sempre  aumentando  il  concorso  dei 
forestieri  sul  lago  di  Como,  ove  prima  non  veni- 
vano abitualmente  se  non  coloro  che  vi  avevano 
casa  propria.  Le  ricche  famiglie  milanesi  e  coma- 
sche, che  vi  possedevano  ville,  mandavano  di  solito 
avanti  la  loro  bassa  corte,  la  quale  dopo  appron- 
tati gli  alloggi,  spediva  a  prenderli  la  peotta  di 
casa,  ibrida  gondola  veneziana,  con  camerino  co- 
perto nel  centro,  condotta  da  quattro,  sei  ed  anche 
otto  barcaiuoli  in  uniforme,  secondo  che  avesse 
più  o  meno  le  proporzioni  di  un  bucintoro. 

Erano  provvisti  di  questo  aristocratico  mezzo  di 
trasporto:  a  Bellagio  il  duca  Melzi,  il  marchese 
Trotti,  i  Serbelloni,  i  Venini  della  villa  Giulia,  i 
Poldi-Pezzoli  ed  i  Ciceri;  a  Varenna  il  conte  Isim- 
bardi;  a  Bellano    il   Loria;    a   Corenno   il    conte 
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Andreani  (da  cui  ereditarono  i  Sormanni);  in  Tre- 
mezzina  il  conte  Sommariva,  i  Riva  ed  il  marchese 
Busca;  a  Sala  il  marchese  Beccaria. 
Dopo  però  che  un  marinaio  di  Bolvedro  portò  da 
Genova  un  guscio,  come  s'  usano  in  quel  porto,  ed 
il  conte  Giovanni  Serbelloni  da  Venezia  un  canotto 
con  vele  latine,  e  li  mostrarono  atti  ad  andare 
contro  vento,  la  moda  mutò,  e  tutti  si  provvidero 
di  imbarcazioni  eli  tipo  marinaresco,  finché  anche 
i  barcaiuoli  di  mestiere  cambiarono  i  loro  gros- 
solani battelli  colle  agili  barchette  inglesi,  ed  i 
signori  fecero  costruire  eleganti  yachts  a  vapore 
per  andare  a  diporto,  e  perfetti  velieri  per  conten- 
dersi la  palma  alle  gare  annuali  delle  Regate-Club. 

I  luoghi  di  preferenza  visitati  dagli  stranieri  che 
capitavano  sul  lago  di  Como,  erano,  la  villa  Som- 
mariva in  Tremezzina,  e  la  villa  Melzi  a  Bellagio. 

La  villa  Sommariva,  costrutta  sullo  scorcio  del 
secolo  passato  dal  marchese  Giorgio  Clerici,  era 
stata  comperata  nei  primi  anni  di  questo,  dal  fa- 
moso avvocato  Sommariva  di  Lodi,  diventato  conte 
dopo  essersi  arricchito,  pescando  nel  torbido  in 
qualità  di  commissario  governativo,  al  tempo  della 
repubblica  cisalpina.  Aveva  saputo  navigare  con 
tutti  i  governi,  in  modo  da  rimanere  sempre  a 
galla,  imitando  in  ciò  Talleyrand;  e  quando  Napo- 
leone cadde,  ebbe  1'  accortezza  di  rilevare  a  buoni 
patti  la  commissione  da  lui  data  a  Thorwaldsen 
del  grandioso  bassorilievo  il  Trionfo  d' Alessandro, 
che  fece  poi  porre  in  opera  nella  sua  villa,  insie- 
a  molti  altri  capi  d' arte,  tra  cui  l' Amore  e  Psiche, 
il  Palamede  e  la  Maddalena  di  Canova,  tutta  roba 
che  passò  poi  colla  villa  in  possesso  della  princi- 
pessa Marianna  di  Nassau,  moglie  separata  dal 
principe  Alberto  di  Prussia,  che  V  acquistò  dagli 
eredi  Sommariva  ed  a  cui  diede  il  nome  dell'unica 
sua  figlia  Carlotta,  sposata  al  duca  di  Sassonia 
Meiningen,  a  cui  passò  per  eredità,  e  che  la  pos- 
siede tuttora. 

La  villa  Melzi,  edificata   sopra   disegno   di  Gio- 
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condo  Alberfcoli  dall'  illustre  vice  presidente  della 
repubblica  italiana,  occupando  la  più  bella  parte 
della  sponda  lacuale  di  Bellagio,  attraeva  per  la 
splendida  sua  semplicità  ed  euritmia.  Ma  il  capo 
d'arte  che  più  di  tutti  si  fa  in  esso  ancora  ammi- 
rare è  il  ritratto  del  generale  Bonaparte  dipinto 
da  Andrea  Appiani,  subito  dopo  la  battaglia  di 
Marengo,  contemporaneamente  ad  uno  di  Desaix, 
dallo  stesso  Bonaparte  commessogli. 

Bellagio  acquistò  poi  un'altra  grande  attrattiva  p  >r 
opera  dei  Serbelloni,  che  abbellirono  e  resero  pra- 
ticabile con  amenissime  strade  il  loro  impareggia- 
bile promontorio,  coperto  di  secolari  abeti,  che 
domina  e  biparte  il  Lario  nel  suo  più  bel  punto. 

In  quei  dintorni  ha  pure  un  maestoso  aspetto  la 
villa  Giulia,  già  soggiorno  di  buontemponi,  quan- 
d'  era  dei  Venini,  cosidetti  di  Chiaravalle  dalla  via 
dove  hanno  il  loro  palazzo  in  Milano,  e  che  posse- 
devano anche  il  feudale  tenimento  di  S.  Carpoforo 
presso  Como,  in  cui  è  la  torre  del  Baradello.  Dalle 
loro  mani  la  villa  Giulia  passò  in  quelle  di  Leo- 
poldo, re  dei  Belgi,  e  poscia  dei  conti  di  Blòme. 

Oltre  Pietro  Venini,  un  altro  fermiere,  tra  quelli 
che  fecero  strillare  Milano  al  tempo  di  Maria  Te- 
resa, piantò  le  sue  tende  a  Bellagio,  e  fu  il  Poldi 
Pezzoli.  Se  vi  fossero  venuti  Mellerio  e  Greppi,  la 
celebre  ditta  sarebbe  stata  completa. 

Indigena  di  Bellagio  è  la  famiglia  Rezia,  a  cui 
diedero  lustro  principalmente  Giacomo  Rezia,  pro- 
fessore d' anatomia  nella  università  di  Pavia  al 
tempo  di  Volta,  Spallanzani,  Scarpa  e  Tamburini, 
ed  i  di  lui  figli  che  si  distinsero  nelle  campagne 
napoleoniche. 

La  Quiete  dei  Busca  a  Bolvedro,  se  ne  stava 
ermeticamente  chiusa  ed  abbandonata  fino  a  quando, 
morta  la  vecchia  marchesa,  suo  figlio  la  restaurò 
ed  abbellì  come  ora  si  vede. 

In  Tremezzina  v'  erano  molti  Brentani  che  anda- 
vano a  trafficare  in  Germania,  e  di  cui  alcuni  si 
spinsero  fino  in  Australia.  Ne  sono   oriundi  anche 
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i  Mainoni,  i  quali  in  memoria  dei  loro  antichi  pos- 
sessi di  Tremezzina,  s' appiccicarono  il  predicato 
di  nobili  di  Intignano,  che  è  un  umile  casale  ai 
piedi  del  monte  Crocione,  ma  per  chi  non  lo  sa, 
suona  abbastanza  fastosamente  all'  orecchio. 

A  Loveno  sopra  Menaggio  il  filantropo  Enrico 
Mylius  andava  continuamente  abbellendo  la  propria 
villa  con  capi  d'  arte,  e  dotando  il  paese  dì  prov- 
vide istituzioni,  giovandosi  elei  consigli  del  pittore 
Servi  in  fatto  di  belle  arti,  e  del  chimico  Kramer 
per  ciò  che  aveva  attinenza  alle  scienze. 

Ivi  erasi  accasato  anche  Massimo  d' Azeglio,  il 
quale  apparentemente  sembrava  tutto  occupato  ad 
abbellire  la  propria  abitazione  con  vaghissime  pit- 
ture murali  a  tempera,  rappresentanti  panorami 
di  Sicilia,  e  scene  dei  suoi  due  celebri  romanzi 
Ettore  Fieramosca  e  Nicolò  de'  Lapi.  Ma  esso 
aveva  ben  altro  in  capo,  e  nelle  sue  frequenti  corse 
in  Piemonte,  nell'  Italia  centrale  ed  in  Sicilia,  an- 
dava raccogliendo  le  fila  della  vasta  tela,  su  cui 
svolse  più  tardi  la  sua  politica  attività. 

Al  Dosso  di  Làvedo,  nella  villa  denominata  Bai- 
Pianino  (perchè  già  dipendenza  della  prossima 
villa  di  Baìbiano,  ove  menava  vita  sibaritica  nel 
passato  secolo  il  cardinal  Burini),  il  marchese  Ar- 
conati,  ritornato  in  patria  per  effetto  dell'amnistia 
di  Ferdinando  d'Austria,  esercitava  una  cortese 
ospitalità;  ed  uno  dei  più  assidui  e  ben  accetti  era 
il  geologo  e  generale  Giacinto  Collegno,  il  quale 
col  conte  Lodovico  Trotti,  zio  del  marchese  omo- 
nimo, perlustrava,  partendo  di  là,  le  nostre  mon- 
tagne, e  le  illustrava  ne'  suoi  scritti  scientifici. 

Tale  era  il  lago  di  Como  nel  1846,  quando  il 
cardinal  Mastai-Fer retti,  divenuto  Pio  IX,  fece  an- 
dare in  fuoco  la  pentola  che  bolliva  allegramente 
in  Italia,  in  guisa  da  farne  saltare  il  coperchio 
non  solo,  ma  da  stramortire  il  cuoco  e  i  guatteri. 


Avv.  Giacomo  Venini. 
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Pensieri  sull'Istmi^  Popolare 


Il  6  giugno  1886,  festa  dello  Statuto,  convenivano 
a  Como  i  maestri  elementari  della  provincia,  qui 
chiamati  dal  benemerito  Comitato  provinciale  pol- 
la Istruzione  nella  campagna,  ad  assistere  in  solenne 
consesso  alla  distribuzione  delle  medaglie  e  delle 
onorificenze  assegnate  agli  insegnanti,  che  per  zelo 
e  bontà  di  metodo  si  erano  resi  meritevoli. 

In  quella  genialissima  riunione,  presieduta  dal- 
l' illustrissimo  signor  comm.  Prefetto  Carlo  Guala, 
assistito  dall'  intero  Consiglio  direttivo  del  Comi- 
tato stesso,  furono  pronunciati  vari  discorsi,  tutti 
informati  al  bene  della  popolare  istruzione  e  dell'av- 
venire dei  maestri  elementari  ;  ma  quello,  che  me- 
ritamente rappresentava,  per  mo'  di  dire,  la  parte 
ufficiale,  quale  discorso  di  apertura,  e  reso  non 
meno  apprezzato  per  la  competenza,  dotto  per  con- 
cetti e  brillante  per  dizione,  fu  V  esposto  dal  chia- 
rissimo signor  prof,  doti  Giuseppe  Gorio,  altro  dei 
benemeriti  Direttori  del  Comitato  provinciale. 

Avendo  poi,  dalla  cortesia  dell'  egregio  autore, 
potuto  ottenere  il  manoscritto,  noi  ben  volentieri 
lo  pubblichiamo  nell'Almanacco,  convinti  che  i  let- 
tori vi  troveranno  tanto  di  buono  e  di  vero  in  fatto 
di  scienza  didascalica  ed  educativa,  da  sapercene 
grato.  E  questo  nostro  convincimento,  ce  lo  avva- 
lora l'ovazione  generale  fatta  all'autore  nella  pre- 
citata adunanza,  e  le  parole  lusinghiere  a  lui  indi- 
rizzate in  queir  occasione  dall'  illustre  Capo  della 
nostra  provincia. 
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Modesto  cultore  del  buon  senso,  avvezzo  alla 
quiete  della  mia  terricciuola  romita,  quasi  intasato, 
a  volte,  fra  gl'ispidi  studi  linguistico-storici,  e  con- 
sapevole, che  tra  coloro,  i  quali  hanno  l'animo  a 
guidare  in  meglio  l'educazione  e  V  istruzione  popo- 
lare della  provincia,  sono  parecchie  persone  a  garbo 
e  capaci  di  uscire  a  qualunque  arduo  per  la  forza 
dell'  ingegno  e  del  volere,  io  avevo  fatto  avviso  di 
serbare  il  consueto  e  prudente  silenzio,  di  ascol- 
tare chi  avrebbe  favellato  con  voce  assai  migliore, 
e  di  mettermi  della  più  calda  e  sincera  voglia  a 
squillare  delle  mani  a  tutti,  perchè  avessero  fedel- 
mente risposto  ai  desideri.  Ma  ecco  che  mi  torna 
invano  il  mio  intendimento,  e,  sospesi  i  plausi  e  i 
suoni,  aperti  gli  orecchi  e  i  cuori,  bisogna  proprio 
che  adesso  la  mia  sola  e  povera  voce  riempia  il 
momentaneo  vuoto,  e  sia  1'  espressione  di  quale  e 
quanta  risplende  la  nostra  festa.  Benemeriti  mae- 
stri e  benemerite  maestre,  che  nell'  alito  dei  liberi 
monti  e  dei  liberi  piani  respirate  queir  ingenua 
dignità,  che  non  di  rado  si  perde  nelle  sale  addob- 
bate, devo  d'altra  parte  ringraziare  la  Provvidenza 
che  mi  conceda  trovarmi  nella  vostra  compagnia, 
tener  proposito  intorno  alle  comuni  occupazioni, 
rifarmi  ancora  indietro,  e  ritessere  coli'  agile  im- 
maginativa i  tempi  passati,  quando  io  pure  pigliava 
faccenda  d' istituire  la  gioventù  negli  elementi  let- 
terarii  e  scientifici.  Per  affratellarsi  importa  cono- 
scersi. È  quindi  condizione  soavissima  per  noi,  che 
questo  giorno  solenne  alla  patria,  santa  e  bella  di 
martini  e  di  glorie,  e  solenne  a  voi,  veraci  suoi 
figli,  che  correte  la  via  della  vita  e  della  virtù:  il 
sacrifizio  ;  è  condizione  soavissima,  che  questo  gior- 
no offra  una  delle  occasioni,  in  che  mi  è  consentito 
discorrere  insieme  un  pochino,  così  alla  casalinga 
e  così  a  strappo,  e  comunicarvi  in  lieta  e  franca 
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reciprocanza  di  sentimenti,  alcune  delle  cose,  che 
non  il  ticchio  arrogante,  ridicolo  e  oramai  appic- 
caticcio d' imbrancarmi  nella  fitta  fastidiosa  dei 
ciarlivendoli,  ma  la  pratica  mi  ha  insegnato,  e  1'  a- 
more  mi  muove  a  dire.  Laonde  mi  sia  dato  che 
rivolga  per  brevi  istanti  il  guardo  dai  signori  e 
dalle  signore,  che  ci  onorano  della  loro  presenza, 
e  con  essi,  gentili  e  ragguardevoli  che  sono,  lo 
posi  specialmente  sopra  di  voi,  imitando  in  qualche 
modo  T  aquila,  che  s' inabissa  nelle  serene  profon- 
dità del  firmamento,  vibra  la  pupilla  nel  sole,  e, 
in  un  gitto  d'  occhi,  cala,  rinnovellata  di  gioia,  a 
raccogliere  il  volo  sulla  rupe  aprica,  dove  ha  com- 
posto il  nido. 

Lodi  e  congratulazioni  dunque,  anche  in  nome 
di  questa  cortese  e  cospicua  adunanza,  lodi  e  con- 
gratulazioni a  ciascheduno  di  voi,  che  usciste  di 
schiera,  duraste  imperterriti  noli'  oscura  e  lenta 
fatica  di  aiutare  dall'  ignoranza  e  dalla  corruzione, 
la  quale  spesso  ne  è  la  naturale  conseguenza,  i 
vostri  allievi,  e  oggi  ne  riportate  il  debito  premio. 
Nulladimeno,  se  egli  è  vero  che  si  cessa  di  essere 
buoni,  quando  non  si  pensa  a  diventare  più  buoni, 
dovete,  o  diletti  e-  valenti  amici,  da  un  passo  dato, 
prendere  lena  a  darne  degli  altri,  e  a  gareggiare, 
con  feconda  e  schietta  emulazione,  alla  meta,  la 
grandezza  della  quale  giustifica  ed  avvalora  la 
grandezza  dei  sacrificii.  Nessuna  persona  in  nessuna 
età  può  credersi,  a  buona  legge,  completamente 
educata:  tanto  meno  voi,  che  avete  a  porgervi  ezian- 
dio modello,  tutto  altrimenti  che  inerte,  ai  vostri 
figli  e  alle  vostre  figlie  di  amore.  Otterrete  van- 
taggio maggiore  d'assai  levando  la  mira  all'ottimo, 
di  quello  che  rimanendo  paghi  al  mediocre.  Peroc- 
ché da  questo,  sia  per  ignavia,  sia  per  grettezza,  o 
simile  lordura,  si  sdrucciola  agevolmente  abbasso, 
piuttosto  che  non  si  salga;  laddove  chi  appunta  i  suoi 
sforzi  ad  acquistare  dell'altezza,  quand'anco  non  rie- 
sca a  guadagnarla,  pur  si  ritiene,  se  non  altro,  di  so- 
pra la  volgare  misura,  ove  molti  per  servile  ed  infin- 
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garda  albagìa,  raggomitolandosi  in  sé  medesimi, 
imputridiscono  miseramente  in  una  perpetua  nul- 
laggine. Il  pungolo  al  meglio  viene  dal  non  conten- 
tarsi, e  dal  non  stimare  più  lucro  quello  che  si  ha, 
che  perdita  quello  che  manca.  Sicuro,  che  non 
sempre  la  pianta  dopo  i  bei  fiori  rende  buon  frutto; 
ma,  ditemi  di  grazia,  si  potrebbe  sperare  che  essa 
abbia  a  fruttificare,  se  prima  non  ha  fiorito  ?  La 
coscienza  del  progresso  continuo  è  il  più  potente 
mezzo  per  erigere  ed  ampliare  un'  anima  ragione- 
vole, poiché  incontra  essere  più  conforme  alla  sua 
indole.  L'  uomo  non  si  chiama  uomo  che  in  quanto 
è  perfettibile,  e  non  si  giova  punto  delle  sue  forze, 
se  prima  non  ha  cognizione  ferma  ed  evidente  di 
possederle;  non  può  niente  chi  crede  non  poter 
niente.  Gli  uomini  veramente  si  slanciano  qualche 
volta  con  ardore  nella  carriera,  che  scelgono;  ma 
innanzi  alle  difficoltà,  alla  noncuranza,  ai  disin- 
ganni, alle  contraddizioni,  si  accasciano  e  si  per- 
dono ;  né  avvertono  che  la  vittoria  non  è  mai  bella, 
se  non  è  combattuta.  Pochi  sono  che  più  la  guerra 
è  seria  e  lunga,  e  più  si  sentono  brillare  e  mani  e 
piedi  della  brama  di  lotta.  Che  purtroppo  le  cose 
pigliano  di  essere  migliori,  o  peggiori,  secóndo  la 
intenzione  e  la  maniera  come  si  adoperano  :  tutta- 
via, il  pessimo  degli  abusi  sarebbe,  se  alcuno  si 
cansasse  dell'uso  per  causa  degli  abusi,  che  quo- 
tidianamente succedono  in  questo  guazzabuglio  di 
mondo.  Non  torna  diffatti  nuovo,  che  quanto  più 
un'  istituzione  umana  pare  attraente  e  utile,  tanto 
più  si  affìgga  T  occhio  livido  sul  lato  tenebroso  e 
nascosto  della  medesima,  che  quanto  più  dimostra 
nel  complesso  un  tutto  incensurabile,  tanto  più  si 
meni  ogni  sforzo  per  cogliere  qualche  difetto.  Del 
rimanente,  voi  sapete  assai  bene,  anche  col  magistero 
inerrabile  dell'esperienza,  che  una  dottrina  qual- 
sivoglia colpisce  le  facoltà  sensibili  meglio»  che  le 
mentali  :  se  il  cuore  è  preso  dallo  spirito,  più  facil- 
mente e  più  comunemente  lo  spirito  è  preso  dal 
cuore:  un  sistema  non  ci  piace  perchè   lo    giudi- 
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chiamo  vero,  ma  lo  giudichiamo  vero  perchè  ci 
piace.  Ad  onta  di  tutto  questo,  non  rimettete  mai 
del  vostro  zelo  assennato,  e  vi  sia  di  provvido  con- 
forto, che  è  virtù  molto  volgare  quella  che  non 
prova  le  codarde  izze  di  chi  non  volendo,  o  non 
potendo  fare,  arruota  la  lingua  contro  coloro  che 
fanno,  tanto  per  ostentare  che  non  appartiene 
punto  al  grosso  numero  di  quegli  sciagurati,  che 
non  sono  vivi.  Ci  assorda  un  fragore,  si  avvicina 
un  carro,  e  solleva  una  nube  di  polvere:  il  carro 
trascorre,  la  nube  cade,  e  la  quiete  ritorna:  gli 
ostacoli  ci  danno  innanzi,  lì  per  lì  uggiscono,  ma  poi 
scompaiono. 

Voi,  reduci  alle  vostre  terre,  pronti  e  disposti  a 
condurre  avanti  le  scuole,,  che  vi  furono  commesse, 
sarete  dalla  gente  proba  additati  in  esempio,  e  con 
unanime  e  rispettosa  meraviglia  seguitati  alacre- 
mente dagli  alunni  sul  difficile  cammino  della  bontà 
e  del  sapere.  Se  quindi  anche  i  vostri  doveri  in 
questo  dì  memorabile  sono  aumentati  di  molto,  rad- 
doppiate di  gagliardìae  di  costanza  nell' adempirli, 
riputate  a  eletta  delizia,  come  il  massimo  degl'i- 
stitutori, Gesù  Cristo,  lo  stare  coi  fanciulli,  assue- 
facendoli, anzi  coli' autorità  che  coir  impero,  a 
sentire  e  a  riflettere  non  tanto  sui  microscopici 
libri  di  testo,  quanto  siili'  immenso  volume  della 
natura,  spalancato  sempre  dinanzi  ai  loro  occhi 
avidi  e  che  mai  non  restano;  e  custodite  nella  parte 
più  ricordevole  di  voi  altri,  che  ogni  male  ha  la 
sorgente  nell'  impazienza  ;  che  il  male  stesso,  al 
trarre  dei  conti,  non  è  che  un'  impazienza  del 
bene;  che  l'uomo  riesce  più  presto  curioso  di  sapere 
che  tenace  d'imparare,  e  che  a  salire  ci  vuol  co- 
raggio e  perseveranza,  a  discendere  basta  esser 
fiacco  e  vile. 

Noi,  vedete,  nel  gran  mare  degli  esseri  non  siamo, 
come  dire,  che  atomi  effimeri  e  invisibili  ;  ma  quando 
un  fine  alto  e  generoso  ci  sorge  di  fronte  e  ci  attrae, 
è  debito  riverire  in  noi  stessi  la  santità  e  la  bellezza 
del  fine,  e  crederci,   senza  che  ne   sia   dato  punto 
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d' impudenti,  destinati  a  cose  non  ordinarie.  Attinta 
un'  elevatezza  di  simile  maniera,  non  vi  ha  lavoro, 
per  quanto  in  sulle  prime  sembri  umile  e  sterile, 
cui  le  nostre  intenzioni  non  valgano  a  rendere 
sublime  e  fecondo.  Ora  voi  avete  a  compiere  una 
missione  di  momento  sommo.  L'  educazione  fisica, 
intellettuale  e  morale  è  la  continuazione  dell'opera 
di  Dio,  in  ciò  che  rifulge  di  più  nobile  e  di  più 
eccelso.  Egli  crea,  l' istitutore  forma.  È  per  questo, 
che  i  più  benefici  e  i  più  celebri  filosofi  e  legisla- 
tori posero  fondamento  di  ogni  ordine  1'  educazione 
e  l'istruzione,  strumento  unico  ed  infallibile,  come 
asseverava  uno  di  essi,  a  rigenerare  il  mondo  Chi 
ne  avesse  a  negare  l'efficacia,  negherebbe  l'efficacia 
dell'  abitudine,  per  la  quale  gli  Spartani  avevano 
fin  stillato  il  modo  di  vincere  la  natura.  Come  vale 
il  maestro,  vale  la  scuola;  come  vale  la  scuola,  vale 
la  società,  affermava,  né  mi  penso  con  gallica  iat- 
tanza, un  professore  di  Francia,  eccellente  e  per 
le  cose  scritte  e  per  le  fatte.  E,  a  figura  d'esem- 
pio, oh  !  che  intervallo  è  pure  da  voi,  che  soccorrete 
e  arricchite  le  anime  dei  vostri  simili,  a  coloro, 
che  vanno  in  voce  di  filantropi,  e  che  solo  ne 
impinguano  i  corpi  ?  A  ragione  veduta,  per  tanto, 
quelli  che  eseguirono  un  compito  così  alto  e  deli- 
cato, si  cattivarono  sempre  le  ossequiose  e  attive 
premure  di  ogni  persona  ammodo,  perchè  colui,  il 
quale  prende  viaggio  per  disagevoli  regioni,  e  ciò 
non  ostante  sicuro  e  sollecito  arriva  al  termine, 
sarebbe  davvero  ingiusto  e  sconoscente  se  appiop- 
passe il  merito  alla  vigorìa  e  alla  snellezza  delle  sue 
gambe,  e  non  piuttosto  a  quello,  che  aperse  la  strada 
e  la  sgombrò  degl'  inciampi.  Recatevi  a  mente,  che 
i  Greci  e  i  Romani,  nelle  epoche  stesse  della  loro 
decadenza,  colmarono  di  onori  e  di  sussidii  quelli, 
che  applicarono  l'ingegno  a  erudire  le  tenere  intel- 
ligenze; che  quando  Antipatro  domandò  ai  Lacede- 
moni cento  cinquanta  giovinetti  per  ostaggi,  eglino 
risposero  che  avrebbero  più  volentieri  consegnato 
un  numero  anche  duplice  di  adulti,  per  paura  che 
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il  contatto  straniero  portasse  danno  a  quei  gracili 
e  preziosi  germogli,  che  venivano  su  e  si  rafforza- 
vano nella  loro  fida  e  accorta  disciplina  a  decoio 
e  a  vantaggio  del  patrio  nome,  che  ancora  non 
proferivano  mai  senza  un  forte  e  dolce  palpito,  e 
non  come  un  luogo  rettorico.  Recatevi  a  mente, 
che  Plinio  Cecilio,  cui  gli  avi  collocarono  sulla 
facciata  del  maggior  tempio,  perchè  compresero  di 
che  gran  parti  egli  sia  stato  in  saviezza  e  in  lon- 
ganimità operosa,  largheggiò  di  consigli  e  di  aiuti 
a  ornare  di  scuole  e  di  docenti  queste  mura  iste- 
riche, ove  i  posteri,  a  grata  contesa,  giù  per  la 
lontana  e  non  interrotta  corrente  degli  anni,  guar- 
darono e  crebbero  l'eredità  di  pensieri  e  di  affetti 
dell'  illustre  concittadino.  Recatevi  a  mente,  che 
Gersone,  chiarissimo  di  probità  e  di  dottrina,  ab- 
bandonata la  cattedra  dell'  università  di  Parigi,  e 
tutte  le  ambite  onorificenze,  che  le  attenevano,  si 
giubilava  di  solluchero  pio  e  senile,  allorché  vedeva 
a  Lione  avvolticchiarglisi  intorno  i  figliuoli  dei 
braccianti  e  pendere  dal  suo  labbro,  mentre  brigava 
con  cordialità  affaccendata  ed  indefessa  di  ravviare 
le  loro  testine  arruffate.  Recatevi  a  mente,  che  in 
sull'uscita  del  secolo  scorso,  Lakanal ,  nelle  meda- 
glie, le  quali  dovevano  fregiare  il  petto  degT  inse- 
gnanti comunali  della  Repubblica  Francese,  opi- 
nava si  avesse  a  leggere  questo  motto  eloquente  : 
«  Colui  che  istruisce  è  un  secondo  padre  ».  Recatevi 
a  mente,  che  l' insigne  Pestalozzi,  anche  a  ottanta 
anni  e  svolti,  andava  giustamente  altero  del  titolo 
di  maestro  elementare.  Recatevi  a  mente,  che  non 
ha  guari,  uno  dei  più  famosi  deputati  dell'  oppo- 
sizione, là  a  Londra,  vinto  della  mano  da  formi- 
dabili avversarli  nelle  battaglie  parlamentari,  sbot- 
tava in  questa  terribile  e  sicura  minaccia:  «  Mi 
daranno  di  spalla  i  maestri  del  popolo  »;  e  che  Na- 
poleone III  distingueva  delle  insegne  della  legione 
di  onore,  in  una  col  petto  dei  marescialli,  che  ave- 
vano capitanati  trionfalmente  gli  eserciti,  il  petto 
di  quella  dimessa  e  obbliata  gente,  la  quale  sfran- 
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chisca  nel  leggere,  scrivere  e  far  d'abaco  le  plebi 
rurali.  Recatevi  a  mente,  che  la  Aera  e  vasta  poli- 
tica del  Cancelliere  dell'impero  Germanico,  in  com- 
pagnia del  bravo  Generale  che,  superati  i  nemici, 
operò  all'  unità  nazionale,  non  disdegna,  quando 
accade,  stringere  la  destra  con  affabilità  domestica 
a  chi  scrosta  del  natio  ruvidume,  e  prepara  ad 
infilare  l'abbiccì  i  marmocchi  del  più  remoto  vil- 
laggio tedesco.  Recatevi  a  mente  insomma,  che 
anche  il  nostro  Governo,  finalmente,  scese  in  un  solo 
e  sospirato  volere  di  rendere  meno  disagiata  e 
meno  indignitosa  la  posizione  di  voi,  ottimi  colle- 
ghi. Oh  potesse  il  vostro  Comitato,  non  solamente 
colla  buona  volontà,  ma  colla  dovizia  dei  mezzi, 
dimostrarvi  anch'  esso  come  vi  ami,  come  vi  stimi, 
come  nutra  il  desiderio,  perfino  fra  le  disillusioni 
frequenti  delle  sue  diuturne  speranze,  di  rimune- 
rarvi nella  guisa,  che  si  conviene,  dei  sudori  che  voi 
tuttodì  spargete,  e  che  ei  tuttodì  nota  e  apprezza! 

E  vaglia  la  verità,  nelle  scuole  liceali,  e  partico- 
larmente nelle  universitarie,  per  non  menzionare 
altro  e  per  proseguire  a  far  così  a  scappa  e  fuggi, 
le  teste  oramai  sono  quello  che  sono;  ma  nelle 
primarie  trattasi  niente  meno  che  di  foggiarle;  e 
perciò  il  metodo  vostro  ha  pure  sull'  esplicamento 
e  sull'indirizzo  del  pensiero  un'influenza  per  av- 
ventura più  grande  delle  cose  stesse,  che  insegnate. 

Le  sorti  mutate  d'Italia  ci  concedono,  anzi  ci 
obbligano  di  comprendere  tutta  la  nazione  in  un 
concetto,  come  deputata  graduatamente  a  formare 
una  sola  famiglia  :  dal  che  voi  avvisate  benissimo, 
come  il  compito,  che  vi  rimembrava  più  su,  sia 
divenuto  assai  più  grave,  e  richieda  che  vi  badiate 
intorno  assiduamente  con  intelletto  d'amore.  Oh, 
chi  mai  ha  schiuso  il  cuore  alla  gioia  e  all' affanno, 
che  non  senta  la  patria  !  Certo,  che  un  tempo  quelli, 
che  si  abbiettavano  a  infrollire  nell'  ozio  e  nei  vizi, 
e  a  cui  l' Italia  era  un  nome  più  che  un  affetto, 
adducevano  le  agevoli  scuse  della  divisione  e  schia- 
vitù nazionale,  della  via  ineluttabilmente  preclusa 
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a  ogni  proba  e  cittadina  azione.  Ora  l' Italia  è 
una,  rotta  la  catena,  sgombra  la  strada,  che  ac- 
cenna allo  scopo,  sicché  colui,  il  quale  non  ò  buono 
e  laborioso,  diviene  apostata  vituperevole  e  perni- 
cioso delF  onore  e  dell'  utile  del  nostro  classico 
paese  :  senza  la  morale  unità,  1'  unità  politica  sa- 
rebbe una  chimera. 

Però  non  culliamoci  in  molli  e  sonnolente  illu- 
sioni: l'aire  veramente  è  preso,  e  se  volgiamo  lo 
sguardo  indietro,  qualcosa  abbiamo  fatto;  ma  se 
innanzi,  ci  resta  a  fare  ancora  moltissimo,  di  guisa 
che  se  non  e'  incuoriamo  a  vicenda  e  le  stesse  dif- 
ficoltà, che  incontriamo  sul  lungo  ed  erto  cammino, 
non  ci  sono  di  stimolo  a  poter  oltre,  ci  abbando- 
doneremmo  d' animo.  Del  resto  non  sono  che  i 
piccoli  e  i  deboli,  i  quali  sentono  il  bisogno  vi- 
gliacco di  gabbare  e  se  e  gli  altri,  dissimulando  le 
proprie  pecche,  e  trastullandosi  puerilmente  con 
un  monotono  palleggio  di  ciancio  adulatorie.  Io  non 
domando  tanto  se  vi  siano  scuole,  ma  quali  siano, 
e  quindi  sono  di  credere  che  si  comporti  lodevol- 
mente chiunque,  prima  di  por  mano  a  un'  impresa 
d'importanza,  qual' è  la  nostra,  raccoglie  con  guar- 
dinga lentezza  fatti  ad  esempi,  comparazioni  a 
giudizio,  conclusioni  a  principio,  e  in  tale  maniera 
ritrae  lumi  e  tesoro  di  scienza  e  di  pratica.  Quando 
si  avesse  eziandio  a  cercare  e  a  studiare  sempli- 
cemente i  difetti,  si  porgerebbe  già  argomento  irre- 
fragabile di  essere  andato  avanti  d'  assai  nella  virtù 
e  nel  sapere:  chi  confessa  un  errore,  ha  già  comin- 
ciato a  correggersi,  e  compensa  la  lontananza  del- 
l'esito prospero  colla  certezza  dell'  aspettativa.  No- 
tate d'altra  parte,  per  pigliare  un  po'  il  largo,  che 
i  Comuni  italiani,  cellule  della  nazione,  anche  presi 
a  considerare  singolarmente,  ci  si  presentano  così 
ricchi  di  gloria,  che  ponno  a  fidanza  esaminare  se 
stessi;  e  se  i  nostri  nonni  riuscirono  a  fare  tanto, 
scissi  da  odio  fraterno,  codiati,  minacciati  e  stra- 
ziati dai  forestieri,  che  non  devono  fare  adesso  i 
nipoti  ?  Più  sono  le  speranze,  e  più  siano  i  doveri. 
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Tuttavia  se,  generalmente  parlando,  ci  viene 
accordata  di  leggieri  la  dote  dell'  ingegno,  ci  viene 
rifiutava  non  di  rado  quella  preziosissima  della  pon- 
deratezza. La  forza,  dicono  i  matematici,  risulta 
dalla  massa  moltiplicata  per  la  velocità;  grande  è 
in  noi  la  velocità,  ma  la  massa  non  sempre  le  cor- 
risponde. Voi  che  istruite,  no,  non  dimenticate  mai 
di  educare  !  L' istruzione  non  è  che  mezzo,  1'  edu- 
cazione sola  è  fine  :  fate  F  uomo  prima,  e  poi  il 
professionista.  Chi  disfà  moralmente,  può  confidarsi 
di  rifare  civilmente  ?  Che  sarebbero  mai  le  cogni- 
zioni più  squisite  e  più  estese,  senza  la  solida  base 
di  un'  indole  informata  ai  buoni  costumi  ?  Colori 
avvistati  su  legni  fracidi,  o  su  pareti  che  giras- 
sero pelo. 

Taccolando  del  più  e  del  meno  con  un  inglese, 
egli  mi  soggiungeva  :  «  Noi  si  studia  a  educare,  più 
presto  che  a  istruire,  di  qui  gli  uomini  di  propo- 
sito, o,  come  si  dice,  di  carattere,  di  cui  va  su- 
perba la  nostra  isola  ».  Passandogli  quel  breve  esalo 
d'orgoglio  britanno  mi  pare  si  apponga.  Ove  si  dia 
opera  assidua  e  giudiziosa  all'  educazione,  facendo 
profitto  di  tutte  le  altre  cose  a  un  tale  intento,  il 
resto  viene  da  sé.  In  Roma,  nell'  età  eroica  della 
Repubblica,  poca  istruzione  e  molta  educazione; 
nell'  età  fiacca  dell'Impero,  molta  istruzione  e  poca 
educazione.  Udirete  sovente,  anche  in  campagna, 
vantare  la  tenace  e  onesta  vigorìa  dei  popoli  nor- 
dici, e  proporla  a  modello.  Ciò  fino  a  un  certo  segno 
è  giusto  e  dicevole:  il  bene  è  sempre  bene,  qua- 
lunque sia  la  plaga,  nella  quale  sboccia  e  matura. 
Ma  F  Italia  antica  e  moderna,  come  testé  vi  mani- 
festava, non  presenta  nessun  angolo,  che  si  possa 
additare  a  buon  diritto,  e  commendare  alla  memo- 
ria dei  viventi  e  dei  posteri  ?  Ah  che  farei  torto 
grave  a  questo  cielo  e  a  questo  suolo,  che  in  ogni 
maniera  di  scienze  e  di  arti  ci  ha  dato  esempii 
luminosi  e  meritevoli  di  storia:  grave  torto  a  que- 
sta natura  bellissima,  che  ne  circonda,  e  che  d'ogni 
lato  ne  reca  innanzi  forme,  colori,  reminiscenze  e 


sull'  istruzione  popolare  31 


atti,  che  sono  validi  oltre  modo  ad  aprire  la  mente, 
a  risveggliiare  la  fantasia  e  a  commuovere  anche 
le  falde  più  riposte  del  cuore:  torto  grave,  ripeto, 
a  tutto  questo,  ove  dubitassi,  che  nella  nostra  peni- 
sola non  abbiano  più  a  provare,  come  i  semi  in 
terreno  stracco,  l'intelletto  e  il  sentimento  !  Perche, 
viva  Dio,  rifondere  i  nostri  cervelli  sopra  stampi 
esotici?  Noi  abbisogniamo  per  avventura  della  virtù 
intrinsecamente  virile  della  stabilità:  noi  abbiso- 
gniamo di  ridire  con  crescente  efficacia  le  parole 
dell'Alfieri:  volli,  sempre  volli,  fortissimamente 
volli.  Ma  anche  la  virtù  di  simile  guisa  splendette 
nei  nostri  Grandi  insieme  alle  altre,  e  se  non 
si  sciorinano  innanzi  agli  occhi  dei  giovani,  è  o 
per  ingrata  e  folle  smania  di  razzolare  unicamente 
negli  annali  delle  nazioni  estere,  o  perche  in 
mezzo  alla  moltitudine  svariata  e  incessante  delle 
domestiche  glorie  ogni  meraviglia  va  via.  Lo  stra- 
niero inarca  le  ciglia  per  lo  stupore  davanti  alle 
vaghezze  del  nostro  lago;  noi  poco,  o  punto  anche 
ci  si  pone  bada. 

Stretto  d'animo  e  di  benevolenza,  come  sono,  a 
voi,  o  maestri,  o  maestre,  abbiate  in  grado  che 
appiccichi  qualche  cosa  d'  altro  a  ciò,  che  prendevo 
sicurtà  di  significarvi,  pur  di  non  venir  meno  del 
tutto  alla  sofferenza  indulgente  di  questo  rispetta- 
bilissimo consesso,  cui  saremo  eziandio  vie  mag- 
giormente obbligati  della  più  profonda  riconoscenza. 

Siccome  poi  sogliamo  rispondere  meglio  alle  pa- 
role degli  altri,  ove  queste  muovano  pensieri  ed 
affetti,  che  già  si  trovano  in  noi,  cosi  io  mi  reputo 
avventuratissimo  di  toccare  ancora,  cosi  alto  alto 
e  senza  cattedratica  sicumera,  alcuni  argomenti, 
che  vi  sono  famigliari,  e  che  forse  avete  confer- 
mato colla  vostra  esperienza.  Vi  rammenterete  che 
nei  nostri  colloqui  raccomandava  di  riunire  a  poco 
a  poco  una  collezione  ordinata  dei  prodotti  natu- 
rali e  manufatti  dei  singoli  vostri  comuni,  e  dei 
comuni  limitrofi,  come  un  mezzo  agevole  e  idoneo 
di  suscitare  e   insertare,    ad   approfittarmi   della 
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licenza  fraseologica  odierna,  negli  allievi,  che  sono 
per  anco,  si  può  dire,  tutti  senso,  molte  eccellenti 
idee,  molte  cognizioni  usuali  e  pratiche,  venendosi 
ad  applicare  a  un  tempo  il  metodo  intuitivo  del 
celebre  pedagogo  d' Iverdun,  e  ad  accostumare,  fin 
dall'  infanzia,  quelle  menti  irrequiete  e  distratte, 
all'abitudine  ferace  e  concreta  di  fissarle,  di  osser- 
vare le  somiglianze  e  le  dissomiglianze  degli  og- 
getti, e  di  comporre  gradatamente  paragoni  e  giu- 
dizii.  E  giacché  i  concetti  peculiari  precedono  quelli 
astratti  e  di  relazione  mera,  voi  nella  disposizione 
dell' insegnamento  vostro  tenete  scrupolosamente 
dietro  alla  disposizione  della  natura.  L'azzecche- 
rebbe giusta  chi  s' incocciasse  di  far  capire  che  il 
tutto  è  maggiore  della  sua  parte  a  qualcheduno,  il 
quale  non  avesse  prima  una  lucida  nozione  della 
parte  e  del  tutto?  Però  sotto  il  vano  e  ingiurioso 
pretesto  che  il  pargoletto  non  è  ragionevole,  avete 
sempre  a  fuggire  di  aspettar  dannosamente  l'epoca, 
in  cui  egli  dovrebbe  essere,  per  apprendergli  a 
divenirlo.  Anzi  1'  uso  stesso  della  memoria  versi 
assai  più  sui  concetti  che  sulle  parole;  si  giunga 
cioè  a  essa  e  all'  analogo  esercizio  mediante  l' in- 
telletto, e  allora  sarete  certi  di  fare  degli  uomini 
e  non  dei  pappagalli,  e  schiverete  vie  più  il  pes- 
simo vizio  di  non  pochi,  anche  dei  nostri,  i  quali, 
usati  a  sfarfallare  da  una  cosa  all'  altra,  infarinati 
di  qualche  pulviscolo  della  scienzuola,  che  volati- 
lizza dalla  epidemica  illuvie  delle  gazzette  e  dei 
libercoli,  imbecherano  col  loro  esempio  eziandio 
gli  allievi  a  crogiolarsi  le  giornate  sane  nella  pi- 
grizia, o  a  camuffarsi  nei  pubblici  esperimenti  da 
istrioni  per  ingrazionirsi  alle  credule  mamme,  ingal- 
luzzirsi di  una  salva  di  smanacciate,  esser  chiamati 
al  bugiardo  onore  della  ribalta,  come  in  teatro  for- 
mato, e  così  dar  modo  di  rovinarsi  nelF  istruzione, 
e,  ciò  che  riesce  di  grandissima  lunga  peggiore, 
nell'  educazione.  Ahimè,  della  bellezza  dei  cinque 
o  sei  anni  arditi,  che  quei  poveretti  consumarono 
nell'  uggia  scolastica  a  divenire  bacati  e  maliziosi, 
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non  serbano  che  qualche  monca  e  materiale  noti- 
zia mneumo-tecnica,  e  una  sfacciata  quanto  imme- 
dicabile e  ributtante  presunzione!  E  questa  scia- 
gura incoglie  non  solo  i  maschi,  ma  purtroppo 
anche  le  femmine;  che  alcune  docenti,  sobillate 
desse  pure  dal  perfido  solletico  di  far  scena  di  sé, 
danno  le  spese  al  loro  gretto  e  rattrappito  cervello 
per  imbottire  di  stoppa  enciclopedica  il  cervello 
gretto  e  rattrappito  delle  loro  bimbe;  le  quali  poscia, 
ancora  che  adulte  e  fatticcie,  non  giungono  mai  a 
discernere  nemmeno  i  gheroni  dai  quaderletti  e  il 
punto  indietro  dal  sopraggitto.  Che  giovano  le  or- 
dinanze più  considerate  senza  gli  uomini,  che  le 
osservino,  o  impongano  che  si  abbiano  effettiva- 
mente a  osservare  ?  Pur  troppo  ci  lasciamo  disob- 
bedire in  ciò,  che  ne  rincresce  di  dover  comandare. 

Compatite  al  dolore,  e  ne  ho  ben  donde,  questa 
sfuriata,  o  condiscendenti  ascoltatori  e  ascoltatoci, 
e  di  nuovo  permettete  che  prosegua.  Metteva,  ne 
vi  sarà  caduto  di  mente,  nella  vostra  esperta  con- 
siderazione d' iniziare  delle  piccole  biblioteche  cir- 
colanti, almanco  nelle  terre  più  grosse:  i  libri  sono 
strumenti  poderosissimi:  il  prestigio  dello  stampato 
seguita  di  essere  grande  nel  popolo:  lare  un'op- 
portuna e  cauta  scelta,  ecco  tutto.  Di  più  :  sarebbe  nei 
desideri  che  a  quando  a  quando  gli  scolaretti,  anche 
a  modo,  se  ritorna,  di  ricreamento,  tirassero  le  prime 
linee  di  disegno,  tanto  per  avvezzarli  alla  euritmia, 
alla  pulitezza,  a  svegliare  e  dirigere  in  qualche 
guisa  il  senso  estetico,  a  provare  e  riprovare,  in 
una  parola,  se  le  arti  meccaniche  possano  pur  pog- 
giare a  dignità  di  arti  belle. 

Né  si  stia,  ove  nulla  nulla  sia  fattibile,  di  colti- 
vare un  breve  giardino  accosto  alla  scuola,  come 
la  porzioncella  poetica  della  medesima,  di  scor- 
gerne il  felice  e  morale  influsso,  o  se  non  altro,  si 
guidino  gli  alunni  attraverso  i  campi,  le  selve  e  i 
boschi,  e  s' insegni  dilettando,  come  vi  accennava 
dianzi,  e  come  già  costumava  V  umile  e  attiva  sa- 
pienza di  Vittorino  da  Feltre  alla  Giocosa,  quattro- 
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cento  anni  prima  di  Frobel,  il  quale  ci  assordò 
dell'  iperbolico  e  ingiusto  rumore,  che  gittava  e 
gitta  ancora.  Coir  amor  del  bello,  principalmente 
negli  innocui  e  tranquilli  luoghi,  remoti  dai  tu- 
multi pericolosi  delle  città,  si  esplica  sovente  l'a- 
mor del  bene,  e  si  riduce  meno  pungente  e  meno 
diffusa  la  fregola  d' inurbarsi.  Traesi  in  folla  alle 
esposizioni:  la  natura  non  è  un'esposizione  perma- 
nente ?  A  questi  lavori  e  a  queste  passeggiate  così 
vantaggiose  alle  forze  fisiche,  intellettuali  e  morali, 
accoppiate  il  canto  corale,  i  ginnici  esercizi,  statuiti 
dal  ministero,  e  operate  che  indurino  il  corpo  al  sole, 
alla  pioggia,  al  gelo,  allenandolo  alla  corsa,  rompen- 
dolo alle  fatiche  e  agli  stenti,  assoggettandolo  insom- 
ma al  franco  e  legittimo  impero  dell'  animo.  Vie  un 
nemico,  che  gira  instancabilmente  nei  dì  lavoratii 
e  festerecci  intorno  alle  scuole,  e  si  sforza  di  tra- 
forarvisi  in  ogni  maniera,  e  d' impadronirsi  dei 
discenti:  la  noia.  Eglino,  per  iscuotere  di  dosso 
codesto  peso  molestissimo,  o  cianciano  a  tutto  spiano, 
e  non  hanno  membro,  che  tengano  fermo,  come 
frullini,  o  anelano  di  sgattaiolare  dell'  uscio,  o 
aguzzano  il  talento  e  s' innuzzoliscono  vicendevol- 
mente, 1'  un  dì  più  che  1'  altro,  alle  piccole  bric- 
conate, che  allettano  alle  grandi,  o  si  appisolano, 
e  chi  si  vuol  ingrognare  ingrogni.  Bisogna  per 
tanto  con  accortezza  e  con  perseveranza,  mediante 
una  varietà  regolata  e  aggradevole  nello  sviluppo 
simultaneo  e  successivo  di  tutte  le  mobili  e  tenui 
potenze,  arrapinarvi  a  vietarle  inesorabilmente  l'in- 
gresso. 

Fra  gF  insegnamenti  e  gli  esercizii  tuttavia,  che 
riescono  meglio  profittevoli  alle  facoltà  dei  vostri 
scolari,  e  specialmente  alla  facoltà  caratteristica 
del  libero  arbitrio,  quando  s' impartiscano  con  cri- 
terio, entrano  innanzi  quelli  della  religione,  della 
lingua  e  della  storia,  senza  naturalmente  che  met- 
tiate menomamente  in  non  cale  di  rendere  quei 
freschi  ingegni  periti  del  conteggiare  e  degli  altri 
avviamenti,  di  cui  vi  ho  tracciato  e  posto  sott'oc- 
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chio,  a  foggia  solo  di  propedeutica,  un  informe 
schizzo.  Conciossiachè  torna  assolutamente  neces- 
rio,  in  mezzo  alla  materia  e  al  suo  culto,  oramai 
universale,  che  si  conservi  e  si  diffonda  il  culto 
dei  nobili  principii,  i  quali  costituiscono  la  base 
dei  nostri,  e  degli  annali  di  tutte  le  genti.  Voi,  che 
siete  svegli  e  per  conseguenza  docili,  porrete  affetto 
a  contemperare  a  religione  le  menti  e  i  cuori  di 
coloro,  che  sono  nella  vostra  disciplina,  e  a  peren- 
nare anche  in  questo  le  antiche  e  fulgide  tradi- 
zioni del  senno  italiano.  Chi  sempre  muta  progre- 
disce poco:  mutare  è  cominciare,  e  quegli,  che  si 
travaglia  continuamente  a  cominciare,  s'intesta  a 
rimanere  perpetuo  novizio.  Il  dispotismo  può  stare 
senza  la  fede,  ma  non  la  libertà,  ed  è  uopo  che 
siccome  negli  altri  rami,  così  in  questo  singolar- 
mente, i  ragazzi  e  le  ragazze  debbansi  erudire  sino 
dagli  anni  primieri;  perocché  nei  susseguenti,  in 
mezzo  alle  acute  seduzioni  delle  cupidigie  proprie 
e  degli  esempi  del  mondo,  giù  nella  morta  gora 
del  verismo,  in  combutta  coi  beffardi,  onde  formi- 
cola, in  ispecial  modo  nei  tempi,  che  corrono,  ogni 
contrada,  verrebbe  impresa  molto  più  difficile.  La 
dottrina,  che  avete  ricevuto,  e  che  alla  vostra  volta 
tramandate,  sovrasti  alla  ragione  e  non  contrasti  : 
s'intenda,  avvegnaché  non  si  comprenda:  ammae- 
strate nell'etica  popolare  messa  in  azione,  e  dipen- 
dente dal  magistero  infallibilmente  autorevole,  e 
dai  simboli  fecondi  dei  dogmi,  che  si  succhiano, 
e  si  linguettano  sulle  ginocchia  della  madre.  Quan- 
tunque non  isfondiamo  molto  addentro  in  queste 
cose,  fatemi  tanto  il  piacere  di  udirmi  un  pochino 
ancora.  Se  educare  ò  inclinare  la  volontà  all'adem- 
pimento dei  doveri,  reprimere  i  cattivi  istinti,  si- 
gnoreggiare razionalmente  gli  affetti,  tramutare, 
con  una  delle  più  stupende  metamorfosi,  la  natura 
umana  dallo  stato  selvatico  al  civile,  voi  potete  di 
subito  inferire  di  quale  efficacia  sia  l' istradamene 
educativo  alle  verità  religiose.  Ove  mettiate,  infatti, 
dall' un  dei    lati   l'esistenza  di   Dio,   e   della    vita 
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seconda,  la  morale  stessa  vi  riesce  senza  fonda- 
mento. L'  arbitrio,  di  che  sopra  vi  porgeva  un  ac- 
cenno, in  sé  non  ha  la  propria  norma,  e  bisogna 
che  la  procacci  fuori.  La  scienza  è  regola  del  pen- 
siero e  non  dell'opera:  introdurrà  alla  scoperta  e 
alla  prova  del  vero,  non  alla  pratica  del  bene;  det- 
terà la  legge  dell'  intelligenza,  non  quella  del  vole- 
re. E  sì  che  suona  famoso  quel  motto  di  Kant:  io 
dormiva,  e  s'ognava  che  la  vita  fosse  bellezza:  ma 
mi  svegliai,  e  mi  avvidi  che  la  vita  è  dovere.  Del 
resto,  l'uomo  lo  chiamate,  né  a  torto,  un  ente  com- 
posto e  squisitamente  armonico,  e  quindi  per  essere 
condotto  alla  debita  perfezione  importa  che  lo  pren- 
diate non  in  un  solo,  ma  in  ogni  suo  insito  ele- 
mento: a  illuminare  bene  una  chiesa,  diceva  uno 
scrittore  di  sottile  intendimento  e  di  gran  vedere, 
non  basta  che  accendiate  una  lampada  nella  cupola, 
ma  è  mestieri  rallegrare  di  luce  eziandio  tutte  le 
altre  parti.  Voi,  a  buon  diritto,  vi  vantate  di  essere 
liberi,  e  a  buon  diritto  vi  accaldate  che  siano  liberi 
anche  i  vostri  alunni:  benissimo!  Più  però  vi  sen- 
tite liberi,  e  vi  avvalorate  all'apostolato  della  libertà, 
più  avete  uopo,  e  voi,  e  i  discepoli  vostri,  di  qual- 
che cosa  di  sacro  e  d' inviolabile  che  scusi  appunto 
gli  altri  freni,  che  mancano.  L' educazione  senza 
la  religione  è  la  giustizia  senza  i  tribunali,  enun- 
ciava Portalis;  creda  bimbo  ciò,  che  approverà 
uomo,  aggiungeva  Michelet;  e  Victor  Hugo,  quel- 
F  anima  lirica,  e,  a  impeti,  cristiana,  tuonava  da 
par  suo:  trascinate  in  giudizio  i  genitori,  che  invia- 
no i  figli  a  scuole,  di  cui  al  sommo  della  porta 
si  legge:  qui  non  insegnasi  la  religione.  Guarda- 
tevi però  dal  troppo  e  dal  vano  anche  in  questa 
materia  rilevantissima,  e  sappiate  che  lo  stomaco 
rigetta  il  superfluo  col  necessario,  e  forbitevi  sem- 
pre più  dal  vieto  pregiudizio  d' inoculare  ad  essi, 
e  di  patrocinare  la  superstizione  e  certo  floscio, 
angusto  e  cupo  sentimentalismo,  che  ne  deriva,  o 
peggio,  mille  volte  peggio,  di  rinfagottarli  nel  manto 
farisaico,  per  meschina  e  sciocca  paura  della  misere- 
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denza.  Se.  come  cantava  il  Petrarca,  le  cose  di  quag- 
giù sono  scala  per  ascendere  a  Dio,  mostrate  l' esi- 
stenza, gli  attributi,  e  segnatamente  la  Provvidenza 
di  Lui  nell'ordine  sublime  dell'universo.  Più  si  è 
forniti  d'intelligenza,  e  più  ovunque  rivelasi  intelli- 
genza. Beato  colui,  che  negli  uomini  e  nelle  cose 
conosce  e  adora  le  leggi  divine  !  La  vera  fede  non 
solamente  non  osteggia  mai  il  vero  progresso,  ma 
lo  promuove,  lo  dilata,  lo  innalza.  Chi  dal  cielo  im- 
prende, ha  già  percorso  mezzo  il  cammino  del  cielo, 
patria  suprema  dell'  uomo. 

Quantunque,  come  più  m'  intrattengo  con  voi,  e 
come  più  i  temi,  che  abbiamo  tra  mano,  divengono 
molteplici  e  vasti,  mi  si  accresca  pure  proporzio- 
natamente vaghezza  d' innoltrarmi  e  di  spaziare, 
nulladimeno  il  pensiero  di  avervi  per  avventura 
ristucchi  e  fradici  mi  spinge  al  termine.  Che  imiti 
almanco  1'  artista,  il  quale,  sebbene  di  poche  linee 
segni  la  tela,  ottiene  tuttavia  la  verità  e  la  gran- 
dezza del  fatto  negli  spettatori,  in  cui  suscita  quel- 
l' ammirazione  e  queir  indefinito  sentimento,  che 
dentro  la  loro  immaginazione  crea,  colora,  avviva 
e  perfeziona  il  quadro.  Non  arrecatevi  dunque, 
prego,  se  mi  ardisco  di  seguitare. 

La  parola  è  1'  universale  veicolo  stabilito  e  scelto 
a  portare  e  a  far  pullulare,  a  così  spiegarmi,  nel- 
l' intelligenza  le  nozioni,  a  eccitare  gli  affetti,  a 
determinare  le  sensazioni,  a  mettere  ordinatamente 
in  atto  la  prodigiosa  facoltà  dell'  astrazione.  Se  è 
vero  che  l' uomo  sia  un  essere  insegnato,  come 
attestano  i  filosofi,  il  solo  e  precipuo  maestro  di 
lui  è  la  parola,  perchè  unicamente  alla  parola  deve 
il  netto  e  logico  possesso  delle  verità  generiche  e 
dei  principii  metafisici.  Essa  è  la  vita  dell'  anima, 
come  la  luce  è  la  vita  dell'  occhio.  Il  libro  stesso 
della  natura,  cui  vi  additava,  sarebbe  pertanto,  senza 
la  parola,  affatto  bianco,  cancellato  e  raso  di  ogni 
lettera,  che  s'indirizzi  alla  mente  e  al  cuore.  Che 
più  ?  Alcuni,  e  tra  gli  altri  Cicerone,  non  dubita- 
rono di  arrischiare  l'ardua  sentenza,  che  la  parola 
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soltanto  sceveri  l' uomo  dalla  multiforme  famiglia 
dei  bruti.  Né  a  torto  il  poeta,  al  nome  nazioni  sosti- 
tuisce favelle,  desumendolo  dalla  qualità  principale 
e  propriamente  specifica  delle  medesime: 

La  prima  di  color,  di  cui  novelle 

Tu  vuo'  saper,  mi  disse  quegli  allotta, 

Fu  imperatrice  di  molte  favelle. 

Dante.  Inferno,  Canto  V. 

Anche  solo  da  quello,  che  mi  arrabattai  di  abboz- 
zarvi, e  che  per  strettezza  di  tempo  lascio  sgarba- 
tamente in  tronco,  voi  dedurrete  lì  per  lì,  di  quanta 
importanza  sia  lo  studio  della  lingua,  come  essa 
torni  indispensabile  allo  svolgimento  delle  facoltà 
intellettuali,  e  come  per  conseguenza  sia  incontra- 
stabile 1'  asserto  del  padre  Girard  :  la  parola  per  i 
pensieri,  i  pensieri  per  il  cuore  e  per  la  vita;  e 
come  finalmente  non  possiamo  a  meno  di  scattare 
in  ispontanei  applausi  all'  esclamazione  di  Beran- 
ger:  la  lingua,  oh  la  lingua!  è  1' anima  dei  popoli: 
nella  lingua  si  leggono  i  loro  destini.  E  se  un  tale 
strumento,  anche  preso  a  considerare  sulle  generali, 
parve  sempre  degnissimo  delle  elucubrazioni  e 
degli  entusiasmi  dei  dotti,  e  lingua  e  linguaggio 
siano  stati  quasi  messi  alla  pari,  quanto  non  ci 
deve  ridondare  anche  più  pregevole  e  caramente 
diletto,  ove  lo  si  circoscriva,  lo  si  aduni  e  lo  si 
accentri  nel  popolo,  di  mezzo  il  quale  sortimmo  di 
nascere  !  Ma  di  un  tanto  soggetto  meglio  è  tacere, 
che  parlar  poco,  per  timore  eziandio  di  guastare 
con  insolente  profanazione  ciò,  che  altri  valsero  a 
pertrattare  in  prova  1'  un  cento  più  bene  di  me,  e 
che  già  conoscete,  o  di  raccattare  a  vanvera  delle 
reminiscenze  vaghe,  sbiadite  e  stucchevoli.  I  ritratti 
che  hanno  sì  tinte  generiche,  ma  che  difettano  di 
quei  tocchi,  onde  spiccano,  lì  all'  in  piedi,  le  fattezze 
individuali,  non  sono  ritratti  che  di  nome. 

Però  anche  neir  insegnamento  della  lingua  ado- 
perate incessantemente  il  metodo  socratico,  di  ren- 
dere attive  le  facoltà  degli  allievi  ;  e  abbiate  pre- 
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sente  sempre  che  essi  s'interessano  di  più  di  un  vero 
trovato  da  sé,  che  di  cinque  appiccicati  da  altri 
nel  loro  cervello  facilmente  svolazzatolo,  e  che  il 
miglior  libro,  oltre  la  natura,  di  cui  iteratamente 
più  su,  è  la  voce  del  maestro.  Lungi  la  tortura 
insopportabile  della  grammatica  :  poche  ed  essen- 
ziali regole-,  e  molti  esempi:  non  tanto  applicate 
1'  esempio  alla  regola,  ma  avvertite,  con  un  po'  di 
scaltra  pazienza,  che  la  regola  appaia  e  risalti  nel- 
F  esempio.  Addestrateli  nel  leggere  e  nel  dire, 
cosa  tutt'  altro  che  agevole,  non  che  nelle  piccole 
composizioni,  inalterabilmente  in  buona  lingua  e 
sopra  temi  e  orditure,  se  mi  assentite  questa  locu- 
zione, a  loro  domestiche,  e  con  severità  affabile  e 
mite  estendete  l' indirizzo  e  la  correzione  dalle  idee 
alle  virgole,  che,  siccome  notava  il  Tommaseo, 
talora  divengono  idee. 

La  conoscenza  e  l'amore  delle  antiche  memorie 
non  solo  giova  per  se  stessa,  ma  è  richiesta  a  co- 
noscere e  ad  amare  le  notizie  presenti.  Le  vicende 
di  non  poche  città,  borghi  e  perfino  villaggi  d'  I- 
talia  si  trovano  collegate  colle  vicende  dell'  intera 
nazione  e  d'altri  popoli.  Nel  passato  è  in  embrione 
molta  parte  dell'avvenire.  Fate  a  somiglianza  di' 
quei,  che  aspira  a  muovere  avanti,  il  quale  suole, 
a  prepararsi  e  a  rinvigorirsi  più  bene,  prendere  la 
rincorsa.  Sovvenitevi  però  che  il  retrocedere  verso  i 
secoli  scorsi  io  non  lo  reputo  legittimo,  se  non  in 
quanto  si  accorda  coi  miglioramenti,  che  a  mano 
a  mano  sopraggiunsero,  e  aiuta  il  modo  progre- 
diente dell'  ingegno  e  delle  istituzioni,  ne  osa  sacri- 
legamente fermarlo,  o  peggio  e  orribile  a  pensarne, 
renderlo  retrivo.  Né  limitate  le  vostre  osservazioni 
e  le  osservazioni  dei  vostri  discenti  sulle  cose 
straordinarie,  quantunque  il  consueto  non  colpisca 
come  colpiscono  i  mutamenti;  e  più  che  il  male, 
studiatevi  di  mettere  nella  loro  innocente  consi- 
derazione il  bene.  Un'  attenta  e  istruttiva  occhiata 
ai  campagnuoli,  ai  cittadini,  alle  famiglie,  alle  cre- 
denze religiose,  alle  scuole,  alle  scienze,  alle  arti,, 
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ai  mestieri,  air  agricoltura,  air  industria,  al  com- 
mercio, a  quello  infine,  che  più  si  avviene  alla 
condizione  di  essi,  per  rialzarli  e  per  ritemprarli 
uomini  e  patrioti:  non  discorrete  soltanto  dei  gran- 
di, usato  stile  di  tanti  annalisti  aristocratici,  ma 
eziandio  dei  piccoli,  e  a  loro  d'  assai  maggiormente 
omogenei.  Coi  fatti  apprendano  anche  le  regole 
principali  e  più  ovvie  della  nostra  costituzione,  che 
ove  a  poco  a  poco  non  li  iniziate  a  intendere  le 
leggi,  queste  non  possono  quasi  dirsi  promulgate 
per  loro;  tanto  più  che  molti,  quando  sia  tempo, 
prenderanno  l'onorifico  e  pericoloso  ufficio  di  elet- 
tori e  di  eletti,  cui  allora,  la  mercè  vostra,  esercite- 
ranno con  dignitosa,  sagace  ed  integra  modestia. 

Il  futuro  è  dei  giovani,  afferma  un  proverbio,  e 
io  affermo,  che  il  futuro  è  della  fatica,  della  co- 
stanza, dell'unione,  sorrette  e  informate  dalla  virtù 
e  dall'  intelligenza.  Alcuni  si  spaventano  se  scor- 
gono moto,  ardore,  operosità  sopratutto  negli  anni 
migliori.  Poveretti  !  Hanno  ragione  di  spaventarsi  : 
la  debolezza  slabbra  loro  da  tutte  le  parti,  e  per 
dirigere  la  forza  importa  essere  forti.  Noi  ci  pasce- 
remmo  pur  troppo  di  memorie  più  che  di  speranze, 
*nè  vedremmo  come  si  possa  congiungere  sapiente- 
mente il  passato  coli' avvenire,  se  non  fossimo  con- 
solati dall'  idea  che  la  generazione,  che  sorge  abbia 
a  porre  e  mente  e  cuore  a  operare  e  a  patire  cose 
forti,  a  emulare  gli  uomini  di  una  volta,  a  sentire 
in  comune,  e  ad  accrescere  i  bisogni  dello  spirito 
nell'  opportunissimo  intento  di  scemare  i  bisogni 
della  materia.  È  per  questo  che  anche  coloro,  che 
poggiano,  l' un  dì  più  che  V  altro,  all'  eccellenza 
nell'  amministrare  la  cosa  pubblica  e  nel  l'attendere 
con  vigile,  austera  e  perseverante  concordia  a  mi- 
gliorare le  scuole  già  aperte  e  ad  aprirne  delle  nuo- 
ve, sono  persuasissimi,  che  quando  esse  abbiano  un 
intimo  e  giudizioso  rapporto  coi  tempi,  siano  la  pa- 
lestra più  giovevole  a  esplicare  a  grado  a  grado  le 
potenze  intellettuali,  morali  e  fisiche,  e  ad  apparec- 
chiare l' uomo  per  le  varie  strade,  che  ha  da  cor- 
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rere.  Perchè  tuttavia  scalda  di  più  un  carboncino 
dappresso,  del  sole  lontano,  eglino  hanno  fidanza 
singolarmente  in  voi,  o  abili  cooperatori,  o  abili 
cooperatrici,  che  correrete  la  vostra,  sparsa  pur 
troppo  di  spine  più  che  di  rose,  e  vi  sentirete 
ognora  tetragoni  ai  colpi  avversi. 

Cogliete  dunque  il  destro  anche  della  maestosa 
e  faustissima  festività,  che  voi,  auspici  questi  signori 
e  queste  signore,  solenneggiate,  per  fermare  il  pro- 
posito che  non  tenterete  mai  di  separare  la  trina  idea 
del  vero,  del  bello  e  del  buono,  e  che  anzi,  alimen- 
tando le  aspettative  di  un  avvenire  più  retto,  più 
grato  e  più  certo,  opererete  di  porla  a  effetto  sulle 
orme  venerate  e  incancellabili  dei  nostri  vecchi. 
Nell'epoca  medioevale,  a  Firenze  il  bottegaio  teneva 
sotto  il  banco  il  Villani,  l' Alighieri,  che  dico  ?  Livio 
e  Virgilio,  e  alle  aule,  ove  si  digrossavano  nella 
grammatica,  traevano  a  gara  da  seicento  e  più  stu- 
denti. Gli  stimoli  del  guadagno  non  ottundevano 
menomamente  il  senso  pietoso,  morale  ed  estetico, 
e  air  uopo  della  patria,  le  spole  e  i  naspi  tacevano 
di  tratto,  e  quattordici  mila  tra  capi  di  negozio  e 
lavoranti,  contendendo  di  amore  e  di  fede,  erano 
in  armi  contro  il  nemico.  Voi  fortunati,  se  colla 
vostra  erudita  e  fervida  parola,  e  più  col  vostro 
verecondo  e  caritatevole  esempio,  gli  scolari  impa- 
reranno a  onorare  e  a  giovare  del  senno  e  della 
mano  la  patria  comune,  e  a  curare  che,  come  le 
membra  già  divelte  si  riunirono  a  formare  un 
corpo  solo,  così  questo  sia  anche  animato  da  un 
solo  e  immortale  spirito  !  Voi  fortunati,  se  essi  un 
qualche  dì,  nel  ricordare  il  tempo  in  cui  frequen- 
tavano le  vostre  lezioni,  potranno  dire  con  meritata 
allegrezza:  passò  presto,  perchè  passò  bene;  che 
per  voi,  o  care  e  buone  immagini  paterne  e  ma- 
terne, siamo  divenuti  migliori,  e  però  non  indegni 
di  essere  italiani. 

Como,  6  giugno  1886. 

Prof.  G.  Gonio. 
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Cura  di  mare  degli  scrofolosi  della  Provincia  di  Como 


La  benefica  istituzione  per  la  cura  balneare  degli 
scrofolosi  venne  quest'  anno,  con  decreto  reale 
15  marzo,  eretta  in  corpo  morale,  sotto  la  denomi- 
nazione di  Istituto  Provinciale  Comense  per  la 
cura  marina  degli  scrofolosi;  è  questo  governato 
da  un  Consiglio  amministrativo,  composto  eli  nove 
membri,  eletti  a  norma  di  quanto  è  prescritto  col- 
l'articolo  3  dello  statuto  organico. 

Scopo  dell'  opera  pia  è  il  promuovere  e  procu- 
rare la  cura  dei  bagni  di  mare  ai  fanciulli  poveri 
scrofolosi  d'ambo  i  sessi  della  provincia  di  Como. 
Vi  provvede  coi  redditi  dell'  esistente  fondo  di  be- 
neficenza e  di  speciale  legato,  e  colle  spontanee  ed 
illimitate  offerte,  elargizioni  e  contribuzioni  sia  dei 
privati,  sia  de'  corpi  morali,  Provincia,  Comuni, 
Opere  pie  ed  altri. 

L' istituto  potè,  nella  scorsa  stagione  estiva,  in- 
viare alla  cura  marina  219  scrofolosi  della  nostra 
provincia,  cifra  non  mai  raggiunta  negli  anni  pre- 
cedenti, ma  che  di  poco  supera  quella  del  1885, 
non  compresi  in  tale  cifra  i  53  valtellinesi  ed  1 
mendrisiense,  che  si  associarono  ai  balneandi  co- 
mensi,  e  che  con  questi  rappresentano  il  cospicuo 
contingente  di  273  scrofolosi,  partiti  in  due  riprese 
da  Como  per  la  cura  balneare  marina,  e  tutti  in- 
viati all'Ospizio  marino  De-Rossi  in  Voltri. 
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Il  primo  convoglio  partì  il  giorno  8  giugno  p.  p., 
e  ritornò  il  21  luglio  ;  il  secondo  parti"  il  24  luglio 
e  rimpatriò  il  3  settembre.  La  prima  squadra  con- 
tava 69  scrofolosi  della  città  col  circondario  di 
Como,  13  di  Lecco  e  circondario  ed  8  di  Varese  e 
suo  circondario.  La  seconda  squadra  ne  contava  89 
di  Como  e  circondario,  compresi  due  trattenuti 
neir  Ospizio  marino  per  un  secondo  periodo  di  cura  ; 
ne  contava  poi  24  di  Varese  e  circondario;  16  di 
Lecco  e  suo  circondario.  Alla  prima  squadra  si 
aggiunsero  20  valtellinesi  ed  1  mendrisiense;  alla 
seconda  33  valtellinesi,  compreso  uno  per  un  se- 
condo periodo  di  cura. 

Sui  219  scrofolosi  della  nostra  provincia,  60  erano 
affetti  da  osteiti,  periostiti,  con  guai  articolari,  fistole 
e  carie  delle  ossa;  100  presentavano  adenomi,  in- 
farti, iperplasie  e  ipertrofie  ghiandolari  semplici  o 
con  suppurazioni  e  complicazioni  di  piaghe  e  seni 
fistolosi  ;  59  aveano  eczemi  scrofolosi,  eruzioni  cro- 
stose, anche  sotto  forma  di  lupus,  ottalmie,  blefariti, 
cheratiti,  cherato-congiuntiviti,  leucomi,  ecc. 

In  109  su  219  scrofolosi  la  cura,  come  appare  dai 
registri  clinici  della  direzione  dell'Ospizio,  con- 
dusse alla  guarigione  delle  forme  morbose  che  con- 
sigliarono T  invio  al  mare,  esclusi  i  postumi  per- 
manenti della  scrofola,  quali  le  cicatrici  più  o  meno 
deformi,  le  storpiature,  le  atrofie  e  perdite  di  so- 
stanza; 55  furono  dimessi  assai  migliorati;  51  ri- 
portarono un  miglioramento  mediocre;  soli  4  ri- 
masero stazionari,  e  sono,  una  ragazza  di  12  anni 
di  Civello,  albuminurica  e  nella  quale  si  dovettero 
sospendere  i  bagni;  una  giovane  di  20  anni  di  Ca- 
stiglione Intelvi,  con  voluminosi  gangli  linfatici; 
una  ragazza  d'anni  14  di  Trezzone,  affetta  da  an- 
conartrocace  suppurato,  periostite  tibiale  e  cheratite 
ulcerosa;  ed  un  giovane  di  17  anni  di  Cantù,  con 
osteite  tibiale  sinistra  suppurata,  a  cui  sopprag- 
giunse,  negli  ultimi  giorni  di  permanenza  nell'Ospi- 
zio, acutizzazione  dell'  artrite  fungosa  al  piede, 
(forma  gravissima  gangrenosa),  che  rese  necessarie 
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profonde  incisioni  per  impedire  lo  strozzamento 
dei  tessuti,  ma  terminò  a  casa  colla  completa  gua- 
rigione, salvando  l'arto. 

Le  guarigioni  più  salienti  si  verificarono:  1°  in 
una  ragazza  d'anni  9,  affetta  da  cotilite  destra,  che 
non  poteva  camminare  se  non  colle  gruccie,  e  partì 
dall'Ospizio  senza  più  abbisognarne;  2°  in  un  gio- 
vane d'anni  16,  con  osteite  tibiale  destra  suppu- 
rata; 3°  in  una  giovane  d'anni  18,  affetta  da  estesa 
carie  sternale,  trattenuta  nell'  Ospizio  nei  due  pe- 
riodi di  cura  e  dimessa  completamente  guarita; 
4°  in  una  ragazza  d' anni  9,  con  osteiti  tarso- 
metatarsiche  suppurate  del  piede  sinistro;  5°  in 
altra  ragazza  d'anni  10,  con  osteo-periostite  sup- 
purata all'omero  sinistro;  6°  in  un  esposto  d'anni  10, 
con  periostite  al  tarso  destro;  7°  in  altro  esposto 
d' anni  16,  con  carie  sternale  e  costale  ;  8°  in  un 
ragazzo  d' anni  10,  con  osteo-periostite  al  femore 
sinistro;  9°  in  altro  ragazzo  d'anni  11,  con  osteite 
femorale  destra;  10°  in  una  giovane  d'anni  16,  con 
periostite  al  terzo  inferiore  della  tibia  destra; 
11°  in  una  ragazza  d'anni  9,  con  osteo-periostite 
suppurata  all' avambracio  destro;  12°  in  una  gio- 
vane d'anni  15,  con  osteite  fungosa  al  carpo  della 
mano  destra  (raschiamento  dell'osso  e  drenaggio); 
13°  in  altra  giovane  d'anni  17,  con  osteo-periostite 
tibiale  destra  al  terzo  inferiore;  14°  in  un  ragazzo 
d'anni  10,  con  periostite  zigomatica  sinistra.  Ben 
altre  e  molte  guarigioni  si  ottennero  nei  vari  altri 
gruppi  delle  forme  patologiche  della  labe  scrofo- 
losa, tanto  che,  come  si  disse,  il  numero  dei  guariti 
si  fa  ascendere  a  109.  In  questa  cifra  non  sono 
compresi  i  29  scrofolosi  valtellinesi  dimessi  gua- 
riti dall'  Ospizio  fra  i  53  ivi  inviati  ;  19  partirono 
migliorati  assai;  4  migliorati  mediocremente:  una 
ragazza  però  d'anni  14,  speditavi  col  primo  con- 
voglio, ed  affetta  da  adeniti  sottomascellari  sup- 
purate, portava  con  sé  anche  un  latente  germe  tu- 
bercolare, che  rapidamente  si  acutizzò,  sicché  fu 
d'uopo  trasportarla  dall'Ospizio  all'  ospitale  di  Vol- 
tri,  ove  in  pochi  giorni  ebbe  a  soccombere. 
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Si  rileva  dai  prospetti  clinici,  che  i  balneandi  della 
prima  squadra  fecero  78  bagni,  e  quelli  della  se- 
conda 77  per  cadauno,  salve  poche  eccezioni  per 
ragioni  igienico-terapeutiche.  Non  sempre  l' au- 
mento di  peso  nei  ricoverati  corse  paralello  colla 
loro  guarigione,  avvegnaché  questo  verificossi  in 
parecchi,  nei  quali,  dopo  la  cura,  si  notò  una  di- 
minuzione di  peso  di  due  o  tre  chilogrammi:  sul 
numero  totale  dei  balneandi  ebbesi  aumento  di  peso 
in  113,  diminuzione  in  47;  pochissima  diversità  tra 
il  peso  all'entrata  nell'Ospizio  e  quello  all'uscita 
in  113;  in  alcuni  dei  guariti  si  constatò  un  note- 
vole aumento  di  peso,  di  4  fino  a  7  chilogrammi,  con 
corrispondente  aumento  di  vigoria  muscolare  ed 
energia  vitale;  anche  nei  guariti,  che  presentarono 
una  diminuzione  di  peso,  si  trovò  nullameno  un 
accrescimento  di  forza,  vitalità  e  resistenza  nei 
tessuti. 

Sulla  cifra  complessiva  degli  scrofolosi,  compresi 
anche  i  valtellinesi  ed  1  mendrisiense,  ne  vennero 
dimessi  136  guariti,  dichiarati  tali  dalla  dire- 
zione dell'Ospizio;  38  di  essi  erano  classificati  nel 
primo  gruppo  di  forme  scrofolose,  59  nel  secondo 
e  39  nel  terzo;  in  confronto  dei  balneandi,  i  guariti 
furono  pel  primo  gruppo  in  ragione  del  51  per 
cento,  pel  secondo  intorno  a  43  sopra  cento,  e  pel 
terzo  di  circa  60  per  cento. 

Ove  si  rifletta  al  cospicuo  numero  delle  guari- 
gioni ottenute,  al  più  o  meno  sensibile  migliora- 
mento conseguito  negli  altri  balneandi,  si  ha  ve- 
ramente motivo  di  chiamarsi  soddisfatti  della  cura 
prestata  ai  nostri  scrofolosi  nell'  Ospizio  marino 
De-Rossi  in  Voltri.  Attivo,  energico,  premuroso  e 
ispirato  a  sentimenti  filantropici  fu  il  trattamento 
curativo  istituito  dall'  esimio  cav.  prof.  Emilio  De- 
Rossi,  direttore  e  proprietario  deli'  Ospizio,  coadiu- 
vato dall'  assistente  dott.  Gherardo  Fefreri,  aiuto 
alla  sua  clinica  otojatrica  nell'Università  di  Roma. 
Ove  occorse  si  applicarono  drenaggi  nei  seni  fisto- 
losi, si  attraversarono  infarti  ghiandolari  con  fili 


DELLA   PROVINCIA   DI   COMO  47 


d'argento  e  setoni,  si  spaccarono  seni  fistolosi,  si 
raschiarono  fungosità  ossee;  nulla  insomma  si  om- 
mise  che  fosse  suggerito  dalla  scienza.  Buonissimo 
fu  il  trattamento  dietetico,  attivissima  la  vigilanza 
suir  andamento  disciplinare. 

Nel  giorno  22  dello  scorso  agosto  fu  solenne- 
mente inaugurata  nell'  Ospizio  di  Voltri  la  lapide 
commemorativa  della  fondazione  di  queir  Ospizio 
marino,  eretto  nel  1860  dal  benemerito  medico  filan- 
tropo dott.  Gio.  Batt.  De-Rossi,  che  amorevolmente  e 
sapientemente  lo  diresse  sino  agli  ultimi  giorni  di 
sua  vita,  troncata  nell'  autunno  dello  scorso  1885. 
Avendo,  dietro  cortese  invito  del  prof.  De-Rossi, 
assistito  a  quella  solenne  cerimonia,  ebbi  occasione 
di  constatare,  come  sotto  ogni  rapporto  fosse  alta- 
mente commendevole  l'assistenza,  la  cura  e  la  te- 
nuta dei  nostri  scrofolosi,  i  quali,  lietamente  ono- 
rando in  quel  giorno  la  memoria  dell'  illustre  fon- 
datore dell'  Ospizio  Gio.  Batt.  De-Rossi,  seppero 
anche  degnamente  esternare  la  loro  riconoscenza 
ed  affezione  al  degnissimo  ed  illustre  suo  figlio, 
1'  attuale  direttore. 

Il  Consiglio  amministrativo  di  questo  istituto 
provinciale  potè,  coi  redditi  patrimoniali  e  colle 
somme  introitate,  assecondare  le  domande  di  219 
scrofolosi  della  nostra  provincia,  incontrando  per 
essi  e  pei  valtellinesi  e  mendrisiensi,  a  loro  asso- 
siatisi,  la  complessiva  spesa  di  L.  26,803.  72.  Le 
somme  introitate  nell'anno  raggiunsero  la  bella 
cifra  di  L.  25,880.  33,  che,  coli'  avanzo  della  ge- 
stione 1885,  e  cogli  interessi  del  fondo  patrimoniale 
e  di  quanto  era  depositato  sulla  Cassa  di  risparmio 
e  sulla  Banca  popolare,  danno  un  attivo  di  lire 
27,180.  79,  non  comprese  le  restanze  attive  risul- 
tanti da  libretti  della  Cassa  di  risparmio  di  Lecco 
e  Varese,  custoditi  dai  membri  del  Consiglio  am- 
ministrativo ivi  residenti,  dottori  Malvisi  e  Rusconi. 

Fra  le  contribuzioni  sopravvenute  per  la  scorsa 
stagione  balneare  sono  principalmente  da  accen- 
narsi l'assegno  provinciale  di  L.  1,500  da  applicarsi 
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preferibilmente  agli  esposti  scrofolosi;  la  generosa 
elargizione  di  L.  2,700  della  Commissione  Centrale 
di  beneficenza,  ripartite  in  L.  1,400  per  Como,  500 
per  Varese,  500  per  Lecco  e  300  per  Cantù  ;  gli  asse- 
gni del  Comune  di  Como  di  L.950  ;  quello  della  Banca 
popolare  di  L.  300  ;  numerose  ed  anche  cospicue 
offerte  dei  privati  con  o  senza  designazione  di  in- 
dividui beneficando  le  quali  per  Como  città  e  suo 
circondario  ascesero  a  L.  6,849.  63,  per  Varese  e 
circondario  a  L.  1,004.  32,  e  per  Lecco  e  circondario 
a  L.  815;  le  contribuzioni  di  parecchi  Comuni,  lo- 
cali Congregazioni  di  carità,  che  concorsero  con 
somme  anche  ragguardevoli  a  favorire  V  invio  al 
mare  di  molti  scrofolosi  ;  il  ricavo  del  concerto 
musicale  dato  nel  teatro  sociale  a  vantaggio  della 
nostra  istituzione  dagli  esimi  ed  acclamati  profes- 
sori della  Società  orchestrale  di  Milano  ;  quello 
ottenutosi  dal  trattenimento  che  la  benemerita  So- 
cietà di  ginnastica  e  scherma  volle,  con  gentile  e 
squisitamente  filantropico  intendimento,  consacrare 
nello  scorso  carnevale  a  favore  de'  nostri  scrofolosi. 

Avendo  in  quest'  anno  potuto  inviare  tutti  i  bal- 
neandi  al  medesimo  Ospizio  in  due  sole  riprese, 
ne  derivò,  che  la  spesa  complessiva  per  la  cura  e 
l' invio  degli  scrofolosi  riuscì  alquanto  inferiore  in 
confronto  dell'anno  precedente,  quantunque  il  nu- 
mero dei  beneficati  sia  stato  superiore.  Il  costo  di 
cadaun  scrofoloso  fu  di  L.  98.  14,  e  per  Como  di 
sole  L.  96.  55,  essendo  asceso  a  L.  104.  25  pei  val- 
tellinesi,  per  le  maggiori  spese  di  pernottamento  e 
vitto  tanto  nell'andata  quanto  nel  ritorno  e  pel 
viaggio  di  ritorno  da  Como  a  Colico. 

Nel  chiudere  questa  relazione  sciogliamo  un  do- 
veroso tributo  di  gratitudine  ai  corpi  morali  e  ai 
cittadini  tutti  che  con  tanta  benevolenza  sorressero 
la  istituzione,  ai  benemeriti  rappresentanti  del  Con- 
siglio amministrativo  in  Lecco  e  Varese,  dottori 
Malvisi  e  Rusconi,  che  colla  perspicace  e  commen- 
devole loro  operosità  tanto  cooperarono  a  diffon- 
dere nei  rispettivi  circondari  i  benefici  della  cura 
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marina,  all'  egregio  dott.  Cantù  di  Bellagio,  al  Sotto- 
comitato  di  Luvino  ed  ai  molti  colleghi  e  distinti 
filantropi,  che  moralmente  e  materialmente  appog- 
giarono ed  appoggiano  questo  istituto,  che  pur 
troppo  deve  sempre  rimpiangere  la  dolorosa  per- 
dita dell'  eletto  membro  del  Consiglio  amministra- 
tivo, l'eminente  patriota  e  filantropo  comm.  Bram- 
billa, di  cui  gli  eredi,  interpretando  le  benefiche 
intenzioni,  elargirono  oltre  diversi  cospicui  assegni 
lire  cento  per  la  cura  marina  degli  scrofolosi. 

Como,  20  dicembre  1886. 

Dott.  Tassani. 


Prospetto  A. 
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Prima  Spedizione. 

CIRCONDARIO  DI  COMO. 


Agazzi  Angelo    . 
Banfi  Teresa  .     . 
Binda  Angela 
Brenna  Angela    . 
Cantaluppi  Angela 
Cantaluppi  Maria 
Cantoni  Costanza 
Casartelli  Natalina 
Ceruti  Rosa    .    . 
Dallio  Lucia   .     . 
Ferloni  Felicita  . 
Garofalo  Martino 
Griggi  Massimo  Antonio 
Gusmeo  Pompeo 
Lissi  Antonia .    . 
Marelli  Angela    . 
Martinelli  Teresa 
Maspero  Giuseppa 
Mazzoni  Elvira  . 
Merici  Maria  .    . 
Nessi  Edoardo    . 
Ortaili  Angela    . 
Piana  Palmira     . 
Piccinelli  Ida  .    . 
Piodelli  Giuseppe 
Ronchetti  Adolfo 
Rossi  Ambrogio  . 
Scanagatta  Regina 
Seconda  Eufemia    . 
Tettamanti  Caterina 
Volontè  Giuseppina 


(l)  Guarì  della  corea. 
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PROVENIENZA 


Cantù 


Mariano  Comense 


Bellagio 


Moltrasio 
Orsenigo 
Pomerio 
Mont  orfano 
Parravicino 
Alzate  .  . 
Fino  Mornasco 
Lurate  Abbate 
Carimate 
Binago  . 
Schignano 
Claino  -.  , 
S.  Siro  .    , 


COGNOME  e  NOME 


Bargna  Rosa  .    . 
Cavaderi  Elisa    . 
G  risoni  Marcella 
Marelli  Giuseppa 
Marelli  Maria  .    . 
Maspero  Giovanna 
Maspero  Maria    . 
Molteni  Angela  . 
Terraneo  Giuseppa 
Ubizzoni  Sofìa     . 
Cattaneo  Rosa    . 
Citterio  Bambina 
Crippa  Antonio  . 
Erba  Carolina     . 
Secchi  Aristide    . 
Songia  Giuditta  . 
Castelli  Marianna 
Ferrari  Maria     . 
Gilardoni  Pietro 
Raineri  Margherita 
Venini  Giuditta  . 
Meroni  Teresa    . 
GafFuri  Giuseppa 
Casartelli  Giuseppina 
Frigeno  Maria    . 
Molteni  Giuseppe 
Colombo  Chiarina 
Ferranti  Camilla 
Galletti  Giuseppa 
Larghi  Gervaso  . 
Gaggetta  Carlo  . 
Bernasconi  Margherita 
Gasperi  Giuseppe 


ili  5^masta  Per  i*  secondo  periodo  di  cura. 
(2)  Rimasto  in  servizio  dell'  Ospizio. 
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9 
10 
11 
12 
13 


PROVENIENZA 


COGNOME  e  NOME 


S.  Siro  . 
Gremia  . 
Varenna 
Perledo . 
Gera .    . 


lio  Giovanni .  . 
Giardelli  Francesco 
Calvasina  Rosa  .  . 
Sala  Maria  .  .  . 
Caraccio.  Elisabetta 


CIRCONDARIO  DI  LECCO. 


Lecco 


Castello  sopra  Lecco  . 
Laorca 


Valmadrera 
Oggiono     . 


Merate  .    . 
Mondonico 


Beretta  Luigi 

Beretta  Teresa  .... 
Invernizzi  Costante  .  . 
Saverio  Domenico  .  .  . 
Tentori  Felicita  .... 
Bregaglio  Irene  .... 
Frigerio  Delfina  .... 
Gerosa  Giovanni  Battista 

Butti  Carlo 

Redaelli  Rosa      .... 

Riva  Teresa 

Fumagalli  Maria  .  .  . 
Gilardi  Giuditta      .    .    . 


CIRCONDARIO  DI  VARESE. 


Varese 


Antonini  Anna  .  . 
Caspani  Enrichetta 
Comolli  Giovanni  . 
Ermoli  Giuseppe  . 
Grampa  Erminia  . 
Pozzi  Carmelita  .  . 
Vedani  Gerolamo  . 
Zavattari  Giuseppa 


(1)  Rimasto  per  il  secondo  periodo  di  cura. 

(2)  Morbo  di  Bright 
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11 
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13 

14 

15 

16 

17 

18 

19 

20 


PROVENIENZA 


COGNOME  e  NOME 


PROVINCIA  DI  SONDRIO. 


Sondrio 
» 


Albosaggia 
Berbenno  . 
Fusine  .  . 
Chiuro  .  . 
Lanzada  . 
Spriana 
Morbegno  . 

» 
Talamona . 

» 
Rasura  .    . 
Dozio     .    . 
Chiavenna . 


Flematti  Osvaldo 
Forni  Olimpeo     . 
Menatti  Pierina   . 
Seregni  Virginia 
Contini  Maria 
Milanesi  Tomaso 
Ghisla  Pietro  .    . 
Rainoldi  Francesca 
Parolini  Giuseppina 
Parolo  Caterina 
Fagnani  Tebaldo     . 
Fagnani  Veronica   . 
Valenti  Maria  Rosa 
Vola  Maria  Virginia 
Maccani  Maria  Rosa 
Carra  Rosa    .    .     . 
Del  Re  Giovanna    .« 
Ferrari  Luigia    .     . 
Motalli  Cinzica    .    . 
Persenico  Elvira 


DISTRETTO  DI  MENDRISIO. 


Mendrisio |  Moresi  Giovanna 


Seconda  Spedizione. 

CIRCONDARIO  DI  COMO. 


Como  città 


Agostoni  Felice .  .  . 
Arrighi  Paolina  .  .  . 
Bernasconi  Elisabetta 
Bernasconi  Felice    .    . 


(1)  Passata  air  Ospitale  di  Voltri,  ove  morì  per  tubercolosi  acutissima. 
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PROVENIENZA 


COGNOME  e  NOME 
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22 
23 
24 
25 
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30 
31 
32 
33 
34 
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38 
39 
40 


Como  città 


Blevio    . 

Cernobbio 
Maslianico 
Torno    . 

» 
Moltrasio 


Albate  . 
Grandate 
Asnago  . 


Bernasconi  Margherita 
Bellotti  Teresita  .  . 
Bedetti  Arturo  .  .  . 
Bianchi  Angela  .  .  . 
Bianchi  Natale  .  .  . 
Bollini  Carolina  .  .  . 
Cappelletti  Carmelina 
Casartelli  Anna  .  .  . 
Cavadini  Calisto  .  . 
Ceruti  Virginia  .  .  . 
Fossati  Fermo  .  .  . 
Gatti  Virginia  .  .  . 
Grigioni  Angela  .  . 
Guggiari  Giuseppe 
Guggiari  Giuseppina  . 
Mauri  Claudina  .  .  . 
Pedraglio  Angela  .  . 
Piffaretti  Amalia  .  . 
Scacchi  Elisa  .  .  . 
Scacchi  Marianna  .  . 
Sassi  Giulio  .... 
Testoni  Irene  .... 
Testoni  Vittorina  .  . 
Lucini  Giovanni  .  . 
Penati  Virginia  .  .  . 
Gerosa  Martino  .  .  . 
Ortelli  Emilia  .  .  . 
Spada  Irene  .... 
Crivelli  Maria  .  .  . 
Bianchi  Martina  .  .  . 
Pizzotti  Maria  .  .  . 
Pizzotti  Teresa  .  .  . 
Nava  Angela  .... 
Roncoroni  Angela  .  . 
Garbagnati  Ida  .  .  . 
Rivolta  Luigia    .    .    . 
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PROVENIENZA 

COGNOME  e  NOME 

41 

Lucino 

Vittori  Cari' Antonio    .... 

42 

Cermenate 

Bianchi  Battista 

,     , 

43 

» 

Colombo  Vittoria    . 

.    t 

44 

» 

Rossini  Giuseppina 

. 

45 

Lurate  Abbate 

Bianchi  Angela  .     . 

46 

» 

Clerici  Pasquale 

, 

47 

» 

Monti  Paolo    .    .    . 

48 

» 

Rusconi  Teresa  .    . 

# 

49 

Pare  .... 

Mascetti  Chiara  .    . 

,    , 

50 

Uggiate      .    . 

Roncoroni  Luigi     . 

. 

51 

Camnago  Volta 

Meroni  Maria      .    . 

,    , 

52 

Cadorago  .    . 

Cattaneo  Giuseppe  . 

a 

53 

Maccio  .    .     . 

Pellegrini  Giovanni  B 

attist 

54 

» 

. 

Botta  Emilia  .    .    . 

, 

55 

Civello 

• 

Briccola  Carlo     .    . 

• 

56 

» 

Briccola  Giuseppina 

.              . 

57 

Canta 

,     .     # 

Bellasio  Genoveffa  . 

, 

58 

» 

Boraschi  Paolo  .    • 

. 

59 

» 

Cappelletti  Antonio 

. 

60 

» 

. 

Mazzola  Edoardo    . 

. 

61 

» 

.     . 

Molteni  Giuseppe   . 

. 

62 

» 

. 

Nava  Clementina    . 

] 

63 

» 

Tagliabue  Olimpia  . 

64 

y> 

.     . 

Terraneo  Giuseppa 

65 

Lurago  d'  Erba  . 

Corneo  Luigi .... 

f 

66 

Carimate    .    . 

Benedini  Cesare 

u 

67 

»          ... 

Caimi  Antonio    .    .    . 

• 

68 

Vertemate .    .    , 

Minotti  Rocco     .    .    . 

j 

69 

Limido  .... 

Ghioldi  Teresa    .    .    , 

4 

70 

Figino  Serenza  . 

Orsenigo  Giuseppe 

71 

Alzate   .... 

Brenna  Luigia    .    .     . 

, 

72 

»        .... 

Corbetta  Enrichetta     . 

, 

73 

Erba 

Valsecchi  Teresa    .    . 

, 

74 

Incino    .... 

Frigerio  Amalia      .    . 

.    .    | 

(1)  D 
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75 

76 
77 
78 
79 
80 
81 
82 
83 
84 
85 
8Q 
87 
88 
89 


1 
2 
3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

13 

14 

15 

16 


PROVENIENZA 


COGNOME  e  NOME 


Brienno     .    .    .    . 
Menaggio  .    .    .     . 

Laino 

Castiglione  Intelvi 


Verna 


Schignano 
Casasco .  . 
Ramponio  . 
Trezzone  . 
Montemezzo 
S.  Siro  .  . 
Colico    .    . 


Bianchi  Anna 
Galli  Domenica  . 
Rocco  Bellina     . 
Augustoni  Francesca 
Bariani  Ida     .    . 
Noli  Caterina  .    . 
Invernizzi  Desolina 
Invernizzi  Maria 
Codoni  Francesco 
Ferradini  Giovanna 
Benaglio  Caterina 
Triaca  Maria  .    . 
Morosini  Emilia. 
Saglio  Giovanni . 
Croci  Giuseppe  . 


CIRCONDARIO  DI  LECCO. 


Lecco 


Valmadrera 

» 
Merate  . 
Robbiate 

» 
Oggiono 
Annone . 
Molteno 
Canzo  . 
Valbrona 
Proserpio 


Brenna  Luigia    .     . 
Ghislanzoni  Rosa    . 
Guassoni  Giuseppina 
Kissner  Giulia    .    . 
Valsecela  Luigia     . 
Dell'Oro  Maria  .     . 
Valsecchi  Fiora  .     . 
Brambilla  Giuseppina 
Magni  Annetta  .     . 
Magni  Maria  Virginia 
Giudici  Maria      .    . 
Corti  Maria     .    .    . 
Cavenaghi  Carolina 
Pina  Maddalena 
Silva  Tomaso      .    . 
Molteni  Carolina    . 


(1)  Dimesso  dopo  il  secondo  periodo  di  cura. 
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1 

2 
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6 
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8 

9 

10 

11 

12 

13 

14 

15 

16 

17 

18 

19 

20 

21 

22 

23 

24 


CIRCONDARIO  DI  VARESE. 


Varese 


Viggiù 
Castiglione 
Azzio 
Cunardo 

» 
Valganna 
Luvino  . 


Germignaga 
Biandronno 


Olona 


Berini  Davide  .... 
Bianchi  Angela  .  .  .  . 
Broggi  Luigia  .... 
Colombo  Adele  .... 
Ermoli  Ersilia  .... 
Macchi  Luigia  .... 
Macchi  Virginia .... 

Malnati  Ada 

Masciocchi  Irene  .  .  . 
Pellegrini  Carmelina  .    . 

Re  Davide 

Riva  Adele 

Scalabrini  Elisabetta  .  . 
Cremona  Angelo  .  .  . 
Seccomani  Maria  .  .  . 
Roveda  Galdino  .... 

Sabbia  Carlo 

Ceruti  Teresa  .... 
Ferrari  Pasqualina     .    . 

Gaj  Giovanni 

Menapace  Ottilia  .  .  . 
Salamina  Giuseppina  .  . 
Ballinari  Giuditta  .  .  . 
Chiodi  Severino  .... 


PBOVINCIA  DI  SONDRIO. 


Sondrio 


Bordoni  Adele    .... 
De  Felice  Ida      .... 

Gibelli  Luigi 

Giotta  Giovanni  Battista 

Giotta  Irene 

Mader  Virginia  .... 
Orietti  Gervaso  .... 
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COGNOME  b  NOME 
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Sondrio . 
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Castione  Andevenno 


Berbenno 

» 
Fusine    . 
Postalesio 
Lanzada 

» 
Grossotto 
Dazio 
Morbegno 


Berna     . 
Chiavenna  . 


Campodolcino 


Perlatt  Martina  . 
Poncerini  Luigi  . 
Schermi  Luigi  . 
Vanini  Elisabetta 
Martinelli  Felicita 
Negri  Domenico  . 
Dassogno  Tersilla 
Del  Dosso  Angela 
Dusci  Erminia  . 
Montani  Pietro  . 
Fornonzini  Rosa  Elvira 
Parolini  Giuseppina  . 
Nezzer  Maria  Elisabetta 
Provini  Albina  .  .  . 
Colombo  Maria  Angela 
Marieni  Adolfo  .  .  . 
Rapella  Margherita  . 
Scandella  Angela  .  . 
Bormolini  Angelo  .  . 
Chini  Emilio  .... 
Gallegioni  Romilda  . 
Mazza  Luigi  .... 
Morelli  Livia  .... 
Mottalini  Barsanti  .  . 
Pajarola  Amalia  .  . 
Scaramellini  Attilio    . 


(1)  Dimessa  dopo  il  secondo  periodo  di  cura. 
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i»rof,  Giuseppe  Brambilla 


Zf$&LP$£Ulp?J$3U^ZCipi^ 


Prof.  GIUSEPPE  BRAMBILLA 


CENNI  BIOGRAFICI 


I  cenni  biografici  sul  Prof.  Giuseppe  Brambilla, 
dovevano  essere  inserti  nell'  Almanacco  dello 
scorso  anno;  ma  la  malattia  dell'ora  compianto 
Comm.  Brambilla,  il  quale  ci  aveva  promesso  di 
scrivere  lui  stesso  il  cenno  biografico  sullo  zio,  ne 
lo  impedì,  e  si  aveva  perciò  stabilito  che  la  pub- 
blicazione sarebbe  stata  fatta  nel  volume  del- 
l'anno 1887.  —  Ma  nel  volgere  di  pochi  mesi,  la 
morte  ci  toglieva  anche  il  nipote,  e  del  pensato 
lavoro  non  restarono  che  i  materiali,  di  cui  però 
si  valse  l'egregio  prof.  Angelo  Scalabrini,  per 
tessere  il  presente  elogio,  avendone  avuta  caldissima 
raccomandazione  dallo  stesso  compianto  amico 
Comm.  Giuseppe  Brambilla,  di  cui  abbiamo  pure 
in  questo  Almanacco  un  cenno  storico-biografico 
scritto  dal  cognato  dell' estinto,  l'egregio  prof.  In- 
nocenzo Regazzoni. 

II  lavoro  dello  Scalabrini  è  sotto  ogni  rispetto 
commendevole,  e  certo  l' illustre  estinto  non  poteva 
affidare  a  penna  migliore  l'incarico  delicatissimo 
di  elogiare  lo  zio,  tanto  per  l'elevatezza  dei  pensieri 
e  dello  stile,  quanto  per  la  conoscenza  del  periodo 
storico  in  cui  si  svolse  l'azione  civile  e  letteraria 
del  professore  Brambilla. 
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Il  chiarissimo  scultore  E.  Trombetta,  per  incarico 
di  alcuni  cittadini  ammiratori  dello  ingegno  e  spic- 
cato carattere  del  Brambilla,  ne  ritrasse  in  mar- 
moreo busto  la  maschia  effigie,  che  ora  sta  collocato 
in  una  galleria  del  patrio  Liceo,  ancora  coperto, 
attendendone  la  solenne  inaugurazione.  Il  discorso 
dello  Scalabrini  è  precisamente  fatto  per  tale  cir- 
costanza, e  siccome  questa  potrà  presentarsi  fra 
non  molto,  e  quindi  probabilmente  contemporanea 
alla  pubblicazione  dell'  Almanacco,  così  ottenemmo 
dalla  cortesia  dell'egregio  autore  di  favorire  i 
lettori  nostri  con  questa  vera  primizia. 

Or  fa  un  anno,  in  una  triste  giornata  di  gennaio, 
un  piccolo  gruppo  di  ammiratori  e  di  amici,  ac- 
compagnava alla  pace  del  sepolcro  il  prof.  Giu- 
seppe Brambilla.  Oggi  la  città  nostra  rende  un 
tributo  d'amore  a  quel  suo  figlio,  che  V  onorò  colle 
opere  dell'  ingegno  e  del  patriottismo. 

Da  questo  luogo,  o  signori,  ben  altro  uomo  do- 
veva oggi  parlarvi  della  vita  e  delle  opere  del  prof. 
Giuseppe  Brambilla.  Egli  vi  avrebbe  detto  di  lui 
colla  parola  che  vien  dal  cuore,  e  coir  evidenza  di 
chi  fu  parte  di  quei  gloriosi  avvenimenti  in  cui  si 
svolse  l' attività  letteraria  e  politica  del  prof.  Bram- 
billa.' Ma  la  mano  brutale  della  morte,  lui  pure 
colse  immaturo,  quando  la  sua  robusta  virilità 
a  lui  prometteva  anni  parecchi  di  vita,  e  a  noi 
larga  opera  del  suo  ingegno  e  della  sua  attività. 

Io  vi  parlo,  o  signori,  del  comm.  Brambilla, 
il  quale,  prima  di  morire,  volle  a  me  affidato  l'in- 
carico che  aveva  a  sé  stesso  riservato,  di  scrivere 
l' elogio  dello  zio.  E  nell'  adempiere  a  questo  legato 
di  stima  e  di  affetto,  più  vivo  mi  sorge  in  cuore  il 
rimpianto  deir  onorando  concittadino,  dell'  amico 
perduto;  ed  io  sento  di  compiere  un  dovere  del 
cuore,  e  di  interpretare  i  vostri  sentimenti,  inco- 
minciando il  mio  dire  nel  suo  nome,  lieto  che  la 
mia  Como,  non  obliosa  e  non  ingrata,  abbia  a  lui 
pure  decretato  un  pubblico  segno  di  riconoscenza, 
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a  lui,  che  fin  dalla  giovinezza  tutto  si  consacrò  al 
bene  della  patria,  nelle  congiure,  quando  di  con- 
giure v'era  d'uopo,  sui  campi  di  battaglia  e  nelle 
lotte  civili  per  la  libertà.  A  lui,  compagno  di  Ber- 
tani  nell'  organizzare  i  soccorsi  ai  Mille  di  Quarto  ; 
collaboratore  di  Crispi  a  Napoli  nel  governo  della 
cosa  pubblica;  ambasciatore  in  delicati  affari  di 
stato,  dal  primo  Dittatore  al  primo  Re  d'Italia:  a 
lui,  amministratore  integerrimo  e  intelligente  del 
Comune  prima,  e  del  patrimonio  del  povero  poi, 
che  in  quarant'anni  passati  sulla  vasta  scena  della 
vita  pubblica  ebbe  un  solo  pensiero:  il  bene  e  la 
gloria  della  patria. 

# 

Il  professore  Brambilla,  morto  lo  scorso  anno  a 
Capiago,  era  nato  in  Como  da  Giovanni  Battista  e 
da  Caterina  Bossi,  il  1803.  Visse  83  anni,  e  la  sua 
fu  tutta  una  vita  di  combattimento  contro  i  pre- 
giudizi del  passato,  contro  i  nemici  della  patria, 
contro  i  profanatori  dell'  arte. 

Suo  padre,  commerciante  onesto  e  intelligente, 
1'  avviò  per  tempo  agli  studi  classici,  a  cui  il  giova- 
netto di  vivace  ingegno,  si  applicò  fin  da'  suoi  te- 
neri anni, con  amore  grandissimo,  e  con  profìtto  pari 
all'  amore.  Educato  dai  preti  nel  collegio  di  S  Ago- 
stino, lui  pure  volle  farsi  prete,  forse  più  per  va- 
ghezza di  continuare  i  suoi  studi  prediletti,  nel 
silenzio  e  negli  ozii  della  vita  sacerdotale,  che  per 
queir  intimo  sentimento  di  fede  e  d'  amore,  che 
spinge  un  uomo  sul  fiore  degli  anni  a  fare  di  se  un 
olocausto  a  Dio. 

Fece  le  prime  armi  nell'insegnamento  nello  stesso 
collegio  dov'  era  stato  educato,  con  plauso  dei  col- 
leghi e  dei  superiori;  ma  la  sua  natura  di  ribelle 
non  tardò  a  rivelarsi. 

La  disciplina  ecclesiastica  mal  poteva  convenire 
all'anima  sua  insofferente  di  gioghi,  come  la  sua 
mente  lucida  e  indagatrice,  che  si  beava  alle  onde 
purissime  del  pensiero  e  dell'  arte  greca,  non  po- 
teva appagarsi  alle  ragioni  del  dogma. 
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Egli  avrebbe  potuto  seguire  la  via  in  cui  improv- 
vidamente si  era  messo,  e  godere  i  frutti  e  gli 
onori  che  gli  avrebbe  procacciato  il  suo  ingegno 
e  il  suo  studio:  avrebbe  potuto  concentrarsi  in  sé 
stesso,  e  combattere  nel  segreto  della  sua  coscienza 
una  di  quelle  titaniche  lotte  che  consumano  un'  a- 
nima  come  la  ruggine  il  ferro,  e  di  cui  ci  rivela- 
rono il  segreto  in  pagine  immortali  Renan,  Fran- 
chi e  Trezza. 

Ma  Giuseppe  Brambilla  non  era  V  uomo  dei  mezzi 
termini,  e  non  avrebbe  potuto  vivere  ne  da  gau- 
dente spensierato,  né  da  vittima  rassegnata.  Egli 
sentì  il  peso  delle  catene,  e  le  spezzò,  e  quell'abito 
sacerdotale,  rispettabile  sempre  quando  copre  oneste 
convinzioni,  venerabile  talvolta  quando  impersona 
il  nobile  ideale  di  Cristo,  era  divenuto  per  lui  la 
camicia  di  Nesso,  la  cappa  di  piombo  che  Dante 
gettò  sul  dorso  degli  ipocriti,  ed  egli  la  svestì. 

Ma  la  vita  di  un  italiano  letterato  e  patriota,  che 
abbia  vissuto  nel  periodo  eroico  del  nostro  risor- 
gimento, mal  si  potrebbe  narrare  e  comprendere 
all'  infuori  di  quegli  avvenimenti  politici,  di  quella 
vita  di  congiure,  di  odio  e  di  amore  combattuta 
giorno  per  giorno,  ora  per  ora,  col  silenzio  della 
resistenza,  col  sogghigno  beffardo,  col  motto  sati- 
rico, col  fremito  mal  represso,  coir  aperta  rivolta 
contro  la  tirannide. 

Fu  lunga,  aspra  e  selvaggia  la  via  del  Calvario 
d'Italia,  fu  una  lotta  che  durò  mezzo  secolo,  ma 
non  impari  alla  forza  d'  animo  e  allo  spirito  di  sa- 
crificio da  cui  erano  sorretti  i  nostri  padri. 

Nessun  popolo,  né  antico  né  moderno,  offre  all'am- 
mirazione del  mondo  un  martirologio  più  santo  e 
un  patriottismo  più  operoso,  più  magnanimo,  più 
impavido.  Novello  Anteo,  il  popolo  d' Italia  usciva 
dalle  strette  poderose  ed  afferrate  della  tirannide, 
forte  di  nuovo  vigore  e  bello  di  fede  e  di  entu- 
siasmo. Il  sangue  dei  martiri  era  rugiada  vivifi- 
cante. La  diplomazia  ci  aveva  cancellato  dal  novero 
dei  popoli,  chiamandoci  una  espressione  geografica, 
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e  un  poeta,  parodiando  la  cinica  espressione  di 
Mettermeli,  aveva  detto  la  nostra  la  classica  terra 
dei  morti. 

Ma  la  espressione  geografica  racchiudeva  nel  suo 
seno  un  vulcano,  e  il  morto,  nel  sepolcro  ove  V  a- 
vevano  gettato,  palpitava  ancora  e  anelava  alla  vita. 

Nel  21  e  nel  27  i  protomartiri  d' Italia  avevano 
popolato  le  galere  e  salito  il  palco  con  eroismo 
antico,  e  quelli  che  erano  sfuggiti  alla  tirannide, 
avevano  portato  fra  i  popoli  civili  del  mondo,  le 
speranze  e  i  dolori  d' Italia,  e  quegli  esuli,  il  fiore 
della  intelligenza,  della  nobiltà  e  del  valore  italiano, 
circondarono  di  un'  aureola  di  gloria  e  di  simpatia 
la  causa  a  cui  avevano  consacrata  la  vita. 

Poi  vennero  le  sante  audacie  mazziniane,  che  rac- 
cesero il  fuoco  sacro  nell'  animo  della  gioventù,  a 
ve  lo  mantennero  coir  esempio  del  sacrificio,  colla 
calda  parola,  educando  gli  animi  alla  forte  scuole 
del  dovere,  elevandoli  per  mezzo  della  contempla- 
zione del  vero,  alle  forme  ideali  della  società. 

Le  congiure  sventate,  soffocate  nel  sangue,  risor- 
gevano più  caute,  ma  più  estese  e  più  tenaci,  e  i 
moti  che  i  pusilli  chiamavano  pazze  temerità,  erano 
le  prove  in  cui  il  leone  popolare  aguzzava  gli  ar- 
tigli. La  prigione,  V  esiglio,  la  morte  erano  scuola 
di  patriottismo:  i  pochi  si  erano  stretti  in  mani- 
polo, ed  il  manipolo  in  legione,  finché  nel  48  e  49 
un  popolo  intero  come  un  sol  uomo  insorse  da  un 
capo  air  altro  della  penisola,  dando  al  mondo  spet- 
tacolo di  eroismo  sulle  barricate,  sui  campi  di  bat- 
taglia, sugli  spalti  di  Roma  e  Venezia,  travolgendo 
nella  sua  rapina  troni  e  re. 

Vinta  ma  non  doma,  nel  decennio  che  corre  dal 
49  al  59,  T  Italia  ricominciò  la  lotta  nelle  congiure 
e  nelle  rivolte,  per  proseguirla  accoppiata  alle  pru- 
denti mosse  della  politica  cavourriana  nel  Con- 
gresso di  Parigi,  sui  campi  cruenti  di  S.  Martino,  a 
Calatafimi,  a  Palermo,  al  Volturno,  commentando 
così  col  fatto  le  magnanime  parole  dei  Fiorentini  a 
papa  Clemente  VII:  Gustata  la  libertà,  è  da  pos- 
porle  ogni  umana  cosa. 
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E  così,  o  signori,  si  tradusse  in  fatto  compiuto 
un'aspirazione  di  secoli,  l'unità  d'Italia;  unità, 
che  pareva,  ed  era  detta  nel  57  da  un  uomo  che  pure 
alla  patria  aveva  consacrato  V  opera  della  mente  e 
del  cuore,  una  bella  utopia. 

Quando  la  gloriosa  stella  d' Italia  sarà  tramon- 
tata, ed  altre  leggi,  altra  civiltà,  altro  idioma  avran- 
no i  popoli  della  penisola,  e  l' epoca  nostra  sarà  un 
lontano  ricordo  della  storia,  circonfuso  dai  nimbi 
della  leggenda,  allora  il  poeta  che  spingerà  lo 
sguardo  addentro  a  ritroso  dei  secoli,  e  tenderà 
l'orecchio  agli  accenti  arcani  che  usciranno  dalle 
tombe,  resterà  come  abbagliato  da  una  luce  vivis- 
sima, e  il  suo  spirito  sarà  rapito  da  una  grande 
armonia.  Luce  di  gloria  ed  armonia  di  virtù,  che 
posa  nel  giusto,  all'alto  mira  e  s'irradia  nell'ideale. 

E  la  voce  dirà:  vi  fu  un  tempo  in  cui  l'Italia, 
oppressa  da  una  bieca  tirannide,  era  avvilita  e 
divisa,  ma  il  Dio  della  libertà  guardò  con  occhio 
pietoso  la  figlia  del  genio  fatta  mancipia  della  forza 
e  le  inviò  il  suo  profeta. 

Egli  si  aderse  gigante  sull'  infranta  pietra  della 
patria;  gli  stagnavano  in  cuore  dolori  secolari,  e 
nell'  occhio  nero  e  profondo  brillava  il  lampo  del 
genio.  Disse  parole  di  odio,  di  amore  e  di  rampo- 
gna, e  la  sua  voce,  che  sapeva  le  tempeste,  trovò 
un'  eco  in  tutti  i  cuori. 

Sorsero  a  mille  i  forti  a  combattere  e  a  morire 
e  invano  i  Re  balzarono  sul  trono  sospettosi,  e  gli 
sgherri  stesero  gli  artigli  sul  popolo  e  li  insan- 
guinarono; ma  il  Dio  della  libertà  vegliava  sull'I- 
talia. Di  mezzo  a  quei  forti,  sorse  un  eroe. 

Era  bello  e  biondo,  e  aveva  1'  occhio  ceruleo:  era 
figlio  della  forte  Liguria.  La  idra  tirannica  lo  in- 
sidiò, ma  ei  si  involò  al  morso  avvelenato,  e  fuggì 
portando  nel  cuore  magnanimo  due  dee  :  la  patria 
e  la  libertà;  e  per  quelle  fece  scintillare  al  sole 
dei  due  mondi  la  sua  spada  vittoriosa. 

Corse  le  lande  d' America,  varcò  il  mare  vorti- 
coso, scese  fulminando  dall'  alpe,  giganteggiò  sugli 
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spalti  di  Roma  e  fulminò  la  vile  tirannide  borbo- 
nica a  Calatati  mi,  a  Palermo  ed  al  Volturno. 

E  un  ministro  accorto  e  grande,  vide  l'opera 
magnanima  del  profeta  e  dell*  eroe,  e  in  cuor  suo 
ne  gioì,  e  la  additò  al  suo  Re,  che  la  storia  nomò 
Galantuomo,  il  quale  commosso  da  nobile  ambi- 
zione, raccolto  il  grido  di  dolore  del  popolo,  si 
alleò  col  profeta  e  coir  eroe  e  con  loro  pugnò  e 
vinse. 

E  il  profeta  della  libertà,  per  amore  della  patria, 
ricalcò,  dopo  la  vittoria,  la  via  dell'esigilo,  e  l'eroe 
si  ritrasse  su  uno  scoglio  in  mezzo  alle  onde  ma- 
terne, e  il  Re  solo  sali  il  Campidoglio  a  ringra- 
ziare gli  dei  indigeti  della  patria!. 

Il  profeta  aveva  nome.  Mazzini,  Garibaldi  l'ero.'. 
Cavour  il  ministro,  e  Vittorio  Emanuele  il  Re. 

È  questo,  o  signori,  un  compendio  fedele  dei  50 
anni  di  storia  italiana,  che  sono  trascorsi,  e  Corse 
qualche  critico  dell1  avvenire,  non  prestando  fede 
a  tanto  miracolo  di  virtù,  cercherà  discernere  il 
vero  dal  leggendario;  ma  il  poeta  che  avrà  ascol- 
tato la  voce  arcana  che  esce  dai  sepolcri,  dirà,  che 
quella  è  la  storia  vera  del  popolo  italiano,  e  che 
la  poesia  e  la  leggenda  nulla  hanno  potuto  aggiun- 
gere a  quei  l'atti,  perchè  la  toro  grandezza  a  ma- 
gnanimità tocca  i  limiti  del  possìbile. 

Tali  gli  avvenimenti  che  si  svòlsero  nel  tempo 
in  cui  il  Brambilla  visse  e  scrisse,  e  al  cui  trionfo 
cooperò  nella  sfera  della  sua  azione  con  tutte  le 
forze  del  suo  ingegno  e  della  sua  volontà. 

Dopo  gli  screzi  colla  ("uria  diocesana,  egli  si 
ritrasse  a  vita  privata  e  si  concentrò  tutto  nello 
studio  delle  letterature  italiana  e  latina,  ove  solo 
si  agitava    viva  e  vera    V  immagine    della  patria. 

Sono  di  quel  tempo  certi  spogli  filologici  dimeni 
pubblicò  nel  1831  un  saggio,  che  ci  rivelano 
lunghi  e  pazienti  studi,  e  ci  danno  il  segreto  del 
come  egli  avesse  saputo  rendersi  così  sicuro  pa- 
drone delle  due  lingue. 

Ma  lo  studio  a  quei  tempi  non  era  un  vuoto  pas- 
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satempo,  un  trastullo,  ma  una  severa  disciplina,  un 
apostolato  patriottico  che  preparava  alle  battaglie 
della  vita  e  fortificava  gli  individui  coll'amore  del- 
l' ideale. 

Animo  forte  e  libero,  il  Brambilla  rafforzò  quelle 
qualità  ingenite  nelP  animo  suo  collo  studio  dei 
classici  latini  e  degli  enciclopedisti,  e  senza  affi- 
gliarsi, per  spirito  di  indipendenza,  a  nessun  par- 
tito patriottico,  che  pur  mirando  ad  uno  scopo,  la 
redenzione  della  patria,  dissentivano  nel  valutare 
i  mezzi  per  ottenerla,  egli  si  gettò  in  quel  fer- 
mento di  vita  italiana. 

Il  Brambilla,  nella  sua  qualità  di  prete  ribelle, 
era  già  segnato  sul  libro  nero  della  polizia,  ed  egli 
del  resto  faceva  il  possibile  per  mantenersi  in  quel 
cattivo  concetto  verso  i  padroni. 

Intanto  i  tempi  si  facevano  grossi,  e  a  molti  se- 
gnali si  scorgeva  la  rivoluzione  imminente.  E  in 
quel  tempo  in  cui  si  toglieva  pretesto  di  tutto  per 
deridere  e  per  punzecchiare  lo  straniero,  aspettando 
l'ora  di  combatterlo  a  viso  aperto,  un  motto  del 
Brambilla  ebbe  per  tutta  Milano  la  celebrità  di  un 
giorno.  Passando  accanto  al  quartiere  della  polizia, 
egli  si  sentì  cascar  addosso  qualche  bruscolo,  forse 
la  polvere  di  un  tappeto  scosso  da  una  serva.  Egli 
colse  al  volo  1'  occasione,  e  piantatosi  sui  due  piedi 
quasi  di  faccia  alla  sentinella,  gridò:  polizia  dei 
miei  stivali. 

È  un  nonnulla  codesto,  ma  che  ci  dipinge  la  se- 
cura  noncuranza  dell'  uomo,  e  che  a  lui  valse  una 
chiamata  in  polizia  e  una  tremenda  lavata  di  capo 
da  parte  del  commissario,  con  relative  minaccie. 

Il  1°  ottobre  1847  fu  arrestato  e  trascinato  a 
Milano  alle  carceri  criminali,  ove  stette  fino  al  20 
marzo,  accusato  di  alto  tradimento,  ossia,  come  dice 
il  Brambilla  in  una  sua  nota  al  carme  Ugo  Fo- 
scolo, «  di  alto  amore  per  la  mia  patria  ». 

Là  nel  silenzio  della  prigione,  in  potere  di  una 
forza  brutale  e  vendicativa,  colpito  da  una  formi- 
dabile accusa  che  non  poteva  avere  che  due  solu- 
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zioni,  il  palco  o  la  galera,  i  lieti  ricordi  della  sua 
fanciullezza,  i  suoi  cari,  il  suo  Lario  vengono  ad 
aleggiargli  d' intorno  ed  a  commoverlo,  ed  egli  si 
consolava  leggendo  Omero,  e  dava  sfogo  all'animo 
suo  in  versi  bellissimi,  indirizzati  a  un  passero  che 
veniva  a  posarsi  sul  davanzale  della  sua  muda. 

Ma  in  faccia  ai  suoi  giudici,  egli  non  smentì  mai  la 
sua  fierezza,  ed  egli  si  divertiva  a  satireggiare  un  se- 
condino taverniere,  che  gli  faceva  pagare  per  carne 
di  pollo  quella  di  un  castrato  incartapecorito  ;  e  un 
giorno  disse  fiere  parole  al  conte  Bolza,  nostro  con- 
cittadino, a  quei  giorni  uno  dei  più  accaniti  e  po- 
tenti strumenti  del  governo  austriaco  in  Lombardia. 

«  La  gloriosa  rivolta  dei  Milanesi,  segue  il  Bram- 
billa, mi  liberò  dal  patibolo  il  20  di  marzo  del  1848; 
e  ricorderò  sempre  con  affettuosa  riconoscenza  le 
cure  che,  durante  la  semestrale  prigionia  da  me 
patita,  mi  usarono  il  conte  Gabrio  Casati  e  l' illu- 
stre oculista  Luigi  Marchetti,  nonché  Tatto  generosa 
di  Carlo  Cattaneo,  che  tonando  ancora  il  cannone 
austriaco,  dalla  prigione,  invasa  dai  cittadini,  mi 
condusse  ad  una  buona  ed  agiata  famiglia,  che  mi 
ricoverò  con  ogni  sorta  di  cortesie.  Del  bene  chi4- 
mi  fecero  in  quei  giorni  pericolosi,  li  ricompensi 
Dio  largamente  ». 

Rimessosi  alquanto,  dopo  quattro  giorni  di  riposo, 
tornò  a  rivedere  il  suo  Lario,  e  visitò  in  quello 
stesso  giorno  la  tomba  della  venerata  sua  madre, 
morta  ottuagenaria  il  24  dicembre  1847,  mentre 
egli  stava  da  tre  mesi  in  carcere.  E  nel  carme  a 
Ugo  Foscolo  ricorda  quel  giorno  del  suo  ritorno 
così  : 

Tosto  ohe  T  ira  popolar  coir  armi 
per  la  patria  impugnate,  a  me  r  infame 
schiuse  recinto,  che  mi  fé'  consorte 
allo  spergiuro  e  al  falsator  più  lune, 
corsi,  o  madre,  a  posar  la  mesta  fronte 
sovra  V  urna  recente,  che  m'  avea 
della  tua  spoglia  orbato  ;  e  di  sdegnosi 
e  torbidi  pensier  V  alma  commossa, 
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piansi  longa  ora  colle  ciglia  asciutte, 

a  cui  fu  d'una  lagrima  negato 

ahi  !  bagnarti  la  placida  agonia. 

Ma  tu  parlavi  nel  mio  cuor,  giurando 

per  la  bella  canizie  del  tuo  capo 

che  alfìn  queir  alba  non  sarìa  mendace 

air  aspettato  sole;  e  ben  conobbi 

che  a  noi  favella  dai  sepolcri  iddio. 

A  Como  fondò  e  diresse  per  tutto  il  tempo  della 
rivoluzione,  il  giornale  cittadino,  incitando  colla 
sua  forte  parola  la  gioventù  ad  agguerrirsi,  a  cor- 
rere al  campo  per  non  lasciar  tempo  ai  nemici  di 
rifarsi  dallo  sbigottimento  e  dai  danni  patiti  du- 
rante le  insurrezioni  popolari. 

Egli  salutava  con  nobilissimi  versi  l'opera  re- 
dentrice dell'agitatore  genovese  e  il  grido  di  guerra 
delle  città  italiane: 

Ma  di  quei  grandi 

ancora  splende  V  intelletto  ;  e,  come 

operosa  virtù,  giovani  idee 

feconda  sì  che  a  propugnarle  invoca 

spesso  dei  brandi  la  sentenza.  Un  grido 

ululò  la  Trinacria,  a  cui  furente 

T  Eridano  rispose,  ed  arruffato 

il  veneto  leon  la  sua  catena 

ruppe.  Ove  sono,  Italia,  ove  son  essi 

i  tuoi  forti  oppressori  %  Un  diadema 

stillante  ognor  d'  umano  sangue,  è  cima 

ove  cade  la  folgore  divina, 

che  dal  popol  vibrata,  in  un  sol  giorno 

i  delitti  di  un  secolo  castiga. 

Ma  i  fati  d' Italia,  dopo  le  prime  vittorie,  per  im- 
perizia degli  uomini  volsero  alla  peggio,  e  le  valo- 
rose città  lombarde,  che  si  erano  redente  per  virtù 
di  popolo,  videro  di  bel  nuovo  per  le  loro  vie  lo 
straniero  più  superbo  e  più  tracotante  di  prima. 

Brambilla,  come  tutti  i  patrioti  più  compromessi 
o  sdegnosi,  prese  la  via  dell' esiglio,  e  si  rifugiò 
nella  vicina  Svizzera.  Ma  il  governo  di  quella  re- 
pubblica, timoroso  forse  di  provocare  nuovamente 
le  rappresaglie  dell'Austria,  venne  meno  alla  sua 
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proverbiale  fama  di  ospitalità,  sì  che  il  Brambilla 
riparò  in  Piemonte  come  a  porto  più  sicuro. 

Nella   Cantica,   Italia,   egli   così    parla  di  quei 
giorni  di  dolore: 

Sul  mio  Lario  il  cuore 

lasciando,  ramingai  per  le  dolenti 

vie  dell'  esiglio,  con  la  fresca  piaga 

che  un  insonne  tremor  con  lungo  strazio 

fra  le  pareti  al  ladro  edificate 

apre  agli  amici  della  patria.  Scossi 

la  polve  che  lordommi  ove  una  dura 

stirpe  a1  suoi  greppi  inospiti  racconta 

l1  antico  sogno  deir  arcier  selvaggio 

che  da  vii  giogo  la  sottrasse  ;  e  pio 

mi  fu  d1  asilo  riposato  e  dolce 

il  sen  materno  dell'  Italia.  O  giorni 

di  sventura  e  di  gloria!  il  novo  sole 

beveano  appena  le  Sabaude  zolle, 

che  de'  suoi  raggi  la  virtù,  rotando, 

tutta  notte  cercaro  ;  ed  un  soave 

presentimento  mi  rompea  dei  mesti 

pensier  la  nube  coir  amico  riso  ; 

come  talvolta  air  uom  eh*  erri  la  via 

per  boschi  ignoti,  allor  che  già  lo  punge 

F  umida  sera,  V  improvviso  aspetto 

della  luna,  che  grande  esce  del  colle, 

1'  animo  allegra  si,  che  fra  le  piante 

n'  esplora  il  disco  ;  e  biancheggiar  vedendo 

nella  sua  mente  il  vicin  tetto,  ai  passi 

cresce  vigor 

Visse  gli  undici  anni  della  sua  emigrazione,  poi- 
ché l'Austria  lo  escluse  dall'amnistìa,  in  Torino 
e  a  Chieri,  ove  insegnò  belle  lettere,  e  dove  il  suo 
ingegno  e  il  suo  patriotismo  si  ritemprò  al  contatto 
di  quanto  viveva  in  allora  di  nobile  e  di  grande 
nella  capitale  del  Piemonte. 

Tornato  in  patria,  dopo  i  gloriosi  avvenimenti  del 
59,  si  dedicò  tutto  alla  educazione  della  gioventù 
nel  patrio  liceo  prima,  e  in  quello  di  Alessandria 
poi,  ove  restò  fin  quasi  alla  vigilia  della  sua  morte, 
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avendo  rifiutato  fin  dal  1864  una  cattedra  univer- 
sitaria di  lettere  latine.  Tale  fu  l'uomo  ed  il  pa- 
triota: vediamo  ora  il  letterato. 

La  storia  letteraria  italiana  dei  primi  sessanta 
anni  del  nostro  secolo,  si  immedesima  talmente 
colla  vita  politica  della  nazione,  e  ne  rispecchia 
così  fedelmente  i  diversi  momenti,  che  V  una  mal 
si  potrebbe  comprendere  senza  dell'altra. 

E  come  i  moti  del  patriottismo  italiano,  dapprima 
scomposti  ed  isolati,  a  poco  a  poco  si  raccolsero  e 
cospirarono,  se  non  disciplinati,  uniti  ad  uno  scopo 
unico,  così  il  romanticismo,  che  era  stato  una  sem- 
plice ribellione  contro  le  vecchie  norme  classiche, 
una  rivoluzione  insomma  puramente  formale,  e  pro- 
cedeva mal  sicuro  di  sé,  sbizzarrendosi  in  inni  men- 
zogneri ai  santi,  in  strane  leggende  del  tempo  d- 
mezzo,  o  in  disperazioni  non  sentite,  trovò  un  og- 
getto nobile  ed  elevato,  degno  della  missione  deli 
F  arte,  nei  dolori  e  nelle  speranze  della  patria. 

Il  romanticismo  trionfò  perchè  a  tempo  si  tra- 
sformò, e  si  fece  interprete  del  pensiero  patriottico 
che  preoccupava  le  menti  di  tutti. 

L'Italia  saliva  il  Calvario  della  sua  redenzione, 
e  la  confortavano  nel  doloroso  cammino,  poeti,  ro- 
manzieri, pensatori  e  storici,  rievocando  le  glorie 
del  passato,  vaticinando  le  venture. 

Il  classicismo,  tutto  racchiuso  e  cristallizzato  nelle 
sue  frasi,  come  un  guerriero  antico  nelle  sue  armi 
non  aveva  sentito  il  soffio  di  vita  nuova  che  agi- 
tava il  popolo  italiano,  e  doveva  quindi  perire,  poi- 
ché l' arte  non  vive  all'  infuori  della  vita  che  è 
destinata  a  riprodurre.  La  contesa  tra  classici  e 
romantici  poteva  dirsi  finita  a  tutto  vantaggio  di 
questi.  Monti  aveva  chiuso  la  sua  splendida  car- 
riera poetica  con  un  lavoro  mediocre  in  difesa  delle 
sue  vecchie  teorie  artistiche,  e  si  era  spento  assi- 
stendo al  tramonto  del  suo  astro  poetico. 

Foscolo  per  il  primo  aveva  richiamato  alle  menti 
questo  nobile  concetto  dell'  arte,  elevando  a  fini  di 
patria  il  ministero  del  letterato  ;  poi  il  Conciliatore 
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di  Milano  e  la  Nuova  Antologia  di  Firenze,  prin- 
cipalmente in  quest'ultima  per  opera  di  Tomaseo 
e  di  Montanari,  avevano  difeso  quelle  teorie  ma 
velatamente,  per  non  aombrare  le  censure  gover- 
native: ma  chi  primo  le  propugnò  a  viso  aperto 
neir  Indicatore  Genovese  e  nell'  Indicatore  Livor- 
nese,  fu  Giuseppe  Mazzini. 

Il  primo  volume  de'  suoi  scritti  letterari,  troppo 
poco  conosciuto  dalla  gioventù  studiosa,  e  nel  quale 
sono  raccolti  gli  scritti  che  pubblicò  dal  28  al  32, 
non  sono  che  un  caldo  appello  al  patriottismo  italiano 
perche  insorgesse  a  fondare  colle  armi  la  patria. 

Lui  primo  disse  che  il  romanticismo  era  la  bat- 
taglia della  libertà  contro  l' oppressione,  la  batta- 
glia della  indipendenza  contro  ogni  forma  o  norma 
non  scelta  da  noi  in  virtù  della  nostra  ispirazione 
individuale  o  del  pensiero  collettivo  che  fremeva 
nelle  viscere  del  paese.  L' arte  per  lui  era  mezzo, 
non  fine,  e  sua  missione  speciale  era  di  spronare 
gli  uomini  a  tradurre  il  pensiero  in  azione;  di 
afferrare  l' idea  giacente  nell'  intelletto,  versarla 
nel  cuore,  affidarla  agli  affetti,  convertirla  in  pas- 
sione e  trasmutare  V  uomo  eli  contemplatore  in 
apostolo. 

E  nelle  Parole  ai  poeti  del  secolo  XIX  dice  con 
profetico  accento  :  «  Abbiamo  bisogno  di  voi,  o  poeti. 
Abbiamo  bisogno  che  voi  raccogliate,  abbelliate, 
inghirlandiate  dei  vostri  fiori  immortali  quella 
poesia  che  a  noi  tutti  freme  nell'  anima,  incapace 
di  crearsi  una  espressione. 

«  Abbiamo  bisogno  di  ascoltare  la  vostra  voce,  il 
vostro  inno  in  mezzo  alla  lotta  nella  quale  noi  ci 
avvolgiamo.  Abbiamo  bisogno  di  sapere  che  il  vo- 
stro canto  ci  conforterà  il  sospiro  ultimo  che  dare- 
mo alla  patria  e  che  un  raggio  della  vostra  luce, 
poserà  sul  nostro  sepolcro  ». 

I  governi,  sospettosi,  si  impaurirono  di  quel  nuovo 
fermento  di  idee,  di  quel  fervido  stile,  rivolto  più 
a  suscitare  le  facoltà  intorpidite  dei  giovani,  che 
ad  un  insegnamento  positivo,   e  soppressero  quei 
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coraggiosi  periodici:  ma  il  seme  era  stato  gettato 
in  terreno  ben  preparato,  e  doveva  fruttificare. 

E  le  parole  del  grande  Genovese  trovano  un 
eco  nei  cori  immortali  di  Manzoni,  fremono  belle 
di  sdegno  italiano  nelle  liriche  del  Berchet,  nel- 
V  Esule  di  Giannone,  nei  romanzi  di  Guerrazzi,  nelle 
tragedie  di  Nicolini,  nelle  satire  del  Giusti  e  nei 
cento  e  cento  lavori,  che  anche  privi  di  quell'arte 
che  fa  un'opera  duratura,  avevano  la  voga  di  un 
giorno,  di  un'  ora,  e  quel  giorno  e  queir  ora  la 
doveano  al  palpito  di  vita  italiana  che  riprodu- 
cevano. 

Il  Brambilla,  che  si  era  preparato  con  lunghi 
studi  ad  entrare  nell'  arduo  arringo  delle  lettere, 
esordì  in  mezzo  a  tanto  rigoglio  di  vita  intellet- 
tuale con  una  Visione  in  morte  di  Vincenzo  Monti 
pubblicata  nel  1828. 

E  in  seguito  nel  31  il  Lago  dei  pioppi,  carme,  il 
Saggio  di  uno  spoglio  filologico,  il  Belletto,  tradu- 
zione dal  latino,  il  Libro  di  Seneca  intorno  alla 
Provvidenza,  e  così  via  via  di  anno  in  anno  ag- 
giungendo sempre  qualche  anello  alla  bella  catena 
de'  suoi  scritti.  Il  Canto  a  Roma,  pubblicato  nel 
1883,  fu  il  canto  del  cigno. 

Ho  trovato  fra  le  sue  carte  una  nota  autografa, 
in  cui  sono  segnati  in  ordine  del  tempo  in  cui 
furono  pubblicati  i  principali  suoi  lavori.  Sono  37 
tra  opere  originali  e  traduzioni  in  prosa  e  in  poe- 
sia, diverse  di  mole,  di  importanza  e  di  argomento, 
fra  cui  principali  in  versi  :  la  cantica  Italia,  il 
carme  Ugo  Fosco  lo,  e  i  Monumenti  e  il  Canto  a 
Roma,  la  traduzione  di  Proserpina  di  Claudiano. 
e  sopratutto  importantissima  la  Versione  delle  Me- 
tamorfosi di  Ovidio.  E  in  prosa:  Vittorino  da 
Feltre,  dialogo  latino  tradotto  ed  annotato,  Lettera 
di  Seneca  intorno  alla  filosofia;  Cenni  critici  in- 
torno alle  principali  traduzioni  dell'Eneide;  Let- 
tera critica  intorno  alla  storia  romana  di  T.  Mom- 
msen;  Discorso  intorno  all'unità  della  lingua,  contro 
la  proposta  di  Alessandro  Manzoni.  L'esame  critico 
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di  questi  lavori  ci  porterebbe  per  le  lunghe,  poiché 
alcuni  di  essi,  come  per  esempio  il  discorso  intorno 
alla  unità  della  lingua,  trattano  quistioni  intricate, 
complesse  e  difficili  troppo  a  riassumersi  breve- 
mente. Ci  basti  quindi  il  semplice  cenno  fattone, 
poiché  esso  solo  ci  dice  quanta  fosse  la  sua  attività, 
e  la  ricca  e  varia  cultura  della  sua  mente. 

In  tutti  quei  lavori  traluce  un  grande  amore  per 
la  gloria  e  la  grandezza  della  patria,  e  un  alto 
rispetto  per  tutto  ciò  che  era,  e  che  gli  pareva 
bello,  nobile  e  generoso,  non  risparmiando  mai,  né 
in  versi,  né  in  prosa,  e  quando  non  lo  poteva  al- 
trove nelle  note  di  squadrar  le  corna  del  giambo 
archilocheo  a  tutte  le  viltà,  e  principalmente  ai 
profanatori  della  bella  arte  italica,  unico  culto  forse 
della  sua  anima. 

Egli,  fin  da'  suoi  giovani  anni  fu  partigiano  ar- 
dente delle  teorie  artistiche  propugnate  con  tanta 
forza  da  Giuseppe  Mazzini  :  e  voleva  che  l'arte  fosse 
una  battaglia,  una  vera  missione,  ispiratrice  di 
magnanimi  sensi  e  di  opere  generose.  A  suo  modo 
di  vedere,  l' arte  per  V  arte  era  una  forinola  scet- 
tica, ateistica,  e  negli  ultimi  anni  della  sua  vita,  si 
imbizziva  a  sentir  certe  bestemmie  estetiche  dette 
in  nome  del  vero. 

Nella  prefazione  alla  cantica  Italia,  scriveva: 

«  Quando  la  vittoria  delle  armi  e  la  sapienza  le- 
gislatrice avranno  a  tutta  la  penisola  ridonata  la 
libertà,  necessario  mezzo  alla  rigenerazione  inel- 
lettuale,  gli  scrittori,  veri  tribuni  del  popolo,  a 
questo  dovranno  prodigare  le  loro  cure,  svegliando 
negli  individui  la  coscienza  di  liberi  cittadini,  e 
nella  nazione  quel  sentimento  della  sua  libertà  che 
potrebbe  rassomigliarsi  allo  spirito  occulto  degli 
stoici  creduto  informare  o  commuovere  F  univer- 
sale materia.  Senza  un  tal  sentimento,  le  nazioni 
sono  preparate  preda  ai  tiranni,  o  domestici  o  fo- 
restieri   io  tengo  T  ultimo  posto 

nella  repubblica  degli  ingegni,  ma  con  ogni  potere 
mi  sforzo  a  seguir  da  lontano  i  migliori  per  allo- 
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gare  la  mia  pietra  nel  nuovo  edifìcio  della  nostra 
letteratura,  fondata  nella  libertà  del  pensiero. 

«  Specialmente  la  poesia,  perchè  cessi  una  volta 
dall'essere  un  trastullo  d' orecchi  ed  un  esalamento 
d'  oziose  immaginazioni,  dovrebbesi  ritirare  a'  suoi 
principii;  voglio  dire  ai  tempi  in  cui  si  faceva 
maestra  agli  uomini  di  sapienza,  d' amor  patrio,  di 
religione.  Questi  tempi  cominciarono  in  Italia  col 
sovrano  pittore  della  nuova  società  che  usciva  da 
una  lunga  ed  operosa  barbarie.  Avendo  egli  nutrito 
di  scienza  e  di  storia  le  sue  concezioni,  insegnò  ai 
posteri  un  modo  di  poetare  che  non  diventerebbe 
antico,  né  perderebbe  efficacia  per  avvicendarsi  di 
secoli  e  di  costumi  ». 

E  nel  Florilegio  Epigrafico  ripete  in  una  lunga 
nota  questi  stessi  precetti,  che  erano  come  i  canoni 
della  sua  arte. 

La  forma  ne'  suoi  scritti,  tanto  in  prosa  che  in 
versi,  è  sempre  pura  e  nobilmente  italiana.  Fu  pro- 
satore robusto,  incisivo,  elegante,  di  quell'eleganza 
signorile  del  buon  tempo  antico,  senza  posa  e  senza 
affettazione,  e  combattè  con  tutte  le  sue  forze  quella 
prosetta  borghese,  alla  mano,  senza  colore  e  senza 
nerbo,  che  fa  consistere  la  somma  della  perfezione 
in  un  certo  fare  casalingo,  e  non  di  rado,  nel  ri- 
produrre le  sgrammaticature  e  le  leziosaggini  della 
lingua  parlata;  prosetta  sedicente  alla  Manzoni, 
cresciuta  all'  ombra  di  quel  gran  nome,  e  che  sta 
alla  bella  e  limpida  prosa  manzoniana  come  la  gra- 
migna al  buon  frumento. 

Ai  suoi  lavori  originali  in  versi,  per  quanto  la 
forma  sia  sempre  elevata,  e  talvolta  splendida, 
manca,  per  esser  vera  poesia,  spontaneità  d'ispi- 
razione, delicatezza  di  sentimento  e  vivacità  di  fan- 
tasia, ed  egli  quindi  non  si  toglie  fuori  del  novero 
dei  verseggiatori,  per  quanto  eccellente. 

Invano  cercate  nelle  sue  poesie  uno  di  quegli 
sfoghi  intimi  che  vi  apra,  se  non  una  porta,  almeno 
uno  spiraglio  per  guardar  dentro  al  suo  cuore  di 
bronzo.  Parco  e  misurato  anche  nell'ammirazione* 
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non  si  commuove  che  per  ira;  il  suo  verso  procede 
elegante,  ma  freddo  e  senza  gli  scatti  della  passione, 
e  la  sua  fantasia,  quasi  gelata  da  quella  mancanza 
di  calore,  non  sa  creare  il  fantasma  che  è  la  vita 
delle  opere  d'arte. 

Il  solo  titolo  delle  sue  opere  poetiche  è  un'  altra 
prova  della  sentita  deficienza  delle  facoltà  fanta- 
stiche, poiché  ricorreva  per  sussidio,  o  alla  storia 
o  alla  vecchia  e  sfruttata  forma  della  visione,  o 
alla  narrazione  idilliaca. 

Ma  a  queste  deficienze  di  ispirazione,  egli  sup- 
plisce coir  arte,  colla  elocuzione  scelta,  col  cesello 
finissimo  e  coir  uso  magistrale  della  tecnurgia  dei 
verso.  Così,  per  esempio,  nell'  episodio  di  Spartaco, 
nella  cantica  Italia,  V  arte  raggiunge  tal  punto  di 
eccellenza  da  confondersi  colla  vera  ispirazione,  e 
vi  pare  di  sentire  in  quel  brano  tutto  il  calore  e 
il  movimento  della  lirica  foscoliana: 

Nel  vii  recinto,  ove  freme  rinchiuso 
da  crudel  voluttà,  sempre  dinanzi 
ha  Spartaco  le  selve,  a  lui  sì  care 
per  la  memoria  che  lo  torna  ai  sogni 
dell1  infanzia  ridente  ed  immatura 
al  dolor  degli  affetti;  e  si  consuma 
di  rivederle  e  posseder  la  dolce 
sua  povertà,  che  di  catene  ignara 
lo  facea  grande.  I  nembi  e  le  procelle 
e  la  mestizia  del  suo  ciel  sospira, 
indifferente  ai  placidi  sereni 
e  alla  gioia  dei  campi  animatrice 
degli  immortali  che  educar  gF  ingegni 
alla  barbara  Europa.  Esagitato 
da  terribile  intento  si  sprigiona  ; 
e  cinto  dal  valor  che  nei  consorti 
ceppi  falliva,  minacciando  sfida 
non  già  gli  atleti  a  far  d1  inutil  sangue 
spettacolo,  ma  r  armi  e  la  potenza 
a  vincer  nata.  Combattea  quel  fiero 
con  la  speranza  d'  un  leon  fuggito 
dai  persici  serragli  e*d  anelante 
a  spaziar  nei  boschi  ove  udì  r  eco 
del  materno  ruggir.  Ma  lo  tradìa 
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la  bella  audacia  ;  e  con  gli  sguardi  ancora 
desiosi  di  zuffe  in  su  le  mille 
fronti  riverse  dei  nemici  estinti 
ei  giaceva,  obliando  1'  allegrezza 
del  vincitor,  che  con  acerbo  riso 
sotto  il  pie  lo  calcava  ;  e  la  capanna 
rammentando  ed  i  figli  e  della  bionda 
consorte  il  fido  cor,  muto  perla. 

Di  certo  questo  è  un  brano  di  vera  poesia,  ma 
né  un  flore,  né  parecchi  fanno  primavera,  e  noi 
cercheremmo  invano  fra  i  bellissimi  versi  del 
Brambilla,  la  primavera  della  poesia. 

Ma  T  opera  del  Brambilla,  che  non  sarà  facile 
preda  del  tempo,  e  a  cui  legò  indissolubilmente  il 
suo  nome,  è  la  Versione  delle  Metamorfosi  di  Ovi- 
dio. Con  una  perfetta  conoscenza  delle  due  lette- 
rature, con  un  gusto  squisito,  educato  sui  capola- 
vori antichi  e  moderni,  il  Brambilla  si  accinse  a 
questa  opera  grandiosa:  sono  quindicimila  versi; 
e  vi  durò  dieci  anni,  ed  ebbe  la  gloria  di  dare  alla 
letteratura  italiana,  una  versione,  sorella  non  in- 
degna dell'  Iliade  del  Monti,  dell'  Odissea  del  Ma- 
spero  e  del  Paradiso  Perduto  del  Maffei.  Nelle 
Metamorfosi,  capo  lavoro  del  poeta  più  immagi- 
noso della  latinità,  sono  raccolte  tutte  le  ridenti 
fantasie,  tutti  i  casi  pietosi  d' amanti  o  d' infelici, 
perseguitati  dalla  tristizia  degli  uomini  o  dall'ira 
del  cielo,  con  cui  l' immaginazione  greca  aveva 
saputo  rivestire  i  suoi  miti. 

Ovidio,  colla  sua  poderosa  fantasia  e  colla  sua 
tavolozza  ricca  dei  più  smaglianti  colori,  ne  fece 
il  soggetto  del  suo  poema  immortale. 

Delle  Metamorfosi  di  Ovidio  sono  state  fatte  molte 
versioni  parziali,  totali,  in  prosa,  in  verso  e  fino  in 
dialetto  bergamasco  da  un  don  Colombano,  gen- 
tiluomo bresciano  e  monaco  cassinese  e  di  cui  for- 
tunatamente se  ne  pubblicò  solo  un  saggio  nel  1630. 

Dalla  prima  in  prosa  fatta  nel  1370  da  Giovanni 
Bonsignori  della  Città  di  Castello,  e  detto  dagli  an- 
tichi toscani  Ovidio  Maggiore,   all'ultima  da   Er- 
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molao  Federigo  pubblicata  dal  1843  al  1847  nella 
Biblioteca  degli  scrittori  latini,  se  ne  contano  una 
ventina,  ma  nessuna  degna  dell'  originale. 

La  sola  che  fa  eccezione  e  che  ebbe  grandissime 
fama,  è  la  parafrasi  dell' Anguillara  ;  ma  a  parta 
che  quella  non  è  una  vera  traduzione,  il  lavoro 
dell'  Anguillara  è  troppo  inuguale  e  rivela  un  in- 
gegno poetico  troppo  insofferente  dell'  aspro  lavoro 
della  lima.  A  quando  a  quando  il  suo  stile  ha  bel- 
lezze poetiche  non  comuni,  e  vi  sentite  dentro  la 
elegante  naturalezza  del  Poliziano,  e  la  sprezzatura 
del  Berni,  e  la  sua  lingua  è  viva  e  spigliata;  ma 
troppo  spesso  si  lascia  vincere  da  quella  sua  faci- 
lità che  degenera  in  chiacchiera,  e  diventa  prolisso 
e  noioso. 

Egli  compose  un  libro  tutto  suo,  nota  giustamente 
il  Brambilla,  che  ha  pregi  e  difetti;  ma  i  difetti 
vincono  in  peso  e  in  numero  quelli  di  Ovidio,  ed 
i  pregi  non  uguagliano  a  pezza  veruna  delle  sfol- 
goranti bellezze  latine. 

Le  ragioni  che  spinsero  il  Brambilla  a  tentare 
V ardua  impresa  di  dar  veste  italiana  alle  Meta- 
morfosi di  Ovidio  dopo  tante  prove  fallite,  sono 
di  ordine  diverso,  ed  egli  le  espone  nella  prefa- 
zione, ed  io  le  riferisco  spigolando: 

«  In  primo  luogo  io  non  dubitai  di  tradurre  un 
poema  fondato  su  la  bella  e  ridente  mitologia  degli 
antichi;  quantunque  essa  ai  dì  nostri  abbia  ceduto 
il  posto  al  badalucco  dei  silfi,  dei  folletti,  delle 
streghe,  dei  frati  e  d'  altre  diavolerie,  che  dall'o- 
scuro settentrione  portarono  a  noi  la  schiavitù  della 
mente.  Il  trono  della  mitologia  greca  e  romana  è 
caduto,  ma  i  capolavori  che  essi  ispirarono  ai  grandi 
ingegni,  dureranno  quanto  la  fama  dei  due  popoli 
gloriosi  da  cui  rinacque  1'  Europa;  e  noi  per  buone 
ragioni,  dovremo  in  ogni  secolo  ammirarle  ». 

E  più  innanzi:  «A  chi  pur  voglia  dedicarsi  alle 
lettere  italiane,  l' imitazione  degli  insigni  esemplari 
greci  e  latini  è  tanto  necessaria,  che  io  stimo  l'o- 
dierno abbassamento  di  quelle,  derivar  sopratutto 
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dalla  noncuranza  di  questi La  Grecia  e  Y  Ita- 
lia, per  ragioni  di  postura,  hanno,  come  le  figlie  di 
Dori,  un  aspetto  né  uguale  ne  diverso,  ma  qual 
conviene  a  sorelle. 

«  Quindi  gli  scrittori  dell'uno  e  dell'altro  paese, 
per  la  somiglianza  dell'  indole,  ricevendo  le  sensa- 
zioni del  bello  nella  stessa  maniera,  sono  dalla  na- 
tura disposti  a  concepirlo  e  con  le  parole  ritrarlo 
nelle  attitudini  stesse ». 

«  Il  nostro  secolo,  ginuflesso  adoratore  della  ma- 
teria, ha  gran  bisogno  di  riaccendere  le  gagliarde 
ispirazioni  del  cuore  e  le  nobili  fantasie,  da  cui 
nasce  1'  entusiasmo  della  virtù.  A  ciò  mirabilmente 
soccorre  lo  studio  delle  opere,  dove  splende  la  vita, 
le  due  grandi  nazioni,  che  forniscono  molti  e  non 
perituri  esempi  di  passioni  generose  alla  morbida 
civiltà  dei  moderni  ». 

Con  questi  nobili  propositi  artistici  e  morali,  il 
Brambilla  compì  questo  lavoro  veramente  degno  e 
che  appena  pubblicato  gli  valse  il  titolo  di  poeta, 
datogli  da  quel  critico  arguto  e  di  finissimo  gusto 
che  fu  Eugenio  Camerini,  e  traducendo  gli  ultimi 
versi  del  poema,  il  Brambilla  poteva  in  parte  ap- 
plicare a  sé  quei  nobili  pensieri  che  Ovidio  aveva 
dettato,  nella  coscienza  di  aver  compiuto  un  grande 
lavoro  : 

Opra  compii  che  le  saette,  il  fuoco, 

le  spade,  il  tempo  consumar  non  ponno. 

Ponga  fine  al  mio  vivere  queir  ora 

che  nel  corpo  ha  ragione;  la  miglior  parte 

di  me,  levata  agli  astri  avrà  perenne 

il  suono,  udrassi  lo  mio  stil  per  quanti 

popoli  Roma  in  suo  poter  abbraccia; 

e  i  secoli,  se  vero  è  dei  poeti 

il  presagir,  m'  eterneranno  il  nome. 

La  nota  caratteristica  dell'  anima  sua  consiste  in 
uno  spiccato  esclusivo  sentimento  della  italianità, 
che  gli  mantenne  viva  e  forte  la  fede  nei  destini 
della  patria,  e  gli  ispirava  una  specie  di  abborri- 
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mento  per  tutto  ciò  che  era  straniero  e  principal- 
mente germanico. 

Il  vecchio  odio  politico  fermentò  sempre  nel  suo 
cuore  sotto  forme  nuove.  I  figli  di  Arminio  non 
potevano  aver  nulla  da  insegnare  a  noi,  eredi  na- 
turali dei  greci  e  dei  latini  ;  e  se  egli  F  avesse 
potuto,  avrebbe  messo  alle  alpi  le  bari  iere  per  re- 
spingere, come  contrabbando  dannoso,  la  cultura 
germanica. 

Don  Chisciotte  della  italianità,  stava  sempre  sul- 
F  intesa  per  combattere  le  pretese  invenzioni  e 
novità  scientifiche  che  ci  venivano  d'  oltre  alpi.  Si 
introducono  in  Italia  gli  Asili  froebeliani,  ed  egli 
traduce  ed  annota  il  dialogo  del  Preudilacqua,  ove 
dimostra  che  le  pretese  novità  pedagogiche  erano 
cose  vecchie  in  Italia,  perche  erano  state  adottate 
tre   secoli  prima  da  Vittorino  da  Feltro. 

Mommsen  pubblica  la  sua  Storia  Romana,  mo- 
numento insigne  di  lunghe  e  pazienti  ricerche  e 
di  critica,  ma  il  Brambilla  scopre  in  quel  lavoro 
il  veleno  di  certi  giudizii  su  le  cose  nostre  e  sulle 
attitudini  intellettuali  dei  latini,  e  lo  rimbecca  con 
una  bellissima  lettera  critica. 

E  una  delle  ragioni  infine  che  lo  indussero  a  fare 
la  versione  delle  Metamorfosi,  fu  appunto  per  op- 
porsi alla  audace  scuola  boreale  che  corrompeva 
e  intorbidava  le  limpide  fonti  dell'arte  ilaliana. 
«  A  noi  fra  tanto  variar  di  miserie,  dice  il  Bram- 
billa, nessuna  forza  potò  corrompere  od  alterare 
le  qualità  dell'  ingegno,  temperato  a  concepire  in 
modo  proprio  ed  immutabile  come  la  splendidezza 
del  nostro  cielo  e  la  verzura  delle  nostre  campa- 
gne. Ma  oggi  F  Italia  concepisce  con  la  testa  dei 
forestieri  e  dipinge  coi  loro  pennelli;  il  perché 
nelle  sue  produzioni  letterarie  mancano  i  pregi  che 
la  fecero  in  altri  tempi  lodata:  il  carattere  nazio- 
nale e  le  forme  ad  esso  convenienti  e  native  ». 

Certamente  in  tutto  questo,  o  signori,  e'  è  della 
esagerazione;  si  vede  che  il  Brambilla  guardava 
colle  lenti  della  passione,  e  noi  sentiamo  di  esseni 
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più  nel  giusto  dicendo  che  il  vero  e  il  bello  non 
hanno  patria:  ma  quando,  o  signori,  si  leggono 
certi  giudizii  sulle  cose  nostre  che  ci  piovono  di 
là  dei  monti,  certi  quos  ego  nettunici,  e  vediamo 
molti  dotti  italiani  colle  ginocchia  della  mente  in- 
chine dinanzi  ai  loro  oracoli,  rinnegare  le  nostre 
glorie  e  le  iniziative  del  genio  italiano,  perchè  un 
tedesco  non  le  disse  legittime;  quando  vediamo 
molti  dei  nostri  essere  invasi  da  una  specie  di  fu- 
rore di  demolizione,  allora,,  o  signori,  io  non  solo 
scuso,  ma  comprendo  l'esclusivismo  patriottico  di 
questi  vecchi  e  dimentico  il  loro  peccato,  perchè  è 
consigliato  dall'  amore. 

Meglio  delle  mie  parole  varrà,  o  signori,  a  dipin- 
gervi al  vivo  questo  suo  patriottismo  ombroso,  un 
aneddoto  che  egli  stesso  mi  raccontò.  Nel  1875, 
quando  il  vecchio  imperatore  Guglielmo  venne  a 
restituire  la  visita  a  Vittorio  Emanuele  e  fu  accolto 
con  tanto  entusiasmo  nella  capitale  lombarda,  il 
Brambilla  fu  pregato  perchè  volesse  scrivere  le 
epigrafi  da  collocarsi  non  so  su  quale  arco  di 
trionfo.  Brambilla  rifiutò  dicendo  :  /  tedeschi  sono 
sempre  tedeschi,  e  Brambilla  non  si  sbrambilla. 

E  con  questo,  o  signori,  io  credo  di  aver  ritratto 
come  meglio  per  me  si  è  potuto,  la  fisonomia  di 
Giuseppe  Brambilla,  che  la  nostra  città  oggi  ha 
iscritto  nel  suo  libro  d'oro,  come  uno  dei  migliori 
ingegni  che  l' abbiano  onorata.  Visse  82  anni  e  la 
sua  fu  tutta  una  vita  di  combattimento  contro  i 
pregiudizii  del  passato,  contro  i  profanatori  del- 
l' arte,  contro  i  nemici  della  patria.  Anima  indoma- 
bile in  un  corpo  d'acciaio,  come  il  soldato  della 
leggenda  non  depose  le  armi  finché  la  morte  non  gli 
troncò  il  filo  della  vita,  e  quasi  morente  meditava 
di  tornare  con  giovanile  ardore  alle  lotte  dell'  arte 
e  della  politica  con  un  giornale  intitolato  :  Orbilio 
staffilatore.  Il  titolo  del   giornale  dipinge  l' uomo. 

A  voi,  o  giovani,  si  volge  la  Italia  nostra,  e  spec- 
chio di  virtù  civili  e  di   amor  patrio,  vi  mostra 
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questi  uomini  letterati  e  filosofi,  poeti  e  soldati,  che 
ci  hanno  dato  una  patria  libera  ed  una. 

Dai  monumenti  che  la  gratitudine  nazionale  e 
cittadina  innalza  alla  loro  memoria,  dalle  loro  tom- 
be onorate,  dai  campi  di  battaglia,  dai  palchi,  dalle 
galere,  ove  una  generazione  di  martiri  e  di  eroi 
espiò  il  delitto  di  amare  la  patria,  esce  una  voce 
solenne  che  ci  sprona  alla  virtù  ed  al  lavoro,  e  ci 
eleva  in  più  spirabil  aere  fuori  e  lunge  dalle  pic- 
cole miserie  dell'  oggi,  e  ci  addita  bello  e  glorioso 
l'ideale  patriottico  e  artistico  che  fu  la  meta  della 
loro  vita.  E  quando  vedete  i  più  bassi  istinti,  gra- 
migna dell'  anima,  soffocare  coi  loro  mille  tentacoli 
le  più  nobili  aspirazioni,  e  dilagare  l'egoismo  come 
correnti  d'  acque  negre  e  fangose,  e  1'  affarismo, 
cancrena  della  vita  pubblica,  ammantarsi  a  virtù 
patria,  e  impancarsi  a  legislatore  la  nullità  opu- 
lenta o  titolata,  e  lo  scetticismo  aleggiare  col  suo 
freddo  sorriso  su  tutta  la  vita  italiana,  quando  vi 
assale  la  tristezza  dell'  oggi  e  lo  sconforto  del  do- 
mani, allora,  o  giovani,  ascoltate  quella  voce,  e  in 
essa  ritempratevi  alle  sante  battaglie  dell'  avvenire. 


A.  Scalabrini. 
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L'annuncio  della  morte  di  cotesto  esimio  citta- 
dino, fece  sorgere  vivo  ed  universale  il  desiderio 
di  veder  ricordate  le  vicende  della  sua  vita,  spesa 
tutta  giovando  alla  patria  ed  alla  umana  famiglia. 
Per  la  qual  cosa  V  Araldo  pubblicò  tosto  alcuni 
Appunti  necrologici,  che  noi  ripubblichiamo,  ben 
lieti  di  commemorare  persona  cotanto  benemerita. 
Per  rendere  meno  incompleti  questi  appunti,  scritti 
in  fretta  e  furia  e  fra  mille  preoccupazioni,  chi  li 
stese  vi  fece  qualche  correzione,  e  vi  aggiunse  al- 
cune note;  laonde  speriamo  che  ne  risulti  cosa  non 
del  tutto  inferiore  allo  scopo. 


Giuseppe  Brambilla  nacque  in  Giussano,  borgata 
della  bassa  Brianza  in  provincia  di  Milano,  nel 
giorno  24  ottobre  1825,  dal  medico  Luigi  Bram- 
billa di  Como,  e  da  Giuditta  Mazzucchelli  di  Cantù. 

Passò  i  primi  anni  nel  paese  nativo,  ove  il  padre 
suo  con  molto  onore  alternava  gli  studi  scientifici 
e  P  esercizio  della  sua  professione  col  culto  delle 
lettere,  specie  della  poesia,  che  coltivò  con  amore 
e  non  senza  successo  (1).  Ridottasi  la  famiglia  in 
città,  Giuseppe  Brambilla  vi  iniziò  gli  studi  classici, 
nei  quali  fu  sempre  segnalato  per  l' ingegno  e  per 
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l'assiduità.  L'amore  alle  lettere  era  del  resto  quasi 
patrimonio  della  sua  famiglia,  in  seno  alla  quale, 
oltre  che  dal  padre,  egli  traeva  esempio  dallo  zio, 
il  caro  prof.  cav.  G-.  Brambilla,  morto  nello  scorso 
inverno,  lasciando  fama  di  letterato  di  primo  or- 
dine, lodato  e  grandemente  apprezzato  dai  sommi. 
Da  lui  il  giovane  Brambilla  ebbe  stimolo  maggiore 
allo  studio  e  sussidio  larghissimo  di  libri  e  di  con- 
siglio. Né  lo  zio  fu  meno  operoso  ad  inspirargli 
F  amore  della  patria  e  della  libertà,  affetto  arden- 
tissimo  neir  animo  suo,  così  che  ne  ebbe  nel  1847 
l'onore  delle  prigioni  austriache,  e  nel  1848  il 
bando  dalla  diletta  sua  Como. 

Eccolo,  qualche  anno  prima  del  1848,  studente  di 
diritto  in  Pavia.  Era  per  l' Italia  1'  epoca  memo- 
randa delle  aspirazioni  vivissime  e  confidenti,  che 
tanto  più  erompevano  quanto  maggiore  era  la  com- 
pressione delle  tirannie  indigene  e  straniere,  stu- 
diose di  soffocarle.  La  reazione  infieriva  sfrenata 
da  Torino  a  Palermo,  eppure  nell'  animo  della  gio- 
ventù italiana  sbocciavano  le  più  rosee  speranze  di 
libertà,  alimentate  dal  caldo  soffio  di  pensatori  e 
di  poeti. 

Il  nostro  Brambilla  condivideva  tutte  le  speranze 
più  ardite,  i  propositi  più  generosi,  lavorando  egli 
pure  alacremente  cogli  amici  e  coi  colleghi  alla 
diffusione  delle  idee  liberali,  mercè  tutti  i  mezzi 
che  allora  giudicavansi  i  più  acconci,  ed  erano 
anzi  i  soli  possibili.  Correvano  gli  anni  sublimi  di 
patriottico  entusiasmo,  per  il  quale  i  timidi  si  face- 
vano forti,  i  forti  diventavano  eroi.  L' irrefrenato 
e  temerario  amor  di  patria,  guadagnò  al  Brambilla 
la  ferita  di  ferro  austriaco,  la  cui  cicatrice  gli  ri- 
mase sempre  attraverso  il  viso,  e  gliel'  avrebbe 
deturpato  se  altra  ne  fosse  stata  la  causa.  Ciò  ac- 
cadde nel  febbraio  1848,  nell'occasione  di  una  di- 
mostrazione politica  degli  studenti  dell'  Ateneo 
pavese. 

Qualche  settimana  dopo  scoppiava  la  grossa  bu- 
fera politica,  che  rovesciò  i  governi  assoluti  d'Eu- 
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ropa.  Le  barricate  parigine  del  22  febbraio  diedero 
il  segnale  ai  popoli  frementi;  seguì  1'  esempio  Vien- 
na, poi  Milano,  e  con  questa  insorsero  le  città  lom- 
bardo-venete. Brambilla,  appena  convalescente  per 
la  riportata  ferita  e  col  viso  ancora  fasciato,  par- 
tecipava alle  gloriose  tre  giornate  di  Como.  Fu 
della  schiera  dei  valorosi,  che,  guidati  dal  fuoru- 
scito Piacentini,,  qui  accorso  da  Lugano,  si  avvia- 
vano la  mattina  del  20  marzo  a  soccorrere  i  Mila- 
nesi combattenti,  quando  il  rumore  delle  fucilate 
li  richiamava  in  città,  dove  si  era  iniziata  la  lotta 
dei  cittadini  contro  le  soldatesche  austriache;  le 
quali  dalla  caserma  Erba,  in  via  Nuova,  e  da 
quella  di  S.  Francesco,  in  piazza  Vittoria,  tentavano 
di  congiungersi.  Come  ognun  sa,  quella  lotta  ono- 
revolissima per  Como,  terminò  colla  resa  a  discre- 
zione di  ben  1500  soldati  austriaci,  i  quali  lascia- 
rono nelle  nostre  mani,  glorioso  trofeo,  la  bandiera 
dell'  antico  reggimento  Barone  Prohascka. 

Formatasi  immediatamente  la  colonna  Arcioni  (2), 
il  Brambilla  fu  inscritto  nella  compagnia  coman- 
data dall'  ing.  Fogliani.  Vegliò  armato  sui  bastioni 
di  Brescia,  minacciata  dagli  Austriaci,  che  da  Mi- 
lano si  rifugiavano  nel  famoso  quadrilatero;  com- 
battè alle  Sarche,  marciò  contro  Castel  Toblino 
nelle  valli  trentine;  ma  fatalmente  anche  allora  fu 
vietato  al  valore  dei  volontari  lo  spingersi  fino  a 
Trento,  pronta  ad  insorgere  al  primo  apparire  di 
un  vessillo  tricolore. 

Reduce  dal  Tirolo,  il  Brambilla  si  inscrisse  nel 
battaglione  lombardo,  e  con  esso  lo  troviamo  a 
Venezia,  dove  tanta  gioventù  si  era  rinchiusa  a 
proteggere  gli  ultimi  aneliti  della  libertà  italiana  (3). 
La  posizione  fortissima,  alleata  al  patriottismo 
eroico  di  Manin  e  di  Tommaseo  ed  al  valore  di 
Cosenz,  di  Sirtori  e  di  tanti  altri,  prolungò  per  mesi 
e  mesi  quella  resistenza  leggendaria;  ma  venne 
un  giorno  che  la  resistenza,  se  anche  fosse  stata 
possibile,  sarebbe  ormai  riuscita  inutile.  E  anche 
Venezia  cadde. 
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Il  Brambilla  allora  si  ridusse  in  patria,  e  volse 
1'  animo  a  compiere  gli  studi  interrotti  ;  e  nel  1850 
si  laureò  in  legge  a  Pavia.  Pensò  di  avviarsi  alla 
carriera  dell'  avvocatura,  iniziando  infatti  la  pra- 
tica legale  presso  il  distinto  avvocato  Gerolamo 
Amadeo  di  Como.  L'  Amadeo  ed  i  figli  di  lui  erano 
caldi  patriotti  ;  non  è  quindi  a  dire  se  le  loro  aspi- 
razioni si  trovarono  all'unissono  coi  sentimenti  del 
giovane  Brambilla. 

Dal  49  al  59  corre  appena  un  decennio  :  ma  quei 
dieci  anni  sembrarono  interminabili  ai  patriotti 
italiani.  Erano  state  amare  le  sconfitte,  atroci  gli 
strazi  delle  repressioni  e  delle  rese,  dolorose  le 
delusioni  per  le  speranze  fallite  :  eppure,  ad  onta  di 
tutti  i  rovesci,  si  sperava  fermamente  nella  riscossa; 
«  lo  che  pareva  più  facile  e  più  pronto  di  quanto 
si  ebbe  sgraziatamente  a  verificare  »  (4). 

In  questo  periodo  di  storia  italiana,  che  V  impa- 
zienza fece  parer  così  lungo,  la  vita  del  Brambilla 
è  tutta  consacrata  al  pubblico  ideale  della  reden- 
zione. Nello  stesso  anno  1850,  una  riunione  di  cit- 
tadini onorandi  nominava  il  Comitato  d'azione,  che 
doveva  essere  l' anima  della  propaganda  rivoluzio- 
naria in  Como,  e  quel  Comitato  si  formò  di  Bram- 
billa col  dott.  A.  Pogliani  e  l' ing.  E.  Pessina  (5). 
Attivissima  fu  l'opera  di  quegli  egregi,  che  colle  gite 
frequenti  in  provincia,  a  Milano,  sede  di  un  Comi- 
tato centrale,  e  nel  Canton  Ticino,  si  tenevano  in 
contatto  con  quanti  all'  interno  ed  all'  estero  colla- 
boravano al  raggiungimento  della  meta  comune,  ed 
estendevano  sempre  più  le  fila  della  cospirazione. 
Impresa  piena  di  disagi  e  di  perigli,  cui  solo  l'in- 
tenso amor  di  patria  rendeva  accettabili,  e  che  i 
posteri  né  sanno,  né  potranno  mai  valutare  equa- 
mente. 

Si  lavorava  con  ansia  febbrile,  si  cospirava  au- 
dacemente, prevalendo  sempre  le  speranze  ai  timori, 
i  consigli  più  ardimentosi  alle  esitanze  della  pru- 
denza; si  sfidava,  in  una  parola,  imperterriti  un 
nemico  sotto  ogni  aspetto  potente  e  feroce,  davanti 
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al  quale  non  si  calcolava  la  insufficienza  dei  mezzi, 
giudicandosi  con  audacia  indicibile  che  il  valore, 
il  patriottismo,  l'eroismo  bastassero  a  tutto  vincere. 
Ma  la  polizia  austriaca  non  dormiva:  la  propa- 
ganda patriottica  fu  sorvegliata  e  colpita  nei  suoi 
autori  (6).  Per  evitare  il  carcere,  che  nell'autunno 
del  1852  si  era  aperto  al  Pessina  e  ad  altri  patriotti 
comaschi,  non  rimaneva  al  Brambilla  che  prendere 
la  via  dell'  esiglio,  nella  quale  fu  bentosto  seguito 
dal  Pogliani.  Allora  i  patriotti  che  non  potevano 
più  respirare  le  aure  native,  erano  usi  guardare 
al  Ticino,  dove  scintillava 

L1  astro  cF  Italia  sorto  ad  occidente. 

E  Brambilla  andò  a  Genova. 

Era  1'  ottobre  del  1852.  «  In  Genova  —  scrive  lo 
stesso  Brambilla  nei  citati  Ricordi  —  stava  raccolta 
una  grossa  parte  della  emigrazione  italiana,  venisse 
dal  sud,  o  dal  centro,  o  dal  nord  della  penisola. 
Aveva  fama  di  essere  liberale  assai,  ma  in  fatto  vi 
tarano  rappresentate  tutte  le  opinioni.  Molti  uomini 
politici  e  militari  che  avevano  primeggiato  negli 
avvenimenti  del  1848  e  1849,  vi  prendevano  stanza; 
ed  era  mirabile  e  commovente  vederli  camminare 
per  le  vie  della  Superba  a  braccio  con  uomini  che 
li  avevano  preceduti  da  venti  e  trent'  anni  nelle 
amare  vie  dell' esiglio.  Noi  giovani  si  capiva  allora 
cosa  fosse  patriottismo;  e  come  solo  il  battesimo 
del  fuoco,  e  i  patimenti  tristissimi  del  carcere,  e 
le  privazioni  inenarrabili  dell'  esiglio  possono  dar 
diritto  a  fregiarsi  delle  sue  insegne.  Certo  tornò 
utile  anche  l'opera  dello  studioso  e  docente  del 
civile  progresso,  del  franco  sostenitore  nelle  vie 
legali  dei  diritti  del  paese  in  faccia  all'assolutismo; 
ma  per  dirla  col  Quinet,  vale  meglio  un'  ora  di 
eroismo  che  un  secolo  di  sapienza  ;  o  quanto  meno 
aggiungo  io,  un  secolo  di  rimostranze  e  di  proteste  ». 

In  Genova,  Brambilla  entrò  subito  in  relazione 
cogli  emigrati.  Ivi  conobbe  Bertani,  al  quale  lo  unì 
una  salda  amicizia,  tronca  soltanto  dalla  morte.  E 
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ivi  conobbe  del  pari  moltissimi  degli  uomini  più 
eminenti  del  partito  liberale,  parecchi  in  condizione 
tutt' altro  che  agiata  (7).  Anche  al  Brambilla  con- 
venne procurarsi,  come. gli  venne  fatto,  un  mezzo 
onorevole  di  sostentamento:  e  lo  trovò  neir  inse- 
gnamento, occupando  per  vari  anni  il  posto  di  pro- 
fessore di  storia  antica  e  moderna  e  di  diritto  co- 
stituzionale nel  Collegio  femminile  Coralli  in  Ai- 
baro  (8). 

Sullo  scorcio  dell'autunno  1858  le  speranze  di 
una  riscossa  risorgono  nell'  animo  degli  Italiani.  I 
convegni  di  Plombieres  e  di  Biarritz,  il  matrimo- 
nio di  una  principessa  di  Savoia  con  un  Napoleo- 
nide,  ed  altri  fatti  minori,  avevano  dato  maggior 
valore  ai  prodromi  manifestatisi  fino  dal  1856  in 
seno  al  Congresso  di  Parigi.  Le  patriottiche  parole 
di  Vittorio  Emanuele,  «  sensibile  al  grido  di  do- 
lore che  da  ogni  parte  d' Italia  gli  perveniva  », 
convalidarono  le  calde  speranze  suscitate  dagli  ar- 
mamenti del  Piemonte  e  dell'Austria,  e  da  ultimo 
dalle  parole  che  Napoleone  III  diresse  all'  amba- 
sciatore austriaco  nell'  occasione  del  solenne  rice- 
vimento del  capo  d'  anno  1859. 

Armi  ed  armati  era  ormai  il  lavoro  al  quale  si 
attendeva  coi  massimi  sforzi  al  di  là  del  Ticino, 
dove  colle  aspirazioni  nazionali  si  concentravano 
le  forze  di  tutta  Italia.  La  gioventù  italiana  accorse 
da  ogni  banda  volonterosa  ad  accrescere  le  file 
dell'  esercito  sardo,  raccogliendosi  animosa  e  piena 
d' entusiasmo  attorno  alla  bandiera  tricolore.  Per 
agevolare  questa  emigrazione,  di  giorno  in  giorno 
più  imponente,  si  costituirono  Comitati  in  tutte  le 
città  italiane,  ed  ai  Comitati  delle  provincie  con- 
finanti col  Piemonte  venne  in  parte  affidato  il  dif- 
ficile incarico  di  agevolare  ai  giovani  volontari  il 
passaggio  della  frontiera. 

A  Como,  il  Brambilla,  che  vi  aveva  fatto  ritorno 
nel  1857  in  seguito  ad  amnistia  accordata  dall'Au- 
stria, fu  tra  i  primi  in  questo  patriottico  lavoro, 
fattosi  assai  più  importante  dopo  che  l' ingrossare 
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degli  Austriaci  lungo  il  Ticino  ed  il  Po,  rese  diffi- 
cilissimo il  passaggio  in  Piemonte  per  quella  via, 
e  tutta  la  grossa  corrente  della  gioventù  anelante 
alle  armi,  si  diresse  verso  il  confine  della  Svizzera 
italiana.  Né  cotesto  lavoro  era  scevro  di  pericoli, 
imperocché  la  polizia  austriaca  vegliava  e  sforza- 
tasi di  impedire  questa  emigrazione,  che  era  diven- 
tata una  vera  dimostrazione  nazionale  contro  V  a- 
borrito  governo  straniero.  Con  una  nota  del  3  mag- 
gio 1859  la  polizia  austriaca  di  Milano  invitava  il 
corrispondente  ufficio  di  Como  a  prendere  le  op- 
portune disposizioni  contro  Giuseppe  Brambilla, 
rappresentante  di  un  Comitato  per  V Arruolamento 
della  gioventù. 

Ed  eccoci  alla  guerra  dell'indipendenza,  iniziata 
fra  le  più  belle  speranze  e  troncata  con  doloroso 
stupore  a  Villafranca.  In  questo  breve  periodo,  il 
Brambilla  fu  tra  i  più  animosi  nel  sollecitare  la 
venuta  di  Garibaldi  a  Como  e  nel  caldeggiare  il 
concorso  dell'  insurreziono  popolare  alla  lotta  com- 
battuta dalle  armate  regolari.  Ed  appena  gli  Au- 
striaci, vinti  a  Magenta  ed  a  Melegnano,  sgombra- 
rono il  suolo  lombardo,  lo  vediamo  partecipare  con 
tutta  la  potenza  del  suo  ingegno  e  della  sua  vo- 
lontà al  riordinamento  dell'  cose  comunali  e  pro- 
vinciali, riordinamento  reso  necessario  così  dalle 
condizioni  fatte  al  paese  dal  nuovo  governo  na zio- 
naie  e  dalle  nuove  istituzioni,  come  dal  presenti- 
mento di  altri  prossimi  fatti  che  completassero  le 
giuste  aspirazioni  della  nazione. 

Né  questi  fatti  tardarono  a  verificarsi;  e  così  ec- 
coci al  1860,  nel  qual  anno  il  Brambilla  scrisse  una 
delle  più  belle  pagine  della  sua  vita. 

Appena  si  concepì  il  progetto  della  spedizione  di 
Sicilia,  gli  amici  suoi  Bertani  e  Crispi  lo  chiama- 
rono a  Genova,  dove  attese  all'  organizzazione  della 
memoranda  spedizione,  dopo  di  avere  in  patria  co- 
stituito e  diretto  per  qualche  tempo  altro  dei  Co- 
mitati, che  dovevano  efficacemente  sussidiarla  (9). 
Al  fianco  di  Bertani,  essendo  il  Crispi  partito  colla 
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leggendaria  falange  dei  Mille,  il  Brambilla  lavorò 
quanto  è  possibile  ad  un  uomo  nel  disimpegnare 
le  molteplici  e  gravi  incombenze  affidate  da  Gari- 
baldi al  Comitato  generale  pei  soccorsi  alla  Sicilia, 
residente  in  Genova.  È  facil  cosa  il  comprendere 
quanto  si  dovesse  durare  nei  conati,  per  creare, 
pressoché  senza  mezzi,  un  esercito  e  fornirlo  di 
tutto.  Là,  in  poche  camerette,  nella  via  Nuovissima, 
si  lottò  strenuamente  contro  sempre  nuove  e  sem- 
pre gravi  difficoltà,  non  disperando  mai,  e  si  vegliò 
molte  e  molte  notti  lavorando  senza  posa,  giacché 
il  giorno  bastava  a  stento  per  dare  evasione  alla 
moltitudine  degli  accorrenti  per  cento  mila  bi- 
sogne. Chi,  raccogliendo  i  documenti  relativi  al- 
l'epopea della  liberazione  dell'  Italia  meridionale, 
scriverà  la  storia  del  Comitato  di  Genova,  di- 
mostrerà splendidamente  quanta  potenza  sviluppi 
l'umano  ingegno  messo  a  servizio  di  una  causa 
nobilissima,  quale  valore  acquistino  le  forze  del- 
l' uomo  stimolate  da  fremente  amore  di  patria  e 
di  libertà.  Il  nome  di  Giuseppe  Brambilla  in  tale 
storia  figurerà  degnamente  a  fianco  a  quello  di 
Agostino  Bertani;  e  la  storia  dirà  altresì  che  en- 
trambi, fedeli  alla  bandiera  inalberata  da  Garibaldi, 
non  fecero  atto,  non  dissero  parola  che  non  fosse 
in  piena  armonia  col  programma  accettato  ;  e  che 
chiunque  asserì  il  contrario,  mentì,  e,  quel  che  è 
peggio,  sapendo  di  mentire. 

Dopo  qualche  tempo  il  Bertani  *  fu  chiamato  da 
Garibaldi  in  Sicilia,  e  la  somma  delle  cose  cadde 
sulle  spalle  del  Brambilla,  rimasto  solo  a  Genova 
finché  egli  pure  venne  chiamato  a  Napoli  dal  Ge- 
nerale. Ivi  egli  entrò  nella  Segreteria  del  Dittatore 
dell'  Italia  meridionaie,  ed  ebbe  da  Garibaldi  più 
d' un  incarico  di  tutta  fiducia.  E  indubbiamente 
grave  e  delicato  fu  quello  di  venire  a  Genova  per 
condurre  a  Napoli  il  marchese  Giorgio  Pallavicino, 
al  quale  Garibaldi  voleva  affidare  la  prodittatura. 

Contemporaneamente  egli  venne  incaricato  di 
chiedere  un  abboccamento  a  Vittorio  Emanuele,  e 
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di  esporgli  il  vero  stato  delle  cose  nelle  provincie 
meridionali,  nonché  gli  intendimenti  del  Generale. 
L'  abboccamento  ebbe  luogo  a  Torino,  e  fu  lungo  e 
cordiale,  imperocché  nell'animo  leale  del  Re.  supe- 
riore alle  esigenze  ed  alle  arti  diplomatiche,  non 
venne  mai  meno  la  piena  fiducia  nella  lealtà  di 
Garibaldi. 

Nel  ritorno  a  Napoli,  il  Brambilla  ebbe  a  com- 
pagno T  amicissimo  suo,  Carlo  Cattaneo,  il  quale 
però  tenne  breve  dimora  laggiù.  Allorché  il  governo 
nazionale  venne  a  surrogare  il  dittatoriale,  e  Ga- 
ribaldi, amareggiato  dal  vedersi  sbarrata  la  via  alla 
meta  agognata,  Roma,  si  ritirò  alla  sua  Caprera, 
il  Brambilla,  affezionato  al  suo  Generale  non  meno 
che  alla  causa  dell'unità  italiana  da  lui  propugnata 
come  supremo  desiderio,  fé'  ritorno  anch' egli  alla 
sua  Como,  ricusando  la  vantaggiosa  e  cospicua  po- 
sizione di  prefetto  che  gli  venne  offerta  e  che  gli 
competeva,  vuoi  pei  segnalati  servigi  resi  alla  causa 
nazionale,  vuoi  per  riguardo  al  posto  eminente  da 
lui  occupato  nella  provvisoria  amministrazione 
delle  provincie  meridionali  (10). 

Restituitosi  appena  in  patria,  il  Brambilla  chiese 
ed  ottenne  la  nomina  a  notaio,  il  che  accadde  sullo 
scorcio  del  1860.  Nel  successivo  1861  egli  inizia  la 
carriera  di  pubblico  funzionario  colla  nomina  a 
cancelliere  e  cassiere  presso  1'  archivio  notarile  in 
Como,  né  andò  guari  che  altro  decreto  del  1868  lo 
promosse  aconservatore  presso  il  medesimo  archivio. 

In  questo  periodo  di  tempo  ei  tentò  di  istituire 
una  società  cittadina  avente  per  iscopo  l'attuazione 
dell'  illuminazione  a  gaz  in  modo  conforme  agli 
interessi  del  Comune  e  dei  consumatori.  Il  Bram- 
billa coltivò  colla  massima  cura  questo  progetto, 
sorridente  in  sulle  prime,  ma  poi  naufragato  fra 
innumerevoli  difficoltà.  L'  opera  zelante  e  disinte- 
ressata del  Brambilla  però  non  venne  disconosciuta 
dai  cittadini,  dai  quali  ebbe  onorevoli  attestazioni 
di  gratitudine. 

In  pari  tempo  infatti,   la   cittadinanza  comense, 
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volendo  ancor  meglio  dimostrare  al  Brambilla  la 
molta  stima  a  lui  professata,  nel  1865  lo  chiamò 
a  far  parte  del  Consiglio  comunale,  carica  sempre 
splendidamente  confermatagli  con  otto  successive 
elezioni,  l'ultima  delle  quali  nel  1885. 

Ma  ecco  ripresentarsi  siili'  orizzonte  nuovi  sin- 
tomi di  prossimi  e  gravi  avvenimenti,  i  quali  con 
breve  preludio  conducono  alla  guerra  fra  l'Austria 
e  l' Italia  da  un  lato,  e  fra  1'  Austria  e  la  Prussia 
dall'  altro. 

Il  Brambilla,  trascinato  sempre  dal  fervido  suo 
patriottismo,  corre  alle  armi,  alle  quali  Garibaldi, 
anelante  a  compiere  altra  parte  del  suo  programma, 
la  liberazione  delle  provincie  venete  e  trentine, 
chiama  il  popolo  italiano  ;  ed  eccolo  sotto-commis- 
sario dell'  Intendenza  militare  del  corpo  dei  vo- 
lontari italiani.  Quella  breve  campagna,  malgrado 
Custoza  e  Lissa,  terminata  coli' acquisto  delle  Pro- 
vincie venete,  doveva  sfortunatamente  rendere  vani 
gli  sforzi  di  Garibaldi  e  di  Medici,  arrestati  nella 
loro  marcia  sanguinosa  ma  vittoriosa,  allorquando 
era  oramai  assicurata  all'  Italia  la  conquista  del 
Trentino,  prezioso  lembo  di  terra  italiana,  indarno 
bagnato  dal  sangue  di  tanti  prodi. 

Vediamo  quindi  il  Brambilla,  svestita  la  gloriosa 
camicia  rossa,  ricondursi  alla  sua  dimora,  alle  sue 
tranquille  occupazioni,  ai  suoi  studi  prediletti.  Con 
particolare  interessamento  egli  si  dedicò  alle  cose 
del  Comune;  né  fuvvi  Commissione  di  qualche  im- 
portanza, nella  quale  il  suo  nome  non  fosse  com- 
preso, nella  quale  la  sua  opera  intelligente  e  ze- 
lante non  venisse  apprezzata,  utilizzata.  Il  Consiglio 
comunale  apprese  ben  tosto  quanto  valessero  in 
lui  l' ingegno  coltissimo,  l' operosità  instancabile, 
l'abnegazione  a  tutta  prova;  per  la  qual  cosa,  nel 
1869,  lo  volle  nella  Giunta  municipale  come  asses- 
sore supplente,  e  nel  1871,  come  assessore  effettivo. 

Questi  brevi  e  scarsi  cenni,  ai  quali  lo  spazio 
impone  limiti  insormontabili,  non  possono  adden- 
trarsi a  dire  tutto  quanto  di  bene  operò  il  Bram- 
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bilia  nella  amministrazione  del  Comune.  Lo  potrà 
dire  chi  con  tutto  agio,  con  maggiore  scorta  di 
notizie  e  di  documenti,  imprenderà  un  giorno  la 
biografia  di  così  benemerito  cittadino,  di  guisa  che 
le  sue  opere  e  le  sue  virtù  non  vadano  sepolte 
nelF  oblìo.  Per  ora  basti  il  ricordare  come  al  Bram- 
billa non  venisse  mai  meno  la  stima  e  la  fiducia 
dei  colleghi,  i  quali,  ancorché  talora  dissenzienti 
su  qualche  argomento,  ne  ascoltavano  però  sempre 
riverenti  la  parola,  sapendola  inspirata  unicamente 
da  sincero  amore  al  paese  ;  ne  rispettavano  sempre 
il  voto  coscienzioso,  dettato  dalla  convinzione  di 
far  il  bene.  Non  vi  è  a  stupire  pertanto  se  il  Consiglio 
lo  delegò  a  rappresentare  il  Municipio  in  più  d'una 
occasione  solenne  e  grave,  ed  applaudì  alla  di  lui 
assunzione  a  prosindaco  ed  alla  definitiva  di  lui 
nomina  a  sindaco,  avvenuta  nel  novembre  del  1872. 

Nello  stesso  anno  si  tenne  in  Como  la  splendida 
Esposizione  agricola-industriale-didattica.  Il  Bram- 
billa, presidente  della  Commissione  preposta  alla 
organizzazione  ed  alla  direzione  di  quella  Mostra 
riuscitissima,  si  centuplicò  in  tale  occasione,  laonde 
a  lui  si  deve  in  ispecial  modo  il  buon  esito  del 
quale  tutti  si  rallegrarono  e  fruirono. 

In  ragione  dei  servigi  che  egli  rendeva  al  paese, 
andava  crescendo  la  estimazione  e  la  riconoscenza 
d'ogni  ordine  dei  suoi  concittadini,  i  quali  nel  1871 
gli  affidavano  altresì  il  mandato  di  rappresentarli 
in  seno  al  Consiglio  provinciale,  mandato  che  sem- 
pre gli  riconfermarono.  Anche  in  cotesto  nuovo 
arringo  Giuseppe  Brambilla  emerse  ben  tosto,  por- 
tandovi l'efficace  sussidio  del  savio  suo  giudizio  in 
qualunque  anche  più  ardua  questione,  massime  se 
questa  riflettesse  cose  finanziarie  o  ferroviarie. 
Fu  propugnatore  ardente  e  convinto  del  valico  del 
Gottardo,  confortato  in  ciò,  oltre  che  dall'amore 
alla  sua  Como,  dal  consiglio  e  dal  voto  dell'amico 
Carlo  Cattaneo,  vera  autorità  in  materia.  Anche 
dal  Consiglio  provinciale  il  Brambilla  ebbe  inca- 
richi e  missioni,  sempre  disimpegnate  in  modo  da 
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meritarsi  encomi  e  ringraziamenti.  La  rappresen- 
tanza provinciale  in  più  occasioni  potè  am- 
mirare in  lui  la  rettitudine  dei  giudizi,  frutto  dello 
studio  posto  nello  sviscerare  le  varie  questioni,  la 
molteplicità  delle  profonde  sue  cognizioni,  la  con- 
vinzione della  sua  parola,  sempre  inspirata  dalla 
devozione  al  bene  ed  al  decoro  della  cosa  pubblica. 

Nell'anno  1876,  essendo  indette  le  elezioni  poli- 
tiche generali,  molti  elettori  di  parte  liberale 
officiarono  il  Brambilla  perchè  accettasse  la  candi- 
datura del  Collegio  1°  di  Como;  ed  egli  si  lasciò 
indurre  ad  aspirarvi,  malgrado  che  altre  volte 
avesse  declinato  gli  inviti  fattigli  per  altri  collegi, 
assicurandogli  la  riuscita.  La  lotta  fu  viva,  e  pur 
troppo  né  leale  né  onesta  —  e  basta  per  ora.  Al 
Brambilla  non  riuscì  di  vincere  la  compatta  falange 
dei  suoi  avversari.  Per  questo  però  non  gli  venne 
meno  la  fiducia  e  la  stima  degli  onesti,  quand'anche 
schierati  in  altro  campo  politico,  imperocché  tutti 
dovettero  rendere  ragione  alla  lealtà  del  suo  pro- 
cedere, tutti  dovettero  riconoscere  la  specchiata 
moralità  politica  di  lui  e  dei  suoi  sostenitori.  Sul 
di  lui  nome  intemerato  il  dente  della  calunnia 
passò,  come  il  ferro  sul  diamante,  senza  intaccarlo. 
Certi  fatti  però  amareggiarono  grandemente  l'animo 
nobile  e  gentile  del  Brambilla,  disgustato  dal  triste 
spettacolo  al  quale  aveva  assistito;  laonde  sul  prin- 
cipio del  1877  rassegnò  la  sue  dimissioni  da  Sin- 
daco, respingendo  le  insistenti  sollecitazioni  che 
da  ogni  parte  lo  scongiuravano  a  desistere  dal 
proposito  universalmente  deplorato.  (n) 

Rimasto  nei  Consigli  del  Comune  e  della  Pro- 
vincia, dove  il  voto  dei  suoi  concittadini  lo  mantenne 
saldamente,  conservò  eziandio  gli  onorifici  ma 
spesso  onerosi  incarichi  dei  quali  era  investito, 
ed  anzi  altri  nuovi  gli    si   vennero   addossando. 

Il  Governo,  che  con  decreto  dell'ottobre  1878 
lo  aveva  nominato  Conservatore  delle  Ipo- 
teche, gli  affida  la  vicepresidenza  del  Comitato 
d'inchiesta  per  le  Opere  pie.  Il  Consiglio  comunale 
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10  mantiene  rappresentante  del  Municipio  in  seno 
al  Consiglio  scolastico  provinciale,  lo  elegge  mem- 
bro del  Consiglio  d'amministrazione  dell' Orfano- 
trofio femminile,  e,  sorvolando  ad  altri  molteplici 
offici  ai  quali  lo  chiama,  nel  1883  lo  elegge  pre- 
sidente della  Congregazione  di  carità.  Ed  il  Consiglio 
provinciale  alla  sua  volta  lo  nomina  e  conferma 
quale  membro  del  Consiglio  amministrativo  del- 
l'Opera pia  Castellini. 

Nella  Congregazione  di  carità  il  Brambilla  spiegò 
tutta  l'amorevolezza  dell'animo  suo  filantropico. 
Con  opera  assidua  lavorò  al  migliore  andamento 
ed  al  possibile  incremento  d'ogni  ramo  della  pub- 
blica beneficenza.  Portò  singolare  affetto  agli  Asili 
infantili,  e  fu  con  animo  esultante  che  vide  aprirsi 
quello  di  S.  Martino,  posto  sotto  gli  auspici  del 
del  nome  immortale  di  Garibaldi,  nella  quale 
occasione  pronunciò  uno  splendido  discorso;  e  già 
coltivava  il  progetto  di  altro  simile  Asilo  nel  sob- 
borgo di  S.  Bartolomeo.  Con  non  minore  alacrità 
aveva  avviato  e  recato  a  buon  punto  le  pratiche 
per  la  fondazione  di  un  ricovero  di  mendicità,  e 
studiava  altri  progetti  di  riforme  e  di  istituzioni, 
che  recassero   giovamento  alla  causa   del  povero. 

11  cuore  affettuoso  del  Brambilla,  infervorato  nel 
desiderio  del  bene,  consacrava  ogni  suo  palpito 
alla  carità,  che  affratella  gli  uomini  e  li  confonde 
in  un  amplesso  sublime,  superiore  a  qualunque 
vincolo  creato  dalle  leggi  o  dalle  consuetudini 
umane.  (12) 

Se  non  che,  e  ciò  parrebbe  incredibile  se  tutti 
non  ne  fossero  stati  testimoni,  cotante  occupazioni 
non  esaurivano  la  prepotente  devozione  del  Bram- 
billa al  pubblico  benessere.  Le  classi  operaie  furono 
altro  oggetto  della  sua  amorevole  attenzione,  e  le 
loro  associazioni  ebbero  da  lui  ogni  maniera  d'ap- 
poggi materiali  e  morali.  Membro  del  comitato  di 
consulta  della  Società  generale  comense  fra  gli 
operai,  della  quale  era  socio  perpetuo  e  benemerito, 
e  membro  dell'altro  Comitato  di  consulta  del  Con- 
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solato  delle  Società  operaie,  non  cessò  mai  dal 
patrocinarne  gli  interessi,  dal  procacciarne  il  mi- 
gliore indirizzo,  dal  prodigare  opere  e  consigli  a 
favore  delle  provvide  istituzioni.  Il  di  lui  nome 
suonò  sempre  caro  e  venerato  ad  ogni  classe  di 
operai,  presso  i  quali  egli  godette  di  costante  au- 
torità come  di  stima  non  mai  scemata,  e  dai  quali 
la  sua  parola  calma  ed  assennata  venne  sempre 
accolta  con  rispetto  ed  ascoltata  anche  in  occasione 
di  straordinari  avvenimenti.  —  E  quanto  amore 
gli  portassero  i  nostri  operai,  apparve  manifesto 
nell'occasione  dei  suoi  funerali,  ai  quali  essi  par- 
teciparono in  numero  veramente  imponente. 

È  naturale  che  ad  uomo  cotanto  benemerito  anche 
il  Governo  attestasse  il  pregio  in  cui  lo  teneva.  E 
quindi  il  Brambilla  fu  dal  Re,  con  moto  proprio, 
nominato  Ufflziale  dell'ordine  Mauriziano,  e  dal 
Governo  s'ebbe  la  commenda  dell'ordine  della  Co- 
rona d'Italia.  Fu  pure  insignito  dell'ordine  caval- 
leresco della  Corona  Reale  di  Prussia. 

Ecco  l'uomo  del  quale  la  intera  cittadinanza 
comense  ha  deplorato  la  perdita  acerba.  Né  con 
minor  dolore  venne  sentita  la  di  lui  morte  dai  molti 
amici,  che  da  ogni  parte  si  affrettarono  a  testimo- 
niare il  loro  cordoglio  (13). 

Questi  brevi  ricordi  della  vita  nobilissima  di 
Giuseppe  Brambilla  valgano  per  ora  a  soddisfare 
l'universale  desiderio  ;  al  quale  auguriamo  che  esso 
venga  meglio  appagato,  così  che  siano  più  degna- 
mente ricordate  le  opere  e  le  virtù  di  lui.  Le  quali 
devono  essere  sprone  ad  altri  .perchè  le  imiti,  di 
maniera  che  riesca  meno  sentito  il  vuoto  che  egli 
ha  lasciato  nella  schiera  degli  uomini  a  tutta  prova 
devoti  alla  religione  della  patria  e  della  carità  (14). 
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NOTE 

(1)  Per  dimostrare  l' attitudine  letteraria  del  dottor  Luigi 
Brambilla,  pubblichiamo  un  Sonetto  sopra  V  Assunzione  della 
Vergine,  il  quale  dagli  intelligenti  venne  collocato  nel  numero 
dei  più  belli  che  vanta  la  poesia  italiana: 

Sonetto 

Sopra  gigli  purissimi  seduta 

Si  leva  al  Ciel  con  gli  angeli  Maria  ; 

E  dolcemente  passando,  saluta 

Gli  astri  che  incontra  per  l'eterea  via. 

Alle  sfere  più  lente  era  venuta, 

E  il  paradiso  al  guardo  le  s'  aprìa  ; 
Rimase  allor  meravigliando  muta 
Per  celeste  che  udì  nuova  armonia. 

Che  a  festeggiarla  i  cittadini  uscirò 

Del  ciel  cantando  ;  e  la  Vergine  unita 
Venne  con  essi  al  mezzo  dell'  empirò. 

Qui  la  voce  del  Figlio  a  se  V  invita  ; 
Ella  si  mosse  ;  e  chi  la  cinse  in  giro 
Presso  all'  Eterno  1'  ammirò  salita. 

(2)  La  colonna  Arcioni  contava  non  meno  di  1200  uomini,  ar- 
mati dei  fucili  tolti  agli  Austriaci  fatti  prigionieri  dai  Comaschi. 
Partì  da  Como  nell'intento  di  soccorrere  i  Milanesi;  ma  da  Mi- 
lano si  spinse  fin  sotto  a  Peschiera,  inseguendo  gli  Austriaci  in 
ritirata  verso  le  fortezze,  e  quindi  entrò  in  Tirolo,  facendo  una 
campagna  di  oltre  un  mese  e  mezzo. 

(3)  Fra  i  Comaschi  commilitoni  del  Brambilla  alla  difesa  di 
Venezia  citansi:  il  marchese  Pietro  Rovelli  col  fratello  Carlo,  ed  il 
Bolla,  ufficiali,  e  i  militi:  Bonomi  Antonio,  i  fratelli  Giuseppe  e 
Luigi  Bellasi,  i  Mondelli,  il  Mainetti,  il  Castagna  Pietro,  il  Bianchi 
Agostino  e  molti  altri  inscritti  nel  Battaglione  Lombardo.  Erano 
ufficiali  nel  Genio:  Pessina  E.,  Prestinari,  Bernasconi,  Frigerio 
Giulio,  Amadeo  Giovanni  e  Testoni. 

(4)  Vedi:  1848-ÌS70.  Ricordi  del  dott.  Giuseppe  Brambilla.—- 
Como,  Tipografìa  Vanossi,  1884. 

(5)  L'  adunanza  qui  accennata  ebbe  luogo  «  in  casa  del  dottor 
Luigi  Porro,  anima  schietta  e  piena  di  vigore  —  dice  il  Bram- 
billa neir  opuscolo  precitato  —  ;  e  poiché  fu  formata  la  nota  dei 
presenti,  il  senatore  Gaetano  Scalini,  presa  una  penna  e  tirata 
una  riga  sotto  i  primi  tre  nomi,  soggiunse  che  cotesti  restavano 
incaricati  di  costituire  il  Comitato  ». 

(6)  Così  ebbero  origine  i  famosi  processi  di  Mantova,  che  co- 
starono la  vita  agli  eroici  martiri  di  Belfiore. 

(7)  Fra  gli  uomini  eminenti  coi  quali  in  quel  turno  di  tempo 
strinse  e  mantenne  dappoi  costante  amicizia,  oltre  al  dott.  Ber- 
tani,  si  ricordano:  Zanardelli,  Crispi,  Cairoli,  Felice  Foresti,  Pi- 
sacane,  Rosolino  Pilo,  Nicotera,  il  conte  Giulio  Bossi,  De  Boni, 
Macchi,  Saffi,  Guerrazzi,  Bixio,  Medici,  Sacchi  e  cento  altri.  Vi 
conobbe  anche  Garibaldi,  il  quale,  come  egli  dice,  «  anelava  al 
momento  dell'  azione,  ma  non  si  abbandonò  mai,  lui,  il  ventu- 
riero !  ad  imprese  che  non  davano  lusinga  di  successo,  ovvero 
speranza  di  giovare,  anche  cadendo,  ai  destini  della  patria». 

(8)  Come  il  Brambilla  disimpegnasse  il  nuovo  officio  di  inse- 
gnante, lo  dice  un  certificato  della  suprema  Autorità  scolastica  in 
Genova,  in  data  14  gennaio  1860,   nel  quale   si  afferma  che  egli 
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impartì  «  r  istruzione  con  quella  elevatezza  di  generosi  principii 
e  di  varie  applicazioni,  e  con  quel  luminoso  corredo  di  ben  dige- 
rita dottrina,  che  richiede  lo  scibile  progredito,  in  modo  che  egli 
si  è  meritato  la  più  speciale  stima  ed  approvazione  ». 

(9)  Il  Comitato  per  soccorso  alla  Sicilia,  istituito  in  Como,  rac- 
colse e  mandò  a  Genova  non  meno  di  1500  Volontari,  e  nelle 
casse  del  Comitato  centrale  versò  la  somma  di  oltre  L.  12000.  Ciò 
risulta  da  rendiconti  pubblicati  dallo  stesso  Comitato  centrale 
di  Genova. 

(10)  Allorché  il  Brambilla  andò  a  prender  congedo  dal  Gene- 
rale, questi  gli  diede  una  lettera,  stata  pubblicata  nei  giornali 
di  Genova,  e  nella  quale  si  legge  :  «  Caserta,  19  ottobre  1860.  — 
Caro  Brambilla.  —  Dite  poi  loro  —  al  benemerito  Comitato  di  Ge- 
nova o  a  tutti  quelli  con  esso  corrispondenti  —  che  sopportino 
con  pazienza  tutte  le  amarezze  e  i  gravi  torti  di  cui  ci  furono 
sempre  larghi  gli  avversari  del  nostro  programma  politico,  e  che 
verrà  giorno  in  cui,  schiarite  le  cose,  la  patria  renderà  la  dovuta 
riconoscenza  a  quelli  che,  come  essi,  prestarono  la  loro  opera 
con  zelo  assiduo,  con  integrità  e  con  devozione.  —  Vi  saluto  e 
credetemi  —  G.  Garibaldi  —  ». 

(11)  NelF  occasione  deir  accennata  lotta  elettorale  politica,  il 
Brambilla  tenne  un  discorso  ai  suoi  elettori,  ai  quali  espose  il 
suo  programma,  quale  glielo  dettavano  le  sue  convinzioni  e  l'an- 
tico e  fervente  suo  patriottismo.  Quel  discorso  è  la  professione 
di  fede  di  un  patriota  onesto  e  leale,  il  quale  aspira  ad  aver 
parte  alla  sovranità  unicamente  per  giovare  alla  patria. 

(12)  Nel  tempo  nel  quale  il  Brambilla  fu  alla  testa  del  Muni- 
cipio di  Como,  egli  tenne  eziandio  la  presidenza  del  Consiglio 
amministrativo  deir  Orfanotrofio  maschile,  del  quale  avvantaggiò 
considerevolmente  le  condizioni  economiche  e  morali. 

(13)  Air  annuncio  della  morte  del  Brambilla,  avvenutala  sera 
del  28  ottobre  1886,  uomini  spettabilissimi  espressero  sensi  di  pro- 
fonda condoglianza;  e  basta  accennare:  Depretis,  Cairoli,  Zanar- 
delli,  Crispi,  Nicotera,  Maiocchi,  Pianciani,  Merzario,  Marcora, 
Adamoli,  il  dott.  Achille  Sacchi  ed  altri  che  non  rammento. 

(14)  I  funerali  del  Brambilla  furono  la  più  imponente  dimo- 
strazione del  valore  delle  sue  opere  e  delle  sue  virtù.  Tutta  Como, 
senza  distinzione  di  classe,  accorse  a  rendergli  V  ultimo  omaggio, 
imperocché  in  ogni  classe  si  era  estesa  V  operosa  ed  intelligente 
sua  attività.  Fu  la  sua  morte  un  vero  lutto  cittadino,  al  quale 
partecipò  la  intera  cittadinanza,  che  da  lungo  tempo  avea  impa- 
rato ad  onorare  in  lui  il  provato  patriota,  V  integerrimo  magi- 
strato, il  disinteressato  cittadino,  sempre  sollecito  soltanto  del 
bene  pubblico. 

E  F  onorevole  Giunta  municipale  seppe  rendersi  interprete 
della  cittadinanza  comense,  disponendo  che  le  ceneri  del  Bram- 
billa venissero  accolte  nella  cella  speciale  destinata  ai  cittadini 
"benemeriti.  E  il  Consiglio  comunale,  nella  seduta  del  15  novem- 
bre 1886,  ad  unanimità,  e  dietro  proposta  della  Giunta,  votò  la 
seguente  deliberazione  :  «  Il  Consiglio  comunale,  ricordando  ed 
apprezzando  le  doti  e  le  opere  del  compianto  comm.  dott.  Giu- 
seppe Brambilla,  lo  dichiara  cittadino  benemerito,  e  delibera 
che  le  sue  ceneri  siano  tumulate  nella  speciale  Cappella  del  Co- 
mune, e  la  di  lui  memoria  sia  ivi  ricordata  con  apposita  lapide  ». 

In  seguito,  in  seno  allo  stesso  Consiglio  si  aprì  una  sotto- 
scrizione per  un  ricordo  monumentale  da  porsi  nel  Cimitero  co- 
munale, ed  in  breve  ora  si  raccolse  fra  i  Consiglieri  presenti  la 
cospicua  somma  di  oltre  mille  lire,  somma  oramai  raddoppiata 
mercè  posteriori  sottoscrizioni. 


IBSZSESBB'EEEBBSZS'^BES^SES'EBBB-ES'ESBSZB 


Sfililo  e  Empirico  ? 


In  quella  copiosa  raccolta  di  notizie  che  è  la  Storia 
di  Como  del  Rovelli  (*),  attingo  che  in  medicina 
ebbe  nome  un  Francesco  Pàterio  cittadino  nostro. 
Il  Cantù  nella  sua  Storia  della  città  e  diocesi  di 
Como  (*),  accenna  alla  valentìa  medica  del  Paterio 
stesso. 

M.  Monti  acc3nna  pure  alni  (3),  citandolo  coni' 
esempio  fra  i  cerretani  che  sfruttavano  la  pubblica 
ignoranza.:  ma  lascia  indeciso  se  lo  credesse  medico 
o  no  ;  cosa  non  indifferente,  che  anche  di  medici 
cerretani  c'è  dovizia. 

I  tre  storici  asseriscono  però  tutti  in  verbo  Mu- 
ralti;  nessuno  appoggia  od  impugna  la  qualità 
professionale  del  Paterio. 

Risalendo  alla  fonte,  e  sgraziatamente  per  il  lo- 
dato cultore  dell'arte  salutare,  il  nostro  annalista 
lo  dipinge  invece  con  un  periodo  che  qui  sotto 
riporto,  e  che  me  lo  fa  ritenere  —  e  tale  apprez- 
zamento farà,  credo,  il  lettore  —  come  un  furbac- 
chione, tutt' altro  che  medico,  ma  qualificato  da 
documenti  della  famiglia  per  mercator,  spìtw- 
rius  (4),  e  che  aveva,  sutor  ultra  crepidam,  tro- 
vato il  modo  di  rendersi  prezióso  alle  dame  e  di 
ottener  denaro  dai  mariti. 
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Possedeva  nientemeno  che  il  segreto  di  far  par- 
torire «  spesso  »  figli  maschi  alle  sterili  ;  e  una 
contessa  di  Mesocco,  sterile  da  dieci  anni,  e  nuora 

di  Gian  Giacomo  Triulzio,  a  lui  si  affidò,  e (5) 

Beo  f avente,  filium,  uti  dixi,  peperit,  maxime  ex 
medicamentis  adhibitis  per  Franciscum  Paterium 
quondam  domini  Bernardini  comensis,  qui  certa 
medicamenta  tribuébat  ad  bibendum  sterilibus  mu- 
lieribus,  que  scepe  infantes  masculos  parturiebant  ; 
et  eo  tempora  medicamenta  sua  erant  in  tanta 
mneratione,  quod  erat  incredibile  dictu,  et  ma- 
xima prcetia  superlucratus  est  ex  ipsis  medica- 
mentis  (6). 

Né  la  fama  dell'  empirico  resta  limitata  all'Ita- 
lia; varca  le  Alpi,  e  alla  corte  di  Francia  il  nostro 
concittadino  è  condotto  da  G.  G.  Triulzio,  ed  ap- 
presta i  suoi  elettuari,  o  che  altro,  alla  moglie  di 
re  Lodovico  di  Francia,  Anna  d'Inghilterra,  sterile 
da  otto  anni.  E  coli'  aiuto  di  Dio  e  del  Paterio,  gli 
sposi  coronati,  nel  dicembre  1510,  aspettando  un 
maschio,  hanno  la  consolazione  della  nascita  di  una 
bambina,  e  fanno  dono  al  comasco  di  400  scudi 
d'  oro  (7> 

Basta  questo  per  dire  il  nostro  eroe:  medico 
valente  ?  È  pochino  il  titolo,  e  se  il  Paterio  non 
fosse  morto  da  forse  tre  secoli,  sarebbe  il  caso  di 
una  azione  penale  d'  ufficio  per  esercizio  abusivo 
della  medicina. 

Il  Muralto  aggiunge:  Idem  Franciscus  Paterius 
civis  noster  ex  pecunia  sua  amplum  palatium  in 
prato  anserum  (8)  urbis  Comi  a  fundamentis  con- 
strui  fecit  (9)  et  in  eo  expendidit  plusquam  duo- 
mille  ducatos.  Primus  fuit  in  urbe  Comi  qui  la- 
nas  ex  terra  Proventice  et  Linguadoca  trahi 
jussit  (10). 

Credo  quindi  mio  debito,  salvo  migliori  prove  a 
suffragio,  levare  dal  capo  del  Paterio  F  alloro  dot- 
torale, e  rimandare  la  sua  memoria  a  quella  più 
modesta  di  funzionante  da  speziale  o  di  mercante 
di  lane,  e  di  dilettante  di  callipedìa  presso  le   si- 
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gnore,   alle  quali  per  aver  figli  indicava  forse  il 

segreto di  Pulcinella. 

Nella  famiglia  Paterio  non  mancò  però  un  vero 
medico,  Gabriele,  qualificato  in  diversi  atti  del  se- 
colo XV  come  magnifico  e  sapiente  (n).  Non  ne  ho 
potuto  però  saper  nulla  di  positivo  sul  suo  valore 
neir  arte  di  Esculapio. 


P.  Frigo. 


N  O  T  E 

(1)  Rovelli  — Tom.  I.  p.  III,  Ep.  XIV,  Capo  1.  pag.   I 

(2)  Cantù.  -  Voi.  2.  Lib.  7,  pag.  ili. 

(3)  M.  Monti  —  Tom.  2,  pag.  63. 

(4)  In  un  atto  a  rogito  G.  A.  Paterio,  15  ott.  1501,  un  Barto- 
lomeus  de  Pateriis  spiziarius,  stipula  un  contratto,  anche  a  nome 
del  fratello  Franclsci  pariter  civis  speziarli. 

(5)  Muralto  —  Bibl.  Coni.  An.  1509,  fol.  19S.  Credo  superflua  la 
traduzione  del  brano. 

(6)  Il  latino  dell'ediz.  Daelli  18(31,  pag.  127,  diversifica  alquanto 
nel  testo,  non  nella  sostanza. 

(7)  Muralto.  —  Ediz.  Daelli,  pag.  141. 

(8)  Nel  prato  delle  oche,  in  pràa  di  ncch,  V  attuale  piazza  de' 
Liochi,  a  cui  il  volgo  mantiene  la  più  espressiva  denominazione 
Muraltiana.  A  chi  almanacca  sul  nome  della  piazza  fra  i  Liochi, 
gli  Aliocchi,  i  degli  Occhi,  i  degli  Orchi,  ecc..  raccomando  il  prato 
anserum. 

(9)  La  casa  già  di  Francesco  Paterio  è  in  parte  quella  ora  di 
proprietà  Piadeni  e  che  porta  il  civico  n.  593. 

(10)  E  questo  è  vero  merito  del  Paterio  collaborante  allo  svi- 
luppo di  una  delle  maggiori  industrie  cittadine. 

(11)  Atti  A.  Stoppani  31  ott.  1471  ed  altri. 
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L'Esposizione  iì  Varese  nel  1555 


Il  4  settembre  dello  scorso  anno,  aprivasi  in 
Varese  la  Esposizione  Agricola-Industriale,  con 
annessevi  speciali  sezioni  di  Apistica,  Caseificio  e 
Didattica.  —  La  felicissima  scelta  della  località  e 
la  stagione  propizia  in  cui  venne  inaugurata,  atti- 
rarono numerosi  visitatori,  sicché  tra  le  esposizioni 
regionali,  quella  di  Varese  fu  senza  dubbio  delle 
più  fortunate.  —  Non  è  qui  il  posto  di  tracciare 
descrizioni  nuove,  ne  di  stabilire  confronti,  avendo 
il  pubblico  ancora  intronate  le  orecchie  da  ciò 
che  ne  dissero  i  giornali;  e  perciò  registriamo 
appena  il  fatto  a  mo'  di  cronaca  provinciale,  corre- 
dandolo di  alcuni  dati  statistici,  i  quali  abbiamo 
tutte  le  ragioni  di  ritenere  veritieri,  malgrado  che 
il  conto  generale  e  la  corrispondente  relazione  del 
Comitato  non  sieno  ancora  pubblicati. 

Inaugurata  il  4  settembre,  Y  Esposizione  Varesina 
si  chiuse  ni  ottobre,  contando  così  40  giorni  di 
apertura.  —  La  media  giornaliera  dei  visitatori  fu 
di  n.  1382,  oltre  a  1024  abbonati.  —  L'entrata  ge- 
nerale raggiunse  la  somma  di  L.  84178.  05,  così 
classificata: 

a)  Sussidi  e  concorsi  diversi  L.  28113.  35;  b)  A- 
zioni  a  fondo  perduto  L.  8885.  00;  e)  Introiti  abbo- 
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namenti  L.  5422.  00;  d)  Biglietti  d'ingresso  (da 
L.  1,  0.  50,  0.  25,  e  0.  20)  L.  41757.  70. 

Contro  una  spesa  complessiva  di  L.  76234.  31. 
pure  suddivisa  come  segue: 

a)  Pubblicità,  avvisi,  ecc.  L.  10859.  44;  b)  Co- 
struzioni gallerie,  spese  generali  di  adattamento  e 
indennità  diverse  L.  48522.  82;  e)  Personale  d'am- 
ministrazione e  servizio  L.  8592.  05;  d)  Diplomi, 
medaglie  e  premi  in  denaro  L.  6480.  00;  e)  Musica 
L,  1780. 

Tutto  sommato  quindi  il  Comitato  potrà  accertare 
un  utile  netto  di  circa  L.  8000,  non  essendoci  pos- 
sibile precisare  la  cifra,  sapendo  che  moltissime 
pendenze  rimangono  ad  appianare.  In  ogni  modo 
l'esito  brillante  e  fortunato  dell' Espozione  Varesina 
è  incontestato,  e  ne  vanno  attribuiti  particolari 
meriti  allo  zelo  dell'infaticabile  Segretario  signor 
Zanzi,  ed  ai  membri  tutti  del  Comitato  esecutivo. 

L'Egregio  Poeta  prof.  Pasquale  Contini  ci  mandò, 
una  sua  poesia  in  ricordo  deir Esposizione  Varesina. 
Pubblicandola  nell'  Almanacco,  crediamo  fare  il  mi- 
gliore elogio  all'autore,  uno  dei  più  anziani  col- 
laboratori nostri: 


Dalle  fonti  deir  Olona 
Alle  rive  del  Verbano, 
S*  alza  un  grido  che  risuona, 
E  si  sparge  da  lontano  : 
Da  Varese  sorge  e  muove 
Che  in  un  vincolo  d'  amor, 

Chiude  in  sé  V  eccelse  prove 
Dell'  Industria  e  del  Lavor. 

Dove  ride  la  Natura 
Di  bellezze  peregrine, 
Dove  spira  V  aura  pura 
Da  montagne,  da  colline. 
Dove  il  cielo,  il  sole,  T  onde 
Si  armonizzano  tra  lor, 

La  gran  festa  si  diffonde 
Dell'  Industria  e  del  Lavor. 


Qui  la  Pace  il  suo  stendardo 
Spiega  air  aere  sfolgorante 
Nel  sorriso,  nello  sguardo 
Del  dolcissimo  sembiante  : 
Ella  svela  gì'  incruenti 
Suoi  trionfi  e  suoi  tesor 

Nei  mirabili  portenti 
Dell1  Industria  e  del  Lavor. 

Qual  Regina  assisa  in  trono 
Tutto  a  lei  sfavilla  intorno; 
Manda  un  alto  e  divin  suono 
1/  incantevol  suo  soggiorno  : 
Donde  vien  tanto  diletto, 
Tanto  insolito  fulgor? 

Dal  connubio  benedetto 
Deir  Industria  e  del  Lavor. 
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Qui  la  Dea  de'  campi  lieta 
De'  suoi  doni  più  preziosi 
Mostra  altrui  la  sua  segreta 
Forza  e  i  suoi  tesor  nascosi  ; 
Essa  immensa  gloria  vanta 
E  dovizia  che  non  muor, 

E  compon  la  Triade  santa 
Coirindustria  e  col  Lavor. 

Salve,  o  Triade  gloriosa! 
Che  l'aspetto  muta  al  mondo 
La  tua  possa  prodigiosa, 
Il  tuo  spirito  fecondo  : 
Della  terra  non  v'ha  lembo 
Dove  cresca  un'  erba  un  fior, 

Che  non  senta  nel  suo  grembo 
Il  poter  de'  tuoi  splendor. 

Salve  !  i  secoli,  e  le  Genti 
Passeran  con  vece  alterna, 
Ma  tu  in  mezzo  ai  varii  eventi, 
Tu  starai  salda  ed  eterna: 
Finché  il  sole  avrà  il  suo  raggio, 
Ed  un  palpito  avrà  il  cor, 

Seguirai  tu  ii  tuo  viaggio 
Sempre  accanto  a'  tuoi  tesor! 

Tu  qual  Genio  tutelare 
Stai  custode  alle  Nazioni, 
Tu  conquisti  terra  e  mare, 
Tu  t'innalzi  altari  e  troni: 
Tu  la  scorta  del  progresso. 
Tu  la  face  dell'Amor, 

Che  in  fraterno  mutuo  amplesso 
Stringi  i  popoli  fra  lor. 


Chi  può  dir  de'  tuoi  seguaci 
L'  ansie,  i  trepidi  sospiri, 
I  propositi  tenaci, 
I  dubbiosi  alti  desiri  ? 
Chi  il  tripudio  interminato 
Dello  spirito,  del  cor, 

Quando  han  cinto  al  crin  sudato 
La  corona  dell'  allor?.... 

È  l' Italia  immenso  campo 
D'  ogni  gloria  a'  figli  suoi  ; 
L'  arte  vibra  eterno  un  lampo. 
L'  armi  sempre  hanno  gli  Eroi  ; 
Ma  chi  aggiunge  a  Lei  già  grande' 
Nuovo  pregio  e  nuovo  onor, 

Sono  T  opere  ammirande 

Dell'  Industria  e  del  Lavor. 

A  Varese,  a  questa  peri;» 
Dell'Italiche  sorelle, 
Corra  ognun  che  vuol  vederla 
Or  più  bella,  fra  le  belle, 
Or  che  intorno  ha  in  sé  raccolta 
Tanta  copia  di  splendor, 

Or  che  a  lei,  superba  scolta 
Fan  l'Industria  ed  il  Lavor. 

Dalle  fonti  dell'Olona 
Alle  rive  del  Verbano, 
Oggi  r  inno  intorno  suona 
E  si  sparge  da  lontano; 
V  inno  è  sacro  alla  natura, 
Al  suo  riso,  al  suo  splendor, 

AH'  amica  Agricoltura, 
All'  Industria  ed  ai  Lavor! 


P.  Contini. 
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ESTÀ  DI  SAN  MARTINO1 


RAGGIO  DI  SOLE 


Oh  giovinetta,  sei  bella,  divina, 
Ed  io  t'amo,  t'adoro  alla  follia; 
Se  avessi  poco  più  a' una  ventina 
D'anni,  dirti  oserei:  — Vuoi  esser  mia? 

oltrepassando,  ohimè,  la  quarantina, 
Posso  amarti,  adorarti  quale  Iddia; 
Ma  pulirmi  la  bocca,  e  1'  acquolina 
Mandar  giù,  giù,  fuggirti  e così  sia. 

Ture  nel  sonno  ognor  e  ognor  vegliando, 
Tua  fresca  giovinezza  inspiratrice 
Voluttuosamente  andrò  baciando. 

Sogno  estremo  d'amor!  Non  più  mi  lice. 
Sol  lo  strazio  del  core  andrà  scemando, 
Se,  sposa  d'altri,  ti  saprò  felice. 


0)   Scelti  da    una  raccolta  di  trenta  sonetti  inediti  dal  titolo 
Kstà  «li  San  martino. 
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ISTINTO  MATERNO 

Sul  canapè,  là  in  fondo  alla  stanzina, 
Dormìa  la  bimba  fra  gli  scialli  avvolta. 
Intenta,  quale  una  materna  scolta, 
Tu  vegliavi  la  cara  sorellina. 

Si  destò  con  un  guizzo  la  bambina, 
E  non  ancora  si  fu  a  te  rivolta, 
Che,  dolcemente  fra  le  braccia  accolta, 
Io  ti  vidi  cullarla  qual  mammina. 

Oh  istinto  soavissimo  del  core  ! 
Oh  l'atto  di  virtude  affascinante! 
Oh  l'arte  inconscia  di  virgineo  amore  ! 

Un  vero  paradiso  in  queir  istante 
Travidi;  e  fu  uno  schianto  di  dolore, 
Che  sposa  mai,  né  posso  averti  amante. 


ILLUSIONI! 

Sempre  il  pensier  a  voi  ritorna,  o  care, 
Quando,  lontano,  più  mi  sento  solo;  — 
Così  l'esule  pensa  il  patrio  suolo, 
La  dolce  sposa,  i  figli,  i  templj,  l'are. 

In  queir  ore  ineffabili  ed  amare 
Rifulge,  fra  le  tenebre  del  duolo, 
Luce  soave,  qual  d'  ambito  molo, 
Faro  al  nocchiero  in  tempestoso  mare. 

È  un'  imagine  bella;  e  mi  sorride 
Fresca,  gentile,  tutta  primavera; 
Par  mi  dica  cogl' occhi:  — M'ami?  Spera. 

Oh  vita  !  —  Ma  ben  tosto  a  spalle  stride 
D'esperta  età  l'ironica  Megera, 
Si  spegne  il  raggio!  È  notte  cupa,  nera. 
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TENTAZIONI 

Giorno  e  notte,  o  fanciulla  mia,  ti  sogno; 
Ed  è  sogno  sì  bello  e  lusinghiero  ! 
Se  rifletto  che  è  sogno  menzognero, 
Con  passione  maggior  tuoi  baci  agogno. 

Talor  di  timidezza  mi  rampogno, 
E  m' incoraggio  a  palesarti  il  vero. 
Pei  segreti  ardimenti  del  pensiero 
D'audacia  or  m'accuso  e  ne  vergogno. 

Oh  perchè  t'incontrai?!  —  Da  quell'istante 
Sempre  più  la  passione,  a  suo  talento, 
Mi  riduce  un  imbelle  delirante. 

Temo  il  fosco  avvenir!  Scrosciar  già  sento 
Dei  tristi  il  ghigno,  e  forse  la  squillante 
Tua  risatina e  d' impazzir  pavento. 


AI  BURATTINI 

EU'  era  tutta  intenta  a'  burattini, 
E  ai  lazzi  del  Gerolamo  ridea, 
Scoprendo  quattro  candidi  dentini 
Della  piccina  sua  bocca  da  Dea. 

Nascosto  adorator,  io  la  vedea 
Sua  bellezza  irradiar  sopra  i  vicini. 
Oh  come  l'occhio  nero  le  fulgea! 
Oh  il  capriccio  dei  vaghi  ricettini  ! 

E  il  mio  cor  le  dicea:  — Vergine  Icldia, 
Tutta  bella  tu  sei,  e  forse  il  core 
Il  vero  amor  non  anco  sa  che  sia. 

Tu  sei  la  mia  letizia  e  il  mio  dolore, 
Beatissimo  quei  che  eletto  fia 
A  morir  nell'  amplesso  tuo  d' amore  ! 
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NEVE 

La  luna  irradia.  —  Le  nevose  creste 
Del  monte  spiccali  nell'azzurro;  bianca 
È  la  campagna  e  dorme,  quasi  stanca 
Massaia  avvolta  nell'  albente  veste. 

Dorme  tranquillo  il  casolare  agreste 
Sotto  la  neve  che  le  rame  imbianca, 
Ove  i  corvi  riposano  sull'anca, 
Sotto  l'ali,  al  tepor,  curve  le  teste. 

Pace  silente  ovunque.  —  Eppur  d' amore 
Vampa  là  sotto  la  feconda  vita, 
E  l'erbe  torneranno  e  frondi  e  fiori. 

Me  imbiancano  così  gì'  anni  e  i  dolori  ; 
Pur,  se  sapesti,  oh  come  batte  il  core 
Quando  ti  pensa  la  passione  ardita  ! 


FATA  MORGANA 

La  lampa  irradia  di  soave  luce 
La  bella  sposa  mia,  tanto  diletta! 
Nella  sua  poltroncina  siede  e  cuce 
Tutta  intenta  a  un  amore  di  cuffletta. 

Cuce  pensosa.  —  Ed  a  pensare  induce 
La  tresca  guancia  alquanto  pallidetta. 
Il  mistero  gentil  presto  traluce 
Dalla  figura  larga  e  tumidetta; 

Cuce  pensando  all'angiolo  che  il  dio 
D'amor  le  alleva  in  sen.'Io  guardo  ed  amo; 
E  al  nostro  bimbo  sto  pensando  anch'  io. 

—  Oh  dolce  sposa  mia,  t'adoro!  — esclamo. 

Chinandomi  a  baciar  V  Idolo  mio 

Mi  risveglio;  sognai....!  Morte,  ti  bramo. 


ESTÀ   DI   S.   MARTINO  127 


L'AVVENIRE  DEL  BIMBO 

Da  Gigi  fui,  che  da  anno  s'  è  ammogliato; 
Mi  ricevette  in  camera  da  letto. 
Giacea  la  bella  mamma,  e,  al  neonato, 
Con  sorriso  divin  porgeva  il  petto. 

Gigi  guardava  con  stupore  schietto; 
Poi,  con  sussiego,  mi  tirò  da  lato: 
—  «  Vedi  »  —  dicea  —  «  ne  faccio  un  architetto.  »  - 
Cui  la  Mamma:  —  «Nò,  Gigi;  un  avvocato.  »  - 

E  Gigi:  —  «Bene,  già;  passo  in  Senato, 
E  il  mio  scanno  gli  cedo  in  Parlamento. 
Codino  !  mi  dirà  da  deputato  !  »  — 

E  tutti  si  ridea.  —  Sommo  contento  ! 
Oh  mio  eletto  Ideal,  t'ho  ricordato, 
E  ben  triste  per  me  fu  quel  momento. 


NOTTURNO 

Quando,  in  sospetto  d'  un'  arcana  audacia, 
Salendo  a  coricarti  ad  ora  tarda, 

Affretti  e  aggricci,  sensitiva  acacia 

È  il  mio  amor,  che  ti  segue  e  che  ti  guarda. 

Quando,  in  busto,  ti  par  che  un  fiato  t' arda 
Le  rosee  spalle;  e,  rossa  come  bracia, 

Celi  pudica  la  beltà  maliarda 

È  il  mio  amor,  che  t'adora  e  che  ti  bacia. 

Quando,  nicchiata,  con  virgineo  senso, 

Ti  circonda  soavissimo  un  torpore 

Cara,  è  V  amplesso  del  mio  ardente  amore. 

Quando,  al  mattili,  di  luce  raggio  intenso 
Ti  riapre  i  begl'  occhi,  o  Psiche  diva, 
È  amor,  che  scappa  colla  re-furtiva. 
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IDEA  ISPIRATRICE 

Nella  regione  dove  il  sòl  si  adora, 
V'ha  un  uomo  del  grand' astro  innamorato, 
Un'  ara  gì'  innalzò  ;  lo  trova  ogni  ora 
Del  giorno  a  quell'altare  inginocchiato. 

Sia  mite  all'alba,  quando  il  cielo  indora, 
O  a  zenit  sfolgoreggi  arroventato, 
Sia  ne'  mesti  tramonti,  il  prega  ognora; 
Lo  pensa  nella  notte,  e  lo  ha  sognato. 

Passa  l'astro  nel  ciel;  piove  fulgori 
Sul  cranio  del  meschin ,  gli  arde  la  mente, 
Né  cura  il  pazzo;  e  torna  come  suole. 

Poeta,  è  il  tuo  destino.  —  Tu  l'adori, 

Smarrisci  il  senno ed  Ella,  indifferente, 

Passa  in  alto  trionfante  come  il  sole. 


FARMACO 

Certo  tu  irridi  ai  versi  appassionati 
Di  questo  vecchio  matto,  che  t'adora. 
Milionaria  d'  amor,  ben  altri  fati 
Ti  spettano  d'amor  ne  l'aurora. 

Via,  li  serba,  quantunque  dispregiati.  — 
Verran  gioie  ed  ebbrezze,  e  fida  ognora 
La  vicenda  ti  sia  dei  dì  beati  ! 
Pur  tristezza  verrà.  —  Fanciulla,  allora 

Ricorri  ai  versi  miei.  Ti  sarà  cara 
La  memoria  di  tanta  viva  face 
Di  fido,  eletto  amor  senza  speranza. 

Ti  tergerà  la  lagrimetta  amara; 
Ti  tornerà  nel  cor  soave  pace; 
Ti  ridarà  in  amor  nuova  fidanza. 
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ADDIO 

Mai  più  ci  rivedremo  ;  addio,  addio  ! 
Pur  mi  si  schianta,  nel  lasciarti,  il  core. 
Non  ci  vedrem  mai  più  ;  lo  giuro  a  Dio  ! 
E  ne  morrò,  lo  sento,  di  dolore. 

Eppur  tu  fosti  il  vero  Idolo  mio; 
E  giorno  e  notte  ti  pensò  l'amore; 
Né  il  tempo  recherà  seco  l'obblìo, 
Che  disperato  amor  unqua  non  more. 

Tu  riderai  di  me,  lo  penso  anch'io, 
Dei  freschi  amanti  nei  ferventi  baci, 
Che  l' uno  all'  altro  andran  s' avvicendando. 

Te  adorante  io  vivrò;  morrò  invocando 

Te  sola,  o  cara,  e  i  sogni  miei  fallaci 

E  mai  più  ci  vedremo!  Addio,  addio! 


Pallanza,  1887. 

Benedetto  (ìiussani. 
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XXIII  SETTEMBRE  (») 

La  mia  povera  Mamma  ha  preso  il  volo, 
Ha  preso  il  volo  verso  il  Paradiso, 
E  mi  ha  lasciato  a  questo  mondo  solo 
Senza  il  conforto  del  materno  viso. 

La  vedo  ancor  cogli  occhi  dell'  amore 
Avere  più  di  me  che  di  Lei  cura; 
La  vedo  ancor  cogli  occhi  del  dolore 
Stringermi  al  seno  rassegnata  e  pura. 

Io  vedo  ancora  la  sua  mano  bianca 
Posarsi  lieve  sul  mio  capo  biondo; 
La  vedo  poi  come  persona  stanca 
Cedere  a  un  sonno  languido  e  profondo. 

Intendo  ancora  la  sua  voce  cara, 
Voce  di  madre,  piena  di  dolcezza; 
E  a  quella  voce  una  lagrima  amara 
Bagna  il  mio  cuore,  pieno  di  tristezza. 

Rendetemi,  Signor,  la  Mamma  mia, 

La  mia  bella  speranza  e  la  mia  fede  ; 

Guidatemi,  Signor,  lungo  la  via 

Che  giunge  al  Ciel,  dove  la  Mamma  siede  ! 

Como,  settembre  1886. 

LACBJALE  RERUM! 

Son  triste  e  solo  nella  stanza  mia 
Dove  raggio  di  luce  non  discende, 
Dove  soltanto  la  memoria  pia 
Della  mia  Mamma  V  anima  m1  accende. 

Io  la  vedo  cogli  occhi  del  mio  cuore 
Sorridermi  dal  cielo  dove  siede, 
Mentre  con  voce  di  materno  amore 
Mi  conforta  alla  vita  ed  alla  fede. 

E  quella  voce  echeggia  nel  mio  cuore 
Come  gradita  e  cara  melodia, 
Come  parola  di  sincero  amore, 
Come  suono  di  dolce  poesia. 

Suir  ali  della  fede  io  volo  al  cielo 
Là  dove  sorge  una  visione  pia 
Che  mi  sorride  e  guarda  senza  velo  : 
È  la  visione  della  Mamma  mia  ! 

Pavia,  gennaio  1887. 

-  Enrico  Cattaneo. 


(I)  Il  23  settembre  1886  moriva  in  Como  Virginia  Ostinelli  maritata  Cattaneo. 
Il  figlio  Enrico  dedicava  alla  memoria  di  sua  madre  questi  versi,  che  troviamo 
molto  affettuosi. 


€an,  Serafino  Balestra 
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SERAFINO  BALESTRA 


Ecco  un'  altra  bella  e  dotta  individualità  che  ve- 
demmo scomparire  dal  mondo  quando  meno  ce  lo 
aspettavamo.  Serafino  Balestra  nacque  a  Bioggio 
nel  Cantone  Ticino  Tanno  1831,  e  mandato  a  Como 
da  giovinetto,  vi  percorse  in  modo  rapido  e  con  lode 
i  propri  studi  nel  seminario  diocesano,  sicché  nel 
1856  fu  ordinato  sacerdote. 

'  Ma  il  carattere  e  lo  spirito  intraprendente  del 
Balestra  non  erano  fatti  per  acconciarsi  al  vivere 
rassegnato  del  Levita,  e  però,  datosi  allo  studio  delle 
scienze  fisiche,  le  coltivò  con  grande  amore,  e  verso 
il  1863  fu  autorizzato  allo  insegnamento  della  stessa 
materia  nel  seminario  di  S.  Abbondio. 

Sebbene  straniero  per  nascita,  ebbe  cuore  schiet- 
tamente italiano,  e  in  particolare  si  affezionò  alla 
sua  Como,  che  illustrò  col  proprio  nome  e  nei  ri- 
stauri  di  vetusti  monumenti  e  nella  scuola  modello 
pei  sordo-muti,  che  indirizzò,  primo  in  Italia,  al  si- 
stema fonico. 

Fu  appunto  verso  il  1864,  che  trovandosi  il  Ba- 
lestra professore  nel  seminario  attiguo  alla  insigne 
basilica  di  S.  Abbondio,  l'animo  di  lui,  eminente- 
mente artistico,  fu  rapito  dalle  bellezze  architetto- 
niche di  quel  monumento  cristiano,  e  nudrito  di 
sode  cognizioni  storiche  ed  archeologiche,  fermò  in 
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cuor  suo  l'ardito  disegno  di  ripristinare  quella  ba- 
silica alla  maniera  primitiva.  Ma  occorrevano  mezzi 
pecuniari,  e  questi  li  trovò  e  presso  il  governo  che 
prese  a  proteggere  il  dotto  prete,  e  presso  i  citta- 
dini amanti  del  bello  antico,  purgato  dalle  vandaliche 
alterazioni  portatevi  dal  tempo  e  dagli  uomini. 

Riordinò  la  facciata  secondo  gli  indizi  che  appa- 
rivano delP  antica  sua  configurazione  ;  ricostituì  la 
tribuna  interna  sopra  la  porta  maggiore;  abbattè 
le  vòlte  delle  cinque  navi  costrutte  nella  seconda 
metà  del  secolo  XVI,  che  minacciavano  col  loro  peso 
la  sicurezza  del  fabbricato,  e  otturò  il  doppio  ordine 
di  finestre  da  cui  ricevevano  luce  le  tre  navate 
maggiori;  ridusse  queste  e  le  altre  alla  lor  forma 
primitiva  ;  mise  in  evidenza  le  quattro  absidi  minori 
eh'  erano  state  murate,  e  rialzò  il  secondo  campa- 
nile che  era  stato  abbattuto  nel  secolo  scorso. 

Questo  ristauro,  vero  modello  del  genere,  venne 
altamente  lodato  dalla  Direzione  della  Società  Ar- 
cheologica di  Francia  per  la  conservazione  dei  mo- 
numenti antichi,  quando  in  un  col  celebre  archi- 
tetto Dartein  (1)  lo  visitò;  ed  il  Balestra  in  quella 
circostanza  fu  inscritto  a  socio  corrispondente,  con 
speciale  distinzione  onorifica  per  la  sapiente  opera 
da  lui  compiuta. 

Da  tutta  Italia  convenivano  intanto  gli  amatori 
di  antichità  ad  ammirare  il  S.  Abbondio  messo  così 
a  nudo  nella  imponente  sua  semplicità  artistica,  e 
P  illustre  Camillo  Boito,  nelP  aureo  libro  L'architet- 
tura del  medio  evo  in  Italia,  così  fa  cenno  del  Ba- 
lestra: «  Una  mattina  conobbi  don  Serafino,  ed  io 
che  ero  già  prima  innamorato  della  chiesa  di  S.  Ab- 
bondio, mi  vi  cacciai  tutto  dentro  con  la  guida  sa- 
piente del  giovane  prete.  Quel  prete  non  era  stato 
dianzi  archeologo,  nò  architetto:  era  direttore  nel- 
P  istituto  dei  sordo-muti  e  professore  nel  seminario 
di  Como.  Per  amore  del  Sant'Abbondio  diventò  ar- 
chitetto ed  archeologo.  Con  ventimila  lire  aveva 
già  condotto  innanzi  un  restauro  pel  quale  i  soliti 
ingegneri  avrebbero  speso  tre  volte  tanto;  e  lo  aveva 
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condotto  con  sorprendente  perspicacia,  con  sì  soda 
dottrina,  con  sì  delicata  intelligenza  della  vecchia 
arte  delle  basiliche  e  delle  chiese,  da  fare  di  quel- 
P  edificio  un  modello  di  restauro  ». 

Ma  ciò  che  rese  sommamente  interessante  per 
P  archeologia  cristiana  un  tal  lavoro  del  nostro 
Balestra,  fu  la  scoperta  da  lui  fatta  dell'antichis- 
sima chiesa  dei  SS.  Apostoli  Pietro  e  Paolo,  eretta 
nel  quinto  secolo,  di  cui  egli  rimise  alla  luce  la 
pianta  che  è  tutta  compresa  nella  presente  chiesa, 
e  la  disegnò  nel  pavimento  di  questa  con  lastre  di 
pietra  di  color  diverso,  onde  ne  apparisse  la  forma 
con  tutti  i  suoi  particolari.  Siffatta  importantissima 
scoperta,  aperse  gli  occhi  degli  archeologi,  e  con- 
statò che  il  presente  S.  Abbondio  non  è  P  identica 
antica  cattedrale  fondata  ai  tempi  del  vescovo 
S.  Amanzio,  come  erroneamente  credevasi  da  prima, 
ma  un  secondo  edificio  eretto  dai  monaci  Benedet- 
tini ne]Pundecimo  secolo. 

Diffatti  si  legge  in  una  vecchia  Descrizione  della 
chiesa  antichissima  di  S.  Abondio  e  sua  forma,  fatta 
dall'  illustrissimo  e  reverendissimo  signor  Cardinale 
di  Como,  il  signor  Tolomeo  Gallio  cittadino  comasco, 
che  «  questa  chiesa  antichissima  fu  al  principio 
dedicata  alli  santi  Apostoli  Pietro  e  Paolo,  delle 
reliquie  dei  quali  Sant' Amanzio  III  vescovo  di  Como, 
di  regia  stirpe,  immediato  antecessore  di  Sant'Abbon- 
dio, ne  portò  certa  parte  da  Roma,  e  le  ripose  con 
molta  venerazione  sotto  l'altare  maggiore,  allora 
dedicato  ad  essi  Santi  Apostoli  ». 

E  così,  mentre  gli  archeologi  andavan  bisticciando 
sulle  epoche  differenti  in  cui  doveva  essere  stata 
fabbricata  la  basilica,  la  invenzione  dell'  edificio 
antico  fatta  dal  Balestra,  troncò  ogni  divergenza,  e 
la  scienza  archeologica  si  arricchì  di  nuovi  lumi  per 
la  illustrazione  delle  antiche  basiliche. 

E  non  doveva  allo  studio  del  solo  S.  Abbondio 
limitarsi  P  attività  instancabile  del  Balestra. 

Nell'anno  1872,  precisamente  in  quello  in  cui  si 
tenne  la  Esposizione  Agricola  Industriale  in  Como. 
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venne  qui  istituita  la  Commissione  Archeologica 
Provinciale,  col  programma  di  studiare  i  monumenti 
ed  illustrarli  con  apposite  pubblicazioni.  Era  natu- 
ralissimo che  il  Balestra  venisse  chiamato  a  farne 
parte  in  compagnia  di  altre  egregie  persone,  quali 
il  canonico  Barelli,  il  compianto  ing.  Tatti,  ring. 
Bossi,  il  Garovaglia  ed  altri.  E  quando  si  die  prin- 
cipio alla  pubblicazione  dell'  importante  e  raro 
Bollettino  Archeologico  Provinciale,  V  opera  di  lui  si 
spiegò  ancora  con  molta  efficacia  negli  studi  pei 
ristauri  delle  basiliche  di  S.  Carpoforo  e  di  S.  Fedele 
in  Como,  per  la  Madonna  del  Tiglio  in  Gravedona, 
per  la  chiesa  di  Galliano  e  per  altri  monumenti, 
dedicandosi  in  modo  particolare  alla  illustrazione 
delle  lapidi  che  di  mano  in  mano  si  andavano  sco- 
prendo. La  speciale  attitudine  del  Balestra  nello  in- 
terpretare la  forma  epigrafica  usata  dai  Romani  nei 
primi  tempi  del  cristianesimo,  appare  chiarissima 
negli  importanti  e  dotti  lavori  che  troviamo  disse- 
minati nel  Bollettino  sopracitato. 

A  proposito  di  questo  periodico,  del  quale  da  soli 
due  anni  vedemmo  cessare  le  pubblicazioni  per  causa 
del  mancato  sussidio  da  parte  della  Provincia,  ci 
permettiamo  una  piccola  digressione,  non  fosse  al- 
tro per  lamentare  ancora  tale  improvvida  misura. 
Era  dessa  una  pubblicazione  delle  più  accreditate 
ed  importanti  d' Italia,  e  se  fu  un  cattivo  passo  quello 
di  unirla  quale  appendice  all'Archivio  Storico  Lom- 
bardo, privandola  della  caratteristica  locale,  fu  poi 
un  danno  gravissimo  per  gli  studi  archeologici 
comensi  quello  di  sopprimerla  affatto. 

La  provincia  di  Como  conta  tra  le  più  ricche  di 
memorie  e  di  monumenti,  e  perciò  meritevolissima  di 
serie  ricerche.  Ma  occorre  che  una  palestra  archeo- 
logica risorga,  che  incoraggi  gli  amanti  del  bello 
antico  a  pubblicare  le  loro  scoperte  ed  a  farne  delle 
nuove.  La  Società  Storica  locale  potrebbe  forse 
supplire  alla  mancanza,  dando  posto  nei  propri  fa- 
scicoli alla  parte  strettamente  archeologica;  è  quanto 
ci  auguriamo. 
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Ed  ora  torniamo  al  nostro  compianto  Balestra,  di 
cui,  avendo  detto  abbastanza  di  quanto  operò  come 
archeologo,  entreremo  in  un  novello  campo  della 
sua  vita,  campo  umanitario  e  filantropico,  che  lo 
fece  appellare  V Apostolo  della  parola  (2). 

Sul  principio  della  seconda  metà  del  nostro  secolo, 
mentre  in  Italia  e  particolarmente  nel  Lombardo- 
Veneto,  dopo  essere  stati  messi  in  opera  tutti  i  me- 
todi di  cui  si  valsero  successivamente  i  Francesi 
nelP  istruzione  dei  sordo-muti,  si  pensava  di  avere 
raggiunto  il  giusto  ideale  coir  applicazione  più  o 
meno  variata  e  fedele  del  metodo  di  Valade-Gabel, 
basato  sulla  percezione  diretta  dell'oggetto  e  sulla 
scrittura,  e  coli'  insegnare  1'  articolazione  ad  alcuni 
privilegiati  come  ornamento  e  compimento  di  edu- 
cazione, il  nostro  Balestra,  che  fino  dal  1866  era 
stato  chiamato  a  prendersi  cura  delle  mutole  di 
Como,  fermava  in  cuor  suo  di  bandire  per  sempre 
la  mimica  e  la  ditologia,  e  d' istruirli  tutti,  senza 
eccezione,  mediante  la  sola  parola. 

Fino  allora  gli  educatori  non  avevan  fatto  altro 
che  porre  la  società  nella  dura  condizione  di  do- 
versi piegare  alle  esigenze  del  muto,  in  quanto  po- 
teva esprimersi  col  gesto,  e  questi,  nel  dolore  di 
non  poter  farsi  comprendere  che  da  quei  pochi 
pratici  del  parlare  ditologico. 

Il  Balestra  pensò  che  era  ormai  tempo  di  aprire 
giorni  migliori  anche  per  la  sventura,  e  infervorato 
dell'  ideato  sistema  di  cui  aveva  appreso  all'estero 
qualche  incerta  nozione,  stabilì  di  viaggiare  la 
Germania  per  studiare  maggiormente  i  metodi  colà 
già  introdotti. 

Partì  adunque  nel  1867  alla  volta  di  Zurigo,  e 
colà  vide  che  la  parola,  ben  lungi  dal  nuocere  al 
corpo,  come  gli  obbiettavano  taluni,  lo  rendeva  più 
snello  e  robusto,  e  inoltre,  il  che  più  monta,  era  il 
mezzo  più  adatto  allo  svolgimento  delle  facoltà 
mentali,  —  Fu  a  Parigi  in  occasione  dell'Esposi- 
zione, e  in  tutti  gli  istituti  della  Regina  della  Senna 
che  potò  visitare,    cominciò  a  predicarvi  la  buona 
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novella.  A  Bordeaux,  P  Istituto  civico  aveva  già  in- 
trodotto il  metodo  Valade-Gabel,  ovvero  quello  della 
scrittura,  e  quivi  il  Balestra  potè,  collo  spirito  suo 
osservatore  e  costante,  ricavare  buoni  elementi  che 
lo  incoraggiarono  sempre  più  nella  completa  riforma 
da  lui  caldeggiata.  —  A  Barcellona  ed  a  Madrid, 
giuntovi  lo  stesso  anno,  dove  era  adottato  il  me- 
todo ditologico  francese,  parlò  calorosamente  in  fa- 
vore della  parola,  mostrando  i  vantaggi  immensi 
del  suo  metodo.  Ritornato  in  Italia  poco  di  poi,  ed 
alla  sua  Como,  si  pose  a  tutt'uomo  ad  istruire  le 
nostre  mutole  col  suo  sistema  fonico,  coadiuvato  in 
ciò  dall'opera  paziente  delle  maestre  Canossiane,  a 
cui  sono  ancor  oggi  affidate  le  sordo -mute. 

In  pochi  mesi  il  Balestra  ottenne  risultati  bril- 
lantissimi, e  bene  ce  ne  ricordiamo  allorquando  ci 
voleva  presenti  allorché  sentiva  il  bisogno  di  mo- 
strare pubblicamente  la  bontà  della  sua  riforma. 
E  siccome  quasi  tutte  le  novità,  massimamente  se 
buone,  trovano  sempre  ostacolo  a  tradursi  in  fatto, 
colpa  la  invidia  o  la  ignoranza  dei  zelatori  di  altri 
metodi,  così  ebbe  il  Balestra,  fino  dal  bel  principio, 
a  lottare  strenuamente  contro  la  vecchia  scuola,  e 
massime  a  Milano,  dove  non  si  cedette  alla  inno- 
vazione, se  non  quando  V  esempio  pratico  dell'  isti- 
tuto di  Como  riuscì  a  persuadere  della  superiorità 
e  bontà  del  sistema  introdotto  dal  Balestra. 

Allo  scopo  poi  di  tenersi  informato  di  quello  che 
praticavasi  all'  estero,  e  dei  progressi  introdottivi 
negli  ultimi  tempi,  lo  strenuo  istitutore,  intraprese 
un  altro  viaggio  dispendiosissimo.  Difatti  lo  tro- 
viamo, nell'agosto  1869,  a  Chambery  ed  a  Ginevra; 
di  poi  a  Lione,  Parigi,  Bourg-La-Reine,  Caen,  Ar- 
raz,  Lilla,  Brusselles,  Gand,  Bruges,  Anversa,  Rot- 
terdam, Colonia,  Liegi,  Francoforte,  Riehen,  e,  per 
la  via  di  Zurigo,  di  ritorno  a  Como. 

Più  che  mai  infocato  ed  ardente  di  zelo,  il  Balestra 
pieno  di  novella  energia,  volò  a  Milano,  e  perorò 
nuovamente  la  causa  della  parola,  dimostrando  a 
miglior  prova  i  frutti  de'  suoi  viaggi  e  de'  suoi  studi. 
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Riuscì  in  fine  a  far  sì  che  anche  il  primo  istituto 
milanese  adottasse  completamente  il  metodo  fonico. 
Seguirono  ben  tosto  le  altre  città  d' Italia,  fra  le  quali 
Pavia,  Modena,  Crema,  Cremona,  Lodi,  Bergamo, 
Brescia,  Verona,  Vicenza,  Venezia,  Bologna,  Assisi, 
Roma,  Napoli,  Palermo,  Catania,  Genova  e  Torino, 
città  tutte  da  lui  visitate,  e  dove,  coir  ardore  suo 
di  apostolo  convinto,  seppe  far  accettare  la  nuova 
scuola  d' istruzione  pel  sordo-muto. 

Molto  valse  in  quel  tempo  al  Balestra  l'amicizia 
dell'  onorevole  Cesare  Correnti  e  del  cav.  Bosio,  di 
cui  giovossi  per  mandare  ad  effetto  il  suo  pensiero. 
E  fu  difatti  col  loro  concorso  che  patrocinò  l'ap- 
provazione di  una  speciale  legge  per  l'istruzione  di 
tutti  i  sordo-muti  data  per  mezzo  della  parola.  In 
questo  atto  rifulge  più  che  mai  F  inarrivabile  zelo  e 
V  eccellenza  dell'apostolato  del  Balestra. 

L' attività  sua  fenomenale  lo  fa  presente  dove 
abbisogna;  non  disagi,  non  spese,  non  sacrifici 
valgono  a  trattenere  quell'anima  d'acciaio,  e  corre 
da  una  capitale  all'altra  d'Europa  con  una  facilità 
sorprendente.  La  sua  scuola  di  Como  però  è  sempre 
oggetto  di  speciali  cure,  ed  allorquando  la  ebbe 
completamente  indirizzata  ad  istituto  modello,  ac- 
coglie le  visite  di  importantissimi  personaggi,  che, 
ammiranti,  riconoscono  nel  Balestra  il  vero  apostolo 
della  parola. 

Il  paese  dove  il  Balestra  lasciò  vive  e  maggiori 
tracce  della  riforma  da  lui  propugnata,  fu  la  Fran- 
cia, dove,  ad  intervalli,  dimorò  dal  1874  al  1880  (3). 
Colà  si  adoperò  a  vincere  le  opposizioni  le  più  ac- 
canite, e  ad  infondere,  le  sue  convinzioni,  citando 
ognora  la  prediletta  scuola  modello  di  Como. 

In  tutti  i  congTessi  la  sua  voce  tuonava  alta  e 
rispettata;  e  in  quello  di  Parigi  massimamente,  i 
cui  membri,  scossi  dall'eloquente  verità  dell'apo- 
stolo comasco  (4),  votarono  uno  speciale  indirizzo  al 
nostro  Consiglio  Provinciale  (5)  per  la  scuola  mo- 
dello dei  sordo-muti  quivi  istituita,  e,  sopra  proposta 
dello  stesso  Balestra,  designarono  Como  a  sede  del 
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prossimo  congresso,  che  doveva  tenersi  nel  1880. 
Tale  congresso  poi,  per  altre  ragioni  tenuto  a  Mi- 
lano, coronò  pienamente  il  nobile  e  lungo  aposto- 
lato del  nostro  Balestra,  adottando  la  completa  ri- 
forma da  lui  promossa  ;  e  così  le  perseveranti  sue 
fatiche  trionfarono  al  fine  d'  ogni  ostacolo,  e  ne 
ebbe  meritato  plauso  dal  mondo  civile  e  attestato 
solenne  dal  Presidente  della  Repubblica  Francese, 
che  nel  gennaio  1882  lo  insigniva  della  decorazione 
della  legion  d'  onore,  motivandola  nel  diploma:  A 
M.  Balestra  initiateur  de  T  enseignement  orai  dans 
les  etablissements  nationaux  a  Paris  et  Bordeaux. 

Durante  la  sua  lunga  permanenza  in  Francia, 
trovò  modo  di  fare  delle  scappate  nella  vicina  Al- 
bione, dove  potè  visitare  i  principali  istituti  di  Lon- 
dra, Liverpool,  Leed,  Manchester,  Boston,  Birmin- 
gham, Doncaster  e  Brighton,  dovunque  studiando, 
esaminando  e  calorosamente  propugnando  la  riforma 
fonica  non  ancora  introdotta  negli  istituti  di  quei 
paesi.  —  Di  ritorno  in  patria,  parve  adagiarsi 
sui  conseguiti  trionfi  del  suo  apostolato,  e  assieme 
alla  direzione  della  scuola  cittadina  pei  sordo -muti, 
attendeva  ai  geniali  studi  archeologici,  ed  al  suo 
S.  Abbondio,  che,  anche  in  mezzo  alle  burrascose 
vicende  della  umanitaria  sua  missione,  mai  dimen- 
ticò. Ma  verso  il  1885  il  Ministro  plenipotenziario 
della  Repubblica  Argentina,  invitava  il  Balestra  a 
fondare  uno  stabilimento  pei  sordo-muti  a  Buenos- 
Ayres,  offrendogli  il  titolo  di  direttore  del  medesimo, 
ed  a  tutte  spese  di  quel  governo.  Uno  spirito  come 
quello  del  Balestra,  la  intraprendenza  e  lo  zelo  che 
lo  incarnava,  la  soddisfazione  nel  vedere  accetto  il 
suo  metodo  oltre  V  Atlantico,  lo  scossero,  lo  lusin- 
garono, ed  accettò.  Giuntovi  appena,  precorso  dalla 
fama  meritamente  acquistatasi  in  Europa,  ebbe  vi- 
site dai  primati  e  dagli  uomini  di  governo  di  colà, 
e  tosto  die  mano  a  fondare  V  istituto,  che  riuscì  per- 
fettamente e  di  piena  soddisfazione  degli  Argentini. 

Un  anno  appena  era  decorso  dall'arrivo  in  Ame- 
rica del  Balestra,  quando  una  sciagura,  gravissima 
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per  le  ferali  conseguenze  che  ne  seguirono,  colpì 
queir  uomo  intemerato.  Beneviso  in  sulle  prime  dal 
governo  e  dalle  persone  a  lui  legate  per  debito 
d'ufficio,  si  trovò  d'  un  tratto  bersagliato  in  mille 
guise  e  calunniato  infamemente  per  parte  di  D.  Gon- 
zales  Garano  e  di  alcuni  fra  gli  impiegati  stessi 
dell'  istituto  da  lui  diretto.  Ordinata  perciò  un'  in- 
chiesta dal  ministro  Wilde,  a  mezzo  dell'  impiegato 
signor  Barros,  onde  chiarire  come  andavano  le  cose 
dell'istituto,  ne  risultò  la  piena  e  completa  inno- 
cenza del  nostro  Balestra,  ed  emerse  infine  dalla 
relazione,  che,  mentre  era  accusato  d'  avere  dilapi- 
dato il  denaro  del  governo,  il  conto  amministrativo 
si  chiudeva  con  una  somma  di  Ps.  1362.  50  che  il 
Balestra  aveva  sborsato  del  suo  !... 

Se  la  confusione  e  l' ignominia  degli  accusatori 
infami  fu  portata  al  massimo  grado,  cooperante 
anche  la  stampa  onesta  americana,  il  colpo  dato 
all'  animo  delicato  e  sensibile  del  Balestra  ne  lo 
accasciò  immensamente  ;  sicché,  cadutovi  ammalato, 
nel  volger  di  pochi  mesi  spirava  la  sua  grand'anima 
il  26  ottobre  1886,  fra  il  compianto  di  tutta  Buenos- 
Ayres. 

Nei  giornali  di  colà,  che  teniamo  sott'oechio,  tro- 
viamo importantissimi  dettagli  di  circostanza. 

La  Patria  Italiana  rende  conto  dei  funerali  con 
queste  parole:  «  Vennero  condotte  ieri  (27  otto- 
bre 1886),  con  molta  pompa,  al  cimitero  della  Re- 
coleta  le  spoglie  mortali  del  compianto  canonico 
cav.  Serafino  Balestra.  La  miglior  società  bonaerense 
faceva  parte  del  corteo  funebre.  —  Sul  feretro  del- 
l' estinto  vennero  pronunziate  in  italiano  ed  in  ispa— 
gnuolo  nobili  parole  di  salve  all'  uomo  illustre,  al 
sacerdote  virtuoso,  all'apostolo  della  parola,  alla 
vittima  delle  umane  ingiustizie  ». 

L' inattesa  quanto  dolorosa  notizia  della  morte 
del  compianto  Balestra  giunse  a  Como  colla  posta 
di  fine  novembre  1886,  ed  il  rimpianto  cittadino  fu 
generale.  I  giornali  L'Araldo  e  L'  Ordine  pubblica- 
rono in  succinto  alcuni  cenni  biografici  (6),  ed  il 
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Capitolo  della  cattedrale  celebrò  apposito  ufficio,  es- 
sendo il  Balestra  insignito  del  titolo  di  canonico. 

Il  Balestra  era  uomo  di  media  statura  e  di  robu- 
stezza fisica  non  comune,  quantunque  dall'  esterior 
suo  ciò  non  apparisse.  —  L'  alta  sua  fronte  e  lo 
sguardo  aveva  intelligente.  —  Di  maniere  sempre 
cortesissime,  trattava  tutti  con  grande  affabilità.  — 
Poco  curante  di  sé  medesimo,  non  viveva  che  per  gli 
ideali  nobilissimi  che  si  era  proposto  conseguire.  — 
Carattere  costante  ed  intraprendente  al  punto  da 
sembrare  talvolta  audace,  come  quando  si  metteva 
a  viaggi  costosissimi  senza  forse  possederne  i  mezzi. 
Ma  viveva  della  religione  del  Cristo,  per  V  umanità,  e 
per  questo  non  ricorse  mai  invano  a  sussidi  e  ad  aiuti. 

Rimangono  di  lui  due  monumenti  che  lo  eternano 
in  faccia  alla  storia  cittadina:  il  monumento  archeo- 
logico di  S.  Abbondio  ed  il  monumento  umanitario, 
l'istituto  comense  pei  sordo-muti. 

Prima  di  chiudere  questi  cenni,  facciamo  voti  che 
presto  sorga  chi  si  faccia  iniziatore  di  una  pubblica 
sottoscrizione  allo  scopo  di  porre  una  lapide  mo- 
desta là  su  le  pareti  di  quella  basilica  da  lui  così 
sapientemente  restaurata. 


A.  Bertolini. 
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NOTE 

(1)  Il  Dartein  pubblicò  in  Parigi  una  ricchissima  raccolta  di  ta- 
vole illustrate  di  monumenti  italiani,  ed  il  S.  Abbondio  tiene  il  posto 
d'  onore  perla  purezza  di  stile  e  per  l'artistico  e  veritiero  restauro. 

(2)  Il  signor  Melchiorre  Rinino  di  Milano,  pubblicò  già  un 
opuscolo  dal  titolo  L'Apostolo  della  parola,  tendente  a  difendere 
il  Balestra  dagli  attacchi  de'  suoi  avversari,  del  quale  noi  ci  va- 
lemmo per  attingervi  notizie.  —  Nobilissime  sono  poi  le  parole 
dello  stesso  Rinino,  pronunciate  al  Congresso  di  Milano,  per 
rendere  giustizia  al  merito  del  Balestra. 

(3)  A  Parigi  era  già  stato  nel  1867,  quando  frequentò  il  corso 
normale  per  l'istruzione  dei  sordo-muti,  dopo  averne  ottenuto  il 
permesso  in  iscritto  dal  ministro  dell'  interno,  e  ne  riportò  un  at- 
testato che  porta  la  data  da  Parigi  1867,  5  ottobre,  a  firma  Leone 
Va'isse. 

(4)  Nel  congresso  che  si  tenne  a  Parigi  in  queir  anno,  il  Bale- 
stra ebbe  a  rispondere  queste  testuali  parole  a  chi  metteva  in  dub- 
bio la  verità  di  quanto  asseriva  : 

«  Oui,  Messieurs,  pour  introdurre  en  Italie  la  méthode  de  la  pa- 
role, pour  propager  etparveniraux  résultas  que  jai  obtenus,  jai  du 
faire  des  sacrifices  de  tòute  sorte,  qui  m'  ont  amene  à  épuiser  toutes 
mes  ressources.  Et  plut  a  Dieu  que  jeusse  à  ma  disposition  les  mil- 
lions  que  me  piete  M.  Rigaut,  pour  les  consacrer  au  triomphe  d'une 
qi  grande  cause  ». 

(5)  Il  dispaccio  era  così  concepito  : 

«  Le  Congres  reunì  a  Paris,  félicite  le  Conseil  general  de  Còme 
de  l' intérèt  qu'  il  porte  à  l' education  des  sourds-muets,  et  de  sa 
générosité  à  leur  egard  ». 

(6)  Non  appena  si  ebbe  notizia  della  morte  del  Balestra,  ci  pre- 
sentammo a  quell'ottimo  prelato  eh'  è  il  canonico  Barelli,  perchè 
si  compiacesse  scrivere  qualche  cenno  pel  nostro  Manuale.  «  Non 
vedete,  ci  rispose,  sono  malandato  in  salute  ;  d'altronde  ho  dato 
all'  Ordine  qualche  linea  in  proposito,  valetevene  ». 


GIORNALE  LUNARIO 

1887 


IO 
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GENNAIO 


Cresce  il  giorno  in  tutto  il  mese  m.  56. 

%<  1  Sab. 

la  Circoncisione  di  Nostro  Signore 

©  2  Dom. 

s.  Macario  abate 

Ji  Primo  quarto,  ore  1  min.  10  sera. 

3  Lun. 

s.  Antero  papa  e  martire 

4  Mart. 

s.  Prisco  prete 

5  Mere. 

s.  Telesforo  papa  e  martire 

©  6  Giov. 

V  Epifania  di  Nostro  Signore 

7  Ven. 

la  Cristoforia  di  Nostro   Signore 

8  Sab. 

s.  Severino  apostolo  del  Norico 

©  9  Dom. 

ss.  Giuliano  m.  e  Basilissa  v.  e  m. 

©  Luna  piena,  ore  11  min.  22  sera. 

10  Lun. 

s.  Agatone  papa  e  martire 

11  Mart. 

s.  Iginio  papa  e  martire 

12  Mere, 

s.  Massimo  vescovo 

13  Giov. 

b.  Veronica  da  Binasco 

14  Ven. 

ss.  Dazio  e  Ilario  vescovi 

15  Sab. 

s.  Paolo  I  erem.  e  s.  Mauro  abate 

©16  Dom. 

Ss.  Nome  di  Gesù,  s.  Marcello 

(£  Ultimo  quarto,  ore  4  min.  12  sera. 

17  Lun. 

s.  Antonio  abate. 

18  Mart. 

ss.  Liberata  e  Faustina  vergini 

19  Mere. 

b.  Andrea  da  Peschiera 

20  Giov. 

ss.  Fabiano  e  Sebastiano  martiri 

21  Ven. 

s.  Agnese  vergine  e  martire 

22  Sab. 

s.  Vincenzo  martire 

©23  Dom. 

lo  Sposalizio  di  M.  V. 

24  Lun. 

s.  Timoteo  vescovo  e  martire 

©  Luna  nuova,  ore  3  min.  51  matt. 

25  Mart. 

la  Conversione  di  S.  Paolo 

26  Mere. 

s.  Policarpo  vescovo  e  martire 

27  Giov. 

s.  Gio.  Grisostomo  vesc.  e  mart. 

28  Ven. 

s.  Giuliano  vescovo 

29  Sab. 

s.  Francesco  di  Sales  vescovo 

©30  Dom. 

s.  Martina  vergine  e  martire 

31  Lun. 

s.  Pietro  Nolasco  confessore 

FEBBRAIO 
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Cresce  il  giorno  in  tutto  il  mese  ore  2  m.  22. 

1  Mart. 

s.  Ignazio  vescovo  e  martire 

J>  Primo  quarto,  ore  9  min.  17  matt. 

f    2  Mere. 

la  Purificazione  dì  M.  V. 

3  Giov. 

s.  Biagio  vescovo  e  martire 

4  Ven. 

s.  Andrea  Corsini  vescovo 

5  Sab. 

s.  Agiata  vergine  e  martire 

%<  6  Dom. 

Settuagesima,  s.  Dorotea  v.  e  m. 

7  Lun. 

s.  Romualdo  abate 

8  Mart. 

s.  Onorato  vescovo 

©  Luna  piena,  ore  11  min.  4  matt. 

9  Mere. 

s.  Apollonia  v.  e  s.  Gio.  de  Matha 

10  Giov. 

s.  Scolastica  vergine 

11  Ven. 

s.  Lazzaro  vescovo 

12  Sab. 

i  ss.7  Fondatori  dei  servi  di  Maria 

>5«13  Dom. 

diSessuag.,  s.  Giovanni  Bono  vesc. 

14  Lun. 

s.  Valentino  prete 

15  Mart. 

ss.  Faustino  e  Giovita  martiri 

C  Ultimo  quarto,  ore  2  min.  22  matt. 

16  Mere. 

s.  Giuliana  vergine  e  martire 

17  Giov. 

s.  Donato  martire 

18  Ven. 

s.  Simeone  vescovo  e  martire 

19  Sab. 

s.  Mansueto  vescovo 

^20  Dom. 

di  Qiiinquag.  s.  Tito  vescovo 

21  Lun. 

s.  Daniele  martire 

22  Mart. 

s.  Margherita  da  Cortona 

@  Luna  nuova,  ore  10  min.  30  sera. 

23  Mere. 

le  Ceneri,  s.  Pier  Damiano  vesc. 

24  Giov. 

s.  Mattia  apostolo 

25  Ven. 

s.  Felice  papa 

26  Sab. 

s.  Flaviano  vescovo 

*27  Dom. 

1  di  Quares.)  s.  Leone  e  s.  Abondio 

28  Lun. 

s.  Romano  abate 

148 


MARZO 


Cresce  il  giorno  in  tutto  il  mese  ore  1  m.  32. 


s.  Leene  papa 

s   Prospero  vescovo  Temp. 

s.  Cunegonda  regina 

3)  Primo  quarto,  ore  1  min.  58  matt. 

s.  Casimiro  confessore        Temp. 
s.  Lucio  papa  e  martire     Temp. 
II  di  Quares.,  s.  Coletta  vergine 
s.  Tomaso  d'Aquino 
s.  Provino  vescovo  di  Como 
s.  Francesca  Komana  vedova 

©  Luna  piena,  ore  9  min.  24  sera. 

i  ss.  40  Martiri 

s.  Benedetto  vescovo 

s.  Gregorio  papa  e  dottore 

Illdi  Qitar.,  s.  Giovanni  di  Dio  e. 

s.  Eufemia  v.  em. 

(Natalizio  di  S.  M.  il  Re) 
s.  Longino  martire 
s.  Ciriaco  martire 

(C  Ultimo  quarto,  ore  2  mm.  32  sera . 

s.  Patrizio  confessore 
s.  Gabriele  Arcangelo 
s.  Giuseppe  sposo  di  M.  V. 

IV  di  Quares.)  laB.V.  Addolorata 
s.  Benedetto  abate 

s.  Nicolò  da  Flue  confessore 

s.  Teodulo  prete 

s.  Simoncino  martire 

@  Luna  nuova,  ore   5  sera. 

V  Annunciazione  di  M.  V* 
s.  Pietro  martire 

di  Passione,  s.  Giovanni  eremita 

s.  Sisto  III  papa 

s.  Secondo  martire 

s.  Giovanni  Climaco  confessore 

s.  Balbina  vergine 


1  Mart. 

2  Mere. 

3  Giov. 

4  Ven. 

5  Sab. 

)$t  6  Dom. 

7  Lun. 

8  Mart. 

9  Mere. 

10  Giov. 

11  Ven. 

12  Sab. 

)$(13  Dom. 

14  Lun. 

15  Mart. 

16  Mere. 

17  Giov. 

18  Ve». 

19  Sab. 

>£20  Dom. 

21  Lun. 

22  Mart. 

23  Mere. 

24  Giov. 

•f  25  Ven. 

26  Sab. 

i£27  Dom. 

28  Lun. 

29  Mart. 

30  Mere. 

31  Giov. 

APRILE 
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Cresce  il  giorno  in  tutto  il  mese  ore  1  m.  32. 


1  Ven. 

2  Sab. 

3  Dom. 

4  Lun. 

5  Mart. 

6  Mere. 

7  Giov. 

8  Ven. 


14  Giov. 

15  Ven. 

16  Sab. 

>£17  Doni. 

18  Lun. 

19  Mart. 

20  Mere. 

21  Giov. 

22  Ven. 

23  Sab. 

i£24  Dom. 

25  Lun. 

26  Mart. 

27  Mere. 

28  Giov. 

29  Ven. 

30  Sab. 

s.  Teodora  vergine  e  martire 

)>  Primo  quarto,  ore  2  min.  43  sera. 

s.  Francesco  di  Paola 

delle  Palme,  s.  Pancrazio  martire 

s.  Isidoro  vescovo 

s.  Vicenzo  Ferreri 

santo,  s.  Sisto  I  papa  e  martire 

santo,  s.  Amatore  vescovo 

santo,  s.  Amanzio  vesc.  di  Como 

(§)  Luna  piena,  ore  Q  min.  24  matt. 

santo,  s.  Elisabetta  regùna 

Pasqua  di  Risurrezione 

delV  Angelo,  s.  Leone  papa 

s.  Giulio  I  papa 

s.  Ermenegildo  martire 

ss.  Tiburzio  e  Valeriano  martiri 

ss.  Basilissa  ed  Aniceta  martiri 

C  Ultimo  quarto,  ore  4  min.  54  matt. 

s.  Isidoro  martire 

inAlbis,  s.  Aniceto  papa  e  martire 

s.  Galdino  vescovo 

s.  Crescenzio  martire 

b.  Geremia  Lambertenghi 

s.  Anselmo  vesc.  e  dottore 

ss.  Sotero  e  Caio  papi  e  m. 

s.  Giorgio  martire 

8  Luna  nuova,  ore  9  min.  43  matt. 

s.  Fedele  da  Sigmaringa  m. 

s.  Marco  evangelista 

ss.  Cleto  e  Marcellino 

s.  Anastasio  papa 

ss.  Vitale  e  Valeria  martiri 

s.  Pietro  martire  domenicano 

s.  Caterina  da  Siena 

J)  Primo  quarto,  ore  11  min.  50  matt. 
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MAGGIO 


Cresce  il  giorno  in  tutto  il  mese  ore  1  m.  8. 


£&  1  Dom. 

ss.  Giacomo  e  Filippo  apostoli 

2  Lun. 

s.  Atanasio  vescovo 

3  Mart. 

l'Invenzione  di  S.  Croce 

4  Mere. 

s.  Monica  vedova 

5  Gìov. 

s.  Sisto  V  papa 

6  Ven. 

S.  Giovanni  ante  portemi  latinam 

7  Sab. 

s.  Stanislao  vescovo  e  martire 

<§)  Luna  piena,  ore  2  min.  51  sera 

©  8  Dom. 

l'Apparizione  di  S.  Michele 

9  Lun. 

s.  Gregorio  Nazianzeno 

10  Mart. 

ss.  Gordiano  ed  Epimaco 

11  Mere. 

s.  Maiolo  abate 

12  Giov. 

ss.  Marco,  Achilleo  e  Domitilla 

13  Ven. 

s.  Natale  vescovo 

14  Sab. 

s.  Bonifacio  martire 

<C  Ultimo  quarto,  ore  9  min.  7  sera 

v£d5  Dom. 

s.  Isidoro  agricoltore 

16  Lun. 

s.  Giovanni  Nepomuceno  Lit.  R. 

17  Mart. 

s.  Pasquale  Baylon  conf.  Lit.  R. 

18  Mere. 

s.  Venanzio  martire          Lit.  R. 

^19  Giov. 

l'Ascensione  diN.  #.,  s.  Pietro  Gel. 

20  Ven. 

s.  Bernardino  da  Siena  confess. 

21  Sab. 

s.  Felice  da  Cantalice  cappuccino 

*22  Dom. 

ss.  Ubaldo  ed  Eusebio  vescovi 

©  Luna  nuova,  ore  11  min.  55  sera 

23  Lun. 

s.  Desiderio  vescovo          Lit.  A. 

24  Mart. 

s.  Servilio  martire              Lit.  A. 

25  Mere. 

s.  Maria  Madd.  de'  pazzi  v.  Lit.  A. 

26  Giov. 

s.  Filippo  Neri  confessore 

27  Ven. 

s.  Giovanni  papa  e  martire 

28  Sab. 

s.  Germano  vescovo 

^29  Dom. 

di  Pentecoste,  s.  Massimo  vescovo 

t  30  Lun. 

s.  Ferdinando  re  e  s.  Felice  papa 

J)  Primo  quarto,  ore  6  min.  10  matt. 

31  Mart. 

ss.  Angela  Merici  e  Petronilla  v. 

GIUGNO 
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Fino  al  21  il  giorno  cresce  m.  14. 


1  Mere. 

2  Giov. 

3  Ven. 

4  Sab. 

)$<  5  Dom. 

6  Lun. 

7  Mart. 

8  Mere. 

>$<  9  Giov. 

10  Ven. 

11  Sab. 

^(12  Dom. 

13  Lun. 

14  Mart. 

15  Mere. 

16  Giov. 

17  Ven. 

18  Sab. 

^19  Dom. 

20  Lun. 

21  Mart. 

22  Mere. 

23  Giov. 

24  Ven. 

25  Sab. 

5*26  Dom. 

27  Lun. 

28  Mart. 

529  Mere. 

30  Giov. 

s.  Graziano  martire  Temp. 

s.  Erasmo  martire 
s.  Clotilde  regina  Temp. 

s.  Francesco  Caracciolo  e.  Temp. 
la  SS.  Trinità,  s.  Bonifacio  apost.. 
(Festa  Nazionale). 
@  Luna  piena,  ore  11  min.  28  sera. 

s.  Norberto  vescovo 

s  Eustorgio  vescovo 

s.  Massimo  vescovo 

Corpus  Domini,  ss.  Primo  e  Felic . 

s.  Margherita  regina 

s.  Barnaba  apostolo 

s.  Giovanni  da  s.  Facondo  conf. 

s.  Antonio  da  Padova 

{  Ultimo  quarto,  ore  2  min.  25  sera. 

s.  Basilio  magno  vescovo  e  dott. 
ss.  Vito  e  Modesto  martiri 
s.  Aureliano  vesc.  e  mart. 
s.  Agrippino  vescovo  di  Como 
ss.  Marco  e  Marcelliano,  martiri 
ss.  Gervasio  e  Protasio  martiri 
s.  Giuliana  Falconeri  vergine 
s.  Luigi  Gonzaga 

9  Luna  nuova,  ore  11  min.  43  matt. 

s.  Zenone  martire 

s.  Paolino  vescovo 

Nat.  di  s.  Gio.  Battista 

s.  Eligio  vescovo 

ss.  Giovanni  e  Paolo  martiri 

s.  Guglielmo  abate 

s.  Leone  papa  e  confessore  Viff. 

J)  Primo  quarto,  ore  10  min.  51  matt. 

ss.  Pietro  e  Paolo  apostoli 

la  Commemorazione  di  s.  Paolo 
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LUGLIO 


Manca  il  giorno  in  tutto  il  mese  m.  51. 


* 


1  Ven. 

2  Sab. 

3  Dom. 

4  Lun. 

5  Mart. 


6  Mere. 

7  Giov. 

8  Ven. 

9  Sab. 
£dO  Dom. 

11  Lun. 

12  Mart. 

13  Mere. 

14  Giov. 

15  Ven. 

16  Sab. 
£&17  Dom. 

18  Lun. 

19  Mart. 

20  Mere. 

21  Giov. 

22  Ven. 

23  Sab. 
*24  Dom. 

25  Lun. 

26  Mart. 

27  Mere. 

28  Giov. 

29  Ven. 

30  Sab. 
©31  Dom. 


s.  Domiziano  abate 
la  Visitazione  di  M.  V. 
s.  Eulogio  confessore 
s.  Elisabetta  vedova 
s.  Isaia  profeta 

©  Luna  piena,  ore  9  min.  24  matt. 

s.  Tranquillo  prete 

s.  Console  vescovo  di  Como 

s.  Margarita  vedova 

s.  Cirillo  vescovo  e  martire 

i  ss.  sette  fratelli  martiri 

s.  Ermagora  vescovo  e  martire 

s.  Giovanni  Gualberto  abate 

s.  Anacleto  papa  e  martire 

(£  Ultimo  quarto,  ore  7  min.  47  matt. 

s.  Bonaventura  vescovo  e  dottore 

s.  Enrico  imperatore 

s.  Maria  del  Carmelo 

s.  Alessio  confessore 

s.  Sinforosa  e  i  ss.  7  figli  martiri 

s.  Vincenzo  de  Paola  confessore 

s.  GirolamoMiani  e  s.  Margarita  v. 

8  Luna  nuova,  ore  9  min.  20  sera. 

s.  Camillo  de  Lellis  e  s.  Prassede  v. 

s.  Maria  Maddalena 

s.  Apollinare  vescovo  e  martire 

s.  Cristina  vergine  e  martire 

s.  Giacomo  ap.  e  s.  Cristoforo  m. 

«   Anna  madre  di  M.  V. 

s.  Pantaleone  martire 

}  Primo  quarto,  ore  3  min.  20  sera. 

ss.  Nazaro  e  Celso- martiri 
s.  Marta  vergine 
ss.  Abdone  e  Sennen  martiri 
ss.  Ignazio  conf.  e  Calimero  m. 


AGOSTO 
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Manca  il  giorno  in  tutto  il  mese  ore  1  m.  24. 


1  Lun. 

2  Mart. 

3  Mere 

4  Giov. 

5  Ven. 

6  Sab. 

>$<  7  Dora. 

8  Lun. 

9  Mart. 

10  Mere. 

11  Giov. 

12  Ven. 

13  Sab. 

s$<14  Dora. 

►£15  Lun. 

16  Mart. 

17  Mere. 

18  Giov. 

19  Ven. 

20  Sab. 

*21  Doni. 

22  Lun. 

23  Mart. 

24  Mere. 

25  Giov. 

26  Ven. 

27  Sab. 

>£28  Dom. 

29  Lun. 

30  Mart. 

►£31  Mere. 

s.  Pietro  ne5  Vincoli 

s.  Alfonso  Maria  de  Liquori  vesc. 

F  Invenzione  di  s.  Stefano 

©  Luna  piena,  ore  9  min.  30  sera. 

s.  Domenico  confessore 

s.  Maria  della  Neve 

la  Trasfig^ur.  di  N.  S.  e  s.  Sisto  p. 

s.  Gaetano  conf.  e  s.  Carpoforo  m. 

ss.  Ciriaco  e  comp.  martiri 

ss.  Fermo  e  Rustico  martiri 

s.  Lorenzo  martire 

s.  Redegonda  regina 

s.  Chiara  vergine 

{  Ultimo  quarto,  ore  0  min.  26  matt. 

ss.  Ipppolito  e  Cassiano  martiri 
s.  Eusebio  martire  Vig. 

l' Assunzione  di  M.   V. 
ss.  Rocco  e  Giacinto  confessori 
ss.  Liberato  e  comp.  martiri 
s.  Mansueto  mart.  e  s.  Elena  imp. 
s.  Lodovico  vescovo 

©  Luna  nuova,  ore  G  min.  28  matt. 

s.  Bernardo  abate  e  dottoro 
s.  Massimiliano  martire 
s.  Timoteo  martire 
s.  Filippo  Benizzi  confessore 
s.  Bartolomeo  apostolo 
s.  Lodovico  re  di  Francia 

J>  Primo  quarto,  ore  9  min.  Il  sera. 

s.  Alessandro  martire 

s.  Genesio  martire 

s.  Agostino  vescovo  e  dottore 

la  Decollazione  di  s.  Gio.  Batt. 

s.  Rosa  da  Lima  vergine 

s.  Abondìo  vesc.  prot.  dì  Como 
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SETTEMBRE 


1  Giov. 

2  Ven. 

3  Sab. 

)►&  4  Dom. 

5  Lun. 

6  Mart. 

7  Mere. 

©  8  Giov. 

9  Ven. 

10  Sab. 

>£11  Dom. 

Manca  il  giorno  in  tutto  il  mese  ore  1  m.  32. 


s.  Egidio  abate 

s.  Stefano  re  d' Ungheria 

©  Luna  piena,  ore  12  min.  3  sera. 

s.  Martiniano  vescovo 

s.  Rosalia  vergine 

s.  Vittorino  vescovo  di  Como 

s.  Eleuterio  abate 

s.  Regina  vergine  e  martire 

la  Natività  di M.  V.,  s.LorenzoG.v. 

s.  Ausano  vesc.  e  s.  Donnino  m. 

s.  Nicola  da  Tolentino  confessore 

(£  Ultimo  quarto,  ore  3  min.  53  sera. 

il  Nome  di  Maria,  ss.  Proto  e  Giac. 
s.  Lorenzo  Giustiniani  vescovo 
s.  Eufemia  vergine  e  martire 
l'Esaltazione  della  S.  Croce 
s.  Nicomede  martire 
ss.  Cornelio  e  Cipriano  martiri 
le  Stimm.  di  s.  Francesco 

@  Luna  nuova,  ore  2  min.  50  sera 

i  sette  dolori  di  M.  V.,  s.  Tommaso 
ss,  Gennaro  e  comp.  martiri 
ss.  Eustachio  e  compagni  martiri 
s.  Matteo  apost.  ed  evang.  Temp. 
ss.  Maurizio  e  compagni  martiri 
s.  Lino  p.  e  m.  e  s.  Tecla  v.  Temp- 
s.  Maria  della  mercede       Temp. 

*J)  Primo  quarto,  ore  5  min.  54  matt. 

s.  Ànatalone  vescovo 
ss.  Cipriano  e  Giustina  martiri 
ss.  Cosma  e  Damiano  martiri 
s.  Venceslao  duca  e  martire 
la  Dedicaz.  di  s.  Michele  arcang. 
s.  Girolamo  prete  e  dottore 


12  Lun. 

13  Mart. 

14  Mere. 

15  Giov. 

16  Ven. 

17  Sab. 

©18  Dom. 

19  Lun. 

20  Mart. 

21  Mere. 

22  Giov. 

23  Ven. 

24  Sab. 


©25  Dom. 

26  Lun. 

27  Mart. 

28  Mere. 

29  Giov. 

30  Ven. 


OTTOBRE 


155 


Manca  il  giorno  in  tutto  il  mese  ore  1  min.  32. 


s.  Remigio  vescovo 

il  ss.  Rosario  di  M.  V.,  i  ss.  Angeli 

<§)  Luna  piena,  ore  4  min.  37  matt. 

S.  Giovanni  vescovo  di  Como 

s.  Francesco  d'Assisi 

ss.  Placido  e  compagni  martiri 

s.  Brunone  confessore 

s.  Marco  papa  e  confessore 

s.  Brigida  ved.  e  s.  Felice  I  vesc. 

ss.  Dionigi,Rustico  ed  Eleuterio  m. 

s.  Francesco  Borgia  confessore 

C  Ultimo  quarto,  ore  5  min.  47  matt. 

s.  Eupilio  vescovo  di  Como 
s.  Mona  arcivescovo  di  Milano 
s.  Edoardo  re  d'Inghilterra 
s.  Calisto  papa  e  martire 
s.  Teresa  vergine 
s.  Gallo  abate 

&  Luna  nuova,  ore  11  min.  85  sera 

s.  Edvige  vedova 

s.  Luca  evangelista 

s.  Pietro  d'Alcantara 

s.  Giovanni  III  vescovo  di  Como 

s.  Ilarione  abate  e  s.  Orsola  verg. 

s.  Giovanni  Canzio  confessore 

s.  Ottaviano  vescovo  di  Como 

y  Primo  quarto,  ore  5  min.  54  sera. 

s.  Raffaele  arcangelo 

ss.  Crispino  e  Crispiniano  martiri 

s.  Evaristo  papa  e  martire 

s.  Gaudenzia  vergine  e  martire 

ss.  Simone  e  Giuda  apostoli 

s.  Fedele  martire 

s.  Benedetto  vescovo  di  Como 

s.  Antonino  arcivescovo         Vig. 

@  Luna  piena,  ore  10  min.  10  sera. 


1  Sab. 

*  2  Dom. 

3  Lun. 

4  Mart. 

5  Mere. 

6  Giov. 

7  Ven. 

8  Sab. 

5<  9  Dom. 

10  Lun. 

11  Mart. 

12  Mere. 

13  Giov. 

14  Ven. 

15  Sab. 

!j«16  Dom. 

17  Lun. 

18  Mart. 

19  Mere. 

20  Giov. 

21  Ven. 

22  Sab. 

*23  Dom. 

24  Lun. 

25  Mart. 

26  Mere. 

27  Giov. 

28  Ven. 

29  Sab. 

^30  Dom. 

31  Lun. 

1 
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Manca  il  giorno  in  tutto  il  mese  ore  1  min.  8. 


la  Solennità  di  Ognissanti 

la  Commemorazione  dei  defunti 

s.  Malachia  profeta 

s.  Carlo  Borromeo  arcivescovo 

s.  Magano  arcivescovo 

s.  Leonardo  confessore 

s.  Prosdocimo  vescovo 

i  ss.  quattro  Martiri  coronati 

(£  Ultimo  quarto,  ore  5  min.  52  sera. 

s.  Teodoro  martire 

s.  Andrea  Avellino  confessore 

s.  Martino  vescovo 

s.  Martino  papa  e  martire 

s.  Diego  confessore 

Avv.  Ambrosi  ss.  Clemente  e  e.  m. 

s.  Geltrude  vergine 

©  Luna  nuova,  ore  5  min.  55  matt. 

s.  Aurelio  vescovo 

s.  Gregorio  taumaturgo 

s.  Romano  martire 

s.  Ponziano  papa  e  martire 

s.  Benigno  arcivescovo 

(Natalizio  di  S  M.  la  Regina) 
la  Presentazione  di  M.  V. 
s.  Cecilia  vergine  e  martire 

J>  Primo  quarto,  ore  11  min.  33  matt. 

s.  Clemente  papa  e  martire 

s.  Protasio   arcivescovo 

s.  Caterina  vergine  e  martire 

s.  Flavianio  vescovo 

/  d'Avv.  Homano,  s.  Giovanni 

s.  Massimo  vescovo 

s.  Saturnino  martire 

s.  Andrea  apostolo 

@  Luna  piena,  ore  4  min.  10  sera. 


5  1  Mart. 

2  Mere. 

3  Giov. 

4  Ven. 

5  Sab. 

5  6  Dom. 

7  Lun. 

8  Mart. 

9  Mere. 

10  Giov. 

11  Ven. 

12  Sab. 

^(13  Dom. 

14  Lun. 

15  Mart 

16  Mere. 

17  Giov. 

18  Ven. 

19  Sab. 

^20  Doni. 

21  Lun. 

22  Mart. 

23  Mere. 

24  Gio. 

25  Ven. 

26  Sab. 

527  Dom. 

28  Lun. 

29  Mart. 

30  Mere. 
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Manca  il  giorno  sino  al  21  m.  14,  indi  cresce  m.  6. 


s.  Castriziano  vescovo 

s.  Bibiana  vergine 

s.  Francesco  Saverio   confessore. 

II  d'Avvento,  s.  Piergrisologo 
s.  Sabba  abate 

s.  Nicola  vescovo  di  Mira 

s.  Ambrogio  vescovo  e  dottore 

V Immacolata  Concezione  di  M.  V. 

C  Ultimo  quarto,  ore  4  min.  1  matt. 

s.  Siro  vescovo 

s.  Melchiade  papa  e  martire 

III  d' Avvento ,  s.  Damaso  papa 
s.  Costanza  vergine 

s.  Lucia  vergine  e  martire 

s.  Spiridione  vescovo  Temp. 

$  Luna  nuova,  ore  8  min.  11  sera. 

s.  Valeriano  martire 
s.  Rubiano  vesc.  di  Como  Temp, 
s.  Eusebio  vesc.  e  mart.     Temp. 
IV  d'Avvento,  Aspettazione 
s.  Nemesio  martire 
s.  Giulio  martire 
s.  Tomaso  apostolo 
s.  Demetrio  martire 

>  Primo  quarto,  ore  7  min.  51  matt. 

s.  Vittoria  vergine  e  martire 
s.  Vittore  martire  Vig. 

la  Natività  di  N.  S.  Gt.  C. 
$.  Stefano  protomartire 
s.  Giovanni  apostolo 
i  ss.  Innocenti  martiri 
s.  Tomaso  vescovo  e  martire 
s.  Eugenio  vescovo 

@  Luna  piena,  ore  9  min.  4  matt. 

s.  Silvestro  papa  e  confessore 


1  Giov. 

2  Ven. 

3  Sab. 

>£  4  Dom. 

5  Lun. 

6  Mart. 

7  Mere. 

3$  8  Giov. 

9  Ven. 

10  Sab. 

)J«11  Dom. 

12  Lun. 

13  Mart. 

14  Mere. 

15  Giov. 

16  Ven. 

17  Sab. 

>£18  Dom. 

19  Lun. 

20  Mart. 

21  Mere. 

22  Giov. 

23  Ven. 

24  Sab. 

^25  Dom. 

f  26  Lun. 

27  Mart. 

28  Mere. 

29  Giov. 

30  Ven. 

31  Sab. 
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Estratto  della  Legge  su!  Bollo  e  Tassa  Registro 

Qualunque  tassa  di  bollo  o  di  registro  è  soggetta  all'au- 
mento di  due  decimi,  meno  per  i  bolli  da  cent.  5  e  10  # 

Tasse  di  bollo 

Le  marche  da  bollo  non  annullate  d'  ufficio  dovranno 
essere  apposte  in  modo  da  passarvi  sopra  con  parte 
della  data,  ad  eccezione  delle  ricevute  ordinarie,  nelle 
quali  lia  marca  sarà  annullata  colla  firma. 

Bollo  per  le  cambiali,  ricapiti  ed  altri  effetti  di  commercio 

Fino  a  L.    100 L.  — .  05 

da  »  100  a  L.  200  —  »  — .  10 
»  »  200  »  »  300  —  »  — .  15 
»  »  300  »  »  600  —  »  — .  30 
»  »  600  »  »  1000  —  »  — .  50 
»  »  1000  »  »  2000  —  »  1.  — 
e  così  di  seguito  centesimi  50  per  ogni  L.  1000. 

Quando  la  scadenza  delle  cambiali  oltrepassa  i  6  mesi? 
la  tassa  sarà  raddoppiata. 

Sono  soggette  allo  stesso  bollo  proporzionale  le  delega- 
zioni mercantili,  le  cessioni  in  calce  a  fatture,  i  trasfe- 
rimenti di  denaro  e  ricognizioni  di  debito  dipendenti 
da  operazioni  commerciali,  sebbene   atti  non  girabili. 

Quietanze  o  ricevute  ordinarie,  cioè  ogni  atto, 
lettera  o  scritto  indicante  quietanza  totale  o 
parziale,  compensazione  od  accreditamento, 
dell'  importare  di  L.  10  e  più,  o  contengono 
quietanza  senza  specificare  la  somma,  pur- 
ché l'obbligazione  relativa  non  risulti  da 
atto  scritto.  —  Carta  o  marca L.  — .05 

Stampati  o  manoscritti  per  affisso,  fatta  ecce- 
zione per  gli  avvisi  d' asta,  pei  quali  la 
tassa  è  di  L.  0.  50.  —  Marca  da     ....    »  — .05 

Note,  fatture  e  conti  dei  negozianti  o  esercenti 
professioni,  arti  o  mestieri,  ognora  quando 
voglia  apporsi  in  calce  dei  medesimi  le 
quietanze,  per  somme  dalle  L.  10  comprese 
in  avanti  —  Marca  da >>  — .05 

Libro  giornale,  libro  inventari  e  di  contabilità. 

—  Marca  da »  — .10 

Atti,  decreti,  sentenze,  allegati  e  copie  di  com- 
petenza dei  conciliatori  —  Carta  filogranata    »  — .  10 

Copie  degli  atti  per  gli  uffici  di   registro.  — 

Carta  fìlogranata »  — .25 
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Registri  <T  alloggio  d' albergatori  e  locandieri. 

—  Marca  da «>    •     •  L.  — .50 

Petizioni  ed  istanze  per  Uffici  governativi.  — 

Carta  bollata »  — .  50 

Estratti,  atti,  ecc.,  per  Uffici  di  pubblica  sicurezza  »  — .  50 
Originali    degli    atti   protesto    cambiario.    — 

Carta  bollata »     3.  — 

Certificati,  dichiarazioni,  attestazioni,  permessi 
e  simili  scritti  spediti  dalle  autorità,  dalle 
amministrazioni  e  dai  funzionari  ed  Uffizi 

pubblici  —  Carta  filogranata »  — .  50 

Procure  e  tutti  gli  atti  originali  e  copie  per 

materie  di  Pretura.  —  Carta  filogranata     .    »     2.  40 
Scritture  private  per  contratti  d'  ogni  specie , 
obbligazioni,  liberazioni,  stipulazioni,  de- 
scrizioni, contestazioni,  inventari.  —  Carta  fil.    »     1.  — 
Copie  autentiche  d'  atti  e  scritti.  —  Carta  con 

bollo  da  L.  1.  20;  registrati    .......     1.  20 

Originali  e  copie  di  sentenze,  decreti,  delibera-    . 

zioni  ed  atti  per  Tribunali,  Consigli  e  Corti  »  3.  — 
Polizze  di  carico,  fogli  di  via  —  Marca  da  .  .  »  1.  — 
Procure  per  atto  o  contratto  —  Carta  fil.  .  .  »  2.  — 
Cauzioni    per    giudizio  in  materia  penale.  — 

Carta  filogranata »    2.  — 

Ricevute  di  testamenti  segreti  senza  bollo  .  »  2.  — 
Denunzie  di  finita  locazione.  —  Carta  filogranata  »  2.  — 
Simili  con  citazione  avanti  la  Pretura.  —  Carta 

filogranata »    2  40 


Tasse  di  Registro 

Deposito  d'atti  e  documenti  in  qualunque   nu- 
mero presso  notai,  Archivi,  ecc.  Tassa  fissa  L.    3.  — 

Affitti  e  locazioni:  Originale »     1.  — 

Tassa  proporzionale  per  cento  lire      .    .  »  — .  25 
Alienazioni,  vendite,  rivendite,  cessioni  ed  ogni 

atto  traslativo  di  immobili  (per  cento  lire)  .  »    4.  — 

Id.  di  mobili  (id.) »    2.  — 

Promesse   di  compera  e  vendita,  rescissioni  o 
recessi  dalle  medesime 

Se  di  beni  immobili  (id). »    4.  — 

Se  di  beni  mobili  (id.) »    2.  — 

Se  di  crediti  (id.) »  — .  65 

Cessioni  di  rendite,  censi,  prestazioni  o  pensioni 

di  ogni  natura,  sì  perpetue  che  vitalizie  (id.)  »    2.  — 

Cessioni  o  retrocessioni  di  crediti »  — .  65 
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Concessioni  di  diritti  d'acqua  a  tempo  indeterm  L.    4.  — 
Cessioni  volontarie  fatte  dal  debitore  di  beni 
per  essere  venduti  dall'unione  o  dalla  massa 
dei  suoi  creditori.  —  Tassa  fissa     .    ...»    5.  — 
Transazioni  quando  sono  semplicemente  tacita- 

tive  di  reciproche  pretese  (id.)     .         ...  »    5.  — 

Pascolo.  Convenzioni.  —  Tassa  proporzionale  .  »  ***"  25 
Appalti  e  contratti  fra  privati  per  costruzioni, 

riparazioni,  manutenzioni,  ecc.  (id.).    .     .    .  »  — .50 

Confessioni  di  debito  od  obbligazioni  (id.)     .    .  »  — .  65 

Concordati  prima  e  dopo  il  fallimento  (id.)        .  »  — .  65 

Contratti  di  mutuo  (id.) »  — .65 

Obbligazioni  di  valori,  contratti  di  cambio  ma- 
rittimo, ricognizioni  di  debito  (id.)  .    .    .    .  »  — .65 

Quitanze »  — .25 

Permuta  di  mobili  —  Tassa  proporzionale  .    .  »    2.  — 

Id.  d'immobili  (id.) »    4.  — 

Donazioni  tra  vivi: 

Ascendenti  e  discendenti  (id.  )....»    1.  20 

Sposi  e  coniugi  (id.) »    3.  — 

Fratelli  e  sorelle  (id.) »    5.  — 

Zii  e  nipoti  (id.) »    6.  — 

Cugini  germani  (id.) »    8.  — 

Altri  parenti  fino  al  decimo  grado  (id.)  .  »    9.  — 

Affini,  parenti  oltre  il  10°  grado,  estranei  »  10.  — 

Dote   con  beni  propri.  Sulle  prime  L.  1000  .    .  »    2.  — 

Per  ogni  altre  L.  1000 »     1.  ■— 

Secondo  originale  di  atti  privati:  se  il  primo 

originale  è  tassato  al  disopra  di  L.  10     .    .  »    1  — 

Se  il  secondo  originale  è  tassato  al  disotto  di  L.  10  »  —  50 

Estratto  della  Legge  Postale 

Lettere  —  La  tassa  di  quelle  che  si  spediscono  nell'in- 
terno del  regno  è  di  cent.  20,  se  francate,  e  di  30,  se 
non  francate,  per  ogni  15  gram.  o  frazione  di  15  gram. 
Ai  sotto-ufficiali  e  soldati  in  servizio  effettivo  cent.  10. 

Cartoline  postali  —  Esse  hanno  corso  nell'interno 
del  regno  al  prezzo  di  cent.  10,  se  semplici,  di  cent.  15, 
se  con  risposta  pagata.  A  queste  ultime  non  è  dato 
corso  se  prive  della  parte  che  riguarda  la  risposta. 

Lettere  raccomandate  pagano  cent.  30  oltre  la 
tassa  ordinaria. 

Lettere  assicurate  contenenti  valori  debitamente 
constatati  e  riconosciuti,  mediante  apposita  distinta  in 
doppio  dall'Ufficio  di  Posta  cui  sono  esibite,  oltre  la 
tassa  ordinaria  e  il  diritto  fìsso  di  raccomandazione 
in  cent.  30,   pagano   cent.  20  per  ogni  L.  100  o  loro 
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frazione  del  valore  contenuto.  —  Tanto  per  le  racco- 
mandate  come  per  le  assicurate  è  ammessa  una  ricevuta 
di  ritorno  col  pagamento  di  cent.  20. 

manoscritti  sotto  fascia  da  potersi  verificare  pagano 
cent.  20  fino  a  grammi  50.  Oltre  i  50  grammi  cent.  40 
di  500  in  500  grammi  o  loro  frazione.  Non  essendo 
francati,  sono  gravati  del  doppio  della  tassa. 

Associazioui  ai  giornali  —  Ponno  essere  fatte  a 
cura  dell'Amministrazione  postale  per  tutti  i  paesi  del 
regno  e  per  taluni  Stati  esteri. 

Giornali  ed  opere  periodiche,  stampe,  cir- 
colari, litografie,  fotografie,  prove  di 
stampa  corrette,  libri  brochure  e  rile- 
gati, musica,  ecc.,  sotto  fascia,  pagano  cent.  2 
ogni  40  grammi  o  relativa  frazione. 

Le  carte  di  visita  hanno  corso  sotto  fascia  o  in  busta 
aperta,  non  già  in  busta  chiusa  ad  angoli  smussati, 
pagano  cent.  2,  purché  non  contengano  alcun  scritto. 

Le  mostre  ed  i  campioni  di  merci  sono  assimilati 
alle  stampe,  col  limite  massimo  di  grammi  300;  non 
debbono  avere  alcun  valore  mercantile,  e  non  possono 
contenere  alcun  scritto,  tranne  la  distinta  degli  oggetti, 
la  data  dell'  invio  e  qualche  cifra  dei  prezzi.  La  seta 
è  accettata  fino  a  grammi  100.  La  semente  bachi 
da  seta  fino  a  grammi  15. 

1  gioruali,  le  stampe,  i  campioni,  ecc.,  non  hanno 
corso  se  non  sono  preventivamente  francati. 

Pacchi  postali  —  Gli  Ufizi  autorizzati  a  tale  servizio 
ricevono  e  spediscono  da  e  per  l'interno  del  regno  e 
l'estero  pacchi  senza  dichiarazione  di  valore,  non  ec- 
cedenti il  volume  di  20  decimetri  cubi  ed  il  peso  di 
3  chilogr.  Quelli  diretti  in  qualsiasi  parte  del  regno 
vanno  soggetti  alla  tassa  di  Cent.  50. 

Vaglia  ordinari  —  Per  tutti  gli  Uffizi  del  Regno  e 
per  la  Repubblica  di  S.  Marino  : 

Fino  a    L.  20 Cent.  20 

Da  oltre  »  20  a  L.    40 »  40 

»       »  40  »    »    60 »  60 

»       »  60  »    »  100 »  80 

Oltre  le  L.  100  si  aggiungerà  una  tassa  di  20  centesimi 
di  50  in  50  lire  o  frazione  di  50  lire. 

Vaglia  militari  —  Il  limite  è  fissato  in  L.  100;  la  tassa 
per  quelli  diretti  ai  sott'  ufficiali  e  soldati  dell'esercito 
e  dell'armata  presenti  al  Corpo  è  di  centesimi  5  fino 
alla  somma  di  L.  20. 

I  vaglia  telegrafici  pagano  cent.  20  in  più  degli 
ordinari,  oltre  la  tassa  del  dispaccio. 
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GIORNI  DELLE  UDIENZE 


TRIBUNALE  CIVILE  E  CORREZIONALE 
di  Como, 

Nel  giorno  di  mercoledì ,  Sez.  I:  Cause  formali 
e  deliberazioni  della  Commissione  pel  gratuito 
patrocinio. 

Nel  giorno  di  lunedì,  Sez.  I:  Aste  e  incidenti 
avanti  il  Presidente. 

Nel  venerdì  e  salato,  Sez.  le  II:  Cause  sommarie. 

1  dibattimenti  in  cause  correzionali  hanno 
luogo  nei  giorni  di  martedì,  giovedì  e  sabato  : 
giovedì  e  martedì,  Sez.  II;  sabato,  Sez.  I. 

PRETURA  DEL  MANDAMENTO  I. 

Udienze  civili  nei  giorni  di  mercoledì  e  venerdì. 
Udienze  penali  nei  giorni  di  martedì  e  sabato 
di  ogni  settimana,  non  festivi. 

PRETURA  DEL  MANDAMENTO  IL 

Udienze  civili  nei  giorni  di  martedì  e  sabato. 
Udienze  penali  nei  giorni  di  mercoledì  e  venerdì 
di  ogni  settimana. 

PRETURA  DEL  MANDAMENTO  III. 

Udienze  civili  nei  giorni  di  martedì  e  sabato. 
Udienze  penali  nei  lunedi  e  giovedì  di  ogni 
settimana. 

Ferie  Giudiziarie 

Le  Ferie  o  vacanze  annuali  per  le  Corti  ed  i  Tri- 
bunali di  circondario  di  terraferma  cominciano  il 
7  agosto  e  terminano  il  4  novembre  inclusivamente, 
e  per  la  Corte  ed  i  Tribunali  di  Sardegna  hanno 
principio  il  2  aprile  e  terminano  il  30  giugno,  pure 
inclusivamente.  Quanto  alla  Sicilia  ed  alla  Sardegna, 
sono  in  due  periodi:  il  primo  dal  17  aprile  al  31  mag- 
gio .il  secondo  dal  21  settembre  al  4  novembre 
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